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Quattordicenne a Roma 
uccide ' il padre: 

« Picchiava tutti a casa » 
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Il significàtó degli scandali venuti àllà luce 

Crisi di un sistema di potere 


Ivc vicende giudiziarie che 
in questi giorni coinvolgono 
uomini e apparati deil'indu- 
itria, deila finanza c dello 
Stato ci appaiono come se¬ 
quenze di un unico filmato 
sul sistema di potere che è 
stato edificato in questi an¬ 
ni. E’ il filmato della strada 
clic ha portato il Paese ad 
una crisi cosi grave e pro¬ 
fonda. 

Ormai è chiaro a tutti che 
non siamo di fronte soltanto 
a casi di corruzione e di de¬ 
generazione individuali: se 
così fosse potremmo dire 
che situazioni analoghe si 
sono manifestate anche in 
regimi democratici di ben 
più solida e lunga tradizio¬ 
ne. II problema è politico, e 
riguarda il modo di essere e 
l’organizzazione complessiva 
dello Stato. Come tale va 
affrontato. 

Il carattere, la dimensio¬ 
ne e la profondità dei casi 
di degenerazione sin qui 
esplosi; il fatto che siano 
coinvolti anche centri ne¬ 
vralgici dello Stato; la coin¬ 
cidenza di questi fenomeni 
con una crisi economica e 
sociale cosi grave: tutto que¬ 
sto conferisce un eccezio¬ 
nale rilievo politico a tali 
vicende e rischia di mette¬ 
re a repentaglio Io stesso 
regimo democratico, se non 
si taglia il bubbone alle 
radici. 


In questa situazione la ma¬ 
gistratura deve fare il suo 
dovere sino in fondo e con¬ 
cludere repidamente le in¬ 
chieste aperte. Ma è evi¬ 
dente che le implicazioni 
politiche dei fatti devono 
avere un risposta proprio 
sul piano politico. 

Solo apparentemente i 
processi di Catanzaro e di 
Trento sono un’altra cosa 
da quelli dove chiamati in 
causa sono capitani di ven¬ 
tura dell’industria e della 
finanza pubbliche e private. 
C’è un unico cordone ombe¬ 
licale che unisce le trame 
eversive e la corruzione ope¬ 
rata a livelli tali da investi¬ 
re e destabilizzare un siste¬ 
ma economico che al tempo 
stesso ne è stato la matrice. 
Questo cordone è il vecchio 
sistema di potere che, ' in 
nome dell’anticomunismo, si 
è sempre sottratto a qual¬ 
siasi controllo e ricambio 
politico. 

Se questo è vero, si ca¬ 
pisce come gli scandali che 
oggi occupano le cronache 
non derivino in realtà dal 
fatto che è aumentata la 
corruzione ma dal mutamen¬ 
to del quadro politico e dei 
rapporti di forza, specie do¬ 
po il 20 giugno. Questa è la 
verità. L’incalzare della cri¬ 
si economica, la nuova real¬ 
tà sul piano sindacale e su 
quello politico hanno reso 


finalmente tutto più traspa¬ 
rente e hanno fatto emer¬ 
gere in tutta la loro esten¬ 
sione i guasti accumulati nel 
corso di questi decenni. 

La domanda che oggi ogni 
cittadino si pone è se e co¬ 
me è possibile risanare e 
cambiare questo stato di 
cose. 

Già nel momento in cui 
esplose la vicenda dejla 
Lockheed si pose questo 
problema e la nostra posi¬ 
zione fu giustamente moti¬ 
vata dall’esigenza di opera¬ 
re un mutamento reale nei 
metodi di governo e un cer¬ 
to ricambio del personale 
politico che aveva gestito il 
potere. La risposta delia 
DC, anche col discorso dì 
Moro, apparve dettata inve¬ 
ce dalla preoccupazione di 
aprire un processo che 
avrebbe messo in discussio- 
ne non solo il suo gassato 
ma anche la continuità de¬ 
gli assetti dei partito c di 
quelli degli apparati di po¬ 
tere. C’era quindi, già allo¬ 
ra, in questa posizione una 
incomprensione del fatto 
che proprio questi assetti 
erano in crisi c non avreb¬ 
bero potuto reggere all’in- 
calzare degli avvenimenti. Il 
ritardo nel prendere atto di 
questa realtà ha finito per 
aggràvare la crisi, scatenan¬ 
do nuovo faide tra i vecchi 
gruppi di potere che sì sen- 


Per gli ostacoli alPindagine sulla strage 

Catanzaro: anche Henke 
accusa Tanassi e Rumor 
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La protezione di Giannettini - Ha ammesso di avere men¬ 
tito al giudice D’Ambrosio - Oggi le domande scottanti 



CATANZARO — L'ammiraglio Htnke davanti ai giudici al processo per la strage di Milano 


Dal nostro inviato 

C.\T.-\NZ.-\RO — Anche l am- 
miraglio Eugenio Henke ha 
accusato Tanassi c Rumor di 
avere avallato la decis.one 
del SlD di coprire Giannetli- 
ni. Queste arfcrmazioni. dei 
resto, le aveva già fatte di 
fronte al giudice istruttore. 
Ecirudienza di ieri le ha 
confermate. Più preciso degù 
altri. Henke iia detto che .1 
« \ertice > dei militan. convo¬ 
cato dal SID. si svolse nella 
giornata di sabato, vale a di¬ 
re li 30 giugno del 1973. A 
questa riunione, indetta per 
concordare la risposta da da¬ 
re ai giudice milanese 
D'Ambrosio sul caso Giannet¬ 
tini. rammiragho Castaido, 
elle era il suo rappresentan¬ 
te. avrebbe espresso l'op.nio- 
iic- di rivelare alla magistra¬ 
tura la qualità di infonnalurc 
di Giannettini. c Castaldo ~ 
ha detto Henke — mi infor¬ 
mò dettagliatamente della 
riunione c mi disse che un 
che il generale Malctti era 
stato della .sua opinione. Gli 
f.ltn, però, erano contrari. - 
« Prevalse, di conseguenza. 
J1 parere di eccepire il segre¬ 
to politico militare. I più ac¬ 
caniti nel sastcncre questa 
opinione, se ben ricordo, fu 
Fono Malizia c Alemanno. 
Castaldo mi dis.se che al 
termine della riunione. Miveli 
si era recato dal ministro 
della Difesa, on. Tanassi. per 
renderlo edotto sia della ri 
chiesta del giudice D'Ambro 
s.(>. sia delle decisicne einer 
M a conclusione - della iiu 
ninne; Cast.ndu aggiunse di 
aver saputo che il ministro 
aveva approvato la dccisiune 
M «ceepìre il segreto ». 


Henke non ricorda da chi 
Ca.staldo abbia appreso che 
Tanassi era d'accordo: « Cer¬ 
tamente, però, lo seppe nel- 
l’ambicnte del SID i. 

Una settimana circa dopo il 
« vertice *. Henke parlò con 
Miceli e seppe da lui clic 
€ anche la Presidenza del 
Consiglio era stata interessa¬ 
ta della questione dal mini¬ 
stro Tanassi >. 

I.a data di questo collo¬ 
quio. Henke la situa attorno 
al 10 luglio, quando cioè era 
in carica, come primo mi¬ 
nistro. l'on. Rumor. In quella 
occasione. Miceli gli disse 
che la decisione del Presiden¬ 
te del Consiglio non era an¬ 
cora pervenuta. Stando alla 
sua versione, dunque, il capo 
del governo che avallò la deci¬ 
sione della copertura di Gian¬ 
nettini fu l'on Rumor. 

Henke seppe poi. nel set¬ 
tembre successivo, che c'era 
stata la sanzione definitiva 
della Presidenza del Consi¬ 
glio. Non ricorda però da chi 
lo abbia saputo Con Tanassi. 
comunque, parlò dopo il suo 
interrogatorio del 2-1 ottobre 
1973. che si tcnric a Roma. 
Informò dettagliatamente il 
ministro del colloquio avuto 
con il giudice D'Ambrosio e 
« certamente *. in quella oc¬ 
casione. Henke parlò a la- 
nassi anche della questione 
del se^to eccepito per 
Giannettini. Tanassi. quindi, 
stando alle affermazioni di 
Henke che collimano con 
quelle di Miceli, non ha 
scampo. 0 prima o dopo è 
.stato informato della spinosa 
questione di Giannettini. 

Dovrà spiegare, quindi, 
pcrclié. anche dopo la emis¬ 
sione del mandato di cattura. 


non mosse un dito per obbli¬ 
gare il SID a denunciare alla 
magistratura un imputato ac¬ 
cusato di avere agito con ia 
violenza contro le istituzioni 
dello Stato. Su questi punti. 
Henke si è mostrato molto 
sicuro. Lo è stato meno 
quando il presidente Scuteri 
gli ha posto domande che Io 
riguardavano in prima per- 

Ibio Paoluccì 

(Segue in penultima) 


Sciopero 
per la riforma 
e il sindacato 
di polizia 

ROM.A — Tutti l lavoratori 
italiani saranno chiaioati ad 
attuare uno sciopero di un'o¬ 
ra, venerdì 16 dicembre, per 
la riforma e la sindacalizza- 
zione del corpo di polizia. La 
azione di lotta verrà proposta 
dalla segretena al Comitato 
direttivo della Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL, con¬ 
vocato per il 13 dicembre. 
Questa Importante decisione, 
annunciata ieri sera, fa se¬ 
guito ad una ferma presa di 
posizione, assunta nei giorni 
scorsi dalla stessa segreteria 
delia Federazione unitaria, 
contro 1 tentativi di snaturare 
— con la ventilata smilitariz¬ 
zazione parziale del corpo — 
la riforma della PS e di «li¬ 
mitare il diritto di libertà 
sindacale ai lavoratori della 
polizia che già responsabil¬ 
mente — si rilevava in un 
documento — hanno rinuncia¬ 
to aH’esercizio del diritto di 
sciopero ». Su questi temi ver¬ 
rà sollecitato uno specifico 
incontro con il governo. 


tono minacciati. E, in defi¬ 
nitiva, per provocare ulte¬ 
riori danni al Paese. 

• Due casi possono essere 
emblematici. I processi dì 
Catanzaro e di Trento han¬ 
no rivelato in maniera in¬ 
controvertibile che apparati 
statali, i quali dovevano ga¬ 
rantire la sicurezza delle 
istituzioni democratiche, so¬ 
no stati, invece, centri di 
cvei-sione. A Catan'^aro sono 
stati chiamati in causa l'on. 
Rumor e l’ex ministro Ta¬ 
nassi. Giustamente? Ingiu¬ 
stamente? Ma quale sia la 
verità, ci si consenta di os¬ 
servare che le dichiarazioni 
fatte da entrambi, dopo la 
sentenza che ha condannato 
il gcn. Malizia, sono inaccet¬ 
tabili. Infatti, anche se fos¬ 
se vero, come sostiene l’on. 
Mancini, che le bombe in 
quegli anni furono messe 
« non da Rumor ma contro 
Rumor . è - inammissibile 
che chi, come Rumor, in 
quegli anni è stato presi¬ 
dente del Consiglio e mini¬ 
stro degli Interni, se la cavi 
dicendo: non sono stato io, 
senza dire al Paese cosa è 
avvenuto, come è avvenuto 
e chi ha operato col terro¬ 
rismo contro la democrazia. 
E’ davvero impensabile che 
la democrazia italiana pos.sa 
chiudere questo capitolo 
senza che i protagonisti, 
quanti stavano al governo e 
nel governo indichino con 
chiarezza il significato e le 
responsabilità politiche di 
una vicenda che ha segnato 
e segna ancora la vita del 
Paese. 

L’altro punto riguarda la 
direzione di enti, istituti e 
banche che governano gran 
parte dell’economia del Pae¬ 
se dove occorreva operare 
con coraggio e fermezza un 
radicale rinnovamento di 
uomini e di metodi. E’ av¬ 
venuto, invece, che nel giuo¬ 
co della scomposizione e ri¬ 
composizione di un sistema 
di potere fondato'in-'gran 
parte sui reciproci ricatti; o 
è stato mantenuto il vecchio 
personale o si sono rinvia¬ 
te decisioni improrogabili di 
riassetto e ' dì nuovi rap¬ 
porti tra enti di Stato,, par¬ 
lamento, governo. Persino le 
nuove nomine non vengono 
fatte lasciando tutto nella 
paralisi e aprendo nuove 
faide clientelar! e fra gros¬ 
si potentati che hanno sac¬ 
cheggiato le risorse nazio¬ 
nali. • ' 

Come uscire, dunque, da 
questa situazione? E’ evi¬ 
dente che oggi il discorso 
sulla necessaria moralizza¬ 
zione non è separabile . da 
quello del riordinamento 
de’d’economia e della salva- 
guardia dell’ordine demo¬ 
cratico. E’ bene rendersi 
conto che per chiamare i 
cittadini ad una collabora¬ 
zione attiva alla difficile 
opera di ricostruzione che 
comporta sacrifici e rinunce, 
occorre un nuovo clima mo¬ 
rale e quella tensione po¬ 
litica che chiunque ha po¬ 
tuto a\Tertire nella forte e 
consapevole manifestazione 
operaia di Roma. Tutte le 
forze politiche sono quin¬ 
di chiamate a misurarsi con 
queste esigenze. E perciò il 
discorso toma ancora e so¬ 
prattutto sulla Democrazia 
cristiana, anche perchè sia¬ 
mo convinti, cr# trariamen- 
tc a quel che pensano altri, 
che senza un accordo e uno 
sforzo unitario non è possi¬ 
bile affrontare e a\"\'iare a 
soluzione una crisi le cui 
dimensioni si manifestano 
sempre più enormi. 

Toma alla DC perchè è 
anzitutto da questo partito 
che deve prendere ra\'\io 
un effettivo rinnovamento 
di metodi, di comportamen¬ 
ti e anche un adeguamento 
di scelte politiche alla real¬ 
tà che ci sta davanti e alla 
gravità della situazione. 
Comprendiamo la preoccu¬ 
pazione dell’on. • Moro di 
eritarc in una situazione 
cosi delicata, < grosse disso¬ 
nanze c lo scatenamento di 
emozioni e passioni >. ' Ma 
oggi quello che si sta effet¬ 
tivamente scatenando sono 
reazioni ed emozioni a fat¬ 
ti che traggono orìgine pro¬ 
prio dal mancato mutamen¬ 
to e rinnovamento. Voglia¬ 
mo. cioè, dire che i tempi 
della crisi si sono accele¬ 
rati ed occorrono, quindi, 
decisioni adeguate e tem¬ 
pestive. Questo ci sembra 
del resto, il senso delle 
preoccupazioni che sono 
emerse dal consiglio nazio¬ 
nale repubblicano c dal par¬ 
tito socialista in tutte le sue 
componenti. La DC deve sa¬ 
pere cogliere la spinta che 
riene dalle cose e dai pro¬ 
positi manifestati da un lar¬ 
go arco di forze politiche e 
sociali per dare il più ra¬ 
pidamente possibile al Pae¬ 
se una direzione forte e uni¬ 
taria. capace di conquistar¬ 
si consensi c dì realiaare 
un ' programma di risana¬ 
mento e rinnovamento. 

Emanuele Macaiuso 
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Fascisti feriscono un compagno 


Un’altra sanguinosa aggressione fascista in 
un piccolo centro a 40 km. da Roma, Rigna- 
no F’Iaminio, nel corso della quale è stato 
ferito un giovane compagno della TGCI, 
Tonino Cugusi, di 19 anni, in modo fortu¬ 
natamente non grave. Giunti da « covi » ro¬ 
mani a bordo di tre auto, gli squadristi, 
armati di spranghe e di un fucile, hanno 


assalito un gruppo di giovani che si trovava 
nella piazza e in un bar. Sabato squadristi 
avevano aggredito dei compagni die distri¬ 
buivano volantini sulle elezioni scolastiche. 
Anche un carabiniere è stato steso a terra 
e disarmato. NELLA FOTO: il compagno 
colpito in ospedale. 
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CON PARTITI E S INDACATI 

Fìssati dal 
governo 

gli incontri 

sull’ economia 


Colloquio preliminare ieri con i segretari di 
CGIL-CISL-UIL - Intenso dibattito politico do¬ 
po le decisioni del FRI - Intervista di Mancini 


ROM.A — Sta diventando più 
serrato il confronta ixilitico. 
E ciò avviene su tutti e due 
1 piani nei quali e.sso si arti¬ 
cola; quello clic riguarda le 
scelte di politica economica 
immediate c urgenti, c quello 
del dibattito — più che mai 
aperto — che investe le mio 
ve .soluzioni globali, più ade¬ 
guate aircmergenza. cui è 
necessario tendere. 

11 Partito repubblicano, con 
le conclusioni del proprio Con¬ 
siglio nazionale, ha posto espli¬ 
citamente la questione di Un 
quadro politico diverso, fon¬ 
dato su di una .solidarietà più 
larga e profonda tra le forze 
democratiche, e del quale do¬ 
vrebbe essere elemento nuovo 


Dopo Padozione di sanzioni politiche nei suoi confronti 

L'Egitto ha rotto i rapporti 
con i Paesi riunitisi a Tripoli 

-Si tratta di, Siria»'Libia, Algeria, Sud Yemen e Irak - H segretario di Stato 
USA^Vance in Medio Oriente a fine settimana - Un suo vice è ora a Mosca 


Agitazioni a oltranza 
, dei ferrovieri 
autonomi per le feste 

ROMA — Il comitato centrale del sindacato autonomo 
dei ferrovieri. FISAFS, ha deciso ieri un preoccupante 
programma di agitazioni per lutto il perìodo delle feste 
natalizie dì fine d’anno. L'azione corporativa avrà inizio 
il 16 dicembre. Fino ai 18 compreso, personale di mac¬ 
china e ■ viaggiante ritarderà ‘ la partenza dei treni di 
un’ora (nelle precedenti agitazioni il ritardo era di 
mezz'ora). Il 19, sciopero di tre ore del personale delle 
stazioni, degli impianti fissi, dei passaggi • a ■ livello, 
delle officine e degli uffici, a fine di ogni turno. Nei 
giorni 21. 22 e 23 macchinisti c personale viaggiante, 
ritarderanno nuovamente di un’ora la partenza dei treni. 
Le agitazioni dopo una «pausa» dal 23 al 27, riprende¬ 
ranno il 28 dicembre fino al 30 con il ritardo di un’ora. 
Altra « pausa * il 31 e l’I. Poi gli scioperi riprendono. 


Le nuove agitazioni de¬ 
cise ieri sera dal sinda¬ 
cato € autonomo > assu¬ 
mono ormai l'aspetto di 
un attacco aperto contro 
’ lutti i lavoratori e i cit¬ 
tadini. Proprio nel mo¬ 
mento più delicato, nel pe¬ 
riodo natalizio in cui il 
traffico ferroviario rag¬ 
giunge le sue punte ma,s- 
sime, questa organizza¬ 
zione decide non solo di 
riprendere le fermate dei 
freni, ma di aumentare i 
ritardi alle partenze da 
mezz’ora ad un’ora, e di 
proseguire ad oltranza. 

Colpisce il fatto che le 
richieste degli < autono¬ 
mi » non sono mai dec'ise 
una volta per tutte, ma 
sono un continuo gioco al 
rialzo: chiedono un tot dì 
aumento salariale, non ap¬ 
pena capiscono che si può 
aprire qualche spiraglio 


nella trattativa, aumenta¬ 
no la posta. L’obiettivo, 
insomma, non sembra 
nemmeno quello di avere 
consistenti aumenti sala¬ 
riali, ma quello di creare 
il caos nei servizi. Si pen¬ 
si a quel che sta succe¬ 
dendo nello stretto di Mes 
sina dove i traghetti sono 
bloccati da otto giorni a 
causa di un’agitazione del¬ 
la FLsafs, alla quale han 
no aderito i ferrovieri 
Osi e UH di Messina. A 
cosa mira tutto ciò? A 
screditare la vertenza a- 
perla e condotta in modo 
responsabile dai sindaca¬ 
ti unitari? . O c’è qualcu¬ 
no che punta ancora più 
in alto: a rimettere in di¬ 
scussione il diritto di scio¬ 
pero e colpire, in definiti¬ 
va, alcuni capisaldi del 
suitema democratico? 


TRIPOLI — A poclie ore dal¬ 
la conclusione del vertice ara¬ 
bo a cinque, svoltosi per quat¬ 
tro giorni nella capitale libi¬ 
ca e che ha approvato alcune 
sanzioni di carattere politico 
contro l’Egitlo, il Cairo ha 
replicato — secondo quanto 
riferito in serata daH’agenzia 
MEN — rompendo i rappor¬ 
ti diplomatici con i Paesi che 
hanno partecipato a] vertice. 
Già nella giornata di dome¬ 
nica. Sadat aveva fatto ri¬ 
chiamare in patria i suoi am¬ 
basciatori « per consultazio¬ 
ni >: ora avrebbe dato ai ri¬ 
spettivi ambasciatori al Cairo 
24 ore di tempo per lasciare 
il Paese. Questi gli ultimi 
clamorosi sviluppi della si¬ 
tuazione a meno di dieci gior¬ 
ni dalla riunione del Cairo, 
che assume allo stato delle 
cose l'aspetto di un nuovo 
incontro bilaterale israelo egi¬ 
ziano e che sarà al centro 
di una nuova « missione * in 
Medio Oriente del segretario 
di Stato americano Vance, 
alla fine della settimana. 

I Paesi con cui l’Egitto ha 
rotto le relazioni sono Siria. 
Libia. Algeria e Sud Yemen, 
che insieme all'OLP hanno 
approvato le conclusioni del 
vertice di Tripoli, e l'Irak. che 
si era invece dissociato, ab¬ 
bandonando la seduta conclu¬ 
siva. perchè avrebbe voluto 
sanzioni ancora più drasti¬ 
che, e perché rimproverava 
in particolare alla Siria di 
non voler pronunciare una 
esplicita e recisa ripulsa del¬ 
le risoluzioni 242 e 338 del- 
rONU. 

Quali le misure dcci.se nei 
confronti deU'Egitto? La « di¬ 
chiarazione di Tripoli » — co- 
,sì è stato battezzato il docu¬ 
mento che reca, come si è 
detto, le firme del presiden¬ 
te libico Gheddafi. del pre.si- 
dentc siriano .Assad. del pre¬ 
sidente algerino Bumedien. 
del segretario generale del 


Fronte nazionale del Sud- 
Yemcn Abdul Fattali Ismail 
e del presidente deH’eseculi- 
vo deirOLP Yasser Arafat — 
le indica nei seguenti punti: 
« congelàmento » delle rela¬ 
zioni diplomatiche c politiche 
con l’Egitto; richiesta di tra¬ 
sferimento tiella sede della 
Lega araba dal Cairo in un’al¬ 
tra capiUiIe araba fe nell'at¬ 
tesa. rifiuto di partecipare alle 
riunioni della Lega che si ten¬ 
gano al Cairo): non collabo- 
razione con l’Egitto nelle as¬ 
sise internazionali; esclu.sio- 
ne dell’Egitto dalla Federazio¬ 
ne delle Repubbliche Arabe 
(di cui faceva parte insieme 
alla Libia e alla Siria e che 
era peraltro una .struttura di 
fatto soltanto nominale) e tra- 
.sferimento della .sede della 
Federazione dal Cairo a Tri¬ 
poli: applicazione delle nor¬ 
me sul « boicottaggio arabo » 
a tutte le società o cittadini 
egiziani che avranno rappor¬ 
ti con Israele. 

A parte il « congelamento » 
delle relazioni diplomatiche 
(un po’ meno di quanto g'à 
fatto unilateralmente dalla Li- 
I)ia. clic ha rotto i rapporti 
fin dal 19 novembre), si trat¬ 
ta — rilevano gli o.sservatorì 
— di mi.sure che hanno e.ssen- 
zialmcnte un valore di prin¬ 
cipio. di « pressione * pol.tica 
e psicologica: sembra cioè 
che si sia voluta prendere 
una energica posizione contro 
la linea che Sadat sta .se¬ 
guendo. o soprattutto contro 
la riunione che si terrà il 
13 o 14 dicembre al Cairo 
ron la partecipazione israe 
liana, ma al tempo .stes.so si 
sia voluta evitare una frat¬ 
tura drastica e definitiva. 

Il documento lancia poi un 
appello a tutti i Paesi arabi 
ad « assistere economicamen¬ 
te. politicamente e militar¬ 
mente * la Siria che. si af- 

(Segue in penultima) 


c carattoriz/anlo la parteci¬ 
pazione del PCI. 1 .socialisti 
lianno preannuiiciato una pro¬ 
pria iniziativa, tendente an- 
ch’essa a portare sul terreno 
dcirattualità il « nodo » del 
go\orno di emergenza. Ne di- 
.scuteranno giovc<li prossimo 
in Direzione; ma già adesso 
(soprattutto con un'intervi.sta 
di Maiieim) le anticipazioni 
che sono state fornite sulla 
presa di posizione del « verti¬ 
ce * socialista suscitano echi, 
commenti, prccisaz’oni. 

Parlando domenica a Firen¬ 
ze. Andrcotti ha detto die « le 
formule pos.soiio variare, pur¬ 
ché non ci si addentri in av¬ 
venture >, e alla condizione 
che rimanga tra le foi*ze de¬ 
mocratiche la necc-ssaria « for¬ 
za coesiva ». Intanto, il go¬ 
verno ha dato inizio alla serie 
delle con.sultazioni sul « pac¬ 
chetto » delle misure econo¬ 
miche: i sottosegretari Evan- 
gch.sti c Scolti si sono incon¬ 
trati ieri con una rappresen¬ 
tanza dei sindacati guidata da 
Lama. Macario c Benvenuto. 
Si è trattato di un primo col¬ 
loquio, puramente informativo, 
in vi.sta degli altri incontri 
die sono stati fissati in ca¬ 
lendario. Un vertice con la 
partecipazione del governo e 
dei responsabili economici dei 
partiti dell’accordo è in pro¬ 
gramma per venerdì. E 24 ore 
dopo, nella giornata di sa¬ 
bato. Andrcotti si incontrerà 
con i sindacati, per presentare 
in modo conclusivo le proposte 
c le indicazioni del governo. 

Intorno aH’atlività governa¬ 
tiva e dei partiti si sta con- 
t.nuando a tessere la fitta te¬ 
la di un dibattito politico 
quanto mai intenso, e sotto 
certi aspetti inquieto. La se 
greteria de ha evitato (Inora 
prese di posizione ufficiali. Il 
Popolo commenterà comun¬ 
que. assai cautamente, gli svi¬ 
luppi della discu.ssione tra i 
partiti, rilevando die molti e- 
iementi stanno rendendo « più 
incerti i rapporti aWinterno 
dell'area della "non .sfidu¬ 
cia" ». Secondo il giornale de, 
occorre ora tentare di far 
esprimere all'accordo a .sei 
tutto le sue potenzialità, «.s/rin- 
gendo opportunamente i lega¬ 
mi di solidarietà per realizzar¬ 
lo compiutamente». Lo spazio, 
afferma II Popolo, esiste, ma 
<t .senza gradualità e senza 
prudenza vi sarebbe il peri¬ 
colo di veder annullarsi anche 
i traguardi fin qui raggiunti». 

l,a discussione politica toc¬ 
ca ora. intanto, due aspet¬ 
ti particolari dcirattualc si¬ 
tuazione. Quello della vita e 
! del travaglio interno al PSI. 

c. L 

(Segue in penultima) 



uno di meno 


¥ GIORNALI di tcri si 
* mostravano vivamente 
allarmati per questa nuo¬ 
va ondata di scandali, o 
presunti tali, che sembra 
. avrre investito il Paese, 
( La sola -« Stampa sera ». 
per non citarne altri, reca¬ 
va in prima pagina presso¬ 
ché fianco a fianco due 
scritti esemplari: uno più 
polemico, del suo direttore 
Ennio Carello, significati¬ 
vamente intitolato: « La 
- classe dirigente — non va 
in paradiso » Ivi si legge- 
. va tra l’altro: « La classe 
. dirigente, sia il governo 
siano gli imprenditori, de- 
- ve tornare al rispetto dcl- 
' la Costituzione e non ab¬ 
dicare alle proprie respon¬ 
sabilità. Finora sembra 
che II messaggio l'abbia- 
' no inteso soprattutto il 
.. PCI e I sindacati »). e Val- 


1 tro, documentato con ag- 
* ghiacciante puntualità, di 
Vittorio Gorresio, che si 
apriva con questo titolo 
più che eloquente: « Pro¬ 
cesso al potere ». Non per 
nulla il compagno on. Bar¬ 
ca a proposito delle ulti¬ 
me vicende nel mondo 
bancario e industriale ha 
usato una felice e icastica 
espressione, quando ha 
sottolineato proprio ‘ su 
queste colonne, ien. resi- 
gema di « un governo piu 
adeguato ad una emergen 
za che. oltre che economi¬ 
ca, sta diventando emer¬ 
genza Istituzionale ». 

Ma consolatevi, perché 
anche tra lor signori, et 
sono i meno lor signori e 
i più lor signori. « Er 
più », come dicono a Ro¬ 
ma, deve essere Eugenio 
Cefis, - se - i vero, ■ come 


scnieva domenica « la 
Repubblica ». che l’ex pre¬ 
sidente della Montedison. 
dopo averci fatto perdere 
centinaia e forse migliata 
di miliardi, assai più che 
ad altri at quali hanno 
riveduto conti, inviato co¬ 
municazioni di reato e ri¬ 
tirato il passaporto, se ne 
c andato serenamente tn 
Canada (dox^e. a quanto 
SI dice, possiede una gran¬ 
de tenuta: e di altre due. 
ancora più grondi, è pro- 
pnetario tn Africa: tutti 
soldi nostnl a fare l’im¬ 
piegato: « come dipenden¬ 
te alla Leasco. un istituto 
di credito immobiliare ». 

All’estero sono più astu¬ 
ti che da noi. Notate infat¬ 
ti che Cefis lavorerà nel¬ 
la sua nuova ditta come 
« dipendente # e noi sia¬ 
mo in grado di aggiunge¬ 


re che gli verranno affi¬ 
dati lavori che non com¬ 
portino assolutamente ma¬ 
neggio di denaro. Gli da¬ 
ranno da consegnare pac- 
■ chi, distribuire cancelle¬ 
ria, fare iniezioni. Basta 
che non tocchi un soldo. 
Si sta persino discutendo 
se pagarlo in gettoni: c 
poiché la canadese Leasco 
è un istituto di credito 
immobiliare, il timore dei 
suoi dirigenti di delibera¬ 
re crediti a favore di co¬ 
lui che noi abbiamo sem 
pre giudicato un grande 
uomo d’affari, è tale che 
per non concedergli nean¬ 
che una lira. ' i portieri 
della Leasco. tutte guar¬ 
die giurale, hanno Lordi¬ 
ne di stare attenti che 
Cefis non entri in ufficio 
travestito da cantiere. 

Fortobraccie 


Oggi sciopero 
nelle scuole 
dolle materne 
olle superiori 

ROMA — Uno sciopero dal 
personale docente e non do¬ 
cente bloccherà oggi per tut¬ 
ta la giornata le scuole Ito 
liane: dalle materne, alle roo 
die. alle superiort L’agìtazio 
ne è stata decisa dai sindaca¬ 
ti confederali della scuola 
CGIL-CISL-UIL per protesta 
re contro il governo ch€ 
« porta avanti - una politica 
recessiva anche nel servizi 
sociali attraverso il rinvio di 
qualsiasi intemento di ri 
forma ». 

CGIlrClSL-UIL con le 
sciopero di oggi intendono 
fra l'altro, sollecitare il go 
verno a presentare in I^rla- 
mento il provvedimento 1^ 
slativo riguardante la parti 
degli accordi contrattuali re 
lalivi al precariato e al con 
trollo sindacale In sostituzlo 
ne delle commissioni provin 
ciali per il conferimento de 
gli incarichi. I sindacati 
chiedono inoltre: il ritiro de 
disegno di legge sugli organi¬ 
ci del personale non docente; 
un programma di espansione 
della scuola materna; l’istita 
zione di corsi abilitanti spe 
ciali. 

Per quanto riguarda gli o- 
spettl retributivi. CGIL^JI 
SLUIL sollecitano il governo 
a contrattare, in tempi brevi, 
gli a.cpcttf ancora aperti d^ 
l'accordo suirinquadramenK 
economico e chiedono una 
definizione deU’intesa folli 
straordinario con 
del 1 . luglia 
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Iniziato il dibattito in aula al Senato 

Legge di 'equo canone: 
una ' soluzione p ositiva 
seppure di compromesso 

L'intervento > del ^ compagno . Di. Marino — Il carattere dell'ac¬ 
cordo — Liberali ed estrema destra preannunciano voto contrario 


, / » 


Còme una città si prepara alFelezione dei distretti 

Scuole^ liste e cattolici a Padova 

Le Adi provinciali si sono pronunciate per raggruppamenti unitari - La scuola non è un orto chiuso: la sua crisi strettamente 
legata a quella della società • Il programma del coordinamento democratico per far funzionare il sistema deiristruzione 


ROMA — Da ieri la legge 
suircquo canone è aircsame 
cleirassctnblea del Senato. II 
voto è previsto per stasera o 
domani. Il testo in discussio¬ 
ne c quello approvato a 
maggioranza dalle commissio¬ 
ni Giustizia e LL.PP. che è 
poi quello scaturito dall’ac- 
cordo tra PCI, DC, PSI, 
PSDl e PRI. Il partito libera¬ 
le, che si è rifiutato di fir¬ 
mare l'accordo, ha preannun¬ 
ciato voto contrario, cosi 
come la destra estrema. Tutti 
gli altri gruppi voteranno a 
favore o ■ esprimeranno una 
astensione airinterno comun¬ 
que di un giudizio sostan¬ 
zialmente positivo. 

« La legge sull'equo canone 

— cosi ha sintetizzato il giu¬ 
dizio del gruppo comunista il 
compagno Gaetano Di Marino 

— non rispecchia certamente 
tutte le nostre posizioni e ri¬ 
chieste, G vi sono punti im¬ 
portanti su cui non possiamo 


non esprimere sene riserve. 
iNel complesso però la legge 
ci appare una soluzione posi¬ 
tiva seppure di compromes¬ 
so >. 

L'ampio, seppure contenuto 
dibattito (un solo oratore per 
gruppo) che precede l'esame 
e approvazione degli 82 arti¬ 
coli della legge (fase succes¬ 
siva che sarà affrontata oggi) 
è • stato ad un tempo una 
puntualizzazione del quadro 
sociale e politico in cui si 
colloca il problema della casa 
e degli affitti e della soluzio¬ 
ne scaturita dal complesso e 
a volte teso confronto tra le 
diverse parti in campo. Nel 
suo intervento il compagno 
Di Marino ha illustrato la 
gravissima situazione ■ delle 
abitazioni in Italia, denun¬ 
ciandone le precise responsa¬ 
bilità: l'errata politica con¬ 
dotta dalla DC, una politica 
priva di una prospettiva or¬ 
ganica di riforme e pro- 


Stupefacente e grave posizione 

Nuovo «no» di Colombo 
al rispetto delia legge 
sulle emittenti estere 


ROMA — Con una presa di 
posizione che i comunisti 
hanno giudicato stupefacente 
e grave, il Ministero delle 
Poste e Telegrafi ha confer¬ 
mato ieri alla Camera la sua 
volontà di non rispettare nè 
far rispettare la legge che 
vieta la pubblicità da parte 
di emittenti radiotelevisive 
« estere » operanti in Italia 
con sistemi di ripetizione. 
Non solo, ma il ministro ha 
fatto chiaramente intendere 
di voler lavorare, per istitu¬ 
zionalizzare, in questa ma¬ 
teria, il sabotaggio della legge 
di riforma della RAI. < ■ 

Non si tratta di orienta¬ 
menti nuovi, certo. Ma nep¬ 
pure il ministro Vittorino 
Colombo — notoriamente as¬ 
sai comprensivo con le esi¬ 
genze delle TV «estere» — 
aveva mal osato esprimere 
linee e intendimenti cosi le¬ 
sivi della legislazione vigente 
con la stessa brutalità usata | 
appunto ieri dal suo sotto- I 
segretario Dal Maso. . I 

Questi doveva rispondere 
a numerose interpellanze che, 
da un lato (PCI e PSD, de¬ 
nunciavano il mancato av¬ 
vio da parte dei Ministero 
delle procedure per costrin¬ 
gere le emittenti private al 
rispetto della legge di rifor¬ 
ma; e dall’altro (MSI. DN, 
PLI. Destra de) sollecitavano 
invece 11 governo ad andare 
ancora più in là sulla .strada 
intrapresa da Colombo. 

Dal Maso ha dapprima ri¬ 
conosciuto l'esigenza di an¬ 
dare rapidamente ad una ri¬ 
forma della legge sulle radio 
telecomunicazioni che tenga 
conto della ormai nota sen¬ 
tenza della Corte Costituzio¬ 
nale che liberalizza le tra¬ 
smissioni via etere «su scala 
locale ». Ma lo ha fatto sol¬ 
tanto per distoreere comple¬ 
tamente il senso di quella 
.sentenza, e approfittarne per 
riproporre gli intendimenti 
di liberalizzare le attività del- 
Te TV private che operano 
dall’estero. 

Per arrivare a questa aber¬ 
rante conclusione Dai Maso 
si è posto non dalla parte 
del governo e della legge ita¬ 
liana ma dalia parte., di 
Montanelli: sostenendo cioè 
che «difficoltà di natura 
tecnica e giuridica » si op¬ 
porrebbero alla possibilità di 
oscurare le trasmLssioni pub¬ 
blicitarie daH'estero di cui in 
ogni caso ha minimizzato la 
portata, sostenendo che esse 
rastrellano una decina di 
miliardi l'anno. Ma poi lo 
ste.s.so sottosegretario si è 
dato la zappa sui piedi sfode¬ 


rando più consistenti motivi 
politici e di «opportunità»: 
perchè — si è chiesto — le 
emittenti private locali pos¬ 
sono trasmettere pubblicità, 
e non potrebbero farlo anche 
quelle « estere »? E in ogni 
caso — ha aggiunto — è 
assai dubbio che il divieto 
per queste ultime sia costi¬ 
tuzionalmente legittimo, sic¬ 
ché in sede di discussione 
delle modifiche alla legge di 
riforma (la cui bozza è ora 
all’esame di Regioni, sinda¬ 
cati, rappresentanze delle 
emittenti private, altri orga¬ 
nismi di settore) il governo 
«si riserva di richiamare la 
attenzione del Parlamento su 
tale specifica questione ». nel 
senso appunto di liquidare 
ogni remora all’iniziativa del¬ 
le emittenti «estere». 

Replicandogli, il compagno 
Elio Quercioli ha serenamen¬ 
te criticato la posizione del 
governo. Intanto, non è il go¬ 
verno italiano a dover risol¬ 
vere le presunte e ben spesso 
solo pretestuose « difficoltà 
tecniche » dello oscuramento: 
devono pensarci le emittenti, 
pena la disàttivazione e il se¬ 
questro — cosi come impone 
la legge che il governo con¬ 
tinua a violare — del ripe¬ 
titori da esse installati in 
Italia. Quanto alla pubblicità 
e alla equiparazione tra pri¬ 
vati operanti su scala locale 
ed emittenti operanti dal¬ 
l’estero. si tratta di una gros¬ 
solana deformazione dei fatti. 
Se le emittenti estere trag¬ 
gono dalla pubblicità rastrel¬ 
lata in Italia un sostegno es- 
.senziale (e di que.sto si tratta, 
ha soggiunto Quercioli smen¬ 
tendo le cifre di Dal Maso-.. 
i miliardi intascati ^a esse 
in Italia sono almeno il 
doppio, e ben maggiore sa¬ 
rebbe l’introito domani, a li¬ 
beralizzazione realizzata), al¬ 
lora si tratterebbe, come in 
alcuni casi si tratta, di emit¬ 
tenti in realtà italiane che 
operano all’estero con posi¬ 
zioni di privilegio rispetto 
alla legislazione vigente nel 
nostro Paese. 

Senza contare — ha ag¬ 
giunto — che una volta rea¬ 
lizzato il disegno di Co¬ 
lombo cui 1 comunisti e tutte 
le forze democratiche si op¬ 
porranno decisamente, le 
operazionl Montecarlo si mol¬ 
tiplicherebbero con l’inter¬ 
vento di altri editori inte¬ 
ressati a fare, delle loro TV 
il traino' per la raccolta di 
pubblicità e la vendila del 
loro giornali. 


g. f. p. 


Dopo il ritiro deH’appoggio del gruppo di GulloBi 

Si è dimesso il segretario 
regionale de della Sicilia 


P.-\LERMO — Il segretario 
regionale della DC Rosario 
Nicrdetti si è dimesso ieri a 
tarda .sera a conclusione 
della riunione della direzione 
regionale del partito. Le di¬ 
missioni sono conseguenti al 
ritiro della fiducia da parte 
della componente di maggio¬ 
ranza relativa che fa capo 
al ministro dei Lavori Pub¬ 
blici. Nino Gullotti. 

In una nota diramata al 
termine dei lavori del grup¬ 
po « Amici di Gullotti > si 
afferma, tra Taltro. che 
€Vunità interna della DC di 
Sicilia si è spezzata nella 
sostanza quando il segreta¬ 
rio Nicotetti ha presentato 
al comitato regionale una ro¬ 
tazione personale, per molti 
aspetti equivoca >. 

« Abbiamo il dovere — pro- 
mma U camunicato — di 


presentarci ' • al nuovo " più 
avanzato confronto con gli 
altri . partiti autonomistici 
senza equivoci, con proposte 
ricche di contenuto e di si¬ 
gnificato. capaci di qualifica¬ 
re l’accordo senza la vuota 
retorica formulistica nella 
quale sono sempre naufraga¬ 
te le speranze della Sicilia, 
in tal modo, fra l’altro, cor¬ 
rispondendo alle giuste at¬ 
tese dei partners >. • 

Dal canto suo Nicoletti, 
an.nunciando le dimissioni, 
ha ‘ detto che «ri è stata 
un’ampia convergenza sulla 
opportunità di proseguire la 
iniziativa politica in corso 
senza interruzioni». 

Ha denunciato tuttavìa il 
fatto che il gruppo di Gullot¬ 
ti ha « interrotto la gestione 
unitaria del partito ». 


5 grammazione a causa del for- 
I ti condizionamenti della 
. grande proprietà edilizia e 
, della speculazione sulle aree 
' a cui ha fatto riscontro una 
politica assistenzialistica e 
i clientelare delle proroghe dei 
I contratti e dei fitti, delle as¬ 
segnazioni di.scriminate degli 
i alloggi, del disfunzionamento 
J degli istituti case popolari. 

! Nell’esame dcU'iniziale te¬ 
sto di legge presentato dal 
governo la DC ha ripetuto 
1 l'errore di muoversi su un 
terreno particolaristico, fa¬ 
cendosi interprete delle ri- 
, vendicazioni della grande 
'proprietà edilizia: la rivendi¬ 
cazione, cioè, di spropositati 
aumenti di fitti, di scarsa tu¬ 
tela degli inquilini, di una 
indicizzazione (adeguamento 
al costo della vita) totale, 
nella prospettiva di una libe¬ 
ralizzazione del mercato. O- 
biettivi che avrebbero con¬ 
dotto a tensioni sociali e- 
normi, ad un’inflazione sel¬ 
vaggia con danni anche per i 
piccoli proprietari. Né la 
proposta demagogica di un 
enorme fondo sociale poteva 
attutire questi pericoli, che 
anzi avrebbero creato nuove 
distorsioni clientclari. 

La ferma opposizione del 
PCI e successivamente rac¬ 
cordo raggiunto anche sui 
problemi dell’edilizia nell’in¬ 
tesa programmatica, hanno 
sbloccato la situazione. Per 
cui si è potuto fare un ac¬ 
cordo per una legge innanzi¬ 
tutto transitoria, nella pro¬ 
spettiva della realizzazione 
del nuovo catasto: in secondo 
luogo una legge con un si¬ 
stema di parametri ed un 
tasso di rendimento che assi¬ 
curassero una perequazione 
degli affitti, mantenendo il 
valore reale del monte-affitti 
complessivo e con una indi¬ 
cizzazione parziale che evi¬ 
tasse pericoli inflazionistici. 

- Analizzando ì vari aspetti 
della legge il senatore comu¬ 
nista ha quindi espresso al- 
cune riserve per quanto ri- 
, guarda il coefficiente per lo 
stato di manutenzione, per i 
coefficienti per le grandi cit¬ 
tà. per la soluzione parziale e 
inadeguata data alle commis¬ 
sioni di • conciliazione, cosi 
come per quanto riguarda la 
disciplina del fondo sociale 
che appare confusa e insod¬ 
disfacente. 

Circa infine l’estensione 
dell'equo canone a negozi e 
botteghe artigiane. Di Marino 
ha ricordato la richiesta che 
in questo senso è stata so¬ 
stenuta dal gruppo comunista 
e dai socialisti, pur ricono¬ 
scendo che si è ottenuta una 
congrua durata dei contratti 
per queste locazioni, un'indi¬ 
cizzazione biennale con i 
primi tre anni liberi, una 
proroga da quattro a sei anni 
per i fitti bloccati, l'istituzio¬ 
ne di un compenso per rav¬ 
viamento commerciale rad¬ 
doppiabile se nell'immobile si 
continua la stes.sa attività, 
oltre all'indennità per il 
mancato rinnovo del contrat¬ 
to ed il diritto di prelazione 
non solo per la vendita, ma 
anche in caso di nuovo affit¬ 
to. Il senatore comunista ha 
concluso polemizzando con le 
critiche violente avanzate dal¬ 
la grande proprietà immobi¬ 
liare e con quelle pseudo-di 
sinistra che non comprendo¬ 
no il carattere generale e 
strutturale del problema e 
non risconoscono che alcuni 
interessi dei piccoli proprie¬ 
tari sono degni di tutela (a 
questo proposito un certo 
stupore hanno suscitato ieri 
al Senato le dimissioni di 
protesta contro la legge del 
segretario nazionale della fe¬ 
derazione piccoli proprietari, 
dato che l’UPPI aveva e- 
spresso un giudizio non nega¬ 
tivo. anche se critico, su al¬ 
cuni aspetti del provvedimen¬ 
to). 

II problema fondamentale 
comunque, ha detto Di Mari¬ 
no. è quello di promuovere, 
attraverso il programma de¬ 
cennale per l'edilizia e Io 
stimolo airodilizia privata, 
introdotto nella legge, un'in¬ 
tensa attività che permetta di 
costruire un numero di al¬ 
loggi che colmi le gravi ca¬ 
renze attuali. 

Nel dibattito, che si è aper¬ 
to sulle relazioni dei senatori 
Giancarlo De Carolis (DC) e 
Rufino (PSD sono intervenu¬ 
ti Bausi (DC), Scamarcio 
(PSI). .Anderlini (Sinictra in¬ 
dipendente). Venanzelti 
(PRI). Balbo (PLI). L'oratore 
de ha affermato che «la 
strad.i scelta per l'equo ca¬ 
none non è quella che auto- 
rnmamente a\Tebbe voluto la 
DC ». n rappresentante socia¬ 
lista ha detto che il disegno 
di legge non può sodclisfare 
appieno il PSI: la nostra e- 
ventuale astensione — ha pe¬ 
rò precisato — si collocherà 
comimque neirambito d'un 
romportemento costnittivo. 
Per il PRI è positira che la 
legge consenta di uscire dalla 
situazione di blocco dei fitti: 
il periodo transitorio della 
legge consentirà una puntuale 
verifica. Per la Sinistra Indi¬ 
pendente la legge, in man¬ 
canza di un catasto efriclente. 
appare fra le meno ingiuste. 

€P. t. 


Genitori, 

studenti, 

insegnanti 

Le elezioni scolastiche 
che si svolgeranno 
ni e il 12 
dicembre (venti 
milioni di elettori) 
sono una grande 
occasione per 
sollecitare le riforme, 
per consolidare 
un rapporto di fiducia 
fra i cittadini 
e soprattutto fra i 
giovani e le istituzioni. 
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È UN DIRITTO DI TUTTI 
È UN DOVERE DI TUTTI 


SALVARE E RINNOVARE LA SCUOLA E* UN COM¬ 
PITO CERTAMENTE DIFFICILE MA DIPENDE AN¬ 
CHE DA TUTTI NOI 

Insieme, genitori, studenti ed insegnanti, possono 
far sì che i nuovi consigli aiutino la scuola ad 
uscire dalla crisi. 

IL VOTO PUÒ’ CAMBIARE LA SCUOLA 

Oggi la scuola non è in grado di formare i gio¬ 
vani, è una scuola che le classi dominanti hanno 
portato sull'orlo dello sfascio. 

E’ NECESSARIO L’IMPEGNO DI«UTTI 

non solo per dare il voto, ma per convincere 
anche gli altri a votare, per eleggere rappresen¬ 
tanti democratici ed antifascisti, impegnati in 
programmi di rinnovamento e di riforma. 


' Dal nostro inviato 

/ 

: PADOVA — La scuola, princi- 
. pale fabbrica di cultura, cui lo 
Stato destina la più grossa fet¬ 
ta del bilancio, non ha sa¬ 
puto assolvere il suo com¬ 
pito? Giro la domanda a Vit¬ 
torio . Marangon. presidente 
delle Adi padovane, uno de¬ 
gli uomini più impegnati nel¬ 
la battaglia per costruire una 
scuola che sia all’altezza dei 
tempi. Mi riceve nella sua 
casa di Tencarola, una fra¬ 
zione del comune di Selvaz- 
zano che si trova a ridosso 
di Padova, mentre sta ter¬ 
minando di .scrivere una no¬ 
ta per il settimanale dioce¬ 
sano Difesa. 

Le Acli qui si sono dichia¬ 
rate per la formazione di li¬ 
ste unitarie. I suoi militanti 
sono presenti un po’ dapper¬ 
tutto. a fianco dei comunisti, 
socialisti, sindacalisti. Que¬ 
sto comportamento, coerente 
con tutto l'impegno dell’asso- 
dazione, ha creato non poche 
difficoltà a Marangon e ai 
suoi amici. 

Qualcuno lo ha accusato, 
sia pure a mezza voce di 
« tradimento ». All'.Age, l’as¬ 
sociazione di ispirazione cat¬ 
tolica. che ha chiamato a rac¬ 
colta genitori, insegnanti, stu¬ 
denti per le elezioni dell’11 
e del 12. le Acli hanno detto 
seccamente di « no », ritenen¬ 
do la partecipazione a cro¬ 
ciate ideologiche il peggiore 
servizio che si potesse fare 
alla scuola e alla società. 
« Se c'è un momento in cui 
bisogna rimboccarsi le ma¬ 
niche è proprio questo: per 
uscire dalla crisi in cui sia¬ 
mo finiti è necessario il con¬ 
tributo di tutti, senza discri¬ 
minazioni. Non so se ì guai 
che stiamo passando sono 
dovuti alla incapacità della 
scuola di corrispondere alla 
domanda della società. So 


Il complesso multinazionale SIEMENS-Elettra 

Intossicate dal cloro trecento 
operaie dell'ACE di Sulmona 

Hanno avvertito bruciore agli occhi, disturbi alle vie respiratorie, vertigini 
L’intossicazione sarebbe stata causata dalla pulizia dell’impianto di aerazione 


Il compagno Celso Chini 
compie settanfanni 

Telegramma di Longo e Berlinguer 


ROMA — Il compagno Celso 
Chini, responsabile deU’Uf- 
ficio elettorale e statistica del 
partito, compie oggi 70 anni. 
Al dirigente comunista 1 com¬ 
pagni Luigi Longo e Enrico 
Berlinguer hanno inviato il 
seguente tciegnimma: « Ti 
porgiamo, anche a nome del 
partito, i nostri più fervidi 
auguri per il tuo settantesimo 
compleanno. Durante una 
lunga ed esemplare milizia 
comunista, hai dato un con¬ 
tributo inestimabile di Idee 
e di azione, nella clandestini¬ 
tà. nel carcere e al confino, 
nel corso della lotta partigla- 
na. Dirigente e studioso dei 
problemi dell’organizzazione, 
hai dato un prezioso apporto 
alla elaborazione delle strut¬ 
ture dei partito ed al suo 
rafforzamento in questi tren¬ 
ta anni di lotte democratiche. 
L'augurio che fraternamen¬ 
te ti rivolgiamo è che tu pos¬ 
sa ancora per lungo tempo 
e in buona salute, svolgere 
con immutato impegno il tuo 
lavoro ». 


Nato a Bologna nel 1907, 
operalo, iscritto al partito dal 
1925. 11 compagno Celso Chi¬ 
ni si Impegna giovanissimo 
nella attività antifascista 
clandestina. Alla fine del 1931 
è arrestato a Milano e con¬ 
dannato dal tribunale specia¬ 
le a 17 anni di carcere. Nel¬ 
l’agosto del 1943 — liberato 
dopo 5 anni di carcere e ol¬ 
tre sei dì confino — ripren¬ 
de il suo posto nelle file del¬ 
la resistenza. 

Dopo la Liberazione, ini¬ 
ziano per 11 compagno Chini 
trenta anni di lavoro assi¬ 
duo negli organismi dirigenti 
del partito: membro del Co¬ 
mitato Centrale dal VI al IX 
congresso e per tre anni 
(1960-63) segretàrio della Com¬ 
missione di Controllo. In 
questi anni il compagno Chi¬ 
ni sviluppa infine una pre¬ 
ziosa opera di elaborazione 
e ricerca alla guida dell’uffi¬ 
cio elettorale, che dirige dal 
1963. 


Dal nostro corrispondente 

SULMONA — Grave episo¬ 
dio di intossicazione colletti¬ 
va. ieri mattina. alTAdriati- 
ca Componenti Elettronici di 
Sulmona, appartenente al 
gruppo della multinazionale 
tedesca SIEMENS-Elettra. 

Le circa 300 operaie del 
primo turno appena iniziato 
il lavoro hanno avvertito un 
fetore nauseabondo simile a 
quello della varecchina. Qua¬ 
si subito hanno aw'ertito i 
primi disturbi: bruciore agli 
occhi e alle vie respiratorie, 
vertigini, fitte allo stomaco . 
e conati dì vomito. Alcune 
venivano colte da malore; 
14 hanno dovuto ricorrere al¬ 
le cure di un medico dcll’o- 
spedale di Sulmona, la dot¬ 
toressa Busatti che è anche 
dottore della fabbrica. La la¬ 
vorazione veniva sospesa, 
mentre rappresentanti del 
consiglio di fabbrica si re¬ 
cavano in direzione per co¬ 
noscere le cause del grave 
fenomeno. 

Secondo la più attendibile 
versione dataci dal segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro. 
Tinquinamento è stato causa¬ 
to dalla pulizia deirimpianto 
di aercazìone, eseguità con 
cloro ed altri prodotti chimi¬ 
ci. L'impianto a\Tcbbe do\'u- 
to funzionare in assenza del¬ 


le lavoratrici per eliminare i 
miasmi derivanti dalla puli¬ 
zia. ma evidentemente il sa¬ 
bato e la domenica non sono 
bastati a renderlo di nuovo 
funzionale. Ma la direzione 
non ha fatto i dovuti con¬ 
trolli. 

II consiglio di fabbrica ha 
avvertito l'Ispettorato del La¬ 
voro. riNAIL e tramite i sin¬ 
dacati. il sindaco di Sulmo¬ 
na il quale ha disposto l'in¬ 
tervento deH'ufficiale sani¬ 
tario. Questi è sopraggiunto 
in fabbrica per dichiarare 
semplicemente la propria in¬ 
competenza. L'Ispettorato del 
Lavoro alla richiesta rispon¬ 
deva di non poter intervenire 
subito. Solo riNAIL si è re¬ 
cata sul posto con celerità. 

m. p. 


I Moatori del gruppo perle- 
menlare comuniil» fono tenuti 
ad catare preaenli SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alla seduta 
di Oggi, martedì 6 dicembre, e 
a quella seguenti (equo ca¬ 
none). 

• • » 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
oggi martedì 6 dicembre. 

• • • 

L’assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è consocata 
per oggi martedì 6 dicembre 
alle ore 17. 


TORINO 73,29 

FIRENZE 70,07 

CREMA 66,14 

LA SPEZIA 65.44 

MACERATA 59.31 

ALESSANDRIA 58.30 

MILANO 56.69 

CAPO O’ORLANDO 55.27 
BIELLA 55,09 

PAVIA 54.21 

CUNEO 50,96 

CREMONA 50,95 

REGGIO EMILIA 50,80 

ANCONA 50,50 

CAROONIA 50.27 

■ERCAMO 49,92 

GENOVA 48,81 

IMOLA 48.23 

PADOVA 48.07 

VIAREGGIO 48,06 

NOVARA 48,05 

LECCO 46,75 

VARESE 46.63 

TARANTO 46,17 

TERNI 4S,52 

TRIESTE 4S,51 

SONDRIO 44.22 

VICENZA 44.05 

VERCELLI 43,79 

ENNA 43,62 

CAMPOEASSO 43,58 

VEROANIA 43,01 

VENEZIA 42,39 

NUORO 42,08 

BRESCIA 41.77 

BRINDISI 41,72 

CATANIA 41,63 

VERONA 41,25 

UDINE 41,00 

■IRACUfA 40,60 


Vasto impegno per 
il tesseramento PCI 

ROMA — La campagna di tesseramento e proselitismo al 
PCI per il 1978 prosegue in tutta Italia. Le cellule, le se¬ 
zioni provinciali del partito sono impegnate in un grande 
sforzo che non è solo organizzativo ma politico in senso 
pieno. Il lavoro di tesseramento si intreccia infatti con il 
dibattito e le Iniziative sui temi politici di più viva attua¬ 
lità. Assai significativi sono I successi fin qui registrati. 
Riportiamo di seguito la graduatoria completa dei risul¬ 
tati del tesseramento nelle varie Federazioni. 


PORDENONE 

PISA 

EENEVENTO 

AVELLINO 

AOSTA 

LECCE 

PISTOIA 

R. CALAIRIA 

LATINA 

PRATO 

TEMPIO 

COMO 

NAPOLI 

SAVONA 

TRAPANI 

FERRARA 

GROSSETO 

IMPERIA 

CATANZARO 

TRENTO 

AQUILA 

ASTI 


40.11 AVEZZANO 

40,00 ISERNIA 

39.44 AGRIGENTO 

38.90 PIACENZA 

38.73 PESARO 

38.33 PESCARA 

37,59 AREZZO 

37,01 ASCOLI PICENO 

38.99 FOGGIA 

36,89 . PALERMO 
36.65 GORIZIA 

36.57 MATERA 

36,31 MODENA 

35,71 CROTONE 

35,43 VITERBO 

35,41 RIETI 

35,20 COSENZA 

34,50 MESSINA 

34.57 FORLÌ’ 

34,49 ROVIGO 

34.45 CHISTI 

>4,41 SASSARI 


33,54 

33.48 
33,45 
32.91 

32.89 
32,57 

32.49 
32,36 

32.10 
32.18 
3131 
31.42 
31,39 
31.30 
31,20 
31.22 
31.15 

31.10 
31,00 
31,07 

30.90 
>0,72 
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SIENA 30,32 

FROSINONE 30.10. 

PARMA 29,02 

BELLUNO 29,22 • 

ORISTANO 29,14 

CASERTA 28,93 

TREVISO 28.90 

CALTANISSETTA 28.32 

RACUSA 26.76 

POTENZA 26.31 

ROMA 26,27 

SALERNO 25,54 

LIVORNO 25,39 

TERAMO 23,77 

BOLOGNA 22,99 

BOLZANO 22.30 

bari 22.09 

CAGLIARI 2130 

RIMINI 19.86 

MANTOVA 18.99 

MASSA CARRARA 17.66 

RAVENNA 16.65 

PERUGIA 13.94 

LUCCA 12,19 

FEDERAZIONI ALL’ESTERO: 
ZURIGO 60,84 

LUSSEMBURGO SS.67 

BASILEA 54,97 

BELGIO 42.28 

FRANCOFORTE 42.24 

GINEVRA 42.06 

STOCCARDA 36,10 

COLONIA 34,12 

Tati* I* f «4 «fwl «nl aon* In- 
vitalu ■ fornir* i 4a(i ofgior- 
noH 4«l H g n iM iiw ilo, tramlin I 
cooillaH W 8i g—li, m«rco l «41 7 
« bIotcEI aa OIcMiiOro. 


però che il rapporto fra la 
sua crisi e quella della socie¬ 
tà è strettissimo. Ecco per¬ 
ché noi rifiutiamo quelle im¬ 
postazioni che tendono a con¬ 
siderare la scuola orto chiu¬ 
so. corpo separato, cittadella 
del sapere senza riferimenti 
con la realtà circostante ». 

Queste esigenze sono filtra¬ 
te pure attraverso le ma¬ 
glie dcH’Age. L’associazione, 
che ha presentato liste qua¬ 
lificate ideologicamente, ha 
sentito la necessità di dichia¬ 
rare la propria disponibilità 
« dopo le elezioni » ad un rap¬ 
porto di collaborazione con 
tutti, giustificando la separa¬ 
zione con il pluralismo. 

« Il pluralismo — afferma 

— non c’entra proprio. -Anzi, 
è il rifiuto pregiudiziale del¬ 
la collaborazione che morti¬ 
fica la diversità che caratte¬ 
rizza la nostra società. Noi 
delle .Adi lo abbiamo potuto 
verificare ancl;e nel corso di 
questa campagna elettorale 
per i distretti e il consiglio 
provinciale. Nel coordina¬ 
mento democratico oltre a 
noi ci sono il Cogidas. l’.Arci, 
la Comunità per le libere at¬ 
tività culturali. Medicina de¬ 
mocratica. Organi.smi che 
raggruppano uomini di ogni 
parte, molto distanti fra lo¬ 
ro. a volte, per orientamento 
politico ed ideale. Ebbene 
que.sta diversità non ci ha 
impedito di definire un pro¬ 
gramma per la scuola, in 
rapporto ai problemi urgenti 
e drammatici che essa pone; 
né il programma, d’altra par¬ 
te. ha in alcun modo morti¬ 
ficato le convinzioni di al¬ 
cuno ». 

Ma non risulta facile supe¬ 
rare ì vecchi steccati dell’ 
integralismo in una città che 
è stata dominata in lungo 
e in largo dalla De. dove la 
chie.sa dispone di una strut¬ 
tura capillare anche nel set¬ 
tore della scuola (le ■ « ma¬ 
terne » sono in gran parte 
gestite da organizzazioni re¬ 
ligiose) e dove l’ideologia è 
.stata spesa a piene mani per 
la difesa di privilegi e Inte¬ 
ressi particolari. La rivolta, 
in questo quadro, quando si 
esprime, assume a volle le 
medesime. caratteristiche. 
« C’è. dice Marangon. an¬ 
che un integralismo alla ro¬ 
vescia: quello di chi si ali¬ 
menta delle verità che sgor¬ 
gano solo dagli interessi o- 
mogenei e che teme dì com¬ 
prometterli neU’inconlro con 
gli altri ». 

A Padova, per le elezioni 
dei distretti scolastici, il 
coordinamento democratico 
ha raggiunto un accordo con 
il sindacato in sci distretti 
negli altri cinque non è sta¬ 
to possibile. La Cisl in mo¬ 
do particolare non ha volu¬ 
to saperne, imponendo la 
presentazione di liste sinda¬ 
cali. ritenute appunto più 
idonee a difendere gli inte¬ 
ressi omogenei dei genitori- 
lavoratori. « Un errore, dice 
Marangon. che si spiega con 
il travaglio dì una società che 
sta faticosamente uscendo 
dalle vecchie logiche ». 

E' un processo lento ma 
sicuro. Piano piano si fa stra¬ 
da l'idea che senza una lar¬ 
ga collaborazione è impossi¬ 
bile affrontare le tensioni 
che quasi ogni giorno si ri¬ 
versano per le strade della 
città. L'università, che ospi¬ 
ta 60.000 studenti, e gli isti¬ 
tuti superiori sono la sede 
di incidenti e provocazioni. 
I respon-sabili. lo riconoscono 
tutti, sono pochi, forse al¬ 
cune centinaia, ma riescono 
a trovare spazi per le loro 
imprese distruttive proprio 
per la divisione che ancora 
c’è fra le forze popolari. Gli 
unici che tengono e si oppon¬ 
gono agli estremisti — pagm- 
donc spesso anche un prezzo 
personale — sono i giovani 
comunisti che della scuola 
hanno fatto uno dei temi 
principali del rinnovamento 
culturale e sociale. 

Ma anche nel movimento 
giovanile della De, secondo 
Marangon. ci sono segni che 
indicano l'emergere di una 
spinta unitaria. 

C’è il parroco che. secondo 
un’antica abitudine, appog¬ 
gia le liste « cattoliche » e 
c’è però anche quello che 
chiede solo l’impegno dei fe¬ 
deli per la soluzione dei pro¬ 
blemi della scuola. H vesco¬ 
vo di Padova, in una sua 
lettera, ha invitato i catto¬ 
lici alla partecipazione, pun¬ 
to e basta. 

« E’, dice il presidente del¬ 
le .Adi. una scelta significa¬ 
tiva che può contribuire a 
creare un clima nuovo di 
collaborazione in tutte le 
scuole della provinda ». 

Anche a Padova, la con- 
qui.sta di una scuola di mas- 
.sa è costata sacrifici immen¬ 
si ai lavoratori. « Solo che 

— commenta Marangon — 
operai, contadini, impiegati 

— coloro insomma che sono 
stati sempre tenuti fuori dal¬ 
le cittadelle del sapere — non 
vogliono che questa grande 
conquista si trasformi nel 
co’assale imbroglio di una 
scuola che non dà niente». 

Orazio Pizzigoni 


Appello di 
personalità 
impegnate 
nel mondo 
della scuola 

ROMA — Un appello per evi¬ 
tare le contrapposizioni ideo¬ 
logiche m occa.'.'.one delle ele¬ 
zioni .scola.stiche è stato lan¬ 
ciato da un gruppo di perso¬ 
nalità impegnale nella scuola. 

11 documento ~ pubblicato 
do « La città Futura » — c 
stato firmato da Albino Ber¬ 
nardini. padre Ernesto Bal- 
duccl, Giuseppe Chiarante. 
Raniero La Valle. Gioia Lon¬ 
go, don Giancarlo Milanesi, 
Piero Pratesi. Ruggero Or- 
fel, don Roberto Sardelli, Ma¬ 
riella Spaini, e dalla redazio¬ 
ne di « Riforma della Scuola ». 

« Nell'imminenza delle ele¬ 
zioni — .si legge, fra l’allro 
neU’appello — sentiamo il do¬ 
vere di richiamare tutti a 
questo impegno personali* e 
collettivo e insieme, di ester¬ 
nare alcune preoccupazioni 
per atteggiamenti che. a no¬ 
stro avviso. pos,sono pregiu¬ 
dicare un tale impegno.. Non 
intendiamo entrare nella di¬ 
sputa sulla composizione del¬ 
le Uste che ha oppo.sto chi ha 
cercato soluzioni unitarie e 
chi lia svolto viceversa la li¬ 
nea della distinzione. Ci preoc¬ 
cupa peraltro — continua :l 
documento — l’affiorare già 
in questa fase preparatoria 
di una contrapposizione, di 
uno spirito di gara ideologica 
che a nostro avviso rischia di 
snaturare gli organismi sco¬ 
lastici e di pregiudicarne la 
futura iniziativa ». 

Secondo i firmatari dell’ap- 
pello. per avviare finalmente 
la ripresa della scuola oc¬ 
corre « superare decisamente 
la neutralità che vorrebbe ri¬ 
tagliare nella gestione del ser¬ 
vizio pubblico isole cristalliz¬ 
zate ideologicamente tali da 
compromettere quel confron¬ 
to vitale che deve realizzar¬ 
si nella libertà dell’insegna¬ 
mento che la nostra Costitu¬ 
zione garantisce all’interno 
della scuola pubblica. Sarei)- 
be deviante e distruttivo che 
a que.sta Iil)ertà. che va gelo¬ 
samente rispettata e garanti¬ 
ta si sovrapponesse una ge- 
.stione degli organi collegiali 
nella quale prevalga la ten¬ 
denza alla separazione e al¬ 
lo scontro ideologico. Nessu¬ 
no, certo, nuò, nè deve, ri¬ 
nunciare alla propria ispira¬ 
zione: ma altro — continua 
il documento — è mettere le 
proprie idee e la propria ispi¬ 
razione a servizio del comu¬ 
ne imoegno per la scuola; 
altro è servirsi delle struttu¬ 
re scolastiche per un ambiguo 
e fragile proselitismo di grup¬ 
po o di setta, snaturando il 
valore di quel confronto che 
si vive nell’insegnamento ». 


Congedo ai 
dipendenti pubblici 
impegnoti nelle 
operazioni di voto 

ROMA — In occasione delle 
elezioni scolastiche che si 
svolgeranno in tutte le scuo¬ 
le rii e il 12 dicembre, i di¬ 
pendenti della pubblica am¬ 
ministrazione nominati pre¬ 
sidenti. scrutatori o rappre¬ 
sentanti di liste potranno be¬ 
neficiare di congedo straordi¬ 
nario per il tempo stretta- 
mente necessario alle opera¬ 
zioni elettorali e di scrutinio. 
La decisione è stata presa ie^ 
ri dalla presidenza del Con- 
glio dei ministri. 

Il provvedimento — pur se 
imixirtante — investe solo 
una piccola parte dei citta¬ 
dini impegnati nei vari seg¬ 
gi elettorali; come dovranno 
comportarsi, infatti, gli ope^ 
rai, i lavoratori delle impre¬ 
se private? E’ un interroga¬ 
tivo che rivolgiamo al mini¬ 
stero delia Pubblica Istru¬ 
zione. 
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ALFREDO REICHLIN 
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CLAUDIO RETRUCCIOU 
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ANTONIO ZOLLO 

Itcritto al n. 243 del RegTetra 
Stt.-noe del Tribuna!» di Roma 
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murala n. 4555. Direzione, R^ 
dazion« ed Amminìttraiiona t 
03185 Roma, via dei Taurini, 
n. 19 - Teieioni centralino i 
4950351 -4950352-4950353 
4950355-4951251 -4951252 
4951253-4951254 - 4951259 

Stab limante Tipografico 

G.A.T.E. - 00185 Roma 
Vi» dei Taurini, 19 


Il compagno 

DUILIO MINICOZZI 

si è spento improvvisamen¬ 
te il 5 dicembre 1977. Le ese¬ 
quie si terranno domani. 11 
corteo funebre partirà alle 
ore II dall’ospedale San Gia¬ 
como e sosterà alle ore 11,15 
davanti alla sezione Ostien¬ 
se del PCI, via del Gazomo- 
tro, 3. 

Ne dànno il triste annun¬ 
cio la moglie, il fratello, lo 
sorelle, le colate, 1 cognati, 
il figlio, la figlia, la nuòra, 
il genero, i nipoti. le nipo 
line, i nipotini e i famlIiArt 
tutti. 

Roma, 6 dicembre 1877. 
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PAG. 3/ commenti e attualltà 


Venerdì si apre a Firenze>il convegno internaziònale gramsciano 
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La conquista delia egémorìià 
nella «guèrra di posizione» 
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Il III Convegno interna- 
zionale di studi gramsciani 
(Firenze, 9-11 dicembre) 
viene preparato, rispetto ai 
precedenti, in modo in par¬ 
te nuovo. Non con alcune 
relazioni, sia pure di alto 
livello, ma con una serie 
di comunicazioni (12 per la 
esattezza) di studiosi di di¬ 
verso orientamento e che 
e.saminano il pensiero di 
Gramsci in suoi asoctti dif¬ 
ferenti. Già con il volume 
di questi atti (Politica e 
storia in Gramsci, Roma, 
Editori Riuniti) si può dire 
che gli studi griimsciani 
compiano un passo avanti. 
Il livello di queste comuni¬ 
cazioni testimonia dello svi¬ 
luppo di queste ricerche e 
della sempre più profonda 
penetrazione del pensiero 
di Gramsci nella cultura 
Italiana. 

Il primo convegno di stu¬ 
di gram.sciani (Roma, 19.'j7) 
fu dominato, in notevole 
misura, dalla relaziono di 
Togliatti. Gramsci veniva 
essenzialmente visto nel suo 
rapporto con Lenin; il leni¬ 
nismo di Gramsci era l’as¬ 
se — c lo sarà per molto 
tempo — intorno a cui ruo¬ 
tava la ricerca. Così era 
giusto fare, poiché Gramsci 
si colloca, con tutta la sua 
forza ed originalità, nel 
pensiero e neH’azione riv'o- 
luzionaria del marxismo 
proprio per la sua profon¬ 
da conne.ssione con Lenin, 
per lo sviluppo coerente ed 
originale che egli imprime 
al leninismo, riflettendo sul¬ 
la realtà italiana e sulla 
più generale situazione del 
mondo negli anni che seguo¬ 
no alla morte del rivolu¬ 
zionario russo. 

Il secondo convegno (Ca¬ 
gliari, 1967) si misura nuo¬ 
vamente col rapporto di 
Gramsci con Lenin, mentre 
la sostanziale negazione di 
tale continuità, da parte di 
Norberto Bobbio, permette 
al dibattito di cogliere me¬ 
glio, insieme alla continui¬ 
tà, che viene riaffermata, 
le innovazioni sostanziali. 

Nella preparazione di que¬ 
sto terzo convegno tale pro¬ 
blema sembra essere alle 
spalle, sostanzialmente chia¬ 
rito. Ciò che importa è la 
novità di Gramsci — nel 
suo essere discepolo di 
Marx e di Lenin; è Gram- 


Sl apre venerdì a Firenze — promosso dairislilulo Gramsci, con 
ii patrocinio deila Giunta regionale toscana, dell'Amministrazio¬ 
ne provinciale e del Comune di Firenze — il Convegno interna¬ 
zionale di studio sul tema: « Politica e storia in Gramsci ». 
I lavori avranno inizio alle ore 9 nel Salone dei Cinquecento 
di Palazzo Vecchio. Dopo il saluto del sindaco di Firenze, 
del presidente della Giunta regionale e del presidente della 
Amministrazione provinciale, Nicola Badaloni svolgerà l'intro¬ 
duzione generale. Successivamente Eric J. Hobsbawm parlerà 
su « Gramsci e la scienza politica ». Nel pomeriggio il conve¬ 
gno proseguirà nell'Auditorium del Palazzo dei Congressi 
con relazioni di Alberto Caracciolo (« Gramsci e la storia 
del suo tempo ») e di Valentino Gerratana (« Gramsci come 
pensatore rivoluzionario »). Seguiranno comunicazioni e inter¬ 
venti. I lavori continueranno per tutta la giornata di sabato 
e si concluderanno domenica mattina. Il Convegno è stato 
preparato con una serie di contributi che sono stati raccolti 
nel volume « Politica e storia in Gramsci » pubblicato dagli 
Editori Riuniti e in circolazione da alcune settimane. Ne 
sono autori Nicola Badaloni, Remo Bodei, Christine Buci 
Glucksmann, Umberto CerronI, Franco De Felice, Biagio De 
Giovanni, Gabriele De Rosa, Giuseppe Galasso, Giuseppe 
Giarrizzo, Luisa Mangoni, Giuseppe Vacca, Rosario Villari. 


sci visto (li fronte alla real¬ 
tà (leU'Europa contempora¬ 
nea. Come consente la sua 
ricerca di comprendere più 
a fondo il terreno su cui 
(leve muoversi oggi la clas¬ 
se operaia.’ Questo almeno 
è il tema che mi sembra 
prevalere. E mi scuso se, 
traendo dalla lettura del 
volume questo succo, non 
mi soffermerò su tutte le 
relazioni presentate come 
esse meriterebbero. 

Emerge il Gramsci inda¬ 
gatore della guerra di po¬ 
sizione, ’ della rivoluzione 
passiva, c di come, di fron¬ 
te a realtà di rivoluzioni 
passive, alla necessità della 
guerra di posizione, debba 
venir costruita l ’egemonia 
della classe operaia. Non 
tanto dunque l’egemonia in 
rapporto alla nozione leni¬ 
niana della dittatura del 
proletariato, quanto l’ege¬ 
monia di fronte alla moder¬ 
na realtà delle società ca¬ 
pitalistiche. 

Gramsci osserva come si 
sia avuta in Europa, dopo 
la guerra di movimento (i 
rapidi c drastici sommovi¬ 
menti della rivoluzione fran¬ 
cese e delle guerre napo¬ 
leoniche), una fase di guer¬ 
ra di posizione che va dal 
1815 al 1870, alle soglie del¬ 
la Comune di Parigi. (Gram¬ 
sci non tiene forse nel de¬ 


bito conto le rivoluzioni del 
1848). In questo lungo pe¬ 
riodo storico si sono avuti 
non rivolgimenti, ma mole¬ 
colari trasformazioni ed a- 
dattamenti delle società, de¬ 
gli Stati e soprattutto del 
rapporto tra gli Stati e le 
società. Così può essere 
detto anche della fase che 
va dalla Comune alla guer¬ 
ra del ’14 e particolarmente 
alla rivoluzione russa del 
’17. Dal ’17 al ’21 siamo di 
nuovo in una fase di guer¬ 
ra di movimento, per ritor¬ 
nare poi ad un periodo di 
guerra di posizione. In que¬ 
sti corsi di guerra di posi¬ 
zione si assiste alla messa 
in opera di una più vasta 
e profonda penetrazione del¬ 
lo Stato in tutte le sfere e 
i momenti della società ci¬ 
vile: al realizzarsi di un rap¬ 
porto tra Stato e società ben 
più stretto che nel passato. 
Tale processo è guidato dal¬ 
la preoccupazione degli Sta¬ 
ti capitalistici di evitare la¬ 
cerazioni rivoluzionarie del 
tessuto sociale e politico. 
Vengono guidate dall’alto 
trasformazioni molecolari 
che ristabiliscono gli equi¬ 
libri sociali, riassettano gli 
Stati ed il loro rapporto con 
la società. Sono, per Gram¬ 
sci, processi di rivoluzione 
passiva. (Anche il fascismo 


f- . .‘ - 

I si ' presenta come rivoluzio- 
I ne passiva). 

1 Vi è certo una grande 
I differenza tra quella rivo- 
1 luzione passiva che fu il 
I Risorgimento (la non atti¬ 
va partecipazione alla rivo¬ 
luzione democratico-borghe¬ 
se delle grandi masse po¬ 
polari, soprattutto contadi¬ 
ne) e il fascismo. Tra la ri¬ 
voluzione passiva del no¬ 
stro '800 e quella dell’uni- 
ficazione tedesca sotto l’c- 
gemonia della Prussia. La 
' comune categoria che Gram- 
I sci usa. per processi cosi 
differenti, non ci deve far 
perdere di vista che le sue 
analisi sono sempre di ca¬ 
rattere differenziato e con¬ 
creto. 

Quello che si può osser¬ 
vare è che Gramsci, che 
pur non si addentra in ana¬ 
lisi economiche, che non in¬ 
daga sullo sviluppo del ca¬ 
pitalismo monopolistico, co¬ 
glie però il risultato poli¬ 
tico (li questi processi eco¬ 
nomici, che, dopo il 1870, 
si traducono in questa par¬ 
ticolare compenetrazione di 
Stato e società civile. 

Il compito è dunque, per 
la classe operaia, di com¬ 
prendere come alla rivolu¬ 
zione passiva, alla guerra di 
posizione che essa sviluppa, 
si debba rispondere non più 
con la guerra manovrata 
(come furono le rivoluzio¬ 
ni del 1848, la rivoluzione 
russa del 1917), ma con 
una guerra di posizione che 
investa tutti i momenti del¬ 
la vita sociale e statale ed 
incida su quel nesso tra 
Stato e società. A questo 
punto, il significato che 
Gramsci imprime al concet¬ 
to di guerra di posizione 
muta e questa diventa, da 
processo determinato dalla 
politica delle classi domi¬ 
nanti. compito rivoluziona¬ 
rio della classe operaia, la 
quale deve sviluppare la 
guerra di posizione contro 
la rivoluzione passiva delle 
classi dominanti, proprio per 
realizzare, partendo dal bas¬ 
so, la rivoluzione attiva 
(Buci Glucksmann). La clas¬ 
se operaia deve compren¬ 
dere le necessità determina¬ 
te dalla nuova fase di svi- 
luppo delle società capita¬ 
listiche, i caratteri di una 
strategia rivoluzionaria che 
non può più essere quella 
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della rivoluzione russa. Su i 
questo terreno si costruisce 
Tegemonia, solo su di esso 
l’egemonia è possibile. 

Gramsci è dunque colui 
che con maggiore originali¬ 
tà — partendo dalle rifles¬ 
sioni ancora embrionali che 
portarono l.enin a proporre 
la tattica del fronte unico 
della classe operaia (1922) 
— affronta la questione dei 
compiti rivoluzionari del 
proletariato in società com¬ 
plesse come quelle odierne, 
in presenza del capitalismo 
monopolistico statale (sul 
quale, ripeto, non indaga 
direttamente) e del nuovo 
rapporto ehe si stabilisce 
tra Stato e società civile. 

La riflessione di Gramsci 
sul modo in cui le struttu¬ 
re della società civile resi¬ 
stono, nei paesi a capitali¬ 
smo sviluppato, alla irruzio¬ 
ne della crisi economica, 
mi sembra essere, a ben ve¬ 
dere, non soltanto rivolta 
a meglio capire la fase del¬ 
la crisi economica del ’29 
c a criticare certe conclu¬ 
sioni politiche schematiche 
ed affrettate che da essa 
furono tratte, ma anche a 
meglio intendere perchè, 
nel 1919-’20, il « tremolare’ 
dello Stato » non si tradus¬ 
se in una rivoluzione vitto¬ 
riosa, proprio per il modo 


in cui, dietro allo Stato — 
che non era « tutto » — reg¬ 
gevano le robuste strutture 
della società civile. Gram¬ 
sci sembra così uscire da 
quella distinzione tra situa¬ 
zione obiettivamente rivolu¬ 
zionaria c mancanza di un 
adeguato soggetto rivoluzio¬ 
nario — relativamente al 
1919’20 — sul quale egli 
stesso si era precedente- 
mente indugiato e in cui 
è stata imprigionata per 
tanto tempo la storiografia 
marxista. . 

Si eomprende allora co¬ 
me. per un’egemonia da co¬ 
struirsi nello sviluppo della 
guerra di posizione, assuma 
rilievo decisivo la moleco¬ 
lare penetrazione delle idee, 
la costruzione della egemo¬ 
nia della cultura, prima del¬ 
l’ascesa stessa al - governo. 

Ecco dunque come, par¬ 
tendo da Marx. Gramsci mo¬ 
difica il rapporto tra il mo¬ 
do di produzione e la prati¬ 
ca sociale, le credenze che 
lo solidificano, per cogliere 
come la critica delle cre¬ 
denze consolidate — del 
senso comune —, partendo 
dalla presenza ed azione po¬ 
litica della forza produttiva, 
faccia penetrare le nuove 
credenze < negli interstizi 
della vecchia formazione so¬ 
ciale in crisi » (Badaloni) 


e sia elemento determinan¬ 
te per la fine di quella. Il 
fatto è che Gramsci tiene 
presente come si fronteggi¬ 
no, nel mondo del suo tem¬ 
po, due modi di produzione, 
,e non ' semplicemente la 
contraddizione . tra rapporti 
]di produzione e foi-ze pro¬ 
duttive. che è tipica della 
formazione sociale capitali¬ 
stica, descritta da Marx. Ma 
nel modo di produzione so¬ 
cialista i rapporti sociali 
non sono ancora «trasparen¬ 
ti ». Dalla marxiana critica 
della politica, operata tro¬ 
vando la chiave della poli¬ 
tica nella struttura econo¬ 
mica e criticandone la na¬ 
tura capitalistica, si pa.ssa 
alla lotta per l’egemonia, 
< intesa come scontro di 
ideologie funzionali a di¬ 
versi modi di produzione ». 
Partendo, dal rapporto isti¬ 
tuito da àlarx tra struttura 
e superstrutture, Gramsci 
innova, sia perchè vede la 
più intima connessione che 
è stabilità tra la base eco¬ 
nomica e le istituzioni poli¬ 
tiche, sia perchè coglie il 
più complesso rapporto che 
tra runa e le altre si veri¬ 
fica in presenza di due mo¬ 
di di produzione — capita¬ 
lista e socialista —, con il 
diretto e dispiegato confron¬ 
to ideologico che ciò deter¬ 
mina. 

Ma i nuovi rapporti — so¬ 
cialisti — non sono anco¬ 
ra «trasparenti», già diceva¬ 
mo. Gramsci parla della 
statolatria, come di una fa¬ 
se necessaria attraverso cui 
si deve passare, quando la 
rivoluzione, lacerando una 
società civile « primordia¬ 
le ». deve poi costruire una 
nuova società e non può 
farlo che partendo dallo 
Stato, in quanto quella nuo¬ 
va società non era intera¬ 
mente maturata nei rappor¬ 
ti di produzione e, più in 
generale, nella. formazione 
sociale precedente. Si ren¬ 
de cioè necessario un pro¬ 
cesso di rivoluzione passiva 
anche nel socialismo (Buci 
Glucksmann). Col che viene 
detto con quanta acutezza 
Gramsci individui la gene¬ 
si e la natura dello « stali¬ 
nismo » e come, insistendo 
sul diverso rapporto che 
nei paesi dell’occidente si 
stabilisce fra Stato e socie¬ 
tà civile, indichi la possibi¬ 
lità, che qui esiste, di an¬ 
dare oltre la fase della 
« statolatria ». 

Questa mi sembra essere 
la lettura attuale di Gram¬ 
sci che si ricava da que¬ 
sti atti preparatori e che 
costituisce, insieme a tutti 
gli altri contributi, la ragio¬ 
ne del loro interesse. 

Luciano Gruppi 


Incontro a Francoforte con esponenti del mondo imprenditoriale e politico 


I managers tedeschi 
discutono reurocomunismo 


Centoventotto dirigenti d’azienda della 
RFT hanno partecipato al seminario 
organizzato dal « Management 
Institut Hohenstein » - Ammissioni 
e interrogativi - Vivaci repliche 
al discorso del de Rainer Barzel 


La Germania del Beru¬ 
fsverbot, delle ambigue e 
tardive dichiarazioni sulla 
fuga di Kappler, delle spieta¬ 
te repressioni e delle oscure 
vicende nella lotta al terro¬ 
rismo... Questo è un volto 
della Germania. Cc n'é tutta¬ 
via anche un altro, quello dei 
grandi e accorati appelli di 
Brandt, quello di Boll e di 
Grass, quello del viaggio di 
Schmidt in Polonia. E c'è u- 
na parte dei tedeschi che e- 
videntemente si interroga sul¬ 
le diverse prospettive, vuo¬ 
le conoscere, sapere e appro¬ 
fondire. Lo fa in modo del 
tutto proprio con puntigliosa 
volontà € scientifica ». E' con 
questa parte che mi sono in¬ 
contrato, nei giorni, scorsi, a 
Francoforte, invitato insieme 
a un rappresentante del Par¬ 
tito Comunista Francese e di 
quello spagnolo a una confe¬ 
renza di due giorni sull'* Eu- 
Tokommunismus > c il futuro 
politico ed economico del¬ 
l'Europa. La singolarità della 
conferenza sta nel fatto che 
era organizzata dal * Mana¬ 
gement Institut Hohen¬ 
stein» un Istituto, come dice 
il termine, che si dedica alla 
preparazione e alVaggioma- 
mento dei * managers». che 
organizza 500 seminari all’an¬ 
no. per un totale di alcune 
migliaia di partecipanti, per 

10 più su temi riguardanti 
l'istruzione professionale e 
l'organizzazione del lavoro, le 
relazioni pubbliche, il merca¬ 
to, le vendite, ecc. Un paio di 
volte all’anno. l’Istituto orga¬ 
nizza. invece, un seminario 
su temi politici, scegliendo 
quello che viene considerato 

11 temo dell'anno. 

Domanda 
e risposta 

Questa volta, tema dell’an¬ 
no è stato considerato l’euro¬ 
comunismo. V'i hanno parte¬ 
cipato centoventotto dirigenti 
di azienda, nella maggior 
parte dei cosi i * numeri u- 
■0 » delle aziende. Sarebbe 
troppo lungo citare anche 
ttUanto qualche nome . dei 


complessi rappresentati: basti 
dire che buona parte di essi 
sono noti anche a un non 
tedesco. Al convegno parteci¬ 
pavano anche ventiquattro 
giornalisti, sia della stampa 
economica che di quella d’in¬ 
formazione. quotidiana o set¬ 
timanale. Particolare curioso: 
per partecipare all’incontro, 
che si svolgeva nel più gran¬ 
de albergo di Francoforte, 
ogni * manager » aveva dovu¬ 
to pagare circa 900 marchi, 
cioè più di trecentomila lire. 

La conferenza comprendeva 
una serie di relazioni, in ge¬ 
nere di venti minuti: solo ai 
tre rappresentanti dei portiti 
comunisti era stato lasciato 
invece un tempo superiore. 
Dopo ogni comunicazione, si 
susseguivano interventi e 
domande dei partecipanti. 

Elencherò alcuni dei temi 
proposti: si iniziava con una 
relazione di Jochen Steffen 
(della sinistra socialdemocra¬ 
tica) sui grandi movimenti 
comunisti dell’Europa Occi¬ 
dentale, si passava a due 
comunicazioni sul PCI, una 
di Horst Heimann e l’altra 
della corrispondente da Ro¬ 
ma della televisione tedesca 
(*E’ il compromesso storico 
una strada senza ritorno? »), 
seguivano le relazioni di Jac- 
•ques Den'is per il PCF, uno 
studio di un generale (!) sul 
partito comunista portoghese 
e una comunicazione di Ra¬ 
mon Tamames sul PC spa¬ 
gnolo. 

E, poi, uno studio di un 
sindacalista sul movimento 
operaio tn Francia ed in Ita¬ 
lia, € una serie di temi speci¬ 
fici: eurocomunismo e rap¬ 
porti con Mosca, eurocomu¬ 
nismo e problemi della sicu¬ 
rezza (NATO), eurocomuni¬ 
smo e Mercato Comune, eu¬ 
rocomunismo e libertà nel¬ 
l'Europa di domani. A questo 
punto una breve intervista a 
Susanna Agnelli suUa politica 
dei comunisti italiani. Infine 
una relazione sui rapporti fra 
socialdemocrazia ed euroco¬ 
munismo e tn chiusura un tn- 
tervento di Rainer Barzel, 
l’ex leader e candidato alla 
cancelleria della CDU. 

■ I relatori ' crono indij^- 
denti, socialdemocratici, libe¬ 


rali e della CDU. Natural¬ 
mente non si può non sotto- 
lineare la esclusione del Par¬ 
tito Comunista Tedesco, che 
rientra in un modo assurdo, 
oltre che persecutorio, di 
considerare i comunisti nella 
RFT. Il quadro era comun¬ 
que tale da fornire gli spunti 
ad un serio inizio di ricerca. 

Elementi 
di novità 

Che cosa è emerso dai 
contributi degli esponenti po¬ 
litici e dei giornalisti tede¬ 
schi? Tutto è ruotato attorno 
ad una domanda fondamenta¬ 
le, che muoveva dalla indivi¬ 
duazione e dal riconoscimen¬ 
to degli elementi di novità 
dell’eurocomunismo: * Si 

tratta di tattica o di strate¬ 
gia? ». Steffen è stato molto 
esplicito nella risposta: * Non 
è tattica, e una strategia, ma 
non chiediamo all'eurocomu¬ 
nismo delle spiegazioni a- 
stratte, osserviamo la sua | 
prassi. L’eurocomunismo ha | 
come tema la eliminazione 
della contraddizione fra la 
produzione sociale e l’ap¬ 
propriazione privata ». Ma il 
relatore non ha rinunciato ad 
ammettere come legittimo un 
certo scetticismo: * I partiti 
comunisti vengono dalla sto¬ 
ria staliniana. La scarsa fidu¬ 
cia è una necessaria assicu¬ 
razione sulla vita ». Tuttavia 
egli ritiene che il significato 
e la portata dell'eurocomu¬ 
nismo non siano sufficiente- 
mente colti in Germania. 

Ugualmente, Erhmke. vice 
presidente della SPD. ha sot¬ 
tolineato: * Non è una tattica, 
è un fatto democratico, è una 
speranza » Naturalmente non 
tutti gli intervenuti sono stati 
di questo arriso. 

Che cosa mi è parso fosse 
di ostacolo ad una migliore 
comprensione delle nostre 
posizioni? .Anzitutto una co¬ 
noscenza non sufficientemen¬ 
te approfondita della nostra 
ricerca teorica: né l’opera di 
Gramsci, né quella di To¬ 
gliatti erano sufficientemente 
conosciute e valutate, con 
l’eccezione di qualche inter¬ 


vento; in secondo luogo, una 
tendenza a prescindere degli 
aspetti più recenti e più at¬ 
tuali della situazione italiana. 
Questo spiega perché, invece, 
quanti si muovevano tenendo 
conto di questi due punti ar¬ 
rivassero a una visione più 
realistica e più adeguata del¬ 
la politica del PCI. 

Ciò vale soprattutto per la 
politica internazionale, sia 
quella relativa alla NATO, 
che quella relativa alla CEE. 
Qui i relatori hanno assunto 
una posizione molto netta: 
sono partiti dai fatti e hanno 
combattuto, già nelle loro 
introduzioni, le impostazioni 
e le obiezioni troppo facili e 
semplicistiche. Per esempio, 
per la CEE: * Non bisogna 
domandarsi se e come i par¬ 
titi comunisti al governo 
possono servirsi dei mecca¬ 
nismi CEE per sabotare la 
politica economica comunita¬ 
ria, E’ invece importante 
domandarsi come i partiti 
comunisti si comporteranno 
nei confronti dell'economia 
dei rispettivi paesi ». Il pro¬ 
blema chiave — è stato detto 
— è di come riusciremo a 
fronteggiare fenomeni che si 
verificano appena si profila 
una maggiore influenza dei 
comunisti sulla politica dei 
governi: fuga di capitali, pro- 
ce.ssi inflazionistici. Era fin 
troppo facile obiettore che. 
di questi fenomeni, paesi 
come ritalia hanno conosciu¬ 
to l'esperienza ben prima che 
una certa influenza comuni¬ 
sta si esercitasse sui governi 
e che l'accresciuta influenza 
comunista è oggi dovuta alla 
consapevolezza di tanta parte 
della popolazione della gravi¬ 
tà della situazione economica. 

Importante, però, è stato 
il riconoscimento del ruolo 
particolare delle lotte sinda 
cali in Italia e della posizione 
comunista contro l'inflazione. 

Il generale Wolf con 
Baud'issin, che ha affrontato 
il tema della NATO, ha rac¬ 
comandato * realismo e fles¬ 
sibilità »: « Cerchiamo di ri¬ 
flettere e di vedere come ope¬ 
rare ». Ha riconosciuto che 
c’è un nuovo quadro mon¬ 
diale del comuniSmo, una sua 


larga articolazione. * Non ab¬ 
biamo mai voluto vedere la 
realtà dei paesi dell'euroco¬ 
munismo e ciò ci ha portato 
a conclusioni sbagliate ». ha 
osservato. 

Di fronte a queste imposta¬ 
zioni dei relatori, delle quali 
era possibile solo dare qual¬ 
che cenno, le reazioni dei 128 
managers sono state netta¬ 
mente diverse. Alcune do¬ 
mande erano di una banalità 
sconcertante (*se siete con¬ 
tro l’inflazione, perchè scio¬ 
perate? »). altre manifestava¬ 
no diffidenza profonda («E* 
una politica di vertice, ma 
la base è ancora .su vecchie 
posizioni ») altre invece an¬ 
davano al cuore dei problemi 
(MEO. che intendiamo per 
* nuovo modello di vita ». rap¬ 
porti con il PCUS ecc.). Non 
.sono mancati un paio di in¬ 
terventi comizio, fatti sempre 
dallo stesso personaggio e ac¬ 
colti dagli applausi .solo di 
una parte dei managers. Na¬ 
turalmente, ha fatto sensa¬ 
zione l'intervento di Susanna 
.Agnelli, il .suo modo di valu¬ 
tare la politica dei comunisti 
e la .sua te.si circa la neces¬ 
sità di associarli ad una mag¬ 
gioranza. 

Al contrario, vivaci repli¬ 
che e contra.sti ha suscitato 
Barzel. Giunto alla fine del 
seminario — gli erano sfug¬ 


gili il senso ed il tono del¬ 
l’incontro — si è abbandonalo 
alle più viete argomentazioni 
anticomuniste e antisovieti¬ 
che, che a suo tempo gli val¬ 
sero l'insuccesso elettorale. 
Avendolo noi controbattuto, la 
maggior parte della sala ha 
finito per dimostrarsi favore¬ 
vole non certo alla intera so¬ 
stanza. ma al nostro modo di 
argomentare, e si è rivelala 
ostile nei suoi confronti, fino 
a rivolgergli domande ironi¬ 
che come questa: « Quale è 
la vostra ricetta per ridurre 
i dodici milioni c mezzo di 
comunisti? » ■ 

Il significalo generale di 
questa conferenza, proprio 
perchè si è svolta nel cuore 
dell’Europa capitalistica, mi 
sembra chiaro. La politica di 
alcuni partiti comunisti euro¬ 
pei non è più fatto che si 
possa ignorare, neppure in un 
paese come la RFT. Non so¬ 
lo studio.si di politica e gior¬ 
nalisti, ma anche managers 
comprendono che nella vita 
politica europea si vanno de¬ 
lineando .schieramenti di lot¬ 
ta diversi da quelli del pas¬ 
sato. I vecchi schemi cadono. 
C'è in Europa un movimento 
operaio, ancorato ai valori di 
libertà e di democrazia, che 
cerca la sua ria pct il cam¬ 
biamento. I partecipanti alla 
conferenza venivano chiara- 


Un gene in un batterio 
per produrre ormoni 

LOS ANGELES — Un’équipe di ricercatori di diversi paesi 
è riuscita ad indurre in un batterio la produzione di un 
ormone mediante Tinserzione di un gene artificiale. I ricer¬ 
catori. che lavorano nel campo della cosiddetta ingegneria 
genetica (un settore della ricerca biologica sulle cui diret¬ 
tive si è andato sviluppando negli Stati Uniti un vivace di¬ 
battito). sono riusciti a compiere il clamoroso espierimento 
ne! centro medico nazionale « City of hope » di Duarte, un 
sobborgo di Los Aneeles. Con l’introduzione del gene artifi¬ 
ciale. è stata fornita l’informazione necessaria per la produ¬ 
zione della somatostatina. un ormone presente negli animali 
superiori che ha il compito di inibire altri ormoni nell’or¬ 
ganismo. 

Il presidente dell’Accademia delle scienze, nel commentare 
la ricerca, ha parlato di un esperimento di «primaria Im¬ 
portanza», perché spiana la strada alla prtxluzione dell’in¬ 
sulina o di altri farmaci basati su altri ormonL con un me¬ 
todo più economico e raffinato, capace di fornire aU’amma- 
lato un prodotto più puro di quelli attuali. Oggi l’insulina 
viene estratta da animali e la sua eventuale produzione da 
parte di colonie di batteri presenterebbe enormi vantaggi. 


mente richiamati a un atto 
di realismo, a conoscere, per 
comprendere, una strategia 
che non è quella della social- 
democrazia tedesca e nemme¬ 
no quella dello scontro fron¬ 
tale, della pura lotta salaria¬ 
le e settoriale, dell’attesa del¬ 
l’ora X. 

Certo i managers non com¬ 
piono questo sforzo per com¬ 
batterci meno. Ma è meglio, 
per la solidarietà e le allean¬ 
ze che si creano, essere com¬ 
battuti per quello che siamo, 
anziché per come, in modo 
errato, viene presentata la 
nostra politica. 

Vale proprio perciò la pena 
di iniziare una riflessione sul¬ 
le caratteristiche di questi in¬ 
contri internazionali che si 
ripetono in vari paesi con 
sempre maggiore frequenza, 
anche se con partecipazioni 
a livelli diversi. C’è una vi¬ 
sione. del movimento comuni¬ 
sta dell'Europa occidentale 
ancora molto vecchia. Di ciò. 
forse, noi .stessi, militanti dei 
partiti comunisti dell’Europa 
occidentale, portiamo una par¬ 
te di respfnisabilità: appare 
evidente che c'è un certo ri¬ 
tardo neirillu,strare i punti 
della nostra ricerca teorica, 
in modo particolare in cam¬ 
po economico. Ciò fa .sorgere 
dei so.spctti sulla sincerità 
delle nostre affermazioni. 

In secondo luogo occorre 
che le forze che in diverso 
modo appoggiano la politica 
della d'isternsione e del supe¬ 
ramento dei blocchi riescano 
a compiere in comune uno 
sforzo per analizzare le nuo¬ 
ve caratteristiche dei rappor¬ 
ti intemazionali: anche in 
questo campo, altrimenti cer¬ 
te pre.se di po.sizione appaiono 
necessariamente solo tattiche 

Infine, in particolare per 
quanto riguarda il PCI biso¬ 
gna compiere un lavoro ri¬ 
volto a far conoscere meglio 
non solo le linee del nostro 
sviluppo teorico ma anche co 
me consideriamo le varie per¬ 
sonalità che al marxismo, co¬ 
me teoria vitale, hanno dato 
il loro apporto, contro ogni 
dogmatismo. In un pae.se co¬ 
me la RFT. patria di revi¬ 
sionismi e che si sente anche 
.sotto il peso di questa accu¬ 
sa. rischiamo altrimenti di 
esser considerati anziché dog¬ 
matici dei puri pragmatisti. 
Occorrono nuove intese e nuo¬ 
vi rapporti fra le forze poli¬ 
tiche progressiste in Europa: 
per favorirle anche noi dob¬ 
biamo compiere ulteriori sfor¬ 
zi nella rappresentazior.e del¬ 
la nostra linea. 

Dario Valori 


.Tredici artisti bolognesi a Torino 

Quando Parte 
si confronta 
con Fambiente 



Maurizio Bottarelli, « Senza titolo > 


Nell'anibito delle mo.stre 
« Uno spazio per i giovani 
artisti j> curate da ojieraton 
culturali della più recente ge¬ 
nerazione. incaricati dall’.As- 
sessorato per la cultura del 
comune di Torino, presso la 
sala delle Colonne del Teatro 
Gobetti. Paride Chiapatti ha 
presentato il 18 novembre tre¬ 
dici operatori visuali e am¬ 
bientali bologne.si. dal qua¬ 
rantenne Vincenzo Satta al 
ventitreenne Carlo Mauro, at¬ 
traverso Bruno Rasiianti, An¬ 
na Valeria Borsari. Maurizio 
Bottarelli. Maurizio Osti. Ga¬ 
briele Partisani. Giovanni 
Pintori, Rossano Guerra, Pie¬ 
ro Manai. Maria Grazia Bal¬ 
larotti. Roberto Rizzoli. .Anto¬ 
nio Violetta: formazioni, dun¬ 
que. scalate fra la fine degli 
anni *50 (maturità dcirinfor- 
male. proposte varie «optical». 
albori della « pop » c del neo¬ 
dadaismo) c l'inizio degli anni 
'70. fra comportamento e in¬ 
terventi sullo spazio e l'am¬ 
biente. 

Non per accettazione della 
ormai frusta tematica della 
funzione e collocazione del 
critico (guida? testimone cri¬ 
tico? mediatore divulgatore? 
registratore meccanico?) ho 
premesso il nome del curato¬ 
re a quelli degli artisti pre- 
.senti. Ma la premessa è ne¬ 
cessaria perché Chiapatti (e 
con lui in catalogo. P.G, Ca¬ 
stagnoli) ha voluto lucidamen¬ 
te uscire da quella tematica. 

Quale funzione dello « spazio 
pubblico » e quali modalità di 
uso e di intervento in quello 
spazio? Quale corretta alter¬ 
nativa fra mo.stre «di tenden¬ 
za > e di « arca » e l’indagine 
approfondita e puntualmente 
esplicitata sulle realtà locali, 
in tutte le loro sfaccettature 
di tradizione, di interrelazioni 
ambientali ed economico-mer- 
cantili? Le risposte di Chia¬ 
patti (e dunque anche, per 
quanto detto, dei giovani bo¬ 
lognesi prc.senti a Torino con 
grande varielà di modi c di 
scelte, dalie analisi pittorico- 
visuali di Guerra e di Satta a 
quelle pittorico strutturali di 
Bottarelli. dalle operazioni sui 
materiali della Ballarotti c di 
Partisani a quelle concettuali 
di vario tijx). materia. « me¬ 
dium » delia Borsari, di Ma¬ 
nai. di Osti, agli interventi spa¬ 
ziali c ambientali di Mauro, 
di Pintori, di Violetta, a quelli 
fotoformali di Rizzoli) sono 
esplicite e molto corrette. Spa¬ 
zio e iniziativa pubblica non 
devono essere asserviti al 
mercantilismo privatistico; la 
loro funzione non è tanto quel¬ 
la di < canale alternativo » ma 
di proposizione ainoscitiva. 
scientificamente fondata con 
il massimo rigore e concre¬ 
tezza semantica c informativa, 
il più possibile estesa al di là i 
« delle componenti sociali, e- 
conomichc e professionali che 
tradizionalmente forniscono 
fruitori alle mo.stre d’arte ». 

Marco Rosei 


Una mostra a Roma 
di Nino La Barbera 

Ricerca 
espressiva 
tra realtà 
e simbolo 


ROMA — .Antonino La Bar¬ 
bera è pittore siciliano, ma¬ 
turato neH’ambiente romaiKi. 
Realismo, tentativi iper-reali- 
sti. cascami deH’astratto. neo- 
figurativo. echi informali, ma¬ 
teriali da emporio natalizio; 
cose buone e cattive si me¬ 
scolano nel grande calderone 
capitolino, dove il mercato 
d’arte è un po’ Tinsegna tra¬ 
dizionale e più distintiva di 
quella vita culturale. 

Poco più che trentenne. La 
Barbera ha esposto alla Bar¬ 
caccia una quarantina di oli, 
e forse per la prima volta 
nel suo difficile cimento ro¬ 
mano. presenta una pittura 
che aspira con dignità ad un 
linguaggio personale e indivi¬ 
duale. C‘è un tentativo dichia¬ 
rato di restaurazione dell’im¬ 
pianto spaziale, molto quat¬ 
trocentesco. della pittura: lar¬ 
ghe prospettive centrali che 
definiscono ambienti siderali, 
pennellati a mestiere, con un 
‘Milore disposto compattamen¬ 
te. come in un minuzioso det¬ 
taglio. C’è l’arancione, ruggi¬ 
ne. viola, ardesia, tanti grigi 
composti, e lo spazio diviso 
in piani o emicicli catafratti 
da luci oblique che definisco¬ 
no rambiente. 

Dentro sta la figura umana, 
di un incerto futuro, fatto 
di maschere fantascientifi¬ 
che. ma anche di strani ar- 
Iccchini. o dorifori, greci, bion¬ 
di. enigmatici come gli « er¬ 
mafroditi* di Carrà. Ogni tan¬ 
to. compare anche ruomo rea¬ 
le. dei nostri giorni: figura 
esangue, nervosa come il Cri¬ 
sto deposto di Cosmè Tura, o 
ricurvo, t(ìso in se stesso co¬ 
me un dannato michelangio¬ 
lesco. C’è gran mestiere, o 
arte, in La Barbera che cerca 
una sua univocità espressiva: 
o la si può trovare genuina 
in un certo sguardo « simbo¬ 
lico ». metafisico sul tempo 
in cui è racchiusa l’immagi¬ 
ne. Una visione interrotta o 
spezzata, a tratti, dall’inser¬ 
zione improvvisa di alcuni ri¬ 
ferimenti mimetici, che mu¬ 
tuano in modo, forse un po' 
incongruo, tensioni neo-espre»- 
sioniste. .A meditare sul tem¬ 
po « simbolico » La Barbera 
dovrà tornare e in questa di¬ 
rezione crediamo potrà tro¬ 
vare il segno più valido della 
sua tempra di pittore. 

du. t. 


AleksancJr R. Lurija 

Come lavora il cervello 



IL MULINO 


LEGGERE L AMERICA LATINA 


GARClA MÀRQUEZ 

Foglie morte. L’epopea e la decadenza del 
l’ormai mitico Macondo nel destino di tre 
generazioni. Il primo vigoroso romanzo del 
l’autore di Cent’anni di solitudine. Qui na 
scono i personaggi, i luoghi, le situazioni 
del suo grande mondo poetico. Lire 4.000 

Dello stesso autore: La incradibile e triste storia dalla can 
dida Eréndira e della sua nonna snaturata. Lire 2.800 / La 
mala ora. Lire 3.300 / Nessuno scrive al colonnello. Lire 4 000 


Feltrinelli 
















PAe.i4 / echi^ et notizie 


\ * "t’ 


concentruiioni e’libertà di stampa Dall^acronautica al SID le,Complicità.emerse ai proccsso 

Ki» «<|WP* di spie di Sbtp lavorali 

vicenda del Corriere llfir .Qnhl^fl^ìrfi ^li niìPrAI dpll/l FIAT 


Sui temi proposti alla di¬ 
scussione da Alberto Asor 
' Rosa interviene con que- 

j sto articolo Davide Lajolo. 

1 

I Poiché il compagno Alberto 
Aaor Rosa ha posto sul tap- 
J peto « problemi nuovi anche 
1 per L'Unità *, sento il dovere 
come compagno e per la luti- 
i pfi esperienza . maturata in 
‘ questo quotidiano, di inter- 

• venire nella discussione. 

Sono d’accordo con Asor 
Rosa che bisogna dare uno 
scrollone al modo di fare i 
’ quotidiani nel nostro paese^ e 

■ perciò anche o c L’Unità > 

' che, essendo un giornale di 
^ massa non può nè vuole fare 

eccezione. D'altra * parte la 
‘ constatazione fatta in libri ed 
articoli che il nostro paese è 
, quello dove si leggono meno 
. quotidiani, non è di oggi co¬ 
me non è di oggi la critica e 
l'autocritica dei lettori e dei 
giornalisti quando • pongono 
tra le cause della scarsità 
di lettura, anche il modo 
, come i quotidiani vengono 
redatti, abbastanza diverso 
. da coinè lo sono in altri pae¬ 
si. Da noi quando si vuole 
citare un quotidiano come e- 
I sempio, è pressoché d’obbligo 
' citare « Le Monde ». cioè 

■ proprio quel giornale per < éli¬ 
te » che non fa al caso né 
per « L'Unità » nè per altri 

■ che vogliono aìtargare la loro 

• influenza e moltiplicare il nu- 
' mero dei loro lettori. 

Tradizione 
di prestigio 

< Le Monde » con la sua 

• tradizione di prestigio, direi 

■ più del pa.ssato che del pre¬ 
sente. è forse il quotidiano 

■ straniero che s’apparenta di 
più, anche nei difetti, ai 
nosiri. La .sua tiratura mo- 
desta in confronto ad altri 

- quotidiani del .suo paese o di 
' altri che non siano il nostro, 

, ne è la conferma più precisa, 

« Le Monde » è cioè un 
: giornale fatto più di com¬ 
menti (spesso pregevoli) che 
di notizie, cioè di informa¬ 
zioni. K* in fondo il difetto 
più grave che tocca i nostri 
. quotidiani che sono subissati 
. di commenti, di articolesse e 

■ dove anche le notizie vengo¬ 
no date non per precisare i 
fatti così come sono accadu¬ 
ti. ma chi le .scrive vi so- 

! vrappone il .suo punto di vi- 
, sfa. cioè le travasa e spesso 
; deforma attraverso il suo 
commento personale. 

^ Cioè non riusciamo, certo 
, non volendolo espressamente, 

1 considerare i nosri lettori 

■ capaci di giudicare da soli i 
: fatti e di trarne le conse- 

■ guenze. Eppure la crescita è 
I stola grande in questi anni 
\ ed è forse proprio il contra- 
; sto tra come ancora si co- 
‘ struisce il quotidiano e la 
, maggiore acutezza del lettore 

che porta a colare le tirature 

■ r così a informare .sempre 
. meno. 

t Que.sto errore è moltiplica- 
; to proprio da quei quotidiani 
> che vorrebbero essere all’a- 
t vanguardia del rinnovamento 
; r della conie.stazione perchè 
' hanno ridotto i loro giornali 
' a numeri di riviste ideologi- 
' che e appunto perchè tali, di 
‘ un’ideologia astratta direi 
‘ arcaica e antelucana, da pre- 
ì cedere addirittura lo stesso 
! modo stalinista di servire i 
, lettori con tutto confezionato 
come dogma su cui giurare. 

, Detto questo, vorrei accen- 
’ rare alla que.stione del c Cor- 

• fiere della Sera > che non si 
j sintetizza certo nel cambio 

di direttore ma che è partita 
' proprio da questa sostituzio¬ 
ne. 

Dico con franchezza che 
I non solo non condivido il 
I modo di trattare l'arpomcnto 
; del compagno Asor Rosa ma 
. non sono stato neppure d'ac- 

■ cordo su come l’ha trattato a 
‘ suo tempo il compagno Rei- 
. chlin nel suo editoriale. 

■' pare che vi sia stata 
un’esagerazione nel giudizio 
‘ sul - € Corriere della Sera » 

• com'era redatto ai tempi di 
Piero Ottone e nel fare una 
sorta di martire della libertà 
di stampa di Ottone stesso. 

Che questo fosse utile per 
j il quotidiano « La Repubbli- 
! ea », che doveva accogliere 
Ottone così come l’editrice 
-Mondadori (e nessuna smen- 
' tita ci può incantare che 
.dietro non ci sia Agnelli-IFI), 
,al vertice della sua organiz¬ 
zazione è fin troppo palmare, 

‘ ma non lo è altrettanto per 
€ L’Unità y. . > -■ 

Il commento di gradimento 
all’artìcolo di Rcichìin pub¬ 
blicato il giorno dopo dal di¬ 
rettore su * La Repubblica », 
è sintomatico a qnesio pro¬ 
posito perchè ha ricondotto 
la colpa di quanto è accaduto 
al € Corriere della Sera » al 
fatto che si è stipulato l’ac¬ 
cordo a sci tra i partiti costi¬ 
tuzionali col rclatiiy> nostro 
proposito del compromesso 
storico inte.to come conti¬ 
nuano a volerlo intendere per 
loro comodo, .simile ad un 
tandem pei e de, che è esat¬ 
tamente l’nppostn di quella 
che è la nostra linea politica 
c alle prospettive che ci po¬ 
niamo. 

Lo stesso Asor Rosa é 
costretto ad ammettere nel 
corso del suo articolo abba¬ 
stanza contraddittorio, che al 
qCorriere della Sera*, «l’in- 
Hf ji onc di rotta era già 


stata operata da tempo dallo 
stesso Ottone sicché il mu¬ 
tamento di direzione può es¬ 
sere inteso semplicemente 
come la istituzionalizzazione 
di un processo ormai arriva¬ 
to all’ultimo stadio ». 

E allora perchè tanto scal¬ 
pore suscitato da ogni parte 
sulla partenza di Ottone? La 
dipendenza della proprietà 
della testata a certe forze po¬ 
litiche non era già palese? 
Ottone stesso con lealtà ha 
più volt? dichiarato che mai 
la proprietà gli ha fatto im¬ 
posizioni affermando che ha 

■ sempre potuto dirìgere il 
giornale in piena indipenden¬ 
za assumendosi tulle le re¬ 
sponsabilità, ’ perciò anche 

■ quella di aver portalo, come 
dice Asor Rosa, il processo 
d’inversione di rotta all'ulti¬ 
mo stadio. Allora, perchè è 
arcinoto che la proprietà per 
necessità finanziarie ha dovu¬ 
to accedere alla nuova rotta, 
a questo ha dato mano — c 
cioè alle relative influenze 
politiche —- anche il direttore 
senza bisogno che la proprie¬ 
tà lo sollecitasse. Mi pare 
ovvio. 

La verità è che Ottone si è 
trovato al « Corriere della 
Sera » quando anche la pro¬ 
prietaria, la signora Crespi, 
era .ilota inuestifa e aveva 
accettato la contestazione, 
soprattutto quella extrapar¬ 
lamentare e Ottone allora, 
più che dopo, si è assoggetta¬ 
to a questa ventata della 
proprietà. 

Cosa si vuol rimpiangere di 
quella gestione oggi? Forse 
quell’anticomunismo. chia¬ 
miamolo per scherzo, da si¬ 
nistra. quello che inneggia¬ 
va agli insulti a Lama nel- 
l’Univer.sità di Roma parteg¬ 
giando per coloro che al di¬ 
battito delle idee preferivano 
le maschere, il volto dipinto, 
i bastoni e i colpi di pi¬ 
stola? 

Oppure a quegli articoli del¬ 
l’antico Fortini non critici ma 
irridenti alla ideologia del no¬ 
stro partito o i mistificanti 
insulti deiramico Testori? 

Cito a ca.so, perchè mi pa¬ 
re che l’apprensione di Asor 
Rosa per le dimissioni di que- 
.sti illn.siri e certamente impe¬ 
gnati amici, ma pare esagera¬ 
ta. tanto più che alcuni di 
loro si sono già accasati a 
€ La Stampa *. a t Im Repub¬ 
blica * 0 a t L’Espresso » e 
perciò hanno trovato nuove 
tribune dalle quali continua¬ 
re la loro opera. E-mi pare 
ingeneroso e ingiusto per quel¬ 
li — redattori e collaborato¬ 
ri — che sono rimasti al 
€ Corriere della Sera » e non 
credo con l’intenzione di abdi¬ 
care alla loro indipendenza e 
alla volontà di scrivere quello 
in cui credono come giornali¬ 
sti e come politici. 

La politica 
del giornale 

Quando uno firma un arti¬ 
colo e lo redige ed esprime 
le sue opinioni senza subi¬ 
re censure, mi pare che as¬ 
solva lealmente al suo do- 
vere e poiché sta in chi è 
nel giornale fare la politica 
del giornale stesso, è in gra¬ 
do di difendere la linea politi¬ 
ca in cui crede. Si è detto 
che li nuovo direttore ha avu¬ 
to il placet dalia de o da 
molti esponenti de. Ferchè 
non dire che l'ha avuto dal 
compagno Craxi che finora, e 
non ci dispiace, è quello che 
ha trovato migliore accoglien¬ 
za sotto la nuova direzione? 

Dire la verità non è offe¬ 
sa per nessuno così come 
non ho difficoltà a ricordare 
che quando c’è .stato il pas- 
saggio di proprietà del * Cor¬ 
riere della Sera » dai Cre¬ 
spi - Agnelli - Moratti ai Riz¬ 
zoli il .sottoscritto, sempre a 
titolo personale, ha difeso la 
continuazione della direzio¬ 
ne di Piero Ottone. 

Ora mi pare che per l’im¬ 
portanza che ha un quotidiano 
come 5 II Corriere della Se¬ 
ra » sia più importante bat¬ 
tersi con chi vi lavora per¬ 
chè il ainrnale non travali¬ 
chi ai tempi di Emanuel Mis- 
siroli o Spadolini, ma sia co¬ 
struito nella realtà sociale e 
politica di oggi. Che continui 
ad informare il più possibile 
obiettivamente, a denunciare 
gli scandali come ha fatto an¬ 
che recentemente con le sche¬ 
dature Fiat e i cinquecento 
nomi del famoso tabulato del 
Banco di Roma, del proces¬ 
so di Catanzaro, ecc. ecc. 

’ Nessun partito ha interes¬ 
se a farlo diventare un suo 
portavoce per insultare gli al¬ 
tri partiti così come è stato 
per troppi anni schierato die¬ 
tro ì potentati de II plura¬ 
lismo in cui crediamo va¬ 
le anche per la stampa e ci 
si batterà contro le concen- 
trazipni e per le libertà di 
stampa ■ guardando a tutte 
quelle in atto e a quelle in 
gestazione senza disùnauo per 
nessuno. Che poi < L'Unità » 
opra le .sue paaine a più col¬ 
laboratori possibili è nella tra- 

■ dizione proprio ricordando che 
è sempre stato il nnotidiann 

/ del PCI. partito dell'unità, del¬ 
la tolleranza e non dei gruppu¬ 
scoli. tanto più oggi in cui la 
nostra politica si è aperta 
ancor più senza più dogmati¬ 
smi e che siamo partito dì 
lotta e di governo. . ^ 

-f Vìt-p.;.:., David# iajoló 


Una équipe di spie di Stato lavorava 
per schedare gli operai della FIAT 
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V Al cardiochirurgico .di Torino 

'•V t _ . ■ 

Meno morti sotto 
1 ferri ma le 
cartelle cliniche 
erano falsificate 

La magistratura ha aperto unMnchiesta 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — Mario Ccllcrino. 
uno dei maggiori imputati al 
processo |)er lo < spionaggio 
Fiat », è assunto dairazienda 
dell'auto nel novembre 1965 e 
qualche tempo dopo diviene 
responsabile dei così detti 

< servizi generali », li suo ar¬ 
rivo imprime una svolta al¬ 
l'attività di schedatura dei 
dipendenti e degli aspiranti 
dipendenti: il numero degli 

< acccrtatori > viene quintu¬ 
plicato. l'organico del SIOS 
Aeronautica dì Torino — il 
tenente colonnello Cellerino 
lo aveva diretto per diciotto 
anni — inizia la < collabora¬ 
zione » con le spie della Fiat, 
lo stesso capo dei SID in 
Piemonte « si pone al soldo » 
cosi è scritto negli atti 1- 
struttori — del colosso au¬ 
tomobilistico. Perchè succede 
questo? Forse perchè il < co¬ 
mandante » Mario Cellerino è 
un uomo che devia dai com¬ 
piti affidatigli, che abusa del¬ 
l'autonomìa che gli è stata 
concessa? 

Nel corso del processo che 


si svolge dinanzi al tribunale 
di Napoli, i difensori dei di¬ 
rigenti Fiat hanno aperta¬ 
mente cercato dì accreditare 
questa tesi che. facendo di 
Cellerino una sorta di capro 
espiatorio, ullontanerehbe i 
fulmini della giustizia dal 
vertice dell'azienda. « Noi 
non potevamo occuparci di 
que.ste cose — hanno detto in 
sostanza i Gioia, i Carino, i 
Cuttica. i Ferrerò — i servizi 
generali si muovevano auto¬ 
nomamente ». Ma è una tesi 
che non regge, e l'avvocato 
Pier Claudio Costanzo, patro¬ 
no di parte civile in rappre¬ 
sentanza dei sindacati insie¬ 
me all'avvocato Bianca Gui¬ 
detti Serra, l'ha demolita 
pezzo a {K?zzo neH'udienza di 
ieri. 

’ Cellerino è in realtà, per la 
Fiat. « l'uomo che ci voleva » 
in quel preciso momento. E* 
stato scelto perchè ha una 
ricchi.ssima esperienza speci¬ 
fica in fatto di « accertamen¬ 
ti » e quando viene messo a 
dirigere la centrale spionisti¬ 
ca. certo dopo aver dato 


prove convincenti della sua 
dedizione alla Fiat, siamo 
nella fase della piena ripresa 
operaia e alia vigilia delle 
grandi lotte che segneranno 
la fine degli anni 60. Con Cel¬ 
lerino c’è il salto di qualità. 
« una équipe di spie di Stato 
viene mes.sa al servizio del¬ 
l’azienda privata »: ma l'atti¬ 
vità di schedatura era nata 
sin dal 19-16 insieme alla 
« scelta di campo » fatta dalla 
Fiat, come espressione di una 
logica e di una [lolitica ciie 
si sono ripercosse sulla so¬ 
cietà intera. E i fenomeni di 
corruzione di funzionari e uf¬ 
ficiali dello Stato datavano 
da parecchi anni. L'avvocato 
Costanzo ha ricordato la sin¬ 
cera deposizione (« Una sin¬ 
cerità che suona riscatto e 
ammenda ») dell'ex capo del¬ 
la squadra politica della 
questura di Torino, dr. Bes- 
.sone. il quale già nel 64 ebbe 
modo di costatare die da 
oltre un decennio * era inval- 
.sa l'abitudine di fornire in¬ 
formazioni alla Fiat ». 

I dirigenti degli stabilimen¬ 


ti • automobilistici non pote¬ 
vano « non sapere > qual era 
la destinazione' del fondo 
siieciale die veniva periodi¬ 
camente rinnovato e dal qua¬ 
le Cellerino attingeva per i 
compensi dei « collaboratori » 
o per inviare « donativi * a 
funzionari e* ufficiali degli 
apparati dello Stato. La stes- 
■sa duplice funzione as.segnata 
al Cellerino di dirigente dei 
« servizi generali » e di re¬ 
sponsabile dei .servizi di sicu¬ 
rezza deH'azicnda costituiva 
una « maliziosa confusione di 
ruoli » utile a facilitare lo 
svolgimento del lavoro di 
schedatura. Del resto nei do¬ 
cumenti del processo ci sono 
le « note esplicative » con le 
quali il Cellerino proponeva 
ai dirìgenti Fiat avvicendatisi 
nel ruolo di capi del persona¬ 
le, o quindi suoi superiori, le 
€ regalie » da tare a funziona¬ 
ri e graduati < nell’interesse 
della Fiat ». Ed esiste una 
nota riservata del capo degli 
scliedatori Fiat, con la data 
dell’ottobre 1970. in cui sì af¬ 
ferma; « L’ingegner Gioia (in 


Mentre in Parlamento la questione viene riproposta da una interrogazione 

Appello dei familiari dei giovani 
accusati per i volantini del PID 

Quale è il giudizio del governo sulle conseguenze deiriniziativa giudiziaria? 
Manifestazione a Roma venerdì — E’ stata chiesta un’indagine parlamentare 


Con un parere del Comitato di coordinamento 

Sì delle Regioni 
alla terza rete TV 


ROMA — Al termine di una 
riunione fra i rappresentanti 
delle Regioni e il consiglio di 
amministrazione della RAI. 
il comitato di coordinamento 
delie Regioni per i problemi 
radiotelevisivi ha espresso pa¬ 
rere favorevole ai documenti 
elalioratì dalla RAI sul pia¬ 
no triennale di investimenti 
e sulla terza rete TV. 

Nel corso della riunione so¬ 
no intervenuti Lelio Lagorio. 
presidente del comitato di 
coordinamento. Paolo Grassi, 
presidente della RAI, Pieran- 
Ionio Berlè, direttore genera¬ 
le e gli as.ses.sori regionali 
Fontana (Lombardia). Grimi 
(Campania). Coclannl (Friu¬ 
li-Venezia Giulia). 

Lagorio ha detto che le Re¬ 
gioni esprimono « un parere 
positivo, in linea di massima, 
ai documenti della RAI » fa¬ 
cendosi carico dell'esigenza 
di dare avvio alia terza rete 
TV, anche se avrebbero pre¬ 
ferito come punto di parten¬ 
za un progetto più coraggioso 
sul terreno del decentramen¬ 


to. La linea proposta dalla 
RAI potrà dare risultati sod¬ 
disfacenti se nelle prossime 
settimane saranno intensifi¬ 
cati i rapporti tra regioni e 
azienda per quanto riguarda 
l'organizzazione dei program¬ 
mi della terza rete e di mec¬ 
canismi di finanziamento del¬ 
le sedi regionali, a garanzia 
della loro efficienza e auto¬ 
nomia. 

Gra.ssl ha a sua volta affer¬ 
mato che il consenso delle re¬ 
gioni « è molto importante » 
e che la RAI è impegnata 
a rc.slizzare « nel tempi giu¬ 
sti ii decentramento e la ter¬ 
za rete '> considerando il pa¬ 
rere positivo delle regioni «u- 
na tappa e non la conclusio¬ 
ne» del suo lavoro ed essendo 
interessata ad approfondire il 
rapporto con le regioni. 

Berté ha detto che le riser¬ 
ve espresse dalle Regioni 
« vanno considerate come at¬ 
tese integrative, cioè come 
esigenze di cui la RAI si 
farà carico » e che la terza 
rete « sarà concretamente la 
rete delle regioni ». 


ROMA — Nuova iniziativa 
a livello parlamentare, alla 
Camera, di critica nei con¬ 
fronti <JeI giudice Alibrandi 
per aver deciso di emettere 
mandato di cattura contro 
89 aderenti ai PID (proleta¬ 
ri in dirisa). 'L’iniziativa è 
stata adottata da comunisti, 
socialisU. demopròletari. re- 
pubblicani e liberali. I depu¬ 
tati comunisti Fracchia, Mar- 
torelli. Coccia. Mirate. Co- 
drìgnani. il demoproletario 
Eliseo Milani, il socialista 
Accame. il repubblicano 
Manuni e il liberale Bozzi 
hanno presentato a Monteci¬ 
torio una interrogazione di¬ 
retta ai ministri della Giusti¬ 
zia e della Dife-sa tesa a co¬ 
noscere « quanto risulta al 
governo in merito ai fatti che 
hanno portato alla emissione 
di un mandato dì cattura a 
carico di 89 cittadini accu¬ 
sati di gravi reati contro le 
forze armate (provvetlimento 
que.sto sulla cui fondatezza e 
opportunità è lecito dubitare 
anche .sul piano della dove¬ 
rosa osservanza delle norme 
processuali poste a tutela 
della libertà personale per i 
cittadini) i fatti medesimi, 
indipendentemente dalLinda- 
gine giudiziaria, siano .stati 
conosciuti e valutati in sede 
politica e di governo per la 
loro idoneità a porre in es¬ 
sere una situazione di peri¬ 


colo per la sicurezza dello 
stato e per la integrità delle 
forze armate ». 

I deputati chiedono inoltre 
dì conoscere < se le iniziati¬ 
ve e le vicende citate posso¬ 
no — secondo l’apprezzamen¬ 
to del governo — essere con¬ 
siderate del tutto incompati¬ 
bili con il processo di rifor¬ 
ma democratica delle forze 
armate e con il nuovo regi¬ 
me della dì.sciplina militare 
previsto dalla legge dei prin¬ 
cipi già approvata da un ra¬ 
mo (lei parlamento ». 

- Intanto i familiari degli ar- 
rc.stnti hanno nnniinciatn per 
venerdì prossimo a Roma, 
airauditoriiim di via Paler¬ 
mo una manife.slazione alla 
anale parteciperanno giuri¬ 
sti, il comitato della (lifcsa 
e esponenti del mondo della 
cultura. Gli .stessi familiari 
hanno rivolto anche un ap¬ 
pello al presidente delia Ca¬ 
mera dei deputati ed a tutti 
i . gruppi parlamentari dei 
partiti I democratici perché, 
sia aperta un inchiesta par¬ 
lamentare suH’uso che nc]- 
riifficio istruzione del tribu¬ 
nale di Roma viene fatto — 
dice un comunicato — del- 
ramministrazione della giu¬ 
stizia nella fase di as.segna- 
zione dei processi politici ai 
giudici istruttori. 


Il servizio, unico al mondo, affidato olPAeronoutico militare 

Come lavora un controllore 
del traffico aereo in Italia 

Davanti al tubo-radar assiste contemporaneamente dai 15 ai 20 jet - Abilità professio¬ 
nale - I problemi dibattuti neirassemblea dell'ANACNA - La questione della sicurezza 


ROMA — Chi è e quale lavo¬ 
ro svolge un controllore del 
traffico aereo in Italia? Per 
ore e ore. solo davanti al tu¬ 
bo radar, guida contempora¬ 
neamente dai 15 ai 20 jet, in 
salita, in discesa o in volo di 
crociera — facendo in modo 
che ognuno di essi rimanga 
sempre a distanza di sicurez¬ 
za da tutti gli altri — in un 
settore che può corrisponde¬ 
re ad un cerchio con un rag¬ 
gio di circa 100 chilometri. 
Se si considera che questi 
aerei (Jumbo. DC 9 o DC-lO. 
Boeing 727 o altri tipi di jet) 
percorrono 15 chilometri in 
un minuto, è facile capire 
quale preparazione e quale 
abilità professionali sono ri¬ 
chiesti per questa delicata at¬ 
tività; quale sia la tensione 
cui è sottoposto li personale 
addetto a questa attività, af¬ 
fidata — raso unico nel 
mondo — all'Aeronautica mi¬ 
litare. 

Per l'assistenza al volo so¬ 
no impiegati in Italia 13 mila 
uomini; controllori del traffi¬ 
co aereo e assistenti (circa 3 
mila); specialisti meteor e 
personale vario. L’Aviazione 
militare ha bisogno di un 
supporto per le telecomuni¬ 
cazioni e 1 servizi logistici, 
per i quali utilizza lo stesso 
personale del traffico aereo. 
ET, questo, uno dei problemi 
che rendono difficile il di¬ 


stacco dall'Aeronautica mili¬ 
tare delle attività legate al 
controllo del traffico aereo 
civile. 

Per tutte le necessità rela¬ 
tive ai servizi di assistenza al 
volo deiraviazione civile e per 
il controllo delle radio assi¬ 
stenze, è prevista per il 1978, 
nel bilancio della Difesa, una 
spesa complessiva di p(x;o 
meno di 65 miliardi, ai quali 
debbono aggiungersi le sp<ìse 
necessarie per gli stipendi. 
Queste somme — dicono gli 
esperti — potrebbero essere 
sufficiente, a condizione però 
che si attui un efficace coor¬ 
dinamento fra tutti gli enti 
coinvolti nella spesa, in mo¬ 
do da utilizzare i mezzi fi¬ 
nanziari disponibili con la 
necessaria rapidità, e soprat¬ 
tutto che venga risolto il 
problema delie condizioni e- 
conomiche del personale. 

Questi problemi sono stati 
dibattuti per due ^omi nella 
assemblea annuale della A-S- 
sociazione nazionale assisten¬ 
ti e controllori delia naviga¬ 
zione aerea (ANACNA). svol¬ 
tasi a Roma. E* stata fra 
l'altro sottolineata la necessi¬ 
tà di creare — con un tem¬ 
pestivo Intervento legislati¬ 
vo — una struttura In grado 
di realizzare l singoli proget¬ 
ti. senza doversi rivolgere ad 
enti esterni e con un alto 
grado di autonomia funzlona- 


J le. L'Aeronautica militare, in¬ 
vece, punta aU'aUargamento 
degli organici come unico 
toccasana. 

L'assemblea ha anche di¬ 
scusso i problemi dei perso¬ 
nale addetto al controllo del 
traffico aereo che sono gravi, 
con ritmi di lavoro molto 
superiori a quelli dei loro 
colleghi dell'Europa occiden¬ 
tale. i quali percepiscono sti¬ 
pendi che si agcirano sui due 
milioni al mese, mentre i 
controllori italiani ricevono 
in media, a seconda del gra¬ 
do e del tipo di lavoro, dalle 
250 alle 500 mila lire. 

■ « Anche l'Aeronautica mili¬ 
tare “ ci ha dichiarato il 
maggiore Carlo Gualtieri, del- 
rispettoralo delle comunica¬ 
zioni e as.sistenza al volo, en¬ 
te centrale del servizio del 
controllo del traffico aereo e 
membro del Consiglio diret¬ 
tivo della ANACNA — ha ri¬ 
conosciuto. per bocca di al¬ 
cuni suoi autorevoli esponen¬ 
ti. lo stato di disagio, mate¬ 
riale e morale, in cui opera¬ 
no gli uomini dell'assLstenza 
al volo, ed ha sollecitato l'In¬ 
tervento del legislatore, cosi 
come hanno fatto vari enti 
(operatori, piloti, sindacati) 
che operano nel mondo del¬ 
l’aviazione civile. 1 quali sono 
orientati per la civilizzazione 
dei servizi. La ANACNA per 
parte sua — precisa il mag¬ 


giore Gualtieri — prospetta 
ipotesi legislative che, nel¬ 
l'ambito di una struttura in¬ 
tegrata. consentano l'uso 
promiscuo delle infrastruttu¬ 
re. offrano le necessarie ga¬ 
ranzie aH'Aeronautica milita¬ 
re e permettano una struttu¬ 
ra organizzativa del servizio 
più efficiente. 

Intanto controllori e assi¬ 
stenti continuano a lavorare 
in condizioni difficili, inqua¬ 
drati in ruoli militari che ne¬ 
cessariamente non riconosco¬ 
no la professionalità. Turni 
di servizio pesantissimi con 
pochissimi riposi, distruggo¬ 
no gli uomini in pochi anni, 
ma quel che è più grave 
mettono in pericolo il regola¬ 
re svolgimento del controllo 
del traffico aereo, la cui si¬ 
curezza è garantita solo a 
prezzo di grandi sforzi e di 
una meticolosa os.servanza 
delle procedure di volo. 

Il PCI è intervenuto da 
tempo per sollecitare provve¬ 
dimenti adeguati. L'inerzia 
del governo potrà essere su¬ 
perata però solo da una ini¬ 
ziativa parlamentare la quale 
— in collaborazione con l’Ae¬ 
ronautica militare e con il 
concorso della ANACNA e 
delle altre associazioni inte- 
res.sate — affronti la que¬ 
stione alla radice. 

Sergio Perdere 


quell'epoca direttore generale 

- ndr) ha autorizzato l’eroga¬ 
zione (di lire 150 mila mensi¬ 
li) dai primo gennaio 71 al 
31-12 71, salvo rinnovo o ces¬ 
sazione anticipata nel caso di 
allontanamento dall'ufficio di 
Stettermayer ». Enrico Stet- 
tcrmayer. die è uno degli 
imputati di que.sto proces.so. 
era allora il caf» del SID in 
Piemonte. L'ingcgner Gioia 
Ila negato clic quel documen¬ 
to lo potes.se in qualclie mo¬ 
do riguardare; ma reclutare 
un dirigente dei servizi di si¬ 
curezza — ha chie.sto il rap¬ 
presentante della parte civile 

— era forse un’operazione 
che si poteva condurre .senza 
l’avallo del vertice Fiat? 

Concludendo. l’avvocato 
Costanzo ha rilevato che l’at¬ 
tività di sdiedatiira è conti¬ 
nuata anche dopo l’entrata in 
vigore dello Statuto dei lavo¬ 
ratori. e ha cliicsto che sia 
dichiarata la colpevolezza di 
tutti gli imputali. 

Pier Giorgio Betti 


Dalla nostra redazione 

TORINO — I fatti: un cittadi¬ 
no. probabilmente venuto a co¬ 
noscenza di alcune notìzie ri¬ 
servate sul centro « Blalock » 
di cardiochirurgia dell’univer¬ 
sità di Torino, diretto dal pro¬ 
fessor Francesco Morino, pre¬ 
senta una denuncia alla magi¬ 
stratura. Ritiene che. rispetto 
ad altri ospedali e a quanto ri¬ 
portato in letteratura medica, 
la mortalità operatoria del 
centro, raggiunga valori per¬ 
centuali elevatissimi. Inoltre, 
i responsabili avrebbero f.il- 
sificato alcune cartelle clini- 
clic, facondo apparire vivo dii, 
al contrario, aveva cc.ssato di 
esistere proprio sotto i ferri 
dei chirurgo. 

La magistratura decide di in¬ 
tervenire: il dottor Livio Pe¬ 
pino. .sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, apre iin’inchie- 
•sta giudiziaria e ordina il so- 
(juostro delle cartelle cliniche. 
(?(Hilemporaneamenlc il consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l’ospedale delle Molinettc, cui 
fa capo il centro, decide di 
rendere pubblica la .statistica 


Al processo di Trento 

« D col. Pignatelli 
conosce la storia 
degli attentati» 

TRENTO — Il prevedibile e atteso contrattacco della 
guardia di Finanza è giunto ieri, durante la prima 
parte della ventiduesima seduta del processo per le 
bombe del 1971. Il servizio informazioni delle Fiamme 
Gialle, sul quale in molti si sono messi a scaricare 
ogni responsabilità per la vicenda terroristica, ha tro 
vato un avvocato difensore nel colonnello Bernardo An- 
gelozzi, già vicecapo del « II reparto » del comando 
generale della Guardia di Finanza, attualmente coman 
dante della legione di Ancona. 

Nella sua deposizione di quasi sei ore l'ancor gio¬ 
vane ufficiale ha tenuto testa alla valanga di doman 
de e di contestazioni rivoltegli dagli avvocati difensori 
di Pignatelli (Sid) dal PM e dalla Corte. 

Con molta precisione e particolareggiate argomenta¬ 
zioni Angelozzi ha illustrato i meccanismi attraverso 
l quali il suo ufficio raccoglieva le informazioni, e quali 
fossero i rapporti tra la «centrale» e gli uffici perile- 
rici. In particolare ha chiarito come i sospetti avan 
zati dal controspionaggio nel confronti del marc.sciallo 
Sajia fossero originati dal contenuto di registrazioni 
fatte sul telefono di Olierhofer (uno del terroristi im¬ 
putati) che non riguardavano in alcun modo l'attività 
di Zani e Widman (gli informatori della Finan/.a). Di 
qui la totale estraneità del suo ufficio e quindi delia 
Guardia di Finanza nella torbida vicenda degli atten¬ 
tati del '71. 

li colpo portato oggi alle tesi anti-finanza ripetuta¬ 
mente avanzate dagli altri imputati fa seguito al vero 
e proprio infortunio subito dal col. Pignatelli nella se 
duta di sabato con l'ascolto in aula della registrazione 
del colloquio avvenuto il 30 novembre 1970, tra Zani, 
Widman, il martsciallo Saija e lo stesso Pignatelli. 

L’udienza sembrava avviata ver.so una monotona 
conclusione e già il presidente Latorre aveva dato ap 
puntamento per questa mattina quando Oberhofer è 
balzato dalla panca dei tesliinoni agitando un foglio 
scritto fittamente; «Chieda a Pignatelli quante volle 
è stato a casa mia », ha urlato ripetutamente il gio 
vane altoatesino. Latorre ha insistito nel dichiarare 
chiusa la seduta. Allora Oberhofer si è avviato verso 
il PM Simeoni il quale per ben due volle ha ufficiai 
mente chiesto la riapertura dell’udienza. Ma il pre.si- 
dente ha respinto queste istanze mentre attorno ad 
Oberhofer si stringeva una fitta morsa di parenti e 
di amici che impediva a chiunque di parlargli. 

Vedremo nel prossimi giorni la portata reale di que 
sto clamoroso colpo di scena che, se confermato, av¬ 
valorerebbe l’ipotesi di quanti hanno sempre soste 
- nulo che il colonnclio Pignatelli ha .svolto nella vicen¬ 
da delle bombe del 1971 un ruolo lutt’altro che secon¬ 
dario. 


.sugli esiti degli interventi ese¬ 
guiti negli ultimi anni al « Bla- 
iock ». Le tabelle vengono pub¬ 
blicate su « La Stampa » e 
« Stampa sera ». Su quest'ulti¬ 
mo giornale si afferma die la 
casistica non è veritiera per¬ 
ché effettuata, appunto, sulle 
cartelle falsificate. 

li professor Morino e 36 suoi 
collaboratori (aiuti, assi.stenti 
c medici interni) rispondono 
con una lettera in cui smenti¬ 
scono le accuse, si rimettono 
al giudizio della magistratura 
c accusano il giornalsta di 
« Stampa sera » di agitazione 
scandalis'ica « ispirata da un 
addetto ai lavori » (di cui pe¬ 
raltro si tace il nome). 

Tutte que.ste notizie non ven¬ 
gono accolte con sorpresa ne¬ 
gli amliienti medici. Clic la 
cardiocliirurgia torinese ■ non 
g(HÌa della generale stima è 
noto da tempo Negli ultiini an¬ 
ni. sono stali pocliissimi i ma¬ 
lati inviati a (luesto centro 
delle Molinettc. dirotto dai 
professori Brusca. Angelino c 
Zardini. Gli altri, i molti altri, 
vengono inviati, se si trova il 
posto, 0 a Lione (dove ora. 
però, accettano solo malati 
gravissimi) o a Milano (dove 
forse esiste il miglior centro 
di cardiocliirurgia italiano). 

Perché tutto ciò? Lo chie¬ 
diamo al professor- Brusca. 

« Il vero problema sta nella 
inadeguatezza delio strutture 
che. insieme e più del cliirur- 
go. concorrono ad una buona 
riuscita deH'operazione». 

Occorrerebbero, invece, car¬ 
diologi che. oltre a diagnosti- 
I care la malattia, .stabiliscano, 
con il chirurgo, se operare o 
no e die tipo di intervento 
effettuare. Occorrerebbe un 
maggior numero di cmodina- 
misti, di quei merlici, cioè, 
che per mezzo di un catetere 
giungono ad esplorare le ca¬ 
vità cardiache, consentendo 
co.sì diagnosi più precise e in 
tempi più brevi. Fondamen¬ 
tale. inoltre, la funziope del 
perfusionìsta die agisce sulla 
macdiina cuore-polmone. Del- 
l’ane.stc.si.sta che. oltre ad ad¬ 
dormentare il malato, deve 
controllarne la situazione me¬ 
tabolica. la pre.ssìone arterio¬ 
sa ed altro. 

Il discorso si sposta cosi 
da Francc.sco Morino diinir- 
go a Francesco Morino di¬ 
rettore del centro. .Sono mol¬ 
ti coloro die contestano il suo 
metoflo di direzione. Il pro- 
fc.s.sore ribatte accu.spndo. «Le 
responsabilità non possono es¬ 
sere fatte ' risalire a me — 
dice — lavoriamo in condi¬ 
zioni di c.stromo disagio ». Fa 
quindi un lungo elenco delle 
co.se che mancano. 

Sono quindi tutti d’accordo? 
Dalle dichiarazioni rese par¬ 
rebbe di sì. Resta, però, la 
realtà di un centro di cardio¬ 
chirurgia dove, negli ultimi 
cinque anni sono stali esegui- 
I ti quasi duecento interventi 
in meno di quelli effettuati in 
un .solo'anno, il '76. al centro 
di Milano Xiguarda. dove bi- 
-sogna mandare i maiali a 
Novara per eseguire una co- 
ronografia. dove gli impianti 
.sono utilizzati solo parzialmen¬ 
te per mancanza di perso¬ 
nale. 

Giancarlo Perciaccanfe 
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Con fucile e spranghe squadristi aggrédiscòriò nei pressi di Roma 

' » ^ j ♦. ** 

Raid fascista a Rignano: ferito un compagno 

Si chiama Tonino Cugusi iscritto alla FGCI, idi 19 anni - Colpito al collo, è stato operato: non è grave - I teppisti neri, hanno assalito e 
disarmato anche un carabiniere - Spari all'impazzata in piazza e contro un bar - Indetta per giovedì una manifestazione unitaria di protesta 





RIGNANO FLAMINIO — L'auto presa di mira dai fascisti 


ROMA — Sanguinoso raid di 
fascisti armati l’altra notte a 
Rignano Flaminio, un picco¬ 
lo centro a quaranta chilome¬ 
tri da Roma. Gli squadristi 
iianno sparato più volte ad 
altezza d’uomo, per uccide¬ 
re: un colpo ha raggiunto al 
collo un compagno della FGCI 
ferendolo, per fortuna in mo¬ 
do non grave. Tonino Cugusi, 
di 19 anni, è stato operato 
nella notte nel vicino ospedale 
di Ci vitacastellana, dove i sa¬ 
nitari hanno estratto il proiet¬ 
tile che si era fermato nella 
mandibola dopo aver sfiorato 
la scatola cranica. Le sud con¬ 
dizioni. dopo l’intervento ope¬ 
ratorio sono state giudicate 
buone 

I delinquenti hanno prepa¬ 
rato il raid con una catena di 
violenze, culminate, sabato, 
con l’aggressione ad un grup¬ 
po di giovani che stavano 
distribuendo volantini della 
FGCI sulle imminenti elezio¬ 
ni scolastiche: ma l’assalto 
era stato prontamente re¬ 
spinto e i missini messi in 
fuga. Più tardi a Rignano era 
stato diffu.so un ignobile ma¬ 
nifestino. firmato dal cosid¬ 
detto fronte della gioventù, 
in cui si riportavano i nomi 
di 9 compagni « da colpire ». 


Il documento era stato ripor¬ 
tato in bella evidenza sul 
« Secolo > di domenica. Co¬ 
sì la squadracela è tornata 
nella notte di domenica, po¬ 
co dopo le ZI. 

Giunti a bordo di tre auto 
i criminali hanno fatto irru¬ 
zione nella piazza principale 
del paese armati di fucile, 
spranghe e catene. Qui, sulla 
loro vettura, si trovavano Au¬ 
gusto e Stefano Lancia. 22 e 
18 anni, due giovani di sini¬ 
stra conosciuti per il loro im¬ 
pegno c individuati, sabato 
mattina dagli squadristi men¬ 
tre diffondevano il ciclostilato 
della FGCI. Subito la squa¬ 
dracela si è diretta verso di 
loro e sono partiti 1 primi 
colpi di fucile, in aria. Augu- 
.ìto e Stefano hanno abban¬ 
donato l’auto e sono entrati 
in un bar della piazza (a po¬ 
chi metri dalla sezione del 
PCI) dove si trovavano di¬ 
versi giovani tra i quali To¬ 
nino Cugusi. Nel locale c’era 
anche un carabiniere 

Il milite, assieme ad un vi¬ 
gile urbano di Rignano, sen¬ 
tendo sparare, è uscito in 
strada e vedendo i fascisti 
armati ha estratto la pistola 
intimando loro di abbandona¬ 
re fucile e spranghe. E’ ba¬ 


stato - però un attimo di di¬ 
sattenzione*. perché i teppisti 

10 aggredissero spingendolo a 
terra. Salvatore Perdicca (è 

11 nome del carabiniere) ha 
anclie perso la pistola, che è 
stata raccolta da uno dei cri¬ 
minali: proprio con quest’ar¬ 
ma gli squadristi hanno fat¬ 
to nuovamente fuoco cercando 
di colpire l’uomo a terra. I 
colpi però sono penetrati (at¬ 
traverso la serranda metalli¬ 
ca che era stata precipito¬ 
samente abbassata) all’in¬ 
terno del bar: uno ha colpi¬ 
to al collo Tonino Cugusi. 

Dopo aver sparato di nuovo 
con la pistola e col fucile, 
sempre ad altezza d’uomo, ì 
fascisti sono indietreggiati fi¬ 
no alle loro auto e si sono 
dati alla fuga, a gran velo¬ 
cità. in direzione della capi¬ 
tale. Tonino è stato soccorso 
immediatamente dagli amici 
con i quali aveva passato la 
serata. La ferita appariva 
grave, il giovane perdeva 
molto sangue ed era privo di 
sensi. Dal centro di Rignano. 
il compagno è stato traspor¬ 
tato a clakson spiegato fino 
all’ospedale di Civitacastel- 
lana. 

Nel piccolo centro i missi¬ 
ni non sono presenti e non 


hanno una loro .sode. Rigna¬ 
no però rientra nel « raggio 
d’azione » delle squadracce 
che muovono da Morlupo e 
talvolta anche da Roma per 
compiere le loro provocazio¬ 
ni nei paesi che si affacciano 
sulla via Flaminia. Già in pas¬ 
sato vi erano state intimida¬ 
zioni ed aggressioni durante 
le quali erano comparsi an- 
che teppisti del famigerato 
c covo > missino di via del¬ 
la Balduina. 

Anche in questo caso sem¬ 
bra che i criminali prove¬ 
nissero da Roma, almeno 
quelli che hanno partecipato 
materialmente all’azione. Non 
è escluso però che a guidarli 
(ben nascosti dentro le auto) 
ci fo.ssero i missini di Morlu¬ 
po. che meglio conoscevano i 
compagni e i loro abituali 
punti di ritrovo. Con un « tem¬ 
pismo ». che non può non de¬ 
stare sospetti, a sci ore dal¬ 
l’aggressione i fascisti hanno 
affisso un manifesto in cui si 
dice che l’episodio « non ha 
nulla di politico ». 

Ieri sera si sono « conse¬ 
gnati > 3 neofascisti (più gli 
aggressori di sabato) rilascia¬ 
ti più tardi dopo un confron 
to col carabiniere. In casa 
di uno di loro è stato trova- 


BARI - Mentre resta introvabile l'assassino 

Altri tre missini in carcere 
per l'uccisione di Benedetto 

Sono giovani neofascisti accusati di favoreggiamento - Uno di essi avrebbe 
nascosto il coltello del delitto nella sede del Msi > I collegamenti con la malavita 


Dalla nostra redazione 

BARI — Altri tre arresti ne- 
l'ambito delle indagini per 
l'assassinio del compagno 
Benedetto Petrone. Con l’ac¬ 
cusa di favoreggiamento sono 
finiti in galera tre noti neo¬ 
fascisti baresi: Carlo Mon- 
trone di 24 anni. Donato 
Grimaldi di 23. e la guardia 
notturna Antonio Molfettone 
di 25 anni. 

Il terzetto raggiunge in 
carcere gli altri tre giovani 
squadristi arrestati lunedi 
scorso, subito dopo l’assassi¬ 
nio, e sempre per favoreg¬ 
giamento (Vicinni, Sgaramel- 
lo, LUDelli). 

Ce poi un diciassettenne, 
anch'egli accusato di favoreg¬ 
giamento. che però non ò 
stalo arrestato; si tratta di 
A.M. (gli inquirenti hanno ri¬ 
velato solo queste iniziali) 
che avrebbe nascosto nella 
sede del MSI il coltellaccio 
con cui è stato ucciso Petro¬ 
ne. dopo averlo ricevuto in 
consegna da Giuseppe Picco¬ 
lo. lo squadrista di 23 anni 
ritenuto l’autore del delitto. 

Due dei tre nuovi arrestati. 
Montrone e Molfettone, a- 
vrebbero aiutato Piccolo a 
scappare. Montrone era ac¬ 
canto a costui al momento 
del delitto, era cioè uno dei 
circa 40 squadristi usciti dalla 
sede del MSI minacciando 
morte. 

Molfettone. invece, al mo¬ 
mento dei tragici avvenimen¬ 
ti. se ne stava nella federa¬ 
zione missina. dove Piccolo e 
gli altri sono ritornati e da 
dove è iniziata la fuga del¬ 
l'omicida. A bordo di una 
« Mini minor » guidata da 
Molfettone. sono saliti Picco¬ 
lo e Montrone. Questi ultimi 
due sono scesi dall’auto 
presso la pineta di S. Fran¬ 
cesco. a nord della città. 
Molfettone li ha lasciati li ed 
è poi andato a lavorare (fa 
la guardia notturna di un i- 


46 prosciolti 
per i fatti 
di marzo a Bologna 

BOLOGNA — Il giudice 
istruttore Sergio Castaldo ha 
prosciolto 46 giovani che il 
13 marzo scorso furono ar¬ 
restati (poi subito rilasciati 
in libertÀ provvisoria) con 
l'accusa di essere coinvolti 
negli scontri fra studenti e 
polizia seguiti aH’uccisione di 
Francesco Lorusso. Erano ac¬ 
cusati di violenza a pubbli¬ 
co ufficiale, radunata sedi¬ 
ziosa, porto di ordini incen¬ 
diari e di armi improprie 
incendio doloso di negozi ed 
edicole. 


A primavera 
il processo per 
la strage di Brescia 

BRESCIA — Il 30 marzo 
prossimo, in Corte d’assise a 
Brescia, inizierà il processo 
contro gli imputati della 
strage di piazza della Log¬ 
gia. 

L'istruttoria si è chiusa con 
il rinvio a giudizio di nove 
giovani fascisti. Cinque sono 
detenuti: Anglolino e Raf¬ 
faele Papa, Marco De Ami¬ 
ci, Ermanno Buz^ e Nando 
Ferrari; quattro sonq in li¬ 
bertà provvisoria: ' Mauro 
Ferrari. Andrea Arcai. Artu- 
it Oussago e C. Giordana - 


stituto privato di vigilanza e 
lunedi sera è arrivato al la¬ 
voro con tre minuti di ritar¬ 
do, alle 21,03 come risulta dal 
« cartellino »). 

Montrone sostiene che una 
volta scesi dall’automobile, 
lui e Piccolo si sarebbero sa¬ 
lutati e lasciati; Piccolo sa¬ 
rebbe quindi rimasto solo. 
Ma non deve essere andata 
certo così. Nelle vicinanze 
della pineta di S. Francesco 
abita un fratello di Montro¬ 
ne, anch’egli noto fascista. 
Probabilmente è li che Giu¬ 
seppe Piccolo SI è rifugiato, 
almeno per una notte. 

Subito dopo il delitto, in¬ 
fatti. alla questura era arri¬ 
vata la seguente segnalazione 
« Piccolo sta a casa di Mon¬ 
trone ». Scattava una perqui¬ 
sizione, alle due del mattino, 
in casa di Carlo Montrone al 
quartiere S. Paolo; non però 
a casa di suo fratello vicino 
alla pineta di S. Francesco. 

Carlo Montrone è accusalo 
anche di falsa testimonianza, 
perchè dice di aver lasciato 
solo Giusepoc Piccolo e in¬ 
terrompe cosi il racconto del¬ 
la fuea dalla sede missina. 

Il terzo arrestato. Donato 
Grimaldi, era anch'egli uno 
che stava al fianco di Piccolo 
al momento dell’assassinio. 
Inoltre, avrebbe visto Giu¬ 
seppe Piccolo la mattina do¬ 
po, martedì. Di fronte agli 
inquirenti non vuole ammet¬ 
terlo e non vuole quindi dire 
dove l’ha visto. Eppure Gri¬ 
maldi — lo hanno riferito a- 
mici suol — è andato in giro 
a raccontare questo fatto. 
Avrebbe anche raccontato 
che martedì mattina, facen- 
dasi la barba. Giuseppe Pic¬ 
colo si sarebbe tagliato con il 
rasoio. 

Del fascista presunto omi¬ 
cida. ancora nessuna traccia, 
comunque. I due identikit 
fatti non servono a niente. 
Dal carcere romano di Re- 
bibbia è arrivata una sua fo¬ 
to di due anni fa (era finito 
Il per il processo alla organiz¬ 
zazione fascista a Avanguar¬ 
dia nazionale »). ma anche 
questa foto sembra servire a 
ben poco, a Piccolo è oggi 
completamente trasformato 
rispetto alle foto esistenti », 
dice il dottor Montalbano. 
capo di gabinetto della 
questura di Bari. 

Va avanti, intanto, l’in¬ 
chiesta sulla ricostituzione del 
partito fascista a Bari aperta 
il 14 ottobre scorso dal sosti¬ 
tuto procuratore Nicola Ma- 
grone a seguito di una im¬ 
pressionante serie di azioni 
squadristiche. Al giudice 
Magione la questura ha 
trasmesso l’altro giorno al¬ 
cuni fascicoli riguardanti noti 
I squadristi. Dalla lettura di 
tali fascicoli potrebbero sca¬ 
turire nuove iniziative giudi- 
: ziare. 

I Nuovi particolari sul neo¬ 
fascismo barese sono venuti 
dall'indagine condotta dopo il 
I sequestro di Enzo Manno, 
commerciante di automobili, 
del quale non si sa più nulla, 
i Indagando nella malavita ba- 
I rese, sono venuti fuori colle- 
I gementi tra pregiudicati die 
operano soprattutto nel set¬ 
tore del controllo delle bi¬ 
sche clandestine (il latitante 
Daniele Grassi in testa) e no¬ 
ti fascisti come quelli arre¬ 
stati nelle scorse settimane: 
Michele Maurelli. Vincenzo 
Casaletto. Francesco Mastro- 
marino e Salvatore Simonci- 
nl. 

Lo scopo dei collegamenti 
tra malavita e fascisti appare 
sempre più chiaro: trovare 
soldi per finanziare bande e- 
verslve. Del resto, proprio 

S ui in Puglia, c’è l’esempio 
el sequestro Mariano. 

Domenico Commisso 


Arrestano per il sequestro 
uno dei soci del rapito 

MILANO •— Clamorosa svolta nelle indagini sul sequestro 
dell’industriale legnanese Giampiero Crespi, rapito il 15 giu¬ 
gno scorso e rilasciato dopo quasi un mese di prigionia 
dietro un riscatto di un miiiardo di lire. I carabinieri di 
Monza, al comando del colonnello Rossi, hanno infatti arre¬ 
stato Bruno Broglia, 60 anni, socio d’affari del Crespi e com¬ 
proprietario delle « Industrie Riunite Foderami ». 11 mandato 
di cattura spiccato dal giudice istruttore di Monza Rinaldo 
Rosini fa esplicito riferimento all’imputazione di «concorso 
in sequestro di persona » ed è il risultato di una serie di 
indagini sui rapimenti a Milano e nell’hinterland. 



ROMA — Miceli durante una pausa del processo per il golpe 


L'ex capo dei servizi di sicurezza risponde a Roma come imputato 

Miceli: «Borghese non tentò 
nel ’70 nessun colpo di Stato» 

Il generale per difendere se stesso nega l’evidenza dei fatti e cita due perso¬ 
nalità che non potranno smentire le sue affermazioni perché sono morte 


ROMA — Il generale Vito 
Miceli non favorì le manovre 
eversive del « Fronte naziona¬ 
le » di Junio Valerio Borghe¬ 
se se non altro perchè tra il 
7 e rs dicembre 1970 non ci 
fu alcun tentativo di colpo di 
stato: questa, anche se anco¬ 
ra non espressa in forma 
« organica ». la linea di difesa 
dell’ex capo dei SID, che ha 
iniziato ieri mattina a Roma 
il suo interrogatorio davanti 
ai giudici della Corte d’Assise 
nel processo per la notte del 
« Torà torà ». 

Tra i molti dibattimenti 
sulle « trame nere » di questi 
anni, in cui il controspionag¬ 
gio è quasi regolarmente 
coinvolto, questo è l’unico in 
cui il suo ex capo, attual¬ 
mente deputato del partito di 
Almirante. figura come impu¬ 
tato. e non come testimone, 
magari di accusa, come av¬ 
viene a Catanzaro. 

Il problema di fondo, co¬ 
munque. rimane quello del 
ruolo svolto o non svolto 
dagli uomini del servizio 
d’informazione della difesa e 
dei rapporti reali tra il SID, 
o alcuni suoi elementi e set¬ 
tori. con i vari gruppi neo¬ 
fascisti responsabili della 
lunga e sanguinosa strategia 
della tensione. « Spia » di 


questa situazione, troppo 
spesso tutt’aitro che limpicla. 
risulta la copertura data a 
informatori o «agenti ester¬ 
ni » anche quando questi ul¬ 
timi erano inquisiti dalla 
ma^tratura per reati gra¬ 
vissimi. come quello di strage 
o di cospirazione contro Io 
stato. 

Si ha cosi, per piazza Fon¬ 
tana, il silenzio del SID su 
Guido Giannettini e, per il 
« golpe » Borghese un analogo 
atteggiamento per Franco An¬ 
tico. che aveva riferito sulla 
riunione nella palestra dei 
paracadutisti e via Eleniana. 
Solo che. secondo quanto ha 
affermato ieri Miceli. Antico 
avrebbe riferito solo che 
Saccucci e alcune decine di 
suoi accoliti erano intenzio¬ 
nati a « compiere un gesto 
clamoroso, forse anche In di¬ 
rezione del Viminale ». 

Questo però, ha proseguito 
l'imputato, non significava as¬ 
solutamente un tentativo di 
colpo di stato perché né i 
« parà » né il « Fronte nazio¬ 
nale > avrebbero avuto la 
forza sufficiente. 

Questa convinzione sarebbe 
stata motivata anche dalle 
successive indagini svolte dal 
SID. E qui entra un elemen¬ 
to che fa riflettere. Le nctizie 


sul « Torà torà » Miceli le a- 
vrebbe avute tutte dal gene¬ 
rale Gasca. allora capo del 
servizio « D » del contri^spio- 
naggio. e le avrebbe imme¬ 
diatamente riferite al mini¬ 
stro degli Interni, Restivo. 
Ma sia Gasca che Restivo 
sono morti. 

E le altre operazioni dei 
« golpisti »? Inesistenti- Nes¬ 
suna informazione sul gruppo 
di Delle Ghiaie, rimasto im¬ 
prigionato in un ascensore 
mentre si recava a rapire Vi¬ 
cari. o sull'ìmizione al Vimi¬ 
nale. resa pi^ibile dalla 
complicità del capitano Peco¬ 
rella. La «spedizione» della 
colonna di Guardie forestali 
di Cittaducale guidata dal co¬ 
lonnello Berti, poi. sarebbe 
risultata una «normale ope¬ 
razione di addestramento ». 
Tutto questo, il SID Io a- 
vrebbe appreso solo due me 
si dopo, ledendolo sul gior¬ 
nali. 

L'unico problema che inte¬ 
ressava i servìzi di sicurezza, 
ha detto Miceli, erano le pos¬ 
sibili collusioni con i « gol¬ 
pisti » di elementi delle forze 
armate, ma anche queste sa¬ 
rebbero state smentite da 
successivi accertamenti. E 
con ciò sì scagionano anche 


il generale Ricci. Amos 
Spiazzi, tutta la « Rosa dei 
Venti ». 

L’ex capo del SID ha con¬ 
cluso la prima parte del suo 
interrogatorio, che riprenderà 
questa mattina, evocando, 
nell'aula della Corte d’Assise, 
l'atmosfera del processo di 
Catanzaro, quando ha dichia¬ 
rato che. su richiesta del 
giudice milanese Di Lillo, si 
pose il problema di rivelare 
o meno la « fonte » delle in¬ 
formazioni ricevute, e cioè 
Franco Antico. 

« Ogni volta che l’autorità 
giudiziaria ci chiedeva notizie 
— ha detto Miceli — si stu¬ 
diava il problema con i con¬ 
sulenti giurìdici del SID. con 
il generale Malizia, consulen¬ 
te dei ministro della Difesa, 
e con lo stesso ministro. Ta- 
nassi ». Ma il problema, in 
fondo, non lo interessava 
perché, ha concluso, polizia e 
carabinieri erano stati infor¬ 
mali fin dal dicembre 70. e 
quindi avrebbero provveduto 
loro a informare l magistrati 
di tutto. La tesi ci sembra 
piuttosto fiacca, ma sarà 
compito della Corte e del 
pubblico ministero « scavare » 
a fondo neH'udienza di oggi. 

Fulvio Casali 


La Presidenza del Consiglio scrive alla Procura della repubblica romana 

Tolto il segreto sui finanziamenti CIA al SID 


ROMA — Non esiste segreto 
politico-militare per quanto ri¬ 
guarda gli 800 mila dollari 
dati dalla CIA al SID per 
una campagna anticomunista: 
lo ha reso noto nel giorni 
scorsi il presidente del consi¬ 
glio, Andreotti. in una lettera 
inviata alla Procura della Re¬ 
pubblica di Roma. 

Una volta superato questo 
ostacolo, quindi, la magistra¬ 
tura ha deciso di inviare im¬ 
mediatamente una comunica¬ 
zione giudiziaria a Vito Mi¬ 
celi. ex capo del servizio se¬ 
greto e attualmente deputato 
del MSI, che dovrà spiegare 
come ha avuto questo denaro 
dagli Stati Uniti e a quali 


uomini politici lo ha distri¬ 
buito. Questa operazione, co- 
m’è noto, fu portata avanti 
utilizzando quel settore del 
servizio d'informazione della 
Difesa, definito poi dal giu¬ 
dice Tamburino «SID paral¬ 
lelo ». 

Questa inchiesta era ini¬ 
ziata. oltre un anno fa. dopo 
le clamorose rivelazioni conte¬ 
nute nelle conclusioni della 
commissione d’inchiesta del 
senato americano suH’attività 
della CIA, il cosiddetto «rap¬ 
porto Pike». dal nome del 
suo presidente. Otis Pike. Nel 
documento si dice che Miceli, 
grazie anche all ’ interessa¬ 
mento dell'ambasciatore USA 


a Roma, aveva ottenuto gli 
800 mila dollari per finan¬ 
ziare rappresentanti di partiti 
contrari alla politica del PCI. 
che avrebbero dovuto mettere 
in piedi una vera e propria 
campagna contro 1 comunisti. 

Le indagini della magistra¬ 
tura. affidate al pubblico mi¬ 
nistero Alberto Dell’Orco, ri¬ 
masero però praticamente al 
punto di partenza, finché, 
questa estate, il pnxuratore 
generale Pietro Pascalino. su 
richiesta dello stesso Del- 
« l’Orco, ha inviato alla presi¬ 
denza del consiglio una pre¬ 
cisa richiesta in merito alla 
eccezione sollevata dal segreto 
politicamilitare su questa vi¬ 


cenda. che vede coinvolti, ol¬ 
tre a Miceli, non meno di 50 
« uomini politici ». 

La risposta di Andreotti. 
poche righe dattiloscritte, 
sgombera oggi il campo da 
ogni ostacolo e llnchiesta può 
prendere finalmente il via. A 
questo punto, poi. dovranno 
aprirsi anche gli archivi se¬ 
greti del SID, che dovrebbero 
ancora contenere la documen¬ 
tazione sui contatti tra Miceli 
e l’ambasciatore USA in vista 
del « finanziamento » e, sa 
prattulto. l’elenco dei benefi¬ 
ciari delle somme per la cam¬ 
pagna contro il PCI. 

“ f. e. 


to un fucile {regolarmente re¬ 
gistrato): l’arma sarà con¬ 
frontata con i bossoli abban¬ 
donati dagli aggressori nella 
piazza di Rignano Flaminio. 
In serata un giovane dei pae¬ 
se si è presentato ai cara¬ 
binieri sostenendo che i tep¬ 
pisti cercano lui per una lite 
avvenuta in un night club. La 
sua tesi però non sembra ave¬ 
re alcun credito. 

Immediata è stala la rispo¬ 
sta al nuovo sanguinoso episo 
dio: per giovedì mattina alle 
10,30 è stata indetta a Rigna¬ 
no una manifestazione unita¬ 
ria antifascista. Un telegram¬ 
ma di .solidarietà è stato in¬ 
viato a Tonino Cugusi dal 
compagno Ciofi. La Federa¬ 
zione del PCI ha eme<ìso un 
comunicato in cui si dice che 
« l’atto criminale si inserisce 
nella strategia della violenza 
eversiva che vede al centro i 
fascisti del Msi. I comunisti 
chiedono che .siano accertate 
le responsabilità e colpiti i 
colpevoli. E’ urgente che i 
corpi preposti all’ordine pub¬ 
blico esercitino una pronta 
ed efficace azione e metta il 
Msi nelle condizioni di non 
nuocede ». 

r. r. 


NAPOLI 

Processo 
De Martino: 
sentito 
il primo 
imputato 


NAPOLI — Solo alle 14.20 di 
ieri, il presidente della deci¬ 
ma sezione del tribunale di 
Napoli ha dichiarato formal¬ 
mente aperto il processo ai 
sequestratori di Guido De 
Martino. Per l’intera mattina¬ 
ta in questa seconda udienza 
erano state di scena le ecce¬ 
zioni procedurali sollevate 
dagli avvocati della difesa. Le 
più energiche sono state 
quelle relative ai « termini a 
difesa » divenuti ancora più 
esìgui e paralizzanti per i di¬ 
fensori di quattro imputati i 
quali, raggiunti in carcere da 
mandati di cattura quali ese¬ 
cutori materiali di un omici¬ 
dio avvenuto ad Afragola nel 
gennaio '76, sono stati rimes¬ 
si in isolamento e non Iianno 
potuto parlare con i loro le¬ 
gali. 

E’ stata infine sollevata dai 
difensori di Vincenzo Tene, 
l’organizzatore del sequestro 
che accusa quale ispiratore il 
defunto esponente de Tam¬ 
maro Di Martino (e ieri 
mattina ha dichiarato che 
confermerà proprio questa 
versione quando sarà inter¬ 
rogato), la doppia eccezione 
già preannunclata. Il loro as¬ 
sistito — hanno sostenuto gli 
avvocati Cerabona e Fansini 
— non può e.ssere doppia¬ 
mente imputato per il se¬ 
questro e contemporanea¬ 
mente nell’indagine che pra 
segue a stralcio sui mandanti 
e sui riciclatori; e il rito di¬ 
rettissimo non è ammissibile 
in questo caso, motivo per 
cui hanno sollevato anche la 
questione di legittimità costi¬ 
tuzionale. 

Ritiratasi alle 13, la Coorte, 
presieduta dal dr. Gabriele 
De Martino, ha respinto tutte 
le eccezioni. Primo imputato 
interrogato è stato quello in 
barella. Mariano BaciaTeira- 
cina, 22 anni, che per ì primi 
giorni del sequestro ha un 
alibi: dal 27 marzo al 13 apri¬ 
le è rimasto, ingessato, in 
ospedale. 

In ospedale venne a trovar¬ 
lo Antonio Limongelli, che gli 
parlò della sua impresa, di¬ 
cendogli che avevano se¬ 
questrato Guido De Martino. 
Lui, Mariano BaclaTerracina, 

10 chiamò «pazzo» e lo invi¬ 
tò a liberare subito il se¬ 
questrato. a rinunciare. Ma a 
fine maggio, quando Limon¬ 
gelli gli «regalò» 12 milionL 

11 prese: solo un gesto di 
bontà da parte del piccolo 
boss del quartiere Sanità, 
che usava elargire agli amici 
bisognosi. 

L’imputato ha tentato di 
scagionare il fratello, Raffae¬ 
le, dicendo che ogni notte lo 
assisteva in ospedale. I fra¬ 
telli vengono indicali dall’ac¬ 
cusa come due dei «guardia¬ 
ni » di Guido De Martino 
quando questi fu segregato, 
dal 5 aprile al 15 maggio, nel 
cascinale in aperta campagna 
a S. Angelo La Scala, provin¬ 
cia di Avellino. 

L’imputato — che è soffe¬ 
rente per le conseguenze di 
una coltellata alle reni rice¬ 
vuta nel carcere di Poggia 
reale un mese fa — ha di¬ 
chiarato di non aver mai vi¬ 
sto né sentito parlare di Vin¬ 
cenzo Tene. Anche lui (as¬ 
sieme a Franco Agozzlno. a 
Umberto lavarone e ad An¬ 
tonio Limongelli) è accusato 
di aver ucciso il boss afraga 
lese Gennaro Moccia, In uno 
degli agguati della sanguinosa 
faida non ancora conclusa. 

Poco dopo le 15, rinterra 
gatorìo deH’imputato — uno 
dei due che dichiarano di 
non aver partecipato al se¬ 
questro — si é concluso e il 

S residente ha fissato la pros- 
ma udienza per il 12 di¬ 
cembre. 

Eleonora Puntillo 


a poco più di un anno 
dal primo volume 


il Quinto 



ENCICLOPEDIA 

EUROPEA 

giudizi della stampa europea 

THE TIMES 


Sia che l’Italia resti aggrappata alla Comunità Euro¬ 
pea..sia che voglia dare una lezione concreta di come 
prospettare il proprio futuro, un editore non poteva 
dare un contributo più grande al iiaesc che pubbli¬ 
cando una nuova enciclopedia europea, in un mo¬ 
mento in cui si avverte con particoiare urgenza la 
necessità di opere che siano la «stimma» della nostra 
cultura. 

Difficilmente sì potevano esaminare con tanta se¬ 
rietà c impegno, come c stalo fatto negli ultimi cin¬ 
que o sei anni, i legami esistenti fra Italia ed Europa, 
la posizione di questo paese neirambito della Co¬ 
munità Europea, e i suoi molteplici apporti nel corso 
della storia a quella che si può definire la realtà eu¬ 
ropea. 

Ha evitato la formula facile che propone facile cul¬ 
tura, dando per scontato che i fruitori di questa en¬ 
ciclopedia vogliono idee non meno che fatti, come 
del resto ci si deve aspettare che voglia dare un esau¬ 
riente quadro deirallualc situazione europea. 




Molti fra i nostri migliori scienziati e specialisti sono 
presenti: per esempio Pierre George, autore di tutte 
le più importanti voci di geografia economica, Geor¬ 
ges Duby, Pierre Favard, Robert Mandrou, André 
Chasiel, Maurice Hadeau, Claude Lévi-Strauss. 

Per misurare fagilità e la capillarità delle slrulturc 
redazionali deirEnciclopcdia Europea bisogna guar¬ 
dare soprattutto aU’apporto italiano. Ancor più che 
la presenza di firme prestigiose (da Moravia a Mon¬ 
tale, dai premi Nobel Giulio Natta a Emilio Segrc, 
allo storico d’arte Ranuccio Bianchi Bandinelli, da 
Giulio Carlo Argan a Giovanni Macchia eccetera) 
colpisce la tenuta complessiva dell’opera: gli articoli 
troppo brevi per essere firmali sono egualmente scritti 
dai migliori specialisti. 

Si è voluto scegliere gli autori, quando era possibile, 
non solo sul fondamento delle loro competenze, ma 
anche su quello del loro «coinvolgimento». Ed è so¬ 
prattutto fra le voci politiche e quelle di storia della 
società italiana che alcuni contributi avranno grande 
risonanzii. 


grttnffurtcrjjllgemcine 

Il criterio fondamentale di'gìudìzio è che l’opera sia 
stata concepita c realizzata sulla base di uno spirito 
europeo. 

Abbiamo fatto dei sondaggi, per esempio le voci 
Bauhaus, Beethoven, Bismarck eccetera, sono som¬ 
mamente imparziali, moderne e informative nel mi¬ 
glior senso del termine; così dicasi per borghesia o 
Samuel Beckett. La presentazione dei dati biografici 
e la considerazione delle opere via via esaminate è 
felice dal punto di vista stilistico ma soprattutto ci si 
muove da una prospettiva europea senza pregiudizi, 
con il massimo aggiornamento e al tempo stesso ìl 
più deciso intervento critico. 

Le voci di maggiore importanza sono composte c 
impaginate su due colonne, per esempio borghesia 
o carcere, mentre normalmente rimpaginazione è 
su tre colonne. La successione delie illustrazioni è 
eccellente, perché non sono state accatastate. Ci si 
può chiedere con interesse se il mercato librario te¬ 
desco saprà rendersi conto deH’importanza c delle 
possibilità di un'opera del genere. 


COBRIERE DELLA SERA 

per la pubblicatone del guano volume^ 

La lettura di un’enciclopedia offre il piacere di im¬ 
parare in forma diversa da quella consueta. Né vale 
l’accusa di nozionismo — del resto ormai abbastanza 
spenta — perché il fondamento di ogni sapere e di 
ogni creazione intellettuale sta anzitutto neH’apprcn- 
dere gli elementi di fallo c neU’cssere al corrente 
dello stato delle conoscenze. 

La piacevolezza sta nella particolarità e nella singo¬ 
larità della lettura: nelle scelte che si fanno e nello 
stimolo alla curiosità che si riceve. Questo piacere 
ricorre quando l’cncicIopcdia costituisce una rac¬ 
colta dì scrìtti nei quali rinformazìonc sufilcìentc e 
precisa è accompagnala da valutazioni critiche, da 
indicazioni problematiche c da elaborazione di pen¬ 
siero. elaborazione che per molte voci deve necessa¬ 
riamente guidare la .stessa informazione cd espri¬ 
mersi in essa: e ciò sia che i diversi scritti rispondano, 
nella loro prevalenza e per la parte più qualificante, 
ad un comune indirizzo, sia che essi si richiamino 
ad indirizzi dilTcreoti. 

La validità di un’cnciclopcdia si misura, a mio av¬ 
viso, proprio dal fatto che essa consenta la lettura c 
Mimoli ad essa: cd è iiucsto che ho riscontrato in 
questo quarto volume della Lnciclopedia Europea. 

Bruno Visenfinì 
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PA<^. 6 / economia e lavoro 


Venerdì tutto il settore si ferma due ore per la riforma 


} 

Ma chi punta 
al caos nei trasporti? 


ROMA — Venerdì un milione 
€ mezzo di lavoratori dei 
trasporti e dell’industria di 
produzione dei mezzi di tra¬ 
sporto (materiale rotabile e 
cantieristica) si asterranno 
'dal lavoro per due ore. Per 
la prima volta l'intero com¬ 
parto dei trasporti (220 mila 
ferrovieri, 150 mila autofer¬ 
rotranvieri, 30 mila maritti¬ 
mi, 30 mila portuali, 26 mila 
addetti al trasporto aereo, 
600 mila autotrasportatori) 
assieme agli addetti all’in¬ 
dustria produttrice di mate¬ 
riale e mezzi di trasporto 
(circa mezzo milione di lavo¬ 
ratori metalmeccanici) si 
ferma in appoggio alle ri¬ 
chieste di una delle categorie 
del settore, i ferrovieri. Non 
5t tratta, però, solo di un at¬ 
to di solidarietà con una ca¬ 
tegoria che da oltre un anno 
e mezzo è impegnata in una 
dura e aspra lotta contrattua¬ 
le, ma di una azione sindaca¬ 
le che punta con forza al 
riassetto di tutto il comparto 
per dare avvio a quella ri¬ 
forma, ormai improcrastina¬ 
bile, che deve portare alla 
creazione di un sistema na¬ 
zionale integrato dei trasporti 
e al rilancio dell’attività pro¬ 
duttiva, di cui la riforma del¬ 
le FS — rivendicazione cen¬ 
trale dei ferrovieri — è l’e¬ 
lemento principale. 
ì Lo stato disastroso del 


trasporto pubblico, in parti¬ 
colare ferroviario, urbano ed 
extra urbano, è sotto gli oc¬ 
chi di tutti. Così come lo sta¬ 
to di tensione presente un 
po’ in tutte le categorie. 
Proprio ieri, ritardi e voli 
soppressi si sono registrati 
sul trasporto aereo per lo 
sciopero proclamato dagli as¬ 
sistenti di volo dell’Alitalia e 
dell’Ati. Da questa situazione 
si può e si deve uscire con la 
massima urgenza anche per 
stroncare iniziative avventu¬ 
ristiche, come quelle che da 
me.si stanno portando avanti 
i sindacati autonomi dei fer¬ 
rovieri, che rischiano non so¬ 
lo di gettare nel caos più 
completo un servizio delicato 
e importante quale il tra¬ 
sporto ferroviario, ma anche 
di provocare gravi turbamen¬ 
ti nella vita democratica del 
paese. Ci sono impegni preci¬ 
si che il governo si è assunto 
con l’accordo programmatico 
fra i partiti e che riguardano 
non solo le ferrovie, ma tutto 
il settore dei trasporti, defi¬ 
nito prioritario. Purtroppo, 
però, si continua a eludere 
sistematicamente questi im¬ 
pegni. Alle richieste delle or¬ 
ganizzazioni sindacali si ri¬ 
sponde con la tattica del rin¬ 
vio, con il rifiuto a pronun¬ 
ciarsi, con defatiganti quanto 


elusive sessioni di trattative, 
con il risultato di esasperare 
il legittimo malcontento delle 
categorie interessate, di mor¬ 
tificare spirito di sacrificio, 
professionalità, impegno di 
lavoratori come i ferrovieri. 

E’ con questo atteggiamen¬ 
to che oggettivamente il go¬ 
verno apre c spazi » all’azione 
pericolosa e avventuristica 
degli autonomi della Fisafs il 
cui obiettivo, chiaramente 
manifesto, è quello di mette¬ 
re la categoria contro gli al¬ 
tri lavoratori, di dividerla. 
Non è casuale che proprio 
ieri lì comitato centrale degli 
t autonomi > abbia deciso u- 
na nuova massiccia azione 
nel periodo delle feste natali¬ 
zie con scioperi da effettuar¬ 
si dalla metà del mese c da 
proseguire ad oltranza nel me¬ 
se di gennaio. 

Bisogna chiederci subito a 
chi giova un siffatto compor¬ 
tamento? Non certo ai ferro¬ 
vieri che si cerca di scagliare 
contro masse di cittadini, di 
altri lavoratori, soprattutto 
emigrati che si spostano nel 
periodo delle feste natalizie e 
di fine d’anno. Fa comodo 
sicuramente a quanti voglio¬ 
no conservare l’attuale stato 
di cose, non vogliono la ri¬ 
forma dell’azienda delle FS. 
non vogliono che si realizzi 
un sistema integrato dei 


Messina: traghetti ancora bloccati 


MESSINA — Lo sciopero 
degli autonomi, ai quali 
si sono affiancate le orga¬ 
nizzazioni locali di cate¬ 
goria della Cisl e della 
Uil, che da otto giorni 
blocca i collegamenti con 
1 traghetti delle FS fra 
la Sicilia e la Calabria sta 
avendo gravissime riper¬ 
cussioni sull’economia si¬ 
ciliana. Oltre duemila so¬ 
no i camion, molti dei 
quali carichi di merce 
deperibile, fermati sullo 
stretto di Messina in at¬ 
tesa di essere trasportati 
in continente. Su 25 mila 


lavoratori degli agrumeti 
e delle aziende per la si¬ 
stemazione e il trasporto 
dei prodotti di Capo d’Or- 
lando e Arclreale pesa la 
minaccia delia sospensio¬ 
ne dal lavoro. Numerose 
sono le disdette di ordi¬ 
nazioni dal nord e dal¬ 
l’estero. 

Gii autonomi del Sa- 
smat, del Sapent e della 
Fisafs e le organizzazioni 
di categoria della Cisl e 
Uil locali che hanno ade¬ 
rito alla pericolosa inizia¬ 
tiva. stanno portando a- 
vantl un’azione avventu¬ 


ristica che minaccia di 
aver ancor più gravi ri- 
percussioni sull’economia 
siciliana, per non contare 
gli enormi disagi cui ven¬ 
gono sottoposti migliaia di 
viaggiatori che attualmen¬ 
te possono attraversare lo 
stretto trasbordando su 
traghetti e aliscafi delle 
società private. Gli auto¬ 
nomi, nonostante ia nuo¬ 
va convocazione per un 
incontro al ministero, han¬ 
no deciso ieri la prosecu¬ 
zione ad oltranza dell’agi¬ 
tazione. 


trasporti, ma vogliono, que¬ 
sto si, infliggere ' un duro 
colpo all’unita sindacale, e 
soprattutto limitare il diritto 
di sciopero dei lavoratori. 

Sulle richieste avanzate 
dalla federazione unitaria dei 
ferrovieri — riforma dell’a¬ 
zienda, sganciamento della 
categora dal pubblico impie¬ 
go e suo inserimento nel set¬ 
tore omogeneo dei trasporti, 
istituzione di un premio di 
produzione — il governo deve 
pronunciarsi e con rapidità. 
La questione, di cui nessuno 
nega la complessità, non può 
essere ulteriormente riman¬ 
data. Non si può infatti con¬ 
tinuare a far finta di niente, 
a non vedere il deteriorarsi 
continuo del settore, a re¬ 
spingere con sistematicità le 
richieste più che legittime 
dei ferrovieri. 

La riforma delle FS è. co¬ 
me dicevamo, indissolubil¬ 
mente legata a quella del si¬ 
stema nazionale dei trasporti 
e al rilancio di una attività 
produttiva che accusa sinio- 
mi di crisi anche grave (è il 
caso della cantieristica). E’ 
quanto intende sottolineare 
lo sciopero nazionale di ve¬ 
nerdì prossimo di tutti i la¬ 
voratori dei trasporti. Ma è 
anche quanto intendono sot¬ 
tolineare i ferrovieri aderenti 
alla Federazione unitaria dì 
categoria con lo sciopero na¬ 
zionale di 24 ore in pro¬ 
gramma a partire dalle 21 di 
lunedì 12 dicembre. £’ un 
ampio fronte di lotta che si 
mette in movimento e che 
ricerca il collegamento, la so¬ 
lidarietà e l’impegno di tutte 
le altre categorie tutte diret¬ 
tamente interessate alla solu¬ 
zione rapida della vertenza 
dei ferrovieri e all’avvio di 
una radicale riforma dei 
trasporti. E’ un obiettivo dal¬ 
la cui realizzazione dipende 
anche il rilancio della nostra 
economia, della attività pro¬ 
duttiva, della espansione del¬ 
la occupazione. 

Ilio Gioffredi 


Gfòial ,90: per, cento, lo. previsto produzione di panettoni 


AirUnidal si lavora 
nonostante la tensione 

Non cessa però la mobilitazione - Dopo il deludente in¬ 
contro con il governo programmate nuove azioni di lotta 



Dalla nostra redazione 

MILANO — Il momento della 
X'eriftca sul futuro deH’Unidal 
si avvicina e nelle fabbriche 
del gruppo, anche per evitare 
che il vecchio vizio del rin¬ 
vio prenda piede, si stanno 
preparando altre iniziative di 
lotta. 

Sabato, subito dopo Tultimo 
incontro deludente con il mi- 
ni.‘=tro del Bilancio, on. Mor¬ 
iino. i rappresentanti deU’Iri 
e della Sme. il Comitato diret¬ 
tivo della Filia (il sindacato 
unitario dei lavoratori della 
alimentazione) iia già dato le 
principali indicazioni di lotta. 
Domenica, nella nostra città 
e ieri a Napoli e a Verona 
si sono riuniti i consigli di 
fabbrica per mettere in pra¬ 
tica quelle indicazioni. 

Ieri e oggi scioperi e mani¬ 
festazioni sono già in fase di 
attuazione. Nelle fabbriche 
milanesi deirUnidal ieri è sta¬ 
to giorno di assemblee, di 


volantinaggio nei pressi di 
viale Corsica e di piazzale 
Lotto, dove hanno sede due 
dei maggiori stabilimenti del 
gruppo per preparare le pros¬ 
sime scadenze. 

La prima sarà il 10 dicem¬ 
bre, giorno in cui governo e 
Federazione Cgil-Cisl-Uil di¬ 
scuteranno dei problemi eco¬ 
nomici più drammatici. En¬ 
tro il 16 dicembre dovrebbe 
esserci un nuovo incontro Fi- 
lia-governo, durante il quale 
si spera che il piano Sme 
— quello che programma la 
liquidazione dell’Unidal e cin¬ 
quemila licenziamenti — sia 
profondamente rivisto. 

D’altra parte proprio l’osti¬ 
nazione a riproporre un piano 
che è stato definito di < sman¬ 
tellamento > puro e semplice 
dell’apparato produttivo del- 
rUnìdal, indebolendo così la 
struttura delle aziende a Par¬ 
tecipazione statale del settore 
alimentare fa rinascere le più 
grosse preoccupazioni. 


Successo della grande manifestazione nazionale organizzata a Roma dalla CNA 

Come gli artigiani lottano contro la crisi 

' * * * 

I discorsi dei dirigenti confederali - Interventi dei rappresentanti dei partiti - lin messaggio di Enrico Berlinguer-L’irn- 

j presa minore può dare un solido contributo per superare le attuali difficoltà - Equo canone, pensioni e «legge dei princìpi» 


ROMA — Erano diverse mi¬ 
gliaia gii artigiani presenti 
ieri alla manifestazione na¬ 
zionale indetta dalla CNA per 
affermare davanti al governo, 
al Parlamento, alle forze po¬ 
litiche e sociali il ruolo di 
moderni e dinamici produtto¬ 
ri che la categoria si è anda¬ 
ta conquistando in questi 
anni. 

' II grande teatro romano 
dove si è svolto il comizio 
era gremito in ogni ordine di 
posti. Molta gente in piedi in 
fondo e ai lati della sala. 
Moltissimi rimasti nell’atrio e 
'nelle strade adiacenti. 

! Rilevante 
impegno 

Il successo deH’iniziativa. 
peraltro, è risultato evidente 
dalla partecipazione qualifica¬ 
ta degli esponenti dei partiti 
(Caf^lloni e Olivi per il 
PCI, Spano per il PSI. A\-e- 
rardi per il rèDI, Capelli per 
i liberali), delle altre orga¬ 
nizzazioni del ceto medio 
(Confesercenti, Confeommer- 
cio). del SUNIA. del comune 
di Roma, della Regione La¬ 
zio. Agli artigiani hanno parla¬ 
to il presidente della CNA, 
Piero Cheli, il segretario ge¬ 
nerale on. Nelusco Giachini, 
e Gianni Marchetti della se¬ 
greteria confederale. I diri¬ 
genti della CNA hanno ricor¬ 
dato e precisato le rivendica¬ 
zioni della categoria. Hanno 
detto che gli artigiani sono 
disposti a migliorare la loro 
contribuzione per le pensioni 
«na hanno anche chiesto che si 


proceda speditamente ad una 
riforma profonda dell’intero 
sistema previdenziale. Hanno 
rilevato che è indispiensabile 
estendere l’equo canone ai 
laboratori e agli esercizi 
commerciali e turìstici. Hanno, 
inoltre, sollecitato forme di 
incentivazicme e facilitazioni 
creditizie. Hanno sostenuto 
infine, con particolare calore, 
la necessità non più rinviabi¬ 
le di approvare una nuova 
« legge generale di principi > 
sulla quale le Regioni devono 
uniformare la loro legislazio¬ 
ne soprattutto per adeguare 
le aziende artigiane — anche 
aumentando il numero dei 
dipendenti — alle moderne e- 
sigenze della produzione e 
per una più razionale org.v 
nizzazione del lavoro. 

Gli esponenti dei partiti in¬ 
tervenuti subito dopo hanno 
mostrato di comprendere la 
legittimità e la giustezza del¬ 
le richieste degli artigiani, 
peraltro mollo simili — per 
quanto concerne lo sviluppo 
della produzione — a quelle 
della piccola e media impre¬ 
sa industriale. Questi temi di 
fondo sono stati in particola¬ 
re. sottolineati nel messaggio 
applauditissimo inviato agli 
artigiani in lotta dal segreta¬ 
rio generale del PCI, Enrico 
Berlinguer. 

n compagno Olivi, nel suo 
intervento, ha detto che il 
PCI. dopo l’accordo raggiun¬ 
to con gli altri partiti, si bat¬ 
terà. nel corso del dibattito 
parlamentare, per l’estensione 
di un regime di equo canone 
anche agli opifici artigiani. 
Lo stesso Olivi, inoltre, ha 


esaltato l’impegno dei piccoli 
produttori per affermare il 
peso rilevante delia loro ca¬ 
tegoria neH’ambito dell’eco¬ 
nomia e della società italia¬ 
na. Analoghi concetti sono 
stati sostenuti anche da Spa¬ 
no per i socialisti. 

Questo è appunto il senso 
dell'azione che gli artigiani 
stanno conducendo. 

Certo, questo è il settore 
do\'e, tra l’altro, si annidano 
i fenomeni negativi del lavo¬ 
ro nero; fenomeni però de¬ 
terminati in gran parte dal 
decentramento selvaggio, at¬ 
tuato anche dai più grandi e 
più forti gruppi industriali, 
che € esportano > ormai si¬ 
stematicamente una serie di 
produzioni, non sempre sus¬ 
sidiarie. fuori dei propri im¬ 
pianti. 

Profonde 

distorsioni 

Artigianato e piccola im¬ 
presa. oitretutto. sono i com¬ 
parti dove si manifestano 
quelle distorsioni profonde e 
inaccettabili del sistema pro¬ 
duttivo che sono state giu¬ 
stamente classificate come e- 
lementi di « mezzadrìa in¬ 
dustriale »; fattori decisamen¬ 
te deleteri, pertanto, che 
vanno combattuti anche aiu¬ 
tando rimprenditorialità mi¬ 
nore ad affrancarsi dai su¬ 
bappalti strozzini e a spinge¬ 
re, pertanto, ad un rinnova¬ 
mento, ad una riconversione 
effettiva, anche le cosidette 
< industrie madri >. 

Ma va sottolineato, soprat- 


Cassa integrazione 
olla Weber di Bologna 
per 1.410 lavoratori 

* 

BOLOGNA — La direzione della fabbrica 
di carburatori Weber, che fa parte del grup¬ 
po FIAT, ha iniziato le procedure per la 
richiesta della cassa integrazione per sette 
giorni di 1.410 operai, su un totale di 1.800 
dipendenti, da effettuare tra la fine di di¬ 
cembre ed i primi di gennaio. La direzione 
deH’azlenda, che aveva già informato di 
tale necessità i sindacati fin dai primi gior¬ 
ni di novembre, afferma la propria dispo¬ 
nibilità in sede di trattative, per cercare 
di evitare tale provvedimento utilizzando 
meccanismi alternativi come una settimana 
di ferie per 1 lavoratori oppure l’accumulo 
di alcune festività dell’anno. 

, Secondo la direzione dello stabilimento 
la decisione è stata presa in quanto vi è 
una riduzione del fatturato. 

La Weber — afferma la Firn — non ha 
rispettato gli accordi presi con il coordina¬ 
mento nazionale FIAT che prevedono, prima 

t ogni decisione in tal senso, l’apertura 

le tretutlve. 


Il 18 e 19 gennaio 
seminario sulla 
riforma del salario 


ROMA — Prima dell’incontFo con Evange¬ 
listi, la segreteria della Federazione CGIL, 
CISL, UIL si era riunita e ha preso alcune 
decisioni. Intanto, martedì 13 si riunirà il 
direttivo unitario per valutare l’esito dei- 
rincontro con il governo e decidere le ulte¬ 
riori iniziative. La segreteria ha discusso, 
inoltre, della riforma del salaria Le posi¬ 
zioni tra i sindacati sono ancora molto di¬ 
stanti, tuttavia si è deciso di stringere i 
tempi nel gruppo di lavoro che dovrebbe 
elaborare proposte unitarie. 

La segreteria ha deciso di convocare per 
il 18 e il 19 gennaio tm seminario delle 
strutture orizzontali e di categoria della 
Federazione, a Roma, dedicato alla discus¬ 
sione delle ipotesi di riforma della strut¬ 
tura del salario e delle linee di fondo 
alle quali ispirare la contrattazione delle 
categorìe. Dal prossimo anno, tra l’altro, si 
entrerà in fase di rinnovi contrattuali. «Al 
seminario — ha dichiarato Lama — dovre¬ 
mo prewntarci con il documento a. . 


tutto, che vi sono interi set¬ 
tori artigiani e numerose 
piccole aziende le quali produ¬ 
cono già oggi in modo auto¬ 
nomo. pur con mezzi limitati 
e con costi (particolarmente 
del denaro) troppo elevati. E 
va precisato che. proprio nei 
momenti più acuti della crisi 
economica, l’unico . comparto 
in cui l’occupazione è aumen¬ 
tata (oltre 64 mila nuovi po¬ 
sti di lavoro nel 1976) è stato 
proprio quello artigiano; e 
questo mentre alcune grosse 
strutture industriali attuava¬ 
no licenziamenti, magari na¬ 
scosti col mancato rinnovo 
del € tum over > e con la 
cassa integrazione. 

' Si deve tener presente, in 
sostanza, che gli artigiani e 
gli imprenditori minori han¬ 
no dimostrato una concreta 
possibilità di adattamento c 
di flessibilità, in relazione al¬ 
le mutate condizioni econo¬ 
miche e sociali generali. Per 
questo la sottovalutazione del 
potenziale rappresentato in I- 
talia dalle piccole aziende, di 
cui ha parlato Giachini. ap¬ 
pare oggi oltremodo perico¬ 
losa. più che per gli artigiani, 
per il Paese nel suo comples¬ 
so. in quanto limita dì fatto lo 
sviluppo di un tessuto fittis¬ 
simo di imprese — specie nel 
Mezzogiorno — che invece 
potrebbero sviluppaci anche 
con una certa rapidità. 

Un discorso serio, infine, è 
quello che riguarda la collo¬ 
cazione politica dei titolari di 
questa vastissima fascia di a- 
ziende, dove lavorano circa 
quattro milioni di persone 
(senza contare le piccole e 
medie industrie). Il Paese 
attra\'ersa un momento diffi¬ 
cile. gli attacchi al suo ordi¬ 
namento democratico si infit¬ 
tiscono e diventano ogni 
giorno più virulenti. Se il ce¬ 
to intermedio fosse sospinto 
dall’altra parte dello schie¬ 
ramento democratico, se si a- 
limentassero fra queste 
schiere di cittadini operosi 
risentimenti, frustrazioid e 
posizioni qualunquistiche, 
quando non addirittura di 
destra, i rischi per le nostre 
istituzioni diventerebbero 
certamente più gravi. Ecco 
uno degli argomenti che, par¬ 
lando di artigiani e imprendi¬ 
tori minori, non si può di¬ 
menticare. Ed ecco, allora, la 
necessità di non ignorare an¬ 
zitutto le richieste e le que¬ 
stioni che questi produttori 
presentano al governo, alle 
forze politiche, al Parlamen¬ 
to. ai poteri locali, alle istan¬ 
ze sociali. 

Sirio SobntianoHi 
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ROMA — Un memento della manifestazione degli artigiani 


Svolta decisiva a Palazzo San Giorgio 


In sintesi, qual è la propo¬ 
sta Sme? Liquidare l’Unidal 
e costituire una nuova socie¬ 
tà. che è già stata ribattez¬ 
zata con poca fantasia con 
il nome sinistro di « La Fe¬ 
nice >. In questo passaggio, 
si perderebbero cinquemila 
posti di lavoro, soprattutto 
nelle fabbriche del Nord. Per 
il Mezzogiorno se i program¬ 
mi di investimento e produt¬ 
tivi sono vaghi e parlano ge¬ 
nericamente della costituzione 
di 1.800 posti di lavoro chia¬ 
re sono le prospettive a bre¬ 
ve delle aziende Unidal. La 
fabbrica di Napoli comince- 
rebbe con un lungo periodo 
di cassa integrazione per per¬ 
mettere una riconversione che 
si traduce nello spostamento 
da Milano a Napoli della fab¬ 
bricazione degli zuccheri (ca¬ 
ramelle, ecc.) in sostituzione 
degli attuali prodotti da forno. 

La Italgel. unica parte atti¬ 
va del gruppo, verrebbe in¬ 
vece venduta al miglior offe¬ 
rente. L’Unilever, che è già 
presente nel nostro paese nel 
settore dei surgelati e mira 
al controllo del mercato, ha 
offerto 50 miliardi. Se Sme e 
Iri non si sono ancora pronun¬ 
ciate non è per < questioni di 
principio», ma perché riten¬ 
gono l’offerta troppo bassa. 

Cosa rimarrebbe della vec¬ 
chia Unidal? Solo la fabbrica 
di panettoni e di colombe che 
fino ad oggi è stata tanto cri¬ 
ticata. senza neppure garan¬ 
tire il risanamento finanzia¬ 
rio del gruppo. La partita 
quindi è ancora tutta da gio¬ 
care e non sì tratta di una 
partita facile. Se nelle fab¬ 
briche la produzione continua 
nonostante la tensione. la pre¬ 
occupazione. le continue doc¬ 
ce fredde alle quali i lavora¬ 
tori sono sottoposti da mesi 
(dei 100 mila quintali di pa¬ 
nettoni programmati per la 
campagna natalizia ne sono 
già stati prodotti circa 90 
mila) non cessa neppure la 
mobilitazione dei lavoratori. 

Oggi a Napoli i lavoratori 
presidiano la fabbrica di via 
Diocleziano, i d^)ositi di Ca- 
.sandrino e di Portici, il nego¬ 
zio di via Roma. Sempre nel¬ 
la giornata di oggi a Mila¬ 
no. durante tre ore di scio¬ 
pero per ogni turno, i lavo¬ 
ratori delle quattro fabbriche 
milanesi raggiungeranno in 
corteo la prefettura che ver¬ 
rà presidiata. Venerdì saran¬ 
no tutte le aziende a Parte¬ 
cipazione statale del settore 
alimentare ad organizzare pre¬ 
sidi e assemblee aperte. 

b. m. 

Nella foto: la recente ma¬ 
nifestazione dei dipendenti 
deirUnidal a Rema. 


Raggiunta ieri ipotesi d’accordo 
per lo scalo portuale di Genova 


Dilla Bostri redaiioie 

GENOVA — La vertenza por¬ 
to è giunta ad una svolta de¬ 
cisiva. Ieri, a palazzo San 
Giorgia è stato siglato rac¬ 
cordo sul nuovo modello ge¬ 
nerale di erogazione del ser¬ 
vizio d'impresa e del lavoro 
portuale fondato sulla co¬ 
struzione di quel « binomio ». 
vale a dire il Consorzio au¬ 
tonomo del porto e la Com¬ 
pagnia unica lavoratori merci 
varie, che è stato al centro di 
una lunga, difficile e per 
molti versi contrastata bat¬ 
taglia sindacale. Ora la bozza 
d’intesa sarà sottoposta al¬ 
l’approvazione delle assem¬ 
blee 

Con la costruzione del 
■ binomio » e col conseguente 
superamento della Seport 
(impresa di sbarco e imbarco 
delle merci, a capitale pub¬ 
blico) la «scatola» dell’ae- 
eerde politico preambolara 


del ' 15 gennaio scorso si 
nempie di contenuti specifici. 
La bozza di accordo siglata 
ien specifica i ruoli. le sfre 
di competenza e le responsa¬ 
bilità di due soggetti eroga¬ 
tori dei servizi e del lavoro 
portuale da prestare alla na¬ 
ve ed alla merce. Ciò pre¬ 
suppone — come s’è detto — 
il superamento della Seport 
e la verticalizzazione del servi¬ 
zio d’impresa (da fondo stiva 
a terra, e viceversa) come e- 
lemento che deve assicurare 
la unitarietà e la pubblicità 
del servizio portuale. 

Sull’intesa raggiunta a pa¬ 
lazzo San Giorgio il compa¬ 
gno Mario Margini, respon¬ 
sabile del comitato politico 
del PCI per il porto, ci ha 
d'ehiarato: « Con l’intesa rag- 

e iunta ieri la vertenza porto 
a toccato un importante, 
decisrvo e positivo punto di 
i svolta. L’intesa, su cui i co- 
> munisti esprimono pieno 


apprezzamento, mostra come 
dopo mesi di discussione e di 
confronto anche aspro, stia 
prevalendo quello spinto di 
concordia e di collaborazione 
fattiva tra le varie compo¬ 
nenti sociali essenziale alla 
soluzione degli intricati e 
complessi problemi dello sca¬ 
lo manttimo genovese e della 
cnsi che lo travaglia. Dall'in¬ 
tesa emerge sia il ruolo di 
regia e la assunzione di quel¬ 
lo di impresa del Consorzio 
autonomo del porto di Geno¬ 
va, sia nello spirito del « bi¬ 
nomio » sancito daH'accordo 
preambolare, la piena valo¬ 
rizzazione della (Compagnia 
che acquisisce oggi nuovi 
spazi professionali per il 
complesso dei propri lavora¬ 
tori. traendo anche da ciò 
nuova spinta per accelerare i 
tempi della propria ristruttu¬ 
razione interna ». 


g. t. 
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caducei 

HA BDIZiaiMI D>ARTB 

ANNUARIO COMANDUGCI n. 5 (1978) 

e In vendita In tutte le librerie con II prezzo Inva¬ 
riato di U 15.000 questa Guida ragionata dello 
Bello Arti. ’ ’ 

L'ANNUARIO è un collaboratore prezioso non so¬ 
lo per gli Artisti, ma per tutti coloro che operano 
nel settore: Musei, Accademie, Gallerie, Critici 
ed Esperti, Collezionisti, Antiquari, ecc. sino al 
fornitori di prodotti e servizi. GII appassionati 
d'Arte troveranno nel volume, stampato su carta 
patinala, con oltre 700 pagine, riproduzioni a co¬ 
lori di opere degli artisti e le loro quotazidnl. 

• In omaggio due monografie: 

MINOQIA e MAQO 

Sono aperte te adesioni per l'edizione n. 6. 

DIZIONARIO GOMANDUCCI 

E In vendita In tutte le librerie a L. 250.000 la ri¬ 
stampa dell'opera completa In cinque volumi del¬ 
la quarta edizione. Per l’eventuale acquisto ra¬ 
teate, rivolgersi aU’Editore. 

Per Informazioni scrivere o telefonare a: 

COMANDUGCI. EDIZIONI D’ARTE 
20122 MILANO, VIA CHIOSSETTO 18 
TELEFONO 79.14.02 


SSemUNO———-ESSICCANO I ' ■l■SGC^ANO 

riscaldatori istantanei QfCtf&OìKSiniiJi) a gasolio 

CENTRI DI VENDITA NAZIONALI: ^ ^1 

aroom Bologna: tei. 051/433709 | 

aroom cHERASCO:tei.oi 72/48050 rr MiiràrginVrriifflta 
arcom Firenze: tei. 055/714480 
ancx)m Milano: tei. 02/3560359 rssyHHlapp 

aitxmri NAPOLI: tei. 081/487742 \mpiP| 9 ^r 
aitxxn ROMA; tei. 06 / 2245 ^^^ 
aroom torino: tei. 011 / 3358 I 80 
arcom Verona: tei. 045/590491 

ASCIUGANO - ESSICCANO - SGELANO 


■J1 IM CARnOi'.'tRll lAMitm AUIftQ!."<’l.SSI DtPQSITP SEUIIE 


COMUNE DI POMBIA 


PROVINCIA DI NOVARA 


AVVISO DI GARA 

Il Sindaco, visto l’art. 7 della legge 2-2-1973 n 14 
rende noto che sarà indetta presso questo Comupe la 
gara di licitazione privata per i lavori di completa¬ 
mento della fognatura comunale legge 10 5-1975 n. 28, 
che l’importo del lavori è previsto in L. 110.680 382, che 
l’aggiudicazione dei lavori verrà fatta con la modalità 
Indicata nell’art. 1 lettera A) e art. 3 della legge 2 2-1973 
n. 14. Tutti coloro aventi requisiti di legge che inten¬ 
dono essere invitati alla gara dovranno farne richiesta 
al Comune di Pombia (Novara) entro II giorno 12-12-1977. 
La richiesta di Invilo non è vincolante per TAmml- 
nlstrazlone. 

IL SINDACO 
(Bruno Giannellt) 


COMUNE DI VERCELLI 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per l’appalto del lavori occorrenti per la costruzione di 
una Scuola Media a 24 aule, oltre alla Palestra e servizi. 
In Corso Tanaro. 

Procedura di cui all’art. 1 lettera c) della legge 
2-2-1973, n. 14. 

Importo a base di gara L. 912.0(W000. 

Le domande di invito, in carta legale Indirizzate al 
Slg. Sindaco del Comune di Vercelli - Ufficio Contrat¬ 
ti • devono pervenire entro venerdì 16 dicembre 1977. 

La richiesta d’invito non è comunque vincolante per 
rAmmlnlstrazione. 

IL SINDACO 
(E. Balardi) 


COMUNE Di PIOSSASCO 

PROVINCIA DI TORINO 


Per assunzioni in fuori ruolo presso i servizi sociali 
necessitano; 

1 Assistente sociale - livello Collaboratore. 

1 Infermiere professionale - livello Collaboratore. 

Per incarico professionale di medicina scolastica ora 
15 settimanali 1 medico con specialità in pediatria. 

Tariffa orario regionale. 

Per informazioni rivolgersi alla segreteria. Le do¬ 
mande devono essere presentate entro le ore 12 del 
12 dicembre p. v. 

Piossasco, 29 novembre 1977 

IL SIND.àCO 


MUNICIPIO DI RIMINI 

SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 

Il Gsmune di Rimini indirà quanto prima una 
gara di licitazione privata per l'aggiudicazione 

dei « Lavori per la sistemazione del movimento 
franoso al km. 2,830 della Strada Comunale di 
S. Paolo ». 

Importo a base d'asta: L. 8.500.000. 

Per l'aggiudicazione si procederà nel modo in¬ 
dicato dall'art. 1 /a della Legge 2-2-1973, n. 14. 

Gli interessati possono chiedere di essere invi¬ 
tati alla gara, con domanda in carta bollata indi¬ 
rizzata a questo Ente entro 12 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente Avviso all'Albo 
Pretorio di questo Comune. 

Rimini, 29 novembre 1977 

IL SINDACO 
Pagliarani Prof. Nicola 


COLORIFICIO PAULIN S.NC specializzato produzione 
lavabili tempere smalti plastici murali collanti diluenti 
eca ricerca per potenziare la propria rete di vendita 
agenti oppure concessionari per le zone del Lazio. Mar¬ 
che, Umbria, Abruzzi e Molise, Friuli-V. Giulia. Saranno 
prese in considerazione solo le domande di persone vera¬ 
mente introdotte nei settore. Inoltre fabbrichiamo tem¬ 
pere e lavabili per conto tersi. Scrivere casella postale 7t 
Poltre (Belluno). 
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PAG. 7/ economia e la voro 


Attraverso le perdite dei titoli Montedison e Liquigas 

LA CRISI CHIMICA t ESPLOSA IN BORSA 

Le autorità monetarie e le banche non sono intervenute per evitare un ribasso a cui si attribuiscono motivazioni politiche - L^inchiesta sul- 
Timpìego dei finanziamenti IMI-SIR e sui finanziamenti ICIPU è posta in relazione con la situazione generale del settore industriale 


Dalla nostra redazione 

MILANO — La Borsa ha 
registrato Ieri nuove pe¬ 
santi perdite, soprattutto 
per quanto riguarda i va¬ 
lori delle imprese chimi¬ 
che, malgrado gli scambi 
si siano mantenuti su li¬ 
velli assai modesti. Sem¬ 
bra che questo mercato va¬ 
da ormai alla deriva, man¬ 
cando nei momenti oppor¬ 
tuni anche quelle azioni 
di difesa o di ricopertura 
che su certi valori sareb¬ 
bero necessari per non pro¬ 
vocare veri e propri crolli 
nel prezzi. 

L’affluire delle vendite 
non ha trovato mani pron¬ 
te aH’acqulsto, neanche 
per le cosiddette operazio¬ 
ni di ricopertura di chi 
precedentemente aveva 
venduto allo scoperto. Di 
qui la frana nel prezzi che 
nessuno ha cercato di con¬ 
trastare. Gli unici titoli a 
grande mercato che si sal¬ 
vano sono ancora in par¬ 
ticolare quelli del gruppo 
Fiat, le cui perdite risul¬ 
tano, tutto sommato, assai 
modeste. 

Alle perdite dei valori del 
settore chimico si sono pe¬ 
raltro affiancati quelli del 
settore bancario, e ciò è 
stato messo in relazione, 
da qualcuno, con le inda¬ 
gini in corso sul caso Ro- 
velll-IMI-ICIPU. La perdi¬ 
ta media In borsa è stata 
Ieri Intorno airi.7%, ma 
per l’Indice significa aver 
toccato un nuovo minimo 
storico. 

Il mercato sembra sia 
stato «guidato» dalle pre¬ 
occupazioni politiche del 
momento. In particolare 


per quanto riguarda le pre¬ 
occupazioni per la « te¬ 
nuta» del governo Andreot- 
ti. Ma siano queste giusti¬ 
ficazioni più o meno fon¬ 
date, si sa che la regres¬ 
sione della Borsa ha radi¬ 
ci note e as.sai più profon¬ 
de sia nello stato di cri¬ 
si dell’economia che nella 
perdita di funzione di que¬ 
sto mercato, dove gli scam¬ 
bi di azioni rappresenta¬ 
no ormai «ima parte resi¬ 
duale > dell’ammontare de¬ 
gli scambi che avvengono 
col sistema delle compen¬ 
sazioni nell’ambito delle 
banche. 

Gli esperti giudicano in¬ 
fatti che sia questo uno 
del motivi principali per 
cui in Borsa si verificano 
cosi frequentemente anche 
oscillazioni nel prezzi (il 
calo dei titoli Montedison 
di due settimane fa era sta¬ 
to quasi del tutto riassor¬ 
bito) e va tenuta presente 
l’azione speculativa dei 
« ribassisti ». che sono tor¬ 
nati a imperversare dopo 
l’abrogazione della delibe¬ 
ra della CONSOB che im¬ 
poneva il deposito obbliga¬ 
torio dei titoli posti in ven¬ 
dita (o il loro controvalo¬ 
re), Impedendo il gioco al¬ 
lo scoperto. 

Nel gruppo Montedison 1 
valori accusano cedenze 
che vanno dal 18,7% delle 
Carlo Erba privilegiate, fi¬ 
no al 2.7% delle Montedi¬ 
son «senza stampiglia». I 
titoli del gruppo Liquigas 
perdono da un massimo 
del 7,9 a un minimo del 
2.4%. In ribasso anche Le 
Bastogl. mentre in singo¬ 
lare recupero risultano le 
Immobiliare Roma. 


Sorprendente indagine dell'Aschimici 

Quando le industrie 
cercano dipendenti 
« difficili » a trovarsi 

Mancano soprattutto gli specializzati - I tur¬ 
ni e le sedi risultano poco attraenti 


Dalla nostra redazione 

MILANO — L’Aschimici, l’as¬ 
sociazione padronale del set¬ 
tore chimico, ha effettuato u- 
na indagine tra le proprie 
aziende associate medio-pic¬ 
cole sulla eventuale ricerca 
di personale e sulle difficoltà 
incontrate nella ricerca stes¬ 
sa. Il dato più rilevante del¬ 
l’indagine è che malgrado la 
crisi, il 54 per cento delle 
aziende interpellate ricerca 
personale. Le richieste ri¬ 
guardano per oltre due terzi 
personale con un notevole 
grado di specializzazione e 
in particolare operai di me¬ 
stiere e personale di labora¬ 
torio (il 39 per cento delle 
richieste). Notevole anche la 
richiesta di impiegati tecnici 
(28 per cento) dato lo svi¬ 
luppo tecnologico del settore. , 

Ora, le difficoltà nel repe¬ 
rimento di questo personale 
riguardano essenzialmente la 
* scarsità sensibile di inizia¬ 
tive di formazione professio¬ 
nale*. Ma ci sono altre dif¬ 
ficoltà dipendenti da un lato 
dalle norme carenti e dal 
funzionamento degli uffici di 
collocamento e. dall’altro, 
dalla indisponibilità al lavoro 
a turni alternati. 

L'indagine dell’Aschimici si 
Bofferma in particolare su al¬ 
cuni dati riguardanti l’indi- 
sponibilità dei lavoratori inoc¬ 
cupati a compiere certe man¬ 
sioni, cosa che se non sor¬ 
prende come novità, suscita 
certamente delle perplessità. 
Sembrano infatti esistere no¬ 
tevoli « remore — afferma 
l’inchiesta — nonostante la 
diffusa disoccupazione, allo 
svolgimento di mansioni di 
carattere manuale e compor¬ 
tanti talvolta anche fatica fi¬ 
sica *. Esiste inóltre una < no¬ 
tevole indisponibilità dei can¬ 
didati ad effettuare lavoro a 
lumi alternati, attioifd que¬ 
sta che risulta indispensabile 
nel settore chimico. Anche la 
lontananza delle abitazioni dei 
candidati dagli stabilimenti 
chimici data la scarsa effi- 


Si spostano a Milano le indagini su Rovelli 


MILANO — Si sono spostate a 
Milano le indagini sui finan¬ 
ziamenti alle società di Nino 
Rovelli. Accompagnato da due 
.sottufficiali dei nucleo di po¬ 
lizia giudiziaria di Roma, è 
giunto nella mattinata di ieri 
nel capoluogo lombardo il so¬ 
stituto procuratore Luciano In- 
felisi. Il magistrato romano 
esaminerà i numerosi fascico¬ 
li che la Guardia di finanza 
ha sequestrato nella sede della 
SIR (Società italiana resine), 
in via Grazioli. E‘ in questi 
documenti che il dott. Infelisi 
spera di trovare altre prove 


della girandola di miliardi con¬ 
cessi alla SIR attraverso mutui 
agevolati che Rovelli avrebbe 
utilizzato per operazioni finan¬ 
ziarie personali. I mutui, che 
costano alio Stato decine di 
miliardi per il « ripianamen- 
to » degli interessi, dovevano 
essere impiegati nel Mezzo¬ 
giorno. Il presidente della SIR 
— secondo l’accusa — li a- 
vrebbe invece utilizzati per 
« scopi speculativi ». 

Il dottor Infelisi si dovrebbe 
incontrare oggi con il procu- 
ralore della Repubblica di Mi¬ 
lano Mauro Oresti con il quale 


dovrà esaminare eventuali pro¬ 
blemi di competenza territo¬ 
riale in ordine aH'istruttoria. 
Non è escluso c!>e il magi¬ 
strato romano sia affiancato, 
neirinchiesta milanese, con 
uno dei sostituti della procura 
del capoluogo lombardo. A 
questo proposito si è fatto il 
nome del dottor Viola. 1 fun¬ 
zionari del palazzo di giustizia 
hanno decisamente smentito 
l’ipotesi di una avocazione de¬ 
gli atti inerenti alla SIR. 

La società di Rovelli, uno 
dei maggiori complessi della 
industria chimica italiana, ha 


sede, è vero, a Milano, però 
i reati per i quali sta inda¬ 
gando il dottor Infelisi, sareb¬ 
bero stati compiuti a Roma. 
I fondi sono stati infatti con¬ 
segnati a Rovelli parte dal- 
l’IMI e dall’IClPU. die han¬ 
no sede a Roma. Questi 
due istituti avrebbero do¬ 
vuto controllare, come stabili¬ 
sce la legge, che i mutui a 
tasso agevolato e i finanzia¬ 
menti a fondo perduto veniva¬ 
no effettivamente utilizzati ne¬ 
gli impianti deirindiLstria chi¬ 
mica nel Mezzogiorno. E’ per 
questo motivo che il dottor In¬ 


fclisi. dopo aver inviato comu¬ 
nicazioni giudiziarie a Rovelli 
e a .sei membri del consiglio 
di amministrazione della SIR. 
ha avvisato di reato anche 
il prc.sideiitc dell’LMI CapiKin 
e deiriCIPU Piga. 

L’inchiesta sui finanziamen¬ 
ti facili alla SIR si sta svol¬ 
gendo anche in Sardegna. 11 
procuratore della Repubblica 
di Cagliari ha infatti disposto 
una serie di indagini .sui mu¬ 
tui conce.ssi dalla Regione a 
Rovelli e suU’uso che di que¬ 
sti finanziamenti è stato fatto. 


Franco Piga: un magistrato per tutti gli usi 


ROMA — Il caso di Franco 
Piga — il presidente di se¬ 
zione del Consiglio di Stato 
e presidente deU’ICIPU coin¬ 
volto nella vicenda della SIR 
e avvisato di reato per falso 
e truffa — è riecheggiato 
ieri anche alla Camera nel 
corso della discussione di una 
interpellanza con cui i co¬ 
munisti chiedevano al gover¬ 
no. da lungo tempo, di render 
note le cifre relative agli in¬ 
carichi e alle « missioni » ex¬ 
tra istituzionali ricoperti da 
magistrati del Consiglio di 
Stato, della avvocatura era¬ 
riale e persino della magi¬ 
stratura ordinaria. In realtà, 
dietro questo bilancio sino ad 


oggi incerto sta. come aveva 
denunciato il compagno Bru¬ 
no Fracchia neH’illustrare 1’ 
interpellanza, la spia di una 
grave e intollerabile confu¬ 
sione di ruoli, di poteri e 
di responsabilità che. come 
il caso Piga ora dimostra, 
finisce per avere conseguenze 
assai pesanti anche sotto il 
profilo giudiziario. 

Il sotto.segretario alla Giu¬ 
stizia Dell’Andro si è ben 
guardato dall’entrare nel me¬ 
rito del problema (e. ovvia¬ 
mente, dì riprendere il caso 
di Piga). limitandosi ad un 
freddo e pur già illuminante 
elenco di incarichi extra isti¬ 
tuzionali: 2.757 a magistrati 


ordinari; 89 a consiglieri dì 
Stato (e si tratta in tutto di 
poco più di cento persone); 
110 ad avvocati dello Stato. 
Di questi incarichi, oltre mille 
non sono previsti espressa- 
mente dalla legge. Perchè al¬ 
lora sono stati proposti e ac¬ 
cettati? Incredibile la rispo¬ 
sta ufficiale: si tratta di ri¬ 
chieste c di acccttazioni « per 
una collaborazione fiducia¬ 
ria »! E qui. appunto, in que¬ 
sta « collaborazione » sta lo 
scandalo della confusione del¬ 
le competenze istituzionali tra 
controllori e controllati, cioè 
di magi.strati, in particolare 
i consiglieri di Stato, che 
dovendo garantire per norma 


costituzionale il principio di 
giustizia nell’andamento della 
pubblica amministrazione, fi¬ 
niscono invece poi per di¬ 
ventare es.si stessi gestori di 
fondamentali attività pubbli¬ 
che (ad esempio la distri¬ 
buzione del credito) al di fuo¬ 
ri di ogni responsabilità e 
controllo. Il caso di Piga. già 
capogabinetto e consulente 
giuridico prima di Lami Star¬ 
nuti all’industria, poi di Na¬ 
tali alla Marina mercantile 
e ai Lavori pubblici, quindi 
di Rumor alla presidenza del 
Consiglio e agli Interni, è il¬ 
luminante. Costui — ha de¬ 
nunciato Fracchia — è oggi 
consigliere di amministrazio- 


Indici deirassorbimento di laureati e diplomati e dell’andamento della 
forza impiegatizia < 1963 = 100 ) 


clenza dei trasporti pubblici 
rappresenta una grossa re¬ 
mora nella ricerca di perso¬ 
nale E c’è infine la indispo¬ 
nibilità dei candidati a impie¬ 
garsi nelle fabbriche chimi¬ 
che in quanto non corrispon¬ 
denti alle proprie aspettative 
economiche. 

Secondo l’Aschimici ciò « va 
posto in relazione con la con¬ 
correnza che esercitano sul 
mercato del lavoro attività 
che si collocano ai margini 
della legge * ossia le aziende 
che impiegano il cosiddetto 
"lavoro nero’’, evadendo le 
norme contributive e fiscali. 

Insamma !’< immagine * 
che esce da questa indagine 
ha in sè tutti gli elementi 
caratteristici propri di questa 
fase di crisi e di transizione; 
crisi non soltanto economica 
ma che investe la sfera stes¬ 
sa del costume. Le aziende 
chiedono dipendenti specializ¬ 
zati. ma la scuola non sa 
formarli e nel contempo dal 
lato della domanda (dal lato 
dei € candidati *) sembra an¬ 
cora prevalente secondo que¬ 
sti dati, la repulsa a un la¬ 
voro faticoso famigerato dal 
punto di vista della sanità, 
e per di più non soddisfacen¬ 
te come retribuzione. E vi 
è ripulsa a un tipo di € pen¬ 
dolarismo* che oggi sta di¬ 
ventando sempre più difficile 
e avventuroso dopo che la 
crisi energetica e i costi cre¬ 
scenti che ne derivano per 
U mantenimento di un mezzo 
privato come l’auto. Ora l’u¬ 
bicazione di certe industrie 
è avvenuta nel recente pas¬ 
sato anche sull’onda di una 
espansione deWguto che sem¬ 
brava irreversibile, mentre i 
mezzi pubblici sono ben lon¬ 
tani dal rappresentare la nuo¬ 
va alternativa all’auto. 

L’indagine deU’Aschimìci 
non quantifica, d’altro canto, 
le richieste di lavoro, che 
comunque non riguardano i 
quattro grandi complessi, tut¬ 
ti in crisi. 
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mi assorbìnicnlo laur. e dipi. 


forza impiegatizia sul totale di|)eii(leiili 


LMmpiego assorbe 
meno laureati 
di sette anni fa 


Oggi un laurealo ha minori probabilità di 
trovare lavoro come impiegato rispetto a 
sei-sette anni fa. Dopo un certo sviluppo 
dell'apparato di gestione, che sembra essersi 
concentrato fra il 1966 ed il 1970, l'assorbi¬ 
mento di laureati e diplomati nella forza 
impiegatizia A andato diminuendo. Ciò può 
dipendere dal fatto che la media e piccola 
impresa, piti bisognosa di rafforzare le pro¬ 
prie strutture gestionali, non ha trovato i 


mezzi o gii stimoli per farlo nel periodo 
seguito al 1970. Le strutture di mercato, ri¬ 
cerca, analisi e servizi aziendali sono infatti 
notoriamente carenti. Il basso livello di as¬ 
sunzioni rifletterebbe in tal caso non un 
mutamento di prospettive ma sarebbe un 
aspetto della debolezza di fondo dell'apparato 
economico. I dati sono tratti da « Congiun¬ 
tura sociale » n. 10/1977, Cespe, sulla base 
dell'indagine IRI-ENI. 


MARCO TEDESCO E FRANCO SVIZZERO A PREZZI RECORD 


Nuovi sobbalzi nei cambi valutari 

La manovra monetaria non basta a produrre prospettive di maggiore stabilità e sviluppo 


Aumentano i prezzi 
dei medicinali e del metano 

ROMA — Il Comitato interministeriale prezzi (CIP) si 
riunirà domani alle ore 16,90 presso il ministero per l'Indu- 
Etria. AU'ordine del giorno figurano: variazioni dei prezzi 
(rincari) per circa 1.600 confezioni medicinali; aumenti da 
7 a 13 lire al metro cubo del gas metano, che graveranno 
sugli utenti delle città del centro nord dove il gas è im¬ 
piegato anche per il riscaldamento oltre che uso di cucina; 
ratifica del provvedimento con il quale la giunta ha già 
fissato in 2.800 lire al chilo il prezzo massimo del « burro di 
Natale»; modifica delle integrazioni tariffarie per il 1977 
alle aziende elettriche minori ed infine due provvedimenti 
riguardanti la cassa conguaglio elettrica. 

In preparazione della riunione del CIP. mercoledì mat¬ 
tina alle ore 9 si riunirà la commissione centrale prezzi, che 
tfeve dare al CIP un parere, obbligatorio ma non vincolante, 
■il provvedimenti che sono all’ordine del giorno. 


ROM.A — I cambi valutari 
hanno messo di nuovo in evi¬ 
denza ieri lo stalo di nevro¬ 
si che ha colpito tutta la ge¬ 
stione monetaria intemazio¬ 
nale. II dollaro continua ad 
essere ceduto al ribasso co¬ 
me viene registrato anche in 
Italia, poco al cambio uffi¬ 
ciale (876.40) e più sensibil¬ 
mente al cambio di mercato 
libero (anche C “ lire). Il fran¬ 
co svizzero, tuttavia, ha fat¬ 
to ancora un passo in avanti 
quotando 411 lire, mentre il 
marco tedesco hi raggiunto 
per la prima volta le 4Ò0 lire. 
In altre parole, l’aggancio 
della lira al dollaro comporta 
una contemporanea svaluta¬ 
zione nei confronti delle altre 
valute dell'Europa occidenta¬ 
le. Infatti anche la sterlina 
si rafforza nei confronti del¬ 
la lira (1605 lire)e persino il 
franco francese (181 lire). 

Questi movimenti, secondo 
alcuni ambienti, facilitereb¬ 
bero Ir esportazioni italiane 
sui mercati dell’Europa occi¬ 
dentale. V’iene ripetuto un ar¬ 
gomento già dimostratosi sba¬ 
gliato nel corso delle passa¬ 
te svalutazioni dal momento 
che i prezzi relativi costitui¬ 
scono soltanto una delle va¬ 
riabili nella direzione degli 
scambi. Germania occidenta¬ 
le e Giapixme, pur avendo 
aumentato i loro prezzi 
esterni in modo rilevante at¬ 
traverso la rivalutazione delle 
rispettive monete, continuano 
a vendere sui mercati mon¬ 
diali con minore difficoltà 


dell’Italia o degli stessi Stati 
Uniti. Ciò sembra dimostra¬ 
to anche dall'ultima mossa de¬ 
gli Stati Uniti nei confronti 
del Giappone: ottenuta la ri¬ 
valutazione- dello yen. ora si 
chiede di slabìiire. in una 
trattativa bilaterale, veri e 
propri « pacchetti » dì acqui¬ 
sti. contingentamenti e ven¬ 
dite sulla base di un'idea di 
compensazione globale degli 
scambi fra i due paesi. 

Si toma. cioè, al concetto 
che non la manovra moneta¬ 
ria ma l'accordo politico co¬ 
stituisce il mezzo più diretto 
per ricercare requilibrio de¬ 
gli scambi. 

CONGIUNTURA — 'Tutta¬ 
via. ossen-a la nota dciristi- 
tuto per lo studio della con¬ 
giuntura - ISCO. nella nota 
mensile diffusa ieri, la ge¬ 
stione della politica economi¬ 
ca intemazionale continua ad 
essere dominata dalla restri¬ 
zione monetaria col relativo 
aumento del tasso d’interesse. 
I risultati, in termini di oc¬ 
cupazione ed inflazione, non 
sono apprezzabili. NelTindebo- 
limcnto del dollaro, ad esem¬ 
pio. gioca non soltanto il di¬ 
savanzo della bilancia com¬ 
merciale US.A ma ora — ed 
in misura sempre maggio¬ 
re — la previsione di un de¬ 
ciso rallentamento nei ritmi 
di produzione che costringe¬ 
rà. in un modo o nell’altro, 
ad abbandonare quei freni 
alla spesa ed alla moneta 
cui viene affidato il compito 
di combattere Tinflazione. 


L’ISCO cita un’indagine de¬ 
gli econometristi della Mor¬ 
gan Guaranly Trast secondo 
cui "li effetti della stabiliz¬ 
zazione monetaria si riflette¬ 
rebbero sull'inflazione soltan¬ 
to a distanza di tredici tri¬ 
mestri nceli Stati Uniti (oltre 
tre anni) e addirittura dopo 
diciotto trimestri (oltre quat¬ 
tro anni) nel caso della Sviz¬ 
zera. La lotta f ' c moneta¬ 
risti» e non prosegue ma in¬ 
tanto il freno esercitato sugli 
investimenti dagli elevati ta.s- 
si d’interesse costituisce un 
dato certo. Per far aumentare 
gli investimenti, qualora non 
sia possibile far scendere i 
ta.ssi d’intere.sse. sembra che 
altri strunrcnti appropriali 


Montefibre: 

circolari 
« sbagliate » 
del ministero 

ROMA — Un telegramma di 
protesta per la richiesta fat¬ 
ta agli Uffici del lavoro, in 
relazione alla dichiarazione 
dello stato di crisi della Mon¬ 
tefibre, dì indicazione dei la¬ 
voratori esuberantL è stato 
inviato ieri al ministro del 
Lavoro on. Tina Anseimi e 
al sottosegretario on. Bosco 
dai sindacati. 

Nel messaggio si chiede « la 
correzione tmmed.?ta della 
circolare inviata agli Uffici 
del lavoro a. 


ne doll’INA. della STIMAT, 
dell’AGIP. della Montedison. 
della Bastogi e dcirE.VI. non¬ 
ché presidente del consorzio 
di credito per le opere pub¬ 
bliche e — appunto — dcl- 
ristituto di credito per le 
oj)ere di pubblica utilità. 

Sono questi esempi — ha 
concluso — che l’opinione 
pubblica ricollega giustamen¬ 
te alla paralisi e al discre¬ 
dito della pubblica ammini¬ 
strazione. Con la sua rispo¬ 
sta. il governo non ha certo 
fornito un contributo alla so¬ 
luzione di uno .scandalo che 
è parte rilevar*? della crisi 


dovranno essere u.=ati: la se¬ 
lezione degli impieghi e l’in¬ 
tervento pubblico capace di 
mandarla ad effetto. 

PETROLIO — La produzio¬ 
ne dì petrolio è diminuita in 
ottobre di .38 mila barili-gior¬ 
no in Nigeria. Libia e Indo¬ 
nesia. In Medio Oriente la ri¬ 
duzione della produzione è 
stata in media iiciril.2%. L’ 
.Arabia Saudita ha portato la 
produzione al livello p.ù bas¬ 
so degli ultimi anni. Queste 
riduzioni rifìctton in parti¬ 
te Tabbassamento della do¬ 
manda — tenuto conto dcl- 
l’enlrata sul mercato dei 
greggi del Mare del Nord. 
.Alasca ed altre fonti nuo¬ 
ve — ed in parte Tadesione 
airindirizzo « conservazioni- 
sta ». tendente a ridurre le 
estrazioni, sastenuto dal se¬ 
gretariato deirOPEC allo sco¬ 
po di creare le condizioni per 
tenere alti i prezzi. 

I mutamenti nel mercato 
dell'energia tuttavia vengono 
anche da altri fattori; il mag¬ 
gior uso del gas naturale, i 
risparmi per unità di pro¬ 
dotto o trasporto. Timpiego, 
anche frazionale, di fonti nuo¬ 
ve. Uno scontro concorrenzia¬ 
le. ad esempio, si è aperto 
in Francia e Germania fra 
gruppi a partecipazione sta¬ 
tale e compagnie intemario- 
nali che richieìdono. oggi che 
non hanno più un pieno con¬ 
trollo monopolistico, accordi 
di spartizione del mercato., 

■ " ‘ * r.‘ $. 
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Convegno IMI 

L'industria 

preme 

per maggiori 
finanziamenti 
di ricerca 


Oggi la conclusione - In¬ 
sufficientemente produt¬ 
tivo l'impiego del Fondo 

ROMA — Sono iniziati ieri i 
lavori del convegno organiz¬ 
zato dalla Federazione asso¬ 
ciazioni scentifiche e tecni¬ 
che e dall’Istituto Mobiliare 
italiano sulla utilizzazione del 
Fondo per la ricerca nell’in- 
dustria. I finanziamenti posti 
a disposizione dallo Stato a 
particolari condizioni hanno 
consentito, fino al 30 giugno 
scorso, di prendere in consi¬ 
derazione 628 progetti di ri¬ 
cerca per un costo di 860 mi¬ 
liardi di lire. Il nuovo Fondo 
inserito nella legge per la ri- 
conversione industriale preve¬ 
de il rifinanziamento del fon¬ 
do esistente, per 200 miliardi, 
cd inoltre uno .stanziamento 
di 400 miliardi più direttamen¬ 
te finalizzati a « progetti tec¬ 
nologicamente rilevanti e ad 
alto rischio industriale ». 

Nella riunione d'ieri. dopo 
l'introduzione del presidente 
dcITIMI Giorgio Cappon. han¬ 
no svolto relazioni il respon¬ 
sabile del .settore. Angeloni. 
ed il presidente del F.AST 
Umberto Pellegrini. I lavori 
si concluderanno oggi. 

L’impiego del Fondo si è 
rivelato finora insufficiente¬ 
mente produttivo. Il numero 
delle imprese che riescono a 
beneficiarne resta limitato in 
quanto lo strumento per azio¬ 
ni dirette aH’industria me¬ 
diapiccola. consorzio di ricer¬ 
ca, è nma.sto limitato ad al¬ 
cuni esperimenti (Tecnofar¬ 
maci. Tecnomare. Tecnotessi¬ 
le. Tecnocasa) in parte rima¬ 
sti privi di sviluppi signifi¬ 
cativi. Que.sto in quanto al¬ 
l'apporto finanziario non si 
accompagna un contnbuto di 
a-ssistenza tecnico - scientifica 
(l’apporto del settore scienti¬ 
fico si riduce a consulenze 
personali). 

Molte imprese, anziché am¬ 
pliare i piani di ricerca, han¬ 
no chiesto di finanziare col 
Fondo progetti già decisi. Si è 
: avuta in tal modo una azione 
di sostegno, integrativa delle 
agevolazioni agli investimen¬ 
ti industriali, più che una ac¬ 
celerazione della ricerca. An¬ 
che in preparazione di questo 
convegno alcuni ambienti in¬ 
dustriali si sono espressi nel 
senso di utilizzarne i lavori 
come mezzo di pressione sul 
governo affinché acceleri i 
nuovi finanziamenti in rela¬ 
zione alia congiuntura finan- 
1 ziaria dei graindi gruppi. 


Lettere 
aW Unita: 


11 fascista iienevol. 
niente ospitato dal 
«GR 2» di Selva 

Cara Unità, 

domenica 20 novembre il TG 
1 serale (edizione delle ore 
20 circa) ha mandato in onda 
un servizio filmato su un con¬ 
vegno della CISNAL, il sinda¬ 
cato missino, dedicando un 
certo spazio alla relazione del 
segretario nazionale Roberti. 
Questa mi sembra una scelta 
faziosa: che bisogno c’è di far 
propaganda ad un raggruppa¬ 
mento sindacale fascista, che 
non ha neanche — come l'MSI 
— t’alibì di essere partilo rap¬ 
presentato in Parlamento'^ 

C'è però un esempio ben 
più grave di faziosità che vor¬ 
rei segnalare. Il 16 novembre 
il GR 2 delle 8,30 di Gustavo 
Selva ha presentato una nuo¬ 
va rivista pseudoculturale di¬ 
retta da Augusto Del Noce e 
da Fausto Gianfrcnceschi. Per 
l'occasione è andata in onda 
un'intervista a Fausto Gian- 
franceschi condotta da Rober¬ 
to Gervaso. Ora, cara Unità, 
Augusto Del Noce, teorico del¬ 
la destra spirituale cattolica, 
è sufficientemente noto. Ma 
Fausto Gianfranccschi, sai chi 
è' Io, che faccio il giornali¬ 
sta e che ho seguito a lungo 
le vicende delle trame nere, 
ho avuto modo di raccogliere 
su di lui un lungo «dossier» 
(che del resto si può trovare 
largamente confeimato in 
molti volumi dedicati alla sto¬ 
ria e cronaca del neofasci¬ 
smo), che qui sotto, per quan¬ 
to possibile, ti riassumo. 

Fausto Gianfranceschi nel 
1950 è membro (assieme a 
Pino Rauti, Enzo Erra e Ju¬ 
lius Evola, coi quali guida la 
corrente neonazista) della 
giunta nazionale del FUAN- 
MSI. Nel 1951 comincia, assie¬ 
me a Rauti, a collaborare al 
Tempo di Roma. Nel marzo 
‘51 fa pai te anche dei FAR 
(Fasci di azione rieoluziona- 
ria) assieme a Rauti ed a Cle¬ 
mente Graziani, c con loro 
viene successivamente arresta¬ 
to e condannato (1 anno e 11 
mesi) per una serie di atten¬ 
tati. Nel maggio ‘51 partecipa 
a Malmóe (Svezia), come in¬ 
viato dei giovani missini, al 
primo congresso dell'Interna¬ 
zionale nera. Nello stesso pe¬ 
riodo figura tra j collaboratori 
di Carattere, rivista fondata 
dall’esponente nazionale mis¬ 
sino Primo Siena, alla quale 
coUaborano anche Guido Gian- 
nettini e Marcantonio Bezi- 
chicri (difensore di Preda, at¬ 
tualmente imputato nel pro¬ 
cesso contro Avanguardia na¬ 
zionale). 

Col passare degli anni, 
smessi i panni di « bombaro- 
lo», Gianfranceschi si qualifi¬ 
ca come esponente dell’ala 
cattolico - tradizionalista del 
neofascismo. Entra nel Comi¬ 
tato centrale del MSI. Colla- 
bora ad altre riviste di de¬ 
stra: Borghese. Stato, Dialo¬ 
ghi, Pagine' libere. Net ‘62 or¬ 
ganizza il «Centro dì vita ita-^ 
liana » che fa capo all’on. mis-' 
sino De Marzio. 

Nel maggio del ‘65 è uno 
dei relatori al concegno sulla 
« Guerra rivoluzionaria » che 
si svolge all’hotel Parco del 
Principi a Roma, nel quale 
vengono poste le premesse 
teoriche della strategia della 
tensione. Assieme a lui sono 
relatori Pino Rauti, Giorgio 
Risanò, Gino Ragno (Associa¬ 
zione amici delle FF.AA.), 
Giorgio Torchia ed Edgardo 
BeltrametU (giornalisti della 
agenzìa Oltremare, quella usa¬ 
ta dal SID), Guido Giannetti- 
ni, Giano Accame (di Nuova 
Repubblica); partecipano an¬ 
che Stefano Delle Ghiaie e Ma¬ 
rio Merlino. La relazione di 
Gianfranceschi riguarda «L’ar¬ 
ma della cultura nella guerra 
rivoluzionaria a e vi si affer¬ 
ma, passo delizioso, che oc¬ 
corre « ripagare i comunisti 
di ugual moneta, opponendo 
appena possibile (...) il terro¬ 
rismo psicologico al terrori¬ 
smo psicologico », L'attività 
del Gianfranceschi prosegue 
in questo senso negli anni 
successivi, sino al giorni no¬ 
stri. 

Cara Unità, dovevi sentire 
che duetto facevano alla radio 
Gervaso e Gianfranceschi, a di¬ 
scutere piacevolmente sul fa¬ 
scismo dell'antifascismo. Ca¬ 
pisco la faziosità, capisco che 
per la divistone delle testate il 
GR 2 vada a pescare i suoi 
personaggi in determinati am¬ 
bienti. Ma che si propagandi, 
sì intervisti benevolmente, si 
presenti in buona luce ad un 
pubblico sprovveduto indivi¬ 
dui come Gianfranceschi, mi 
pare scandaloso. Che ne dici? 

LETTERA FIRMATA 
(Venezia) 

Sono sempre più 
tartassati gli 
autotrasportatori 

Alla direzione deHTJnità. 

Devo far presente una si¬ 
tuazione al limite della sop¬ 
portazione: con quali criteri 
oggi SI parla di un nuovo au¬ 
mento delle assicurazioni 
RCA, con la crisi che stiamo 
attraversando e in particola¬ 
re nel settore degli autotra- 
sportaton? / costi sono diven¬ 
tati insostenibili e ti è addi¬ 
rittura con la nuova legge 
dell'albo anche l'assicurazio¬ 
ne obbligatoria per la merce 
trasportata (io sono traspor¬ 
tatore di terra e ghiaia). 

E’ constatato da tutt. che le 
compagnie di assicurazione 
oggi incassano fior di quat- 
tnm e ne spendono molti me¬ 
no. perchè gli incidenti sono 
diminuiti per le rane ragio¬ 
ni che non sto ad elencare. 
Ma la cosa più vergognosa 
è il modo col quale agisco¬ 
no nei confronti dei sinistra¬ 
ti, come dimostra tl mio caso 
con l'assicurazione Italica del 
gruppo RAS. Ho in corso una 
vertenza che dura ormai da 
tre anni e per la quale de¬ 
vo sostenere tuttora notevoli 
spese per ocroeati, tribunali; 


ma nonostante ciò, con tutte 
te ragioni a mio favore non 
si vede ancora nessuna so¬ 
luzione; di questi casi ce ne 
sono a migliala e le compa¬ 
gnie se ne approfittano per¬ 
chè c'è l'assicurazione obbli¬ 
gatoria. 

Con quale coraggio si vuole 
ancora colpire una categoria 
quale la mia, che è fra le 
più tartassate anche per gli 
aspetti civili e umani? Una 
domanda viene spontanea: ma 
dove si vuole arrivare? C’è 
veramente la volontà di ri¬ 
sanare questa crisi, oppure 
si vuole che lutto finisca nel 
baratro più oscuro? 

GIANFRANCO FABBRI 
(Porli) 


La pensione gii arri¬ 
va dopo 7 anni: ma 
({uel mattino muore 

Signor direttore, 

la prego cortesemente di far 
pubblicare nell'apposita rubri¬ 
ca le poche righe che seguo¬ 
no. 

Bercila Romolo, ex dipen¬ 
dente del Politecnico di Mi¬ 
lano, messo a riposo per rag¬ 
giunti limiti d'età il 15 set¬ 
tembre 1970 dopo 40 anni di 
servizio, è morto il 22 no¬ 
vembre 1977 alle ore 2,10. La 
pensione definitiva è arriva¬ 
ta, per la prima volta, lo stes¬ 
so giorno alle ore 9 ed i 
stata rispedita al mittente. 
Nessun commento, solo una 
domanda- la moglie riuscirà 
ad ottenere la reversibilità del¬ 
la pensione prima di morire? 

FAUSTO BERETTA 
(Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scriva 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Giorgio RANDI, Padova; An¬ 
tonio FIUMANA, Milano; R. 
T.ACCONI, Aulla; Guerrino 
MENINI, Cazzano di Trami- 
gna; Carlalberto CACCIALUPI, 
Verona; D. FORNASARI, Fi¬ 
renze; Luigi lANNONE, Vera 
na; Diego BIGI, Parma; Ma¬ 
rio G. GRASSO, Genova; Gian- 
lelice PEIRA, Torino (espone 
alcune riserve sul « modo in 
cui viene trattata la questione 
del dissenso e vengono e- 
spressc le crìtiche al sistema 
dei Paesi socialisti »); Gino 
GIBALDI, Milano («Con que¬ 
sta storia dei dissidenti, sì 
continua a parlare male del- 
l’URSS. Sappiamo tutti che 
anche in questo grande Pae¬ 
se ci sono difetti e non tutte 
le cose vanno bene. Però nel- 
l'URSS non esìste più lo sfrut¬ 
tamento dell’uomo sull’uomo 
e non vi è più la paura del 
futuro »): Benedetto SESTI, 
Firenze («Capila ormai con 
una certa frequenza che ven¬ 
gano perseguiti quei magistra¬ 
ti che assumono posizioni a- 
ranzale. Sappiano i tutori del¬ 
l'ordine democratico e antifa¬ 
scista che non sono soli nelle 
toro battaglie, che ricevono 
la solidarietà di tutti ì demo¬ 
cratici e dell’intero movimen¬ 
to operaio »). 

Armando SANTORO, Aosta 
(critica severamente certi con¬ 
corsi a premi, abbinati ad a- 
sempio alla vendita di tessu¬ 
ti: « Occorre una contro-infor- 
mazìonc su questi aspetti del¬ 
la pubblicità, per evitare che 
troppa gente abbocchi all’a¬ 
mo a); Michele lANNONE, Ar¬ 
turo ROSSI, Maria Grazia 
GRIGOLON, Pordenone (« Noi 
statali siamo sempre sei mesi 
in ritardo rispetto alle altre 
categorie di lavoratori che ri¬ 
cevono la variazione di contin¬ 
genza ogni trimestre, con una 
valutazione ben diversa a); Ar¬ 
naldo BARTOLI, Guastalla (è 
un pittore e rievoca — dopo 
aver visto il film presentato 
a Gualtieri — la figura di Li- 
gabue di cui f u amico); Gui¬ 
do BASSETTI, Lisanza (la¬ 
menta il fatto che dopo il 
nuovo accordo con reNEL 
che doveva favorire i pensia 
nati e i meno abbienti, in 
realtà questi adesso finiscono 
col pagare il doppio se va 
gliono continuare ad avere un 
contatore tarato in modo da 
poter far funzionare anche 1 
normali elettrodomestici ). 

UN CITTADINO, Milano 
(« Scommettiamo che Cornag- 
già Medici cd Ambrosio, se 
vanno in galera, ranno in in¬ 
fermeria e soltanto per po¬ 
chi giorni? I cittadini normali, 
invece, ci vanno e et resta¬ 
no a); Ernesto PICCIN, Vit¬ 
torio Veneto («L'Unità do¬ 
vrebbe dare maggiore pubbll- 
c.tà alVinizìatita dei piccoli 
proprietari di casa per la rac¬ 
colta di 500 mila firme alla 
Corte costituzionale perchè a- 
serctii tl suo compito ài con¬ 
trollo sulla legge che Senato 
e Camera andranno ad elabo¬ 
rare sull’equo cananea); Già 
vanna AMARII, Amsterdam 
(in una lunghissima lettera 
racconta delle numerose dif¬ 
ficoltà che incontra per otte¬ 
nere il divorzio dopo 10 an¬ 
ni e 4 mesi di non conviven¬ 
za col marito); Cesare R& 
VELLI, Bassanc del Grappa 
(ci critica severamente per¬ 
chè non abbiamo pubblicato 
una stia precedente lettera e 
conclude: r Afi domando se 
taiga la pena di fare anche 
dei sacrifici per sostenere la 
stampa del partito, se poi es¬ 
sa è messa al servizio di let¬ 
tori estranei, che tra l’altro 
scrivono su questioni di nes¬ 
sun interesse politico*). 


ScilTfte leltwe brm, Indicand* 
con chiarezza nome, cotnome c In¬ 
dirizzo. Chi desidera che lo calce 
non compaia il proprio nome, ce 
lo precisi. Ijt lettere non firmale, 
o sitiate, o con firma lllettlhlle, 
o che recano la sola Indicazione 
• l'n irrnppo di... • noa Tengono 
pabbllcate. 
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Il seminario delle Frattocchie sulla preparazione dei dirigenti 


l'Unità / martedì 6 dicembre 1977 


«Identikit» e formazione 
del quadro medio del PCI 


Una nuova generazione di giovani 
La domanda dì una cultura 
strettamente legata ai compiti della 
direzione politica quotidiana 
La relazione di Gensini e gli interventi 
di Cervetti e Giovanni Berlinguer 


ROMA — Ha fra i 21 e i 
26 anni. La sua iscrizione ri¬ 
sale al massimo al 1972, in 
molti casi è assai più recen- 
I te. In prevalenza, è di for- 
' mozione intellettuale (laurea¬ 
to, diplomato, studente), an¬ 
che se previene spesso da 
famiglia operaia. Convinto so 
stenitore della linea politica, 
al punto di aderirvi in modo 
talora passionale. Non legge 
molto, quasi .sempre perchè 
oberato da impegni, assorbito 
dall'attività pratica. Però è 
pieno di curiosità, di interes¬ 
si, specie per il passato del 
movimento operaio, della cui 
« memoria storica » sente il 
bisogno di impadronirsi. Vive 
in modo preoccupato a volte 
frustrante, una situazione di 
profonda crisi sociale, alla 
quale corrisponde un troppo 
lento mutamento degli equi¬ 
libri politici. 


Domani a Roma 
un simposio 
sulle leucemie 

ROMA — SI aprirà domani 
In Campidoglio e continuerà 
nel giorni 8. 9 e 10 (nell'Au- 
ditorlum della Confindustrla, 
all’EUR) 11 secondo simposio 
internazionale sulla terapia 
delle leucemie acute, organiz¬ 
zato dalla cattedra di ema¬ 
tologia deiruniversilà di Ro¬ 
ma. I lavori del congresso si 
svolgeranno In varie sedute 
articolate, cui prenderanno 
parte specialisti provenienti 
dai più grandi centri di te¬ 
rapia delle leucemie del mon¬ 
do, con relazioni riguardanti 
i problemi della diagnosi, del¬ 
la prognosi e del trattamento 
delle diverse forme di leuce¬ 
mia dei bambini e degli 
adulti. 


Questo è un € identikit > 
molto aggiornato del c qua¬ 
dro intermedio > del PCI: di 
quella vastissima rete di se¬ 
gretari ed attivisti di sezione, 
di responsabili di zona, di 
funzionari di federazione, su 
cui si regge in larga misura 
l'organizzazione comunista. 
E' stato tracciato a linee net¬ 
te, senza concessioni propa¬ 
gandistiche, al recente semi¬ 
nario nazionale sulla forma¬ 
zione dei quadri svoltosi al¬ 
l'istituto € Togliatti » di Frat¬ 
tocchie, su iniziativa della se¬ 
zione centrale scuola di par¬ 
tito. Vi ha presenziato, tenen¬ 
dovi l'intervento conclusivo, 
il compagno Gianni Cervetti, 
della segreteria del PCI, re¬ 
sponsabile della sezione cen¬ 
trale di organizzazione. 

Mai come oggi, giornali, 
€ politologi », esponenti di al¬ 
tri partiti, concentrano la lo¬ 
ro attenzione sul PCI, la sua 
politica, i suoi dirigenti. So¬ 
no prodighi di consigli, di 
analisi, di giudizi. 

€ Le nostre stesse grandi 
avanzate elettorali del 1975 
e del 1976 — ha detto Cer¬ 
vetti — giustificano tanto in¬ 
teresse. Tuttavia, mi pare si 
tenda ad introdurre nell'opi¬ 
nione pubblica e nelle nostre 
stesse file, elementi di 'falsa 
coscienza'. L'idea cioè che le 
posizioni e gli orientamenti 
della DC e di altri partiti 
con cui noi .siamo in rappor¬ 
to, non possano mutare oltre 
certi limiti. Anzi, che i cam¬ 
biamenti maggiori, ed in ne¬ 
gativo, avvengano nel PCI ». 

Da qui taluni sintomi di 
disagio, di insicurezza. La 
questione fondamentale che 
sta davanti al partito è quel¬ 
la di superare tale insicurez¬ 
za. In che modo? risponde 
Cervetti: < Sviluppando la no¬ 
stra iniziativa, per un più ra¬ 


pido mutamento della situa¬ 
zione politica generale, verso 
un nostro ingresso nel govei* 
no del Paese ». Non si trat¬ 
ta di un interesse di bottega. 
Bensì della funzione nazionale 
decisiva che la classe ope 
raia deve esprimere, se si 
vuole compiere il grande sfor¬ 
zo unitario necessario per 
portare il Paese fuori dalla 
crisi. 

Rinnovamento 
nella continuità 

Cosa c'entra tutto questo 
con 2’c identikit » del < qua¬ 
dro intermedio », con il se¬ 
minario delle scuole di par¬ 
tito? Centra, eccome. Nelle 
file del PCI si è verificato, 
negli ultimi due anni, un rin¬ 
novamento € obbligato e tu¬ 
multuoso ». Oltre il 50 per 
cento dei dirigenti provinciali 
e locali hanno dovuto essere 
.sostituiti in seguito all'assun¬ 
zione diretta di responsabi¬ 
lità di governo — nelle Re¬ 
gioni, nelle Province, nei Co¬ 
muni, negli enti più diversi 
— da parte del nostro par¬ 
tito. Il 60 per cento circa 
della popolazione italiana è 
governata oggi da maggioran¬ 
ze in cui è presente il PCI, 
e nelle quali i comunisti han¬ 
no impegnato le loro forze 
migliori. Da qui una rapidis¬ 
sima proporzione di nuove le¬ 
ve di dirigenti, con una sor¬ 
ta di salto rispetto al t rin¬ 
novamento nella continuità », 
a quei criteri di selezione 
che, dice Cervetti, fanno indi¬ 
viduare il quadro migliore 
non tanto in chi è capace di 
< esporre ». bensì di far vive¬ 
re la politica del partito. 

Sia ben chiaro: queste nuo¬ 
ve leve di quadri hanno nel 


A colloquio con il compagno Antelli 

Il bilancio del PCI è «politica» 
e non operazione di contabilità 

Criteri nuovi per i ' « preventivi » delle Federazioni 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Quest'anno le 109 
Federazioni provinciali del 
PCI hanno preparato i loro 
bilanci preventivi '78 al 31 ot¬ 
tobre. E' la prima volta che 
emerge la consapevolezza di 
una maggior puntualità. L'an¬ 
no finanziario dei comunisti 
non coincide con quello so¬ 
lare. E non è un caso. Esso 
è regolato in funzione diretta 
di grandi appuntamenti tradi¬ 
zionali quali il tesseramento 
e la sottoscrizione alla stam¬ 
pa. Due campagne politiche 
fondamentali nella vita del 
' PCI che segnano, ogni anno 
di più. il suo rafforzamento 
organizzativo e finanzia¬ 
rio. Nel passato in alcune si¬ 
tuazioni, la «spontaneità» ave¬ 
va il sopravvento sulla pia¬ 
nificazione delle scadenze po¬ 
litico-finanziarie del partito. 
Con quali conseguenze? Ri¬ 
sponde il compagno Franco 
Antelli responsabile naziona¬ 
le della sezione amministra¬ 
zione del PCI: «Il bilancio 
preventivo generale prepara¬ 
to dalla Direzione centrale 
oggettivamente non poteva te¬ 
ner conto di una parte della 
realtà del partito e di ri- 
flesso del Paese con i suoi 
problemi e le sue lotte ». 

Ecco allora una prima sot¬ 
tolineatura dcH'importanza di 
approntare un bilancio pre¬ 
ventivo di federazione en¬ 
tro i limiti temporali che van¬ 
no dal primo novembre al 31 
ottobre dell'anno dopo. Non è 
una misura burocratica. AI 
contrario è necessario che 1' 
elaborazione del bilancio si 
trasformi sempre più in oc¬ 
casione di dibattito attento e 
di confronto, fino a coinvol¬ 
gere l’intero corpo del partito. 
« Se Tobiettico è quello di 
utilizzare le risorse a disposi¬ 
zione in un quadro sempre 
più organico di proposte e 
impegni politici è allora indi¬ 
spensabile trovare un equili¬ 
brio ottimale tra le poten¬ 
zialità che il partite ad ogni 
livello riesce ad esprimere e 


le esigenze finanziarie*. Per 
Antelli dunque l'elaborazione 
del bilanci preventivi deve 
essere occasione di sintesi po¬ 
litica. 

Per il PCI, proprio per le 
sue caratteristiche storiche, 1’ 
autofinanziamento è sempre 
stato innanzitutto un impegno 
politico, mai un fatto conta¬ 
bile. Precisa Antelli: * Questa 
nostra tradizione bisogna raf¬ 
forzarla; ogni compagno oggi 
più che mai si deve sentire 
direttamente impegnato a so¬ 
stenere il partito. Soprattutto 
oggi che il PCI è chiamato 
ad affrontare problemi sem¬ 
pre più grandi e diversi che 
toccano ogni aspetto della vi¬ 
ta sociale e che impongono 
compiti nuovi, pditici ma an¬ 
che organizzativi, a tutto il 
partito ». Ma proprio perché 
questa è la realtà con cut 
bisogna fare i conti «è indi¬ 
spensabile — aggiunge — al- 
largare il dibattito, trasfor¬ 
mandolo in una discussione di 
massa sui problemi finanziari 
del partito ». 

Sui bilanci preventivi '78 si 
sono già svolte una serie di 
riunioni tra gli amministra¬ 
tori delle diverse federazioni 
c i responsabili della sezione 
nazionale, a Bari. Palermo. 
Ancona. Milano. (L’ultima si 
s\-olgerà a Bologna). 

La discussione dei bilanci 
consuntivi '77 e la valutazio¬ 
ne delle scelte contenute nei 
preventivi '78 permette «di 
cogliere non solo gli ele¬ 
menti di novità che abbiamo 
introdotto nell’attività finan¬ 
ziaria del partito, ma anche 
di verificare se (e come) ab¬ 
biamo costruito una base soli¬ 
da per andare avanti, per 
proporci obiettivi adeguati al¬ 
le accresciute esigenze, mo¬ 
bilitando tutte le forze che so¬ 
no necessarie per cóHegare 
gli obiettivi finanziari all’im¬ 
pegno politico in un organico 
disegno di allargamento della 
partecipazione nella vita e nel¬ 
l’attività del partilo*. 

Nonostante i successi del- 
l'autofinanzi amento (i risulta¬ 


ti di quest'anno confrontati 
con quelli del '76 registrano 
un aumento nel tesseramento e 
nella sottoscririone alla stam¬ 
pa comunista del 45®'o) si evi¬ 
tano espressioni di pur legitti¬ 
ma soddisfazione. Eppure oe 
ne sarebbe motivo: le campa¬ 
gne di tesseramento e sotto¬ 
scrizione stampa nel '77 si so¬ 
no chiuse con un versamento 
medio di sette mila lire a 
tessera e con altre 5600 lire 
« per L'UnRà » per ciascun 
iscritto. Complessivamente, un 
totale di circa 22 miliardi. 

« E’ evidente che siamo 
soddisfatti per questi impor¬ 
tanti risultati — afferma An¬ 
telli — però il punto è un al¬ 
tro. Bisogna chiedersi: l'au¬ 
mentata capacità di autofi¬ 
nanziamento ha diminuito la 
tensione esistente tra le esi¬ 
genze politiche e organizza¬ 
tive del partito e le possi¬ 
bilità finanziarie per soddi¬ 
sfarle? ». 

A questo interrogativo 1 
comunisti rispondono con 1* 
appello ad uno sforzo ancora 
più grande. Per la campagna 
di tesseramento e proseliti¬ 
smo del '78. che è in pieno 
svolgimento, la media tesse¬ 
ra nazionale da raggiungere 
— anche se poi questa cifra 
varia a seconda della realtà 
.sociale in cui ogni singola fe¬ 
derazione opera — è di nove 
mila lire, mentre per la sot¬ 
toscrizione a favore della 
stampa comuni.sta l'obiettivo 
è di dodici miliardi. Il che 
significa raccogliere, com¬ 
plessivamente, oltre 28 mi¬ 
liardi; sei in più rispetto al 
'77. Sottolinea però Antelli: 
« Ogni anno la discussione de¬ 
gli obiettivi da raggiungere 
per ogni federazione ha rap¬ 
presentato un implicito esa¬ 
me delle esigenze delVattività 
di ogni organizzazione del 
partito: questa caratteristica 
unitaria della costruzione del¬ 
la politica finanziaria del par¬ 
tito deve quest’anno essere 
ancora più esplicita e consa¬ 
pevole ». 


Trasmesse 150 comunicazioni giudiziarie 


Esposte alla Fiera macchine 
senza dispositivi antinfortuni 


MILANO ~ Utensili e mac¬ 
chine per l’industria sotto ac¬ 
cusa a Milano; il pretore 
Giancarlo Costagliola ha in¬ 
fatti inviato oltre 150 comu¬ 
nicazioni giudiziarie a co¬ 
struttori. progettisti e riven¬ 
ditori che avrebbero progetta¬ 
to e messo in commercio mac¬ 
chinari le cui caratteristiche 
sarebbero in netto contrasto 
con le vigenti norme di legge 
antinfortunistiche. 

L'inchiesta giudiziaria, sfo¬ 
llata oggi con l'invio di un 


primo numero di avvisi di 
procedimento (in totale i no¬ 
minativi delie persone che il 
pretore intende avvisare di 
reato dovrebbero infatti supe¬ 
rare ii migliaio) prese le mos¬ 
se nella primavera di quest’ 
anno, in concomitanza con 1’ 
apertura della Fiera Campio¬ 
naria. II magistrato diede in¬ 
fatti disposizione a funziona¬ 
ri dell'Ente nazionale preven¬ 
zione infortuni di controlla¬ 
re tutti i macchinari in espo¬ 
sizione nel quartiere fieristi¬ 


co milanese, con particolare 
riguardo a carrelli elevatori, 
presse, fresatrici. 

Nel mese di settembre un 
rapporto dettagliato sulla si¬ 
tuazione fu fatto pervenire al 
pretore che iniziò a studiare 
gli atti, riguardanti 96 case 
costruttrici con sede in ogni 
parte dltalla ed oltre 700 ti¬ 
pi diversi di macchine. Oggi 
la decisione di Inviare le pri¬ 
me 150 comtmicailoni glutti- 
slarie. 


complesso superato positiva- 
mente la prova dei due ulti¬ 
mi difficili anni. Però si trat¬ 
ta di guardare acanti, di su¬ 
perare difetti ed ' errori, di 
rendere sempre più consape¬ 
vole il partito della sua fun¬ 
zione decisiva per far avan¬ 
zare tutta la situazione poli¬ 
tica, E' in questa ottica com¬ 
plessiva. nazionale, che si è 
mosso l'intero dibattito del 
convegno di Frattocchie. 

Già nella sua relazione in¬ 
troduttiva il compagno Ga¬ 
stone Gensini. responsabile 
della sezione nazionale scuole 
di partito, aveva detto come 
non sia pensabile di affidare 
soltanto al « sistema » delle 
scuole l'intero compito della 
formazione dei quadri di cui 
il partito ha bisogno. E’ un 
« sistema * che si è venuto 
rafforzando, articolato nel¬ 
l'Istituto nazionale Togliatti, 
negli istituti interregionali 
< Curici * di Faggeta Lario e 
€ Alicata * di Albinea, nelle 
scuole regionali della Puglia 
e della Campania, Ma ciò 
che occorre oggi è un grande 
lavoro di educazione e di for¬ 
mazione di massa. Bisogna 
operare una saldatura fra le 
diverse generazioni del par¬ 
tito, trasmettere il suo patri¬ 
monio politico-ideale, realiz¬ 
zare una preparazione sem¬ 
pre meno « ideologica * e li¬ 
bresca, bensi legata stretta- 
mente ai compiti di direzione 
politica quotidiana, di ammi¬ 
nistrazione locale, di scelte 
economiche, cui i comunisti 
sono chiamati. C'è il proble¬ 
ma di compiere a tutti i li¬ 
velli una grande leva di qua¬ 
dri operai, femminili e gio¬ 
vanili. Proprio per il suo a- 
prirsi a strati e gruppi so¬ 
ciali sempre più larghi, il 
PCI non può alterare la sua 
natura di partito che deve 


esprimere appieno la funzio¬ 
ne egemonica, dirigente, del¬ 
la classe operaia. 

La discussione di Frattoc¬ 
chie ha toccato qui i punti 
di maggiore interesse, grazie 
ai contributi di moltissimi 
compagni. Fra essi, citiamo 
Giovanni Berlinguer, vice re¬ 
sponsabile della sezione cul¬ 
turale centrale, Aida Tiso, 
della sezione scuole, i diret¬ 
tori dei diversi istituti. Grup¬ 
pi. Remondi. Calzati. Sgam¬ 
bati; Ciofi della Commissione 
centrale di controllo. 

/ 

Obiettivi 

urgenti 

Il « sistema * delle scuole 
di partito va certo potenzia¬ 
to. Uno degli obiettivi più 
urgenti resta quello della 
creazione di un istituto inter¬ 
regionale per quadri nel Mez¬ 
zogiorno. Deve essere ulte¬ 
riormente precisato il carat¬ 
tere moderno, non ideologico, 
del suo insegnamento: se l'as¬ 
se storico politico resta quel¬ 
lo principale, occorre anche 
aprirsi più ai temi economici, 
alle .scienze umane e alle 
scienze sociali, a correnti di 
pensiero diverse dalla nostra, 
a quella problematica del 
« privato » nella politica, co¬ 
sì presente nelle nuove gene¬ 
razioni. 

Ma il convegno ha saputo 
uscire da qualsiasi visione 
settoriale e specialistica, per 
porre con forza una questione 
politica di ordine generale. 
Di fronte ai compiti grandi 
che stanno davanti al partito, 
a quel « passaggio assai com¬ 
plesso* che occorre forzare 
per diventare sempre più e 
meglio « partito di governo e 
di lotta », la formazione e 


preparazione dei quadri de¬ 
vono essere assunte come uno 
dei compiti dell’intera orga¬ 
nizzazione del partito: a tutti 
i livelli, a partire dalle se¬ 
zioni. Un compito da svolge¬ 
re in modo sistematico, e 
programmato, perchè oggi 
« dirigere » implica una soli¬ 
da preparazione teorica ed 
anche tecnica, un robusto fon¬ 
do di cultura. Lo studio per¬ 
ciò va considerato parte in¬ 
tegrante e non sostituibile del¬ 
l'attività politica. 

Un'attività educativa di 
massa, dunque, da impernia¬ 
re su una diffusione delle 
scuole, dei corsi, dei seminari 
di fine settimana a livello 
regionale, provinciale e loca¬ 
le, ma anche iniziative di ti¬ 
po nuovo, capaci di concen¬ 
trare l'attenzione di tutto il 
partito e delle forze che lo 
seguono su alcuni prandi temi 
politici e ideali, che oggi si 
agitano nel viro della società 
italiana. 

Di essi ha parlato Giovan¬ 
ni Berlinguer, mentre Cer¬ 
velli ne ha precisato il carat¬ 
tere nelle sue conclusioni. Si 
tratta di promuovere nei 
prossimi mesi una grande 
campagna culturale di massa 
tesa a chiarire origini e si- 
ani ficaio del terrorismo e del¬ 
la violenza nell'attuale fase 
della vita nazionale, e di pro¬ 
porre con forza — contro ogni 
interessata distorsione, contro 
gli elementi di « falsa coscien¬ 
za » che si cerca di diffon¬ 
dere — un dibattito nazionale 
sull’arco degli ultimi trenta 
anni di .storia italiana: con 
aiianto in essa hanno segnato 
la presenza, le lotte, la poli¬ 
tica del Partito comunista ita¬ 
liano per l'avanzata della de¬ 
mocrazia c del socialismo. 

Mario Passi 



Il trono dì Bokassa 


Sembra la scena di un’operetta. Non lo è. 
E’ piuttosto un'immagine drammatica quel¬ 
la che mostra Jean Daniel Bokassa — In¬ 
coronatosi domenica imperatore deU'Afncii 
centrale — in piedi con lo scettro sul suo 
gigantesco trono a forma di aquila, abbi¬ 
gliato con stoffe preziose, circondato da sol¬ 


dati con uniformi ottocentesche. E' la tra¬ 
gedia di un paese africano, stretto nella 
morsa del sottosviluppo, che è costretto a 
vivere accanto al drammi quotidiani della 
fame anche la commedia del tiranno ohe 
l'opprime. 


Oggi per i referendum 
decide la Cassazione 

Dovrà scegliere se aprire un contraddittorio tra Avvocatura 
dello Stato e PR o emettere l'ordinanza di ammissibilità 


ROMA — La Corte di cassa¬ 
zione decìde oggi quale cor¬ 
so dare alla procedura degli 
otto referendum promossi dal 
radicali. Dovrà, cioè, decide¬ 
re se sia proponibile (formal¬ 
mente legittima) la memo¬ 
ria presentata dall’avvocatura 
dello Stato che obietta l’am- 
missibilità di sei degli otto 
referendum oppure ignorarla 
e procedere ad emettere l’or¬ 
dinanza definitiva di ammis¬ 
sibilità o meno del singoli 
referendum. Nel caso che la 
« memoria » dell’avvocatura 
venga considerata proponibi¬ 
le. verrà promosso un con¬ 
traddittorio; verranno, in pro¬ 
posito, concessi trenta giorni 


al promotori del referendum 
per presentare le proprie con- 
trodeduzlonl rispetto alle 
obiezioni dell’avvocatura. 

Le contrapposte posizioni 
sono del resto, già chiare: 
per i radicali lo Stato non 
avrebbe il diritto di adire al¬ 
l’ufficio referendum della 
Cassazione ma solo alla Cor¬ 
te costituzionale, e in ogni 
caso le sue tesi sarebbero in¬ 
consistenti. Per l’avvocatura, 
al contrarlo, l’intervento in 
questa fase è legittimo e la 
Cassazione dovrebbe dichiara¬ 
re, prima ancora dell’ordinan¬ 
za superiore, rinammissibilità 
di alcuni referendum per il 
fatto che sotto un unico tito¬ 


lo contemplano materie dif¬ 
formi ed eterogenee e di al¬ 
tri perché le leggi che si vor¬ 
rebbero abrogare sono « co¬ 
stituzionalmente necessarie » 
(ad esempio, la legge Istltutl- 
\a della commissione Inqui¬ 
rente che se venisse abrogata 
priverebbe il Parlamento del¬ 
la possibilità di esercitare il 
potere di giudizio attribuito¬ 
gli dall’art. 96 della Costitu¬ 
zione). 

I radicali hanno denunciato 
Andreottl per « abuso di po¬ 
tere » in riferimento, appun¬ 
to, alla presentazione della 
« memoria », Riserve aono 
state espresse dalla Sezione 
diritti civili del PSI. 



I 






La GS corre sulle famose sospensioni idropneumatiche 
Citroen. Quattro sfere elastiche, riempite di una 

combinazione di aria e liquido, fantastiche 
il ^ i “ X P®** superare ogni ostacolo, come 

ruote, par(k)n!) 

^. ben piantate per terra, 

come su un binario, 
così la cs è runica che 




suU’acqiia 


stabilità assoluta sla In curva 
che in rettilineo. La pressione sulla 
ruota mancante viene compensata 
in modo da mantenere l'auto 
perfettamente In linea. 

Questo con tre ruote. Figurarsi 
con quattro! 

La GS, quindi, è l'unica che 

corre perfìno conia 
gommaaterra 

Se buchi, anche a 100 all’ora, con 
la GS non te ne accorgi nemmeno. 

Niente sbandate. 

Puoi filare via liscio fino ai più vicino 
gommista senza patemi d'animo. 

Naturalmente perché hai sottemoH^^^V^^ 
delle sospensioni idropneumatiche 
che ristabiliscono automaticamente la 
stabilità deirauto, anche su tre ruote soltanto. 

La GS infine è l’unica che 


Metti, nei giorni di pioggia, la strada improvvisamente 
allagata, il canale che straripa... le altre si fermano, 

TU, con la tua CS, no. Basta che azioni la leva che 
regola la distanza dai suolo e la puoi alzare di 10, di 20, 
persino di 30 cm. E cosi passare sopra tutto e davanti a tutti. 

La GS è anche l'unica che 

corre su3 
ruote 

Questo è un test formidabile. 

Possibile solo con le sospensioni 
idropneumatiche. 

Si toglie una ruota e la GS va, 
anzi corre, come con quattro. 




corre dove 

xiondè 

strada 


Sul greto del fiunrìe, sul sentieri di montagna, nei campi 
a raccogliere fiorii con la cs vai dove vuoi. 

Anche dove finisce l’asfalto. 

E ciuando il terreno è proprio tutto sassi e buche, la alzi 
un po’, o tutta (con la leva a tre posizioni) e trasformi ogni 
strada in un’autostrada. 

comodo, e soprattutto sicuro. 
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T Unità / martedì 6 dicembre 1977 

Manifestazione a Montecitorio . ,1 Comincia a Roma la rassegno 


PAG. 9/ spettacòli-grte 

De oggi il programma di Ivons in TV I L'ANAC 


Cinema: oggi Film sovietici, botta e risposta Ecco la Cina 


delegazioni 
alla Camera 

Rappresentanze dei lavoratori chiedono 
provvedimenti contro la crisi e la sol¬ 
lecita approvazione delta nuova legge 


Incontro con dirigenti, registi e attori — Un panorama della produzione più significa¬ 
tiva dei problemi del paese — Le proiezioni sì ripeteranno anche a Torino e a Bari 


«quotidiana^ 


ROMA — Questa mattina alle 
10 1 lavoratori del cinema ma¬ 
nifestano davanti a Monteci¬ 
torio: delegazioni delle aziende 
romane e rappresentanti delle 
diverse province italiane chie¬ 
deranno di parlare con la Pre¬ 
sidenza della Camera e con i 
gruppi parlamentari per solle¬ 
citare l'adozione, da parte del 
governo, di provvedimenti die 
aiutino a uscire dall’attuale, 
grave stato di crisi, e l’urgen¬ 
te esame e l’approvazione di 
una nuova legge per la cine¬ 
matografia. 

La manifestazione è stata in¬ 
detta dalla Federazione dei la¬ 
voratori dello spettacolo CGIL, 
CISL, UIL, con la particolare 
adesione dell’organizzazione 


unitaria sindacale provinciale 
di Roma, che ha indetto per 
l’occasione scioperi delle trou- 
pes e degli appalti televisivi 
(dalle 9 alle 14) e del doi> 
piaggio, del noleggio, dello svi¬ 
luppo e stampa, dei teatri di 
posa (dalle 9 alla fine del 
primo turno). 

Queste iniziative costituisco¬ 
no, secondo il programma dei 
sindacati, solo la prima tappa 
di una generalizzazione ed 
estensione della < vertenza ci¬ 
nema », che si intreccia con 
le lotte particolari di catego¬ 
ria, come quella dei dipendenti 
delle sale. 1 quali scenderanno 
in sciopero domenica prossi¬ 
ma per il contratto dell’eser¬ 
cizio. 


Domani sera inizia la stagione 

La Scala si apre 
senza telecamere 

II «Don Carlo» di Verdi sarà trasmesso il 7 gennaio 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Il Don Carlo sa¬ 
rà trasmesso in Mondovisio¬ 
ne, ma l’inaugurazione della 
stagione alla Scala no: il 
lungo conflitto che ha coin¬ 
volto la casa tedesca Unltel, 
la televisione italiana e — sia 
pure Indirettamente — rame 
scaligero, è stato risolto in un 


Gli ultimi 
Mozart 
e Brahms 
a Roma 


ROMA — Nel taccuino abbia¬ 
mo annotato ancora un buon 
concerto: quello domenica¬ 
le aU’Auditorio, rientrante 
nel cartellone di Santa Ce¬ 
cilia. Un concerto con Mo¬ 
zart e Brahms. del tutto 
sottratto a richiami virtuosi¬ 
stici. E c’era 11 « tutto esau¬ 
rito ». Qualcuno aveva temu¬ 
to un calo nel pubblico, do¬ 
po il concerto deiraltra set¬ 
timana con Sawallisch e Ve- 
selka, ma « calati » nel pro¬ 
gramma sono apparsi stu^n- 
damente gli interpreti, a in¬ 
cominciare dal direttore, l’un¬ 
gherese Cari Melles, un mu¬ 
sicista esperto e sensibilissi¬ 
mo, a continuare con Ange¬ 
lo Stefanato e Rocco Filip¬ 
pini, concertisti di primissi¬ 
mo ordine (violino e violon¬ 
cello) che hanno, inoltre, 
contribuito a sospingere in 
alto il prestigio dell’orchestra, 
capace (e ne ha altri in ser¬ 
bo) di sfoggiare solisti cosi 
straordinari. 

Il programma aveva, poi, 
ncH'apparente fortuità degli 
accostamenti — Mozart e 
Brahms — una sua profonda 
linea di raccordo; tra il Mo¬ 
zart delia Jupiter (1788) e il 
Brahms del Concerto op. 102 
(1887). per violino, violoncel¬ 
lo e orchestra, corrono cen¬ 
to anni, e ciascuno del due 
compositori è « sorpreso » nel 
momento in cui attendeva a 
quella che poi doveva essere 
rultima Sinfonia (K. 5.51) e 
l'ultima partitura sinfonica. 
Mozart completò il suo mo¬ 
numento di Sinfonie facen¬ 
do sfociare la piena dei sen¬ 
timenti nella luminosità con¬ 
trappuntistica deH’ultimo mo¬ 
vimento. mentre Brahms rom¬ 
pe il suo rigore formale per 
cedere il passo a una piena 
dei sentimenti, tumultuante 
nei ‘ colori di un autunno, 
dai quali la musica prende a 
svolgersi come « racconto ». 
aitasi al modo che Adorno 
dirà poi della musica di 
Mahler. E Quelle due ultime 
partiture, tale era la loro no¬ 
vità. risultarono inromprcn- 
slbili ai rispettivi contempo¬ 
ranei. Avevano, si vede, quel 
complesso di superiorità che 
porta a distoreere la visione 
delle cose. Un complesso del 
genere (di presunta superio¬ 
rità) ha portato taluni a sot¬ 
tovalutare la prova del di¬ 
rettore (ad apertura di nro- 
gramma. aveva anche diret¬ 
to la piccola Nachtmnfik K. 
525), che a noi è sembra¬ 
ta convincente proprio per 
Quelle esecuzioni apparente¬ 
mente disadorne, ma chiaris- 
aime e intense. 

I due solisti del Concerto 
di Brahms, con suono vibra¬ 
tissimo. pieno e pur control¬ 
lato in ogni sfumature, da 
musicisti quali sono, hanno 
avvertito quel tono di c rac¬ 
conto ». svolgendone la tra¬ 
ma sonora in un duetto teso 
e palpitante, cautamente 
adombrante una nobile aura 
melodrammatica, solennizza¬ 
ta. alla (ine, dalla calda co- 
falltà dei consensi e degli 
■pplausi. 

•. V. 


modo che può essere conside¬ 
rato pienamente soddisfacen¬ 
te sul piano deiia documen¬ 
tazione e della cronaca, anche 
se bisogna ammettere che 
era praticamente impossibile 
escogitare una soluzione di¬ 
versa. Dalla Scala, infatti, il 
Don Carlo sarà diffuso in 
Mondovisione come tutti au- 


ROMA — « Non posso dire 
che siano qui rappresentati 
i migliori film fatti negli 
studi di Mosca, di Leningra¬ 
do e delle repubbliche sovie¬ 
tiche, ma posso affermare 
che, nelle opere che sottopo¬ 
niamo al pubblico italiano, 
vengono affrontati i proble¬ 
mi più cocenti e acuti 
della società sovietica ». Cosi 
ha esordito Nikolai SUov nel- 
Villustrare la rassegna di film 
sovietici, che da domani si 
svolgerà al Planetario, al Ci- 
vis e al Giardino (una serata 
per inviti si terrà stasera al 
Capranica e al Caprani- 
chetta). 

Sizov, vice ministro del Ci¬ 
nema dell’URSS, nonché di¬ 
rettore generale della Mo- 
sfllm, rispondendo al saluto 
del vice direttore generale 
per la cooperazione culturale, 
scientifica e tecnica del Mi¬ 
nistero degli Esteri italiano, 
Rinieri Paulucci di CalboU, 
si è augurato che un'analoga 
mostra di film italiani abbia 
luogo, al più presto, nell’Unio¬ 
ne Sovietica. 

L'incontro con la stampa 
è stato assolutamente infor¬ 
male: un incrociarsi di do¬ 
mande e risposte volte a sod¬ 
disfare le curiosità dei gior¬ 
nalisti, portavoce di un pub¬ 
blico attento a quanto si va 
realizzando, in questo cam¬ 
po, nell’Unione Sovietica. Ac¬ 
canto a Sizov due registi: Gri- 
gori Ciukrai, l’autore di Cieli 
puliti e della Ballata di un 
soldato, insignito del Premio 
Lenin, Nikita Mikhalkov, au¬ 
tore di Partitura incompiuta 
per pianola meccanica, che 
apre la rassegna romana, e 
le giovani attrici Elena So- - 
lovei ed Elena Proklova. 

Il nucleo principale della 
rassegna, fiancheggiata da se¬ 
zioni decentrate — in una 
delle quali è compresa una 
bellissima retrospettiva di 
Dziga Vertov — è formata da 
sei film scelti dal critico ita¬ 
liano Fernaldo Di Giammat- 
teo su una « rosa » di quindi¬ 
ci proposti dal Goskino e 
dall’Unione del cineasti. Di 
Giammatteo li ha definiti i 
più significativi della situa¬ 
zione cinematografica sovie¬ 
tica dal punto di vista cul¬ 
turale. a Sono opere — ha 
detto Di Giammatteo — di 
varia tendenza. Dalla tra- 



TV e cinema, c’è natural¬ 
mente un rapporto competi¬ 
tivo. Un buon film in tv 
« vuota » le sale cinemato- 


della parola, ad Aleksandr 
Zarkhi con Racconto di un 
grande attore, a Bondarciuk 
che ha appena terminato La 


grafiche e viceversa. Proprio steppa, ispirato a Cechov. Tra 


per venire incontro alle esi¬ 
genze del pubblico, per capir¬ 
le meglio, è in funzione, da 
circa due anni, un istituto ap¬ 
posito, di cui è presidente Ba- 
skakov, mentre ne fanno par¬ 
te critici e registi, che studia 
questi problemi e si avvale 
di una équipe di 150 persone. 

Non esistono, in URSS, 
problemi di occupazione. « E' 
questo — ha detto Sizov — 
un momento in cui sono al 
lavoro registi di tutte te ge- 


i più giovani sono tn piena 
attività Andrei Mtkhalkov- 
Koncialovski (Siberiade) e 
Tarkovski con il fantascien¬ 
tifico Stalker ». 

Il nome di Tarkovski susci¬ 
ta domande sulla recente 
opera dell'autore di Rubliov, 
Lo specchio, che ha incon¬ 
trato nel suo paese notevo¬ 
li difficoltà. In URSS, in¬ 
fatti, i film vengono classi¬ 
ficati secondo categorie: quat¬ 
tro per l'esattezza, e Lo spec- 


nerazioni: da Raizman che, chlo è stato collocato nella 


a 70 anni compiuti, sta rea¬ 
lizzando Una donna strana. 
film d’amore nel vero senso 


seconda, il che ha suonato 
come una precisa critica. 
« Questo sistema delle ”ca- 


QUESTO IL PROGRAMMA 


spicavano, ma non la sera sposizione impeccabile di una 
di Sant’Ambrogio, tradlzlona- opera drammatica — il Pla- 


ROMA — Ecco 1 film della 
rassegna sovietica in pro¬ 
gramma al Cinema Planeta- 


Brasla e Tsiiinski. 

11 dicembre: (16-18,30): Il 
figlio del contadina di Irina 


rio (orario continuato, con Tarkovskaia e 1 disegni ani- 


le data d’apertura della sta¬ 
gione milanese, bensì la sera 
del 7 gennaio. 

La soluzione è stata resa 


tonov di Cechov — del film 
di Nikita Mikhalkov (Parti¬ 
tura incompiuta per pianola 
meccanica) alla rievocazio- 


inizio delle programmazioni 
alle 16); 

7 dicembre; Partitura in¬ 


compiuta per pianola mecca- Maslennikov. 


matl Una pipa. Uomini sag¬ 
gi, Due aironi. Alle 21: Ro¬ 
manzo sentimentale di Igor 


possibile dal fatto che per ne asciutta e cupa dei disa 


allora i cantanti scritturati 
dalla Unitei (e sulla cui par¬ 
tecipazione alla trasmissione 
televisiva era nato il con¬ 
trasto) saranno sostituiti da 
altri non vincolati alla casa 
tedesca. 

Sul piano artistico e cultu¬ 
rale. si è detto, il mutamento 
non ha rilevanza, in quanto 
il cast che si esibirà in gen¬ 
naio non è di minor presti¬ 
gio di quello che si esibirà a 
partire da domani sera; ver¬ 


sar/ bellici di Venti giorni sen¬ 
za guerra di German e Gen¬ 
te ferita (« Gli orfani ») di 
Gubenko. Ancora da sotto- 
lineare l’atteggiamento criti¬ 
co nei confronti della pe¬ 
dagogia di Chiave senza di¬ 
ritto di cessione di Dinaro 
Assonava e il clima poetico 
e favolistico deH’Albero del 
desideri del georgiano Abu- 
ladze ». 

Lasciando al pubblico ro¬ 
mano prima, di Torino e di 


nica di Nikita Mikhalkov. 

8 dicembre: Venti giorni 
senza guerra di Aleksel Ger¬ 
man. 

9 dicembre: Chiave senza 
diritto di cessione 41 Dlnara 
Assanova. 

10 dicembre: Gente ferita 
(ff Gli orfani ») di Nikolai 
Gubenko. 

11 dicembre: Notte sul Cile 
di Sebastian Alarcon e Alek¬ 
sandr Kosarev. 

12 dicembre: L’albero dei 
desideri di Tenghlz Abuladze. 


12 dicembre (18-21): Chie¬ 
do la parola di Gleb Panfilov. 

13 dicembre (17.30-19.30- 
21,30): La fiducia di Victor 
Tregubonic e Edvln Lajnie. 

14 dicembre (15-19.30): Re¬ 
trospettiva di Dziga Vertov 
(prima parte). 

15 dicembre (15-19,30): Re¬ 
trospettiva di Dziga Vertov 

(seconda parte). 

« « « 

Al Cinema Giardino (piazza 
Vulture, Montesacro) verran¬ 
no presentati, con orario con- 


rà ^ròrir^ancEue n oartìc^ rassegna 

ripetuta), il giudizio sul- 
opeTC. vcniamo alle infor- 
mozioni raccolte. In Unione 


Partitura incompleta per tinuato. questi film 


lare significato che quest’an¬ 
no assume l’inaugurazione 
della stagione scaligera, la 
quale viene a coincidere con 
1 duecento anni di vita del 
Teatro milanese, uno dei più 
celebri del mondo; coinci¬ 
denza che sarebbe stata sot¬ 
tolineata proprio da questa 
eccezionale edizione dell’ope¬ 
ra verdiana. 

A parte questo, è da ripe¬ 
tere che il 7 gennaio — quan¬ 
do il Don Carlo apparirà sui 
televisori di tutto il mondo 
— la rappresentazione non 
sarà sostanzialmente diffe¬ 
rente da quella inaugurale; 
secondo le voci che è stato 
possibile raccogliere in man¬ 
canza di tm annuncio uffi¬ 
ciale. il tenore Carreras sa¬ 
rà sostituito da Placido Do¬ 
mingo, il soprano Mirella 
Freni da Margaret Prlce, il 
baritono Cappuccini da Re¬ 
nato Bruson éd infine Ghiau- 
rov da Nesterenko; immutato 
tutto il resto, sempre sotto 
la direzione del maestro Clau¬ 
dio Abbado. 

Intanto l’opera di Verdi 
nell’edizione che inaugurerà 
la stagione domani sera, è 
già stata apprezzata, in una 
sorta di affollatissima ante¬ 
prima. nel corso della prova 
generale che ha avuto luogo 
domenica sera: un’anteprima 
che oltre tutto indica come si 
stiano bruciando le tappe in 
vista del debutto: in un mon¬ 
do in costume Don Carlo ha 
dovuto cantare tutto il primo 
atto in abiti d’ogni giorno, 
con cravatta a farfalla, men¬ 
tre il coro dei bambini in¬ 
dossava gli abiti più diversi: 
da quelli d’epoca ai costumi 
di scuola, alla divisa da gin¬ 
nastica. Ma col secondo atto. 
Don Carlo è ritornato nel 
suo mondo e nel suo tempo; 
la sartoria aveva finito la 
sua fatica, per domani tutto 


Sovietica vengono prodotti 
circa 130-140 film l’anno e 
altrettanti o poco più per la 
televisione: trecento opere 
che soddisfano, per ora. le 
richieste della rete distribu¬ 
tiva. Se sarà necessario — è 
stato detto dai cineasti so¬ 
vietici — si amplierà, nei pros¬ 
simi anni, la produzione. Tra 


pianola meccanica verrà da- 12 dicembre: La nave Man¬ 
to, solo per inviti, anche que- ca di Bolot Sciamsclev. 
sta sera, alle 21. al Capranica. 13 dicembre; Cieli puliti di 
• • • Grigori Ciukrai. 

Al CIVIS (viale Ministero 14 dicembre: Il calore delle 
degli Affari Esteri. 6) ver- tue mani di Bota e Mana- 
ranno proiettati questi film: gadze. 

9 dicembre (ore 17,30-19.30- 15 dicembre: Lettere altrui 

21.30); L'ascesa di Larissa di Ilia Averbach. 


Scepitko. 


16 dicembre: Sonata sul la- 


10 dicembre (17.30-21,30): Il go di Brasla e Tsiiinski 


Premio di Serghel Mikaelian. 
Alle 19,30: Sonata sul lago di 


Tutti 1 film hanno sotto¬ 
titoli in italiano. 


A Roma una novità teatrale di Dacia Maraini 

Un Don Giovanni rivoltato 

11 personaggio, in bilico tra passato e storia recente, 
è visto dall’autrice come un simbolo del c potere cul¬ 
turale » — Squilibri del testo e carenze deUo spettacolo 


ROMA — Ennesima incarna¬ 
zione di un antico mito, sot¬ 
toposto nel tempo ai più vari 
trattamenti, il Don Juan di 
Dacia Maraini vive sempre in 
Spagna: con un piede nei 
passato (grosso modo il Set- 


ad imprese violente. Cosi, il 
famoso Commendatore ucciso 
da Don Giovanni sarà un ca¬ 
po deHa polizìa, e feroce tor¬ 
turatore di prigionieri, non¬ 
ché padre di Elvira, sposa 
tradita del protagonista, ma 


tecento. più Mozart che Tirso sua compagna di lotta; e nel 


de Molina o Molière, dun¬ 
que), ove ripercorre in sinte- 


lo stesso giro clandestino 
vedremo situarsi il domestico 


si i luoghi canonici della sua di Don Giovanni. Caterinone, 


nota vicenda; con l'altro in 
quello che era il presente 
quando il testo è stato com¬ 
posto. qualche anno fa, e che 
oggi è già ieri, se ci consenti¬ 
te il bisticcio. Intendiamo di¬ 
re che. nella sua versione 
« attuale ». il personaggio ci 
si offre sotto l’aspetto di un 


è pronto. Tranne la Mondo- appartenente a gruppi estre- 
visione. mi deU’antifranchlsmo. votati 


le prime 


e la Madre, ambigua doppio¬ 
giochista. 

Della politica, tuttavia, il 
nostro si è già disamorato, 
come di tante sue donne; 
poiché, da esteta decadente, 
incline ai rischio e all’avven¬ 
tura. disdegna la disciplina e 
roscmo lavoro organizzativo. 
Del resto, occupato a sedurre 
ora la promessa sposa di rm 
modesto ciabattino, ora una 
vedova di fresca data, caprio- 
leggiando inoltre nei secoli, 
questo Don Giovanni deve a- 


minile come difesa dall’op¬ 
pressione del maschio), il 
dramma non riesce, ci sem¬ 
bra, a trovare una reale con¬ 
sistenza problematica e di 
linguaggio: su tale ultimo 
piano lo sconcerto è note¬ 
vole, giacché l’autrice tende 
da un lato a forme lettera¬ 
riamente preziose, a nobili 
fraseggi, daH’altro registra 
« in presa diretta » maniere 
correnti e corrive di espri¬ 
mersi. Nell’insieme, poi. e 
forse contro le intenzioni, 
quella che assume maggior 
nlievo è l’angoscia esistenzia¬ 
le di Don Giovanni, il suo 
orrore non della morte, ma 
del vuoto. 

La regia di Fernando Van- 
nozzi coglie abbastanza bene 
questo elemento, inserendo 
l'azione in una cornice cupa, 
luttuosa (scena e costumi di 
Maurizio Paiola), che fa pen- 


vere i minuti contati, e se la sare al Casanom di Fellini; 


Musica 

Angelo Ephrikian 
al S. Leone Magno 

Ancora un medaglione vi- 
\-aldiano nei programmi del¬ 
l’Istituzione universitaria: i 
Filarmonici del Teatro Co¬ 
munale di Bologna, diretti da 
Angelo Ephrikian. hanno ese¬ 
guito. sabato, al San Leone 
Magno, ben otto Concerti. 
interpretali nelle parti soli¬ 
stiche — in modo preciso ed 
efficace — da Giuliano Giu¬ 
liani (oboe), da Giovanni 
Adamo e William Bignani 
(violini). 

Ephrikian. la cui fama e 
autorità nei mondo musicale 
barocco sono più che meri¬ 
tate, si è rivelato musicista 
quanto mai aperto e moder¬ 
namente attento proprio al¬ 


la natura del suono nel mo¬ 
mento della sua creazione. 
Ciò si è subito avvertito, in 
afiertura. l’attacco delle pri¬ 
me. meravigliose battute del 
Concerto a Al Santo Sepol- 
cr') ». di una sonorità tra¬ 
sparente ma reale, lieve e 
sostenuta ad un tempo, che 
abbiamo nuovamente udito 
nel Largo del Concerto tn do 
minore e neir.4daaio del Con¬ 
certo « Madrigalesco ». 

Dinamica c sciolta la let¬ 
tura dei Filarmonici. 

Il pubblico, consumati tan¬ 
ti tesori, ha lungamente fe¬ 
steggiato Ephrikian e i) com¬ 
plesso. ottenendo anche un 
bt.*: il Presto dal Divertimen¬ 
to K. 136. di Mozart, in una 
esecuzione cori sorprendente, 
strepitosa e felice, che ci 
ha stimolato, dimentichi del¬ 
la sazietà, a nuovi appetiti. 

viot 


piglia fin troppo calma. 

Secondo la Maraini. Don 
Giovanni, da « eroe della di¬ 
subbidienza religiosa e civi¬ 
le ». sarebbe divenuto « un 
inglorioso e tormentato sim¬ 
bolo del potere culturale » 
che si esercita sui soggetti: i 
servi come Caterinone. l po¬ 
veri come Felipe. e soprattut¬ 
to le rappresentanti dell'altro 
sesso. Abbiamo l’impressione 
che averci messo di mezzo 
un fascismo ancora in sella, 
a parte la non piccola sfasa¬ 
tura storica, contribuisca so¬ 
lo a imbrogliare le carte. Ma 
anche il « privato » della si¬ 
tuazione scarseggia di lumi, 
per rischiarare il tema in u- 
na prospettiva nuova e non 
banale. 

Tra favola metaforica e 
pamphlet, presentando ora 
ambUioei rignlficati generali 
ora immediati spunti polemi¬ 
ci (le battute suU'aborto, po¬ 
niamo, o l’aggressiva propo¬ 
sta dell’ommésmialità fem- 


clima al quale s’mtona la 
stessa interpretazione di 
Franco Mezzera. che ha i 
suoi tratti migliori negli ac¬ 
centi semiseri del libertino 
stanco. Ma lo spettacolo, che 
si dà al Teatro in Trastevere 
nel quadro della rassegna a 
cura deU’IDI, difetta nel 
complesso di organicità e di 
ritmo, nonostante il punti¬ 
glioso impegno degli attori: 
oltre il Mezzera già citato, 
Ludovica Modugno, Saviana 
Scalfi, Simona Ramieri, 
Francesco Capitano. Saverio 
Marconi e un’autorevole 
quanto spiritosa Carla Biz¬ 
zarri: si deve anche a iei la 
riuscita dei personaggio della 
Madre e il buon risalto del 
suo confronto col figlio, che 
é. pur come scrittura, ima 
delle pagine più persuasive 
del Don Juan della Maraini. 

Sala gremitissima, alla 
«prima», e consensi molto 
cordiali. 


Agg«o Savioli 


tegorie” — ha detto peraltro 
Sizot> — non place a nessu¬ 
no e occorrerà assolutamen¬ 
te cambiarlo ». 

Altre domande, e relative 
risposte, hanno tenuto a 
chiarire i concetti di film 
« bello » e « brutto ». « buo¬ 
no » e « cattivo ». « Non sem¬ 
pre — ha spiegato il giovane 
Mikhalkov — un film ritenu¬ 
to "buono” ha successo tra 
il pubblico. A mio parere ci 
vogliono tre elementi per fa¬ 
re un buon film: fede, spe¬ 
ranza e amore (in russo le 
tre parole corrispondono a tre 
nomi di donna) ». 

Molto seguito è anche tn 
URSS il problema dei giova¬ 
ni registi e, a questo prò 
posito. lo Stato finanzia, sen¬ 
za contropartita, una nuova 
associazione, che si chiama 
Debutto, cui fanno capo, ap¬ 
punto, coloro che aspirano a 
« debuttare » in questo set¬ 
tore. 

Giovani registi e giovane 
pubblico: quest’ultimo, così 
come avviene anche nel no¬ 
stro Paese, pone molta atten¬ 
zione ai « classici ». che ac¬ 
cetta quali contemporanei; 
così le « vecchie opere » tra¬ 
smesse alla TV in occasione 
del 60. della Rivoluzione d’ 
Ottobre hanno suscitato inte¬ 
resse e dibattito tra le nuo¬ 
ve e le nuovissime genera¬ 
zioni. 

Che cosa, insomma, è cam¬ 
biato, in questi anni, nel cam¬ 
po cinematografico sovietico? 
La domanda è rivolta a Ciu¬ 
krai. al quale si chiede come 
la situazione sia mutata dal¬ 
l'epoca in cui realizzava Cieli 
puliti. 

« Allora — risponde il re¬ 
gista — ci si occupava della 
critica al culto della perso¬ 
nalità. Ora traiamo le Con¬ 
seguenze di questo nostro at¬ 
teggiamento di allora, e i 
film che realizziamo sono me¬ 
no dogmatici. Non mostria¬ 
mo più l’eroe, ma il lato uma¬ 
no delle persone ». 

m. ac. 

NELLA FOTO: Una scena 
del film « Partitura incom¬ 
piuta per pianola meccani¬ 
ca » di Nikita Mikhalkov. 


Questa sera alle 21,55 sul 
primo canale televisivo, avrà 
inizio la programmazione di 
Come Yu Kong mosse le 
montagne, l’appassionata te¬ 
stimonianza sulla vita In Cina 
realizzato da Joris Ivens e 
dalla sua compagna. Marce¬ 
line Loridan. durante dlclot- 
to mesi “ tra la fine del '73 
e l’Inizio del '75 —- trascorsi 
nella Repubblica popolare ci¬ 
nese. 

Si tratta di una mole di 
materiale enorme: oltre 100 
mila metri di pellicola, da 
cui il grande documentarista 
olandese ha tratto dodici ore 
di programmazione, articola¬ 
te in una serie di corti, medi 
e lunghlmetraggl ognuno in¬ 
dipendente dall’altro, proiet¬ 
tabili. quindi, nell’ordine più 
diverso. Non è. difatti, una 
ambiziosa storia della Cina 
d’oggi, ma un reportage 
sul popolo cinese, sulla 
vita del soldati, del contadini, 
degli operai, del pescatori, 
quelli che appunto dànno il 
titolo al film facendo riferi¬ 
mento ad una antica favola 
riportata dallo stesso Mao 
Tse tung in un articolo scrlt- 
nel 1945: la favola del con¬ 
tadino Yu Kong il quale, poi¬ 
ché due montagne Incombe¬ 
vano sulla sua casa, decise di 
spostarle con l’aiuto del fi¬ 
gli muniti di pale. Poiché tut¬ 
ti ridevano della sua impre¬ 
sa, Yu disse che ad ogni col¬ 
po di pala le montagne si 
abbassavano e dopo 1 suoi fi¬ 
gli sarebbero venuti i loro fi¬ 
gli e poi 1 figli di questi e 
le montagne sarebbero state 
spostate: il cielo, commosso, 
gli mandò in aiuto due divi¬ 
nità e l'opera fu rapidamen¬ 
te compiuta; a II cielo — com¬ 
mentava Mao Tse tung — so¬ 
no le masse del popolo ci¬ 
nese ». 

La complessa opera, la cui 
edizione italiana è stata cu¬ 
rata personalmente da Joris 
Ivens, verrà proiettata sul 
primo canale divisa in tre 
blocchi, che andranno in on¬ 
da rispettivamente a dicem¬ 
bre, febbraio e maggio. Il pri¬ 
mo blocco — che ha inizio 
questa sera — è costituito da 
Sciangai, il profilo della gran¬ 
de città che Inaugurerà la 
programmazione e sarà segui¬ 
to dalla Farmacia. Intorno al 
petrolio e Addestramento del 
Circo e dell’Opera di Pechino. 

n film di Ivens fu presen¬ 
tato alla Biennale di Venezia 
nel 1976. Ne scrisse ampia¬ 
mente il compagno Ugo Ca¬ 
siraghi, dicendo tra l’altro: 

«E’ quale ci si attendeva 
da una cineasta come Ivens, 
che. oltre ad aver dedicato 
tutta la vita alla documen¬ 
tazione di quanto di nuovo 
e rivoluzionario avveniva nel 
mondo sulla guerra civile, 
contribuì perfino alla nascita 
del cinema popolare cinese, 
consegnando nel lontano 1938 
al compagni della "Lunga 
marcia” e di Yenan la cine¬ 
presa che, per incarico dei 
progressisti di Hollywood, era 
servita a lui. a John Femo e 
a Robert Capa per girare 
Quattrocento milioni, che eb¬ 
be poi il commento letto da 
quel gentiluomo di Fredric 
March ». 

n film di Ivens, quindi, 
nasce da im lontano rapporto 
1 col popolo cinese e Casiraghi 


aggiunse; « Su questo popo¬ 
lo, minuziosamente osservato 
nella sua esistenza quotidia¬ 
na. Ivens ci ha dato un film 
bellissimo. Non ha preteso nc 
alla completezza, né alla vi¬ 
sione globale, né alla gerar¬ 
chla di valori o alla succes¬ 
sione rigida tra un capitolo 
e l’altro. Ha accumulato do¬ 
dici capitoli ciascuno, ognuno 
del quali può e deve essere 
gustato per sé. e che tutti 
insieme offrano della Cina 
popolare uscita dalla rivolu¬ 
zione culturale una immagi¬ 
ne diretta che non si ritrova 
in nessun libro », 

« La rappresentazione — 
scrive ancora Casiraghi — è 
calorosa e cordiale, piena di 
rispetto e d’amore, ma appun¬ 
to per questo tutt’altro che 
idillica. I volti parlano da sé 
non soltanto di compostezza 
ed allegria, ma anche di fa¬ 
tica... di tensione... di dubbi ». 


solidale 
col fronte 
iraniano 


ROMA — L’Associazione na¬ 
zionale degli autori cinema¬ 
tografici (ANAC) ha espresso 
con un comunicato la sua 
solidetrietà al fronte irania¬ 
no che si batte per la libera¬ 
zione del detenuti politici e 
per la cessazione della repres¬ 
sione del diritti umani e ci¬ 
vili in Iran. 

Gli autori respingono poi 
la tesi, sostenuta da alcuni 
Inviati di stampa, secondo 
cui l registi italiani invitati 
avrebbero dovuto recarsi co¬ 
munque al Festival di Te¬ 
heran. Nel sottolineare come 
nessuna libertà di dibattito 
sia possibile nell’Iran dello 
Scià, l’ANAC ricorda al 
« nuovi teorici della metodo¬ 
logia politica » che l cineasti 
del nostro paese sono stati 
sempre presenti a manifesta¬ 
zioni, quando invitati da mi¬ 
litanti e movimenti demo¬ 
cratici di paesi oppressi. 


_F3^l ^ 

programmi 


TV primo 

12.30 ARGOMENTI 
13,00 FILO DIRETTO 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
17,00 ALLE CINQUE CON 

ROMINA POWER 
17,10 INVITO ALLA MUSICA 

17.30 CARTONI ANIMATI 
18,00 ARGOMENTI 

18.30 TG 1 CRONACHE 
19,05 SPAZIO LIBERO 
19,20 LAS5IE 

19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 LIGABUE 

Tena ed ultima puntata 
dell'originale TV di Ce¬ 
sare Zavattini con Flavio 
Bucci 

21,55 COME YU KONG SPO¬ 
STO' LE MONTAGNE 

< Shangai >. Un docu¬ 
mentario di Joris Ivens 


Radio r 

GIORNALI RADIO - Ore: 7, 
8, 10, 12, 13, 14, 15, 18, 21, 
23; 6: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro flash-, 8,40: Ieri al Par¬ 
lamento 8,50: Clessidra; 9: Voi 
ed io; 10: Controvoce; 11: Can¬ 
tautori oggi; 11,30: A. Sordi 
racconta; 12,05; Qualche paro¬ 
la al giorno; Musicalmente 
flash; 12,30; Una regione 
alta volta; 13,30: Gli altri sia¬ 
mo noi; 14,30: Martin Luther 
King; 15,05: Libro discoteca; 
15,45: Primo Nip; 18: Lo Slru- 
sclbaldone; 18,33; Spezio libe¬ 
ro 19,35- I programmi della 
sera: occasioni; 20.35: Roman¬ 
ze da salotto; 21,05: Concerto 
doppio; 22,30: Il festival di 
Metz; 23,15: Buonanotte dalla 
Dama di cuori. 


23,00 PRIMA VISIONE 

23,15 TELEGIORNALE 

23,20 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 

12.30 VEDO. SENTO, PARLO 

13,00 TELEGIORNALE 

13.30 VERSO IL DISTRETTO 
SCOLASTICO 

17,00 TV 2 RAGAZZI 

18,00 INFANZIA OGGI 

18.30 DAL PARLAMENTO 

18.45 BUONASERA CON 
SILVAN 

19.45 TELEGIORNALE 

20.40 ODEON 

21.30 IL GIORNO 
DELLA CIVETTA 
Film. Regia di Damiano 
Damiani. Con C. Cardi¬ 
nale, F. Nero, L.J. Coob 
S. Reggiani. Al termina 
incontro con il regista 

23,15 CINEMA DOMANI 

23.30 TELEGIORNALE 


10,12: Sala F; 11,32: I bam¬ 
bini si ascoltano; 11,56: Ante¬ 
prima Radio 2 ventunoventino- 
ve: 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15; L'orto è mio; 15,35; 
Qui radiodue; 17,30: Speciale 
GR 2; 17,55; A tutte le radio¬ 
line; 18,33: Radio discoteca; 
19,50: Supersonic; 20,30: Ma- 
non Lescaut di Puccini: 22,20: 
Panorama parlamentare. 


Radio 3° 


Radio 2' 


GIORNALI radio - Ore 6.30, 

7.30, 8,30, 10. 11,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16.30, 18,30, 

19.30, 22,30; 6; Un altro gior¬ 
no; 8,45: Anteprima disco; 
9.32: La bocca del lupo di R. 
Zenna; 10: Speciale GR 2; 


GIORNALI RADIO - Ore 6.45, 
7,30. 8,45, 10,45, 12,45, 

13,45, 18.45, 20,45, 23.25; 
6: Quotidiana radiotre; 7: Il 
concerto del mattino; 10: Noi 
voi loro; 10,55: Musica ope¬ 
ristica; 11,45: Pagina su pa¬ 
gina; 12,10; Long playing; 13: 
Disco club; 14: Il mio Bartok; 
15,15: GR 3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17: Una scienza 
nuova per la terra; 17,30: Spa¬ 
zio tre; 18,15: Jazz giornale: 
19,15: Concerto della sera; 20: 
Pranzo alle otto; 21: Interpreti 
a confronto; 22: Come gli al¬ 
tri la pensano; 22,15; Il labo¬ 
ratorio di progettazione teatra¬ 
le di L. Ronconi; 23,30: Il 
giallo di mezzanotte. 


Prezzi eccezionali 
per le famose — 

Canon, 


la nuova calcolatrice 
Canon Polmtronic LC2 


visualizzatore 
a cristalli liquidi 


compatta ed extrapiatta; 
solo 9,5 mm. di spessore 


custodia od astuccio 


1500 ore di ouionomio 


m 




Conon F31 



Canon 8T 


f (vi 




Canon 


prora 


solo le calcolatrici con la scritta Prora 
o Canon Colculotors Italia godono della 
garanzia e dell'assistenza ufficiale -Canon 
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Per l'eleiioiw dei distretti scolastici : 

Si voterà anche 
nelle scuòle 
materne comunali 

Superate le difficoltà burocratiche del prov¬ 
veditorato - Alle urne 100 mila persone 


Da oggi vendito 
speciale di 60 
prodotti tipici 
della regione 

Da oggi al 17 dicembre 
vendita sixjciale, nei super¬ 
mercati SMA e Upim, di GO 
prodotti tipici del Lazio. Oli. 
vini, miele, formaggi, carne 
e altri prcKlotti ortofrutticoli 
saranno offerii al pubblico ro 
inano e della regione a jirez- 
zi particolarmente interes.san- 
ti. L’iniziativa, realizzata dal- 
Tas-sessorato regionale all’in- 
duslria e al commercio, m 
collaborazione con la grande 
di.strd)u/.ione della Uinascen- 
te, ha lo scopo di valorizza¬ 
re. in un |H*riodo come (piello 
natalizio di forte incremento 
dei consumi alimentari, i pro¬ 
dotti tipici deiragricoitura e 
dell’industria alimentare ix*- 
gionale. ■ La manife.stazione, 
denominata « prodotto nel La¬ 
zio » salci estesa anello m due 
supermercati alimentari della 
COOP Italia, a Roma e a 
Civitavecchia. 

Succe.ssivamente Tmiziati- 
va sarà riproposta, da Nata¬ 
le all’Epifania, nei :t() punti di 
vendita della Standa e nei 
i:t della (LS. Romana Su|H*r- 
market. Dalla vendita promo¬ 
zionale non rimarranno esclu¬ 
si comunriue i piccoli detta¬ 
glianti: sia rUnione commer¬ 
cianti che la Confe.sercenti 
hanno invitato i propri asso¬ 
ciati ad evidenziare, all’inter¬ 
no ilei propri negozi e nelle 
vetrine, i prodotti regionali. 
Per facilitarne ai consuma¬ 
tori la ricerca, i proelot-- 
ti tipici saranno pre.sentati 
con un piccolo contrassegno 
d’origine. 

L’assessorato regionale in 
tende dare un seguito e svi¬ 
luppare m futuro l’iniziativa; 
già lo scorso aprile, .sempre 
in collaborazione con la cate¬ 
na distributiva della Rina¬ 
scente. la Regione realizzò a 
livello nazionale una vendita 
promozionale di prodotti ga¬ 
stronomici ed artiginali locali. 


Domani assemblea 
dei comunisti 
sui problemi del 
pubblico impiego 

Alle 17 di domani, nel tea¬ 
tro della Fiera di Roma tvia 
Crl-stotoro Colombo) comin- 
ccrà rassemblea dei comu¬ 
nisti del Pubblico impiego e 
dei dirigenti comunisti delle 
zone del partito. Tema dei- 
rincontro. cui parteciperanno 
i compagni Paolo Clofi, se¬ 
gretario della Federazione, e 
Giuseppe Pinna, responsabile 
del settore Pubblico impiego, 
sarà l’impegno dei comunisti 
romani per il rinnovamento 
e la democrazia negli appa¬ 
rati pubblici. 

L’assemblea riveste una 
particolare importanza. E 
non solo come momento pre¬ 
paratorio del convegno na¬ 
zionale in programma sul- 
Targomento, ma anche per 
gli stessi temi che saranno 
trattati, temi centrali per 
una città come Roma. 

Al centro del dibattito, sa¬ 
ranno i problemi della quali¬ 
ficazione della spesa pubblica 
e dell’impegno riformatore 
della pubblica amministrazio¬ 
ne (nel diversi settori; scuo¬ 
la. sanità, fisco, previdenza, 
trasporti, poste) in un mo¬ 
mento di crisi e di forte ag¬ 
gravamento del debito pub¬ 
blico. 

Naturalmente saranno di¬ 
scusse anche le iniziative le¬ 
gislative per introdurre ele¬ 
menti di eguaglianza nel 
trattamento retributivo e nor¬ 
mativo dei pubblici dipen¬ 
denti e per nuovi criteri di 
professionalità 


Seminario regionale 
sulla stampo 
e la propogonda 
comunista 

Il bilancio della campagna 
della stampa e della sotto- 
scrizione per il 1977 e l’ini¬ 
ziativa di propaganda del 
partito saranno al centro di 
un seminario, organizzato dal 
Comitato regionale, che si 
svolgerà alla scuola sindacale 
di Ariccia, giovedì. Alla gior¬ 
nata di studio, che inizierà 
la mattina alle 9, partecipe¬ 
ranno i responsabili di pro¬ 
paganda delle federazioni dei 
Lazio e delle zone, delie se¬ 
zioni, dirigenti del partito e 
della FOCI. 

Nel corso dei lavori saran¬ 
no discussi anche i problemi 
delle feste dell’* Unità j*. Al 
compagni che parteciperanno 
al seminario saranno distri¬ 
buite delle comunicazioni 
sulla campagna della stampa 
nelle cinque province, sulle 
questioni culturali e dello 
spettacolo, sulle esperienze 
dei festival della gioventù. 
Sarà possibile avere anche i 
dati della diffusione del- 
TkU nità» e della partecipa¬ 
zione alle feste. 

Particolare attenzione sarà 
dedicata ai problemi delle 
pagine regionali del giornale 

• alle questioni delle radio 

• televisioni private. 


I genitori che hanno i figli 
i-scritti alla .scuola materna 
comunale jiotranno votare do¬ 
menica e lunedì pro.s.simi per 
il distretto scolastico'? Sembra 
proprio di si, ma la notizia. 
l)er quanto possa apparire 
scontata, ha trovato una con¬ 
ferma (per altro non defini¬ 
tiva) .solo ieri. L’as,sessore 
Frajese ha assicurato che. no 
nostante le difficoltà e gli 
intralci burocratici, nessuno 
dovrebbe e.^scre privato del 
diritto al voto. 

Le * materne » comunali, 
per una di quelle incongruen¬ 
ze che ancora sopravvivono 
nel nostro sistema scolastico, 
.sono, in base ad una legge 
del 1928, considerate jirivate. 
Insomma per essere in regola 
con il cwlice dovrebbero cliie- 
dere. come tutti gli istituti 
non .statali, una sorta di nul¬ 
la osta al iirovveditorato agli 
studi, la cosiddetta « vigilan¬ 
za Una richiesta che il Co 
Illune tla sempre ha conside¬ 
rato bizzarra e politicamente 
inaccettabile. Che il Campi¬ 
doglio abbia qualche ragione 
è stato recentemente ricono- 
■sciuto anche dal mini.stro. ma 
il consiglio di Stato da tempo 
investito del problema non ha 
ancora trovato il modo di ri- 
siHindere. 

In que.sta situazione piutto¬ 
sto « fluida ». è arrivata la 
scadenza elettorale. Tutto 
sembrava risolto: il provvedi¬ 
torato il G ottobre riceveva 
gli elenchi dei circa 2,50 plessi 
scolastici del Comune e assi¬ 
curava che niente si sarebbe 
frajiposto alla partecipazione 
di genitori e insegnanti alle 
elezioni di domenica prossima. 
Ma evidentemente qualcosa 
non ha funzionato: non solo 
le commissioni elettorali ter¬ 
ritoriali si .sono in molti casi 
rifiutate di ricevere gli elen¬ 
chi dei votanti, perché « non 
autorizzate»: ma il 2G novem¬ 
bre (un mese e 20 giorni dopo 
aver ricevuto l’elenco dal Co¬ 
mune!) il provv'editorato fa¬ 
ceva sapere di aver cambiato 
idea: solo le scuole che han¬ 
no richie.sto la < vigilanza » 
— sosteneva in una lettera — 
hanno diritto ad essere con¬ 
siderate in regola con la leg¬ 
ge. le altro .sono a tutti gli 
effetti, anche per il voto. 
« sconosciute ». 

II Comune, naturalmente, 
ha immediatamente richie.sto 
(ma solo per i fini elettorali) 
la « vigilanza » del provvedi¬ 
torato. I ritardi e le incertezze 
dell’ufficio decentrato del mi- 
ni.stero tuttavia hanno creato 
non poche difficoltà. Gli elen¬ 
chi dei votanti, rifiutati dalle 
commissioni elettorali, .sono 
ora all’ispettorato tecnico cen¬ 
trale del provveditorato. « La 
nostra speranza — dice Fra¬ 
jese — è che si faccia in tem¬ 
po ad inviarli nelle scuole do¬ 
ve .si rota. Consentendo così 
a tutti di esprimere il proprio 
suffragio ». 

Ma il danno, in alcuni casi, 
è irreparabile. Nelle more de¬ 
terminate dalla confusione 
(.solo casuale?) di queste .set¬ 
timane in molte circoscrizioni 
le in.segnanti della scuola ma¬ 
terna comunale (circa 1600 di¬ 
pendenti) non hanno potuto 
presentare una propria li.sta 
di candidati per le elezioni del 
di.stretto. Saranno così costret¬ 
te in alcuni casi ad esprìme¬ 
re una .scelta obbligata. Non 
bi.sogna dimenticare, infatti, 
che voteranno come c in.se¬ 
gnanti di scuola materna pri¬ 
vata ». una realtà che a Roma 
ha un volto ben preciso. Alle 
materne del Comune trovano 
ospitalità circa -15 mila bam¬ 
bini. in quelle statali IO mila 
e in tutte le altre la cifra, ap- 
pro.ssimativa. è di 50 mila 
bambini. 

La vicenda insomma, se non 
ci .saranno ulteriori intralci 
tra l’ufficio tecnico del prov¬ 
veditorato e le commi.ssioni e- 
lettorali. sembra a\'vìata ad 
una conclusione, almeno par¬ 
zialmente positiva. « E' tutta- 
, ria indicativa — sottolinea 
’ Frajese — di come l’intero 
stato giuridico della scuola co¬ 
munale debba essere rivisto. 
Son è possibile che sia consi¬ 
derata alla .stregua degli altri 
Lstituti privati, e questo anche 
per il pe.so e la responsabilità 
che le vengono affidati ». E’ 
un problema che il sindaco Ar- 
gan ha già affrontato, .sia con 
il mini.stro Malfatti sia con il 
.sotto-segretario Franca Fal- 
cucci. 

Evidentemente però la con¬ 
vergenza di opinioni tra il 
prov\-editorato e il ministero 
non è delle migliori. E’ pro¬ 
babile che i disguidi di questi 
giorni siano stati determinati 
dalla solita lentezza della mac¬ 
china burocratica, ma c’è da 
chiedersi se una maggiore sol¬ 
lecitudine e un più chiaro in¬ 
dirizzo nel lavoro degli uffici 
non fossero davx’ero impossi¬ 
bili. 


Urge sangue 

La compagna Maria Ga¬ 
brieli. ricoverata al primo pa¬ 
diglione donne chirurgia del 
Poi* .'Unico, ha urgente biso¬ 
gno di sangue. I donatori 
posaono rivolgersi alla figlia, 
Lucia Pagliara, che assiste 
tutti i giorni la madre in 
ospedale. 
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r r L’omicida è un ragazzo di 14 anni. Ha sparato con una pistola che aveva appena rubato in un appartamento 

«Ho ucciso mio padre»: e si costituisce 

« Non ne potevo più. Picchiava sempre me, mio fratello e mia madre » ha detto Marco Caruso agli agenti - La tragedia in un alloggio delle 
. case popolari di Don Bosco dopo Tennesima lite - L’uomo, venditore ambulante, è morto sul colpo - Una vita di miseria, paura e violenza 


« Ho ucciso mio padre. Ec¬ 
co, gli ho sparuto con questa 
pistola »: con queste parole, 
dette con calma, quasi con 
freddezza, un ragazzo di 14 
anni si è costituito pochi mi¬ 
nuti dopo aver scaricato con¬ 
tro il padre l’intero carica¬ 
tore di una « Smith & We.s- 
bon » calibro 38. L’uomo. An¬ 
gelo Caruso. 36 anni, vendi¬ 
tore ambulante, è morto sul 
colpo: due proiettili riian- 
no colpito in viso, un terzo al¬ 
la gola. E’ caduto a terra, 
supino, mentre, dopo aver 
riempito per rennesiina vol¬ 
ta di botte la moglie e un 
figlio, si stava per scagliare 
contro l’altro figlio. Marco. 
E lui l’ha fermalo sparando. 
« Non ne potevo più — ha 
detto agli agenti —. C'i me¬ 
nava sempre, a me, a mio 
fratello, a mia madre. Poi 
Vultro giorno ho trovato quel¬ 
la pistola, e l'ho usata ». 

La pistola Marco Carii.so 
riia « trovata » in un appar¬ 
tamento. in cui era andato a 
rubare. Da anni, ormai, il 
ragazzo non andava a .scuo¬ 
la; hocciato due volte in pri¬ 
ma media, aveva rinunciato. 
Aiutava il padre a vendere 
giocattoli nei mercati. Ma 
spesso disertava, e aveva ini¬ 
ziato a fare qualche furia'- 
rello. L’altro giorno, rultimo 
« colpo », in una casa di via 
Vittoria. Marco, a.ssieme a 
due complici, ci ha trovato 
gioielli, soldi e una pùstola. 
I preziosi e il denaro li lia 
dati ai suoi complici, la 
« Smith & Wesson » invece, 
l’ha tenuta per sé. Forse sa¬ 
peva già come avrebbe po¬ 
tuto usarla; « ho pensato tan¬ 
te volte di uccidere mio pa¬ 
dre ». 

Teatro della tragedia, un 
piccolo appartamento nelle 
case dellTACP di via Pietro 
Romano, al quartiere Don 
Bosco. Al numero 33. in uno 
del tanti palazzoni viveva in 
tre stanze Angelo Caruso, in- 
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Nelle foto: la pistola « Smith e Wesson » calibro 38 con la quale Marco Caruso ha uccis o II padre e l'arrivo del giovane in questura 


sieme alla moglie Giuseppi¬ 
na. costretta a letto da una 
nefrite, e ai figli Marco. Re¬ 
nalo di 13 anni. Sandro, di 6 
e Serena di 3. 

Ieri mattina, l'ennesima 
violenta lite. Nella famiglia 
Caruso quella delle botte era 
qua.si un’abitudine. Ba.slava 
qualsiasi banale contrattem¬ 
po, qualsiasi « disubbidien¬ 
za » anche minima, perché il 
venditore ambulante diven- 
ta.s.se ira.scibile, e scaricas.se 
la sua ira picchiando a calci 
e pugni la moglie e i figli 
più grandi. Cosi è stato ieri. 
Angelo Caruso si era arrab¬ 
biato. come sempre, per nien¬ 
te: Renato aveva svuotato 
due scatoloni pieni di merce, 
i cartoni gli servivano per 
portare fuori casa l’immon¬ 
dizia. 

E’ bastato questo a far 
scattare il padre. Ha inizia¬ 
to a inveire contro Renato, 


L’ha piccliiato. e poi ha pie- ' 
cliiato anciie la moglie, die ' 
Cercava di calmarlo. L’uomo 
invece si è scagliato anclie 
contro Marco. « Era sempre 
cosi — dirà poi l’altro fi¬ 
glio — se menava, menava 
a tutti ». 

Marco però l’ha prevenuto. 
Ha tirato fuori la pistola, 
ha urlato in faccia al padre 
« non te posso più vede », 
e ha premuto ii grilletto, cin¬ 
que volte, con ralibia. facen¬ 
do partire tutti e cinque i 
proiettili deH’arma a tambu¬ 
ro. (Dirà più tardi: «Cinque 
colpi, per non farlo soffrire 
troppo »). Poi è .scappato 
ancora con la pistola in ma¬ 
no. Alla madre paralizzata 
dal terrore a letto, ha detto: 

« ora ci siamo liberati da 
un incubo ». Il ragazzo è usci¬ 
to dal palazzo correndo, ha 
girovagato un po’ per il | 
quartiere. Un quarto d’ora i 


dopo si è pre.sentato al com¬ 
missariato Casilino, lui con¬ 
segnato la pistola al pianto¬ 
ne e si è castitulto. Sem¬ 
brava lucido, calmo, aveva 
gli occhi a.sciuttì. Ha raccon¬ 
tato la storia con chiarezza. 
Non gli credevano e lui l’ha 
ripetuta. Gli hanno detto 
« ma .scherzi? », e lui ha ri¬ 
sposto .serio: « No. andate a 
vedere ». L’unica bugia che 
ha detto Marco riguardava 
la « Smith & We.sson 38 ». 
Prima ha raccontato che 1* 
aveva trovata in un prato, 
poi che l’aveva acquistata un 
anno fa. da un vecchio ven¬ 
ditore ambulante che il ra¬ 
gazzo ha anche minuziosa¬ 
mente descritto, in piazza Ve¬ 
nezia. Alla fine è venuta fuo¬ 
ri la storia del furto. 

Alla polizìa Marco ha det¬ 
to ancora che era un anno 
che aveva deciso di uccide¬ 
re il padre. E adesso che 


aveva avuto la pistola, l’ave¬ 
va usata come doveva. « Non 
ne potevo più. Mio padre le¬ 
gava anche la mamma al 
letto, per menargli, .-idesso 
sono anche pentito. Però non 
del tutto. Sono anche con¬ 
tento perchè non avremo più 
paura »: è la sua confessio¬ 
ne contraddittoria, lacerante. 

La paura doveva essere di 
casa neirabilazione di via 
Pietro Romano 33. Marco, 
prima, non aveva mai reagi¬ 
to. Se ne stava raggomitolato 
a terra, cercando di difen¬ 
dersi come poteva dagli 
.schiaffi e dalle botte del pa¬ 
dre. « Però non è vero che 
aveva deciso giù da prima di 
ammazzarlo. Non è vero che 
voleva usare contro di Ini la 
pistola. La sera prima, il 
giorno che l’aveva rubata, 
era anche venuto al bar. do¬ 
ve ci riuniamo con gli amici. 
Voleva venderla, per 50 mila 


Un- »: a parlare è uno degli 
amici di Marco. 

Sono riuniti in gruppo, 
piccoli capannelli, di fronte 
al portone di casa Caruso. 
Fra loro c’è anche Renato, 
il più piccolo dei Caruso. An¬ 
che lui. come Marco ha un 
viso da adulto, sveglio. An¬ 
che lui non va più a scuola 
dalla prima media, c aiutava 
qualche volta il padre al 
banco. Anche lui è calmo, lu¬ 
cido. Sembra qua.si che non 
sia scosso dalla tragedia, ne 
parla con i cronLsti. e ha 
gli occhi asciutti: e questo, 
forse, dice più di ogni altra 
co.-,a dei guasti e delle deva¬ 
stazioni di una vita di mise¬ 
ria. vì.ssula nella paura e nel¬ 
la violenza. 

Racconta Renato: « Mio pa¬ 
dre stamattina s'è messo a 
litigare con Marco, come fa¬ 
ceva sempre, tutte le matti¬ 
ne. Anzi, questa volta s'è ar¬ 


rabbiato prima con me. per¬ 
ché avevo svuotato uno sca¬ 
tolone pieno di giocattoli che 
mi serviva per mettere den¬ 
tro la “monnezza”. Poi • se 
l’è presa con Marco perché 
ieri non era andato al ban¬ 
co, a lavorare. Voleva dar¬ 
gliele, un’altra volta ». Rena¬ 
to ha una pausa, poi ripren¬ 
de: « poi Marco ha sparato. 
Io l’ho visto, ma non mi ri¬ 
cordo bene. Non riesco a ri¬ 
cordarmelo. E’ come se aves¬ 
si avuto, come si dice, uno 
choc. Mio fratello ha sparato 
un sacco di volte e mio pa¬ 
dre s’è chinato ed è cascato a 
terra. .Allora io volevo sal¬ 
tare addosso a Marco, ma 
avevo paura che sparasse pu¬ 
re a me. Ho messo un tavolo 
di rovescio in mezzo alla 
stanza, per non farmi spara¬ 
re, e sono corso da mio pa¬ 
dre L’ho chiamato: ”papà, 
rispondi”. Ha lui non poteva 
parlare. Ha tentato, ma un 
colpo raveva preso alla gola. 
Poi è morto subito. Marco in¬ 
tanto. se n’era andato ». 

11 racconto di Renato fini- 
.sce qui. Gli amici di Marco, 
invece, continuano a parlare 
di lui. Dicono: « Sembrava 
uno come noi. Non sapevamo 
neanche che andava a ru¬ 
bare. Sembrava sempre alle¬ 
gro, quando usciva di casa. 
Certo, lo sapevamo che il pa¬ 
dre gli menava sempre. Era 
anche scappato di casa tan¬ 
te volte. Andava sciupi e al 
Quarticciolo dalla nonna. Al¬ 
tre volte è andato pure a Vi¬ 
cenza. o a Milano, ma l’han¬ 
no sempre ripreso e riporta¬ 
to a casa ». Una ragazza 
mormora: «Una volta, dopo 
che era scappato. Marco m’ 
ha raccontato che il padre 
l’ha legato per quattro giorni 
a una sedia, e gli dava da 
mangiare solo pane e ac¬ 
qua ». 


Saranno chiamati a rispondere di ricostituzione del disciolto partito fascista 

Anni di aggressioni e violenze squndriste 
nel processo ni ventisette della Balduina 

Dai pestaggi davanti alle scuole all’assassinio di Walter Rossi - Una compagna abortì in se¬ 
guito alle percosse - Diciotto missini sfuggiti alla cattura - « Siamo ì padroni del quartiere » 


« Siamo i padroni della Balduina » gridavano 
1 quattro squadristi che una sera di settembre 
di due anni fa in via Frigeri aspettarono sotto 
casa un giovane del quartiere per riempirlo 
di botte. Un mese dopo davanti al liceo De 
Santis. dopo aver pestato tre giovani, i fascisti 
lasciarono un volantino che diceva; « I comu¬ 
nisti imparino che gli studenti non sono disposti 
a tollerare ancora la loro presenza fisica e 
politica ». E ancora, nella primavera deU'anno 
scorso, un giovane che camminava in via Me¬ 
daglie d'Oro fu circondato da quattro missini 
e si senti gridare in faccia: «Non vogliamo 
vedere compagni alla Balduina, la Balduina è 
nera », poi cadde sotto una gragnuola di colpi. 
Sono tre episodi presi a caso, certamente tra 
quelli meno gravi, ma comunque emblematici. 
Emblematici deH'ignobile filo conduttore di tanti 
assalti e violenze, che hanno avuto per teatro 
le strade della Balduina, le cui storie si intrec¬ 
ciano in un unico piano che è stato portato 
avanti per anni e anni e che non sempre ha 
incontrato consistenti ed adeguati ostacoli nel¬ 
l’azione degli organi dello stato. 

Adesso, con un bilancio di prepotenze, aggres¬ 
sioni e fatti di sangue che — visto nel suo 
complesso — è davvero impressionante, si sta 
per celebrare 11 primo processo destinato, si 
spera, a mettere a fuoco que.sla catena di 
episodi per cominciare a incidere nelle respon¬ 
sabilità. Venerdì prossimo, come si sa, 27 mis¬ 
sini della Balduina dovranno rispondere davanti 
ai giudici di «ricostituzione del partito fa¬ 
scista ». Ma il banco degli imputati non sarà 
pieno: 18 missini, infatti, sono riusciti a sfug¬ 
gire all'ordine di cattura « fiutando l’a'Tia » in 
tempo. Per i rimanenti si prevede una raffica 
di contestazioni assai lunga; l'accusa del magi¬ 
strato. infatti, poggia su una serie di episodi 
documentati da centinaia di denunce raccolte 


dalla polizia. Per dare un'idea della situazione 
basta ricordare che le persone « parti lese » 
in fatti in qualche modo collegati a questo 
processo sono più di cinquanta. 

La gente della Balduina, dunque, fa bene a 
vedere in questo processo un intervento im¬ 
portante, anche se tardivo, contro lo squa¬ 
drismo nero di questi ultimi anni. Nessuno 
ha dimenticato l’ignobile aggressione di tre 
anni fa contro la compagna Giuseppina Conti, 
che aborti in seguito alle botte dei fascisti, 
come vivissima è ancora remozione per l'assas¬ 
sinio di Walter Rpssi, compiuto il 30 dello 
scorso settembre. E tutti sanno da quanti as¬ 
salti squadristici è stato riempito il tempo inter¬ 
corso tra questi due gravissimi episodi. 

Ma il processo di venerdì prossimo dovrà 
anche segnare una tappa importante della lotta 
contro il piano eversivo che è stalo portato 
avanti dai fascisti nella città intera. E’ accer¬ 
tato, Infatti, che il covo missino di via Me¬ 
daglie d'oro (chiuso dalla questura, come si sa, 
solo dopo l'uccisione di Walter Rossi) era diven¬ 
tato il punto di riferimento per un piano di 
violenza che investiva molti quartieri romani: 
nella primavera scorsa, per fare solo un esempio 
recente, erano state formate le SAAB, ovvero 
« squadre di azione anticomunista Balduina » 
e questo gruppo, assieme a quello di « Alterna¬ 
tiva studentesca» (formato dai missini al- 
l'EUR), secondo gli investigatori avrebbe orga¬ 
nizzato e messo in atto la « settimana nera » 
culminata con l’assassinio di Walter Rossi. 

Prima di quel delitto, come si ricorderà, i 
fascisti spararono nel mucchio contro studenti 
democratici davanti alla stazione della Metro¬ 
politana deH’EUR, e successivamente, in piazza 
Igea, ferendo tre giovani. Va detto a que.sto 
punto che quasi tutti i ventisette imputati per 
«ricostruzione del partito fascista» erano noti 


all'autorUà giudiziaria da molto tempo. Su 
ognuno di loro, infatti, negli archivi della 
questura e della procura della Repubblica, giac¬ 
ciono grossi fascicoli contenenti decine e de¬ 
cine di denunce. 

Ricordiamo i nomi di lutti: Giancarlo Ro¬ 
magna, Luciano Durante, Alberto Pasquali, Ric¬ 
cardo Brigaglia, Ferdinando Perdinandi, Luigi 
Aronìca, Antonio Macrì (questi primi sette 
anche imputati per romicidio di Walter Rossi); 
Pier Luigi Scarno, Massimo Mascetti, Franco 
Medici, Claudio Barbaro, Maurizio Magro, Egidio 
Sangue, Luigi Lais, Bruno Socillo, Mario De 
Nardo, Alessandro Di Pietro. Roberto De Nardo, 
Brunello Tortora. Andrea Insabato, Massimo 
Ferrucci, Marco Ferina, Angelo Mangia. Ric¬ 
cardo Andriani, Pier Luigi Macchi, Stefano 
Orlandini e Pier Luigi Bragaglia. 

Molti di questi nomi sono già comparsi sui 
giornali in occasione di aggressioni e assalti 
squadristici. Alcuni dei 27 imputati erano da 
anni a piede libero con denunce per reati gra¬ 
vissimi come tentato omicidio: è II caso di 
Ferdinando Ferdinandi, Luigi Lais, Andrea In- 
sabalo. Angelo Mangia e Riccardo Andriani. 
Ed è lecito TI dubbio che Timpunità di cui hanno 
gcxluto per tanto tempo abbia funzionato da 
esempio per le nuove reclute dello squadrismo. 

Ora, dunque, grazie anche alla mobilitazione 
democratica, la macchina giudiziaria si sta 
muovendo. La strad^a sembra quella giusta, ma 
e ancora tutta da percorrere. 

Sergio Crìscuoli 

NELLA FOTO: un gruppo di neofascisti della 
Balduina « saluta » provocatoriamente con la 
mano tesa una manifestazione di .studenti me¬ 
di del quartiere contro le continue violenze 
squadristiche davanti alle scuole. 



Il giovane tossicomane trovato in fin di vito nell'auto 

Da tempo cercava di sottrarsi 
alla prigionia della droga 

Le sue condizioni migliorano - Aveva cominciato a « bucarsi » un 
mese fa • Ha acquistato l'ultima dose in un bar di Casalbertone 






Migliorano le condizioni di * 
salute di Antonio G.. il gio¬ 
vane di 19 anni ridotto in fin 
di vita, domenica pomeriggio, 
da una iniezione di eroina. II 
giovane, come è noto, era 
stato soccorso da due auto¬ 
mobilisti di passaggio in via 
Prenestina. Privo di sensi, si 
era accasciato sul sedile della 
sua auto, una « Mìni ». Aveva 
una manica della camicia ti¬ 
rata su fino al gomito: nel¬ 
l'incavo del braccio era visi¬ 
bile n forellino. ro.sso di san¬ 
gue. provocato dalla iniezione 
di droga, una dose di eroina 
« tagliata » con chi.ssà quale 
sostanza. j 

All’ospedale San Giovanni, 
dove era stato trasportato 
d'urgenza. ' le condizioni di 
Antonio erano apparse subito 
molto gravi. I medici aveva¬ 
no riscontrato uno stato di 
coma profondo. 

Ieri roattina, rinUsisa tera¬ 


pìa di disintossicazione cui t 
.Antonio era stato sottoposto j 
ha cominciato a dare i primi 
effetti. 

Antonio è uno dei tanti 
prigionieri della droga. Solo 
per caso non ha fatto la fine 
di molti altri tossicomani, 
morti in situazioni analoghe, 
stroncati da dosi eccessive o 
« tagliate » con sostanze al¬ 
tamente tossiche o. comun- * 
que. micidiali per. l'organi- j 
smo umano. 

Il giovane si « bucava » da 
un mese circa, più volte però 
aveva tentato di .sottrarsi al- 
l’u.so della droga. Proprio 
quattro giorni fa il padre 
proprietario di una bancarella 
per la rivendita di generi a- 
limentari. lo aveva portato al 
Policlinico e lo aveva fatto 
visitare da un medico specia¬ 
lizzato. - 

Antonio - aveva anche co¬ 
minciato a prendtre le medi¬ 


cine • che gli erano state 
prescritte 

Ieri, nel corso di un breve 
interrogatorio, i] giovane ha 
raccontato che domenica 
mattina ha incontrato uno 
.sconosciuto in un bar di Ca¬ 
salbertone. .Alle offerte del¬ 
l’uomo non avrebbe saputo 
resistere, non sarebbe cioè 
riuscito a sottrarsi alla ten¬ 
tazione di riprovare a bucar¬ 
si. Un cedimento che solo 
per caso non gli è costato la 
vita. 


Sottoscrizione 

I compagni della sezione 
«Trieste», nel trigesimo del¬ 
la scomparsa del compagno 
Giovanni Drudi, in suo ricor¬ 
do sottoscrivono un abbona¬ 
mento annuo aU’Unità da 
inviare alla sezione di Pon- 
telandolfo in provincia di Be- 
neventa 




Rubati preziosi per 50 milioni 

Assalto airoreficeria 
con la lancia termica 

I ladri sono passati per un locale adiacen¬ 
te — Sabato notte colpo da « Roland's » 




1^0 




'-sì 






La vatrina di e Raland't > infranta dai ladri 


Furto da .50 milioni. l'altra 
notte, in pieno centro storico 
all’oreficeria Cifola. in via 
Bcl.siana. Dopo e.sscre pene 
trali nella gioielleria pratican 
do un buco nel muro, i ladri 
Iianno forzato con una lancia 
termica la cas.saforte in cui 
erano cu.stoditi i preziosi. I 
banditi si sono poi allontanati 
indisturbati con il bottino. 

L'azione è durata probabil¬ 
mente diVT>rse ore (Ì,ito che 
per raggiungere Tinterno del¬ 
la gioielleria i ladr. hanno .se¬ 
guito un pcrcor.'o alquanto 
tortuoso: prima .sono entrati 
al n. 70 di via Belsiana, for¬ 
zando il portone; quindi sono 
riusciti a penetrare, da una 
porticina di servizio, nel ne¬ 
gozio di abbigliamento per 
bambini « l’eleganza infanti¬ 
le » di Bises; raggiunto il ba¬ 
gno. che confina con la gio¬ 
ielleria, hanno iniziato a fora¬ 
re il muro di divisione con 


picconi e scalpelli, fino a 
crearsi un varco largo una 
quarantina di centimetri. Una 
volta raggiunta la cas.safor- 
te è entrata in funzione la 
lancia termica. Bottino: oro 
e prezio.si per un valore com¬ 
plessivo di una cinquantina 
dì milioni. 

Un altro furto è .stato com¬ 
piuto. tra sabato e domenica, 
sempre in centro, ai danni de] 
negozio di abbigliamento «Ro- 
land's » dì via Condotti. Dalle 
vetrine sono scomparsi giac¬ 
che. pellicce e vestiti per un 
valore di circa dieci milioni. 
Per spaccare i cristalli della 
vetrina i ladri si sono serviti 
dì un diamante; con degli un¬ 
cini hanno poi tirato all’ester¬ 
no i capi esposti. Nessuna^ 
nella via. ha udito rumori, 
ne i metronotte di servM* 
nella zona si sono accorti di 
nulla. 
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Assemblea del consiglio generale della Camera del Lavoro 

Una media di incremento 


0 '.-f t 


4 


supenore al mèzzoporho 

Sono già 360 mila i senza lavoro o i sottoccupati < Le scelte del 
movimento sindacale per un modello di sviluppo della città 


F’ra i tanti. Roma ha anche 
questo tri.ste primato; la me¬ 
dia’ di incremento mensile 
della disoccupazione. Dai tre- 
centomila senza lavoro o sot¬ 
toccupati del maggio scorso 
ni è passati ai 360 mila di 
novembre. Una media di In- 
crerpento superiore al 3 per 
cento al mese. Un ritmo ana¬ 
logo solo a quello di Napoli 
o di altre città del mezzo¬ 
giorno. Con questa realtà — 
che significa disgregazione, 
ricatto del lavoro e sottosala¬ 
rio — il movimento sindacale 
ha dovuto fare i conti. 

Il bilancio che si può trar¬ 
re da quc.sta stagione di lotta 
è senz’altro positivo; l’obiettivo 
della piena occupazione non 
è rimasto uno slogan, si è 
tradotto in Iniziative concrete 
nelle fabbriche, nei luoghi di 
lavoro. Cosi alla Selenia, al¬ 
l’Elettronica, con le as-sem- 
blee e 1 picchetti contro gli 
straordinari: co.sl è in tutti i 
cantieri della città in lotta 
per bloccare mille miliardi 
da destinare alle opere pub¬ 
bliche e per far assumere 
duemila giovani nelle imprese 
edilizie. 

Da queste considerazioni 
ha pre.so le mosse, ieri alla 
scuola sindacale di Ariccia, il 
dibattito del consigli generali 
della CGIL aperti da una re¬ 
lazione di Santino Picchetti, 
segretario generale della Ca¬ 
mera del Lavoro. 

Si è trattato certo, di una 
occasione per tracciare un 
bilancio delle battaglie .sinda¬ 
cali di questi mesi (ovvia¬ 
mente su tutto è emersa la 
straordinaria presenza della 
clas.se operala romana all’ap¬ 
puntamento nazionale del 
metalmeccanici): ma anche 
per Indicare un programma 
delle prossime scadenze di 
lotta. Prima fra tutte lo scio¬ 
pero del lavoratori del Lazio 

Iniziative e mobilitazioni 
che devono sostenere — ha 
detto nella sua relazione Pic¬ 
chetti — una piattaforma di 
lotta che abbraccia tutti 1 

{ troblemi. dalla difesa del- 
’ordine democratico alla de¬ 


finizione di un nuovo piano 
di sviluppo per Roma e la 
regione. Vediamo in sintesi 
quali sono i punti sollevati 
dal dibattito. 

Ordine democratico — 
L’attacco alle istituzioni — è 
stato detto — corrisponde ad 
un plano preordinato, teso a 
impedire che i proce.ssi di 
crescita democratica vadano 
avanti nel Pae.se. Un discorso 
che è tanto più vero a Roma, 
dove evidenti sono i tentativi 
di scardinare la civile convi¬ 
venza. 

Situazione economica — 
I dati cui accennavamo pri¬ 
ma danno certamente un’idea 
dell’ampiezza della crisi che 
ha investito la nostra provin¬ 
cia. Le proposte del sindaca¬ 
to per uscire da queste si¬ 


tuazioni sono ormai note; ri¬ 
lancio dell’edilizia (facendo 
uscire dal cassetto del mini¬ 
steri i 1(X)0 miliardi già stan¬ 
ziati ma fermi per le pastoie 
burocratiche), definendo un 
progetto di sviluppo agrico- 
lo-lndustriale, intervenendo 
con plani di settore per l’e¬ 
lettronica, la chimica e le 
altre attività industriali, av¬ 
viando a soluzione i problemi 
delle aree industriali. 

Rapporto con i disoccu¬ 
pati — Dopo la grande gior¬ 
nata di lotta del 9 novembre, 
che ha segnato una tappa 
importante nel processo di 
crescita nel rapporto fra gio¬ 
vani e classe operaia, il mo¬ 
vimento sindacale si appresta 
ad organizzare il tesseramen¬ 
to degli iscritti alle liste spe¬ 
ciali. 


Bloccata dal consiglio di facoltà 

Niente laurea ad honorem 
per il «vescovo-barone» 


Rimandata (forse per sem¬ 
pre) rassegnazione della lau¬ 
rea ad honorem a monsignor 
.Angelini, il vescovo che con¬ 
trolla tutta la rete deira.ssi- 
stenza .sanitaria orivata nella 
città. Il rinvio è stato deci.so 
dal consiglio di facoltà, che 
doveva ratificare la proposta 
di assegnazione avanzata da 
un apposito comitato. L’orga¬ 
nismo si era appena riunito, 
quando alcuni dei suoi mem¬ 
bri hanno sollevato una que¬ 
stione di € legittimità > rite¬ 
nendo infatti che il consiglio 
di facoltà (composto da prò- 


fe.ssori, assi.stenti e studenti) 
non ha tra i suoi poteri quello 
di concedere un titolo onori¬ 
fico. 

Il consiglio cosi ha bloccato, 
ogni decisione e ha chiesto 
il parere al ministero della 
PI. Conoscendo la lentezza 
esasperante delle pratiche bu¬ 
rocratiche questo gesto ha il 
sapore di un vero e proprio 
€ insabbiamento ». In ogni ca¬ 
so della ^questione spinosa 
(specie per le polemiche su¬ 
scitate) dovrà occuparsene il 
ministero, insomma il consi¬ 
glio di facoltà ha scaricato 
il barile. 


La Provincia 
ha stanziato. 

oltre tre 
. miliardi per. 
l’agricoltura 

Domani a palazzo Va¬ 
lentin! il voto sul con¬ 
sorzio socio-sanitario 


Tre miliardi c mezzo sono 
stati ' destinati dal consiglio 
provinciale agli interventi 
produttivi in agricoltura. Le 
delibere, approvate ieri sera, 
hanno ottenuto il voto favo¬ 
revole della maggioranza e 
della DC. Dei fondi, circa 280 
milioni andranno alle « uni¬ 
versità agrarie »; 750 milioni 
agli ■ investimenti a favore 
delle cooperative; un miliar¬ 
do sarà speso per relcltrifi- 
cazione delle zone rurali e 
un altro miliardo per la via¬ 
bilità. 

Gli interventi, die seguono 
un preciso criterio di pro¬ 
grammazione. mirano non so¬ 
lo a fornire investimenti e 
incentivi diretti alte impre.se 
agricole, ma a potenziare le 
infrastrutture, che in pro¬ 
vincia di Roma .sono partico¬ 
larmente carenti. 

Ieri sera, in consiglio, si è 
aperta anche la discussione 
sulla delibera che istituisce 
il consorzio socio sanitario 
tra la Provincia e il Comu¬ 
ne di Roma. L’assessore Ren¬ 
na ha illustrato il provvedi¬ 
mento che, una volta appro¬ 
vato. darà vita alle unità sa¬ 
nitarie locali (a Roma coin¬ 
cideranno con le 20 circoscri¬ 
zioni). 

L’assemblea di palazzo Va¬ 
lentin! ha espresso già da ieri 
nei primi interventi nel di¬ 
battito una sostanziale con¬ 
vergenza di consensi sulla 
delibera. Il voto è previsto 
per mercoledì. Oggi stesso il 
consiglio comunale, da par¬ 
te sua, dovrebbe votare la 
costituzione del consorzio. 
Punti qualificanti del prov¬ 
vedimento sono la prevenzio¬ 
ne delle malattie, la salva- 
guardia della salute e la par¬ 
tecipazione dei cittadini alla 
gestione dei servizi. 


Gli studenti del « Bordoni »» si riuniscono davanti alla scuola 

Oggi assemblea contro le sospensioni 

Il provvedimento è stato preso sabato contro undici alunni -1 ragazzi accu¬ 
sati di « illegalità » - NelPistituto non si sono mai tenute iniziative collettive 


Per la rapina al « Mediterranee » 

Un altro mandato 
di cattura contro 
Alessio Monselles 

Un nuovo mandato di cattura per favo¬ 
reggiamento personale e ricettazione verrà 
emesso tra oggi e domani contro Alessio 
Monselles e Daniela Valle, } due giovani 
coinvolti nella tragica rapina al «Club Me¬ 
diterranee » di Corfù, nella quale rimase 
ucciso un istruttore di sci nautico. . 

La decisione è stata presa dal giudice 
Istruttore Antonino Stipo e dal pubblico mi¬ 
nistero, dopo che alcune testimonianze e 
11 rinvenimento di sei milioni nella cass.a- 
forte ■ del panfilo « Alexla » di Monselles 
hanno confermato la validità della confes¬ 
sione fatta nel giorni scorsi, durante rultlmo 
confronto avuto In carcere con 11 suo amico. 

Daniela Valle aveva affermato che nes- 
■uno dei due era a conoscenza delle inten¬ 
zioni dei tre « turisti » francesi che avevano 
noleggiato lo yacht: ma quando l banditi 
tornarono a bordo dopo la rapina, convin¬ 
sero Monselles a collaborare, promettendo¬ 
gli cento milioni provenienti dal bottino di 
oltre mezzo miliardo, e gli dettero un «ac¬ 
conto» per e.ssere sbarcati alle Isole Tre¬ 
miti. 


E' un dipendente dell'ex assessore 

Un nuovo arresto 
per lo scandalo 
delle case Isveur 

Un altro degli imputati per lo scandalo 
delle assegnazioni illegittime degli alloggi 
del plano ISVUER è finito in carcere. Gian 
franco Carminati, dipendente della scCTete 
ria deU'ex asses-sore democristiano au'edi- 
lizia economica e popolare del Comune di 
Roma. Raniero Benedetto, si è presentato 
ieri all’autorità giudiziaria. E’ stato, poi, 
tradotto a Regina Coeli. Nel pomeriggio 
Gianfranco Carminati ha avuto il suo pri¬ 
mo colloquio con il magistrato. 

L’accusa parla di falso ideologico e mate¬ 
riale. sottrazione di documenti amministra¬ 
tivi, tentata truffa e interesse privato in 
atti d’ufficio. Sono le stesse imputazioni che 
il giudice istruttore Amato ha avanzato con¬ 
tro l’ex assessore Benedetto e numerosi 
componenti della sua segreteria. 

Come si ricorderà lo scandalo prese il 
« via » da una denuncia presentata da al¬ 
cuni aventi diritto agli alloggi costruiti dal 
Comune e che si erano visti scavalcati in 
graduatoria da altri pretendenti assegnata¬ 
ri. Lo stesso Comune inviò poi una vasta 
documentazione al magistrato. 


ipartitcy 


COMITATO REGIONALE — E 

convocala per mercoledì 7, «'.le 
«re 16 presto il Comitato regio- 
i>a;e. una r unione per esaminare 
le proposte di legge elaborate da!- 
l'Astessorato aU'industr'a in mate¬ 
ria di cave e torbiere e di «eque 
minerali. Le Fede.-erioni sono invi¬ 
tate a far partec pare alla riunione 

I compagni che hanno seguito la 
mater'a e tono in grado di recare 
un contributo • E convocate per 

II giorno 3 dicembre alle ore 9, 
presso li Com tato reg'ona’e. la riu¬ 
nione dei Comitato d rettivo reg o- 
fiaie con ;1 seguente ord ne del 
gio-no; «G'i sv.iupp’ deila situa¬ 
zione poli! c» e l’n z at.va dei co¬ 
munisti nei Lezio». Reiatore il 
compagno Lu'gi Petrosei'i. 

Domani alle 18.30 ne"a sa a 
de ’Aud.to- um CIOA (V.a Pa- 
ler.-no) si terrà I terzo incont-o 
del c c'o di conlerznze o-gan'z- 
zato dal'a Federaziene romana 
sulla storia e la strateg a dei 
''Cl negli u'fmi trentanni. Il 
compagno Ada'bcrto .M nucc', 
dei'ji D'rezione. d -ettore di 
«Rinascita», terrà una re az’one 
su «L'VIII Congresso; l'origina- 
I.tà delia rivo'uz'one itaiima». 

ASSEMBLEA A CENZANO CON 
CIOFI — Al’e ore 13 ;.n sezione 
su'la situazione politica con il com¬ 
pagno Paolo CioK, segretario della 
Federazione. 

COMITATO ZONA «SUD» . Alle 
ore 18 a TORPIGNATTARA (lan- 
nilii - Proietti). 

ASSEMBLEI — TRIESTE; alle 

18.30 (Roasio). PARIOLI; alle 20 
attivo (Rtic'ch). NETTUNO: alla 

17.30 nella si'a delle S'rrne (M. 
Redeno). EUR: alle 18 (Cola'ann ). 
MNCIANI: elle 19 (Mussi). CEN- 


TOCELLE: all# 18 (Ippol.ti). TOR¬ 
RENOVA; olle 18 (Primereno). 
VALMONTONE: alle 19 al cinema 

■ Natilizia» (Amati). 

• SETTORE CETI MEDI E COOPE- 
RAZIONE — Alle 17.30 Ln Icde- 
razione riunione gruppo lavoro tu 
«Plono del Comune, occupazione 
giovanile, coope.-azionc di servizi, 
inizletìve del partito per lo sviluppo 
detrazione unitaria per la gestione 
dei progetti del Comune» (lembo- 
Nopp'etano - Morelli). 

SEZIONE CULTURALE — Alle 
ore 18 in (ederaz'onc Comm'ss'ene 
blbhotcche c centri cultu-ali poi - 
valenti (Morgia - Pisani - NiCOM-)!). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — ZONA «NORD» (AV¬ 
VISO): la sercnda lez.on* pre-zista 
per oggi è r.nvota a lunedi; la 
terza Icz'one rimane conte.-mata per 
domani mercoledì 7. ACILIA: alle 

13.30 (III) 'Del Congresso di 
Lione al VII Cong-esso ds.i'lnta-- 
naz.onale comunista» (I. Evongtli- 
s;i). CELLULA IBM- a'ic ore |8 
assemb'ca a Ga-botel q. 

ZONE — «EST»: ole ore 13 

■ «.MORANINO» attivo V Circo¬ 
scrizione sul co.-isulto'io (Vestri): 
alte 18.30 a PIETRALATA coordi¬ 
namento scuolq V CIrcoscr.z one 
(Slmone). «OVEST»; l'Ie 17.30 
a MONTEVERDE NUOVO coord.- 
namento cellule ospedaliere e gruppi 
XIV. XV e XVI Circoscrizione 
(Pezzetta). «NORD»: alle ore 18 
« TRIONFALE commistione sicu¬ 
rezza sociale (VeI«rdo-FuKO): alle 

19.30 a MONTE MARIO coordi¬ 
namento scuole XIX Circoscrizione 
(Montesanto); elle 19,30 e TRION¬ 
FALE commistione urbenistica, con 
Benvenuti. «SUD»; alle ore 16 a 
TORPIGNATTARA riunione segre¬ 
tari di fazione sulla scuola (Carli • 


Loche). «CASTELLI»; alle 17.30 
ad ALBANO cellule e responsabili 
femminili delle sezioni in prepa¬ 
razione della manifestazione del 13 
(F. Giordani); alle 17.30 a PO- 
MEZIA responsabili cellule e se¬ 
zioni delie Litoranee (Dominici); 
alle 17.30 ad ALBANO attivo Enti 
locali (Corredi); alle 18,30 a FRA- 
S^TI rìunlo,-ic delle sezioni sul 
comprensorio sanitario per l'appro¬ 
vazione dello statuto (Transerici). 
«TIVOLI-SABINA»; alle o.-e 18 a 
TIVOLI commissione lavoro pro¬ 
blemi di massa (Lconctti); elle 
ere 20 a MONTEROTONDO «CEN¬ 
TRO» com'tato comunale sull'abo-to 
(Romani): e'Ie ce 20 a MEN¬ 
TANA comitato comuna'e (Casa¬ 
menti) . 

• AVVISO ALLE SEZIONI — Le 

sez'oni de'Ia città c della provìnc'a 
r.tirmo in federexione urgentissimo 
mate-iale di p-opag3.nda per le ele¬ 
zioni scolastiche. 

SEZIONI B CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ATAC PRENE5TINA; elle 
ore 17 co.'.gresso alla sez'one Porta 
Maqglo-e (Cervi). ATAC TOR SA¬ 
PIENZA: al'e 17 congresso a Quar- 
ticclo'o (Proietti). 

UNIVERSITARIA — SCIENZE: 
alle 18.30 in sez'one conferenza 
di organiizez’one con il compagno 
G'Ovrnnì Barllngue-. LETTERE : 
alle ore 16 assemb'ee in sezione 
(Asor Rosa). 

RIETI — Oggi alle or# 17, nel- 
l'eula magna deiristitute prolcs- 
tionale «Vanoni», avrà luogo una 
manifestazione per le elezioni ko- 
laatiche, indette dalle liste di cir¬ 
colo, di istituto, di distretto e per 
il consiglio prov'ncialc di «Unità 
per il rinnovamento della scuola». 
Alla manifestazione parteciperanno 
il prof. Albino Bernerdini e l'ono- 
revola Brezzi. 


Una prima risposta alle 
undici sospensioni, gli stu¬ 
denti dell’istituto per geo¬ 
metri Ugo Bordoni la daran¬ 
no con un'assemblea convo¬ 
cata per questa mattina da¬ 
vanti aU’istituto. 

La decisione di sospendere 
gli undici giovani — come si 
ricorderà — è stata presa 
sabato mattina da preside del 
« Bordoni », professor Renato 
Cesare Civiello, che ha voluto 
in tal modo « punire » i ra¬ 
gazzi che avevano apertamen¬ 
te e « attivamente » infranto 
il divieto di tenere un’as¬ 
semblea (« attivamente » si¬ 
gnifica che non si sono limi¬ 
tati a partecipare, ma sono 
anche intervenuti nel dibatti¬ 
to). 

Il provvedimento, con ' il 
quale si vuole colpire un le¬ 
gittimo diritto degli studenti, 
è tanto più grave se si con¬ 
sidera che cade in un mo¬ 
mento particolare per la vita 
democratica delle scuole sdla 
vigilia delle elezioni del con¬ 
sigli di istituto e dei distretti. 
I sospesi, infatti, sono tutti 
in vario modo, chi come 
candidato, chi come rappre¬ 
sentante di lista, impegnati 
nella preparazione delle ele¬ 
zioni. L'allontanamento dalla 
scuola significa, di fatto, im¬ 
pedire un normale svolgi¬ 
mento della campagna eletto¬ 
rale. IT anche in considera¬ 
zione di questo che l giovani, 
durante l'assemblea di questa 
mattina, raccoglieranno le 
firme in calce ad una peti¬ 
zione di solidarietà. Sarà 
propella anche r« autoso¬ 
spensione » di tutti gli allievi. 

La storia dell'assemblea 
(« illegale ». a detta del pro¬ 
fessor Civiello) è vecchia. Al- 
rislituto per geometri di For¬ 
te Bravetta, infatti, non era 
stato mai possibile riunirsi. 
La giustificazione ufficiale 
addotta ogni volta, era la 1- 
nagìbilità dell’aula magna. Le 
uniche assemblee consentite 
erano quelle alle quali parte¬ 
cipavano solo i rappresentan¬ 
ti di classe. L’apprcssunarsi 
delle elezioni scolastiche però 
ha indotto gli stessi rappre¬ 
sentanti degli studenti a con¬ 
vocare un'assemblea generale. 
Erano state raccolte le firme 
necessarie per chiederne la 
convocazione, ma il presi(le 
ha opposto un ennesimo in¬ 
giustificato rifiuto. 

Alla decisa volontà dei ra¬ 
gazzi di riunirsi il professor 
Civiello ha reagito seccamen¬ 
te. minacciando provvedimen¬ 
ti disciplinari. Malgrado le 
intimidazioni dei preside, i 
ragazzi il 26 novembre sono 
riusciti a tenere l'assemblea. 
A questo punto, il professor 
Civiello ha riunito i consigli 
di classe e ha convocato, poi. 
la giunta esecutiva del con¬ 
siglio di istituto, dando inizio 
ad un vero e proprio proces¬ 
so. durante il quale gli « im¬ 
putati » sono stati sottoposti 
ad un grottesco interrogato¬ 
rio. La messa in scena si è 
conclusa con le undici so¬ 
spensioni. decise sulla base 
di una precisa discriminante, 
quella di aver parlato duran¬ 
te rasseroblem. . , 


CONCERTI 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO - CONCERTI R.A.Ì. 

Alle ore 18 direttore: Nino An- 
tonellini, « Coro da camera del¬ 
la RAI », verranno eseguite mu¬ 
siche di C. Monteverdi, G. Ros¬ 
sini. Vendita biglietti all’Au- 
ditorium (lei. 387.85.625) mar¬ 
tedì. venerdì e sabato e alla 
ORBIS (Piazza Esquilino n. 37) 
tei. 475.14.03 tutti i giorni ore 
10-13 e 16-19. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
, DEI CONCERTI (Vie Frecasiinl, 
n. 46 - Tel. 396.47.77) 

Alle ore 21,15, all'Auditorio 5. 
Leone Magno - Via Bolzano, 38. 
I Bruno Canino. Musiche di Liszt, 
Strawinsy,, Prokoliev. Biglietti In 
vendita alla Istituzione. 

i( , ; teatri . 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl, 
n. 81 • Tel. 656.84.41) 

Alle ore 21,30, per la prima 
volta a Roma Jay Natalie con 
*« Improbabile Mimo Teatro». 
(Domani ultima replica). 

ALLO SCALO (Via dei Piceni, 30 
Tel. 582.548) 

Alle ore 21,30, la Nuova Com¬ 
pagnia dell'Arco presenta: « Ri¬ 
cercarli ». 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 • Viale Medaglie d’Oro 
Tel. 359.86.36) 

Alle ore 21, la C.C.T. diret¬ 
ta da Mario Baldini con; « Il 
beffardo », di Nino Berrinì, Re¬ 
gia di Romano Bernardi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Te- 
telone 475.85,98) 

Alle 21 iam.: « L'uomo, la 
bestia e la virtù », di Luigi Pi- 
randello. Regia di Edmo Fe- 
noglio. 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 - To- 
iciono 862.948) 

Alle 21,30 iam.: « Dancing, ri¬ 
storante alla Primula Ros¬ 
sa », di Maurizio Micheli. 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 474.02.61) 

Alle ore 21,15, il « Gruppo po¬ 
polare > diretto da Giancarlo 
Trovato presenta Massimo De 
Rossi in; ■ Bagno Finale », di 
Roberto Lerici. 

E.T.i. - OUIRINU (Via Marco Min- 
ghetti. 1 - Tel. 679.45.85) 

Alle 21 « Prima », Il Piccolo T. 
di Milano pres.: « Le case del 
vedovo », di Bernard Shaw. Re¬ 
gia di Carlo Battìstoni. 

E.T.I. • VALLE (Via del Teatro 
Valle. 23-A • Tel. 654.37.94) 
Alle 21,15 iam.: «La ragione de¬ 
gli altri », di Luigi Pirandello. 
Regia di M. Francovich. 

ENNIO FLAJANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Carco, n. 16 - Tele¬ 
fono 688.5G9) 

Alle ore 19 Iam.; « Il Mae¬ 
stro Pip », di N. Saito e 
« L'uomo con magnetofono », di 
J. J. Abrahams. Due atti unici. 
Regia di Mario Ricci. Prod.: Tea¬ 
tro di Roma. 

L'ALIBI (Via di Monte Testaccio, 
n. 44 - Tel. 577.84.63) 

Alle ore 22,30: « Carousel 77 », 
spettacolo musicate di Tito Le- 
duc. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co- 
iombo, tng. Via CcnocehI . T» 
lelono 513.94.05) 

Alle 17, il Teatro d'Arte di Ro¬ 
ma presenta: « Nacque al mon¬ 
do un Sole (S. Francesce) », 
laude di Jacopone da Todi. Dopo 
lo spettacolo un gruppo di poeti 
romani del Centro Trilussa leg. 
geranno te proprie poesie. 

PICCOLO OI ROMA (Via della 
Scala, 67 • Tel. 589.51.72) 

Lo spettacolo à stato momenta¬ 
neamente sospeso. 

POLITECNICO TEATRO (Via G. 
B. Tiepolo 13-A • T. 360.75.59) 
Alle ore 21,15: «Commedia 
gaia a da (< Un uomo è un 
uomo »), di B. Brecht. Regia di 
G. Sammartano. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel, 654.27.70 - 747.26.30) 

Atte 21,15 Iam., la Comp. Sta¬ 
bile de! Teatro di Rome Chec- 
co Durante, presenta: « Er mar¬ 
chese der grillo • di Berardi e 
Liberti. Prenotazioni dalie ore 
'10 alle 13, tei. 747.28.30 a al 
Teatro dalle ore 16 in poi. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle 21 Carine! e Ciovannini 
presenta: Aggiungi un posto a 
tavola. Scritto con laia Fiastri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 9 - Tel. 589.57.82) 
SALA « A » 

Alle 21,15 « Prima > di: « Bal¬ 
lata per Tommaso Campanella », 
dì Mario Moretti e Carlo Alighie¬ 
ro. Regia di Nino Mangano. 
SALA < B » 

Alle ore 21,15, il Grup¬ 
po Popolare presenta: « Don 
Juan », di Dacia Maraini. Regia 
di Penando Vannozzi. 

SALA « C » 

Alle 21,45 < Prima ». La Coop. 
del Teatro in Trastevere pre¬ 
senta: Belli. Bellissimo con e 
dì Roberto Bonanni. Regia di 
Riccardo Sesanì. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tei. 393.969) 

Alle 21.15, Vittorio Cassman 
pres.: ■ Aiiabulazione », di Pier 
Paolo Pasolini. Regia di Vittorio 
Gassman. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Meltint 33-A 
Tel. 360.47.05) 

Alte ore 21,15: « Bertrand 

de Born », di Lev Lunch. Re¬ 
gia di Gianni Pulone. Pupazzi 
di Andreina De Cesare. 

ALBERICO (Vie Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21.15. il Teatro Per¬ 
chè pres.: « Ouverture », su far¬ 
sa anonima contaminata in fran¬ 
cese. Regia di G. Marchesini. 

ALBERICHINO (V. Alberico II, 29 
Tei. 654.71.37) 

Alle ore 21,15, l'Anonima G.R. 
presenta: « U Addore » (L'Odo¬ 
re). 

ALEPH - LA LINEA D'OMBRA 
(Via dei Coronari, 45) 

Alle ore 21: « Se sei tu l’angelo 
azzurro », di Angiola Janìgro. 

CtViS - CASA DELLO STUDENTE 
XX CIRCOSCRIZIONE (V.le Mi¬ 
nistero Aifari Esteri, 6) 

SALA A 

5 settimane di laboratorio di 
ricerca teatrale aperto al quar¬ 
tiere, organizzato dagli studenti 
oei LIVI» e dal gruppo « VRTTI 
OPERA ». Tutti i martedì e gio¬ 
vedì dalle ore 18,30 e il sa¬ 
bato dalle ore 17. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri, S7 - Tel. 585605) 

Alle ore 21.15. l'Opera dei Bu¬ 
rattini « La Scatola » presenta: 
« Pantomime futuriste dì Fran¬ 
cesco Cangiullo ». Regia e coreo¬ 
grafia di Alberto Testa. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo - Tei. S8B.S12) 

Alle 21.45. la San Carlo di Ro¬ 
ma presenta: ■ Frasi d'amora » 
di Benedetto Maroìotta Regia di 
Tonino Nìttì. Ultima settimana. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 • Tel. 656.94.24} 

Alle ore 21.15 (per tutti): 
Monstre te esse mairem (L'As¬ 
soluto materno), di P. Matlei 
con Daniela Gara « Teresa 
Ronchi. 

POLITEAMA (Via Cariboldl, 56) 
Alle ore 21.15. il Teatro blu 
pres.: ■ Gelsomino ». monologo 
con film dì C Bìqagli 

MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lie Praga, 45) 

Quartetto romano di ottoni; mu¬ 
siche di Bach, Frescobaldi, A.G. 
Gabrieli. Strawinsky, Gonzaics. 
Gussago, Guarnì. Luzzaschi. 

CABARET • MUSIC HALL 

EL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio, 
n. S) 

Aiie ore 21,30, Ronnie Grani 
cantante intemazionale. Dakar 
folclorista peruviano, Alex llau- 
lista internazionale. Rallaclia caiv 
ti popolari cileni. 

FOLK STUDIO (Vìa G. Saethi. 3> 
Alle ore 22. serata brasiliana 
con la musica del nord-est del 
Brasile con • Sonia a Carlo 
Eughenio. 

IL PUFF (Via C. Zanazze, n. 4 
Tel. 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle ora 22.30: Landò Fiorini 
in; ■ Portobrutte », di Amendola 
c Corbucci. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. S2-A) - Tel. 737.277) 

Alla ere 21.30, Vittorio Mani¬ 
glia in; e laae, Eaaa e *e mele- 
■Mnte m, cabaret in due tempi. 


dierrni e ribalte' 


VI SEGNAIJAMO 

TEATRO 

4 ■ Bartran de Born » (Abaco) j 

CINEMA _ 

4 ■ Karl e Krlstlna » ’ (Aleyone) ' ' 

♦ a Una giornata particolare» (Aniene, Asteria, Olimpico) 

♦ < lo e Annie» (Antares, Eden, Madison) 

♦ I il prefetto di ferro» (Gioiello) 

♦ ■ Il prestanome» (Metro Drive-in) 

♦ «Nashville» (in Inglese, al Pasquino) 

♦ e Colpo secco» (Radio City) 

♦ «Casotto» (Trevi, Appio) 

♦ « Totò contro I quattro » (Ambasciatori) 

♦ f Che fine ha fatto Totò baby? » (Cristallo) 

♦ «Tre donne» (Rialto) 

4 « La ballata del soldato'j» (Nuovo Olimpia) 

♦ «Storta di un peccato» (Trianon) 

♦ < Tre amici, te mogli e, affettuosamente, te altre » (Ci¬ 

neclub via Mercalll) 

♦ « La signe du Lion » e « La mia notte con Maude » 

‘ (L’Officina) 

♦ « Détruire dit-elle » (Politecnico) 

♦ «Nemico pubblico» (Cineclub Rosa Luxemburg) 

♦ «Immagini dal consenso» (L'Occhio, l’Orecchio e la 

Bocca) 

♦ «L’Atalanta» (Cineclub Sadoul) 

♦ « Cinema e antipsichiatria » (Fitmstudio 1 e 2) 


MURALES (Via dei Ficnaroli 30 B) 
Apertura locale ore 20,30. Con- 
certo « Living conce.! », con Al¬ 
do Josuc qUBrtell, 

TUTTAROMA (Via del Salumi 36 
Tel. 588.736-589.46.67) 

Alle 22.30, Sergio Centi presen¬ 
ta: la voce, la chitarra, le can¬ 
zoni di Roma. Al piano; Vitto- 
torio Geimctii. 

CENTRI POLIVALENTI 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «RO¬ 
MA JAZZ CLUB » (Via Marian¬ 
na Dionigi n. 29 lei. 388281) 
Iscrizione ai corsi di musica go- 
spel c jazz per tutti gli strumenti. 
CENTRO ANIMAZIONE TEATRA¬ 
LE « IL PAVONE » (Via Pa¬ 
lermo, 28 - Tel. 474.02.G1- 

299.595) 

Corsi di animazione teatrale con¬ 
dotto da Stetania Mazzoni per 
bambini fino a 12 anni. Per in¬ 
formazioni: tei. 399.595. 
COOPERATIVA ALZAIA (Via del¬ 
la Minerva, 5 - Tel. 681.505) 
Abbonamento grallco 1977-78. 
Ricevimento contratti e conse¬ 
gna copie. Nel pomeriggio si ri¬ 
ceve per appuntamento telefo¬ 
nico. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 - Tel. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e animazione di bam¬ 
bini. 

CENTRO 13 - COLLETTIVO RUO- 
TALIBERA (Via Quaranta, 59 
Tel. 511.59.77-665.08.46) 
Seminario indagine su: « Infor¬ 
mazione e mezzi di comunica¬ 
zione di massa ». 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 • T. 7615387-7884586) 
Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Alle 10, pres¬ 
so il V Liceo (Via Lungro 1) 
mostra documento sulle esperien¬ 
ze culturali nella X Circoscri¬ 
zione. Alle ore 17,30 dibattito 
su; c La cultura manuale nella 
scuola, nella fabbrica, nel terri¬ 
torio ». Alle ore 19, riunione 
di lavoro. 

CINE CLUB 

CINE CLUB VIA-MERCALLI (Via 
Mercati! - Tel. 878.479) 

Alle ore 16, 22,30: « Tre amici, 
te mogli e afiettuosamenle le 
altre », con Y. Montand. 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.S30 
Alle ore 16,30: « Le signe du 
lyon ». 

Alle ore 18,30, 20,30, 22,30: 

■ La mia notte con Maud » 
(FR 1970), di E. Rohmer. 
POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ore 19, 21, 23: < Dclruire, 
dit-elle ». 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
« La confessione », di C. Ga- 
vras. 

CINE CIRCOLO « ROSA LUXEM- 
BURC (Ostia Lido - Telciono 
669.06.10) 

Alle ore 20: « Nemico pub¬ 

blico », 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - Tel. 5894069 
Alle ore 19, 22: ■ Il trionfo del¬ 
la volontà » e cinegiornali na¬ 
zisti. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 19. 21, 23; «L'Atlan¬ 
te» (1934). 

FILMSTUDIO - 6.54.04.64 

, STUDIO 1 

Alle 19, 21. 23: « Asylum », di 
P. Robinson - « Riuscirò a so¬ 
gnare a modo mio? », dì P. 
Quaregna. 

STUDIO 2 

Alle ore 19, 21, 23: « Dietro 
l’alibi della iollia ». del grupi/u 
« Cronaca > della Rete 2-tv - 
« O.P.P. di Reggia Calabria », di 
G. Feda. 

CIRCO 

CIRCO MEDRANO - Dopo 25 anni 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 
Dal 23 Dicembre. Informazioni: 
Tel. 513.29.07. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet - C (VM 14) 
Rivista di spogliarello 
GIULIO CESARE 353.360 L. 650 
Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - S (VM 18) - Rivista 
di spogliarello 
VOLTURNO * 471.557 

Bellissima superdotata cercasi per 
pose particolari, con P. Chatcl 
S (VM 18) - Ri rista dì spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.153 L. 2.600 
L’isola del Dr. Moreau, con B. 
Lancssier - DR 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
La benderà, con G. Hackman - A 
ALCYONE - 83a.09.30 L. 1.000 
Karol e Crisiine, con M. Von 
Sydow - DR 

ALFIERI - 299.02.51 L. 1.100 
La soldatessa alla risila militare, 
con E. Fenech - C (VM 14) 
AMBASSADE • 5408901 L. 2-100 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

AMERICA - 581.61.68 U 1.8Q0 
Caliiomia, con G. Gemma - A 
ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Una giornata psrlicolair, cori' 
M. Mastrolannì - DR 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 

Autopsia di un mostro, con A. 
Cirardot - OR 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Casette, con L. Proietti 

SA (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Diffìcile morire, con M. Porci 

DR (VM 14) 

ARISTON - 353.230 U 2.500 

Al dì là del bene e del male, 

con E. Josephson - DR (VM 18) 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Vìa col vento, con C Gioie 

DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

le he paura, con G. M. Volente 
OR (VM 14) 

ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 

007 la spìa che mi amava, con 
R. Moore • A (OR) 

ASTORIA - 511.51.05 U 1.500 
Una giornata particolara, con 
M. Mastroianni - DR 
ASTRA - 886.209 L. 1.500 

La gran4a avventura, con R. Lo- 

gan - A 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
California, con G. Gemme - A 
AUREO - 880.606 U 1.000 

QucM'ullìmo ponte, di R. At- 
tenborough • OR I 


AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Salon Kìity, con T. Milian 
DR (VM 18) 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Ride bene chi rida ultimo, con 
G. Bramieri 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Herbta al rally di Montecarlo, 
con D. Jones • C 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Rollercoaster, con G. Segai - A 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 

Ride bene chi ride ultimo, con 
G. Bramieri 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 

Gran bollito, con S. Winters 
DR (VM 14) 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan • 5 

CAPITOL • 393.280 L. 1.800 

Criminal International Agency - 

Sezione Sterminio, con D. Bo- 
garde - DR 

CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
Serata a inviti per la Rassegna 
sovietica 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Serata a invili per la Rassegna 
sovietica 

COLA DI RIENZO - 3S0.584 

L. 2.100 

Squadra antllrulla, con T. Mi¬ 
lian - SA 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

DIANA • 780.146 L. 1.000 

007 la spia che mi amava, con 
R. Moore - A (DR) 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
A colpi di Karaté, con Meng 
Kong Loong - A 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

10 e Annie, con W. Alien - SA 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 

Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - 5 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C • 

ETOILE - 679.75.56 L. 2.500 

Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
La grande avventura, con R. Lo¬ 
gon - A 

EUROPA • 865.736 • . L. 2.000 
■ La grande avventura, con R. Lo- 
gan - A 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 

Holocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

Un attimo, una vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 

11 gatto dagli occhi di giada, con 
C. Pani - G (VM 14) 

GIARDINO - 894,946 L. 1.000 

Supcrvizens, con G. Naipcr 
SA (VM 18) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 

Il prefetto di ferro, con G. Gem¬ 
mo - DR 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 

Mogliamanle, con L. Antonclli 
DR (VM 18) 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Mogliamanle. con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 

Al di là del bene e del male, con 
E. Josephson • DR (VM 18) 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

, Holocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 

Viva D'Artagnan - DA 
LE GINESTRE - 609.36.38 

U 1.500 

Cattive abitudini, con G. Jackson 
SA 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Ecco noi, per esempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 
MAJESTIC • 649.49.08 L. 2.000 
Terna a casa Sally, con S. Hol- 
loway - S 

MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
Nené, con L. Fani - DR (VM 18) 
METRO DRIVE IN 

Il prestanome, con W. Alien 
SA 

METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

In nome del papa re (prima) 
MIGNON D’ESSAI - 869.493 

L, 900 

Napoletani a Milano, con E. De 
Filippo - DR 

MOOERNETTA - 460.285 

L. 2.508 

La nuora, con J. P. Mocky I 
DR (VM 18) 

MODERNO • 460.285 I. 2.500 
Torino violenta, con G. Hilton 
DR (VM 14) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Pane, burro e marmellata, con 
E Montr-sano C 
N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
Airport 77, con I. Lemmon 
DR 

NUOVO FLORIDA 

(Riposo) 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.600 

California, con G. Gemma '• A 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 I 
Una giomala particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Ouell'ullimo ponte, di R. At- 
tenborough - DR 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

Al dì là del bene a del male, 
con E. Josephson • OR (VM 18) 
PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Nashville, di R. Altman - SA 
PRENESTE - 290.177 

L, 1.000 - 1.200 
La trappola di ghiaccio, con J. 
Contu - A 

QUATTRO FONTANE • 480.119 

U 2.000 

New York, New York, con R. 
De Niro - S 

QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
Criminal International Agency • 
Sezione Sterminio, con D. Bo- 
garde - DR 

QUIRINETTA 679.00.12 

L. 1.500 

Nel più allo dei cicli (prima) 
RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
Colpo secco, con P. Newman 
A 

REALE - 581.02.34 U 2.000 
Pane, burro • marmellata, con 
E. Montesano • C 
REX 864.165 L. 1.300 

Herbie al rally dì Montecarlo, 
con D. Jones - C 
RITZ - 837.481 U 1.800 

Cucrro stellari, dì G. Lucas - A 
RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Certi piccetiaeimi peccati, con J. 

Rochefori • SA 
ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Catitomia. con G. Gemma - A 
ROXY • 870.504 L. 2.100 

Megliamante, con L. Antonclli 
DR (VM 18) - 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Cuort* atollari. di G. Lucas • A 


SAVOIA • 861.159 ' L. 2.100 

Ecco noi, per eatmplo, con A. 
Celentano - SA (VM 14) • 

SISTO (Ostia) 

Mogliamanle, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
r Wagons LIts con omicidi, con 
” C. Wilder . A Z 

-SUPERCIKEMA • 485.498 

L. 2.500 

Squadra antitrulla, con T. Mi¬ 
lian • SA 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

, Casotto, con L. Proietti ' - 
SA (VM 14) 

TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.500 
La bandera, con G. Hackman - A 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 

Tutta femmina, con Q. Ceorges- 
Picot - S (VM 18) 

ULISSE - 433.744 ' ' ' 

L. 1.200 - 1.000 
Panico allo stadio, con C. He- 
ston - DR 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

La grande avventura, con R. Lo- 
gan • A 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
L'Isola del Dr. Moreau, con B. 
Lancastcr - OR 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
- L'Isola del Dr. Moreau, con B. 
Lancaster - DR : 


SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA - 605.00.49 L. 600 

10 sono Bruco Lee 
ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
La portiera nuda, con M. Caro- 
tenuto - SA (VM 18) 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
(Non pervenuto) 

ALBA • 570.855 L. 500 

Conferenza 

AMBASCIATORI - 481.570 

• L. 700-600 
Totò contro i 4 - C 
APOLLO - 731.33.00 L. 400 
La polizia ordina: sparate a vista 
AQUILA - 754.951 L. 600 

Paperino e Company in vacanza 
DA 

ARALDO - 254.005 L. 500 

Rollercar, con H. B. Halicki - A 
ARIEL • 530.351 L. 700 

Classe mista, con D. Lossander 
C (VM 14) 

AUCUSTUS - 655.455 L. 800 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

AURORA - 393.269 L. 700 
Anno 2670: ultimo alto, con R. 
McDowall - A 

AVORIO D’ESSAI - 779.832 

L. 700 

Mezzogiorno a mezzo di luoco, 
con G. Wilder - SA 
BOITO • 831.01.98 L. 700 

11 dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Alien - C 

BRISTOL - 761.54.24 . L. 600 

Il corsaro Nero - A 
BROADWAY • 281.57.40 L. 700 
Wagons tits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Pugni icroci, con Loh Lieh - A 
CASSIO 

(Non pervenuto) 

CLODIO • 359.56.57 L. 700 

Tre tigri contro tre tigri, con 

R. Pozzetto - C 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Il libro della giungla • DA 
COLOSSEO - 736.255 L. 600 

Totò il terzo uomo • C 
CORALLO - 254.524 L. 500 

(Non pervenuto) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 

Totò Baby - C 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Stalo interessante, di 5. Nasca 
SA (VM 14) 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

(Non pervenuto) 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 

Squadra speciale ispettore Swfen- 
ney, con B. Poster - G 
DORIA - 317.400 L. 700 

La vendetta dell’uòmo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
EDELWEISS • 334.905 L. 600 
Quelle strane occasioni, con N. 
Maniredi - SA (VM 18) 
ESPERIA • 582.884 L. 1.100 

Una donna alla linesira, con R. 
Schneider - DR 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 

Il furore della Cina colpisce an¬ 
cora, con B. Lee - A 
FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Il gatte a neve code, con I. Fran- 
ciseus - G (VM 14) 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 

(Riposo) 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
Le ragazze pon pon. con J. Johu- 
slon - 5 (VM 18) 


JOLLY - 422.898 L. 700 

■ L'esorcista II (l'eretico), con L. 
Blair - DR (VM 14) 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.2S 

L. 500 

Il gatto mammone, con L. Buz- 
zanca - C (VM 18) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 

10 e Anntc, con W. Alien - SA 
MISSOURI (ex Lebton) - 5S2.334 

, - L. 600 

,| Airport !. 77, con J. Lemmon 
DR 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
,, Il giustiziere sfida la città, con 
T. Milian - DR (VM 14) 
MOULIN ROUGE (ex Brasil) 

, 552.350 

11 gatto con gli stivali - DA 
NEVADA - 430.268 L. 600 

(Chiuso per restauro) 

NIACARA • 627.32.47 L. 250 
La collina degli stivati, con T. 
Hill - A 

NUOVO - 588.116 - L. 600 
Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
Sion - S (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci¬ 
na, 16 - Colonna) 

Ballata di un soldato, con V. 
Ivasciov • DR 
NOVOCINE 

Prolessiona reporter, con J. Ni- 
cholson - DR 

ODEON - 464.760 L. 500 

Storia di 5 lolite, con D. Arden 
DR (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
La banda del trucido, con T. Mi¬ 
lian - A (VM 14) 
PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
Pat Carré! e Bllly Kid, con J. 
Coburn - A (VM 14) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 
Tre donne, di R. Altman - DR 
RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 500 

Pasqualino Scttcbellezze, Con G. 
Giannini - DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 • 600 
Quel movimento che mi place 
tanto, con C. Giuiirè 
C (VM 18) 

SPLCNOID - 620.205 L. 700 
Faccia di spia, con M. Melato 
DR (VM 18) 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Storia di un peccato, di W. Bo- 
rowczyk - DR (VM 18) 
VERBANO • 851.195 L. 1.000 
Una donna alla finestra, con 
R. Schneider - DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 

LIBIA 

Aladino c la lampada meravi¬ 
gliosa - DA 
TIBUR • 495.77.62 

il silenzio, con I. Thuiin 
DR (VM 18) 

TRIONFALE - 353.198 

Silvestro e Gonzaics vincitori e 
vinti - DA 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 
(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Proiesslone assassino, con C. 

Bronson • G 

5UPERGA (Viale della Marina, 33 
. Tel. 669.62.80) 

Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

(Non pervenuto) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS, 
ARCI, ACLI, ENDAS: Aleyone, 
America, Argo, Ariel, Augustus, 
Aureo, Avorio, Balduina, Beliito, 
Botto, Brasil, Broadway, Callloi^ia, 
Castello, Capitol, Cincslar, CloTlio, 
Colosseo, Cristallo, Diana, Doria, 
Eden, Giardino, Golden, Holiday, 
Italia, Lebton, MaìeslU, Nevada, 
‘ New York, Nuovo Olimpia, Plane- 
' tarlo, -Prima Porta, Reale, Rialto, 
' Roxy, Rex, Traiano di Fiumicino, 
Sala Umberto, Triomphe, Ulisse. 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


NAZZANO 40 Km. Roma ven- 
desi terreno 11.000 mq. oli¬ 
vato forse l’unico in zona an¬ 
cora costruibile con indice 
soddisfacente. Tassa trasfe¬ 
rimento valore gratuita. Prez¬ 
zo vantaggioso. 06/80.52.06. 

R D G vende Atlantic 26 TV 
Color L. 479.000 completamen¬ 
te rateabile. Tel. 46 95.601. 


Editori Riuniti 


Juan Goytisolo 

Don Julian 




Trarluzionc di Gabriella Lapasmi , 

« I David • - pp. 224 - L. 2 800 

In un rom.inzo appassionato c crudele, d pai originale 
degii scritlori spagnoli fruga nella storia della sua ■ 
terra: dall ombra del Cid al tramonto di Franco. 

Tliodoros Anghelopulos 

La recita 

Prefazione di Vittorio Sereni - Traduzione 
di Massimo Peri 

- i David • - pp. 128 - L. 1.600 

L'ultima grande rivelazione del cinema contemporaneo. 
Un - coinvolgente - romanzo sulla Grecia della 
guerra, della repressione e del fascismo. 

Jurij Trifonov 

La casa sul lungofiume 

Traduzione di Vilma Costantini 

- I David - - pp. 192 - L. 2 500 

Un'analisi corrosiva della • piccola borghesia » 
sovietica e dei suoi mali, il primo romanzo pubblicato 
in Italia dell'autore più significativo della nuova 
letteratura russa. 

Carlo Bernari 

Napoli silenzio e grida 

• I David ” - pp. 256 - L. 2 800 

Una Napoli diversa, vissuta e ricordata dall'interno. 

al di la del falso folclore e della facile letteratura. 


1 Strenne 1977 
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COPPA DAVIS: confermati a^Sidney.i «limiti»Jdi.Panatta 


l'UnitA / martedì 6 dicembre 1977 


Conferenza stempa di luca di Montezemolo , ; leri'sera a Parigi per il tìtolo dei sùperleggerì 


Più fòrte l’Australia ® pancia Baiami battuto per KO 

ma l’erba non c’entra Pìedvadie «europeo» 


L’azzurro è senz’altro migliore di Alexander — Il perché di certe scelte 


Premiati i piloti per i successi ottenuti nel¬ 
la stagione *77 — Le 131 e le Stratos par¬ 
teciperanno ai rally di Montecarlo e Svezia 


Quando si conduce 6-S sul* 
l'Erba, alla quarta partita (e 
ciò presuppone una partita 
tesa e dura, giocata su ogni 
minimo errore) e si ha a di¬ 
sposizione il servizio, non si 
può perdere. Soprattutto se 
chi ha la battuta sulla rac¬ 
chetta è Adriano Panatta, 
uno dei più violenti colpi¬ 
tori che ci siano in circola¬ 
zione. Eppure Adriano è riu¬ 
scito a «buttare» un match 
che pareva vinto. In genere 

S ueste cose accadono quan- 
o si è deconcentratl, quan¬ 
do non si possiede quella e- 
ducazione mentale che con¬ 
sente di non perdere di vista 
la realtà nemmeno per un 
attimo, Adriano certamente, 
sul dannato 6-5, era già al 
trionfo e il suo pensiero ve¬ 
leggiava sui titoli del giorna¬ 
li che lo avrebbero esaltato 
dopo averlo, il giorno della 
disastrosa partita con Ro¬ 
che, abbondantemente criti¬ 
cato. Adriano ama poco le 
critiche. 

C’è ■ di buono In questo 
confronto itelo • australiano 
che il pronostico era talmen¬ 
te contro gli azzurri, che 
qualsiasi cosa migliore del¬ 
lo 0-5 preventivato ci avreb¬ 
be consentito di salvare la 
faccia. E cosi è stato. Se 
pensiamo alle altre due fina¬ 
li. quelle del ’60 e del '61 per¬ 
dute 1-4 e 0-5 da Nicola Ple- 
trangeli e Orlando Sirola, c’è 
da rilevare un progresso. 
Certo, a quel tempi l’Austra¬ 
lia non aveva una nazionale 
composta da un vecchio atle¬ 
ta malandato come Tony Ro¬ 
che e da due mezzi talenti 
fpwr giunta In cattive condi¬ 
zioni di forma) come John 
Alexander e Phll Dent. Ma 
Nicola Pletrangeli era 11 nu¬ 
mero due del mondo e aveva 
vinto gli « Intemazionali » d' 
Italia « sterminando » niente¬ 
meno che Rod « Rocket » La- 
ver. 

Altri tempi, comunque. Al¬ 
lora r« insalatiera » contava 
qualcosa mentre ora si ten¬ 
ta di far .si che «tomi a 
contare ». Sarà una dura 
battaglia. TI dato positivo 
consiste neU’lnteresse dell’In¬ 
dustria. E ciò significa quan¬ 
to sia stucchevole contlnua- 














# Un plastico intervento di JOHN ALEXANDER nell'incontro decisivo con ADRIANO 
PANATTA, che ha fruttato agli australiani la ventiquattresima Coppa Davis 


re a occuparsi sempre ed u- 
nicamente del tornei. 

La Federazione Italiana 
Tehnis, e bisogna darle atto 
di aver operato una scelta di¬ 
gnitosa, se è disposta ad ac¬ 
cettare lo ((sponsor». Non se 
la sente di accettare un ca¬ 
pitano non giocatore (nella 
fattispecie Pletrangeli) che 
sarebbe contemporaneamen¬ 
te capitano e ((public relation 
men » dello « sponsor ». Di¬ 
fendere la « Davis » è infat¬ 
ti anche un problema di di¬ 
gnità. Non bisogna mai di¬ 
menticare che se il lato ago¬ 
nistico e spettacolare della 
pratica sportiva è importan¬ 
te. dietro alia vicenda vetri¬ 
nistica che questo propone 
c’è l’attività di massa. B 
quindi l’esigenza che l’inve- 
stlmento per lo sport non 
finisca tutto nelle tasche di 
chi fa la Gonna Davis. 

L’ALIBI DELL’ERBA — 
John Alexander è coetaneo 
di Adriano Panatta. Ai tem¬ 
pi del « Bonflglio » milanese 
l’australiano era il miglior 
« Under 21 » del mondo e 
Adriano contro di lui non 
aveva scampo. I temni sono 
passati e mentre John non 
ha mai raccolto l’eredità di 
Roy Emerson. Neale Praser, 
John Neweombe e Rod La- 
ver. l’azzurro è cresciuto al 
punto di diventare il legitti¬ 
mo delfino di Nicola e di 


sostituirlo degnamente nel 
cuore degli appassionati. 

E cosi, erba o non erba — 
l’erba è sempre e sopratut¬ 
to un alibi — non è stato 
John Alexander, nettamente 
inferiore a Panatta, a vince¬ 
re ma l’ex numero uno ita¬ 
liano a perdere. Il lettore a 
questo punto può obiettare: 
(( Ma Alexander non battè 
l'anno scorso Panatta a Ro¬ 
ma nella semifinale dell’"in¬ 
salatiera?" ». La risposta al- 
Tobiezlone è semplice. 
Alexander battè Panatta 1’ 
anno scorso sulla terra ros¬ 
sa del Foro Italico proprio 
perché ormai egli stesso si 
poteva considerare un gioca¬ 
tore adatto a ogni terreno, e 
poi perché Panatta dopo il 
doppio trionfo agli « Interna¬ 
zionali » d’Italia e di Fran¬ 
cia aveva cominciato a se¬ 
dersi. Più esattamente ave¬ 
va cominciato a trascurare 
la preparazione atletica per 
sfruttare economicamente il 
momento felice e di grande 
popolarità. 

UNA SCONFITTA NATA 
LONTANA — Del match di 
Sydney sorprende semmai 
che un atleta autorldimen- 
sionato come Panatta, sia 
stato capace di reggere cin¬ 
que partite e quattro ore 
abbondanti suH’erba con Io 
australiano. La realtà sta 
nel fatto che sla Panatta che 


Alexander erano in modeste 
condizioni e nettamente fuo¬ 
ri fase. Contro Roche, infat¬ 
ti. l’azzurro non ha pratica- 
mente giocato. 

Adriano ha retto contro 
Alexander semplicemente 
perché la preparazione atle¬ 
tica alla quale lo aveva sot- 
toposito il professor Milone. 
tecnico della Fidai, gli ave¬ 
va messo nelle gambe e nel 
muscoli la capacità di reg¬ 
gere. Ma non di vincere. La 
bravura tennistica nessuno 
era in grado di restituirglie¬ 
la. E meno che meno la con¬ 
vinzione in se stesso. 

Si può tranquillamente af¬ 
fermare che la .sconfitta di 
Sydney ha origini lontane e 
che non è stata l’erba a de¬ 
cidere. Se avversari degli az¬ 
zurri fossero stati Alexander 
e Dent. probabilmente la 
Coppa sarebbe rimasta in 
Italia. Se Panatta in avvio 
di stagione avesse scelto se 
.stesso anziché 1 dollari, !’<( in¬ 
salatiera » l’avrebbero anco¬ 
ra vinta lui e i suoi comF>a- 
gni. Avendo scelto di sacrifi¬ 
care nlent’altro che un paio 
di settimane per tornare ad 
essere un tennista, non po¬ 
teva che finire cosi. Abbia¬ 
mo salvato la faccia. Ma per 
favore non diamo la colpa 
all’erba. 

r. m. 


Nostra intervista con l'allenatore del Napoli 

• » I 

j • • I 

Di Marzio: un tecnico (e un uomo) 
che non ho rinnegato la», provincia 

Un infortunio da dilettante gli fa appendere le scarpette al chiodo - A 20 anni passa ad allenare la 
Virtus Elena • Nell’lnternapoli con Wilson e Chinaglia - Nel Brindisi con Vinicio e domenica la... Lazio 


Dalla nostra redazione 

- NAPOLI ~ Napoletano, 37 
unni, coniugato, un figlio, ot¬ 
to esami ancora per conse¬ 
guire la laurea in economia 
e commercio, allenatore da 
17 anni, due volte « Semina¬ 
tore - d’oro ». Parliamo di 
Gianni Di Marzio, il giovane 
tecnico ‘ che con ■ coraggio, 
bravura e molta spregiudica¬ 
tezza sta gettando le basi 
del Napoli del futuro. 

Guardato daU’ambiente con 
sufficienza al momento di 
venire ingaggiato, con una 
certa sfiducia dòpo le due 
sconfitte consecutive, rispet¬ 
tivamente con Juventus e 
Inter e il pareggio interno 
col Genoa, ora Di Marzio è 
sulla cresta dell'onda. 

I PRIMI PASSI — Gianni 
Di Marzio entrò giovanissi¬ 
mo nel « mondo » del calcio. 
Giocò tra l dilettanti fin 
quando, a vent’annl, nell’in¬ 
contro Flegrea-Caivanese al 
Fuorigrotta ' (nella Plegrea 
militavano anche Wilson e 
Cordova), non riportò la rot¬ 
tura dei legamenti di un gi¬ 
nocchio che lo costrinse ad 
appendere le s<yirpette al 
chiodo. Ma l’incidente non 
sminuì la sua passione per 
il calcio La famiglia, di 
origine operaia, cercò di dis¬ 
suaderlo. Il padre, collauda¬ 
tore di motori automobilisti¬ 
ci. e la madre, sarta, avreb¬ 
bero preferito che Gianni, 
settimo di otto figli, si fosse 
dedicato più allo studio che 
al calcio. Ma Di Marzio non 
se ne dà per vinto. Dopo il 
corso allenatori dilettanti a 
Coverciano. passa a guidare 
nel i960 la Virtus Elena. 

' Dai dilettanti fa il salto 
In Serie D neU'Intemapoli. 
dove si occupa inizialmente 
del settore giovanile. Con 1 
giovani vince il Trofeo Be¬ 
vetti. Nello stesso anno Sen¬ 
timenti IV. a metà campio¬ 
nato. viene esonerato dalla 
conduzione della prima squa¬ 
dra c la società affida a Di 
Marzio, il compito di rad¬ 
drizzare la barca. LTntema- 
poli si riprende e consegue 
risultati positivi fino a- ter¬ 
mine del campionato (vi mi¬ 
litavano Wilson e China¬ 
glia). Nella stessa estate 
Gianni ottiene il diploma di 
allenatore di seconda catego¬ 
ria. L’anno successivo, anco¬ 
ra neU’Intemapoli, fa il « se¬ 
condo » a Vinicio. 

Nel 1973 Vinicio viene in¬ 
gaggiato dal Napoli c, al mo¬ 
mento di lasciare il Brindisi, 
consiglia Di Marzio come suo 
sostituto, e COSI gli si apre la 
via al professlonisma Ini¬ 
zia brillantemente il campio¬ 
nato portando la squadra al 
vertice della classifica, ma 
un nuovo incidente — que¬ 
sta volta ben più grave — 

10 blocca nuovamente. 

L’INCIDENTE - « Dopo 

11 roftara det legamenti del 
ginocchio — racconta Di 
Marzio — ebbi il secondo in- 
fortunìo che condizionò la 
•tis carriera. Era un lunedi 
et oro venuto a Napoli con 



# DI MARZIO (a sinistra) al lampo in cui allenava la 
giovanile dcH'Internapoli insieme a SENTIMENTI IV 


mia moglie per farla visitare : 
da un medico di fiducia. Era , 
al quinto mese di gravidanza. 
Viaggiavamo su una Mini 
Minor. La giornata freddissi¬ 
ma aveva reso ghiacciato il 
fondo stradale. Al ritorno, 
percorrendo la Napoli-Saler- 
no. airaltezza di Angri, per¬ 
si il controllo dell'auto e fi¬ 
nimmo fuori strada. Ripor¬ 
tai la frattura del setto na¬ 
sale. del retto orbitale e del 
retto zigomale. Mia moglie, 
sanguinante per le ferite, no¬ 
nostante fosse sconvolta tro¬ 
vò la forza di portarsi sulla 
strada e di chiedere aiuto ad 
automobilisti di passaggio*. 

Poi cosa accadde? — Io 
incalziamo. • t 

• Mi portarono all’ospedale 
di Cava dei TirrenL Manca¬ 
va l'energia elettrica e l’ospe¬ 
dale non era fornito di grup¬ 
po elettrogeno. Mi trasferiro¬ 
no in ambulanza a Salerno, 
dove mi ridussero la frattu¬ 
ra del setto nasale. Lasciato 
Vetspedale mi feci visitare da 
numerosi specialisti e. tra¬ 
scorso un mese, mi ritrovai 
senza una tira e per di più 
mi licenziarono ». 

Come fu motivato tale li¬ 
cenziamento? 

« Lo giustificarono soste¬ 
nendo che mi ero allontana¬ 
to dalla città senza autoriz¬ 
zazione ». < 

? Chi ti aiutò a guarire? 

' « Il professor Curioni che 
operava a Vicenza. E" un 
esperto in operaziont maxil- 
lo-facciaU. Dato che le ossa 
si erano calcificate in malo 
modo, tntervenne eu di esse 
e mi rifece il volto senza pre¬ 
tendere una lira». 

A CATANZARO — « Rima¬ 
si cinque mesi fermo an¬ 
che se non rinunciai a tener¬ 
mi informato — ricorda Di 
Marzio, (n estate Ceravolo, 
che conmero forse il miglio¬ 
re presidente sotto il profilo , 
umano, mi offri di allenare 


il Catanzaro. Mi annunciò 
però che avrebbe ceduto t gio¬ 
catori migliori. Come contro¬ 
offerta mi promise un lauto 
premio salvezza. Io non lo 
accettai e, anzi, chiesi un 
aumento del premio in caso 
di promozione. Finimmo ter¬ 
zi ex-aequo col Verona, Fu 
necessario uno spareggio. Lo 
perdemmo ma non solo per 
nostro demerito. ■ Ceravolo, 
comunque, ugualmente vol¬ 
le darmi il premio. L’anno 
dopo arrivò la promozione e 
arrivò anche il secondo Se¬ 
minatore d’oro». 

Cosa significò Catanzaro 
per te? 

« Molto. Catanzaro mi for¬ 
nì una preziosa esperienza 
di Serie A. Cioè quell’espe¬ 
rienza che solo in provincia 
acquista il sapore di un ap¬ 
prendistato ». 

GENEROSO — La genero¬ 
sità è una delie componenti 
della personalità di Di Mar¬ 
zio. Grande meraviglia a Ca¬ 
tanzaro. suscitò un suo ge¬ 
sto. nonostante avesse fatto 
di tutto per tenerlo segreto; 
1 15 milioni ricevuti da Ce¬ 
ravolo dopo Io Spareggio (mi 
Verona, vennero donati al¬ 
l’Istituto spastici di Catan¬ 
zaro. Inoltre pretese e otten¬ 
ne che anche le multe affib¬ 
biate ai gi(x»tori venissero 
devolute allo stesso istituto. 
Di Marzio non ne ama par¬ 
lare. si schernisce. Ci dice 
soltanto; ff QuelVistituto do¬ 
vrebbe riscuotere una mag¬ 
giore attenzione da parte de¬ 
gli organi regionalL Quei po¬ 
veri bambini stanno veramen¬ 
te mal e ». • 

I DIFETTI — Lo si accu¬ 
sa di provincialismo e di tat¬ 
ticismo esasperata Alla pri¬ 
ma accusa risponde cosi: 
« Sono onorato di essere sta¬ 
to in provincia per molto 
tempo. Li. forse, è ancora 
possibile stabilire ■ rapporti 
meno freddi e meno formati 
con gli alili. Al livello di 


gioco e di agonismo, poi, so¬ 
no convinto che le provincia¬ 
li possono insegnare molto 
alle cosiddette grandi. Se 
quello in corso si annuncia 
come un campionato interes¬ 
sante. è proprio perchè an¬ 
che le ” grandi ” si sono, be¬ 
ne o male, provincializzate ». 

Sul tatticismo: (( Secondo 
me non bisogna giocare sem¬ 
pre alla stessa maniera, pur 
se una ben precisa mentalità 
deve soccorrere i giocatori in 
I campo. Io la formazione, co¬ 
me dei resto mi pare natura¬ 
le. la vedo tenendo presen¬ 
te le caratteristiche degli av¬ 
versari di turno. E’ doveroso 
da parte di un allenatore non 
sottovalutare mai l’avversa¬ 
rio ». 

IL NAPOLI — «La mia 

maggiore aspirazione nel Na¬ 
poli — confida — è quella di 
poter dimostrare che anche 
i meridionali, acquisendo una 
certa mentalità, possono ot¬ 
tenere determinati risultati. 
Io spero di poterlo dimostra¬ 
re nel calcio e mi auguro che 
altri lo facciano in altri 
campi ». 

Cosa hai provato la pri¬ 
ma volta che hai fatto il 
tuo ingresso al San Paolo? 

« Avcixi la pelle d’oca. Pe¬ 
rò il pubblico è stato gene¬ 
roso ». 

E i fischi di qualche do¬ 
menica fa. 

« Mi hanno fatto rabbia, 
perchè parto dal presuppo¬ 
sto che dovremmo cercare di 
aiutarci tra noi. ed essere 
sempre più uniti ». 

Hai molti giovani di sicuro 
avvenire. Quale consiglio da¬ 
resti loro per il futuro? 

« Di non montarsi mai la 
testa. Nella vita è diffìcile 
arrivare, ma è più difficile 
conservare le conquiste. Non 
bisogna mai rinnegare o di¬ 
menticare U proprio passato, 
anche se in qualche caso può 
essere spiacevole. Possono ri¬ 
tornare aUa mente i tempi 
di quando si aveva le scar¬ 
pe rotte, o si aspettava la do¬ 
menica per mangiare la 
carne ». 

Domenica ritroverai Vi¬ 
nicio... 

« Sarà un ritrovarsi da 
vecchi amici Stimo Vinicio 
e lo considero un amico ». 

Savoldi (mn te è « rinato ». 
Ferrario. Mocellin. Capone, 
Stanzione. tanto per non fa¬ 
re nomi, si stanno imiwnen- 
do come stelle nascenti-. 

« Sono pagato per questo. 
Non voglio menti Forse di¬ 
rò qualcosa in proposito a fi¬ 
ne campionato ». 

Se fossi presidente, a chi 
daresti un posto di maggiore 
responsabilità? 

« A Gaetano Masturzo (il 
magazziniere • ndr). Lo fa¬ 
rei responsabile delle... pub¬ 
bliche relazioni ». 

Di chi e di cosa hai paura? 

« Di nessuno e di niente ». 

A chiusura abbozza una 
battuta, ma è chiaro che 
scherza; « Di Feriaino ho... 
paura ». . 

Marìho Marquarch 


. Dal nostro inviato 

TORINO — Fiat e Lancia, 
dal prossimo anno, correran¬ 
no insieme in una unica 
squadra che riunirà i piloti 
del gruppo, i quali, di volta 
in volta, secondo il tipo di 
corse, utilizzeranno le « 131 
Abarth » e le « Stratos ». Lo 
annuncio ufficiale della « fu¬ 
sione » è stato dato ieri dal- 
l'avv. Luca Montezemolo du¬ 
rante una conferenza stampa 
tenutasi al «centro storico» 
in • occasione della premia¬ 
zione dei piloti della Fiat e 
della Lancia per le gare 
del 1977. 

Montezemolo, dopo aver in¬ 
formato che l’Qrganismo che 
raggrupperà le due squadre, 
nonché le altre attività spor¬ 
tive nel settore motoristlco 
della Fiat si chiamerà «Ente 
per l’attività sportiva auto¬ 
mobilistica » (BASA), ha te¬ 
nuto a precisare che da tale 
organismo è esclusa la Fer¬ 
rari. la quale « resta auto¬ 
noma in tutte le sue decisioni 
di carattere sportivo». 

La nuova struttura organiz¬ 
zativa che mette fine ad un 
ormai anacronistico confron¬ 
to fra vetture dello stesso 
gruppo, punta ovviamente a 
mantenere la supremazia nel 
campo railistico che le due 
marche hanno acquisito in 
questi anni con la conquista 
di ben cinque titoli mondiali 
(’72. '74. '75. '76 la Lancia e 
1977 la Fiat Abarth). Un im¬ 
pegno. quello delia casa tori¬ 
nese, che va naturalmente 
oltre gli obiettivi prettamente 
sportivi, per investire quelli 
commerciali e di prestigio 
tecnico soprattutto nel con¬ 
fronti della concorrenza stra¬ 
niera. 

La Fiat, ha sottolineato 
Montezemolo, è tuttavia il 
gruppo che. in campo mon¬ 
diale. investe maggiormente, 
in senso lato, nell’attività 
sportiva. Ed in risposta ad 
una domanda in merli» ha 
precisato che per la prossima 
stagione sono previsti inve¬ 
stimenti per circa quattro mi¬ 
liardi di lire solo per l’atti¬ 
vità del nuovo ente. Sono 
quindi esclusi da questa cifra 
1 contributi alla Ferrari non¬ 
ché i finanziamenti delle 
altre attività della casa in 
campo sportivo. 

L’EASA punterà alia ricon¬ 
quista del titolo mondiale 
marche con la 131 Abarth, la 
quale, come si sa, correrà con 
i colori delI’Alitalia, già ap¬ 
partenenti alla Lancia, men¬ 
tre le Stratos verranno impe¬ 
gnate in una serie di prove 
intemazionali e nazionali di 
grande prestigio. Piloti della 
squadra unificata saranno 
Sandro Munari, Maurizio Ve¬ 
rini. Fulvio Bacchelli. Tony 
Carello, Walter Rohri e 
Marku Alen. Ad essi si af¬ 
fiancheranno i piloti che cor¬ 
reranno per importatori 
esteri; Andruet per la Fiat 
Prance. Salonen per la Auto¬ 
novo (Finlandia). Zanini per 
la Seat Spagnola e forse Lam- 
pinen per la Fiat Englancl. 
Inoltre Damiche correrà per 
l’Importatore francese delia 
Lancia Chardonnet. Questi 
piloti parteciperanno oltre 
che alle gare di campionato 
mondiale anche ai relativi 
campionati nazionali. 

Quanto agli «organigram¬ 
ma» dirigenziali, è stato co¬ 
municato che a Cesare Fio¬ 
rio, fino ad ora direttore 
sportivo della Lancia, è affi¬ 
data la responsabilità del- 
l’EASA, insieme con l’inca¬ 
rico di tutelare gli interessi 
sportivi di Fiat e Lancia nelle 
sedi intemazionali e nazio¬ 
nali più opportune, nonché 
di tradurre i programmi de¬ 
cisi dal comitato corse; Da¬ 
niele Audetto assume la dire¬ 
zione sportiva della squadra 
unificata ed avrà come « brac¬ 
cio destro » Gianfranco Si- 
lecchia. 

I programmi specifici del- 
Tattivltà sportiva per il pros¬ 
simo anno non sono stati 
definiti perchè ci si dovrà 
regolare sui primi risultati 
agonistici e anche sull’im¬ 
pegno e la competitività del¬ 
la concorrenza. Per ora è sta¬ 
ta decisa la partecipazione 
con le 131 e con le Stratos 
al Rally di Monte<»rio. che' 
si svolgerà dal 21 a] 28 gen¬ 
naio. E’ anche probabile, 
anzi pressoché sicura la pre- 


Lo sport 
in TV 

nella settimana 

ROMA — Intensa settimana 
di sport in TV, con lo sci 
che reciterà la parte del pro¬ 
tagonista. S'inirierà domanL 
quando sulla rete l, dalle 
10.25 alle 12,10, andrà in on¬ 
da a colori dalla Val d’isere 
la discesa libera femminile 
di sci per la Coppa del Mon¬ 
do. La replica è fissata sul¬ 
la stessa rete dalle 15 alle 
17. Alle 22.30, sempre sulla | 
rete 1, nel corso di « Merco¬ 
ledì sport», sarà trasmessa 
la telecronaca di un avveni¬ 
mento agonistico. 

Giovedì sulla rete 2 dalie 
9.55 alle 11.50 andrà in oncia 
a colori dalia Val d’Isere la 
prima « manche » dello sla¬ 
lom gigante femminile di sci 
per la Coppa del Mondo: 
dalle 13,55 alle 15,40 la se¬ 
conda «manche». 

Venerdì, sulla rete 1. dalle 
13 alle 17, dal palazzetto del¬ 
lo sport di Roma, sarà tra¬ 
smesso l’incontro di pallavo¬ 
lo Federlazlo-Lldlngo Stoccol¬ 
ma per la Coppa dei Cam¬ 
pioni. 

Infine sabato, sempre sul¬ 
la rete 1, dalle 9.25 alle 11.15 
a colori sarà trasmessa dalla 
Val d'isere la prima «man¬ 
che » dello slalom gigante 
maschile di sci per la Coppa 
del Mondo; dalle 14,10 alle 
15,30 la seconda «manche». 


senza della 131 al Rally di 
Svezia (10-12 febbraio). 

E* stato infine annunciato 
che proseguirà con un calen¬ 
dario di prove articolato più 
razionalmente e con un mon¬ 
te premi maggiorato ii trofeo 
riservato alle Autob'.anchi 
Al 12. trofeo che, come si sa, 
ha rivelato quest’anno il pi¬ 
lota Attilio Bottega il quale 
domenica, in coppia con la 
moglie, è giunto secondo con 
una Stratos nel rally della 
Valle d’Aosta dietro a Sandro 
Munari. 

Giuseppe Corvetto 


La dolorosa notizia che la moglie Anna aveva partorito due gemelle 
morte tenuta nascosta al pugile italiano • Il romagnolo aveva conquistato 
il titolo il 10 agosto a Rimini sconfiggendo per ferita il francese 


PARIGI — Il francese Jean 
Baptiste Picdvache ha strap¬ 
pato ieri sera il titolo euro¬ 
peo dei « superleggcri » al 
romagnolo Primo Bandini, 
battendolo per K.O. alla se¬ 
conda ripresa. La conclusione 
del match è arrivata quando 
mancavano soltanto venticin¬ 
que secondi alla fine del tem¬ 
po. Sorpreso da un preciso 
sinistro dello sfidante, Ban- 


Per il «ritorno» dei quarti di finale 

Coppa Uefa : domani 
si gioca Torino-Bastia 








dilli, ha abbassato la guar¬ 
dia in un momento di chiaro 
smarrimento c Piedvaclie ha 
completato l’opera centran¬ 
dolo alla mascella con un 
corto destro che lo ha spe¬ 
dito al tappeto. 

Il pugile italiano si è rial¬ 
zato, ma le sue condizioni 
all’arbitro belga Deswert so¬ 
no apiiar.se tali da sconsiglia 
re la continuazione del « con¬ 
to » c decretare la sconfitta 
del campione per K.O. Fino 
al momento deirimprovviso 
epilogo il match non aveva 
ancora assunto una fisiono¬ 
mia precisa anche se il fran¬ 
cese nel primo round s’era 
assicurato un leggero vantag¬ 
gio grazie alla sua spiccata 
aggressività. 

Jean Baptiste Piedvache ha 
2fl anni, su 46 combattimenti 
fin'ora disputati ne lia vinti 
43. Bandini lia subito in que¬ 
sta occasione la sua prima 
sconfitta su 24 combattimenti 
disputati. L’italiano aveva 
conquistato il titolo europeo 
lasciato vacante dall’inglese 
Green, battendo Picdvache a 
Rimini lo scorso 10 agosto 
per ferita, li verdetto, assai 
frettoloso, aveva destato qual¬ 
che perplessità rendendo ne¬ 
cessaria la rivincita. 

Purtroppo per Primo Bau- 
dini era giunta da Forlì la 
doloro.sa notizia (non sappia¬ 
mo se gli è stata comunicata 
prima del match o subito do¬ 
po) che sua moglie .‘\nna, 
incinta al settimo mese, ave¬ 
va dato alla luce due gemel¬ 
le già morte e giusto ieri si 
erano svolti i funerali. 

Le due piccole erano affet¬ 
te da malformaz-ione cardia¬ 
ca. La signora Bandini, che 
ha 24 anni, sabato era stata 
ricoverata nell’o.qiedale «Mor- 



• BANDINI 

gagni > (Il Forlì avendo .ic 
cusato violenti dolori addomi 
nali. 11 parto è avvenuto spoii 
taneaniente alle 4 di dome 
Dica, ma le gemelle, del pe¬ 
so eomples.sivo di 3.800 chi 
logrammi, sono venute alla 
luce .senza vita. 


La Ferrari 
al Pani Ricard 

MODENA — L’autocarro de. 
la Ferrari è partito Ieri per 
raggiungere il circuito fran¬ 
cese Paul Ricard, dove a par¬ 
tire da oggi fino a venerdì 
prossimo la squadra di Ma- 
rancllo .svolgerà alcune pro¬ 
ve. Saranno utilizzate due 
vetture 312 T2, oltre la nuo¬ 
va TJ. Saranno presenti, se¬ 
condo quanto si è potuto 
apprendere, entrambi 1 pilo¬ 
ti Cd In particolare Carlos 
Reutemann colpito la scor¬ 
sa settimana da una fasti¬ 
diosa influenza però risoltasi 
velocemente. 
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# Domani retour-maich fra il Torino e il Bastia per 1 quarti 
di finale delia Coppa Uefa. Nell'incontro di andata, dispu¬ 
tatosi quindici giorni fa, vinse il Bastia per 2-1. Per i granata 
di Radice la differenza reti non è incolmabile, - basterà 
vincere 1-0 per passare il turno (i gol segnati in trasferta 

• parità di reti valgono il doppio). La partita si giocherà sul 
terreno del Comunale con inizio alle 20,30 e sarà arbitrata dal 
gallese Thomas. Non essendoci concomitanza con altri incon¬ 
tri, è facile che la partita venga trasmessa in diretta dalla TV. 
Nella futo; PULICI e C. SALA mentre in allenamento aggiu¬ 
stano la mira. 


• TOTOCALCIO — Il Teiocateio 
comunica le quote relative al con¬ 
corso n. 16 del 4 dicembre 1977: 
al 40 vincenti con 13 punti spet¬ 
tano 19.385.200 lire; ai 1.193 
vincenti con 12- punti spettano 
649.900 lire. 

• TOTIP — Queste le quote To¬ 
tip del concorso n. 49: ai sette 
vincitori con 12 punti L. 2.599.709; 
ai 64 vincitori con 11 punti lire 
279.900; al 645 vincitori con 10 
punti lire 27.300. 

• GINNASTICA — La nazionale 
ungherese ha battuto quella italiana 
nell'incontro di ginnastica artistica 
maschile svoltosi a Forti. Il punteg¬ 
gio è stalo di 277,10 par i magia¬ 
ri e di 273,75 per gli azzurri. Fra 
gli italiani in bella evidenza Angelo 
Zucca, classificatosi al terzo peste 
dietro i magiari Kovacs e Donalh. 

• SLITTINO — Sulla pista del 
Koenigscc, nella RFT, la prima ga¬ 
ra di slittino per la Coppa del mon¬ 
do si è conclusa con una duplice 
vittoria azzurra. Nel singolo ai è 


imposto Paul Hildgartner (già me¬ 
daglia d’oro a Seppero in coppia 
con Plaikner). Nel doppio vittoria 
di Cschnitzar-Brunner. 

•CACCIA — Si è svolto regolar¬ 
mente, malgrado il maltempo, sul 
campo di gara della Federcaccia di 
Pian di Spino (Ferii) il 1. cam¬ 
pionato internazionale di caccia. Si 
è imposta la squadra del Brasile 
seguila da Spagna, Jugoslavia, Ita¬ 
lia • Svizzera, nell’ordine. Nella 
classiiica individuale è risultato pri¬ 
mo Zor Oc Boulach (Brasile), se- 
'condo Assas (Spagna), terzo Barto- 
leltl (Italia). 

• CALCIO — La commissione di 
appello lederale ha conlermato una 
giornata di squalilica al campo del 
Latina accogliendo invece il ricorso 
della stessa società relativamente al¬ 
la verteiua con il giocatore Ermes 
Lasagni. In conseguenza il Latina 
dovrà pagare a Lasagni soltanto 
il 50 per cento delle spettanze. 
La CAF ha inoltre confermato la 
squalilica del campo di gioco del¬ 
lo Spezia per qualiro giornale. 
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Roggi infrarossi. 


Spiedo 

con forchettoni. 


Interruttore 
con spio luminoso. 


Griglia 

a tre posizionL 


Piatto raccogli sugo. 
Serve anche do recipientg 
di cottura o scoldovivonde. 


Schermo protettivo 
in vetro temperato. 


Disco girarrosto 
corredato di 6 spiedini. 


Orologio programmatore 
per la cottura da 1 a 90 minuti. 


Posti è l'ideole per cucinare: 
corni o pesci arrosto o oi ferri, 
grigliate, spiedini piatti gratinati, 
pizze, dolci, ecc. 


Con il grigfia spiedo outopulente ”Rostì 
Moulinex", cucini come sulla brace, 
nel rnodo più genuino e saporito. 

La cottura a raggi infrarossi esalta 
tutto Varoma e il sapore dei cibi, 
evitando ì danni dei grassi cotti 
che vengono completamente cliscioltì. 

•■iiàniiiSA.-BognelatlFmnc») 




La famosa industria di elettrocasalinghi per la donna europea. ; 
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Igiovani disoccupati nella RFTy 

La «locomotiva» 
non dà, lavoro 

Ora sono 350.000 - Pessimismo per il futuro - Manifestazioni 
per porre il problema al governo - Critiche alla DGB, la confe¬ 
derazione sindacale dove le acque cominciano a muoversi 


Dal nostro corrispondenti 

BERLINO ' ~ Dice Karl 
Schwab, membro della dire¬ 
zione delia DGB, l'organizza- 
xione sindacale della Germa¬ 
nia federale: « Abbiamo cen¬ 
tomila giovani al di sotto dei 
venti anni e diiecentocinquan- 
tamila al di sotto dei venti¬ 
cinque anni che sono senza 
lavoro. Quali cifre occorre 
ancora fornire perchè il go¬ 
verno federale comprenda la 
drammaticità della situazione 
9 prenda provvedimenti? ». 

A Francoforte la Conferen¬ 
za giovanile della DGB, con 
elusaci sabato scor.so, si è 
svolta sotto la parola d’or¬ 
dine: « Stop alla disoccupa¬ 
zione ». « Il problema della 
disoccupazione giovanile, vi si 
i detto, é diventato negli ul¬ 
timi quattro anni, punto cri¬ 
tico fondamentale per la gio¬ 
ventù lavoratrice e tale ri¬ 
marrà anche nei prossimi 
anni. La prospettiva che cl 
viene offerta è quella di un 
milione e mezzo di piovani 
disoccupati nel 19S5. Dalla so¬ 
luzione di que.sto problema 
dipende dunque l'avvenire di 
un’intera generazione ». 

Im conferenza di Franco¬ 
forte à stata accompagnata 
da grandi manifestazioni in¬ 
dette dalle associazioni gio¬ 
vanili. dai sindacati, dalle or¬ 
ganizzazioni .studente.sche. dal¬ 
la DKP (Partito comunista). 
A Flensburg. tra t molli stri¬ 
scioni e cartelli portati dai 
dimn.stranti. ce n’era uno sul 
quale si poteva leggere: c An¬ 
dare a timbrare non è un 
lavoro ». Dai giovani viene 
la critica più dura all’immo- 
btlismo del governo e alla 
sita « politica sociale » limi¬ 
tata al sussidio di disoccu¬ 
pazione. 

A Geìsenkirchen i dimo¬ 
stranti chiedevano l'istituzio¬ 
ne di altri duemila posti di 
formazione professionale e la 
obbligatorietà del decimo an¬ 
no di scuola. A Gottinga, mi¬ 
gliaia di giovani hanno pro- 
tc.siato davanti all’ufficio del 
lavoro perchè c’erano mille, 
domande per ogni posto di ap¬ 


prendistato disponibile. A Bre- 
merhaven i dimostranti hanno 
chiesto la costituzione di cen¬ 
tri di formazione professio¬ 
nale e la garanzia di lavoro 
per i giovani nei cantieri na¬ 
vali. Un programma di emer¬ 
genza nella lotta contro la 
disoccupazione giovanilp. ba¬ 
sato soprattutto sul potenzia¬ 
mento del settore dell'istru¬ 
zione che la politica del ri¬ 
sparmio attuata dal governo 
federale e dai governi re¬ 
gionali sta riducendo in con¬ 
dizioni miserevoli, è .stalo ri¬ 
vendicato dalla SDAJ (Gio¬ 
ventù lavoratrice socialista te¬ 
desca) e dalla MSB (Asso¬ 
ciazione .studentesca marxi¬ 
sta). 

La prote.sta giovanile inve¬ 
ste la politica del governo, 
ma è fortemente critica an¬ 
che verso V organizzazione 
sindacale accusata di essere 
subalterna al governo e di 
portare avanti una politica 
di pura difesa dei livelli sa¬ 
lariali accettando in .sostanza 
gli obiettivi di razionalizza¬ 
zione (cioè di aumento della 
produttività, di aumento dei 
profitti, di riduzione dei posti 
di lavoro) perseguili dal pa¬ 
dronato. Queste critiche han¬ 
no trovalo refrattari la gran 
parte dei dirigenti sindacali. 
Il loro accoglimento, al di 
là del riconoscimento gene¬ 
rico che quello della di.soccu- 
pazione « è un problema rea¬ 
le », comporterebbe una svol¬ 
ta radicale, una vera e pro¬ 
pria rivoluzione nell’organiz¬ 
zazione sindacale della Re¬ 
pubblica federale. Porterebbe 
alla necessità di formulare 
una linea di .sviluppo eco¬ 
nomico alternativa a quella 
proposta dal padronato, una 
linea autonoma rispetto a 
quella elaborata dal governo 
e che il ministro dell'econo¬ 
mia. il liberale Lambsdorff, 
vuole rigidamente ancorata 
all'e economia ■ di mercato * 
in pn j paese dove i lavora¬ 
tori hanno'di fatto rinunciato 
all’uso del loro fondamentale 
I strumento di pressione e di 
lotta, cioè dello sciopero. Por- 
' terebbe insomma V accogli¬ 


si apre domani a Bucarest 

La conferenza del PC romeno 
fo il punto sull' economìa 

Dal nostro corrispondente | 


BUCAREST — Mercoledì 
mattina si apre a Bucarest 
la Conferenza nazionale del 
Partito comunista romeno 
che si concluderà nel pome¬ 
riggio di venerdì 9. Vi pren¬ 
deranno parte 2500 delegati 
dei 2 milioni 700 mila iscrit¬ 
ti al partito, eletti nelle con¬ 
ferenze provinciali straordi¬ 
narie tenuteci nel mese'scor¬ 
so. I lavori saranno introdot¬ 
ti da una relazione del se¬ 
gretario generale del partito 
e presidente della Repubbli¬ 
ca. Nicolae Ceausescu. 

Le conferenze nazionali cp- 
stitulscono momenti impor¬ 
tanti nella vita del Partito 
comunista romeno. E’ consue¬ 
tudine convocarle nel perio¬ 
do di mezzo di un piano quin¬ 
quennale. cioè all’incirca tre 


anni dopo il congresso na¬ 
zionale del partito che ave¬ 
va impostato le linee di svi¬ 
luppo di quel quinquennio. 
La conferenza che ha inizio 
mercoledì si troverà, dunque, 
a considerare lo stato di rea¬ 
lizzazione delle previsioni che 
erano state formulate all'XI 
congresso nel novembre 1974. 
Allora venne varato un pro¬ 
gramma vastissimo d’azione, 
con l'obiettivo di portare a 
un livello superiore i'intera 
vita economica e sociale del 
paese. Il quinquennio attua¬ 
le. si disse, sarebbe sfato quel¬ 
lo deH'attuazione integrale 
della ^ ’ rivoluzione ’ tecnico¬ 
scientifica in Romania. E’ con 
il bilancio dei primi due an¬ 
ni trascorsi che, nei prossi¬ 
mi giorni, dovranno misurar¬ 
si i comunisti romeni. 

I. m. 


(^nigiorao 

con r Unità 
per una informazione 
rigorosa 
sui problemi 
del Paese 
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mento di quelle critiche, a 
rivedere profondamente se 
non a denunciare del tutto il 
« patto sociale ». la dichiara¬ 
zione di pace tra sindacati, 
padronato e goi'erno, che lùge 
da quindici anni e che con¬ 
tinua ad es.sere la .stella po¬ 
lare della DGB. 

Ma. in questo quadro gene¬ 
rale di statica impotenza, 
qualcosa si è me.s.so in mo¬ 
vimento. Forse è ancora poco 
per .scuotere quell’ immenso 
pachiderma burocratico che 
è la DGB, ma qualche sus¬ 
sulto si è verificato. 

Incominciò lo scorso anno 
il .sindacato tipografi e cartai 
(che è ancora oggi la punta 
avanzata del movimento .sin- 
dacale tedesco - occidentale) 
rivendicando l'autonomia con¬ 
trattuale e proclamando uno 
sciopero al quale il padronato 
rispose con una rabbiosa ser¬ 
rata (che nella RFT è legit¬ 
tima a tutela dei diritti dei 
padroni). E’ lo stesso sinda¬ 
cato che oggi imposta la 
trattativa per il nuovo con¬ 
tratto non più solo in ter¬ 
mini di confronto salariale 
ma anche di .salvaguardia dei 
livelli di occupazione di fronte 
alle richieste di razionalizza¬ 
zione avanzale dal padronato. 
Nell’industria editoriale .sono 
.stati cancellati, negli ultimi 
tre anni, trentamila posti di 
lavoro c altri cinquantamila 
dovrebbero seguire la stes.sa 
.sorte nei prossimi anni. Tm 
trattativa si vresenta tutt’al- 
tro che pacifica. Scioperi di 
avvertimento di alcune ore. 
accompagnati dalla sospen¬ 
sione del lavoro straordina¬ 
rio. sono già avvenuti nei 
giorni scor.si nelle aziende di 
Brema, di Hannover, del 
Nord Renania-Westfalia. 

Qualche giornale (e tra essi 
la «Bild» di Springer) non 
è riuscito ad arrivare nelle 
edicole. Posizioni nuove anche 
se ancora molto confuse sem¬ 
brano affiorare anche nel sin¬ 
dacato dei minatori, preoccu¬ 
pato dal fatto che i continui 
licenziamenti .sfanno deciman¬ 
do le sue file (dodicimila 
iscri/fi inameno in soli undici 
mesi). Si chiede una politica 
' di sostegno, soprattutto per 
il carbone, si fanno proposte 
di pensionamenti anticipati, 
di riduzioni delVorafio di la¬ 
voro. di prolungamento delle 
ferie, di Istituzione di corsi 
di riqualificazione. Si cerca 
di affermare una linea poli¬ 
tica che non dia per liqui¬ 
dato il carbone, di fronte ai 
vantaggi dell’energia nuclea- 
rè. E il compromesso impo¬ 
sto al recente congresso della 
SPD (sì all'energia atomica, 
ma priorità al carbone) sem¬ 
bra indicare che l’azione del 
sindacato ha possibilità di 
successo. 

‘ Più interessanti ancora so¬ 
no le posizioni che si sono 
affermate nel sindacato me¬ 
tallurgici. la IG Melali, sia 
perchè si tratta di uno dei 
più forti sindacati federali, 
sia perchè la elaborazione è 
giunta a livelli programma¬ 
tici. 

Al suo ultimo congresso nel 
settembre scorso, la IG Me¬ 
lali ha contestato la tesi pa¬ 
dronale riassunta nella for¬ 
mula c più profitti uguale a 
più investimenti, uguale a più 
posti di lavoro », opponendo 
ad essa l’equazione «più po¬ 
tere di acquisto più domanda 
più posti di lavoro, più inve¬ 
stimenti », e dimostrando co¬ 
me i problemi per gli inve¬ 
stimenti. gli sgravi fiscali, le 
sovvenzioni statali finora con- 
cesse al padronato, sono stati 
tutti utilizzati per portare 
avanti il processo di razio¬ 
nalizzazione e quindi di ridu¬ 
zione dell’occupazione. 

L’accento, ancor più che 
sugli aumenti salariali, è sta¬ 
to messo sulla necessità di 
interventi governativi che fa¬ 
voriscano la soluzione di pro¬ 
blemi sociali fondamentali, la 
scuola, la sanità, gli alloggi 
popolari. Nella piattaforma 
rivendicativa che verrà in 
questi giorni sottoposta alla 
organizzazione padronale, ol¬ 
tre ' all’adeguamento dei sa¬ 
lari. alVaumentato costo della 
vita, ri si trovano le propo¬ 
ste di introdurre la settimana 
lavorativa di 35 ore. di ri¬ 
durre l’età pensionata da 65 
a 60 anni, di fissare in sei 
settimane il minimo delle fe¬ 
rie c di introdurre riposi per 
circa dieci minuti ogni ora 
di lavoro. Il sindacato chie¬ 
de inoltre che la serrata ven¬ 
ga posta fuori legge e pone 
come pregiudiziale all'avvio 
delle trattative che l’associa¬ 
zione degli industriali ritiri 
il ricnr.io pre.sentato alla Cor¬ 
te costituzionale mirante a 
far dichiarare incostituzionale 
la cogestione delle aziende. 

Si è giunti a prendere co¬ 
scienza che i giovani, le don¬ 
ne e i lavoratori immigrati 
! sono t più colpiti dalVattacco 
padronale anche se poi le 
. proposte a favore degli im¬ 
migrati sono rimaste a un 
generico « dobbiamo final¬ 
mente liberare gli stranieri 
dalla paura e dalla insicu¬ 
rezza ». 

Arturo Bariolì 
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MALAGA — Uno scorcio della gigantesca dimostrazione di domenica 

Un manifestante è stato ucciso domenica dalla polizia 

Una giornata di lutto 
proclamata in Andalusia 

Incidenti a Malaga e in altre città per la proibizione 
di issare sugli edifici pubblici la bandiera andalusa 



M.AL-AGA — La giornata di 
oggi è stata dichiarata « gior¬ 
nata di lutto » a Malaga per 
la morte del diciannovenne 
Josè Manuel Garcia Capar- 
ros, ucciso in seguito aH’uso 
di armi da fuoco da parte 
della polizia nel corso delle 
manifestazioni per la « Gior¬ 
nata dell'Andalusia ». I sin¬ 
dacati iianno indetto uno scio¬ 
pero generale nella regione. 
Il giovane ucciso apparte¬ 
neva alle « commissioni ope¬ 
raie > ed era iscritto al parti¬ 
to comunista. 

L’appello del comitato or¬ 
ganizzatore della giornata, di 
cui fanno parte tutti i par¬ 
titi dell’arco parlamentare, 
sarà molto probabilmente ac¬ 
colto anche dalle altre sette 
province andaluse in cui. nel¬ 
le manifestazioni di domeni¬ 
ca la polizia è intervenuta 
violentemente provocando nu- 
, morosi feriti. 

Oltre un milione di persone 
hanno preso parte alle mani¬ 
festazioni di domenica nelle 
otto province della Andalusia. 

' I partiti dell’arco parla¬ 
mentare vi avevano aderito 
ed ' in ogni località è stata 
data lettura ad un comuni¬ 
cato congiunto delle forze 
politiche. 

A Siviglia, capoluogo della 
regione, era presente il mi¬ 
nistro per ' le regioni, Ma¬ 
nuel Clavero. Le manifesta¬ 
zioni sono iniziate e si sono 
svolte senza incidenti fino al 
momento in cui è stato proi¬ 
bito a gruppi di manifestanti 
di issare la bandiera regio¬ 
nale andalusa, bianco-verde, 
sui palazzi delle deputazioni 


provinciali e su quelli mu¬ 
nicipali a fianco della ban¬ 
diera nazionale spagnola. 

A Malaga, a lluclva ed a 
Cadice i manifestanti hanno 
tentato la scalata ai palazzi 
con la bandiera in pugno. 
E’ subito intervenuta la po¬ 
lizia che. nel caso di Mala¬ 
ga, ha fatto uso anche delle 
armi di ordinanza oltre che 
di quelle antimanifestazioni. 
E* stato in questo momento 
che José Manuel Garcia Ca- 
parros veniva ucciso e con 
lui rimaneva gravemente fe¬ 
rito alla spalla uno studente. 
Si contano altri feriti leggeri. 

Partiti politici ed organiz¬ 
zazioni sindacali hanno chie¬ 
sto una indagine completa ed 
immediata. Un’inchiesta è 
stata annunciata dalle auto- 


Gromiko riceve 
l'ambasciatore 
cinese 

MOSCA — n ministro degli 
Elsteri sovietico, Gromyko, ha 
ricevuto ieri il nuovo amba¬ 
sciatore della Repubblica po¬ 
polare cinese, Wang Yu-Plng, 
su richiesta di quest’ultimo, 
ed «ha avuto una conversa¬ 
zione con lui ». 

Secondo fonti diplomatiche 
si è trattato di un incontro 
protocollare: è la prima volta 
che Gromyko riceve l'Eunba- 
sciatore, ^unto a Mosca Io 
scorso agosto (prima di allo¬ 
ra, l’incarico di ambasciatore 
della Cina a Mosca era ri¬ 
masto vacante per un anno 
e mezzo). 


rità locali e nazionali. Il fa¬ 
langista Francisco Gabezas, 
presidente della delegazione 
provinciale di Malaga si è di¬ 
messo. La destituzione del ca¬ 
po della provincia era stata 
chiesta in particolare dalle or¬ 
ganizzazioni studentesche del¬ 
la città. 

Nuo\i scontri fra polizia 
e manifestanti si sono veri¬ 
ficati ieri sera, dopo il fu¬ 
nerale del giovane Caparros, 
al quale hanno partecipato 
circa 30.000 persone. Dal ci¬ 
mitero, migliaia di persone 
con torce accese sono sfilate 
fino al luogo dove il giova¬ 
ne è stato uccìso, ponendovi 
corone dì fiori. Successiva¬ 
mente gruppi di manifestan¬ 
ti si sono scontrati in città 
CMi le forze di polizia, che 
hanno fatto ricorso alle bom¬ 
be lacrimogene. 

• « • 

MADRID — n segretario del 
PC spagnolo, Santiago Garrii- 
lo ha conferito ieri con re 
Juan Carlos. Sulle questioni 
discusse nell’incontro, il pri¬ 
mo fra Carrillo e il sovrano 
spagnolo, non si hanno par¬ 
ticolari. ■ . . >■ 

- Nella capitale spagnola è 
giunto Milos Minic, vicepri¬ 
mo ministro e mim'stro degli 
Elster jugoslavo per una vi¬ 
sita ufficiale. 

- E’ la prima volta che un 
alto esponente jugoslavo vi¬ 
sita la Spagna. La Jugosla¬ 
via infatti non aveva mai ri¬ 
conosciuto il regime franchi¬ 
sta ed aveva continuato a 
mantenere i rapporti con il 
governo repubblicano in e- 
sìlio. 


Le proposte elettorali del RPR 

Ctórac vuole recuperare 
la «socialità» di De Gaulle 

Il capo dei gollisti tenta di distinguersi dalle forze di destra 
e di approfittare del disorientamento nell'elettorato di sinistra 

Dal noilro corriipoedeiile I I ^ 


PARIGI — Il partito golli¬ 
sta RPR e il suo pre.siden- 
te Chirac hanno presentato ie¬ 
ri ai francesi le loro « propo¬ 
ste » per la prossima legisla¬ 
tura. Respingendo sia il pro¬ 
gramma comune « collettivi¬ 
sta > die la promessa giscar- 
diana di un ristabilimento eco¬ 
nomico miracoloso, i gollisti 


aspetto interessante di que¬ 
ste « Proposte per la Fran¬ 
cia * non sia tanto nel pro¬ 
gramma. del tutto impreci¬ 
so e generico, quanto nel ten- 
tati\o di ridare al gollismo la 
propria identità perduta, quel¬ 
la di una forza politica « cen¬ 
trale » che negli anni sessan¬ 
ta aveva saputo coagulare at¬ 
torno a sé sia la maggioranza 
dcirelcttorato conscrv’atore e 


propongono innanzitutto la for- moderato, sia frange impor- 


mazione di « una nuova volon¬ 
tà nazionale » capace di assu¬ 
mersi la realtà di oggi e di 
modificarla gradualmente in 
base a tre direttrici e.ssen- 
ziali: 1) rafforzamento della 
autorità dello Stato equilibra¬ 
to dal decentramento delle re¬ 
sponsabilità (partecipazione); 
2) garanzia del diritto al la¬ 
voro attraverso una nuova po¬ 
litica economica: 3) rafforza¬ 
mento deirindipendcnza na¬ 
zionale. 

Chirac e i suoi amici, in 
sostanza, propongono un ritor¬ 
no al gollismo originario non 
soltanto quando parlano di 
partecipazione (il fumoso pro¬ 
getto de! generale De Gaul¬ 
le lanciato nel 1963. aspra¬ 
mente combattuto dal padro¬ 
nato e poi totalmente abban¬ 
donato dal suo successore) o 
quando riprendono i temi del¬ 
la « grandeur > nazionale, ma 
soprattutto allorché dichiara¬ 
li che la Francia non può es¬ 
sere socialdemocratica e che 
in Francia non c’è spiazio per 
un potere socialdemocratico 
perche questo spazio « è oc¬ 
cupato dal gollismo », Proprio 
qui essi cercano di collocar¬ 
si. come De GauIIc. nei pri¬ 
mi dicci anni della quinta Re¬ 
pubblica. a mezza strada tra 
la società liberale e la socie¬ 
tà « marxista » tra destra e 
sinistra, tra Giscard d’Estaing 
e i partiti popolari tradizio¬ 
nali. 

Ci aembni ioMounA cht lo 


tanti deH’elcttorato di sini¬ 
stra. 

Il problema però è di sapere 
se l'operazione riuscita al ge¬ 
nerale De Gaulle vent'anni fa 
— nel vortice della crisi isti¬ 
tuzionale in gran parte provo¬ 
cata dalla guerra di Algeria 
— sia ripetibile oggi. E’ eri- 
dente che Clùrac pensa a due 
cose: prima di tutto che la 
crisi economica sta producen¬ 
do nel paese una crisi analo¬ 
ga, anche se non cosi grave, 
a quella di allora e che lo 
scontento nei confronti del po¬ 
tere in carica può essere re¬ 
cuperato da una forza capace 
di risvegliare nel paese una 
colontà nazionale di rinascita: 
in secondo luogo clic la crisi 
delia sinistra e la delusione 
che essa ha prodotto nelle 
masse popolari può propizia¬ 
re questa operazione di recu¬ 
pero. 

Dove il ragionamento di 
Chirac appare debole è nel 
proporre il partilo gollista 
RPR come forza sostitutiva 
della socialdemocrazia che in 
Francia, pur tra alti e bas¬ 
si ha conserv’ato radici sicu¬ 
re in alcune regioni operaie 
e in questi ultimi anni le ha 
considerevolmente estese a 
nuovi territori sociali. D’altro 
canto è difficile che (^irac 
riesca a rendere credibile il 
RPR come « forza centrale »: 
il suo ncogollismo ha una ma- 
trìc* di destra cta« non può 


ingannare l’opinione popolare 
anche in un momento di diso¬ 
rientamento come questo sic¬ 
ché tutto il suo discorso di ti 
po golliano sul rifiuto del li¬ 
beralismo da una parte e del 
marxismo daU’altra (il suo 
gollismo come terz.a via) ap 
pare improbabile. Chirac può 
certamente ritro\arc la Fran¬ 
cia nazionalista c conserva¬ 
trice a spe.se dei ciscardia- 
ni. può ancora sgretolare le 
fragili posizioni ccntristc. ma 
Tavvenlura degli anni sessan¬ 
ta gli è a nostro avviso pre¬ 
clusa. 

Ciò che minaccia invece la 
sinistra, allo stato attuale del¬ 
la sua crisi non è il neogolli¬ 
smo sciracchiano quanto 
rastensionismo o il rifiuto di 
una parte dell’eleUorato sia 
socìal’.sta che comunista a 
coordinare i propri voti al se¬ 
condo turno delle elezioni di 
marzo. A questo proposito il 
.sondagcìo pubblicato ieri dal¬ 
la rivista « Le Poin* * è as¬ 
sai indicativo. I.a sinistra sa¬ 
rebbe ancora vincente al pri¬ 
mo turno con il 51 per cen¬ 
to dei voli. Il -l' per cento 
andrebbe agli ecologisti, e al 
blocco di centro destra toc- 
clierebbe soltanto il -15 per 
cento (con un regresso di due 
punti rispetto ad un mese 
fa). Ma al scucendo turno, poi¬ 
ché una parte deirclettorato 
socialista negherebbe il pro¬ 
prio voto al candidato comu¬ 
nista rimasto in competizione 
e viceversa, il blcx'co gover¬ 
nativo riuscirebbe ad avere 
la maggioranza dei seggi in 
Parlamento. E’ vero che un 
accordo puramente elettorale 
tra PCF e PS è ancora pos¬ 
sibile per il secondo turno, 
ma questo accordo tardivo sa¬ 
rebbe sufficiente a riparare i 
guasti prodotti da quattro me¬ 
si di aspra polemica? 

Augusta Pancaldi 
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l comprenda anche il i lo un momento di contatto 

\JUYdllU PCI ma che voi lo escluda tra l due paesi. Tale precisa- 


e quello del ruolo che 1 parlili 
cosiddetti intermedi dovrebbe¬ 
ro avere nella cornice di un 
eventuale, nuovo quadro poli¬ 
tico fondato sul riconoscimen¬ 
to pieno di una solidarietà sen¬ 
za apriorismi e senza remore. 
Per quanto riguarda là politi¬ 
ca dei socialisti, è assai Inte¬ 
ressante un'intervista dì Man¬ 
cini a Paese sera: l'ex segre¬ 
tario del PSI è convinto che 
occorra pensare ad un’inizia¬ 
tiva socialista che < porti a 
una nuova situazione politica 
e di governo », e ritiene che 
res|wnsabile delle difficoltà di 
oggi < non è il governo e non 
è nemmeno Andreatti » (An- 
dreotti, parlando a E'irenze. ha 
dato l’c imprc.ssione di ouuer- 
tire la precarietà della situa¬ 
zione»). Sono dunque i parliti 
die debbono farsi carico della 
.situazione di emergenza, che 
non ammette rinvìi. 

Ma (juali sono le condizioni 
per una vera politica di emer¬ 
genza? Precisando alcuni pun¬ 
ti. Mancini non manca di toc¬ 
care anche corde che riguar¬ 
dano la polemica interna al 
proprio partito. Anzitutto, egli 
dice che « non si può propor¬ 
re la politica di emergenza e 
brandire .sciabole verso gli in¬ 
terlocutori di questa politica, 
che è valida se .si basa sulla 
lealtà ». In secondo luogo, una 
soluzione di emergenza non 
deve consentire < una diversi¬ 
tà di presenza fra le forze po¬ 
litiche ». Ma Mancini solleva 
in maniera aperta, anche que¬ 
stioni che riguardano la linea 
e gli orientamenti del PSI. Si 
compiace per il fatto che la 
politica dì emergenza stia rie¬ 
mergendo anche a livello di se¬ 
greteria di Partito, dopo che 
ora apparsa « accantonata » . 
E afferma che, invece di una 
politica di unità tra le forze 
democratiche, è stata portata 
avanti « mia politica di con- 
flittualità permanente e inter¬ 
mittente nei con/rortli della 
DC, che non porta all'emer¬ 
genza. Nello stesso tempo c’è 
stata una politica di conflit¬ 
tualità permanente o inter¬ 
mittente a sinistra, che egual¬ 
mente non porta all’emer¬ 
genza. Una linea di questo ti¬ 
po porta invece all’isolamento 
del PSI e al mantenimento del¬ 
l’attuale situazione ». 

Un altro aspetto delle po¬ 
lemiche di ieri è — come ac¬ 
cennavamo — quello che in¬ 
veste i partiti intermedi. Sul¬ 
l'onda delle recenti dicliìara- 
zioni e interviste, sì è accc.sa 
infatti una discussione tra 
Craxi da un lato e La Malfa 
e il PRI daH’altro. Il segre¬ 
tario del PSI, intervistato dal 
giornale di Montanelli, aveva 
dichiarato domenica che l'ipo¬ 
tesi di un’intesa tra i parliti 
laici minori era stata fatta 
fallire lo scorso anno da La 
Malfa. I repubblicani hanno 
subito replicato, con una bre¬ 
ve nota della Voce, di essere 
€ pronti a partecipare a im¬ 
mediati incontri con il PSI, 
con il PSDl e con il PLI, per 
stabilire uninlesa politica e 
programmatica », ed hanno 
chiesto a Craxi una risposta 
precisa. Focile ore dopo, il 
segretario del PSI ha fallo 
diffondere un testo abbastan¬ 
za ampio, che apparirà oggi 
suirAi’aidi/. Il PSI, egli af¬ 
ferma. < non è contrario a 
incontri con i partiti interme¬ 
di purché una tale iniziativa 
si inqiujdri nell'offensiva di 
persuasione che deve essere 
condotta nei confronti delia 
DC al fine di rimuovere la 
pericolosa attuale situazione 
di stallo ». Naturalmente, ag¬ 
giunge. un incontro del gene¬ 
re avrebbe senso solo se por¬ 
tasse all'ordine del giorno 
quc.sto solo punto: f proposte 
per un governo di emergen¬ 
za », e in ocni caso non po¬ 
trebbe « iscriversi nella linea 
di una generica " intesa lai¬ 
ca ” senza arte né parte ». 

I .socialdemocratici si sono 
affrettati a dichiarare la lo¬ 
ro piena disponibilità nei con¬ 
fronti dell'Incontro dei laici 
minori. La polemica comun¬ 
que sembra destinata a spe¬ 
gnersi in breve tempo, an¬ 
che se forse qualcuno ha in¬ 
teresse a dilatarne la por 
tata c il .senso. E' evidente 
che il problema della funzio¬ 
ne dei partiti intermedi nel 
quadro di un accordo imper¬ 
niato suiremergenza è un pro¬ 
blema reale. c!ie nessuno può 
ignorare o trascurare: rac¬ 
cordo tra le forze democra¬ 
tiche non può non basarsi 
sulla « pari dignità ». Cerca¬ 
re. però, facendo ricor.'^o an¬ 
che a polemiche pretestuose, 
di rinverdire la discussione 
su di un’ipotetica < alleanza 
laica ». proprio ogsi, quando 
è chiaro che il problema è un 
altro, e ha ben altre propor¬ 
zioni. \T)rrebbe dire andare 
alla ricerca di diversivi. 

Va anche registrato ;1 pas¬ 
saggio di un’intervista rila¬ 
sciata da .Andrcotti al tede 
SCO Spiegel. Rispondendo al 
le non poche domande del- 
rintersistatore che riguard.i- 
vano il PCI. il presidente del 
Consiglio ha detto che « tutti 
i partiti deirinte.^a, compre.d 
i comunisti, dimostrano un 
gronde sen.<^ di respon^bilità 
politica >. .Andrcotti ha i»i 
aggiunto che « un cambia 
mento drll'attuale forma di 
collaborazione in una cooli 
zinne vera e propria potrebbe 
aver luogo solo dopo la con¬ 
valida nella sede propria, cioè 
daali elettori ». 

II sen. Lu'gi .Anderlini, pre¬ 
sidente del gruppo della s-ni- 
stra indipendente, dal canto 
suo. ha detto: « Il pericolo 
maggiore che va .sottolineato 
è che sotto la girandola delle 
dichiarazioni e il polverone 
delle molte ipote.si si finisca 
col puntare (come vogliono 
DC e socialdemocratici) ad 
un governo che veda raccolta 
mttorno oUa DC una maggio¬ 


ranza che comprenda anche il 
PCI ma che poi lo escluda 
(magari insieme alla Sinistra^ 
indipendente) da responsabili¬ 
tà di governo ». ■< .• 

L’Egitto 

ferma, è diventata « il prin¬ 
cipale Stato del confronto e 
la base princi|>aie della rcsi- 
sten/a al nemico », nonché ad 
assistere « il popolo palesti¬ 
nese rappresentato daU'OLP». 

I Paesi firmatari e l’OLP si 
considerano < il primo nuckK) 
di un fronte panarabo di re¬ 
sistenza e di lotta, aperto agli 
altri Stati arabi ». Non man 
ca. dopo una vigorosa denun¬ 
cia della politica di Sadal, 
r« apprezzamento per la par¬ 
te avuta dal popolo egiziano 
nella lotta nazionale degli ara¬ 
bi » e il .saluto alle « forze 
nazionaliste c progre.ssiste egi¬ 
ziane che respingono la poli¬ 
tica della resa ». 

L’attenzione degli (vsservn- 
tori si accentra anche sul 
documento unitario approva¬ 
to domeniea da tutte le orga¬ 
nizzazioni palestinesi, com¬ 
prese quelle del « fronte del 
rifiuto*: si rileva che esso 
non si discosta dalle decisioni 
deirultima sessione del Con¬ 
siglio Nazionale Palestine.se: 
rifiuto della risoluzione 242 
(elle considera i pale.stinosi 
solo come « profiigìii >) e di 
tutte le conferenze internazio¬ 
nali .su essa basate. « compre¬ 
sa Ginevra ed altre > (con im¬ 
plicita allii.sione a quella del 
Cairo e con il corollario non 
detto — SI osserva — die so 
Ginevra si riunis.se su una 
base diversa dalla 242 il pro¬ 
blema andrebbe rio.saminato) : 
rìaffermazione dcirobbiettìvo 
.strategico di continuare la 
lotta per i diritti legittimi 
del popolo palestinese: dirit¬ 
to al ritorno, diritto all’auto- 
determinazione, diritto alla 
creazione di uno Stato indi¬ 
pendente « su qualsiasi por¬ 
zione » del territorio pale.sti- 
nese che venga liberata: ri¬ 
fiuto « nella fase attuale » di 
ogni riconciliazione, negozia¬ 
to o riconoscimento dello Sta¬ 
to di Lsraele (sono, questi ul¬ 
timi. i tre 4 no » del vertice 
arabo di Kliartum del 1967). 
E’ dunque inesatto, come ha 
scritto qualcuno, parlare di 
4 svolta » nella linea del- 
rOLP e di suo allineamento 
sulle veccliie posizioni del 
4 fronte del rifiuto»; il valo¬ 
re del documento unitario è 
invece quello di .serrare le 
file per cnn.solidare runità 
della Resistenza e proprio 
con l’arma dcH’unìtà difen¬ 
dere il movimento da tutte le 
pressioni e i condizionamen¬ 
ti cui si trova soggetto, in 
un momento che gli ultimi svi¬ 
luppi della iniziativa di Sa- 
dnt rendono particolarmente 
delicato e difficile per i pa- 
le.sf’‘ncsi. 

Fra i Pac.si « del fronte * 
non ha p.Trtecipalo. come è 
nolo, al vertice di Tripoli la 
Giordania, che peraltro ha ri- 
fìutato di andare alla riunio¬ 
ne del Cairo convocata da Sa- 
datc're Hussein ha dichiara¬ 
to ieri che nei pro.ssimi gior¬ 
ni si recherà in Siria e che 
Dotrebbe poi anche recarsi in 
Egitto per « vedere cosa pos¬ 
siamo fare per giungere ad 
una coesione fra gli arabi ». 
Dal canto suo Sadat (che ave¬ 
va l’altro ieri richiamato in 
patria i suoi ambasciatori in 
URSS. Irak. Algeria. Sud- 
Yemen e Siria) ha convocato 
per domani una riunione stra¬ 
ordinaria del suo gnvemo. 

In vista della riunione del 
Cairo del 13 dicembre e nel¬ 
l’evidente tentativo di rime¬ 
diare aH'isoIamcnto in cui si 
è venuto a trovare l Egilto. il 
segretario di Stalo americano 
Vance compirà, come si è det¬ 
to. un viaggio in Medio Orien¬ 
te alla fine della corrente set¬ 
timana. Prcannunciata a Tel 
Aviv da fonti israeliane, la 
notizia è stata in serata con* 
fermata da Washington. Van¬ 
ce si rccher.à in Elgitto. Israe¬ 
le. Giordania. Arabia c Li¬ 
bano: non è prevista per ora 
una tappa a Damasco, ma le 
fonti americane non la esclu¬ 
dono. Scopo della visita non è 
— si precisa — di « negozia¬ 
re » o di portare < nuove pro- 
noste *. ma di « far compren¬ 
dere perchè consideriamo im¬ 
portante il Droce.«iso mesco In 
molo da S»dat ». E’ da rileva¬ 
re che a Bnixelles. nrima di 
enriire per il Medio Oricn'e. 
A'ance si incontrerà con il sot¬ 
tosegretario Habib elle si tro- 
\a attualmente a Mosca. 

Sottosegretario 
USA a Mosca 

MOSCA — Philip Habib, 11 
sottosegretario americano che 
si occupa delle questioni del 
Medio Oriente, si trova a 
Mosca. Scopo della sua mis¬ 
sione, promossa da Carter, è 
quello di « spiegare ai diri¬ 
genti del Cremlino la posi¬ 
zione della Casa Bianca sul 
Medio Onente ». La. visita e 
iniziata improvvisamente Ieri, 
nel momento in cui Mosca 
sta sviluppando una intensa 
attività di contatti con espo¬ 
nenti del mondo arabo che si 
oppongono alla politica di 
Sadau Gli americani — que¬ 
sto SI noia nella capitale — 
vogliono mantenere « aperto » 
il dialogo con l'URSS e. riba¬ 
dire la validità della recente 
dichiarazione congiunta sul 
Medio Oriente. Habib. in tal 
senso, ha già voluto rassicu¬ 
rare 1 dirigenti del Cremlino 
(Ieri ha acuito un primo col¬ 
loquio con « alcuni esponen¬ 
ti » ed oggi, forse, vedrà 
Gromiko) sulla posizione del 
suo governo: ha detto, fra 
l'altro che gli USA hanno chie- 
sto il rinvio della riunione 
del Cairo « per avere il tem¬ 
po di discuterne con i sovie¬ 
tici ». 

I colloqui di Mosca non 
assunvino quindi un caratte¬ 
re di « negoziato » e sono so¬ 


10 un momento di contatto 
tra l due paesi. Tale precisa¬ 
zione viene fatta anche da 
parte sovietica. Ed alti fun¬ 
zionari del ministero degli 
E-steri. diretti collaboratori di 
Gromiko, hanno fatto presen¬ 
te che la decisione sovietica 
di non recarsi al Cairo non 
deve essere intesa come un 
« rifiuto » deirURSS di pro¬ 
seguire ' nella ' ricerca della 
pace; • è stato fatto rilevare 
che la decisione sovietica non 
deve e.sserc interpretata come 
una mossa tendente a com¬ 
promettere l rapporti con gli 
americani; è stato i anch? 
spiegato ad Habib che la pc* 
siziono che il Cremlino ha 
nel confronti del mondo ara¬ 
bo non è mutata: si punta ad 
avere un buon rapporto con 
tutti e, soprattutto, ad evita¬ 
re una « rottura » con TEgUto 
pur se vi sono « seri motivi » 
di attrito e dissenso. 

A quest’ultimo proposito, la 
Tas.s ha attaccato Ieri sera 
Sadat con una nota del suo 
« osservatore » Kornllov che è 
di una durezza insolita: Sa- 
dal viene accusato di ricerca¬ 
re « a qualsiasi prezzo » una 
« transazione separata alle 
spalle del popoli arabi » e di 
avere con gli ultimi atti « a- 
biurato gli scopi che egli 
stesso aveva proclamato ». 
vale a dire la difesa dei di¬ 
ritti inalienabili del palesti¬ 
nesi e l'ilppoggio airOLP. 

Catanzaro 

sona. Sulla faccenda della 
c bozza » del 4 luglio 1973. re¬ 
centemente inviata dairam- 
miraglio Casardi. che reca la 
sua sigla e clic dìmostta. 
quindi, la sua conoscenza 
tempestiva della risposta ne¬ 
gativa fornita a D’.Xmbrosin. 
llenke ha usato toni più 
sfumati. 4 La sigla — egli ha 
detto — è più o meno la 
mia ». 

« Del resto io ero solito si¬ 
giare tutto. La sigla è però 
molto piccola c sta a signifi¬ 
care il mio disaccordo. Io 
dunque ho sì visto la bozza 
ma non l’ho approvata ». Fi¬ 
guriamoci! Circa il mandato 
di cattura. Hcnke dice che 
Miceli gliene parlò, precisan¬ 
dogli che non aveva fatto 
niente perchè i suoi consu 
lenti giuridici avevano esprc.s- 
so parere contrario. Il parere 
dei consulenti, però, non era 
vincolante. In tutto d’accoido 
con Miceli. Hcnke prende da 
lui lo distanze su un solo 
punto, die tuttavia è di rile¬ 
vante interesse specialmente 
per il PM milanese che con¬ 
duce l'inchiesta per il reato 
di favoreggiamento. Miceli, 
come si sa, ha detto di a\er 
parlato al nuovo ministro del¬ 
la Difesa, on. Andrcotti, della 
que.stìonc Gianncttiiii nel me¬ 
se di marzo 1974. e cioè subi¬ 
to dopo la sua nomina. 

Nell'occasione. Miceli, a , 
suo dire, avrebbe . suggerito 
ad AndreolU di rimuovere il- 
.segreto politico militare. Hcn¬ 
ke lo smentisce seccamente. 

€ Nc parlai io. per primo, ad 
Andrcotti. verso la fine del 
mese di aprile. Miceli, sicu¬ 
ramente, parlò col ministro 
dopo di me. Quello che affer¬ 
ma Miceli, quindi, non è 
esatto ». 

C’è una gara, insomma, fra ' 
Miceli e Henke per tagliare 

11 nastro dell’ufficio di An- 
dreotU.. Entrambi i concor¬ 
renti, probabilmente, non di¬ 
cono. ■ però, la verità. Il re¬ 
pentino mutamento di opinio¬ 
ne sull’eccezione del segreto 
su Giannettini, non appare, 
infatti, • credibile. D’altronde, 
se davvero ci fo.sse stata ar¬ 
monia di intenti fra il SID 
c il ministro della Difesa, 
non si capirebbe perchè An- 
dreotti, nel mese di giugno, 
sarebbe ricorso al metodo 
« irritualc > dell’intervista per 
far sapere che Giannettini era 
un informatore dei servizi se¬ 
greti. 

La logica porla a pensare 
che vi sia stato, invece, un 
contrasto, e che proprio per 
tagliare la testa al toro. An- 
dreotti abbia rilasciato la fa¬ 
mosa intervista, mettendo tut¬ 
ti di fronte al fatto compiuto. 

Su un altro punto delicato. 
Henke se l’è cavata piuttosto 
male. Riguarda sempre Gian¬ 
nettini. Al giudice D’Ambro¬ 
sio. Henke disse di non aver 
mai saputo che Giannettini 
era informatore del servizio, 
mentre invece ne era perfet¬ 
tamente al corrente. Come ' 
mai mentì al giudice istrut¬ 
tore? « A queU’epoca — ha 
risposto Hcnke — io non po¬ 
tevo infrangere il segreto thè 
era stato eccepito dal SID 
con l'avallo ministeriale, non 
avendone l’autorità ». 

< La domanda di D’Ambro¬ 
sio mi mise in imbarazzo. 

La mia risposta era tuttavia 
obbligata. Certo, risposi cosa 
non esatta, ma c'era l'ecce- 
zione del segreto che non po¬ 
tevo infrangere ». Sia D Am¬ 
brosio che Henke. però, erano 
informati della decisione dal 
SID. Perchè, anziché menti¬ 
re. Henke non si riferi a 
quella decisione? Hcnke s\i- 
cola e invece di risjjondcre 
dice che considerava errata 
la decisione sul segreto, ma 
che se ne sentiva vincolato. 

Il presidente Scuteri non 
in.s:«tc. Del resto, le conte- 
stazioni del presidente sono 
state alquanto soffici. 

Nessuna domanda, ad e- 
.sempio. è stata fatta sul pe¬ 
riodo precedente il 1969. Ep¬ 
pure Giannettini fu accuiio 
nel SID. anni prima, proprio 
da Henke. su soilecitazione 
del generale Aloja. allora ca¬ 
po di stato maggiore della 
Difesa. E ci fu accolto assie¬ 
me ad altri fascisti, compre¬ 
so Pino Rauti. Ma forse è 
proprio per non parlare di . 
Rauti che si è preferito non 
sfogliare il calendario nrima 
del 1969. Lo sfoglieranno al¬ 
tri. L'interrogatorio di Henka 
è appena iniziato. Le doman¬ 
de scottanti cominocraMw 
oggi. 
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i nove riuniti da ieri a/Bruxelles 
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Il vertice europèo 
discute sulla crisi 

' É ' I - ‘ t 11, 

Jenkins si pronuncia per un aumento del fondo per lo svi¬ 
luppo regionale - Un summit della NATO verrebbe con¬ 
vocato a Washington a maggio: rinvio per la bomba N 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - Il vertice dei 
capi di stato ' e di governo 
della CEE si è aperto ieri a 
Bruxelles in un clima stanco, 
in cui si riflette l'impotenza 
dell'Europa dei Nove di 
fronte ad una crisi che mette 
in discussione le strutture 
produttive del mondo, e im 
pone al vecchio continente di 
collocarsi nell'ottica nuova 
di una diversa divisione del 
lavoro e delle risorse nella 
quale entrano ormai paesi e 
continenti sin qui lasciati ai 
margini dello sviluppo eco¬ 
nomico. 

Im riunione dei massimi di¬ 
rìgenti dei paesi più indu¬ 
strializzati dell’Europa occi¬ 
dentale ù iniziata in un qua¬ 
dro oscuro della drammatica 
situazione economica che vede 
a crescere continuo della di¬ 
soccupazione, le ricorrenti 
tempeste monetarie, le dif¬ 
fìcili prospettive di una ri¬ 
presa che non riaccenda la 
fiamma perversa dell'infla¬ 
zione. ■ I 

Aprendo la discussione il 
presidente della Commissione, 
il laburista inglese Boy Jen¬ 
kins, ha illustrato le propo.ste 
dell'esecutivo per il rilancio 
delle economie europee, e per 
misure che portino avanti la 
prospettiva lontana dell'unione 
economica e monetaria. Ve¬ 
nendo ai problemi immediati, 
su cui i Nove dovranno pro¬ 
nunciarsi nel corso di questa 
riunione. Jenkins ha ribadito 
la proposta della Commissio¬ 
ne europea per un congruo au¬ 
mento della dotazione del fon¬ 
do per lo sviluppo regionale. 


di cui il maggior beneficiario 
à il Mezzogiorno d'Italia. Il 
fondo dovrebbe disporre que- 
.sl’anno, secondo quanto so- 
stiene l’esecutivo di Bruxel¬ 
les appoggiato dalla maggio¬ 
ranza del Parlamento euro¬ 
peo, ma contro l'opinione di 
alcuni governi fra cui quello 
tedesco, di 750 miliardi di 
lire, contro i 400 dell'anno 
.scorso. E' questo uno dei nodi 
controversi che i Nove do¬ 
vrebbero sciogliere, oltre a 
quello del contributo inglese 
al bilancio della Comunità. 

Ma sia ii cancelliere tede¬ 
sco Schmidi che il primo mi¬ 
nistro britannico Callaghan 
hanno dimostrato una certa 
impazienza di fronte alla mo- 
de.stia di ' tali problemi nel 
conte,sto della grave situazio¬ 
ne del momento e dell'impor¬ 
tanza della riunione del ver¬ 
tice. > 

In particolare, Schmidi ha 
affrontato i temi generali 
della ripresa economica dell' 
Europa, e lo ha fatto con un 
insolito tono ottimistico. Im 
Comunità, egli ha detto, ha 
tenuto di ironie ad una crisi 
senza precedenti, e ha di¬ 
mostrato di essere uno stru¬ 
mento positivo, quale non e- 
sisteva ai tempi della grande 
tempesta degli anni Trenta. 
Il nocciolo dei problemi è 
oggi quello di rilanciare la 
domanda senza rimettere in 
moto l'inflazione. L'indica¬ 
zione del cancelliere tedesco 
va nella direzione di un mas¬ 
siccio intervento degli ’ inve¬ 
stimenti pubblici e dell'aiuto 
pubblico alle imprese, 'su una 
linea che si incontra con le 
richieste del padronato etiro- 


Non sarebbero giapponesi 

Perdura il mistero 
sui dirottatori 
del Boeing esploso 

L'aereo si è disintegrato - Solo pochi resti dei corpi 
dei cento passeggeri trovati nella foresta malaysiann 





KOALA LUMPUR — Un ufficiale di polizia copre i resti 
di una vittima del disastro aereo 


KUALA LUMPUR — I resti 
dell'aereo di linea malaysiano 
distrutto da un'esplosione 
dopo essere stato dirottato, e 
precipitato sulla costa ac¬ 
quitrinosa della Malaysia me¬ 
ridionale con cento persone a 
bordo, sono sparsi fra la fit¬ 
ta vegetazione tropicale, nella 
zona di Kampung Ladang. e 
le squadre sono impegnate 
nell'ardua ‘ e pietosa opera¬ 
zione di recupero dei corpi 
dei novantatre p.isseggen e 
delle sette persone di equi¬ 
paggio. Perdura intanto il 
mistero della responsabilità 
del dirottamento 
Un portavoce della « MAS » 
(Malaysian Airlines System) 
ha detto iersera che il pilota 
aveva informato la torre di 
controllo di Kuala Lumpur 
che il Boeing 737 era nelle 
mani di guerr^lieri del 
l'ff armata rossa giapponese s. 
Ma il vice presidente ncila 
compagnia ha detto oggi che 
il comandante non indicava, 
nel suo breve messaggio, nè 
l'affiliazione nè il numero 
degli autori del colpo. Il ca¬ 
pitano segnalava soltanto, di¬ 
rigendosi verso Singapore, 
che il Boeing veniva dirotta¬ 
to. Egli aveva detto ai pirati 
che sarebbe stato necessario 
scendere a Kuala Lumpur per 
il rifornimento, ma loro ave¬ 
vano respinto la richiesta; al 
lera il pilota ha fatto sapere 
alla torre che disponeva di 
carburante por ■t'’ ora» 
di volo, t ' 

TTn portavoce deiramba- 
Mi&ta giapponese in Malay.sia 


ha detto che non ci sono e- 
lementi che consentano di 
indicare l'n armata rossa nip¬ 
ponica » quale responsabile 
dell'accaduto. E a Tokio la 
polizia dice di dubitare che 11 
dirottamento sia stato com¬ 
piuto da elementi della orga¬ 
nizzazione - estremista, in 
quanto il Boeing non aveva 
autonomia sufficiente per un 
volo diretto fino al Medio O- 
nente. la zona ove presumi¬ 
bilmente persone dell'* arma¬ 
ta » avrebbero voluto portare 
l'aereo se fossero state loro a 
impadronirsene. 

La « scatola nera a dell'ae¬ 
reo non è stata ritrovata. Il 
ministro degli interni malese 
Ghazali Shafie ha detto che 
l'aereo si è « disintegrato, è 
scomparso, rompendosi' in 
mille pezzi ». La potenza del¬ 
la esplosione è stata In effet¬ 
ti tale che il frammento me¬ 
tallico più grande finora re¬ 
cuperato non supera i ses¬ 
santa centimetri di lunghezza. 

Gli uomini deile squadre si 
sono trovati di fronte a un 
compito oltremodo difficile. 
Ha detto a un certo punto 
un dirigente: « il pezzo di ' 
corpo umano più grande che 
abbiamo finora trovato è una 
testa irriconoscibile ». Su una 
vasta zona sono sparsi bran¬ 
delli di indumenti, qualcuno 
appeso ■ agli alberi. Su un 
cespuglio è stata trovata una 
cintura di sicurezza spezzata, 
li presso un pezzo di metallo, 
probabilmente una parte di - 
motore, in parte sommerso 
nell'acqua della palude. 
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peo. Infine, rovesciando l'im¬ 
postazione sostenuta sin qui 
dal suo stesso ministro degli 
Esteri, Schmidt si è dichia¬ 
rato d'accordo con l idea del 
rilancio dell'unione economi¬ 
ca e monetaria anche se, ha 
detto, vi sono altre priorità, 
e in primo luogo quella della 
razionalizzazione della politi¬ 
ca agricola comune. In so¬ 
stanza. Schmidt è parso preoc¬ 
cupato di dar credito all'im¬ 
magine, uscita dal congresso 
di Amburgo, di una socialde¬ 
mocrazia tedesca molto più 
aperta a un discorso di .socia¬ 
lità e di solidarietà anche a 
livello europeo. 

All'insolito ottimismo di 
Schmidt ha fatto subito eco 
un discorso pessimista e 
preoccupato di Callaghan. 
che ha invece insistito sulla 
gravità politica e sociale del¬ 
la disoccupazione in tutta Eu¬ 
ropa. Giscard d'Estaing, che 
.si era fatto precedere dal¬ 
l'annuncio di una sua inizia¬ 
tiva verso i capi di governo 
europei per la creazione di 
uno € spazio giuridico euro¬ 
peo » per la lotta comune con¬ 
tro la criminalità e il terro¬ 
rismo. .si è limitato poi, nel¬ 
l’intervento di fronte al Con¬ 
siglio. ad una perorazione 
dell'esigenza francese di man¬ 
tenere una politica interna di 
restrizione della spesa e di 
aumento delle esportazioni. 

Il fatto che occorrano idee 
e sbocchi nuovi ad una crisi 
che coinvolge tutto il vec¬ 
chio schema della divisione 
delle ricchezze del mondo, è 
stato sollevato dal primo mi¬ 
nistro danese, il socialdemo¬ 
cratico Jurgensen. Dalla crisi 
non si esce, egli ha detto, 
senza idee nuove, senza un 
€ New Deal » adattato alla 
crisi degli anni Settanta. 

Anche Andrcotti ha chiesto 
che l'Europa sappia darsi una 
prospettiva globale, che so¬ 
stenga e giustifichi di fron¬ 
te ai popoli d'Europa i duri 
sacrifici ai quali essi sono 
chiamati in questi anni. Tale 
prospettiva potrebbe essere, 
secondo Andreotti, quella del¬ 
l'unione economica dell'Euro¬ 
pa. con l'obiettivo di rìequili- 
brare gli squilibri e di rias¬ 
sorbire la disoccupazione. Ve¬ 
nendo al concreto della situa¬ 
zione dell'Italia nell'ambito 
della CEE. Andreotti ha ri¬ 
badito l'esigenza di una po¬ 
litica mediterranea della Co¬ 
munità che. a prescindere 
dalla prospettiva dell’adesio¬ 
ne dei tre nuovi paesi del¬ 
l'Europa meridionale, permet¬ 
ta uno sviluppo equilibrato, 
agricolo e industriale insie¬ 
me. del nostro Mezzogiorno. 
Per quanto riguarda la poli¬ 
tica industriale della CEE, 
che è ora te.sa a parare i 
colpi della crisi su alcuni 
settori particolarmente colpi¬ 
ti dalla concorrenza interna¬ 
zionale come la siderurgìa, i 
tessili e la cantieristica. An- 
dreotti ha sostenuto che oc¬ 
corre una impostazione più 
globale dei problemi dello 
sviluppo industriale, che ab¬ 
bia come obiettivo quello di 
un più equilibralo sviluppo 
territoriale e regionale. 

Se la seduta pubblica è 
sfata tutta dedicata ai di¬ 
scorsi generali, nella serata a 
pranzo i Nove hanno inghiot¬ 
tito l'amaro calice delle con¬ 
troversie concrete, quelle 
appunto sulla dotazione del 
fondo regionale e sul con¬ 
tributo britannico al bilancio 
della Comunità, collegate fra 
loro in un complicato gioco 
di mercanteggiamento. Nella 
nottata, hanno continuato a 
lavorare su questi temi gli 
esperti e i rappresentanti 
permanenti dei nove governi 
presso la CEE. in vista di ar¬ 
rivare oggi ad una soluzione 
concordata. 

Sempre ieri è iniziata a 
Bruxelles la c settimana 
atlantica » che vede riuniti 
prima i ministri della dife¬ 
sa, e poi quelli degli esteri 
per la seduta invernale del 
consiglio della NATO. 

In questa settimana nessuna 
decisione sarà presa sulla 
adozione o meno della bom¬ 
ba al neutrone. Le conversa¬ 
zioni saranno scisse in due 
parti: domani e mercoledì sa¬ 
rà la volta dei ministri della 
difesa della NATO, con ec¬ 
cezione fatta di quello greco 
e francese (nè la Grecia nè 
la Francia fanno attualmente 
parie della struttura militare 
deU'alleanza): giovedì e ve¬ 
nerdì toccherà invece ai mi¬ 
nistri degli esteri fare il pun¬ 
to sulla situazione e sul futu 
ro della NATO. 

Ma che la discussione sulla 
€ bomba N > sia alte porte lo 
ha ammes.so oggi il segreta¬ 
rio alla difesa americano Ba- 
rold Broicn. c Una decisione 
sulla adozione di questa arma 
potrebbe non essere troppo 
lontana ». ha detto Broicn 
escludendo peraltro che una 
decisione possa essere presa 
nei prossimi giorni. 

Si è appre.so intanto da fon¬ 
ti diplomatiche occidentali 
che i capi di stato o di go¬ 
verno dei tredici paesi della 
NATO si riuniranno molto 
probabilmente a Washingto” 
a maggio. 

Vera Vegetti 



Con un ampio rappòr to del presidènte Neto 

Si e aperto a Luahda 
il congresso del MPLA 

La costruzione del partito, M'opzione socialista, la difesa dagli attacchi dell'imperiali> 
smo e lo sviluppo economico al centro del rapporto - Presente una delegazione del PCI 


Sbarca alle Bermude 
il reggimento fucilieri 

HAMILTON (Bermude) — Sono scesi dall’aereo con indosso 
le tute mimetiche da combattimento i soldati dei primi con¬ 
tingenti di truppe britanniche inviate Ieri sera alle Ber¬ 
mude su richiesta deiie autorità locali della colonia. I soldati 
del reggimento fucilieri sono stati inviati ad Hamilton per 
dare man forte alla polizia locale nella repressione della 
violenta protesta seguita airimplccagione dei due neri Er- 
sklne Burrows e Larry Tacklyn condannati per Tassasslnlo 
del governatore delle isole Bermude. nel marzo del '73. ed 
altri atti di violenza. Il primo contingente di truppe consta 
di sessantadue uomini provenienti dalla colonia britannica 
del Belize. Altri 186 uomini sono in viaggio dalla Gran Bre¬ 
tagna. . . I 

La collera esplosa nella popolazione, gli incidenti e le ma¬ 
nifestazioni che si susseguivano Inducevano venerdì scorso 
il governatore sir Peter Ramsbotham a proclamare lo stato 
d’emergenza. Gli incidenti non terminavano per questo. Die¬ 
tro la collera popolare per le esecuzioni stanno rivendicazioni 
e malcontento per le condizioni di vita e lo stato di sogge¬ 
zione della gran maggioranza della popolazione delle isole 
famose per il loro turismo di lusso. 


LUANDA — Si è aperto do¬ 
menica a Luanda, capitale 
della Repubblica Popolare 
dell*Angola, il primo congres¬ 
so nazionale del MPLA che 
concluderà i suoi lavori il 
prossimo 10 dicembre. 11 
congresso si svoige in un 
momento particolarmente te¬ 
so della vita della giovane 
repubblica, a pochi mesi dal 
tentativo di colpo di Stato 
del 27 maggio e mentre si 
intensifieano le provocazioni 
e i preparativi di aggressione 
da parte dei movimenti se¬ 
cessionisti sostenuti da Sud- 
Africa e Zaire. Anclie per 
questo l'assise congressuale 
del MPLA acquista particola¬ 
re importanza, ma è certo 
che al centro dei lavori sa¬ 
ranno i problemi della ri- 
costruzione industriale, del¬ 
l'unificazione nazionale e del¬ 
le trasformazioni sociali. 

Nella sua relazione intro¬ 
duttiva il - presidente Agosti- 
nho Neto ha indicato la tra¬ 
sformazione del MPLA in 
partito come momento inizia¬ 
le deH’imponenle lavoro di 
trasformazione e di cosini 
zione che attende il paese. 
« La costituzione del partito 
— ha detto Ncto — rappre¬ 
senta la misura fondamentale 
e decisiva per rampliamento 
c il rafforzamento del potere 
popolare ». 11 partito, ha 

quindi spiegato, dovrà sfrut¬ 
tare al massimo Tesperienza 
fatta nella lotta di liberazio¬ 
ne nazionale, dovrà far te¬ 
soro delle esperienze di lotta 
rivoluzionaria degli altri po 
poli c realizzare < una salda 


alleanza di operai, contadini, 
intellettuali rivoluzionari e 
altri lavoratori dediti alla 
causa del proletariato ». 
Questa alleanza, ha spiegato 
il presidente ' Neto nel suo 
rapporto, costituisce il blocco 
sociale dominante in questa 
fase della « rivoluzione de¬ 
mocratica > che creerà le ba¬ 
si per la edificazione del so¬ 
cialismo. - • 

Neto ha identificalo nella 
pace, nella‘libertà, nel pro- 
gre.sso sociale, nella fine del¬ 
io sfruttamento e nel rispetto 
della dignità umana gli obiet¬ 
tivi per i quali si è battuto e 
si batte il MPLA. componente 
di quel più « vasto movimen¬ 
to che a partire dalla rivolu¬ 


zione socialista d'ottobre sta 
trasformando il mondo ». Nc¬ 
to ha quindi aggiunto che 
questo grande movimento sta 
ora investendo, dopo altri 
continenti, anche l'Africa A 
questo proposito egli ha im 
lemizzato con i sostenitori 
del cosiddetto « socialismo 
africano > che ha « dimostra¬ 
to la sua inconsLstenza. l'in 
capacità di liberare le masse 
popolari dallo sfruttamento e 
dall’oppressione », 

Parlando della opzione so 
cìali.sta dell'Angola egli ha 
fatto un costante riferimento 
alle esperienze realizzate nel¬ 
le zone liberate e alla realtà 
nella quale il MPLA si trov.i 
ad operare. ». Siamo intenzio 


Una mostra a Firenze 
per la libertà dellTran 


FIRENZE — Alla presenza 
del sindaco Elio Gabbuggia- 
ni. dell'assessore alia cultura 
Franco Camarlinghi e di al¬ 
tri esponenti del mondo po 
litico e culturale fiorentino è 
stata inaugurata a palazzo 
Strozzi la mostra di opere 
di artisti iraniani e italiani 
« per la libertà dell'Iran ». II 
sindaco, nel suo discorso, ha 
ribadito l'Impegno deH’amml 
nistrazione democratica di 
solidarietà con le dure e lun 
gbe lotte dei democratici ira 
ninni. 

Un rappresentante del- 
rODYSl (organizzazione dei 
giovani democratici Iraniani) 
nel ringraziare per l’impegno 
delle forze democratiche ed 


antifasciste italiane lia rin 
novato la denuncia del cri 
mini del regime dello Scià, in 
particolare nei confronti del 
le manifestazioni avvenute 
negli ultimi giorni in Iran, 
ed ha lanciato un appello 
per un maggior impegno di 
tutte le forze antifasciste e 
democratiche contro il regi¬ 
me repressivo di Teheran, per 
la libertà delle decine di mi¬ 
gliaia di prigionieri politici 
ed in particolare dello scrit¬ 
tore antifascista Beh Azin le 
cui condizioni di salute sono 
preoccupanti. Agli organizza¬ 
tori sono pervenuti numero 
si telegrammi di adesione. La 
mostra resterà aperta fino al 
18 dicembre. 


nati — ha detto — a realiz¬ 
zare il geniale in,scgnamcnto 
del marxismo leninismo, par¬ 
tendo dalle condizioni della 
lotta di classe nel nostro 
pae.se » 

Gran parte del rapiMirto è 
stato dedicato ai problemi 
intcTiiazionali. Doixi avere ri¬ 
badito clic il partito conti¬ 
nuerà a svolgere una politica 
di indipendenza e di non al 
lineamento stabilendo rap¬ 
porti con tutti i paesi sulla 
base del principio del rispet¬ 
to della sovranità, della in¬ 
tegrità tirritoriale. della non 
ingerenza negli affari interni, 
della parità dei diritti, del 
vantaggio reciproco e della 
pacifica coesistenza. Agosti- 
nlio Neto lia detto che l’im- 
perialismo ve<U* nell'Angola 
un ostacolo sulla via deU’al- 
tiiazione delle .sue aspirazioni 
al dominio suH'Africa ed ha 
citato a questo proposito le 
ricorrenti minacce che ven¬ 
gono da Zaire e Sudafrica. 
Agostinlio Neto ha anche ri¬ 
cordato l'aiuto ricex’Uto da 
Cuba e daH'Unione Sovietica, 
rivolgendo ai due paesi un 
particolare ringraziamento, al 
fine di contrastare le pres 
sioni congiunto degli imperia¬ 
listi c dei loro agenti. In par¬ 
ticolare Neto si è soffermato 
a lungo nella de.scrizione del 
l'aiuto cubano. 

.Al congresso del MPLA è 
presente anche una delega¬ 
zione del PCI composta dal 
compagno Paolo Bufalini del 
la segreteria c della direzione 
e da Romano Ledda del C 
mitato Centrale. 


Fiat 241 Diesel 

l'autocarro da 14 q.li con doppio piano di carico 



Il Fiat 241 

è rautocarro"commerciale” 
più venduto in Italia. 

Un successo cresciuto sulle sue eccezio¬ 
nali doti di robustezza, economicità e ma¬ 
neggevolezza. Il Fiat 241 è tanto noto che 
non ha bisogno di nuove presentazioni. 

Tutti sanno che è: 

^robusto perchè è un autocarro a struttura 
portante integrata da longheroni ampia¬ 
mente dimensionati; 

^economico perchè è un Diesel supercol- 
laudato ("1900" da 47 CV-DIN); 

^affidabile perchè non dà mai noie e dura 
una vita. 

Il 241 è anche disponibile con motore a 
benzina di 1500 cc. 




f-'; '~ 






Il Fiat 241 ha un doppio piano di carico. 


Piano di carico superiora, 

continuo, perfettamente libero e 
agibile da 3 lati, con la possibi- 
lità di utilizzo di un doppiofondo 
Questo è accessibile da un por¬ 
tello posteriore e serve per si¬ 
stemare attrezzi da lavoro e ca¬ 
richi lunghi. 


Piano di carico inferiore, ri¬ 
bassato, sviluppato per tutta la 
lunghezza del cassone, largo ol¬ 
tre un metro, utilizzabile rimuo¬ 
vendo il pianale superiore costi¬ 
tuito da un robusto tavolato ver¬ 
niciato. É un vantaggio in più per 
particolari esigenze di trasporto. 


i 


Il 241, come «itti ì veìcoK commerciai Fiat vie¬ 
ne conaegnato con i R wetlo blu "Ci pensa Fart" 
che descrive ì vantaggi e le garanzie dela più esia- 
sa e organizzata reta assistanziale in Itala. 

Xi pensa FiaTéunlniziatfvachehaapenDun 
capriolo nuovo nei rapporti con R CSante Fiat 


Fiat 241 cabinato. 

La razionalità di struttura e la 

r . grande robustezza rendono il 
^ 241 cabinato particolarmente 
idoneo a una vasta gamma di 
allestimenti specifici. 


» * * ‘t.♦ 


Pra**o Filwli, Succureali e ConcaMioiwri» Fiat ancha con rateazioni Sava. 


veicoli commerciali 


«^•r Aà a. aC w* « ^ > 
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Mobilitazione dei lavoratori in tutta la regione 

10.000 posti minacciati neirindustria 
Risposta di lotta dei sindacati toscani 

Riunito il comitato direttivo della federazione regionale CGIL-CISL-UIL • Rastrelli: « Nessun allarmismo, so- 
) lo necessità di correggere rapidamente la situazione » - Sull'ordine pubblico proposta una manifestazione 


Presentato un elaborato in cui scompare praticamente la zona blu 

le proposte per il traffico 
dell'Unione commercianti 

La città vecchia verrebbe circondata da due anelli di circonvallazione •Complicati sistemi di 
parcheggio - Nel progetto si tiene poco conto dei mezzi pubblici del patrimonio artistico 


( fil partito-^ 

O 93 I e domani, In preparazione 
della 1 ,a conferenza nazionale del 
pubblici dipendenti comuniill il 
terrà presso la FLOG (via M. Mer¬ 
cati) una conlerenza provinciale 
organizzata dalla federazione Ilo- 
reatina del PCI. I lavori preve¬ 
dono: per stasera alle 21 la rela¬ 
tion* Introduttiva; alle 22 il di¬ 
battito. Domani alle 16,30 dibat¬ 
tito Uno alle 19,30; ripresa alle 
SI, 30 e alle 22,30 II compagno 
aenatore Roberto Malliolettl trar¬ 
rà le conclusioni. 


Oggi alle 16, In federazione, si 
terrà un'assemblea del docenti co¬ 
munisti per continuare II dibattito 
■u c Dipartimenti e profili profes- 
«lonall B. Introdurrà II compagno 
Luigi Berlinguer. 


Stasera alle 21 In federazione 
al svolgerà la riunione dei collegi 
del probiviri delle sezioni azien¬ 
dali e di fabbrica della città c 
del circondario. 


Domani alle 15,30 presso II 
Comitato Regionale, è convocato 
un attivo regionale su h II ruolo 
delta Regione e dei Comuni sul¬ 
l'edilizia residenziale alla luce del 
DPR 616 e nel quadro della nuo¬ 
va legislazione In corso di forma- 
alene al Parlamento ». Introdurrà 
I lavori II compagno Paolo Pecite. 

' Le conclusioni saranno tratte dal 
compagno Luciano Lusvardi. 


11 movimento sindacale to¬ 
scano si appresta ad una in¬ 
tensa fase di mobilitazione 
con assemblee nei luoghi di 
lavoro, manifestazioni ed ini¬ 
ziative ai vari livelli, in stret¬ 
to rapporto con le forze po¬ 
litiche, sociali ed istituzionali. 
Ciò si è reso necessario di 
fronte all’aggravarsi della si¬ 
tuazione economica e finan¬ 
ziarla e alla crescita della 
spirale della violenza e del 
terrorismo. 

Sono queste le indicazioni 
scaturite nel corso della riu¬ 
nione del comitato diretti¬ 
vo della federazione re¬ 
gionale CGIL, CISL, UIL 
svoltasi ieri alla SMS Rifre- 
di introdotta dalle relazioni 
di Gianfranco Rastrelli, se¬ 
gretario della CGIL regionale 
sulle prospettive del movimen¬ 
to e di Paolo Quadretti, se¬ 
gretario della CISL regionale 
sull’ordine democratico. 

Sia Ra.strelll sia gli inter¬ 
venuti hanno tracciato un qua¬ 
dro dettagliato della situazio • 
ne economica ed occupaziona¬ 
le della Tascana dove, nono¬ 
stante un certo miglioramento 
dei livelli di produzione nel 
primi mesi dell’anno, la si¬ 
tuazione si è ora notevolmen¬ 
te aggravata. 

I dati della cas.sa integra¬ 
zione registrano nel primi no¬ 
ve mesi del 1977, rispetto al¬ 
lo stesso periodo del 1976. un 
calo dell’ll per cento. A par¬ 
te 11 fatto che le ore autoriz¬ 
zate dalla cassa integrazione 
registrano una situazione in 


ritardo di uno o due mesi, 
è nece.ssarlo considerare che 
nel mese di ottobre le ore 
autorizzate per la cassa in¬ 
tegrazione in Toscana risul¬ 
tavano aumentate a 1.140.633 
di fronte a 798.505 dell’ottobre 
del 1976 cioè il 42 per cento 
in più. 

Ancora più significativi so¬ 
no i dati degli iscritti agli 
uffici di collocamento della 
Toscana. Alle liste ordinarle 
risultavano nell’ottobre di que¬ 
st’anno 52.992 rispetto a 44.014 
dell’ottobre del 1976 con un 
aumento del numero dei di¬ 
soccupati registrati di quasi 
9.000 unità. Se si considerano 
anche i giovani iscritti alle 
liste speciali che sono 32 mi¬ 
la (da cui vanno tolti circa 
12 mila unità cioè quelli che 
sono Lscrlttl anche nelle Uste 
ordinarie) si ha un totale di 
disoccupati di 72.552. Anche 
le assunzioni nel mese di 


GIOIELLI E OROLOGI 
RAPINATI A CAMPIOBBI 

Dua ' giovani armati di pistola 
hanno compiuto Ieri sera una ra¬ 
pina nel negozio di oreficeria di 
Giuliana Marzi in via Aretina 198 
a Complobbl. Nel negozio si tro¬ 
vava soltanto la proprietaria che ò 
siala immobilizzata dal malviventi. 
Dopo aver preso gioielli, orologi e 
preziosi per diversi milioni i ban¬ 
diti sono fuggiti a bordo di una 
Mini Minor di colore marrone con¬ 
dotta da un terzo complice. L’auto 
si è allontanata in direzione di Pon- 
tassieve. 


Neirincontro con il sindaco Gabbuggiani 

Da Andreotti qualche premessa 
per il prestito di 100 miliardi 

L’impegno del presidente del consiglio ora alla prova dei 
fatti > Altre dichiarazioni sui problemi della finanza locale 


Un intervento di Renato Canrpinoti 

Consorzi sanitari: 
aspettare cosa? 


Continua il dibattito tra 
le forze politiche sulla pro¬ 
posta della maggioranza di 
Palazzo Vecchio e della 
Provincia per ristituzione 
dei Consorzi socio-sanitari 
a Firenze. E’ naturale che 
sia cosi: siamo ormai 
giunti al confronto sullo 
statuto dei con.sorzi stessi 
e presto la città, 1 suol 
quartieri, gli operatori sa¬ 
nitari, le organizzazioni 
sociali, l cittadini saran¬ 
no chiamati a portare il 
loro contributo alla realiz¬ 
zazione di questi organi¬ 
smi democratici e rinno¬ 
vatori in un settore così 
legato al bisogni della 
gente. 

Meno naturale appare lo 
sforzo di alcune forze po¬ 
litiche. in particolare del 
PRI e della DC (per que- 
st’ultima il consigliere co¬ 
munale Chiaroni. nel giro 
di pochi giorni, ha senti¬ 
to inspiegabilmente Te-sl- 
gcnza di ripetere per due 
volte le stes-se case .sulle 
colonne de La Nazione!) 
te.so a dimostrare l’inutih- 
tà della loro attuazione 
dal momento che (par di 
capire) la riforma sanita¬ 
ria è ormai alle porte e 
comunque la legge 382 tra¬ 
sferisce ai Comuni le com¬ 
petenze m materia sanita¬ 
ria c assistenziale. Per la 
verità in Chiaroni c’è an- 
■ che un ragionamento più 
tortuoso: la maggioranza, 
secondo lui. non sarebbe 
stata capace di esprimere 
una proposta di zonizza¬ 
zione e di statuto colli¬ 
mante con le sue Idee al 
proposito (per inciso la 
« fantasia » cui fa appel- 
, lo Chiaroni dovremmo for¬ 
se attingerla dai depliants 
elettorali di « butlniana 
memoria»?). Da ciò ne 
deriva, sempre per l’espo¬ 
nente de. che a (Juesto 
punto (di fronte cioè allo 
statuto proposto dalla 
maggioranza) non s-ale più 
la pena di fare i consor¬ 
zi perché altriment diven¬ 
tano un « mito »! E ripie¬ 
gare invece sul trasferi¬ 
mento degli attuali servizi 
socio-sanitari della Provin¬ 
cia al Comune di Firenze 
e da questi delegarli, in 
parte, al quartieri. 

A questi argomenti è fa¬ 
cile opporre che di fron¬ 
te alla concretezza di pro- 
. poste avanzate dalla mag¬ 
gioranza è logico esprime¬ 
re il proprio punto di vi¬ 
sta nel merito delle stes¬ 
se. Meno logico è cercar¬ 
vi pretesti per abbandona¬ 
re la stessa tematica dei 
Consorzi socio-sanitari che 
la DC fiorentina aveva In¬ 
serito anche nel recente 
programma elettorale per 
1 consigli di quartiere. 

Maggior coerenza è pos¬ 
sibile coglierla nelle preoc¬ 
cupazioni di Di .Bari, con- 
•' sigliere provinciale del 
PRI. quando, pur glun- 
. gendo alle stesse conclu- 
' stoni di Chiaroni, le fa 
discendere daH'esigcnza di 
^ una pausa di riflessione 
: in vista della riforma sa- 
. nltarla. Cl par di capire 


che ciò collima con la mi¬ 
nore convinzione, espres¬ 
sa anche recentemente 
nel convegno nazionale del 
PRI tenutosi a Firenze, 
con cui il suo partito ade¬ 
risce al testo di riforma 
sanitaria approntato uni¬ 
tariamente dalle forze 
politiche su scala nazio¬ 
nale e che. appunto, do¬ 
vrebbe ora passare alla 
discussione parlamentare. 

Di Bari vorrà comunque 
convenire che il carattere 
unitario con cui è stato 
steso il testo di riforma 
offre sufficienti garanzie 
per ancorare ad esso (è il 
caso della proposta di 
maggioranza) lo sviluppo 
delle esperienze consoitl- 
11 in campo sanitario. . 

Del resto proprio la 
legge 382 e la legge 349 
trasferendo tutte le re¬ 
sponsabilità in campo sa¬ 
nitario agli enti locali 
rafforzano Teslgenza, co- ' 
me giustamente sdltollnea ' 
Evaristi. responsabile del¬ 
la commissione sanità del 
reòl intervenendo nel di¬ 
battito in corso, di dotare 
anche Firenze di organi¬ 
smi investiti, specifica¬ 
mente di questa materia 
c prevalentemente legati 
ai consigli di quartiere. 

Sulle altre osservazioni 
relative alla zonizzazione 
c alla presenza del rap¬ 
presentanti di quartiere, 
del consiglio comunale e 
provinciale nell'assemblea 
del consorzio non entro In 
dettaglio anche perché mi 
paiono giuste le osserva¬ 
zioni svolte dal compagno 
Massetani segretario co¬ 
munale del PSI e che ri¬ 
specchiano le • posizioni 
unitarie raggiunte dalle 
forze pKjlitlche per porta¬ 
re nel tessuto democra¬ 
tico cittadino il confronto 
sul consorzi con spirito 
aperto alle osservazioni c 
ai suggerimenti che po¬ 
tranno venire guardando 
al merito alle questioni e 
ai modo in cui è possibile 
operare per un impegno 
di reale rinnovamento sei 
.servizi socio sanitari per 
trarli fuori dalla ineffi¬ 
cienza e dallo spreco cui 
sono stati condotti. 

Infine non mi pare sen¬ 
za .significato che anche 
a Firenze Tesperienza con¬ 
sortile in campo socio sa¬ 
nitario preceda la istituzio¬ 
ne del servizio sanitario 
nazionale. 

Appare così complessa 
l’opera di risanamento e 
rimpegno democratico dà 
operare per rimediare ai 
danni umani ed economi¬ 
ci compiuti dal vecchio si¬ 
stema, per affermare il 
concetto della prevenzione 
sanitaria e della riforma 
assistenziale che solo da 
un grande sforzo di coln- 
vol^mento delle popola¬ 
zioni e da una responsabi¬ 
le sperimentazione potran¬ 
no venirci le Idee migliori. 

Renato Campinoti 

(Responsabile commissio¬ 
ne sicurezza sociale • Fe¬ 
derazione fiorentina PCI) 


Si aprirà qualciic spiraglio 
per il prestito obbligaziona¬ 
rio. Il problema è stato .sot- 
topo.sto dal sindaco Elio Gab- 
buggianì all’ attenzione del 
presidente del consiglio ono¬ 
revole Giulio Andreotti. in oc¬ 
casione della manife-stazione 
conclusiva del cinquantenario 
deH'arresto di Alcide De Ga- 
speri, svoltasi domenica scor¬ 
sa in Palazzo Vecchio. 

Dopo la cerimonia, il sinda¬ 
co ha avuto modo di incon¬ 
trarsi con il presidente del 
consiglio nella .sala di Cle¬ 
mente Settimo. Ad Andreotti, 
Gabbuggiani lia fatto pre.sen- 
te la necessità di una solu¬ 
zione del problema del pre¬ 
stito obbligazionario di 100 
miliardi, per il quale sono 
già stati espres.si pareri fa¬ 
vorevoli dei ministeri del Te¬ 
soro e degli Interni, mentre 
accordi por la concessione di 
una prima fetta di 50 miliar¬ 
di sono in corso con gli isti¬ 
tuti bancari fiorentini. Man¬ 
ca adesso il nullaosta della 
Banca d’Italia, che dipende 
dalle decisioni governative. 
Con il prestito potranno es¬ 
sere finanziati progetti di par¬ 
ticolare rilevanza per la vita 
economica, culturale e socia¬ 
le cittadina, indicati nel « pro¬ 
getto Firenze ». Andreotti lia 
dicliiarato il proprio interes¬ 
samento. 

Il sindaco ha inoltre fatto 
prc.sentc due esigenze fonda- 
nKntali per Firenze e la vita 
degli enti locali: la necc.ssità 
deiremanazione di provvedi¬ 
menti finanziari clic coprano 
gli impegni od i poteri che 
con il primo gennaio verran¬ 
no trasferiti dallo Stato alle 
amministrazioni locali, in ba¬ 
se alla legge 382; l’opportu- 
nità di presentare — come 
indicato nell’accordo program¬ 
matico. entro il 31 dicembre, 
un progetto di legge e di ri¬ 
forma della finanza locale o. 
quanto meno, un pro\’\edi- 
mento-ponte. capace di dare 
• certezza finanziaria agli en¬ 
ti locali. 

In ordine alla prima que¬ 
stione il presidente del con¬ 
siglio ha dichiarato clic i 
pro\'\edimenti finanziari sa¬ 
ranno proposti entro un paio 
di .settimane; sulla seconda il 
pro\’iedimento è allo studio 
da parte del go\crno. 


PERMESSI PER 
LA € ZONA BLU > 

I permessi di circolazione 
per la zona pedonale con sca¬ 
denza 31-1277 sono prorogati 
sino al 31-1-78. Inoltre, 1 ti¬ 
tolari dei permessi interes¬ 
sati al rinnovo per il 1978 
possono ritirare i fac-slmile 
delle domande presso rufficio 
traffìco (lungarno Serristori 
19-a) e presso il comando vi¬ 
gili urbani zona centrale (via 
Terme 4). 


ottobre sono diminuite di 3 
mila unità rispetto a quelle 
dell’ottobre dell’anno scorso e 
cioè 18.927 nel confronti di 
22.043 del 1976.^ 

La situazione si aggrava so¬ 
prattutto nel settore dell'ab¬ 
bigliamento e tessile, nell’edi- 
llzia e in particolare nel set¬ 
tore dei laterizi; difficoltà ed 
incertezze di prospettive esi¬ 
stono nelle aziende toscane a 
partecipazione statale. Più 
positivo nel complesso risul¬ 
ta il settore metalmeccanico 
e metallurgico anche se non 
mancano aziende in difficoltà. 
Complessivamente i posti di 
lavoro minacciati sono In To¬ 
scana oltre 10 mila nel solo 
settore industriale ed in par¬ 
ticolare è calato il livello del¬ 
l’occupazione femminile. 

Inoltre nell’agricoltura ri¬ 
sulta un calo dei prodotti ti¬ 
pici come vino e olio, è in 
crisi l’allevamento del .suini, 
diminuiscono le giornate la¬ 
vorative del braccianti, in 
ogni modo la situazione è 
contraddittoria anche nei set¬ 
tori in crisi, e si prc.senta 
con facce diverse da zona a 
zona, da provincia a provin¬ 
cia. Cóntemporaneamente il 
fenomeno del doppio lavoro 
non accenna a diminuire, au¬ 
menta il lavoro nero ed il de¬ 
centramento produttivo, il la¬ 
voro a tempo parziale non 
protetto e non controllato sta 
crescendo. 

« Denunciando questo stato 
di cose — lui detto Rastrel¬ 
li — i] movimento sindacale 
non intende fare deU’allarmi- 
smo. ma sottolineare una si¬ 
tuazione che va e può esse¬ 
re corretta rapidamente ». 

Le lotte promosse dal sin¬ 
dacato che si svilupperanno 
nei prossimi giorni tendono 
ad invertire — ha prosegui¬ 
to il sindacalista — la tenden¬ 
za negativa della produzione 
e deH'occupazione con misure 
di programmazione settoriale 
e regionale, come dimostrato 
dalai piattaforma sulle attivi¬ 
tà produttive. Le lotte si in¬ 
centreranno inoltre sui pro¬ 
blemi dell’occupazione giova¬ 
nile, per il risanamento del- 
l’INPS, e saranno avviate di¬ 
scussioni unitarie .sulla ristrut¬ 
turazione del salario e sul co- 
.sto del lavoro. Un impegno 
particolare sarà esercitato per 
concludere le vertenze aperte 
nel settore del pubblico im¬ 
piego. 

Molto dibattuto è stato il 
tema del confronto, soprattut¬ 
to nei confronti della Regione. 

In particolare il sindacato 
ha chiesto che venga costi¬ 
tuito un organismo (in aggiun¬ 
ta a quanto previsto dalla leg¬ 
ge di riconversione industria¬ 
le) cioè una sede permanen¬ 
te in cui « si incontrino re¬ 
gione-sindacati ed imprendito¬ 
ri che consenta di attuare una 
politica attiva del mercato 
del lavoro e della formazione 
professionale, poiché la mo¬ 
bilità del lavoro, cosiddetta 
spontanea, esiste in larga mi¬ 
sura anche in Toscana. Infat¬ 
ti le assunzioni mensilmente 
o.scillano dalle 15 alle 20 mi¬ 
la e spesso si realizzano al 
di fuori di ogni controllo. I 
sindaci danno grande impor¬ 
tanza al confronto con la re¬ 
gione. soprattutto per quanto 
concerne il programma plu¬ 
riennale e i residui passivi. 
A questo proposito il compa¬ 
gno Rastrelli ha affermato 
che « nel complesso il con¬ 
fronto si è infittito ma proce¬ 
de con fasi alterne ed è ne¬ 
cessario dare ad esso un ca¬ 
rattere più sistematico e coor¬ 
dinato e livello di giunta e 
di consiglio ». • 

In merito ai comprensori, i 
sindacati hanno evidenziato la 


esigenza di tener conto degli 
orientamenti dell’accordo a 
sei. rlducendo le zone previ¬ 
ste ma mantenendo all’ente 
intermedio una composizione 
sulla base di un’area inte¬ 
grata polivalente con precisi 
compiti di programmazione. 

La segreteria regionale ha 
espresso inoltre preoccupazio¬ 
ne per una certa caduta del 
cammina unitario, nonostante 
lo sviluppo delle lotte nel¬ 
l’intervento di dare un segno 
politico positivo in direzione 
deirunità. i sindacati hanno 
deciso di rivalutare gli orga¬ 
nismi unitari come sedi rea¬ 
li di dibattito e di decisione a 
tutti i livelli coinvolgendo 
maggiormente i lavoratori in 
un processo di partecipazione 
attraverso la valorizzazione e 
qualificazione delle strutture 
di base, di azienda e di zona. 

In merito aU’ordlne pub¬ 
blico — tema affrontato nella 
relazione di Paolo Quadretti e 
ripreso nel dibattito — i .sin¬ 
dacati si sono pronunciati per 
una vasta mobilitazione di ba¬ 
se in accordo con le forze po- i 
litiche democratiche .sociali e ! 
istituzionali. 

A que.sto propo.sito è stata 
indetta per il mese di gen¬ 
naio, una manifestazione pub- ' 
bllca alla quale sono stati in- ; 
vit.^.ti i tre segretari confede¬ 
rali nazionali. I 


Il professor 
Guido Clemente 
presidente ' 
dell’Opera 
universitaria 

Il prof. Guido Clemente 
è 11 nuovo presidente del¬ 
l’Opera universitaria. E’ 
stato chiamato all’impor¬ 
tante incarico dal rettore 
dell’Ateneo, prof. Antonio 
Moro. Quest’ultimo si era 
recentemente dimesso per¬ 
chè l’incarico che ricopri¬ 
va non è compatibile con 
la qualità di membro del 
consiglio di amministra¬ 
zione dell’università, a cui 
è stato eletto nell’ultima 
tornata di voto. 

Il rettore, nel comunica¬ 
re la nuova nomina, ha 
espresso al prof. Moro il 
ringraziamento per l’ope¬ 
ra .svolta. Il prof. Clemen¬ 
ti è docente di storia an¬ 
tica pres-so la facoltà di 
Lettere e Filosofia. 


Il problema del traffico cit¬ 
tadino continua ad essere 
neil’w occliio del ciclone ». Gli 
interessi, si sa, sono tanti e 
molto spesso finiscono per 
sovrapporsi alle esigenze rea¬ 
li di una città che lia delle 
connotazioni territoriali ed 
urbanistiche ben precise che 
vanno tutelate e salvaguarda- 
I te. Questa volta sono di sce- 
I na i commercianti, o meglio 
■ r« Unione del Commercio e 
del turismo della provincia 
di Firenze » die. in collabo- 
razione con il « Comitato per 
la valorizzazione del centro 
storico di Firenze », lia pre¬ 
sentato alla stampa un volu¬ 
minoso elaborato die va sot¬ 
to il titolo di « concetti per 
una proposta di intervento 
sulla situazione del traffico 
nel territorio fiorentino ». a 
cura ddl’ardiitelto Grasselli- 
ni. 

Una cosa va subito detta 
per sgombrare il campo da 
qualsia.si equivoco: questi 
« concetti per il traffico ». 
Iianno come unico scopo 
quello di realizzare un vec- 
chio ed anacronistico .sogno 
di alcuni commercianti del 
centro, cioè di abolire la zo 
na blu. 

Venendo, in concreto, alle 
proposte avanzate nell’elabo¬ 
rato. li traffico viene suddivi- 


t so ■ in categorie: traffico 
pubblico (autobus e bussini 
ATAF, grossi autobus di li¬ 
nea. ta.\i, polizia, vigili del 
fuoco, ccc.); troffico privato 
(autoveicoli e motocldelle»: 
traffico merci (grossi mezzi, 
furgoncini e camionclnu; 
traffico turistico (grossi au¬ 
tobus, autoveicoli con targhe 
straniere o di altre provin¬ 
ce): traffico di servizi speda¬ 
li (autoambulanze, stampa, 
ecc.): traffico pedonale. Fatta 
questa suddivisione, viene 
subito precisato die scopo di 
questo studio è « quello di 
non precludere a priori l’ac¬ 
cesso nella zona entro le mu¬ 
ra a nessuna di queste cate¬ 
gorie, ma. viceversa, di cor¬ 
care la po.ssil)ilità di una lo¬ 
ro convivenzii die tenda a 
vivificare la zona stes.sa non 
sottraendole nessuno degli 
interessi legati a ciascuna di 
esse ». 

Per quanto riguarda il terri¬ 
torio comunale, il piano pre¬ 
vede la costituzione di una 
doppia circonvallazione: la 
prima, quellva esterna, do 
vrclibe congiungcrc Ponte da 
Verazznno. via Mannelli, viale 
Cadorna, viale Belfiore. Ponte 
della Vittoria, viale Midie- 
Inngelo. viale Petrarca; la .se¬ 
conda. quella interna, è for¬ 
mata dai Lungarni e dagli at¬ 


tuali viali di circonvallazione. 
Fra questi due anelli che cir¬ 
condano la parte centrale 
della città dovrebbero trova¬ 
re posteggio gli automezzi 
privati del pendolari che la¬ 
vorano nel centro urbano. 
Fra il secondo anello di cir¬ 
convallazione ed il perimetro 
che circonda il centro storico 
della città dovrebbe sorgere, 
lungo le strade adiacenti, una 
seconda area di parcheggio 
orarlo, funzionante a gettoni 
e con complicati sistemi e- 
leltronici clic segnalano al¬ 
l’automobilista la possibilità 
o meno di poter posteggiare 
l'automezzo. 

Queste .sono, in grandi li¬ 
nce. le principali proposte 
dell’Unione Commercianti 
ohe. per un giudizio deflnitl- 
! vo. l’anno liisogno di un ulte- 
; riorc approfondimento. Quel- 
, lo elle però si può subito dl- 
1 re — oltre alla .scomparsa 
I della zona blù (nell’elaborato 
si parla di non meglio preci¬ 
sate « zone pedonali ») — è 
die le propo.ste tengono poco 
conto del prolilcma dei mezzi 
piiliblici c della salvaguardia 
dei monumenti del centro 
storico, alcuni dei quali' sono 
de.stlnati ad una irreparabile 
rovina se non verrà ftllonta- 
■ nato il traffico dal centro. 



Per licenziare 113 viaggiatori 

Manovre ricattatorie 
alla «Super Iride» 

Le responsabilità della direzione - Domani 
sciopero nello stabilimento di Calenzano 


Ancora minacce sulla Ginori-Pozzi 


Si aggrava la situazione allo stabilimen¬ 
to Ginori-Pozzi di Sesto Fiorentino. Ieri 1 
tecnici delia SNAM, incaricati di bloccare 
l’erogazione del gas metano alla fabbrica, 
lianno trovato 1 lavoratori a presidiare le 
valvole, per difendere in questo modo la 
continuità produttiva. Resta comunque la 
minaccia sugli stabilimenti del gruppo in 
quanto la SNAM ha tutta l'intenzione di 
procedere nei suoi propositi di fronte anche 
aH’atteggiamento delia Ginori-Pozzi la quale 
non intende coprire 1 suoi debiti. 

Intanto, ieri, il sindaco di Sesto Fioren¬ 
tino, compagno Elio Marini, è stato infor¬ 
mato dalla direzione della Ginori della im- 
poossibilità di far fronte al pagamento della 
gratifica natalizia, sollecitando tutte le Am¬ 
ministrazioni comunali, dove hanno sede gli 
stabilimenti del gruppo Ciinori-Pozzi, ad in¬ 
tervenire sugli istituti di credito al fine di 
ottenere mutui e crediti. 

L’Amministrazione comunale di Sesto, 
che ila sempre eseguito con attenzione le 


vicende del comple.sso industriale, lia re¬ 
spinto la richiesta della direzione generale 
Cìinori-Pozzi tesa a scaricare su altri le pro¬ 
prie responsabilità, creando gravi pericoli 
all’occupazione e airintera economia, L’Am¬ 
ministrazione comunale ha riaffermato la 
esigenza che si giunga, nel giro di pochi 
giorni, ad un incontro a livello nazionale 
che veda i ministeri competenti, aziende e 
sindacati impegnali tutti insieme a risol¬ 
vere positivamente la vertenza deH’intero 
gruppo. Il sindaco Marini indirà nei pros¬ 
simi giorni, di concerto con gli altri sindaci 
interessati, un incontro per ottenere una 
posizione unitaria dì tutte le amministra¬ 
zioni comunali, non solo di solidarietà con 
le maestranze, ma tesa a sollecitare le au¬ 
torità competenti e la direzione del gruppo 
affinché si garantiscano ai lavoratori ì loro 
irrinunciabili diritti. 

Nella foto: i picchetti degli operai della 
Ginori-Pozzi davanti allo stabilimento. 


E’ in atto alla Super-Iride 
(Il Calenzano una manovra 
della direzione per giungere 
ad una rapida eliminazione di 
tutta la forza vendita della 
azienda. 

Lo Iianno denuneialo le or- 
I ganizzazioni sindacali e il 
! Consiglio (li fabbrica clic lian- 
! no indetto jier domani uno 
! .sciopero di 24 ore all’inlerno 
dello .stabilimento. 

E’ infatti neH’intento deila 
direzione di liquidare il re¬ 
parto vendite entro due o tre 
giorni, strumentalizzando tut¬ 
ti i viaggiatori tramite pres¬ 
sioni per le loro dimissioni 
in cambio della liduidazionc 
e di un premio pari ai va¬ 
lore di cinque mensilità. Lo 
denuncia a ciliare lettere il 
Consiglio di fabbrica clic, in 
una propria nota, condanna 
fermamente l’atteggiamento 
delia Direzione, la quale di¬ 
mostra chiaramente di non 
voler giungere ad un confron¬ 
to con i rappresentanti dei 
lavoratori poiché in tal caso 
diventcreblie immotivata la 
richiesta di licenziamento di 
113 viaggiatori della Super- 
Iride. e:’ que,sta una minaccia 
che pende da alcuni giorni, 
da quando cioè la direzione 
ila annunciato il provvedimen¬ 
to motivandolo con la neces- 


.sità di riduriv le .spc.se della 
azienda, in rapporto al suo 
fatturato globale che sarebbe 
.stato, alla fine del coirente 
anno, non superiore a 17 mi¬ 
liardi. 

Intanto per oggi è prcvi.sto 
un incontro a Genova del 
coordinamento sindacalo del¬ 
la Mira Lanza a cui prende 
ranno iinrlo anclie i rappre¬ 
sentanti sindacali dei viaggia¬ 
tori c della fabbrica di Ca- 
Icnzano. 

UIL — 11 Comitato diretti¬ 
vo della UIL To.scana Iia pre¬ 
so in esame i temi politici 
cd organizzativi dei sindaca¬ 
to. sotioiineando la prcoccu- 
(lazione per il grave accen¬ 
tuarsi della crisi economica 
e sociale del Paese. 

La UIL ha individuato le 
principali cause del gravissi¬ 
mo attacco ai livelli occupa¬ 
zionali ncire.splicita scelta pa¬ 
dronale di un ridimensiona¬ 
mento della base produttiva 
e nella ricerca di aree di 
profitto in settori speculativi, 
neirestensionc di fenomeni di 
decentramento, lavoro nero e 
straordinari e nella incapaci¬ 
tà governativa di esprimere 
una reale politica economica 
in grado di costituire un pun¬ 
to di riferimento per una ri¬ 
presa dei settore preduttivo. 


Il dibattito sul trasferimento dei servizi ai Consorzi socio sanitari 

L'ospedale psichiatrico, dal «ghetto» al territorio 

Vediamo quali sono i problemi di queste strutture, le prospettive e come si sta lavorando nel settore 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


SMARRITA Stallone Plren* 
ze borsetta rossa con oggetti 
cari e documenti importantL 
Lauta ricompensa a chi vo¬ 
glia restituirla. Terza parte 
valore. Immediata consegna. 
Telefonare: 0671/509558. 


La delibera approvata la 
settimana scorsa dal Consi¬ 
glio provinciale, sul trasferi¬ 
mento dei servizi psichiatrici 
ai Consorzi socio-sanitari, 
rappresenta un fatto di no¬ 
tevole importanza nel fati¬ 
coso cammino di rinnovamen¬ 
to dell'assuitenza psichiatrica 
c ripropone all'attenzione di 
tutti una sene di questioni 
attorno alle quali forse fino 
ad oggi non sempre l'tnfor¬ 
inazione è stata tempestiva 
e completa. 

Vale la pena di ricordare 
l'impegno che il nostro par¬ 
tito, insieme alle forze poli¬ 
tiche e sociali più avanzate, 
sostiene da molti anni nel¬ 
la battaglia per superare una 
pratica psichiatrica tradizio¬ 
nalmente fondata sulla sepa¬ 
ratezza degli interventi e sul¬ 
l'impiego di strumenti che 
provocano emarginazione ed 
esclusione sociale, a partire 
dall'uso indiscriminato di 
trattamenti psicofarmacolo- 
gici per tacitare ogni forma 
di disagio, anche quando de¬ 
terminato da problemi rela¬ 
zionali e sociali, per arrivare 
alla violenza estrema delle 
istituzioni totali come il ma¬ 
nicomio. 

Le fondamentali acquisizio¬ 
ni del movimento per una 
psichiatria alternativa, origi¬ 
nate dal dibattito politico e 
culturale e sostenute dalle 
esperienze concrete, possono 
essere riassunte nella linea 
che vuole Vassistema psichia¬ 
trica inserita nel contesto ge¬ 
nerale dei servizi sociali, 
comprendendo fra questi l’as¬ 
sistenza sanitaria e ospeda¬ 
liera come prevede il DJ*.R. 
n. €16, recentemente emana¬ 
to in attuazione della legge 


n. 382 del 1975. La scadenza 
del t. gennaio 1979 come da¬ 
ta di passaggio agli enti lo¬ 
cali delel competenze in ma¬ 
teria di assistenza e sani¬ 
tà qualora non vengano 
regolate prima dalle rispet¬ 
tive leggi dt riforma, unita¬ 
mente alla norma legislativa j 
che ha sanzionato la fine del , 
regime mutualistico, costituì- | 
; .scc un primo fattore di so- , 
j stanziale mutamento nel qua- i 
' dro politico e istituzionale del 
I paese. 

I 

La riforma 

Un altro fattore di impor- 
I lanza non secondaria è rap- 
( presentato dallo svolgimento 
dei lavori per la Riforma sa¬ 
nitaria: qui abbiamo posto la 
questione della psichiatria fra 
quelle centrali e ci sramo bai- 1 
futi perche rientrasse fra le 
competenze del sen'tzio sani¬ 
tario nazionale « la tutela del 
la salute mentale, privilegian¬ 
do il momento preventivo e j 
inserendo i servizi psichiatri¬ 
ci nei servizi sanitari generali 
in modo da eliminare ogni 
forma di discriminazione c dt 
segregazione, pur nella speci¬ 
ficità delle misure terapeuti- 
i che, favorendo il recupero e il 
1 reinserimento sociale dei di¬ 
sturbati psichici, il cui even¬ 
tuale ricovero ospedaliero de¬ 
ve avvenire negli ospedali ge¬ 
nerali », come indica testual¬ 
mente l’articolo 2 del testo 
approvato in sede referente 
dalla commissione Sanità 
della Camera, con l’accordo 
di tutti i partiti. 

Più aranti la legge di rifor¬ 
ma decreterà l’abolizione di 
ogni altra legge speciale per 


la psichiatria, a partire da 
quella del 1904, riconducendo 
di nuovo alle tematiche ge¬ 
nerali della sanila anche i 
trattamenti obbligatori che 
eventualmente ancora si ren¬ 
dessero necessari nella pra¬ 
tica assistenziale psichiatrica 
(artìcolo 32). Ciò significherà 
di fatto l’abolizione del ma¬ 
nicomio e la fine dell'era dei 
ricoveri coatti, provocando si¬ 
curamente una sorta di rivo¬ 
luzione dell’assistenza. 

A’oi sappiamo però che un 
testo dt legge non basta per¬ 
che una cera riforma si rea¬ 
lizzi: ecco la grande impor¬ 
tanza che assume l’opera di 
paziente costruzione di ma 
dalità nuore con cui affron¬ 
tare I problemi. In questo qua¬ 
dro generale di riferimento, il 
CUI sviluppo e stato possibi¬ 
le per l'azione politica unita¬ 
ria e pluralistica portata 
aranti con grande vigore dal 
nostro partito, va collocata V 
iniziativa deU’ammmistrazio¬ 
ne provinciale di Firenze ri¬ 
cordate aWmizio di queste 
considerazioni e che rispon¬ 
de al bisogno di proseguire 
l’opera di precostitazione di 
un nuovo assetto istituzionale. 

A Firenze da tempo, co¬ 
me altrove, si sono compiute 
esperienze di decentramento 
dei servizi psichiatrici nel 
territorio e di collegamento 
di questi con gli altri presidi 
socio-sanitari, ospedalieri ed 
extra-ospedalien. Non tutto è 
andato bene fino ad oggi, 
dobbiamo riconoscerlo con 
franchezza, per cui gli inter¬ 
venti nelle diverse zone risul¬ 
tano discontinui e disomoge¬ 
nei. spesso disorganici, so¬ 
prattutto in relazione al fat¬ 
to che l’iniziatica è stata la¬ 


sciata il più spesso in ma¬ 
no agli operatori, al di fuori 
di adeguate e partecipate for¬ 
me di programmazione e di 
verifica politica e sociale. / 
Consorzi soc io-san ila ri. allo 
stato attuale dell’organuza- 
zione dei servizi pubblici, 
rappresentano lo strumento 
in grado di esercitare cor¬ 
rettamente tali funzioni e di 
conferire quindi anche alla 
pratica psichiainca quei ca¬ 
ratteri di rinnovamento che 
vogliamo perseguire in vista 
del futuro assetto istituziona¬ 
le. E infatti va sottolineato 
che il trasferimento dei ser¬ 
vizi psichiatrici ai Consorzi 
nasce si dalla linea politica 
deU’amminist razione provin¬ 
ciale, ma anche dalla richie¬ 
sta precisa che alcuni Consor¬ 
zi hanno avanzato da mesi 
di assunzione dei servizi me¬ 
desimi. 

Il confronto 

Rimangono tuttavia in om¬ 
bra quc.<!ltoni sulle quali e 
indispensabile confrontarsi im¬ 
mediatamente alVintemo del 
partito e nel rapporto con le 
altre forze politiche: soprat- 
• tutto il problema del destino 
j dell'ospedale psichiatrico di 
J San Salvi, di chi vi abita, 
( cioè t lungodegenti che sono 
I espressione virente dei guasti 
) provocati dalla vecchia psi¬ 
chiatria, e di chi vi lavora, 
soprattutto la massa degli in¬ 
fermieri, una forza che gio¬ 
cherà comunque, o in senso 
conservatore o in senso in¬ 
novativo. un ruolo determi¬ 
nante. L’azione degli enti lo¬ 
cali non è stata fin qui in 
grado di innescare un reale 
processo di deistituzionalizza- 


zione né dei ricoverati né del 
personale'o è mancata infatti 
la capacitò o la volontà di 
farsi pieno carico del pro¬ 
cesso di riabilitazione per gli 
uni. dt riqualificazione e ag¬ 
giornamento professionale per 
gli altri. 

Se non vogliamo correre il 
rischio di mantenere una si¬ 
tuazione di ghettizzazione ad 
esaurimento, a partire dal 
momento in cui saranno bloc¬ 
cate definitivamente le am¬ 
missioni in ospedale psichia¬ 
trico. questo e il problema 
più urgente su cut concentra¬ 
re gli sforzi in maniera pia¬ 
nificata e controllata. Da que¬ 
sto punto di vista occorrerà 
superare con i fatti la tenden¬ 
za ad un richiamo dt forze dal 
territorio verso l’istituzione 
manicomiale, trasferendo 
nuovamente da compiti pre¬ 
ventivi a compiti ancora as¬ 
sistenziali e custodialistici 
tutta una sene dt operatori 
che hanno trovato nella lun¬ 
ga pratica svolta nel lem- 
tono l'opportunità di una nuo¬ 
va qualificazione professiona¬ 
le. Dovrà essere al contrario 
perseguita coerentemente una 
politica di reale restituzione 
al territorio sta dt contraddi¬ 
zioni troppo a lungo occul¬ 
tate nelle persone degli esclu¬ 
si, sia di energie ideali e 
professionali capaci dt mani¬ 
festarsi negli opcraton una 
volta mutata la loro col- 
locazione lavorativa. 

Negare il manicomio, af¬ 
fermare la volontà di distrug¬ 
gerlo, non deve significare 
negare resistenza della sof¬ 
ferenza psichica e la necessi¬ 
tà di rispondere in maniera 
specifica agli specifici bisogni 
dei cittadini nell’ambito del¬ 


la difesa della salute men¬ 
tale, a partire da un’azione 
corretta per riportare al bi¬ 
sogno reale la domanda che 
ancora viene rivolta ai ser¬ 
vizi in forme strettamente 
condizionale dalla vecchia 
pratica emarginante. 

Nessuna delega 

Si è detto che il nostro 
partito ha posto la questione 
della psichiatria fra quelle 
centrali della riforma sanita¬ 
ria: non certo per incremen¬ 
tare falsi bisogni o per de¬ 
legare alla psichiatria la so¬ 
luzione di problemi che psi¬ 
chiatrici non sono, né tan¬ 
to meno per condurre la 
psichiatria a forme di inter¬ 
vento ancora più medicali^’ 
zato; ma per introdurre in¬ 
vece, anche per questa via, 
nella Riforma elementi di de- 
sanitarizzazione di cui tutta 
l’organizzazione dei servizi ha 
estremo bisogno, ed esalta¬ 
re i compiti preventivi e ria¬ 
bilitativi attorno ai quali ri¬ 
teniamo che la Riforma va¬ 
da costrutta. 

Su questa linea è estrema- 
mente importante che si muo¬ 
vano concretamente i consor¬ 
zi socio-sanitari e in essi V 
amministrazione provinciale, 
a questa linea occorre conqui¬ 
stare gli operatori e i citta¬ 
dini. con un impegno politico 
generalizzato che ci veda, co¬ 
me comunisti, ancora una 
volta a condurre una bat¬ 
taglia che ha significati e 
obiettivi ben più generali, 
quelli cioè di progressiva tra- 
tformazione della società M 
senso socialista. 

Giuseppe GernMno 
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PAG. 11/ffirenze* toscana 


£’ la richiesta dei lavoratori 


Un nuovo stabilimento 


per la Felici dì Prato 


Le proposte avanzate nel corso della conferenza di produzione 
Sviluppo tecnologico e miglioramento delle condizioni ambientali 


PRATO — Una conrereii/.a 
di produzione non è solo un 
momento di dibattito che met¬ 
te a confronto le forze poli¬ 
tiche, i lavoratori, le orga¬ 
nizzazioni ' sindacali e i pro¬ 
prietari della azienda, ma u- 
na forma reale di discussione 
alla ricerca costante di prò 
poste operative per risolvere 
i problemi. Se ne è avuta 
un’ulteriore riprova nella con¬ 
ferenza di produzione della 
azienda Ceramica Felici Mer¬ 
catanti. produttrice di pia¬ 
strelle e refrattari, di Prato, 


PISTOIA: TRE ARRESTI 
PER LA RAGAZZA 
VIOLENTATA NELLA 
CASERMA MARINI 


PISTOIA — L'Inchiesta sul¬ 
le violenze subite da una ra¬ 
gazzina di quindici anni, in¬ 
cinta e minorata, da parte 
di un gruppo di militari del¬ 
la Caserma Marini, ha su¬ 
bito Ieri una clamorosa svol¬ 
ta. La procura militare ha 
ordinato l'arresto del sotto- 
tenente G. Bastianinl, del ca¬ 
porale E. Cocca e del soldato 
U. Lambronl. 


Secondo quanto aveva ri¬ 
ferito Il giornale " Lotta Con¬ 
tinua ", la ragazza era stata 
condotta all'Interno della ca¬ 
serma con la complicità del 
Bastianinl, ufficiale di pic¬ 
chetto, del Cocca capo posto 
e del Lambronl che presta¬ 
va servizio di guardia e poi 
violentata euun camion da 
almeno una trentina di mili¬ 
tari. La giovane era stata 
poi ritrovata dalla polizia 
femminile per la via di Pi¬ 
stoia e riconsegnata alla fa¬ 
miglia che risiede In un pae¬ 
se della Lucchesia. 


orgaiiì/zutn dal coi).sigliu di 
fabbrica, dal comitato poli¬ 
tico per le coiiferen/.e di prò 
duzioiie e dalla FULC. La 
conferenza, la prima nel coni 
preii.sorio prate.se assumeva 
il valore di « guida i* rispetto 
ad altre e.sperienze di questo 
tipo che .si svolgeranno in 
un prossimo futuro. K da 
questo punto di vista la con 
ferenza ha dimostrato l’uti 
lità dell'esperienza. 

Nella relazione introduttiva 
.svolta dal consiglio di fab¬ 
brica emerge con chiarezza 
l’impegno dei lavoratori teso 
a salvaguardare l'attività pro¬ 
duttiva. I problemi della Fe¬ 
lici Mercatanti sono quelli di 
una azienda che ha una « vec¬ 
chia tradizione » risalente al 
1575, con un tipo di produ¬ 
zione artigianale, che garan 
tisce qualità al prodotto ma 
che non corrisponde alle nuo¬ 
ve esigenze industriali. La 
qualità del prodotto ha per 
ora sopperito alle carenze ge 
.stionali e alla crisi del set¬ 
tore dovuta in primo luogo 
ad un crollo del mercato in¬ 
terno. 

All'antica mentalità artigia¬ 
na stenta però a sostituirsi, 
per esplicita ammÌ.ssione dei 
proprietari, un modo di pro¬ 
durre più moderno, che in 
termini reali significa: mino¬ 
ri costi di produzione, forma¬ 
zione di una organizzazione 
del lavoro controllata e pro¬ 
grammata. minor spreco di 
energie umane e aumento dei 
livelli di occupazione. La Fe¬ 
lici Mercatanti ha « vissuto » 
uno sviluppo irrazionale; dal¬ 
l'antica iiidu.stria si è iniziato 
un processo di espansione 
inorganico, in un rapporto ar¬ 
bitrario tra fabbrica e terri 


torio, che ha finito per in¬ 
globare come magazzino del 
l'azienda lo stesso cinema di 
Figline, la frazione dove sor 
' ge la fabbrica, creando non 
pochi problemi sul piano del 
la .salute, non .solo per gli 
operai, ma per la stessa po 
polazione. Nello stabilimento 
la produzione è organizzata 
ancora per piani, con un no 
tevole dispendio di energie 
degli operai, i quali non svol¬ 
gono mansioni precise. A que¬ 
sto si aggiunge l'insalubrità 
deH'amblente, per la presen¬ 
za di elementi nocivi quali 
il piombo e la silice, che 
causa frequenti malattie prò 
fessionali. 

I lavoratori chiedono per¬ 
tanto un nuovo stabilimento 
con una nuova ubicazione, in 
un luogo non nocivo per i 
centri abitati: il miglioramen¬ 
to delle condizioni ambientali: 
un maggiore controllo delle 
sostanze to.ssiclie quali il 
piomix) e rinquinameiito at 
mosferico: uno svilupiio tee 
nologico dell'azienda che sal¬ 
vaguardi la qualità del pro¬ 
dotto e la .specializzazione del¬ 
la manodopera: Timpostazio 
ne di una programmazione 
aziendale che delinei il futuro 
dell'azienda. Da parte padro¬ 
nale sono venute delle rispo¬ 
ste accettabili per il breve 
termine come investimenti 
per nuovi impianti mentre an¬ 
cora incerto è il programma 
per il lungo periodo. In .so¬ 
stanza si è registrato un con¬ 
fronto di posizioni che è ap¬ 
prodato ad accettabili risul¬ 
tati c che dovrà presentare 
un proprio organico sviluppo 
in seguito, anche con la pre 
scntazione di una piattaforma 
da parte dei lavoratori. 


Arrestati 


a Prato , , 

* * > if , • 

due giovani ‘ 
che-tentavano 
di svaligiare 
una farmacia 


PRATO — Due giovani. Ro 
berlo Domenico De Siasi, di 
22 anni, nato e residente a 
Prato in via Strozzi, e B.M.. 
da Livorno, di anni 17. .sono 
stati arre.stati sabato notte 
mentre si accingevano a 
compiei’e un furto in una 
farmacia. I due giovani sta¬ 
vano eseguendo un tentativo 
di furto ai danni della far¬ 
macia Rottari, in via Largo 
Carducci 10: erano intenti a 
scardinare la porta blindata 
della farmacia, situata sul 
retro della stessa, quando è 
sopraggiunta un'automobile 
della polizia. 

Alla vista della volante i 
due. che avevano già fatto 
saltare le serrature della por¬ 
ta blindata, era erano pronti 
a penetrare all'interno della 
farmacia, sono fuggiti. E' ini¬ 
ziato cosi un breve insegui¬ 
mento. conclu.sosi poco dopo 
in una .soffitta nei pr(*>si del¬ 
la farmacia, ove i due aveva¬ 
no cercato di riparare nel 
tentativo di sfuggire alla cat¬ 
tura. In particolare il De 
Blasi veniva trovato in pos¬ 
sesso di un coltello a scatto. 
Condotti al commis.sariato di 
Prato, i due giovani sono sta¬ 
ti arrestati per tentato furto, 
provocato dal bi.sogno di 
droga. I due. infatti, .sono 
tossicomani, dediti ad uso di 
sostanze stupefacenti. Nella 
farmacia, molto probabilmen¬ 
te. essi cercavano alcune .so¬ 
stanze di cui avevano biso¬ 
gno. Dopo gli accertamenti e- 
seguiti dalla polizia del 
commissariato di Prato, il De 
Biasi è stato associato al 
carcere delle Murate di Fi¬ 
renze, mentre B.M. è .stato 
condotto presso il carcere 


Iniziative 
delle 
pubbliche 
- assistenze 

,L> 

sui problemi 
delia salute 


Il ciclo di conversazioni su 
problemi .sociali e sanitari 
organizzato dall'Unione re¬ 
gionale toscana c dalle Asso¬ 
ciazioni di pubblica assisten¬ 
za. .sul tema « La salute è 
nostra », iniziato il 20 no 
vembre jiresso il Centro me 
dico sociale di via Pacini -18, 
prosegue .stasera alle 21.15 su 
€ l'attività di reinseriniento e 
l'autonomia motoria nel- 
l'handicap fisico ». Introdur¬ 
ranno Franco Vannozzi, del 
comitato unitario invalidi ed 
Ezia Palama della Con.sulta 
nazionale del volontariato. 

Domani « Come vivere la 
terza età: problemi di vita 
dell'anziano oggi »: introdur¬ 
ranno il prof. Luciano Uam- 
ba.ssini e Lucia Caiati segre 
taria dell'URT: giovedì 8 
« L'azione del quartiere per 
la gc.stione e lo .svilup|)o di 
tutte le facoltà personali e 
per .sostenere l'handicap psi¬ 
chico ». intro<lurranno Cesare 
Micheli, psichiatra dclTospe- 
dale « V. Chiarugi » e Rober¬ 
to Masieri presidente dol- 
rURT: venerdì 9: « L'iniziati¬ 
va popolare a tutela dell'am¬ 
biente naturale e di lavoro » 
introdurranno il prof. Roma¬ 
no Gellini dell'Unisersità di 
Firenze e Biagina Benelli 
responsabile regionale del vo¬ 
lontariato. Infine lunedi 12 .su 
« Che cosa fare contro la dif¬ 
fusione della droga ». la con- 
ver.sazione sarà introdotta da 
Corrado Corradc.schi diretto¬ 
re deH'Lstituto di psicologia 
dei comune. Mario Fanti del¬ 
l'equipe di igiene mentale del 
comune e Costanza Calzolari 
segretaria regionale del -w- 
lontariato. 



Credeva che uno dei due volesse impugnare un’arma 


Agente di PS spara 
e ferisce 2 giovani 
in via Calzaiuoli 


Una volante aveva bloccato una macchina con 4 perso¬ 
ne a bordo - Esplosi due colpi di mitra verso il basso 


Inaugurata la mostra per la libertà dell' Iran 


Alla presenza del sindaco Elio Gabbug- 
glani, deU’assessore alla Cultura Franco Ca¬ 
marlinghi e di altri esponenti del mondo 
politico e culturale fiorentino è stata inau¬ 
gurata a palazzo strozzi la mostra di opere 
di artisti iraniani e italiani «per la libertà 

dell'Iran . 

Il sindaco, nel suo discorso, ha ribadito 
l'impegno deH’ammlnistrazione democratica 
neU’afflancare e sostenere le dure e lunghe 
lotte dei democratici iraniani. " . 

Un rappresentante deH’ODYSI nel rin- 
graxiare l'Impegno delle forze democratiche 
ed antifasciste italiane ha rinnovato la de¬ 
nuncia dei crimini del regime fascista dello 


scià, in particolare nel confronti delle ma¬ 
nifestazioni avvenute negli ultimi giorni in 
Iran, ed ha lanciato un appello per un mag¬ 
giore impegno di tutte le forze antifasciste 
c democratiche contro il regime repressivo 
dello scià, per la libertà delle decine di mi¬ 
gliaia di prigionieri politici ed in particolare 
dello scrittore antifascista Beh Azin le cui 
condizioni di salute sono preoccupanti. 

- Agli organizzatori sono per»’enuti nume¬ 
rosi telegrammi di adesione. La mostra re¬ 
sterà aperta al pubblico fino al 18 dicembre. 


Un equivoco per poco non 
provoca una tragedia. E’ ac¬ 
caduto In via Calzaioli. Un 
agente di una «volante» ha 
esploso due colpi di mitra 
verso il basso pef un gesto 
compiuto da un giovane fer¬ 
mato assieme ad altri suoi 
amici: ha infilato la mano 
all'Interno della giacca come 
per estrarre una pistola. Le 
schegge dei proiettili che si 
sono schiacciati sul selciato 
hanno ferito alle gambe Pier 
Giuseppe Bertoccini, 21 anni, 
residente a Figline di Prato 
in via Borrino 62 e Mario VI- 
gnolini, 20 anni, anch’egli re¬ 
sidente a Figline In via Can- 
tagallo 245. All’ospedale di 
Santa Maria Nuova dove so¬ 
no stati trasportati i sanitari 
li hanno giudicati guaribili In 
venti e otto giorni. Nessuno 
dei due aveva indosso armi. 

L'episodio che avrebbe po¬ 
tuto avere ben più gravi con¬ 
seguenze è accaduto verso le 
i 4,15. Una pattuglia della « vo¬ 
lante » ha incrociato in via 
I Calzaioli un’auto che procede- 
! va in senso vietato dal Duo¬ 
mo verso piazza Signoria. Gli 
agenti hanno costretto gli 
occupanti deU’auto. quattro 
giovani, a far marcia indie¬ 
tro. In piazza del Duomo la 
vettura si è fermata e tre 
giovani sono scesi dirigendo¬ 
si verso l'auto della polizia. 
Un agente con il mitra im¬ 
bracciato gli ha Intimato di 
non muoversi: «tornate in 
macchina e state fermi » 


Uno dei giovani ha infilato 
la mano afì'intemo della giac¬ 
ca. L’agente dopo essere in¬ 
dietreggiato qualche passo ha 
esploso due colpi di mitra 
verso il basso: credeva evi¬ 
dentemente che il giovane 
estraesse un’arma. I proiettili 
rimbalzati sui selciato si sono 
frantumati: le schegge han¬ 
no colpito agli arti inferiori 
il Bertacclni e il Vignollnl 
che si trovavano in prima 
fila. Gli stessi agenti accom¬ 
pagnavano l due giovani in 
ospedale. L’equivoco veniva 
presto chiarito: nessuno ave¬ 
va indosso armi. 

Non vi è dubbio che si è 
trattato di un equivoco ma 
che rivela però uno stato di 
tensione deH’agente che non 
ha saputo valutare tempesti¬ 
vamente quanto stava avve¬ 
nendo sotto l suoi occhi. 


IN LIBERTA' PROVVISORIA 
i'EX FUNZIONARIO 
DELLA CONFESERCENTi 


Nella foto: un quadro del pittore ira¬ 
niano Reza Olia. 


I tre il cui atteggiamento 
è apparso all'agente minac¬ 
cioso — cosi come è scritto 
nella relazione della questura 
— si sono invece avvicinati. 


L’ex funzionarlo della Con- 
fesercenti. Alessandro Bassi 
accusato di truffa, è stato 
j scarcerato. I! sostituto procu- 
' ratore Pier Luigi Vigna ha 
accolto l'istanza di libertà 
provvisoria presentala dal- 
l’av\’ocato Ubaldo Elsposito 
difensore del Bassi. Il Bassi 
aveva confessalo dopo varie 
reticenze al giudice Vigna di 
aver commesso le truffe ai 
danni del commercianti della 
Confesercenti e di aver fal¬ 
sificalo i bollettari delle ri¬ 
cevute. preci.sando anche la 
completa estraneità dell'asso¬ 
ciazione. 


PICCOLA CRONACA ! I CINEMA IN TOSCANA 


farmacie notturne 
Piazza S. Giovanni 20r: via 
Oinori 50r; via della Scala 
49r: piazza Dalmazia 24r: via 
G. P. Orsini 27r; via di Brez¬ 
zi 382-ab: via Stamina 41r; 
inL staz. S. Maria Novella; 
piazza Isolotto 5r; viale Ca- 
Tatafinii 2-a; Borgognissanti 
4ar; via G.P. Orsini 107r; 
^aiza delle Cure 2r; viale 
Guidoni 89r: vìa Calzaiuoli 7r 
' (Moltenl) : via Senese 206r. 
benzinai NOTTURNI 
Bono aperti con orario 22-7 
I seguenti distributori; via 
Baoclo da Montelupo IP; via¬ 
le Europa EIsso; via Rocca 
Tedalda AGIP; via Senese 


NOZZE 

Il compagno Enzo Zollo del¬ 
la sezione « dipendenti pro¬ 
vinciali » si è unito in ma¬ 
trimonio in Palazzo Vecchio 
con la compagna Gianna Pao- 
letti della sezione di Rifred:. 
Giungano alla felice coppia 
i sinceri auguri delle sezioni 
e della nostra redazione. 


PRATO 


PISTOIA 


I 


MONTECATINI 


« VIOLENZA 
NEGLI STADI > 


AMOCO. 

RICORDI 

Ricorreva domenica scorsa 
il quarto anniversario della 
nxirte dei compagno Ubaldo 
GaleoUL segretario comuna¬ 
le di Scandicci. La sezione 
« Galeotti • Turrl » di Scan- 
dicci e il comitato comunale 
del PCI sottoscrivono in sua 
memoria lire 50 mila per la 
stampa comunista. 


Stasera alle 21,15 presso la 
biblioteca comunale dcU’Iso- 
lotto, in viale dei Pini 54. sa¬ 
rà presentato il libro di F. 
Borghini « Violenza negli sta¬ 
di »; seguirà un dibattito pre¬ 
sieduto da Ezio Barbieri, pre¬ 
sidente del consiglio di quar¬ 
tiere 4. Interverranno Italo 
Allodi. Fino Pini. Gino Me¬ 
nicucci. Moreno Roggi. Mario 
Maderna, Raffaello Paloscla. 
Nerio Giorgetti, Roberto Ga- 
mucci. Loris Clullini. 


GARIBALDI: (VM 14) 

ODEON: E se tu non vieni? 
POLITEAMA: Ecco noi per esemplo 
(VM 14) 

CENTRALE: Gli amori proibiti di 
I una adolescente (VM 18) 

CORSO: Massacro a Condor Pass 
EDEN: M 09 lamanle (V.M 18) 
BOITO: Il pavone nero 
CALIPSO; (riposo) 

MODERNO: Balordi e C. 
ARISTON: (riposo) 

PARADISO: (riposo) 

MOKAMBO; (riposo) 

S. BARTOLOMEO: (riposo) 
PERLA: Domani: Lo eh amavano 
ancora S'tvest'-o 
BORSI: Se... 

MODERNO: nuovo p.-oqramma 
AMBRA: Il fantabus 
NUOVOCINEMA: Me Klusky mela 
uomo meta 01^.0 


• ■ • 


Il compBgno Bruno Bran- 
coni, sottoscrive in memoria 
dei babbo Antonio, del fra¬ 
tello Mario e del nipote Eros 
Glachettl lire 5 mila per la 
■tai&pa comunista. 


ASSEMBLEA 
IDEI GENITORI 
AL MICHELANGELO 
Oggi alle 17 presso il liceo 

R nnasio Michelangelo avrà 
logo Tasscmblea di tutti i 
fcnitorl per la presenuzione 
del programma e dei candi¬ 
dati della lista democratica 
n. 2 « Scuola nuova ». 


LUX: Pane, burro c marmellata 
GLOBO: La via delia droga 

(VM 13) 

EDEN: Mancia o muori (La ban- 
dera) 

ROMA D'ESSAI: (riposo) 

ITALIA: Male, amore e morte 

(VM 18) 


KURSAAL: La marchesa Von 
[ EXCELSIOR; La battagl.a della 

Manciurìa 

ADRIANO; Pasqualino 7 beileue 


LUCCA 


MIGNON: Al di li del bene e del 
male (VM 18) 

PANTERA; Via col vento 
MODERNO: Pane, burro e marmel¬ 
lata 

ASTRA: Squadra antitruffa 
CENTRALE: Lu'u la sposa erot'ca 


GROSSETO 


LIVORNO 


SUPERCINEMA; Tre tigri contro tre 
tigri 

TIRRENO: (riposo) 

ASTRA: (chiuso per restauri) 
EUROPA (Sa.a 1): Casotto 

(VM 14) 

EUROPA (Sala 2): Il signor Ro¬ 
binson 

MARRACINIi KlcinhoH Hotel 

(VM 18) 

MODERNO; Ore 21.15. A. Stcni 
E. Pandolli in: < Ridi pagliaccio • 
! ODEON; Rollar coaster 

SPLENDOR: Cinque per rinlemo 


SIENA 

IMPERO; Casanova (VM 18) 

METROPOLITAN: Mogliamanic 

(VM 18) 

MODERNO: Harbye al rally di 
Montecarlo 

ODEON: Al di Ik del bene e del 
male (VM 18) 

SMERALDO: Il dormiglione 
MODERNO (Pieve dì Sinalunga); 

Giovannino (VM 18) 

RISORTI (Buonconvento) : Scandalo 


GRANDE: lo ho paura 
MODERNO: Via col vento 

METROPOLITAN: Pane, burro c 
marmellata 

LAZZERI: Supervisens (VM 18) 


PISA 


ARIITON: Ecco noi per «sempio 
ÀBTRAt Casotto 
ITALIAi Via col vento 
NUOVO: I santissimi (VM 18) 
i MIGNON: Par un pugno di dollari 


INCISA VALDARNO 

cinema RNASCITA; G'i anni in 
tasca 

MASSA 

ASTOR: I racconti di Canterbu.-Y 

CARRARA 

MARCONI: Pana, burro a mer- 
mailata 

GARIBALDI: Pugni feroci 

ROSIGNANO 

teatro fOLVAYi Par amoia di 
Popp«« (VM 18) 


COLLE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Una don- 
rva chiamate moglie 
S. AGOSTINO: Anno domini 


POGGIBONSI 

{ POLITEAMA; Cugino cugina 


leggete 

Rinascita 




SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


»■* * i'* 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 

(Ap. 15.30) 

Una valanga di risate con Enrico Montesano 
in: Pana, burro e marmellata, a colori con 
Enrico Montesano, Rossana Podestà, Clau- 
dine Auger, Rita Tushingham, Adolfo Celi. 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) 


ARLECCHINO 

Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 

(Ap. 15.30) 

Puntuali all'appuntamento, i vostri beniamini 
ritornano nelle loro scorribande più divertenti, 
lormldabili; Silvestro a Gonzales, matti e mat¬ 
tatori. Technicolor, con Gatto Silvestro. Con- 
zaies, El Topo, Titti il canarino, Bunny il ccr- 
niglia e i loro impareggiabili amici. 


CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 

• Grande Prima » 

Il iilm piu importante dell'anno. Un turbine 
di avvenimenti sensazionali in una grandiosa 
realizzazione nelle migliori tradizioni de! hin- 
taspettacolo. Technicolor: Holocaust 2000, con 
Kirk Douglas, Agostina Belli, Simon Ward, 
Adollo Celi, Romolo Valli 
(16. 18.15, 20.30, 22.45) 


CORSO 

Borgo degli Alblzi • TeL 282.687 

(Ap. 16) 

Torna sullo schermo II più memorabile spet¬ 
tacolo cinematograilco di tutti I lampi... Il 
più tamoso Via col venie. Technicolor, con 
Clark Cable, Vivien Leigh, Lesile Howard. Oli- 
via De Havilland. 

(16,30. 21) 


EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
Una storia vissuta nello scenario incomparabile 
di Firenze: Un attimo, una vita di Sidney Pol- 
lack A colori, con At Pacino, Marthe Keller. 
(E' sospesa le validitk della tessere e biglietti 
omaggio) 

(15.30. 17,55, 20.20. 22.45) 

Rid AGIS 


EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 

(Ap 15) 

Il super divertimento dell'anno: Ecco noi per 
esempio di Sergio Corbucci, a colori con 
Adriano Celentano. Renato Pozzetto, Barbara 
3ach (VM 14) 

Onde consentire una proletlont tranquilla tl 
.-accomanda di evitare eccessive esolosioni di 
entusiasmo (VM 14). 

(15.15. 17,45, 20,10. 22,45) 


GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 275.117 
Un thrilling straordinario, una Indagine ca¬ 
rica di suspence sulla raaitb di oggi: lo ho 
paura di Damiano Damiani. A colori con 
Gian Maria Volonté, Erland Josephson, Mario 
Adori. Angelica Ippolito. (VM 14). 

(15.30. 17.55, 20.20. 22.45) 


METROPOLITAN 

Pipzza Bercnria Tel 663 6)1 

(Ap. 15,30) 

Il film che ha entusiasmato milioni di per¬ 
sone Una fantastica avventura raalmanle vis¬ 
suta che supera la più fervida fantasia- La 
grande avventura Colori con Robert F. Logan. 
Susan Diamante Shaw. Holley Holmes. 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavnttr Tel 275 954. 

Vtya d'Ariagnan, un entusiasmante film di 
azione, e di avventura nel magico mondo dì 
cartoni animati di completo divertimento per 
tutti. Colori. 

(15,30, 17,30. 19.15, 21. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sasseti! - Tel. 240.88 
Sequestrato, assolto, nuovamente sequestrato, 
definitivamente assolto senza tagli il nuovo 
capolavoro di Liliana Cavani: Al di Ib del bene 
e del male, a Colori con Dominique Sinda, 
Erland Josepson. Robert Powell. Virna Lisi. 
(VM 18) 

(15,30, 18, 20,10, 22,45) 

Rid. AGIS 


PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tel. 575.801 

(Ap. 15.30) 

Quando II vizio diventi crimine si entra nel 
mondo di Madame Claude. Èva scopri II pacca- 
to. madame Claude ne capi tl potare: Madame 
Claude di Just Jaeckin. Technicolor con Kleu» 
KinskI. Robert Webber. Jean Gaven, VIbaka 
Knudsen, André Faicom, Prancolie Parrei. Mu¬ 
siche originali di Serge Geinsbourg. (VM 18). 
(15.30. 17.15, 20.10. 22.40) 

Rid. AGIS 


SUPERCINEMA 
Vìa Cimatori • Tel. 272.474 
Il film più divertente dell’anno. Il film del 
buon umore, il più stravagante poliziotto nel¬ 
la sua ultima, irresistibile avventura: Squadra 
aniltrufia, a Colorì con Tomas Milian, David 
Hemmings, Anna Cardini Regia di Bruno Cor- 
bucci. 

(16, 18.15, 20.30 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel. 296.242 
Terence Hill è II favoloso legionario della 
« Bandera », un eccellente film di ezione dove 
le avventure avvincenti a gli amori appassio¬ 
nanti sì alternano con ritmo incalzante nei 
leggendario c fantastico scenario dell’Africa 
, della legione straniera Technicolor: Marcia o 
muori («La Bandera >) con Ttrence Hill, 
Catherine Deneuve. Gene Hackman. Mas Von 
Sidow, 

(15, 17, 19, 20,30, 22,45) 


Dal 1, dicembre sono in vend-te presso 
la biglietteria del teatro dalle ore 16 alle 
21.30 i biglietti dei posti numerati per sole 
4 eccezionali rappresentazioni (dal 16 al 18 
dicernbre) della iemosa compagnia di danza 
classica con Liliana Cosi, Merìnel Stefanescu 
ed il loro corpo di ballo. Per la prima volta 
a Firenze. 


Prez- 
Ac i. 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - TeL 222.388 

L. 800 

Jack Nicholson mai cosi bravo c convincente 
come in questo film: Cinque pezzi facili di 
Bob Rafelson. con Jack Nicholson. Karen Black, 
Susan Anspach Colori. Per tulti! 

(U.f. 22.45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli Tel 222.437 
Proposte per un cinema di qualità. Martin 
Scorsese, il regisla di ■ Mean streets > e 
« Taxi driver », vi presenta quella che he 
personalmente definito la sua opera più co.-t- 
vincente: America 1929; sterminateli senza 
pietà, con Barbara Hershey. (VM 18) 
ro unico L. 1 500 (sco-iTo Agis. Arci 
Endas L, 1 000). 

(15.30, 17.30. 19.15. 21. 22.45) 

adriano 

Via Romagnost Tel. 483.607 

(Ap 15.30) 

Un fatto di cronaca trasiormato dall'estroso 
Mauro Bolognini in una favole nera che rag¬ 
giunge toni di grottesca comicità: Crea betlite 
di M. Bolognini, a Colorì con Rinato Poz¬ 

zetto. Laura Antonelli. Shelley Winthers 
(15,50, 18.10. 20.25. 22.45) 

ALBA (Rifredi) 

V-» F Verranl 7*Pl 432 296 

Nevada Smith, con Ste.-e Me Ojec.n. Karl 

Ma'dcn. Br'an Ke.lh Technicolor-Panavlsion 

ALOERABAN 

Vta P. Baracca. 151 Tel (10007 
Operazione K: sperate a vista, e Colori con 
Mario Cutini. Maria Pisa Co.nti. Marco .Mirati. 
Una spietata caccia contro la ma'r-.-ita e la 

vioie.nza. (VM 18). 

ALFIERI 

Via M del PodoIo. 27 TeL 282 137 
In omaggio al grande comico scomparso: Totò 
contro i quaHro, e Colori .con Totò. Aldo 

Fabrizi. 

ANDROMEDA 

via Aretina. 63 r TeL 663.945 
Oscar festival strip con Vici De Ro; e Carmen 
Borini Milo spettacolo « Sesso o no-i sesso... 
questo è il problema » con le vedjtte Inter¬ 

nazionali: Lady Sach. Liily Dupont, l'attrazione 
Ugo and Bynfy. Sullo schermo- Sìmona, a 
Colori con Laura Antonelli. (V.M 18). 
Orario riviste: 17,15 - 22.45 




VI SEGNALIAMO 


• lo ho paura (Gambrinus) 

• Al di là del bene e del mala 

" V . j j- (Odeon) 

• 5 pezzi facili (Astor d’Essai) ' 

• America 1929: eterminateli sen¬ 

za pietà (Goldoni) 

• Una giornata particolare 

, (CAVOUR) 

• Quel pomeriggio di un giorno 

da cani (Ideale) 

• New York New York 

(Nazionale) 

• Wagons liti con omicidi 

(11 Portico) 

• Un borghese piccolo piccolo 

(Puccini) 

• La classe dirigente (Universale) 

• L'Agnese va a morire (Antella) 

• Zabrinski Point 

(ARCI S. Andrea) 

• Casanova (Colonnata) 

• Roma (Spazio uno) 




APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Una sensazionale e divertente av¬ 
venture: Sahare Cross, a Colori con Franco 
Nero, Pamela Villoresl. 

(15. 17, 18,45, 20,45. 22.45) 


ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G Paolo Orsini. 32 - TeL 68.10 550 

(Ap. 15,30) 

Le prime esperienze nel tìlm: Matadolescenza, 
con Èva Jonesco, Martin Loeb. (VM 18). 


CINEMA ASTRO 

Piazza S Simone 

In enghiish: Paper Moon. 

CAVOUR 

Via Cavour . Tel. 587.700 

Una giornata particolare di Ettore Scola, a 

colori, con Sophie Loren e Marcello Mastro- 

ìanni. 


COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

(Ap. 15) 

Kitty Tippet, quelle notti passate sulle strade. 
(VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia Tel. 225.643 

Il film più irresistibile, divertente, dinamico e 
spericolato, interpretato dalle coppia vincente 
del cinema mondiale: Più forte ragazzi. Techni¬ 
color con Bud Spencer c Terence Hill. Nuova 
edizioni. Per tutti! 


EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 , 

(Ap 15.30) 

Dìvertentissìmot Stato Interessante. Technico- 
color con Enrico Montesano, Agostina Belli. 
(VM 14). 

FIAMMA 

Via Pacinotll Tel. 50.401 
’(Ap. 15,30) 

Dissequestrato, ritorna senza eicun taglio il 
film tratto dal libro piu vtnduto in Italia 
con la storia di Rocco e Antonia: Porci con 
le ali di Paolo Pietrangeli, a Colori con Cri¬ 
stiana Mancinelli, Franco Bianchi, Lou Castel, 
Anne Nogara. (VM 18). 

(U.s. 22,40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • TeL 660.240 
L. 1500- 1.000 
(Ap. 15.30) 

Per I ragazzi di ogni età t nuovissimi, straor¬ 
dinari cartoni animati di Culllver nel paese 
di Lilliput. Personaggi buffissimi « indimenti¬ 
cabili con un unico grande attore-uomo: Ri- 
c^rd Harris. (Ai giovani spettatori il poster 
di Gutliver, in omaggio, fino ad esaurimento). 
Rid. AGIS 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

Oggi riposo settimanale 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Per I ragazzi d! ogni età I nuovissimi, straor¬ 
dinari cartoni animati di Gulliver nel paese 
di Lilliput. Personaggi buliissim! e indimenti¬ 
cabili con un unico grande attore-uomo: Ri¬ 
chard Harris. 

FULGOR 

Via M. Flnlguerra Tel 270.117 

Una donna svela le sua vita più intima e 
segreta nel film: Conoscenze carnale di una 
ninfomane, con Isabel Sarli, Josepha Adams. 
Mary acobs. Technicolor. (Severamente VM 
18 anni). 

IDEALE 

Via Firenzuola Tel 50 706 
Drammatico, sconvolgente: Quel pomeriggio di 
un giorno da cani, con Al Pacino. Regia di 
Sidney Lumet. (VM 14). 

IT ALLA 

Via Nazionale Tel 211.069 

(Ap ore 10 antim ) 

Sesso e ó'vertimento: L’educanda, a Colori 
con Patrizia Cori. Cio/anm Attanasio. (VM 
18 anni). 

MANZONI 

Via Mariti Tel. 368.808 
E’ Il più spettacoiere. E’ li più Dello. E' 
■I di sopra di ogni vostra aspettativa: Roger 
Moore è James Bond agente 007 di Un 
Fleming in La spia che mi amava. Colorì, con 
Roger Moore, Barbara Bach. Cord Jurgens. 
(15,30 17.50, 20.10 22.30) 

Rid. AGIS 

MARCONI 

Via Glannnttt Tel 680.844 
La donna che violentò se stessa. Un gioco 
atroce c crudele dì sesso e di amare, con 
Dagmar Lassander, Ruger Haver. A Colorì. 
(VM 18 ). 

NAZIONALE 

Via Cimatori TeL 210.170 

(Locate di classe per famiglie. Proseguimento 

prima visione). 

(Ap 15.30) 

Famoso, appassionante, avvìncente capolavoro: 
New York. New York. A colori con Robert De 
Niro e Lize M.nneiii Regìa di Mertin Scorsese. 
(16.05. 18.15, 20,30. 22.40) 

NICCOLINI 

Via Rlca^n TeL 23 282 
Donne, bugie e molti peccati. Non grandi però, 
piccolissimi ma tutti divertenti: Certi piccolissimi 
peccati di Yves Robert, a Colori con Jean 
Rocheiort. Claude Brassejr, Guy Bedos. Victor 
Lanoux, Danlel'e Oelorme, Annie Duperey. 
(15. 16.55, 18,55. 20.45. 22.40) 

IL PORTICO - 

Via Capo del mondo • TeL 675.930 

(Ap. 15.30) 

Ooella sporca ultime meta di R. Aldric, con 
Burt Reynolds. Techn.color. 

(Us. 22.30) 

Rid. AGIS . 

PUCCINI 

Piazza Putxinl - TeL 36Z057 
Bus 17 

Alberto Sordi; Un borghesa piccolo piccolo di 
Merio Monice'li, a Colori con Romolo Vani 
Sheliy Wi.-ìters. (VM 14) 

(15.30. 17,50, 20.15. 22.30) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - TeL 50 913 

(Ao tS30) 

Ayvc.-iturc. emozioni net'o spettaco'a.-e film: 
Simbad c l'occhio della tigre, in Technicolor, 
E' un film per tutti! 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 17 TeL 228 196 
L. 700 - Rid. ARCI L 500 
(Ap 15.30) 

Ressegna « Film richiesti dagli spettatori ». 
Solo oggi, ritorna Peter O'TooIe. iggrtssivo, 
spiritoso, straboccante di invenzioni con I' r 
riverente: La classa dirigcnla di Peter Mcdak, 
con P O'TooIe e Lowe Co'ori. 

(U s. 22.30) 


VITTORIA 

Via Bagnini • Tel. 480.879 ^ ’ 

Devo conoscere e rivivere ogni tue sensazione 
nello stesso letto dove tu le ha provate: 
Mogliamante di Marco Vicario, a Colori con 
Laura Antonelli, Marcello Mastroianni. (VM 
18 anni). 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnala 
Capolinea'Bus 6 ' 

Oggi chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli. 104 Ve) 225 057 
Che botte se Incontri gli orsi, e Colori «on 
W. Matthau e Tatum O'Neil. Da non per¬ 
dere, se ancora piace ridere. 

FLORIDA- 

Va PI.sana. 109 Tel 700 130 

Domani, un altro iilm spettacolo; Argos II 

(intiftlco superman, 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 Tel 451.480 

(Spelt. ore 20.30 - 22.30) 

Oli american film; Vivere pericolosamente :!■! 

R. Compc, con A. int, C. Waters. 

Rid. AGIS 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ore 20,30) 

Per il ciclo « Monica Vitti, ettrice donne »; 
L'altra metà del ciclo, con Monica Vitti e 
Adriano Celentano 
(U.s. 22.30) 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Riposo 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289.493 

Oggi chiuso 

LA NAVE 

Via Vlllamagna, 111 

Riposo 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Tei 640 207 

L. 700 500 
(Ore 21.30) 

L'Agnese va a morire di G. Montaldo, con 
I Thuiìn, 5 Satta Flores. M. Placido, N. Da 
voli, E Giorgi. 

ARCI S. ANDREA 

Via a Andrea (Rovezzano) - Bus 31 

L 600-500 

(Spctt. ore 20.30 - 22.30) 

Tendenza del cinema comico italiano: Zebrtiky 
point (1967-77) di M. Antonionl. (VM 18). 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 

Bu.s 31-32 

(Ore 16, si ripete il 1. tempo) 

I giustizieri del West, con Kirk Douglas. 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica Tel 640.063 

(Ore 21,30) 

Un iilm di Max Baer; Ode a Billy Joe. Techni¬ 
color. (VM 14). 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20.22.593 • Bus 37 

Riposo 

S. M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 TeL 711.035 

Riposo 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20 11.118 

L'assassino costretto ad uccidere, con Fenii 
Benussi. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fioraitlno) 
TeL 422.2a3 Bus 38 
j (Ore 21. unico spettacolo) 

< Itinerari Icllintani >: Il Casanova di F. Fel- 
lini, con D. Sutherland. (It. *76). VM 18. 

MANZONI (ScandIccI) 

Piazza Piave, 2 

Un iilm eccezionale da non perdere: Balordi 
e C., in Technicolor. Per tutti! 

(U.s. 22.30) 

SPAZIO UNO 

Via del Sole, 10 

(Spett. ore 20 - 22,15) 

Per il ciclo « L’ultimo FellinI »: Rome. Con 

M. Mastroianni, A. Sordi. (VM 18). 

Rid. AGIS 


I 


V * , * 1/ 

% 


TEATRI 


TEATRO DELLA PERGOLA 
' Via della Pergola 12-13 
TeL 262 690 

Ore 21,15; I due gemelli veneziani di Car.o 
Goldoni. Teatro stabile di Genova con Al¬ 
berto Lionello. Regia di Luigi Squarzine. ; 

(Abbonamenti turno A) j 

TEATRO AFFRATELLAMENTO ' 

Via G.P Orsini 73 (tei. 68 12.191) 


Centro Teatrale Attratellamento Teatro Rt' 
gionaie Toscano. ■ 

Oggi riposo ‘ 

Domani, ore 21,15. la Cooperativa teatrale 
il « Gruppo Della Rocca » presenta: Aspet¬ 
tando Codot di Samuel Beckett, traduzioni 
di Cario Frutterò. Regia di Roberto Vezzosil 
Scene c costumi di Emanuele Luzzati. Musichi 
dì Nicola Piovani. i 

(Abbonati turno A e pubblico normale) | 

TEATRO DELL'OR lUOLO ! 

Via Orluolo. 31 - Tel. 21.05.55 

Oggi riposo. Da giovedì ' 

Ore 16,30, la Compagnia di prosa Città d! 
Firenze-Cooperatlva Oriuolo presenta: Il get¬ 
to in cantina di Nando Vitali. Musiche di 
Salvatore Allegra. Regia di Gino Susini. 
(Ultima replica) 

TEATRO AMICIZIA ! 

Via II Prato • TeL 218 820 ' 

Tutti i venerdì e i sabati alle ore 21,30. Tutti 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21,30. 
La Compagnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta: Riccarda la gatloparda di Mario Ma¬ 
rotta. Regia di Wanda Pasquini. i 

TEATRO ANDROMEDA 

Via Aretina 62/R bus 14-34 * 

La compagnia Dory Cei. Mario Marotta pr» 
senta Fiorentini a Viareggio, 3 etti comici» 
simi. con Orlando Fusi, Renato Moretti. Ma- 
risa Miniati Regia di Dory Cei Scene dì 
Rodono Marma 

(Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 31,1S; 
domenica ore 16.30 e 21.15). 

Prenotazioni tei. 663945 

LO SPETTACOLO PiU COMICO DEL GIORNO 

TEATRO SAN GALLO ■ 

Via S Gallo 452 TeL 42 463 i 

Secondo mese di repliche dì Gh'gn Melino a 
Tina Vinci in cabaret di casa nostra: Il dito 
nel... in 2 tempi. Feria.i ore 21.30, (estivi ere 
17 e 21,3Ó. Prenotazioni leleioniche. ‘ 
Riposo: Lunedi, martedì, mercoledì. ! 

(Riduzioni Enal. Arci. Endas. Agis) ; 

TEATRO SPAZIO UNO 

Via del Sole. 10 

CIRCOLO ENEL 

Oggi riposo * 

Vene-di alle o-e 21.30 la Cooperativa feo- 
trale « I! Fionr.p » con G ovannì Nannini 
presenta- Casa nova... vita nova, commedie In 
3 atti d. De Mayo e Coli. 

TEATRO HUMOR SIDE j 

S M>S. Rlfredl - Via V. Emanuele. 303 ^ 

Oggi riposo 

Domani sera, alle ore 21,30, la Coop. Teetro 
Evento p-esentz- Magia rossa dì Michel De 
Che dt.'ode. Reg a di Serg.o Gaia»!. Abbona¬ 
mento p-omoz onc per 6 spettacoli a scelte 
sul carte; pne Humpr S'de. (Ingresso L. 2.000, 
ridetti L. 1.500). 

BANANA MOON 1 

(Associazione Culturale Privata) t 
Borgo Alblzi, 9 I 

Riposo j 
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Jutte le categorie scioperano per tre ore - 

Oggi manifestazione 

a Pisa per la Forest 

* * * ’ * . • 

Un corteo si muoverà alle 9,30 da piazza S. Antonio - Il comizio 

in piazza S. Paolo all'Orto - Sciopero a S.G. Terme e Vecchiano 


PISA — Questa mattina 1 la¬ 
voratori dei comuni di Pisa, 
San ‘ Giuliano Terme e Vec¬ 
chiano scenderanno in scio¬ 
pero per tutta la mattina in 
sostegno della lotta delle la¬ 
voratrici della Forest, per 
impedire la chiusura dello 
stabilimento e per chiedere il 
ritiro dei 400 licenziamenti. 
L'astensione dal lavoro che 
avrà inizio alle 0 c si conclu¬ 
derà a mezzogiorno è stata 
decisa dalla federazione sin¬ 
dacale CGIL-CISLrUIL. Nel 
corso dello sciopero avrà 
luogo una manifestazione con 
corteo e comizio. Il concen¬ 
tramento è previsto alle 9.30 
in piazza Sant’Antonio; il 
corteo dopo aver attraversato 
le vie cittadine si concluderà 
in piazza San Paolo aU’Orto 
dove parlerà un dirigente na¬ 
zionale della federazione sin¬ 
dacale unitaria. 

In un comunicato della fe¬ 
derazione provinciale in cui 
si invitano tutti l lavoratori a 
partecipare allo sciopero ge¬ 
nerale « il movimento sinda¬ 
cale — è scritto — respinge 
con fermezza la gravissima e 
provocatoria decisione dell’a¬ 
zienda e si batte per impedi¬ 
re che un altro duro colpo 
sia inferto al livelli occupa¬ 
zionali della zona, special- 
mente a quelli femminili, al¬ 
l’apparato produttivo e all’e- 
conomia pisana già sottopo¬ 
sta a dura crisi. 

Il movimento sindacale — 


continua l’apiicllo ' della 
CGIL CISL-UIL — con questa 
manife-stazione chiama tutti 1 
' lavoratori, i cittadini alia lot¬ 
ta per garantire la ripresa 
del lavoro alla Forest e ri¬ 
chiedere una nuova politica 
del lavoro capace di far usci¬ 
re il paese dalla crisi ». Allo 
sciopero parteciperanno an¬ 
che i negozianti del pisano. 
In un suo comunicato il di¬ 
rettivo provinciale della con- 
fesercentl invita tutti 1 com¬ 
mercianti a chiudere le sara¬ 
cinesche dalle 9 alle 12 

« Il direttivo della Confe- 
sercenti — afferma un co¬ 
municato — nel manifestare 
la propria .solidarietà ai lavo¬ 
ratori della Forest si è di¬ 
chiarato disponibile alla par¬ 
tecipazione attiva a tutte le 
iniziative che i lavoratori ri¬ 
terranno ' opportuno Intrii- 
prendere e .sollecita decisa¬ 
mente gli esercenti pisani a 
sostenere la giusta lotta dei 
lavoratori. In un incontro a- 
vuto con il consiglio di fab¬ 
brica della Forest — afferma 
più oltre il comunicato della 
Confesercenti — è stata deci¬ 
sa in primo luogo Taffissionc 
nel negozi di Pisa di un ma¬ 
nifesto di adesione alla lotta 
dei 406 licenziati. 

In questo sen.so la confe- 
sercentl rivolge un appello a 
tutti 1 negozianti affinchè 
questa Iniziativa veda la par¬ 
tecipazione unanime delle ca¬ 
tegorie commerciali ». Un 


comunicato di adesione allo 
sciopero di oggi è stato dif¬ 
fuso anche dalle ' segreterie 
provinciali e zonali dei lavo¬ 
ratori dell’ENEL. 

In un ordine • del giorno 
approvato dal consiglio co¬ 
munale di Vecchiano, da tut¬ 
te le forze politiche e demo¬ 
cratiche e dalle organizzazio¬ 
ni sindacali si chiede l’im- 
mediata sospensione dei 20 
licenziamenti attuati al .solct- 
tiflcio TCV ed alla King’s ' 
Ceramica e l’avvio di un e- . 
same più ampio delle pro¬ 
spettive occupazionali di tut¬ 
ta la zona industriale di Mi¬ 
gliarino Pisano. « Questi li¬ 
cenziamenti nella zona — af¬ 
ferma l'ordine del giorno del 
consiglio comunale di Vec¬ 
chiano — avviene mentre a 
Pi.sa la situazione è resa 
drammtlcn dalla chiusura 
della Forest. Le forze politi¬ 
che e sindacali e il consiglio 
comunale — continua il co¬ 
municato — si associano alla 
richiesta delle lavoratrici del¬ 
la Fore-st e di tutta la città 
di Pisa perchè siano annullati 
I licenziamenti e sia aperta 
una trattativa che veda par¬ 
tecipi anche gli enti locali, la 
Regione e il governo ». 

Analoga richiesta perchè il 
governo intervenga in modo 
efficace sull'intera questione 
è venuta anche dai lavoratori 
della RIehard-Ginori di Pisa. 

a. I. 


» y 

- Seggiano 

Venticinque 
lavoratori 
licenziati 
al Caseificio 
Governi 


GROSSETO — SI aggrava 
drammaticamenle nell'A- 
miata la situazione econo¬ 
mica, sociale ed occupa¬ 
zionale. Venticinque lavo¬ 
ratori addetti al settore 
latte caseario dipendente 
del caseificio Giorgio Go¬ 
verni di Seggiano uno dei 
comuni amiatini più colpi¬ 
ti dalla degradazione eco¬ 
nomica e sociale hanno ri¬ 
cevuto la lettera di licen¬ 
ziamento. 

L'azienda ha motivato 
questa decisione con le 
difficoltà economico-finan- 
ziarie in cui è venuta a 
trovarsi a seguito di vicen¬ 
de anche giudiziarie che 
hanno definitivamente 
pregiudicato qualsiasi pos¬ 
sibilità di ripresa. 

Ai licenziamenti si è 
giunti dopo che da tempo 
la siluazione dello stabili¬ 
mento aveva iniziato ad 
essere allarmante. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali ave¬ 
vano cercato di impedire 
la chiusura avanzando una 
serie di proposte alterna¬ 
tive. Era stata presa an¬ 
che in esame la possibili¬ 
tà di ricorrere alla cassa 
integrazione. La situazio¬ 
ne patrimoniale del casei¬ 
ficio lo ha impedito. 
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Dopo la lettera ai fedeli del vescovo Agresti 


Il mondo cattolico lucchese diviso 
sul problema del voto nella scuola 

L’alto prelato ha lanciato un invito a non aderire alle liste unitarie - Critiche del presidente delle 
AGLI - Adesione della DC - Disimpegno dalla campagna elettorale - Manovre dei settori integralisti 


LUCCA La prima mossa è 
stata del vescovo: monsignor 
Agresti ha preso carta e pen¬ 
na. si è rinchiuso nel suo 
studio e ha scritto una lette¬ 
ra al fedeli lucchesi pubblica¬ 
ta poi anche dai giornali. Li 
ha esortati a Impegnarsi in 
prima per.sona, come cattoli¬ 
ci. nella campagna per l’ele¬ 
zione del distretti scolastici, 
li ha spronati a non stare 
alla finestra ad aspettare che 
decidessero e facessero gli 
altri, li ha convinti a giocare 
il ruolo del protagonisti c 
soprattutto li ha invitati a 
non formare prima e a non 
votare poi le eventuali liste 
unitarie. 

Sono elementi di disturbo 

e di confusione ideologica- 

lia detto in sostanza l’alto 
prelato lucciie.se riferendosi 
agli schieramenti che coin¬ 
volgono forze .sociali ed a.sso- 
ciatlve diverse, di varia e- 
strazlone ideale — un vero 
guaio per il futuro della 
scuola in questo momento in 
cui — secondo il vescovo — 
c’è un gran bisogno di cliia- 
rezza anche a costo della di¬ 
visione. Per i cattolici i punti 
di riferimento ci sono, è con 
e.ssl e solo con essi che van¬ 
no intessuti rapporti. Il ve¬ 
scovo li ha indicati: l’Age. 
l’Associazione dei genitori 
cattolici. l’AIMC. l’Associa¬ 
zione italiana maestri cattoli¬ 
ci, l’UCIM. l’Unione cattolica 
degli insegnanti medi. Per gli 


Gli obiettivi della « Costituente » nella nostra regione 

Naspe una nuova unità nelle campagne 

Il nuovo organismo unitario si presenta al congresso nazionale con una grande forza organizzativa 
e con un’esperienza ricca di iniziative e proposte - Per il ’78 l’obiettivo è organizzare 91000 contadini 


La macchina per spingere 
11 processo unitario nelle 
campagne è In pieno movi¬ 
mento. In vista della Confe¬ 
renza regionale, che avrà 
luogo lunedi prossimo, e con 
l’aprossimarsl del Congresso 
nazionale, fissato per il 20. 21 
e 22 dicembre, la Costituente 
contadina della Toscana ha 
ieri presentato alla stampa il 
programma che la nuova or¬ 
ganizzazione unitaria intende 
portare avanti nella nostra 
regione per lo sviluppo del¬ 
l’agricoltura e per una nuova 
qualità della vita nelle cam¬ 
pagne. I 

All’Incontro — oltre al se- 1 
gretarl regionali deirAlleanzu | 
Contadini (Canestrelli), del- ! 
ruci (Ullvierl) e della Fe- 
dermezzadri (Calugi) — era¬ 
no presenti altri rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni 
contadine e della Federazione 
sindacale unitaria. 

I dirigenti del tre organi¬ 
smi dei coltivatori, che nel 
prossimo congresso entre¬ 
ranno a far parte di un’unica 
organizzazioni unitaria, hanno 
innanzitutto presentato al¬ 
cune cifre che delineano con 
chiarezza su quale grande 
forza di iscritti e di aderenze 
può già contare la nuova 
struttura unitaria. In tutta la 
Toscana, a chiusura del tes¬ 
seramento del 19T7. le tre or¬ 
ganizzazioni presentavano 
complessivamente ben 60.057 
iscritti (24.260 titolari di a- 
zienda. 16.950 familiari e 
19.987 pensionati). Inoltre, 

« Alleanza ». UCI e Federmez- 
zadri sono presenti in modo 
organizzato in tutte e 9 pro¬ 
vince. in 25 comitati di zona 
già funzionanti e In 270 co¬ 
muni. L’obiettivo per il pros¬ 
simo tesseramento (già in 
corso in modo unitario: in 
tutto sono già state distribuì- ■ 
te 38.180 tessere) è molto 
ambizioso: organizzare nella I 


nuova struttura unitaria ben 
91 mila tesserati. Un obietti¬ 
vo. dicevamo, ambizioso ma 
non difficile da realizzare se 
si considera il grande favore 
che sta incontrando nelle 
nostre campegne l'idea di 
creare una grande struttura 
unitaria che vada incontro al¬ 
le esigenze sindacali, politi- 
clic e profe.sslonali dei con¬ 
tadini. 

Da dove nasce la proposta 
della Costituente? Nel corso 
della conferenza stampa, i 
dirigenti delle tre organizza¬ 
zioni hanno fatto la croni.sto- 
Ha delle tappe più .significa¬ 
tive del processo unitario in 
atto nelle campagne. La crisi 
in atto nel Pae.se e la crisi 
più specifica che attraversa 
J’ngricoltura è uno dei motivi 
principali che hanno spinto 1 
tre organismi sindacali del 
contadini a evitare il frazio¬ 
nismo politico e organizzati¬ 
vo per concentrare tutte le 
forze e le risorse potenziali 
presenti nelle campagne. 

Delia « Costituente » si co¬ 
mincia a parlare neH’autunno 
del '75. quando il Paese, sotto 
la spinta della crisi energeti¬ 
ca e di fronte ad un modello 
di sviluppo che non risponde 
più alle esigenze di un’eco¬ 
nomìa equilibrata e pro¬ 
grammata, comincia a sentire 
i primi contraccolpi di una 
instabilità politica ed econo¬ 
mica. Il dibattito è lento e 
difficoltoso e molto spesso 
viene interrotto dalle vicende 
politiche che travagliano la 
Nazione (scioglimento delle 
Camere ed eiezioni anticipa¬ 
te). 

In Toscana la « Costituen¬ 
te » è stata preparata con un 
lunghissimo dibattito di base 
e con numerose iniziative e 
manifestazioni pubbliche: 
complessivamente .sono state 
fatte, in questi ultimi due 
anni, 310 assemblee di frazi 


one. comunali ed intercomu¬ 
nali. che hanno coinvolto 7 
mila coltivatori, una cifra 
considerevole se si considera 
le difficoltà oggettive esisten¬ 
ti neil’organizzare la presenza 
dei contadini (nelle campa¬ 
gne non esiste orario di lavo¬ 
ro e le assemblee vengono 
quasi tutte svolte dopo cena). 

Inoltre la « Costituente » 
della Toscana ha organizzato 
la presenza di 3.000 contadini 
alla manifestazione che si è 
svolta a Roma nello scorso 
febbraio e 1.200 persone han¬ 
no partecipato all’assemblea 
die si è svolta a Palazzo 
Vecchio per il superamento 
dei patti agrari e per la ri¬ 
forma sanitaria. Infine, in 
vista del Congresso nazionale, 
al quale parteciperanno 172 
delegati della Toscana (sa¬ 
ranno anche presenti conta¬ 
dini che non fanno parte del¬ 
le tre organizzazioni), sì 
svolgeranno assemblee pro¬ 
vinciali in tutta la regione. 

Per quanto riguarda gli o- 
rientamenti politici e sindaca¬ 
le, la nuova organizzazione 
unitaria si prefigge di diven¬ 
tare una confederazione che 
raggruppa i proprietari delle 
aziende contadine, gli affit¬ 
tuari e i pensionati, organiz¬ 
zandoli autonomamente. Fra 
le discriminazioni principali 
che caratterizzeranno la nuo¬ 
va struttura vi sarà un forte 
impegno antifascista — così 
come vuole la tradizione del 
mondo contadino — una lotta 
contro i monopoli, un'azione 
costante per il superamento 
dei patti agrari ed una spinta 
per arrivare alla modifica di 
alcune clausole sottoscritte 
dall'Italia in .sede comunita¬ 
ria. 

Infine, la nuova Confedera¬ 
zione si caratterizzerà per u- 
na costante apertura verso le 
altre organizzazioni e 'verso 
tutto il movimento contadino 


Rinvioto il processo al giornalista 

L'Alta Corte sì occuperà 
del segreto professionale 

FIRENZE — Con un nulla di fatto si è risolta la causa con¬ 
tro il giornaiista accusato di reticenza per essersi rifiutato 
di rivelare le fonti di informazione di alcune notizie da lui 
pubblicate In merito a presunte irregolarità di una ditta 
farmaceutica, li processo è stato, infatti, rinviato in attesa 
del giudizio della Corte Costituzionale inve.stita dal pretore 
di Cagliari per un analogo procedimento. 

Il giornnll.sta incriminato è Antonio Lovasclo, capo cro¬ 
nista delia redazione fiorentina dell’Avvenire che ieri mat¬ 
tina, in un’aula affollata di colleghi, amici, avvocati è com¬ 
parso davanti al pretore Pasqualino Gratteri (pubblico ml- 
ni.stero avvocato Bellizzi). Lovascio è stalo incriminato per 
un articolo pubblicalo TU novembre 1975 in cui si faceva ri¬ 
ferimento a tangenti intascate da alcuni partiti sulle ven¬ 
dite della Farmaceutica « Co-Fara » di Scandìcci. Successiva¬ 
mente. il giornalista è stato interrogato più volte dal giudi¬ 
ce Vigna, ma non ha voluto rivelare le fonti della notizia 
pubblicata, appellandosi al segreto profes.sionaIe. Per questo 
motivo è stato incriminato e rinviato a giudìzio dal pretore. 

Dopo le dichiarazioni di Lovasclo le richieste del pubbli¬ 
co ministero (condanna a 4 mesi, come per la giornalista 
Oriana Fallaci) hanno preso la parola i difensori del gior¬ 
nalista. avvocali Francesco Romano e Carlo Vichi che. basan¬ 
dosi sul diritto di cronaca hanno chie.s_to l’a.s_soluzione di 
Lovascio con formula piena e, in Ipotesi, rinvio degli atti 
alla Corte costituzionale. 

Il pretore Gratteri, dopo tre quarti d’ora di camera di 
consiglio, ha letto un’ordinanza con la quale, dopo aver 
rilevato oche la libertà d’informazione dei giornalisti è rico¬ 
nosciuta dail’articolo 21 della costituzione » e considerato che 
«viceversa allo stato della legislazione vigente, non può rli- 
conoscersl uguale positività al II comma dell’articolo 2.» e 
che « la eccezione di costituzionalità sollevata dalla difesa è 
rilevante nel giudizio In corso» rinvia il procedimento pe¬ 
nale « fino a che non sarà intervenuta la pronuncia della 
Corte costituzionale investita di identico problema da! pre¬ 
tore di Cagliari». E’ già un passo in avanti se si considera 

3 uanto è a\'vcnuto recentemente a Roma al processo di Or¬ 
ine Nuovo nel corso del quale il giornalista Roberto Chiodi 
venne arrestato. 


Era stato approvato con i voti di PCIr PSI, PDUP e PRI 

Sì del commissarìo di governo al PRG di Orbeteilo 

Si erano astenuti DC e PSDI — Dopo 18 anni si dispone di un efficace strumento urbanistico 


ORBETELLO — Con l’appro¬ 
vazione del piano regolatore 
generale da parte del com¬ 
missario di governo (ora il 
decreto deve essere pubbli¬ 
cato sul bollettino della Re¬ 
gione toscana^ Orbeteilo può 
finalmente, dopo 18 anni, at¬ 
tuare le scelte presenti in 
questo importante strumento 
di pianificazione e gestione 
del territorio. Un fatto, quan¬ 
to mai importante e significa¬ 
tivo, che premia l’impegno e 
la volontà politica di un’am¬ 
ministrazione di sinistra, che 
dopo cinque anni di .stabile 
maggioranza si presenta al¬ 
la scadenza del suo manda¬ 
to (nella primavera prossi¬ 
ma) con all’attivo una posi¬ 
tiva mole di attività ed in- 
ter\'onli. 

• Il pronunciamento del com¬ 
missario di governo apre la 
strada alla messa in attua¬ 
zione di una politica urbani¬ 
stica seria e rigorosa, che in 
un territorio come quello di 
Orbeteilo, caratterizzalo da 
uno scenario paesaggìstico- 
naturale tra 1 più incantevo¬ 
li del paese, è sicura garan- 
IÌA per impedire ni mai .so¬ 


piti appetiti speculativi del¬ 
le immobiliari di realizzarsi 
consentendo nel contempo u- 
na organica e programmatica 
politica di sriluppo. 

Il piano regolatore, redatto 
da una c equipe > di profes¬ 
sionisti qualificati e autore¬ 
voli. era .stato esaminato per 
la prima volta in consiglio 
comunale, ricevendo il voto 
favorevole di PCI. PSl. 
PdUP e PRI e il voto con¬ 
trario della DC e PSDI nell’ 
aprile del 1976. Dopo alterne 
vicende e osservazioni solle¬ 
vate dal comitato regionale 
di controllo il piano viene de¬ 
finitivamente approvato nell’ 
agosto dello scorso anno con 
il ribadito coasenso delle for¬ 
ze che lo avevano preceden¬ 
temente x-otato e il costrutti¬ 
vo voto di astensione della 
DC c del PSDI. 

Le prospettive economiche, 
sociali e occupazionali aper¬ 
te da questo strumento urba¬ 
nistico sono di notevole rilie¬ 
vo in quanto il piano foto¬ 
grafa tutte le risorse natura¬ 
li c le componenti socio-pro¬ 
duttive presenti nel territo¬ 
ri». Dairagricoltura, aU'cdi- 


lizia. al turi.smo. questi i tre , 
settori fondamentali dell’cKro- j 
nomia comunale. Nel piano I 
regolatore vengono poste le ! 
basi per una seria rinascita i 
civile, \i.sta nel contesto di j 
un rilancio qualificato dell' t 
agricoltura e deH’edilizia abì- I 
tativa. e per la crescita dell’ i 
occupazione. ! 

Le due cooperative di gio¬ 
vani. recentemente costituite¬ 
si. nei settori della pesca-a- 
gricoltura e del turismo nel 
quadro della legge sul pre¬ 
avviamento al lavoro, povso- j 
no. alla luce dell’adozione j 
del PRG. concretamente ini- ! 
ziare la loro attirità. C'è. i 
poi. un aspetto politico che 
vale la pena sottolineare ora 
che questo .strumento è fatto 
concreto, materia di interven¬ 
to deiramministrazionc comu¬ 
nale. II comune può ade.sso 
dare il via alla sua attuazio¬ 
ne aggiornando questo stru¬ 
mento ai nuoxi decreti le^- 
slatixi urbanistici interx’cnuti 
(cs. L<^c 10). die portano e- 
tementi innovatori per una 
nuova politica dei suoli e una 
loro corretta gestione. - 







• «r 




P40l0 Zivisni 1 Un'immagine di Orbetelle 


studenti poi il « faro » è 
sempre lo stesso, l’Azione 
Cattolica, ancora viva nella 
Lucca bianca. 

La lettera ha lasciato tutti 
sorpresi ed ha creato scom¬ 
piglio anche all’interno dei 
mondo cattolico deila città 
to.scana: in molti ambienti 
non ci si a.speltava un’uscita 
ufficiale CO.SÌ rigida e ragge¬ 
lante. Il presidente delle A- 
CLI. Carlo Tognettl, candida¬ 
to nella Usta unitaria al con¬ 
siglio scolastico provinciale e 
coordinatore dell’Associazione 
genitori democratici e anti¬ 
fascisti (l’AGDA) dà un giu¬ 
dizio duro, senza appello. 
« La lettera del vescovo — 
dice — è un attacco alia 
proposta e all’impegno unita¬ 
ri per la scuola. Da questo 
punto di vista è un interven¬ 
to die sa di passato, die ri¬ 
porta alla mente altri lri.sti 
periodi della nostra storia, 
quando anche la Chie.sa con¬ 
tribuiva ad alzare gli steccati 
e a fomentare ad arte le di¬ 
visioni tra l lavoratori ». 

E un gruppo di cattolici 
lucchesi lia risposto tra le ri¬ 
ghe alla lettera di monsignor 
Agresti affermando che nel 
momento in cui per la scuola 
si pone l’esigenza di un 
grande sforzo rii rinnovamen¬ 
to « i cri.stiani non si distin¬ 
guono come tali ma parteci¬ 
pano con gli altri cittadini, 
portando il loro contributo 
di intelligenza, di impegno 
civile, sapendo che la fede 
non li spinge a vivere in mo¬ 
do separato e contrapposto e 
fondano la loro libertà di 
di-scernere e di assumere ciò 
che è buono c di collaliorarc 
.senza Integralismo e chiusure 
precostituite ». 

La DC Invece si è tuffata a 
capofitto sulla linea tracciata 
dal vescovo. Dopo pochi 
giorni di attesa un palo di 
comunicati sulle cronache lo¬ 
cali precisano il senso dell’a¬ 
desione democristiana. Se ne 
Incarica il comitato provin¬ 
ciale die in sostanza fa capi¬ 
re che i partiti non devono 
interessarsi della scadenza e- 
lettorale e quindi è più che 
logico accettare la delega alle 
organizzazioni cattoliche. 
Giuseppe Blcocchl, presidente 
dell’amministrazione provin¬ 
ciale, responsabile del settore 
scuola e uomo nuovo della 
DC lucchese precisa i termini 
della scelta. « Abbiamo decìso 
di non presentarci né diret¬ 
tamente né indirettamente — 
dice — ma questo non vuol 
dire che abbiamo delegato a 
occhi chiusi anche se valu¬ 
tiamo positivamente l’impe¬ 
gno delle organizzazioni cat¬ 
toliche per questa scadenza 
elettorale ». 

Bicocchl è convinto die le 
votazioni per i distretti ab¬ 
biano una valenza eminente¬ 
mente ideologica e che quin¬ 
di la battaglia vada combat¬ 
tuta su questo terreno. « Se 
di scelta ideologica si tratta, 
bene, allora preferiamo quel¬ 
la che abbiamo fatto; non 
accettiamo l'accordo unitario 
a tutti i costi. Le liste unita¬ 
rie in questo caso sarebbero 
state sommatorie di più par¬ 
titi ». Il dirigente de non se 
la sente comunque di andare 
fino in fondo su questo ter¬ 
reno: « A livello di istituto e 
di circolo abbiamo invitato a 
valutare caso per caso senza 
la volontà di rompere a tutti 
i costi. Insomma la nostra è 
la posizione di chi non vuole 
né rompere né sollecitare 
rapporti unitari ». 

Le conseguenze di questa 
importazione e soprattutto 
della « sparata » del vescovo 
si sono già fatte sentire in 
questa fase di preparazione 
al voto. L’impegno delle as¬ 
sociazioni cattoliche invocato 
da Agresti .si è esaurito subi¬ 
to dopo il raggiungimento 
della spaccatura. Forse si è 
continuato a lavorare nelle 
parrocchie, nelle riunioni per 
addetti ai lavori, ma non cer¬ 
to alia luce del soie, in pub¬ 
blico. Ne ha risentito tutta la 
campagna elettorale che è ri¬ 
sultata forzatamente monca, 
priva di un interlocutore, 
monocorde, senza un con¬ 
fronto chiarificatore. Sono 
rimasti solo quelli delle liste 
unitarie a parlare e a creare 
attenzione intorno al voto e 
alTimportanza della scadenza; 

L’Associazione dei genitori 
(quella cattolica) non ha nem¬ 
meno pensalo di sfruttare 
l'occasione di un incontro 
con la gente ed ha fatto ca¬ 
dere la possibilità di svolgere 
assemblee pubbliche non fa¬ 
cendone nemmeno ufficiale 
richiesta; lo ammette anche 
il dirigente ' democristiano: 
«Si. è vero, confronto non c'è 
stato, ma forse è meglio che 
CI sia ai momento in cui i 
distretti cominceranno a fun 
zionare ». E’ un impegno im¬ 
portante per li futuro, ma 
per ora nmane il fatto che i 
cattolici, partiti con la volon¬ 
tà di essere protagonisti, di 
fatto si sono defilati rinun¬ 
ciando .a dare un contnbuto 
alla chiarificazione delle di¬ 
verse posizioni. 

Ma allora perché l'usciia 
del vescovo e Tappcllo al- 
Timpegno'? C’è forse in que¬ 
sta vicenda il tentativo di re¬ 
cupero di forze cattoliche m- 
tegraliste che vorrebbero 
prendersi la rivincita sul ter¬ 
reno della scuoia o sugli 
smacchi delle elezioni polii i- 
cne e sulle « defezioni » di 
conosciuti esponenti cattolici 
che hanno deciso di impe¬ 
gnarsi nelle liste comuniste e 
dei partiti di sinistra? Forse. 

Può essere una spiegazione. 
Seiu'altro il terreno della 
scuola e della cultura è a 
Lucca il più congeniale ad u- 
n'operazlone di recupero. Da 
un anno e mezzo funziona in 
città una sezione dell’Unlver- 
sttà cattolica di Milano che 
ha stretti legami con gli am 
blenti più integralisti e che 


svolge, unico esemplo ' nel 
mondo cattolico lucchese, u- 
n'iniziativa di carattere cul¬ 
turale pubblico. La gestisce 
quasi in prima persona Ren¬ 
zo Papini, influente perso¬ 
naggio cattolico dei mondo 
della scuola, candidato de al¬ 
le ultime elezioni non sorret¬ 
to dal partito e « liocclato » 
per poclil voti. 

L’Unlver.sltà liu svolto ' un 
gros.so lavoro soprattutto 
verso i giovani con una serie 
di dibattiti con la partecipa¬ 
zione di noli personaggi della 
cultura cattolica. Ora per la 
sezione luccliese c’è in aria 
un grosso progetto: il tenta¬ 
tivo di trasformarla in un 
vero e proprio ateneo affian¬ 
candogli una .scuola di gorna- 
lismo e di relazioni sociali. 
Padrino di que.sta iniziativa è 
appunto il presidente della 
Provincia Bicocclil. Con lui il 
cerchio sì chiude: tra partito 
ed università c'è uno stretto 
rapporto di interscambio. 

Quanto ha pe.sato l’influen¬ 
za della Cattolica sulla scelta 
del vescovo e sull’allineamen¬ 
to della DC per i distretti è 
difficile dire. Dopo il 20 
giugno comunque anclic a 
Lucca c’è stata una rivitallz- 
zazione c una attivìzznzionc 
delle as.sociazioni collaterali. 
La vicenda dei distretti va 
senz’altro inserita aH'interno 
di que.sto ritorno di fiamma. 

Daniele Martini 


MONTE ARGENTARIO 


Si avvia a soluzione la 
vertenza dei netturbini 


GROSSETO — Sembra profi¬ 
larsi una soluzione positiva 
per i 28 netturbini di Mon¬ 
te-Argentario dopo die una 
decisione della sezione de¬ 
centrata del comitato di 
Controllo, imponeva al co¬ 
mune il loro licenziamento, 
dopo il pa.ssaggio alla gestio¬ 
ne puliblica del servizio di 
nettezza urbana. Dopo la 
presa di posizione della 
FLEL (Federazione lavoratori 
Enti locali) provinciale a fa¬ 
vore della occupazione del 
netturbini, si sono sviluppate 
tutta una .serie di iniziative; 
nei giorni .scorsi, infatti dele¬ 
gazioni di dirigenti sindacali 
e rappresentanze di lavorato¬ 
ri si .sono incontrati con le 
segreterie provlncinil del par¬ 
titi politici, con il Prefetto e 
con la stessa amminl.strazio- 
ne comunale 

Grazie a que.sta serie di in¬ 
contri si è proposto ail’am- 
minlstrazione comunale di 
riesaminare la « vertenza » 
attraverso l’a.ssunzione di un 
provvedimento che stabilisca 


precise norme in merito al 
mantenimento delTattuale 
trattamento economico in 
quanto pienamente accettabi¬ 
le e so.stenil)lle alla luce di 
quanto già adottato da altre 
amministrazioni in Toscana e 
in altre regioni. Lo stesso 
problema del passaggio dei 
servizio di Nettezza Urbana 
dalla ge.stione privata a quel¬ 
la pubblica si è già risolto 
positivamente per nitri nu¬ 
merosi comuni. Del resto le 
stesse leggi clic prevedono lo 
.scioglimento dell’ONMI. delle 
mutue e di altri enti conten¬ 
gono norme di salvaguardia 
del personale nel pns,saggl da 
] un ente ad un altro. Altri 
' argomenti portali a siiggella- 
I re questa Ipotesi di colloca¬ 
zione dei nctturiiini di Mon- 
teargentarlo nella pianta or¬ 
ganica del comune, .sono dati 
dal fatto die il servizio di 
nettezza urbana è un servizio 
di istituto dei comuni. 

I sindacati e i lavoratori, 
stanno muovendosi in questa 
direzione. 


PISA - Sono fuggiti a bordo di una moto 

In 2 rapinano armati 
una banca del centro 

I malviventi hanno assaltato una filiale della Cassa di Risparmio 
Cospicuo il bottino -< Una cliente ricoverata in stato di choc 


PISA — Panico ieri mattina 
durante una rapina ad una 
banca nel pieno centro di 
Pisa. E’ stata presa di mira 
la filiale numero 2 della Cas¬ 
sa di Risparmio di piazza 
Guerrazzi, all’ incrocio con 
viale Boanini. Per cinque lun¬ 
ghi minuti due malviventi 
hanno tenuto sotto tiro delle 
pistole impiegati e clienti, la 
tensione si è aggravata per 
l’improvviso suono del se¬ 
gnale d’allarme e per il con¬ 
tinuo arrivo di nucfvi clienti 
nei locali dell’agenzia. Non 
si conosce ancora l’ammon¬ 
tare del bottino, ma è certo 
che la somma sottratta è co¬ 
spicua. Tutto è iniziato verso 
mezzogiorno («erano le 12,15» 
— diranno poi gli impiegati 
alia polizia) quando due indi¬ 
vidui entrambi sulla trentina, 
sono entrati a viso scoperto 
nella banca. Tutti e due erano 
armati di rivoltelle a tam¬ 
buro. Uno stringeva fra ì 
denti un fazzoletto bianco. 
L’altro che portava degli oc¬ 
chiali scuri, ha intimato a 
tutti di tenere le mani alzate 
e di stare fermi; quindi ha 
scavalcato il bancone e dopo 
aver spinto i cassieri verso 
la parete ha incominciato a 
infilare il denaro che si tro¬ 
vava negli sportelli delle cas¬ 
se. dentro un .sacco bianco. 
I rapinatori si muovevano con 
fredda determinazione e sen¬ 
za perdere tempo. Il momen¬ 
to di maggiore paura per 
gli impiegati è stato quando 
il direttore della filiale. An¬ 
drea Gabriellini che si tro¬ 
vava con un cliente nel suo 


studio, si è accorto di quello 
che slava accadendo ed ha 
premuto il pulsante di al¬ 
larme. II segnale, probabil¬ 
mente non riconosciuto dal 
malviventi, è .stato • invece 
udito dagli impiegati che per 
un attimo hanno temuto il 
peggio. 

Nel frattempo continuavano 
ad arrivare nella banca i 
clienti che il rapinatore rlma- 
.sto vicino alla porta prendeva 
a calci e costringeva all’im¬ 
mobilità. Una .signora si è 
.sentita male ed in .seguito 
è stato necessario portarla 
al pronto soccorso. La ten¬ 
sione è salita ancora quando 
una donna che stava per en¬ 
trare. accortasi della rapina, 
ha fatto dietro front ed è 
scappata per strada sotto il 
naso dei rapinatori. E' stata 
bloccata per strada, coinvolta 
in un banale incidente che 
ne ha ritardato rintervenlo. 
Di solito davanti alla filiale 
della Cassa di Risparmio sta¬ 
ziona anche un agente della 
polizia privata che però oggi 
era stato destinato alla sor¬ 
veglianza di un altro istituto 
di credito. - Queste ed altre 
coincidenze hanno permesso 
ai due giovani di allontanarsi 
indisturbati. Addirittura pri¬ 
ma di uscire, uno dei ra¬ 
pinatori si è infilato la pi¬ 
stola nella cìntola dei panta¬ 
loni ed ha salutato con un 
malinconico « arrivederci ». I 
due sono scappati a bordo di 
una motocicletta di grossa 
cilindrata. 

Andrea Lazzerì 


Lutti 


Un grave lutto ha colpito i co¬ 
munisti di Orbeteilo c il movimen¬ 
to democratico della Maremma per 
la morte del compagno Vincenzo 
Caponi, di 79 anni, avvenuta nei 
giorni scorsi per infarto. 

Il compagno Vincenzo, fondatore 
del PCI a Orbeteilo, segretario del¬ 
la Camera del Lavoro, negli anni 
Cinquanto, ha proluso t-jtlc le sue 
capacità e intelligenza politica nel¬ 
la nascita e nello sviluppo del mo¬ 
vimento cooperativo, ricoprendo per 
venti anni la carica di presidente 
della Cooperativa di consumo dei 
lavoratori chimici. 

Ai lamiliari, ai parenti, ai com¬ 
pagni di Orbeteilo, giungano in que¬ 
sto grave momento le sentite con¬ 
doglianze della federazione comuni¬ 
sta c della redazione dell'Unità. 

• * • 

E’ deceduto il compagno Rino 
Verniani della sezione c G._ Rossi > 
di Pontenuovo (Pistoia). I compa¬ 
gni della sezione e della nostra 
redazione si associano al dolore 
della famiglia. 


Ricordi 


Nel 25’ anniversario della perdi¬ 
ta del caro compagno Aristide Gam¬ 
ba, della sezione di Castell’Ansetmo 
(LI), il compagno Giorgio Catarsi 
e famiglia sottoscrivono tire IO mi¬ 
la per l'Unità. 

• • « 

Nciranniversario delta morte del 
compagno Settimo Cecearelti. della 
sez. Valsugana Prato, condannato 
dal regime fascista a carcere e con¬ 
fino, la moglie e i iigli. ricordan- 

I dolo a quanti lo conobbero, han¬ 
no sottoscritto ventimila lire per 
l'Unità. 


capoidanno in 

Vietnam 


CAPODANNO A 
CITTA’ HO CHI MINH 

ITINERARIO: Milano, Berlino, Hanoi. Hai 
Phong, Ha Long, Hongai, Hanoi, Da Nang, 
Huè, Da Nang, Città Ho Chi Minh, Hanoi, 
Berlino, Praga, Milano - TRASPORTO: voli 
di linea Jet Interflug - DURATA: 20 giorni 
PARTENZA: 16 dicembre 
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CAPODANNO AD HANOI 

ITINERARIO: Milano, Berlino, Hanoi, Hai 
Phong, Ha Long, Hai Phong, Hanoi, Tìianh 
Hoa, Vmh. Kim Lien Ha, Tinh, Huè. Da Nang, 
Hanoi, Berlino, Praga, Milano - TRASPORTO: 
voli di linea Jet Interflug - DURATA: 20 giorni 
PARTENZA; 23 dicembre 
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FIRENZE — Una storia del restau¬ 
ro a Firenze dovrebbe considerare tap¬ 
pa fondamentale la fondazione me¬ 
dicea alla fine del '500 deU’Oplflclo 
delle Pietre Dure, che, specializzato 
nella lavorazione del commessi di pie¬ 
tre, fu il più importante e duraturo 
laboratorio nel settore. Neli’800, col 
Regno d’Ualia, l'Opificio ebbe l'Inca¬ 
rico di curare tutto il materiale liti¬ 
co di sua competenza allargando 1 
suol Interessi ad altri campi come 
quello dei mosaici. Agli inizi del no¬ 
stro secolo. In seguito al crollo avve¬ 
nuto nel giugno 1819 di una vasta .se¬ 
zione di mosaici del Battistero di San 
Giovanni, si decise di togliere le rldl- 
plnture fatte In quell'occasione per 
colmare gli spazi restati vuoti. L'allo- 
ra direttore deU'Oplficio, Edoardo 
Marchionl, dette incarico di prepara¬ 
re del cartoni per rifare 1 tre mosai¬ 
ci con storie della Genesi mancanti, 
con un procedimento quanto mal di¬ 
scutibile. 

L'esemplo è significativo come te¬ 
stimonianza di un modo di procede¬ 
re nel confronti delle opere d’arte che 
ha avuto una lunga fortuna, ma che 
oggi è totalmente in via di abbando¬ 
no. I maggiori risultati nel campo del 
restauro, sia per le tecniche sia per 
le metodologie, appartengono comun¬ 
que a epoche recenti, anzi la solleci¬ 
tazione a un rapido progresso nel set¬ 
tore è venuta proporlo dalla alluvio¬ 
ne e dalla necessità di sperimentare 
e trovare tecniche nuove di Inter¬ 
vento a salvaguardia di un patrimo¬ 
nio di oggetti che l’acqua e il fango 
minacciavano di distruggere. Oggi, il 
restauro a Firenze potrebbe somiglia¬ 
re alla attività di un laboratorio di 
chimica ad esemplo, lasciando indie¬ 
tro tecniche tradizionali. 

« Non era più passibile — cl spie¬ 
ga il dott. Baldini, attuale direttore 
del laboratori di restauro della For¬ 
tezza — continuare con una menta¬ 
lità artigianale nel settore, per cui vie¬ 
ne usata una vernice l cui conjponen- 
ti sono stati tramandati da padre in 
figlio aU’lnterno della bottega. Oggi, 


Da quattro secoli 
curano le opere 
d’arte «ammalate» 

Lasciate alle spalle le tecniche artigianali, oggi si usano me¬ 
todi scientifici sofisticati - Parte del lavoro è affidata alle 
botteghe artigiane • Tra poco i primi corsi delia nuova scuola 


se si doves.se fare un esemplo. 11 la¬ 
voro di restauro assomiglia all'iter 
di un malato, che viene curato dal 
medico In casi normali, ma che nel 
casi più gravi viene portato In clini¬ 
ca. Nel caso di un quadro viene por¬ 
tato in un laboratorio di restauro, co¬ 
me il nostro, perché qui solo dispo¬ 
niamo delle necessarie apparecchia¬ 
ture scientifiche ». 

Per restaurare un’opera d’arte, insom. 
ma. sono necessari restauratori intesi 
come scienziati del .settore ed opera¬ 
tori tecnici. A ouestl ultimi dovreb¬ 
bero essere affidati gli Incarichi di 
manutenzione e gli Interventi più 
semplici. Tra gli operatori tecnici, 
poi, dovrebbero essere compresi an¬ 
che gli artigiani. Con questo, cl tiene 
a spiegare il dott. Baldini, 11 laborato¬ 
rio di restauro della Fortezza non vuo¬ 
le essere considerato come un nemi¬ 
co per gli artigiani: tanto più che la 
stessa Impostazione del laboratorio 
ricalca In molto una bottega artigia¬ 
nale. Anzi il fatto stesso che la For¬ 
tezza. come ente statale autonomo 
dalla Soprintendenza al Beni Artisti¬ 
ci. lavori gratuitamente per essa e 
non aggrava 1 bilanci ministeriali nel 
settore, permette che gli stanziamen¬ 
ti statali per il restauro a Firenze au¬ 


mentino 11 numero del lavori da fare 
eseguire al privati. 

In effetti, il laboratorio della Fortez¬ 
za non è 11 solo luogo dove si esegua¬ 
no restauri a Firenze. Parte del lavoro 
è affidato dalla Soprintendenza alle 
botteghe artigianali. C’è bisogno però 
In questo campo di chiarezza: «Bi¬ 
sognerebbe arrivare — cl spiega il 
dott. Baldini — a una qualifica pro¬ 
fessionale di restauratore e ad un albo 
della categoria, anche se ciò mi ti¬ 
ra addosso accuse di corporativismo. 
E' Impensabile che si prosegua con 
persone che si stabiliscono in una 
città e. senza controllo, si attribuisco¬ 
no il titolo di restauratore lavorando 
magari per le Soprintendenze, con 
danno del nostro patrimonio ». 

La questione è comunque intricata 
e controversa. Per il momento alla 
Fortezza stanno per Iniziare 1 primi 
corsi della nuova scuola di restauro. 
Entreranno a lavorare e a studiare 
nel laboratori statali 25 giovani que¬ 
st’anno, cosicché al termine dei 3 an¬ 
ni di corso la scuola fornirà nuove 
leve di specialisti, riconosciuti tali, da 
inserire nei quadri statali o destinati 
alla libera professione. La scuola avrà 
un carattere soprattutto pratico e la 
teoria verrà di conseguenza: In altre 


parole di Masaccio e Giotto si parlerà 
solamente quando si dovrà Interveni¬ 
re su quadri di quei periodi. 

L’Idea di cattedre di restauro ne¬ 
gli Istituti d’Arte. con corsi che non 
siano prima di tutto pratica, deve 
e.ssere scartata. — questa almeno l’o¬ 
pinione del dott. Baldini, — né è pas- 
.sibilo creare del restauratori che siano 
al tempo stesso operatori manuali, 
.storici dell’arte e .scienziati. 

intanto è necessario che chi dirige 
11 restauro abbia del criteri tecnici 
e metodologici su come intervenire. 
Gli Interventi sono stati regolati dal 
la " Carta del restauro ". una circolare 
ministeriale del 1972. che diramò le 
disposizioni a cui attenersi per le 
opere d’arte. Essa naturalmente ha 
del margini di elasticità che dipen¬ 
dono dalla formazione del Soprin¬ 
tendenti. 

Nel restauro, insomma, dopo gli 
■ orientamenti al rifacimento degli Ini¬ 
zi del secolo, si è avuta una reazione 
con interventi generalizzali di tipo 
archeologico. « SI è arrivati a una sor¬ 
ta di feticismo verso 1 frammenti da 
restaurare e si sono avuti restauri di 
dipinti con larghe zone neutre, con 
buchi da tutte le parti nel colore », 
prosegue 11 dott. Baldini. « Invece è 
sempre neces.sano stabilire un rappor¬ 
to tra oggetto e fruitore e operare un 
restauro^ che permetta la lettura del¬ 
l’opera. Cosi slamo Intervenuti sul 
Crocifisso di Clmabue. cercando di 
creare zone neutre di collegamento tra 
le parti rimaste che ne permettesse¬ 
ro il godimento da parte del pub¬ 
blico; proprio il consenso del pubblico 
più mi ha rincuorato nella giustezza 
del procedimento ». Dunque una con¬ 
cezione opposta a quella diffusa a Fi¬ 
renze, 

Massimo Bernabò 

nelle FOTO: 1 laboratori di re* 
slauro alla Fortezza. A fianco: un 
libro a stampa settecentesca e San 
Michele Arcangelo. 


Dedicata al collezionismo dell’ 800 


Dopo quattordici anni 


Se lie discuterà in un prossimo convegno 


Siena: sarà ristrutturato 


l’ospedale psichiatrico 



Dibattito nella sede dell'amministrazione provinciale - L'ente ospedaliero vanta ero¬ 
diti per ventidue miliardi di lire - Difficoltà degli enti locali per il pagamento delle rette 


SIENA — Dopo 11 convegno 
di una decina di giorni fa 
che si è svolto a Pogglbonsl 
su «Psichiatria e territorio», 
organizzato dal consorzio so¬ 
cio-sanitario dell’AUa Val d’ 
Elsa. 11 tema della psichia¬ 
tria è stato affrontato in u- 
na Iniziativa interprovinciale 
che si è svolta presso la se¬ 
de della provincia di Siena 
sabato scorso. 

Politici, tecnici e ammini¬ 
stratori provinciali di Siena. 
Viterbo e Grosseto si sono 
susseguiti sul palco degli o- 
ratorl. In particolare, Rug¬ 
gero Luslni, presidente dello 
Pie Disposizioni di Siena, r 
ente che regge l’ospedale psi¬ 
chiatrico della città, ha af¬ 
fermato — pur esulando per 
un momento dalle questioni 
strettamente psichiatriche — 
che l’ente è ormai prossimo al¬ 
la sospensione degli stipendi 
al dipendenti dell’ospedale psi¬ 
chiatrico, dal momento cne 
vanta crediti non riscossi per 
oltre 22 miliardi dagli enti lo¬ 
cali e più precisamente dal¬ 
le amministrazioni provincia¬ 
li di Siena, Grosseto e Viter¬ 
bo, le zone da cui provengo¬ 
no In maggioranza schiac¬ 
ciante 1 malati dell’ospedale 
psichiatrico di Siena. 

11 presidente dell’ospedale 
psichiatrico è dunque passa¬ 
to all’attacco, lancia in resta, 
ed ha però immediatamente 
trovato contro le sue tesi un 
fronte compatto. Infatti gli 
oratori che sono Intervenuti 
dopo di lui hanno tenuto a 
sottolineare che alla base del 
mancati pagamenti cl sono le 
immense difficoltà che rego¬ 
larmente incontrano gli enti 
locali per reperire fondi In 
generale e ancor più per re¬ 
perire quelli necessari per 1’ 
assistenza sanitaria. Tutte 
queste difficoltà ritardano lo 
sviluppo dei servizi sanitari e 
assumono un peso ancora 
maggiore dopo il taglio al bi¬ 
lanci imposto daH’ormal fa¬ 
moso decreto Stemmati. 

Prima dell’Intervento di 
Ruggero Luslni, Tommaslna 
Materozzl del PdUP ha com¬ 
piuto un’analisi delle cau.se 
che fanno di una persona un 
ammalato di mente ed ha so¬ 
stenuto che robiettivo non 
può essere oggi solo quello 
di eliminare l’ospedale psi¬ 
chiatrico: se nella maggior 
parte del casi aH’originc del¬ 
la malattia mentale c’è la 
disoccupazione, c’è la repres¬ 
sione, cl sono le gerarchie e 
la competitività che oppri¬ 
mono 1 lavoratori, e c’è una 
pesante divisione dei ruoil 
che opprime la donna, allo¬ 
ra l’obiettivo deve essere 
piuttosto quello di eliminare 
la malattia mentale colpen¬ 
dola alle radici. 



Grafica francese in mostra 


A Firenze gli istituti stranieri di cultura 
non sono pochi, e spesso operano con note¬ 
vole efficienza sia nel campo linguislieo che 
in quello più ampio della diffusione della 
cultura e dell'Informazione sulla vita del pro¬ 
prio paese. Naturalmente l'istituto di cultura 
espleta, accanto alla più spicciola Informa¬ 
zione sull'attualità, anche un più approfondi¬ 
lo ruolo di diffusore di iniziative anche di 
carattere storico e critico. 

E nell'ambito di queste si situa l'ultima 
iniziativa dell'Istituto francese di Firenze, le 
gato all'Università di Grenoble e centro abi¬ 
tuale di scambi culturali. Il Grenoble è un 
istituto di ormai solida tradizione, ora im¬ 
pegnato, accanto alle attività tradizionali, in 
un'opera di apertura verso la città e il quar¬ 
tiere che lo ospitano. L'attività abituale pro¬ 
segue con proiezioni di film in lingua, e re¬ 


stano sempre a disposizione degli iscritti la 
biblioteca e la discoteca. 

Sono In programma per il mese di dicem¬ 
bre, oltre al concerto d'organo eseguito nella 
chiesa di Ognissanti venerdì 2 novembre da 
Jacques Grunenwald, le proiezioni dei se¬ 
guenti film: questa sera alle ore 21 « Un 
homme qui dort », di Georges Perec; lunedi 
12 e martedì 13 « George qui? », di Michèle 
Rozìer, con Anne WlazemskI, Roger Plan- 
chon e Bulle Ogier; lunedi 19 e martedì 20 
« Mariage » di Claude Lelouch, con Bulle 
Ogier e Rufus. Il lunedi unica proiezione 
alle 16,30, martedì doppio spettacolo alle 
16,30 e alle 21. 

« Affiches de librairie du XIX siècie » è i 
infatti il titolo della mostra che espone esem- ■ 
plari preziosi o quantomeno curiosi del gu¬ 
sto di un'epoca. 

NELLE FOTO: copertine di libri esposti ' 
alla mostra francese. 


Inaugurata una nuova sala 
nella pinacoteca di Siena 


Ricavata dal sotlotetto di Palazzo Buonsignori - L'assetto definitivo entro 5 anni 
Soluzione ambientale appositamente studiala * Esposti anche ì cartoni di Beccafumi 



SERIE C: Lucchese in 


testa grazie alla nebbia 

' I « rosso neri » della Lucchese sono tornati In vetta 
alla classifica sla pure provvisoriamente dato che le due 
grandi emiliane Spai e Parma sono state fermate dalla 
nebbia. Mentre lo Spai stava vincendo sull’Olbia 11 Parma 
perdeva in casa contro gli « azzurri » del Prato e sono 
stati salvati daH’arbltro a pochi minuti dal termine. 11 
che ha rappresentato una grossa beffa per gli uomini di 
Landoni. alla ricerca del primo successo. 

La Lucchese Invece ha fatto centro a Porta Elisa con¬ 
tro l'Empoli in un «derby» molto equilibrato e resta la 
sola squadra toscana ancora In orbita dato che 1 
azzurri del Pisa sono andati a perdere sul campo del Chle- 
ti dando rimpressione di aver perduto lo smalto della fase 
iniziale e l’Arezzo ha compiuto un mezzo passo falso sul 
campo contro la forte compagine emiliana della Reggiana 
che resta una delle squadre più interessanti del lotto. Per 
il resto c’è da segnalare la vittoria del Livorno sul Porli 
nel campo dell’Ardenza, più netta di quanto non dica 11 
risultato e la bella prova fornita dai « torelli » del Gros¬ 
seto che sono andati a conquistare un prezioso pareggio 
sul difficile terreno del Glullanova mentre ancora una 
volta il Siena ha denunciato la sterilità del proprio at- 
tacco non riuscendo a far centro contro gli « Aquilotti a 
spezzini scesi nella città della torre del Mangia 

Ancora una volu le « zebrette » della Massese non so¬ 
no andate oltre la divisione dei punti sul campo amico 
contro 11 Teramo nel corso di una partita che hanno lar- 
camente dominato, dando l’impressione comunque dlj^ 
ter fare cose interessanti In futuro. Il calendario si chiu¬ 
de con un altro risultato ad occhiali fra Rjcclone c Fano. 


SERIE D: continua incontrastata 
la corsa del Montevarchi 


Il Montevarchi continua la sua marcia verso la con¬ 
quista del titolo di campione d'inverno. Questa volta ne 
hanno fatto le spese 1 « nero azzurri » del Piomwno lar¬ 
gamente battuti. Tuttavia alle spalle le Insegultricl non 
danno rimpressione di mollare: infatti gli « azzurri » del¬ 
la Carrarese sono andati a vincere sul campo del Citta 
di Castello imitati anche dalla Sanglovann^ che ha 
espugnato l'ostico campo deU’Agllanese dando 1 impr^ 
sione di aver trovato il giusto rendimento e di ^re In 
grado di contrastare la dittatura della squadra di ^ne¬ 
ri A queste due squadre vanno aggiunti 1 termali del Mon¬ 
tecatini che hanno avuto ragione abbastanza agevolmente 


un Sansepolcro in rlpre^ 

Sono queste le squadre che rappresentano 1 4 mo^het- 
‘rl del girone avendo messo un discreto margine di van- 
gglo fra loro e le inseguitrlcl guidate dalla Cerretese 
dal Viareggio che hanno pareggiato sui campi di Orvieto 
Monsummano. Nelle altre partite si giocava ver miglio¬ 
re la classifica e si sono registrati solo pareg^. Infatti 
Spoleto è tornato Imbattuto dal campo del Pontedera. 
Rondinella ha dimostrato la sua vitalità frenando 11 
slderlo di riscossa del Pietrasanta e il Castellina si è 
nfermato squadra da trasferU portando via un punto 
J campo del lagunari di Orbetello. 

In conclusione una giornata che ha visto due wle vlt- 
rie delle squadre che giocavano in casa e due vlttone.ln 
JsferU «r cui gli dpltl hanno ottenuto tanti punti 
tanto I padroni di ca.sa 11 che sU ad Indicare un certo 
luillbrlo del valori In campo, fatu eccedone naiuralmen- 
per le quattro squadre che guidano la classifica e di 
il abbiamo già detto. ' ^ 

i. f. 


SIENA — E’ stata dedicata 
al collezlonisroo senese del- 
rsoo la nuova sala della pi¬ 
nacoteca di Siena inaugura¬ 
ta domenica. La sistemazione 
del nuovo ambiente, ricavato 
in un sottotetto di palazzo 
Buonsignori (l'antica costru¬ 
zione che ospita la pinacote¬ 
ca) fa parte di una serie di 
lavori di ristrutturazione che 
dovrebbero giungere a com¬ 
pimento definitivo entro quat¬ 
tro cinque anni. La apertura 
di questa nuova sala è sen¬ 
z'altro di buon auspicio per il 
futuro della pinacoteca senese 
che proprio in un recente pas¬ 
sato era stata addirittura 
chiusa per un certo periodo 
di tempo a causa di mancan¬ 
za di personale. 

La nuova sala ospiterà una 
selezione di opere provenienti 
dalla collezione Spannocchi, 
una raccolta formatasi nel 
’600 donata dalla famiglia 
Spannocchi • Piccolomlnl al 
comune di Siena nel secondo 
corso e da questo affidata per 
un lungo periodo alla custo¬ 
dia deirAccademia di belle 
artL II senso deH’operazione 
vuole esser quello di offrire 
al pubblico, insieme alla vi¬ 
sione di opere fino ad og¬ 
gi relegate nel magazzini del 
museo, anche la conoscenza 
di uno di pochissimi esem¬ 
pi. sopravvissuti al tempo r 
alle diaspore, di collezioni¬ 
smo senese. Pier questa ragio¬ 
ne anche opere prestigiose già 
presenti nella sala della pina¬ 
coteca come quelle di Du- 
rer o di Lorenzo Lotto, so¬ 
no state riunite alle molte al¬ 
tre inedite per rendere in mo¬ 
do esatto la struttura della 
collezione. 

La nuova sala introduce an¬ 
che elementi di importante 
novità per quanto riguarda la 
immagine concreta drl mu 
seo. L'arredamento, ad esem¬ 
pio. contiene soluzioni appo 
sitamente studiate per con¬ 
sentire l'esposizione delle mol¬ 
te opere che. a differenza di 
altre che sono ospitate nel 
museo sono di piccole o picco¬ 
lissime dimensioni: si tratta 
di un sistema di pannellature 
dalla fisionomia agile e fun 
zionale. 

Insieme alle opere di Du- 
rer. Lorenzo Lotto, di Paris 
Bordone e del cavalier Arpino 
potrebbero In un prossimo fu¬ 
turo comparirne' altre che. 
sottratte alla segregazione dei 
magazzini con il possibile am¬ 
pliamento della sala, arricchi¬ 
rebbero il patrimonio del mu¬ 
seo. Inoltre da domenica pros¬ 
alma aaimnno esposti nella pi¬ 
nacoteca di Siena anche 1 car¬ 
toni di Domenico Beccafumi. 
Uno solo fra essi si è finora 
giovato dei benefici del re¬ 
stauro. effettuato nei mesi 
scorsi a Roma. . .. 


I « Gemelli Veneziani » 
stasera ritornano 
in scena alla Pergola 

Ripresa di uno dei più importanti spettato* 
li del dopoguerra 


Spettacolo di grande rilie¬ 
vo questa sera alla Pergola, 
con la ripresa del quant’al- 
tro mai longevo felicissimo 
spettacolo che Luigi Squar- 
zlna allestì, or è gran tempo, 
per lo stabile di Genova: I 
due gemelli veneziani, di Car¬ 
lo Goldoni. 

Le cronache dei quattordici 
anni intercorsi sono un se¬ 
guito di trionfi ininterrotti 
sul palcoscenici di tutto il 
mondo, per festivals presti¬ 
giosi (Parigi. Edimburgo) e 
in tappe di toumées favolo¬ 
se (Mosca. Vienna. Buenos 
Aires. Città del Messico. Li¬ 
ma. Caracas, l’Avana, New 
York). Ora la ripresa, a gran¬ 
de richiesta sui palcoscenici 
domestici, in una stagione in 
cui le difficoltà economiche 
conducono a risparmi e Indu¬ 
cono amministratori oculati a 
più saggi controlli del pro¬ 
prio patrimonio. E / due ge¬ 
melli veneziani è patrimonio 
di buona resa. 


Protagonista Lionello 

Ripreso aU'inizlo di questa 
stagione dallo Stabile «ma¬ 
dre» Io spettacolo ha ripreso 
il suo cammino. Protagoni¬ 
sta Alberto Lionello, matta¬ 
tore d'allora. accompagnato 
da non pochi compari del 
tempo: Margherita Guzzinati. 
Raffaele Giangrande. Camillo 
Milli. Enrico Ardizzone. che 
già nel '63 ricoprivano 1 ruo¬ 
li rìspettivamente di (Piom¬ 
bina, Balanzone. Pancrazio, 
il Bargello. I nomi nuovi sono 
quelli di Maddalena Crippa, 
Gino Pernice. Fiorenza Mar- 
chegiani. Massimo Lopez, 
Donatello Falchi. Renzo Fa- 
bris. Franco Carli. Patrizio 
Caracchi. Massimo Mesciu- 
lam. Marcello Marabotto. 

In questo riallestimento va 
citato, accanto al nome di 
Luigi Squarzina. l’apporto 
dell'assistente Gianni Fenzi. 
Le scene e i costumi sono di 
Gianfranco Padovani, le mu¬ 
siche originali di Giancarlo 
‘ Chiaramello. 


Il convegno ha visto una 
relazione introduttiva dello 
assessore alla sanità della 
Provincia di Siena compagno 
Augusto Gerola che ha trac¬ 
ciato un quadro generale di 
tutti 1 problemi inerenti a 
quello che ha chiamato il 
« dissolvimento del manico¬ 
mio nel consorzi socio sani¬ 
tari». Hanno fatto seguito 
alla relazione di Gerola nu¬ 
merosi Interventi che hanno 
di volta in volta approfondi¬ 
to e dibattuto singoli aspet¬ 
ti della gestione della salu¬ 
te mentale, dal problema del¬ 
l’analisi delle cause che de¬ 
terminano l’insorgere della 
malattia, a quello della ri¬ 
qualificazione del personale e 
della mancanza di finanzia¬ 
menti. 

Prima di Natale si svolge¬ 
rà a Siena un convegno che 
approfondirà alcuni temi es¬ 
senziali e che si svolgerà 
tra ramministrazione pro¬ 
vinciale senese e l’ospedale 
psichiatrico. Il convegno ap¬ 
profondirà 1 seguenti temi: 
divisione dei reparti in base 
alla zona di provenienza del 
malato, qualificazione del 
personale, lotta al manicomio 
segregante ed a tutte le for¬ 
me di sfruttamento cui può 
dare vita, graduale dimisslo- 
terrltorio ed appoggiati alle 
ne dei ricoverali riportati nel 
strutture dei consorzi socio- 
sanitarL 


Si inaugura 
a Firenze 
la mostra 
su Gramsci 

FIRENZE — Si inaugura pres¬ 
so la biblioteca nazionale cen¬ 
trale di Firenze — giovedì 8 
dicembre, nella tribuna dan¬ 
tesca — la mostra bibliogra/- 
fica su Antonio Gramsci. La 
mostra, che rientra nei pro- 
granuni e nelle manifestazio¬ 
ni per la settimana dei beni 
culturali, è stata organizza¬ 
ta dalla biblioteca nazionale 
stessa con la collaborazione 
del comunedì Firenze e del¬ 
la sezione toscana dell’istitu¬ 
to Gramsci. 

Inoltre la importante ma¬ 
nifestazione si ricollega ai la¬ 
vori del convegno internazio¬ 
nale di studi gramsciani che 
si svolgerà — sempre a Fi¬ 
renze — nei giorni di venerdì 
9. sabato 10 e domenica 11 
dicembre. 

La mostra bibliografica sa¬ 
rà presentata dal direttore 
della biblioteca nazionale, 
prof. Diego Maltese, e dal di¬ 
rettore dello istituto Gramsci, 
prof. Franco Ferri. 


Lunedì 
sì apre il 
Festival 
dei Popoli 

FIRENZE — La XVIII edi¬ 
zione del Festival di Popoli, 
come già annunciato, avrà i- 
nizio lunedì 12 dicembre, nel- 
Tauditorium del palazzo dei 
congressi. 

L’ingresso alle proiezioni è 
riservato a coloro che sono 
in possesso degli inviti ed è 
consentito fino ad esaurimen¬ 
to dei posti. 

La commissione preparato- 
ria ha già messo a disposizio¬ 
ne questi inviti a enti, asso¬ 
ciazioni. organismi culturali 
ed a tutti i privati che ne 
hanno già fatto richiesta. Al¬ 
tri inviti sono inoltre a di¬ 
sposizione presso la segrete¬ 
ria del festival, via del Pro¬ 
consolo 10. piano terzo, e 
potranno essere ritirati per¬ 
sonalmente fino ad esauri¬ 
mento. 

Il programma avrà inizio 
alle ore 16 e 21. da lunedi a 
sabato, mentre domenica so¬ 
no previste proiezioni mattu¬ 
tine. 


Due serate 
ad Arezzo 
cou Giorgio 
Gaber 

AREZZO — L’ARCI provin- ' 
cialc di Arezzo, associazione 
di cultura sport e ricreeizlo- 
ne, ha organizzato per stase¬ 
ra e domani sera alle ore 21.15 ' 
presso il Politeama di Arez¬ 
zo, lo spettacolo « Libertà ob¬ 
bligatoria » con Giorgio O*- 
ber. 

Questo è il primo di una. 
serie di spettacoli musicali e 
di cabaret che l’ARCl propor¬ 
rà al pubblico aretino nella ' 
prossima stagione Invernale 
per diffondere, soprattutto ‘ 
tra 1 giovani, la conoscenna 
di queste forme di spettaco- ' 
lo. « Libertà obbligatoria » è , 
il ritratto di un mondo, di 
una condizione umana e so- . 
ciale. di estremo condiziona¬ 
mento. nella quale si è per- • 
duto persino la possibilità di ' 
identificare 1 pericoli della 
società. 

Unico interprete dello spet¬ 
tacolo è Giorgio Gaber die 
si avvale anche stavolta dil¬ 
la collaborazione letteraria di 
Sandro Luporini e muileale 
di Giorgio Casellato. 


Il convegno delPUnione ha messo in luce i limiti di una visione municipalistica 


ladustriali pratesi aella «cittadella assediata» 

Occorre collegare la realtà locale a quella più generale deireconomia italiana — Analisi ristrette della crisi 


PRATO — Il convegno del¬ 
l’Unione Industriali sull'area 
tessile pratese è tutt'ora al 
centro della discussione ed 1 
suoi risultati sono ancora 
oggetto di differenti valuta¬ 
zioni anche perché non è an¬ 
cora noto il « bilancio politi¬ 
co » tratto dagli organizzato¬ 
ri. Certo non è facile espri¬ 
mere un giudizio univoco su 
di un dibattito che ha evi¬ 
denziato consensi reali, ma 
anche marcati dissensi su al¬ 
cuni temi qualificanti. Ci sa¬ 
rà dunque bisogno di riflet¬ 
tere per ricavare alcune indi¬ 
cazioni positive per il futuro, 
evitando risposte emotive che 
offrono nuove giustificazioni 
a chiusure municipalistiche 
che oggi appaiono tanto dele¬ 
terie quanto anacronistiche. 

Questa linea viene proposta 
invece — agli industriali e al¬ 
ia città — sulle pagine della 
Nazione. laddove si afferma, 
in sostanza, che ancora una 
volta i politici « nazionali » 
non avrebbero capito niente 
di Prato e che quindi — co¬ 
me sempre e piu di sempre 
— dovremmo fare da noi, 
per risolvere da soli 1 nostri 


problemi. Una posizione che è 
arretrata e pericolosa, oltre 
che in contrasto con gli stes¬ 
si intendimenti degli organiz¬ 
zatori del convegno, che era¬ 
no quelli di aprire un con¬ 
fronto di respiro nazionale 
per porre nella giusta consi¬ 
derazione un’area industriale 
del rilievo di quella pratese 
E adesso che facciamo, 
torniamo indietro? Ci rin 
chiudiamo a rìccio, solo p^- 
ché qualche esponente politi¬ 
co « nazionale » è intervenuto 
invitando a non mitizzare 
Prato, o evidenziando le dii 
ficoltà ad accogliere alcune 
richieste di particolare inte 
resse per l’area? Noi auspi 
chiamo che i dirigenti dell'U 
nione Industriale pratese 
comprendano la ristrettezza 
di queste posizioni e prose 
guano, al contraria sulla 
strada di un confronto aper 
to che veda i problemi di 
Prato nel quadro della situa 
zlone più generale del aettora 
e dell’intero - sistema indù 
striale. 

- Questa disponibilità al con¬ 
fronto deve tuttavia essere 
solo un punto di partenza se 
si vogliono fare del passi a- 


vanti; il problema vero infat 
ti diventa oggi quello ' dei 
contenuti di questo confrontò 
e allora dobbiamo dire chia¬ 
ramente che la relazione 
(becchi — proprio sul piano 
dei contenuti — ci è apparsa 
molto al di qua delle esigen¬ 
ze del momento e. lo diciamo 
francamente, delle nostre 
stesse aspettative. 

Per essere più espliciti, noi 
crediamo che in essa non 
abbiano trovato spazio quelle 
stesse riflessioni autocritiche 
più avanzate che por sono 
diffuse fra gii industriali più 
avvertiti e apertt Cecchi ini¬ 
zia esaltando le caratteristi¬ 
che più dinamiche e positive 
del sistema e poi, con un 
brusco salto, elenca le condi¬ 
zioni da creare e i vincoli da 
rimuovere per - superare la 
gra^-e « situazione deH'oggi ». 

Ma che analld sta fra 
questi due elementi? Di che 
natura e di che dimensione è 
questa « situazione »? Quali le 
cause recenti e quali quelle 
che vengono da lontano? Che 
prospettive si Intravvedono 
per il sistema? Purtroppo a 
queste domande decisive non 
vi sono risposte adeguate. La 


tesi centrale della relazione 
(e quindi forse anche l’anali¬ 
si dell'Unione Industriale 
pratese) è che le difficoltà 
dipendono dai « vincoli e 
dagli oneri impropriamente 
gravanti suil’impresa ». 

PcMSsibile che stia tutto qui? 
Noi non vogliamo sfuggire e 
non sfuggiremo ad un con¬ 
fronto serrato sulla questione 
dei « vincoli », ma non pos¬ 
siamo nemmeno accettare un 
metodo analitico che sposta 
completamente fuori dal¬ 
l'impresa, dal suo modo d'es¬ 
sere e di svilupparsi, dalie 
sue contraddizioni, tutti I 
problemi e la ricerca delle 
soIuzionL II tentativo di se¬ 
parare nettamente l'impresa 
dalla società e dallo stato 
chiamandosi fuori da ogni 
responsabilità, appare oltre 
che artificioso e velleitario 
anche poco confacente con Io 
sforzo di rinnovamento cul¬ 
turale che rimprenditorla 
pratese sta operanda ' 

Bisogna dunque ricondurre 
il confronto sul terreno reale, 
quello che si fa carico delle 
grandi e vere « novità ». E la 
novità principale è nella crisi 
coropIeMlva dell’economia 


nazionale e dello Stato, una 
crisi cosi grave e profonda 
da coinvolgere tutti i settori 
e tutte le aree del paese, an¬ 
che quelle forti, e da non 
consentire a nessuno di an¬ 
dare avanti come prima. Chi 
non vuol fare i conti con 
questo dato, o coltiva ancora 
ruiusione di ritagliarsi un 
angolo fuori dalla crisL di¬ 
mostra di non avere alcuna 
consapevolezza della fase in 
cui ci troviamo. 

n ventaglio dei problemi 
che abbiamo di fronte non si 
limita perciò all’ambito dei 
vincoli, ma comprende 1 
grandi temi delia collocazione 
intemazionale del nostro 
paese, di una ripresa produt¬ 
tiva senza inflazione, dell'al¬ 
largamento e della riqualifi¬ 
cazione della base produttiva, 
della programmazione di set¬ 
tore e re^onale. di una fun¬ 
zione nuova della spesa 
pubblica. 

Su questi temi l’impresa 
avrà certamente molto da 
chiedere, ma avrà anche mol¬ 
to da dare, non potendo cer¬ 
to pretendere che vi possa 
essere nel paese il consenso 
intorno all’ipotesi del rilancio 


del vecchio meccanismo di ' 
sviluppo, magari «sgravato ' 
dai vincoli ». L’area pratene ‘ 
può giocare un ruolo di riliO' ■ 
vo. di respiro nazionale In . 
questo confronto che è ancbn . 
una battaglia contro chi mira . 
a ridurre le forze produttiva. 
Perché rinunciare a giocarla 
per rinchiudersi di nuovo la 
una logica municipalistica, o ' 
per recitare la parte dfè* - 
l’impresa come «cittadella as- , 
sediata »? Quanto a noi, non 
intendiamo allargare U di¬ 
scorso per evitare un con- • 
fronto più serrato su alcuni 
temi attuali come la produt- ■ 
tlvità. la mobilità, il costo , 
del lavoro ed altri. 

Anzi, se questo era uno del 
« segnali » che il convegno at¬ 
tendeva, noi siamo pronti a . 
lanciarlo. Vogliamo raccoglie- ; 
re su questo piano la «sfi¬ 
da » che ci viene dal padro¬ 
nato. coscienti di avere la ' 
forza per portarla più avanti, 
sul terreno delle grandi scel- ’ 
te di sviluppo e di rinnovi- ' 
mento di cui ha bisogno ria> . 
rea tessile pratese. - 

Claudio Margini ‘ 
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Ampio dibattito ieri'in consiglio "regionale 


REDAZIONE: Via Carvantat 55, tal. 321.921 -322.923 * Diffusione tal. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 11 alle 21 


r Unità / martedì 6 dicembre 1977 


Alla vigilia delle elezioni nella scuola 


Critiche al piano agricolo-alimentare Assemblee ineontrì e dibattiti 
che manca di un taglio meridionalista preparano il voto didomenka 


Il documento del ministero deir Agricoltura privilegia la maggior produttività rispetto all’amplia- 
mento della base produttiva > Approvata una mozione con profonde modifiche degli indirizzi 


Giovedì una festa alla Villa Comunale conclude la campagna delle liste uni¬ 
tarie degli studenti - Ferve l’attività anche tra i genitori e i docenti 


In consìglio comunale 

Sulle nomine 
nelle aziende 
municipalizzate 
è iniziato 
il dibattito 

NAPOLI — Il con.siglio co 
niunnie di Napoli ha iniziato, 
ieri sera il dibattito sui crite¬ 
ri da seguire per le nomine 
nelle commi.ssioni ammini- 
stratrici delle aziende munì 
cipalizzate. 

« Si Imita di un adenipi- 
mento importante — ha det¬ 
to il .sinciaco Valenzi intro 
ciucendo il dibattito — che 
il contiKjlio c ctiiuinnto a com¬ 
piere ». A (|ue.slo è stalo sol¬ 
lecitato con una lettera an¬ 
che dal prefetto. Dopo una 
fa.se che ha visto un ampio 
dibattito in tutto il Paese su 
questo tema (con proposte di 
legiie ed iniziative legislati¬ 
ve regionali) oggi tutti i grup 
pi consiliari sono disposti ad 
affrontare questo problema; 
il dibattito dovrà concretlz 
zarsl in scelte concrete e nuo 
ve: garantire la validità pro¬ 
fessionale degli uomini chia¬ 
mati ad amministrare le mu¬ 
nicipalizzate e un corretto 
metodo democratico di elezio¬ 
ne deve essere il compito del 
consiglio. 

A questo fine Valenzi ha 
indicato anche - delle propo 
ste: rendere in precedenza 
noti 1 compensi che gli am- 
mini.stratori riceveranno per 
il loro incarico, chiedere a 
tutti i candidati un curricu¬ 
lum che ne lussicuri la capa¬ 
cità professionale e che ga- 
ranti.sca che e.ssi non rico¬ 
prono già altre cariche per 
evitare cumuli e dure spazio 
a forze giovani e nuove. La 
ris|)ondenza del curriculum 
pre.senlato alla verità, ovvia¬ 
mente. .sarebbe condizione ne- 
ces.saria per releggihilità. In¬ 
fine Valenzi ha riaffermato 
la volontà della giunta per 
un dibattito aperto 

Il dibattito si è quindi aper¬ 
to con un Intervento di Ma¬ 
rio Forte, capogruppo de. che 
si è soffermato sul problema 
della .scelta delle municipaliz¬ 
zate per le quali devono es¬ 
sere elette le commi.ssioni am¬ 
ministrative (tutte quelle che 
ci competono per legge — ita 
risposto Valenzi — ) 

Nella sua relazione Bucci- 
co (P.SI). ns.se.ssore appunto 
alle Municipalizzate, ita ri¬ 
cordato il lavoro che in que¬ 
sto settore è stato svolto 
daH’amministrazione. puntan¬ 
do .sempre sull'economicità 
del servizio, sulla dife.sa dei 
ceti più deboli (si pensi alla 
adozione di tariffe differen¬ 
ziate per Tacquedotto), sulla 
correttezza, attraverso pubbli¬ 
ci concorsi, nelle n.s.sunzioni. 

Tutto ciò ha perme.sso — 
ha detto Buccico — di limi¬ 
tare per quanto po.ssibilc il 
deficit. Ma ora bisogna an¬ 
dare avrnli, cd a questo dif¬ 
ficile compito saranno, ap 
punto, chian-.ate le commis¬ 
sioni amministratrici insieme 
al consiglio che le eleggerà. 

Dopo Buccico il dibattito è 
.stato sospeso; riprenderà nel¬ 
la pro.'-siin-i seduta insieme a 
quello s'-li.r relazione dell’as- 
scssore (.ìeremicca iier il pro¬ 
getto spc ialj.pei l'area me- 
tropoliia’i.t di Napoli. Il sin¬ 
daco Valrnzi iia infatti e- 
sprejLso la volontà del consi¬ 
glio di ccinpietare le nomine 
entro dirembre, dedicando a 
questo pjohlema tutte le se¬ 
dute di questo me.se. In con¬ 
siglio è stato di.scu.sso ieri 
anche n problema del ma¬ 
cello «una delegazione di 
ma.s.sa dr. lavoratori era pre¬ 
sente all:, .•ceduta). 

In sostanz;. è .stato deci.so 
che neln riunione di ogg: del¬ 
la qum'a ccmmi.ssione si de¬ 
ciderà l.> data nella quale il 
lavoro svelto dalla commis¬ 
sione i>ei definire precisa- 
mente I termini di questo an¬ 
noso pr^,t^^ema (su di es.so 
ha relazionato il presidente ' 
della commissione, il social- 
democ’atico Grieco) verrà 
portato al dibattito 


In federazione 

Dibattito su 
informazione 
e stampa 
comunista 

Si svolga oggi alla 18.30 
in fadaraziona una riunio¬ 
ne indetta par discutere 
sui problemi dalla diffu* 
siona dalla stampa e dal¬ 
l’Informazione in genera¬ 
la, dal ruolo dalla stampa 
comunista a Napoli a nel 
Mezzogiorno a dalle dif¬ 
ficolti attuali e dalla cam¬ 
pagna abbonamenti 1978. 

Alla riunione sono invi¬ 
tati a partecipare tutti i 
compagni responsabili di 
stampa a propaganda dal¬ 
la sezioni, i responsabili 
di cellula di partito nei 
posti di lavoro a i diffu¬ 
sori. 

Al dibattito intanrarran- 
no il compagno Gennaro 
Pinta della commistione 
federale di controllo, il 
c ompagno Renzo Lapicci- 
rella dalla segreteria dalla 
federazione ed il compa¬ 
gno Vittorio Da Cesare 
della segreteria della fede¬ 
razione e responsabile del¬ 
la commissione cultura- 
stampa e propaganda. 


Il piano agricolo-allmentare 
elaborato dal ministero della 
agricoltura è stato al centro 
della dl.scu.ssione che s'è te¬ 
nuta Ieri aira.ssemblea regio¬ 
nale per la formulazione di 
rilievi e suggerimenti da il¬ 
lustrare ix)i. oggi e domani, a 
Bari nel corso del convegno 
dellQ Regioni meridionali che 
ha come obiettivo l'adegua¬ 
mento del plano stes.so alle 
esigenze del Mezzogiorno. 

Il dibattito, introdotto da 
una relazione dell’assessore 
aH'agricoltura. Dante Cappel¬ 
lo, ha ri.sentlto della brevi¬ 
tà del tempo avuto a dispo¬ 
sizione dai consiglieri per e- 
.saminare gli atti. Nonostante 
ciò, bisogna dire che ra.s.sem- 
l)lea ha prodotto uno sforzo 
notevole i)(!r apportare un 
contributo di critiche costrut¬ 
tive e di suggerimenti al fine 
di cogliere la grande occa¬ 
sione die con que.sto piano 
si offre per dare all’agricol¬ 
tura meridionale un ruolo 
.strategico nel proces.so di ri- 
pre.sa deU’economia nazio¬ 
nale. 

Da lutti gli interventi (Cor¬ 
tese per il PLI, ■ Giugliano 
per il PHI. Correrà per il 
PCI. fugala per il PSDI, 
Ricsso Sopena per DP. Pal¬ 
mieri per il PSI. Lenlini per 
la DO sono emersi giudizi 
fortemente critici per l’impo- 
.stazione del piano che non 
ha un taglio meridionalista e 
non tiene pre.sente l’articola¬ 
zione regionale con le sue 
diverse realtà agricole. 

In effetti, ha sostenuto 
il compagno Correrà, se il 
piano passa.sse cosi come è 
a.ssistercmmo a un migliora¬ 
mento deiie condizioni delia 
agricoltura delle regioni set¬ 
tentrionali e a un peggiora¬ 
mento di quelle deirngrlcol- 
tura meridionale. Non si può 
imijoslare il piano impron¬ 
tandolo al principio di una 
.sempre maggiore produttivi¬ 
tà. ma. innanzitutto, bisogna 
ampliare ia ba.se produttiva. 

Ai termine del dibattito è 
.stato approvato, cqn il solo 
voto contrario di Democrazia 
Proletaria, una mozione che 
ìndica ciò che si ritiene ne¬ 
cessario per dare un taglio 
meridionalista al piano: 

A) • una particolare atten¬ 
zione allo sviluppo della zoo¬ 
tecnia nel Mezzogiorno che 
con.senta la valorizzazione 
delle zone interne collinari e 
montane, attraverso interven¬ 
ti di intensificazione produt¬ 
tiva e di .svilupiK) tecnolo¬ 
gico; 

B) - perseguire un poten¬ 
ziamento del comparto orto- 
frutticolo che si fondi, non 
sulla riduzione delle superfi- 
ci investite, bensì sulla eleva¬ 
zione della qualità, specie (lon 
riferimento alle colture tipi¬ 
che regionali di sicuro sbocco 
mercantile, sin come prodot¬ 
to fresco che trasformato: 

C) - Promuovere, di con¬ 
seguenza. un impegno con¬ 
certo delle Partecipazioni 
.statali e di tutto l'apparato 
industriale del settore ali¬ 
mentare (ruolo pilota delle 
Partecipazioni statali per gli 
accordi interprofessionali e 
per l'assistenza specializzala 
alle cooperative e medie a- 
ziende di trasformazione, so¬ 
cietà mi.ste di commercializ¬ 
zazione), e pervenire alla de¬ 
finizione del piano di settore 
per l'industria alimentare, 
previsto dalla legge sulla ri- 
conversione industriale; 

D) - e.stendere le coltiva¬ 
zioni industriali, comprenden¬ 
dovi il tabacco, e richiedendo 
un aumento del contingente 
di pr(KÌuzione di zuccchero 
as-segnato aU’ltalia; 

E» - favorire il potenzia 
mento e la qualificazione del¬ 
la floricoltura, della vit’.-vini- 
coltura e della olivicoltura; 

F) • favorire un estendl- 
mento dell'irrig.'izione. specie 
— laddove possibile — nelle i 
zone collinari: 

G) - potenziare e riqualifi¬ 
care la ricerca scientifica, 
con particolare attenzione al 
problemi di sviluppo delle 
zone interne e delle coltiva¬ 
zioni mediterranee; 

H) • svolgere un'attenzio¬ 
ne particolare alla definizio¬ 
ne delle procedure di attua¬ 
zione del piano, specie per 
quanto attiene ai rapporti 
Stato-Regioni. 

In apertura del lavori il 
compaio Mario Gomez, pre¬ 
sidente deU'assemblea, ha ri¬ 
cordato i barbari assassini! 
di Carlo Casalegno e del 
compagno Benedetto Petrone, 
i avendo dure parole per quan¬ 
ti. sia pure sotto etichette di¬ 
verse. tentano con il terron- 
i smo di indebolire il tessuto 
j democratico del Paese e di 
aprire le porte a soluzioni 
autoritarie. 

Intanto ieri pomeriggio 
non si è potuta riunire, per 
assenza del presidente della 
giunta. Gaspare Russo, la 
commls.sione per gli interven¬ 
ti straordinari in Campan'a. 
Avrebbe dovuto esaminare il 
progetto 21 e le conclusioni 
dovevano essere esposte in se¬ 
no al comitato delle Regioni 
meridionali (che si riunisce 
domani) dai rappresentanti 
della Campania, che sono lo 
stesso presidente Russo e l 
consiglieri Visca (PCI) e Por¬ 
celli (PSD. 

• VALENZI PREMIA 
GLI ANZIANI 

Il sindaco, compagno Mau¬ 
rizio Valenzi, nel corso di una 
significativa cerimonia, svol¬ 
tasi alla sala dei Baroni, ha 
consegnato medaglie d’oro, di 
argento e di bronzo a circa 
400 dipendenti del Comune 
che hanno lascialo il servi¬ 
zio per limiti di età e agli 
eredi di coloro che sono de¬ 
cedati. 

Erano presenti anche il 
dr. Agostino Stellato in rap- 
pre.scntanza del prefetto e gli 
assessori Antlnolfi, Anzivino 
c Barbato nonché alti funzio¬ 
nari del Comune. 


La conferenza dei ferrovieri comunisti napoletani 

In Campania il treno è usato 
solo per il 5% dei trasporti 

I dati del decadimento che si aggravano per il Mezzogiorno - Le proposte del PCI per una pìattafor- 
ma unitaria di rinnovamento - Domani conferenza provinciale dei pubblici dipendenti comunisti 


Sembra una .scoperta ma non lo è. 
Le Ferrovie dello Stato .sono una del¬ 
le aziende più Inefficienti e defici¬ 
tarie del Pae.se. E lo rimangono prò 
prlo mentre tanto .si parla di efficien¬ 
za, (li produttività, di utilizzazione de¬ 
gli impianti. 

Così, una delle più fitte reti fer¬ 
roviarie comr è la no.stra, lunga 16.000 
chilometri è utilizzata appena al 45'< 
e soltanto il 20'; delle pensone e del¬ 
le case che .si .spo.stano da un capo 
all'altro della pcni.sola. viene tra.spoi- 
lato dalle ferrovie. L'altro 80', .si .ser¬ 
ve di mezzi che vanno a benzina o 
a nafta, con quei prodotti iietrolferi. 
cioè, che tanto contrlbui.scono a .squi¬ 
librare la no.slra bilancia del paga 
menti con re.stero. 

In Campania, questo 20'; di traffi¬ 
co ferroviario sul totale, scende al 5';. 
In genere nel Mezzogiorno la percen¬ 
tuale di persone e case trasportate 
per ferrovia è largamente al di .sot¬ 
to della media nazionale. In una si¬ 
tuazione del genere le perdite di eser¬ 
cizio si accumulano al ritmo di mi¬ 
liardi al giorno. 

Oggi siamo a mille miliardi di de¬ 
ficit. E ciò nono.stante che il servizio 
la.sci mollo a desiderare, come tutti 
sanno, per i ritardi diventati prover¬ 
biali. per lo stalo di decrepitezza di 
gran parte delle vetture, difetti che 
si rkscontrano. ancora una volta, so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno e sulle li¬ 
nee die uniscono le due sponde del 
Tirreno e dell'Adriatico, tra le peggio 
servite. E no.Mo.stante che le condizio¬ 
ni nelle quali i ferrovieri lavorano 
siano a.ssurde e mortificanti. 

A quali errori, a quale fallimentare 
politica va imputata una situazione 
come questa? Come è passibile rime 
dlarvi portando una ventala di effi¬ 
cienza nel decrepito organismo delle 
ferrovie? 

Que.sti interrogativi .sono stati an¬ 
cora una volta affrontati con la 
1. conferenza provinciale di organiz¬ 
zazione dei ferrovieri comunisti che 
si è svolta sabato e domenica, sul te¬ 
mi e le proposte formulate, nella re¬ 


lazione. del compagno Marino Dema¬ 
la e conclusa dal .segretario della fe¬ 
derazione comunista napoletana, Eu¬ 
genio Donlse. 

Occorre dire che il dibattito intor¬ 
no a que.sti problemi non è co.sa di 
questi giorni e die in questa occa¬ 
sione, a cominciare dalle a.ssemblee 
preparatorie delle .settimane scorse, 
esso ha registralo nuovi sviluppi e 
approfondimenti. In più. que.sti .stes 
si problemi .saranno ancora sul lap 
peto con lutti gli altri prolilemi aper¬ 
ti. nella conferenza provinciale dei di¬ 
pendenti puliblici comunisti, che avrà 
iuogo domani neU'auditorium della 
Mostra d'Oltremare. 

Quale via occorre percorrere, .secon¬ 
do l comunisti, per .sciogliere i nodi 
che soffocano le Ferrovie dello Sta¬ 
to? In sostanza, la riforma deTl'azien- 
tla. che viene sollecitata, pur non met¬ 
tendo in di.scu.sslone la proprietà pub¬ 
blica deH'azienda. pone alcune esigen¬ 
ze fondamentali. Vediamo rapidamen¬ 
te quali .sono le più importanti, che 
sono ricorse con maggiore frequenza 
nella conferenza. 

In primo luogo rompere le incro 
stazioni liurocratiche di que.sta che è 
stata definita una macchina vecchia 
cs arruginita. legata a rapporti di po 
tere clientelare procedendo ni .suo rin¬ 
novamento c al decentramento terri 
toriale. Occorrerà mettere .su binari 
nuovi cd equili))rare il carattere in 
diislriale e commerciale dell'azienda 
con lo finalità pulibliche e .sodali del 
servizio; stabilire collegamenti che 
ora non esistono, con i tra.sporti ma¬ 
rittimi. aerei e gli altri tra.sporll ter¬ 
restri: porre su altre basi la gestione 
aziendale e l'organizznzìone del lavo¬ 
ro. Si tratta anche di superare le in¬ 
certezze che sussistono su quella che 
deve e.ssere la pensonalltà giuridica 
deU’azienda delle ferrovie, .sulle forme 
di decentramento regionale. 

Ma ciò che importa subito è muo¬ 
versi intorno ad una propo.sta poli¬ 
tica unitaria che abbia una piatta¬ 
forma ed obbiettivi concreti, come ha 
Bottolineato Donlse concludendo il di¬ 


battito, senza timori di affrontare 
questioni sulle quali non tutto è chia¬ 
ro. ma oiierando .su linee e indicazio¬ 
ni unitarie. E importa fare pre.sto, su¬ 
perare resl.stenze al cambiamento, per 
ché la crisi preme e ogni Immobili 
smo ci farà trovare immancabilmen¬ 
te di fronte a problemi più gravi. 

Su qut‘.ste co.se i ferrovieri comuni¬ 
sti devono impegnarsi cercando, e 
stato detto, di stabilire con que.sti 
obbiettivi, un terreno di lotta per uni¬ 
ficare razione dei ferrovieri che ne 
gli ultimi tempi in varie occasioni si 
è la.sciata attirare in vicoli .senza 
shocchi. Questa è stata una delle più 
ricorrenti autocritiche, insieme a quel¬ 
la di una insufficiente pre.senza poli¬ 
tica organizzata, e agli .scarsi colle¬ 
gamenti che la categoria deve stabi¬ 
lire con le altre categorie di lavora¬ 
tori e coi cittadini su questioni come 
il rinnovo del parco vetture a cui so¬ 
no lntere.s.sali. per esempio, i lavora¬ 
tori della Sofer di Pozzuoli. deH'Avls 
di Castellammare. l'Italtrafo di Na 
poli. Ma per ordinare la costruzione di 
materlftle rotabile nuovo a queste fab¬ 
briche. occorrono i fondi .stanziali dal 
piano 1974-80 per il potenziamento del¬ 
le ferrovie: rultimo di una serie di 
piani, finanziato con 2000 miliardi, 
ma. come i precedenti, anch'e.sso bloc¬ 
cato. Que.sto piano prevede la spe.sa 
di circa 110 miliardi in Campania. 

Ecco, dunque, i ne.ssi che esi.stono 
tra i vari aspetti della complc.s.sa que¬ 
stione. non ultimo, tra gli altri, quel¬ 
lo delle condizioni di lavoro dei fer¬ 
rovieri: una delle categorie peggio re¬ 
tribuite del pubblico Impiego e.' .sen¬ 
z'altro, una delle più mortificale sot¬ 
to il profilo della qualificazione prò- 
fe.ssionale. Un a.spetto. que.sto. che l 
comunisti considerano primario af¬ 
frontare per valorizzare il lavoro, li¬ 
berare energie e intelligenze compres¬ 
se che .sono nece.ssarìe a trasformare 
e rinnovare le ferrovie: a sciogliere, 
cioè, quei nodi ai quali si accennava 
più sopra. 

Franco de Arcangelis 


Sospettati un finanziere e il direttore di un ufficio UTIF 

Otto comunicazioni giudiziarie 
per furti di benzina alla Mobil 

L’accusa è di furto continuato aggravato, contrabbando e associazione a de¬ 
linquere - L’entità del danno all’Erario avvolta dal segreto istruttorio 


.Ancora « furti di benzina » ' 

alla Mobil Oil. Dopo gli ar¬ 
resti di un brigadiere della 
finanza e di un dipendente 
delio stabilimento, effettuati 
il mese .scorso dalla Guardia 
di Finanza, il dottor Catala¬ 
no della dodicesima sezione 
istruttoria ha eme.sso 8 comu¬ 
nicazioni giudiziarie. Riguar¬ 
dano il direttore del SIF, un 
Ufficio distaccato dell'UTlF 
(Ufficio tecnico per le Impo¬ 
ste di Fabbricazione) prc.s.so 
la Mobil Oil. Alfonso Livieri. 

5 dipendenti dello .stes.so uffi¬ 
cio. Aniello Sorrentino, Vin 
cenzo Basciano. Pasquale Ca- 
ridi, Cuono Di lorio e Vin¬ 
cenzo Pitto. - un dipendente 
della Mobil Oil. Alfredo For¬ 
te ed un altro finanziere. An¬ 
gelo Lea. 

Tutti sono indiziati di rea¬ 
to per furto continuato aggra¬ 
vato. contrabbando e associa¬ 
zione per debnqucre. .Alle co¬ 
municazioni giudiziarie si è 
giunti al termine di lunghe 
indagini, .scattate .subito dop<) 
l’arresto del finanziere Ferdi¬ 
nando Esposito e del dipenden¬ 
te della Àlobil Eugenio Acam¬ 
pa. che furono fotografati dal 
custode dello .stabilimento 
mentre esportavano benzina 
da una delle condotte prin¬ 
cipali. 

Dopo questi arre.sti la Guar¬ 
dia di Finanza di Napoli ha 
proseguito le indagini ed ha 
raccolto elementi tali da in 
durre il dottor Catalano del 
la dodicesima sezione i.strut- 
toria ad emettere le otto co¬ 
municazioni giudiziarie. Tutta 
la vicenda è avvolta dal .se¬ 
greto istruttorio per cui non 
è dato ancora .sajx're quale 
sia l’entità dei c furti * di car¬ 
burante e la consi.stenzza del 
danno .subito dall Erario 

voci raccolte sono mol¬ 
to coatra.stanti fra loro. C’è 
chi sostiene che si trattereb 
be di < furfantelli > di pcjco 
conto: cioè, la benzina c ru¬ 
bata » rientrerebbe ncH’ordi- 
ne di poche decine di litri. 
Altri, al contrario, sostengo¬ 
no che la ' vicenda sarebbe 
molto più gros.sa. Il fatto, ad 
esempio, che vi sia coinvolto 
persino il dirett ore di uno 
degli uffici deirUTIF fareb¬ 
be pensare ad un « giro > di 
contrabbando '' di carburante 
enorme. * 

Le indagini, comunque, prò 
seguono; e non è detto che la i 
vicenda non si avvii verso 1 
nuovi sviluDo! clamorosi. I 


ENNESIMA DENUNCIA DEL PCI 

Poggioreale; record 
nazionale 

di sovraffollamento 

Il più alto indice di superaffollamento 
(14.2 per cento sulla media nazionale), una 
struttura ricettiva m grado di ospitare 1200 
detenuti, anziché gli oltre 2400 effettivi, per 
una reale efficienza di 700 po.sli; la man 
Ganza finanche di uno schedario — più 
volle richiesto dall'ufficio di sorveglianza di 
Napoli — mentre si utilizz.a male per sei 
miliardi all'anno l'elaboratore Univac. per il 
massimario delle sentenze della cassazione 

Queste e altre contraddizioni sul carcere 
di Poggioreale e eli altri penitenziari delia 
provincia e della regione, .sono emerse nel- 
i'as.semhlea della Con.sulta Provinciale Giu¬ 
stizia e Ordine DemcKra.tlco. tenuta nella 
federazicne del PCI, con Ma.ssimo Genghini. 
giudice di .sorveglianza ed Ersilia Salvato, 
deputato comunista della commls-sione giu- 
-stizia della Camera, sullo .stato della rifor¬ 
ma e la sicurezza delle carceri. 

Nel dibattito cui hanno pre.so parte, tra 
gli altri, il dr. De Lucia, direttore del car¬ 
cere minorile e il giudice Mario Saccone, è 
stata da tutti .sottolineata l'esigenza di una 
risposta coi mezzi della democrazia contro i 
nemici della Repubblica, che, anche sul ter¬ 
reno della sicurezza delle carceri, tentano di 
legare per finalità eversive l'emarginazione 
con rarretratezza delle strutture, per vani¬ 
care la riforma. 


PICCOLA CRONACA 


IERI NELLA MAHINATA 

Un gruppo di operai 
della Vetromeccanica 
bloccano il traffico 

Una ottantina di operai, in lotta da circa 
un anno, della vctromeccanica « Carlo .Azzi *. 
che si trova in via Volpicclli. hanno insce¬ 
nato ieri mattina un clamorosa prote.sta che 
è culminata in un bI(Xxo stradale durata circa 
mezz'ora. Gli olierai lianno inte.so. cosi, ri¬ 
chiamare l’attenzione dei dirigenti la fab 
Urica sul mancato pagamento della cassa in 
tegrazione. 

Dopo il bl(Kco .stradale (è st.ato dato alle 
fiamme anche quaìdie vecchio copertone) i 
lavoratori hanno pre.so un treno della Ve.su 
viana e hanno raggiunto piazza Garibaldi. Qui 
hanno formato un cortesi e si .sono poi diretti, 
sfilando per il centro cittadino, verso la sede 
della prefettura che si trova in piazza Pie 
b;scito. 

Una folta delegazione di operai è quindi 
salita negli uffici cd è stata ricevuta da un 
funzionario della prefettura. I lavoratori han¬ 
no espresso la drammatica situazione in cui 
si trovano per il mancato pagamento da parte 
della fabbrica della cassa integrazione cd 
hanno chie.sto che la prefettura intervenga 
per accelerare il pagamento stesso degli sti¬ 
pendi. 


nuovi sviluppi clamorosi. J pagnl Pierino 


IL GIORNO 

Oggi martedì 6 dicembre 
1977. Onomastico Nicola (do¬ 
mani Ambrogio). 

CULLA 

E' nato Luigi, figlio dei 
compagni Vincenzo Martone 
e Annamaria Avitabile. Ai ge¬ 
nitori giungano gli auguri di 
tutti i comunisti di Castel¬ 
lammare e della redazione de 
• L'unità ». 

LUTTO 

E’ morto ra\'V. Vincenzo 
Guarino, grande figura di de¬ 
mocratico. vicino a’, nostro 
partito in ogni battaglia per | 
il trionfo della giustizia. Al- i 
la famiglia le condoglianze i 
della federazione napoletana 
del PCI e della redazione del¬ 
l’Unità. ; 

NOZZE 

Si sposano domani i com¬ 
pagni Pierino Amodlo c An¬ 


namaria Brundu operai deità 
Face-Sud d: Battipaglia. -A lo¬ 
ro 1 sinceri auguri della cel¬ 
lula del PCI delia Face Sud e 
dei comunisti di Battipaglia. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montacalvario: 
p.zza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; Riviera di Chia¬ 
ia 77; via Mergelllna 148. 
Mercato, Pendino: p.zza Ga¬ 
ribaldi 11. S. Loranzo. Vica¬ 
ria: via S. Giov. a Cartxma- 
ra 83; Staz. Cenirale c.so 
Lucci 5; Cal.ta Ponte Casa¬ 
nova 30. Stella, S. C. Arane: 
via Feria 201; via Materdel 
72; corso Garibaldi 218. Colli 
Amine!: Colli Amine! 249. 
Vom. Aranalla: via M. Pisci- 
celli 138; pjXA Leonardo 28; 
via L. Giordano 144; via Mer- 
llanl 38; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fue- 
ritratta : p.zza Marc’Antonio 


Colonna 21. Seccavo: via E- 
gliano: corso Secondigliano 
174. Bagnoli: via Acate 28. 
Ponticelli: via B. Longo 52. 
Poggioreale: via Taddeo Da 
Sessa 8. Posillipo: via Pe¬ 
trarca 173. Pianura: via Pro¬ 
vinciale 18. Chiaiano, Maria- 
neila. Piscinola: via Napoli 
46. 

NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8-20. tei. 441.344. 

Pronto intarvanto sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15), telefo¬ 
no 294.014/2S4.202. 

Sagnalaziona di carenze 
iglcnico-sanitarie dalle 14,30 
alle 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314.935. 


Sono ormai viciiiissiiue le 
elezioni, che si svolgeranno 
domenica in tutte le .scuole 
per i consigli di distretto e 
per il consiglio scolastico pro¬ 
vinciale. I candidali di (|ue- 
.st'ultimu organismo, che si 
formerò dopo le prossime ele¬ 
zioni. si sono riuniti ieri in 
una as.semblea promossa dal- 
ramminist razione provincia¬ 
le e tenutasi a S. Maria la 
Nova. 

E' .stato uno di tanti mo¬ 
menti di confronto e di dibat¬ 
tito promossi in quc.ste setti¬ 
mane dalle ammini.strazioni 
comunale e provinciale, dai 
consigli di (luarlicre e che 
ormai da più di un me.se si 
susseguono a Napoli e in prò 
vincia per favorire la parte 
cipazione e rinformazione dei 
cittadini in vista delle elc/ìo 
ni e circa il funzionamento 
fiiliin» dei nuovi organi.smi 
scol.'islici. 

AH’incontro lianno parleci 
paio gli asse.ssori alla Ful)- 
hlica Istruzione della Provili 
eia. Gambardclla. ai Prolilc- 
mi della Gioventù, compagno 
Nespoli, e il compagno Gcn 
tilc. a.ssc.s.sore alln P. I. del 
(’omune. Non erano, invece, 
pre.senli tutte le liste die 
avrel)l)ero avuto modo di e- 
sporre il loro programma e 
le loro posizioni per il con¬ 
siglio .scolastico provinciale. 

Pre.senli molti candidati del¬ 
la lista N. 3 (‘ile lia come 
motto: « Uniti per la sidvez- 
za e il rinnovamento della 
.scuola » e il capoli.sta. prof. 
Ettore Lepore, die liaiino 
e.spo.sto i punti programmati¬ 
ci della lista N. 3: fra gli 
altri il collegamento del mio 
vo organi.smo provinciale con 
i consìgli di i.slituto e con i 
distretti: lo sviluppo nella 
no.stra provincia della scuo¬ 
la dell'infanzia, provvedimen¬ 
ti contro l’evasione dall’ob- 
bligo scola.stico: iniziative per 
un collegamento della scuoia 
con l’univer.sitò. con gli enti 
locali e le i.stiluzioni. 

.Airincontro di ieri lianno 
partecipato anclie una dele¬ 
gazione di mae.slre della .scuo 
la materna, facenti parte del¬ 
le 800 esclu.se dalle graduato 
rie dopo aver vinto il con¬ 
corso. Le • insegnanti hanno 
diic.slo un incontro con tutti 
gli enti locali sui problemi 
della scuola doll’inranzia e 
deH’occupazione. 

La drammatica situazione 
deH'infanzia a Napoli e le 
carenze della scuola materna 
sono stale messe in luce in 
tutte le discissioni e i di¬ 
battili della campagna elet¬ 
torale di questi giorni. Se ne 
discuterà anche venerdì alle 
17 nella biblioteca della scuo 
la € Pimentel Fonseca » in un 
incontro sul tema: «Consiglio 
provinciale, consigli di.stret- 
luali e problemi dell’infan 
zia », al quale parteciperan¬ 
no amministratori esperti e 
pedagogisti, oltre alle inse¬ 
gnanti e ai rappresentanti 
sindacali. 

Continuano, intanto, a rit¬ 
mo serrato in tutte le scuo¬ 
le assemblee e manifestazio¬ 
ni elettorali delle liste unita¬ 
rie. Gli studenti delle li.sle 
unitarie che portano il mot¬ 
to: « Unità dei giovani per 
la democrazia, il lavoro. la 
salvezza e il rinnovamento 
della scuola » concluderanno 
la campagna elettorale gio- 
vedi. con una festa nella vil¬ 
la Comunale, alle 10.30. Ci 
.saranno anche spettacoli c 
musiche con Giovanna Mari¬ 
ni. Paolo Pietrangeli. Ivan 
Della Mea ed Enzo Bava. 

Oggi, alle 18. airi.stituto ma¬ 
gistrale « Pimentel Fomseca » 
chiude la campagna eletto 
rale anche la lista unitaria 
dei genitori (N. 3). candidata 
al consiglio scola.stico prò 
vinciale. 

Per il .30.mo distretto, alle 
18. manifestazione al circolo 
dei Forestieri di Sorrento del¬ 
la li.sta di genitori. .Alle 18 al¬ 
la « Cavour » as.semblea dei 
genitori del 44.mo di.stretto. 
« Edilizia .scolastica e rap¬ 
porto scuola-lavoro » è il te¬ 
ma deH'incontro che si .svol¬ 
gerà oggi alle 17 al V Liceo 
Scientifico, pc-r il 46.mo di- 
.«trelto. Sempre nel 46.mo di 
.stretto, alla scuola mc*dia 
« .Ariosto » di Cap(KÌichino. 
a.s.semblca su; «Scuola del 
l'infanzia e condizione della 
donna ». oggi alle 17. 

Oggi alle 17. al Convitto 
Nazionale a piazza Dante, 
manife.stazione di propagan¬ 
da dei d(X'enti (li.sta IV) e 
dei non docenti (lista II) 
che hanno il motto; « Unità 
per la .salvezza e la riforma 
della .scuola ». 

.Anche i genitori e studenti 
delle li.ste unitarie del 47.mo 
distretto organizzano per og 
gi as.scmblee elettorali. I 
genitori alle 17.30 alla .scuo¬ 
la « Poerio » al 25.mo Circo¬ 
lo in via Settembrini, gli 
studenti al liceo « Vieti » al¬ 
le 16.30. 

Domani pres.so la Borsa 
Merci a corso Meridionale 
manifestazione di chiusura 
delle liste del 48jno distret¬ 
to. Sempre domani, al Ce¬ 
nacolo Grafico (alle 17). in¬ 
contro su: « Scheda e valu¬ 
tazione nella scuola deU'ob- 
bligo ». 


Conclusa una lunga vertenza 

Per la «FAG» 
accordo fatto 

Riguarda investimenti, ambiente, salario 
Prosegue la lotta dei lavoratori STC 


L’accorcio sindacale rag¬ 
giunto nei giorni scorsi con 
la dlix'zione delia FAG vie¬ 
ne considerato positivamente 
dalle organizz4izioni dei lavo¬ 
ratori. Gli impegni deirazien- 
da riguardano gli investimen¬ 
ti, il mantenimento dei li- 
velH di oeeupazlone e U; pro- 
s|K*ttive (li erescita, le infor¬ 
mazioni sui programmi pro¬ 
duttivi. Vi ò una parte clic 
riguarda miglioramenti del- 
l’ambiente di lavoro e un 
aumento di 70.000 lire del pre¬ 
mio di produzione, oltre a 
questioni di inquadramento 
ccc. 

Gli Investimenti diretti ad 
Inerementare la produttività 
degli imjriantl e a mlglioni- 
re l’ambiente di lavoro am- 
montjdio a 5 miliardi, di cui 
3 miliardi e 100 milioni per lo 
stabilimento di Casoria e 
un miliardo e 900 milioni a 
S. Ana-stasia. Nei programmi 
aziendale è previsto un am¬ 
pliamento della gamma di 
prodotti e la diversificazione 
procluttiva con particolare in¬ 
teresse verso la produzione 
di componenti per impianti 
(li frenatura. 

Mediante questi programmi 
di integrazione produttiva 1’ 
azienda ritiene di assicurare 
il rilancio ed il ri.snnamento 
economico degli stabilimenti 
e di sviluppare l’occupazione. 
Per 1 lavoratori si tratta ora 
di verificare raccordo man 
mano che esso viene appli¬ 
cato. 

LA LOTTA ALLA « STC » — 

E' ormai un mese die le 40 
lavoratrici della « STC » dì 
Bagnoli, una piccola azienda 
che produce bobine elettri¬ 


che sono In lotta e presidia¬ 
no la fabbrica per impedirne 
la smobilitazione. 

II padrone, infatti, coglien¬ 
do Toceasione di una tempo¬ 
ranea riduzione delle enm- 
mes.se di lavoro, causata an- 
die. come sostengono le la¬ 
vorai riei, da inefficienze ge¬ 
stionali. eommeiò col soste¬ 
nere (il non poter dare ga¬ 
ranzie circa il regolare pa¬ 
gamento dei salari. Tra l'al¬ 
tro il titolare non è in gra¬ 
do di richiedere neppure la 
cassa integrazione perché, se¬ 
condo le sue stesse dichiara¬ 
zioni. non ha versato l con¬ 
tributi INPS, pur avendo fat¬ 
to le debite trattenute sulla 
busta paga. 

Un Incontro convocato al¬ 
la Regione per discutere la 
vertenz.a c cercare un accor¬ 
do non si è potuto tenere 
pcrchi* il titolare non si è 
presentato. 

PERSONALE DELLA SCUO 
LA — In preparazione dello 
sciopero del personale della 
scuola, proclamato nazional¬ 
mente, il sindacalo provin¬ 
ciale ha indetto una serie di 
assemblee per oggi. 

Le as.scmblee sì svolgeran¬ 
no alle 10.:)0 aU’lTIS Leonar¬ 
do Da Vinci, per la zona Na¬ 
poli centro; al liceo Sannaz- 
zaro. per la zona Vomero; 
aU'ITIS Pozzuoli, per la zona 
Fuorigrotta-Pozzuoli; al 1. cir¬ 
colo didattico Casoria per la 
zona Casoria; all’ITIS Bar¬ 
santi, per la zona Pomiglin- 
no; airi.stituto tecnico nauti¬ 
co di Torre del Greco, per la 
zona Napoli industriale. Por¬ 
tici, Torre del Greco, Torre 
Annunziata, Castellammare. 


Approvata dalla Regione 


Lottizzazione 
a Vico Equense 


in bre\/e' 


• RIAPERTA 

LA FUNICOLARE 
DI GHIAIA 

Riaperta, ieri pomeriggio, 
la funicolare di Cltiaia, che 
da piazza Amedeo porta al 
Vomero. L’esercizio della fu¬ 
nicolare rima.se interrotto a 
causa di un incidente alla 
linea aerea, 

• DECENTRAMENTO 
CULTURALE 

A TORRE DEL GRECO 

Nel quadro degli interventi 
di decentramento culturale 
delle as.sociazioni del tempo 
libero ARCI-ENARS ENDAS. 
oggi, alle 18. alla .scuola ele¬ 
mentare « Don Bosco » di 
Torre del Greco, dibattito 
con le componenti sociali 
didattiche e profe.sslonali 

• NON SARA' DATA 
Al PRIVATI 

LA STRADA 
PER IL VESUVIO 

Il lempe.stivo intervento 
svolto nei giorni scorsi dal 
presidente del consiglio re¬ 
gionale, Mario Gomez D’Aya- 
la, a nome dell'as.scmblea. 
nei confronti del ministro 
dcH'Agricollura, Marcora, e 
del sotto-segretario Lo Bian¬ 
co, ha impedito che !a strada 
camionabile di acce.s.so al 
cratere del Vesuvio fo.s.se da¬ 
ta in concessione la pedag¬ 
gio) ad una ditta privata. Il 
.sotlo-segretario Lo Bianco ha. 
infatti, comunicato di aver 
.sospeso la lottizzazione 


I consiglieri regionali del 
PCI Di Maio, del Rio. VLsca. 
Bonanni, Monaco e Corre¬ 
rà hanno pre.sentato una 
interpellanza airasses.sore 
airUrbanistica. il sociali.sla 
Giovanni Acocella. per co¬ 
noscere i motivi in base ai 
quali è stata approvata 
una selvaggia lottizzazione 
nel comune di Vico E- 
quense. 

Gli interpellanti chie¬ 
dono anche di sapere se 1* 
a.s.se.ssore Acocella ha dato 
disposizioni per .sopralluo¬ 
ghi e ciò al fine di control¬ 
lare rigorosamente la serie¬ 
tà deH'i.struzione di richie¬ 
ste di lottizzazione come 
quella di Vico Equen.se che 
presenta violazioni a precl- 
.se norme di legge, come, 
per esempio, quella che vie¬ 
ta le costruzioni a meno di 
50 metri dalla costa in quel 
comuni che siano sprovvi¬ 
sti di strumenti urbanisti¬ 
ci. E Vico Equense è un co¬ 
mune che non ha piano re¬ 
golatore. Questo strumento 
urbanistico è stato elabo¬ 
rato. ma il consiglio co¬ 
munale non l’ha ancora a- 
dottato. 

Pertanto i consiglieri co¬ 
munisti chiedono di sapere 
.se Tassessorc all'Urbanisti¬ 
ca non ritiene nece.s.sarlo 
intervenire con tutti i pote¬ 
ri e i doveri che la Regione 
ha nell'a.ssetlo del terriìo- 
rio per obbligare il Comune 
di Vico Equense a dotarsi 
del piano regolatore. 



Oggi 


CAMPAGNA 

PER IL TESSERAMENTO 

Nell’ambito della campiagna 
dj tesseramento nella zona 
Stella, il compagno Cìeremic- 
ca si incontrerà oggi alle 
15.30 con gli operai delia Ta- 
iuti e alle 16.30 con gli ope¬ 
rai della Valentino. 

RIUNIONI 

A S. Giorgio alle 18 riunio¬ 
ne del comitato direttivo e 
del gruppo consiliare con Dol- 
lorini. Nella sede della zona 
Vomero alle 18.30 riunione 
della segreteria di zona e 
delle segreterie delle sezioni 
della zona. 

Domani 

ASSEMBLEA 

DELLA SEZIONE CENTRO 

Domani alle 19 nella se¬ 
zione centro assemblea de¬ 
gli iscritti sul tema: le pro¬ 
poste del comunisti per lo 
sviluppo della città e del 
Mezzogiorno per l’attuazione 


I del progetto per l'area me¬ 
tropolitana di Napoli. Inter¬ 
verranno i compagni Straa- 
zullo. della FGCI, e Benito 
ViSca. 


CONFERENZA 
DEI PUBBLICI 
DIPENDENTI 
COMUNISTI 

Inizia domani nell'audi- 
torium della Mostra d'Ol- 
tremare la 1. conferenza 
provinciale dei pubblici di¬ 
pendenti comunisti con la 
relazione introduttiva del 
compagno Demata, re¬ 
sponsabile della sezione 
problemi dello Stato. 

I lavori proseguiranno 
giovedì e saranno conclu¬ 
si dal compagno Igino 
Ariemma, vice responsabi¬ 
le nazionale della sezione 
problemi del lavoro. 


AVVISO 

I Le sezioni devono rltirart 
' urgentemente In federazion* 
il materiale di propaganda 
1 per le elezioni scolasticlig. 


^T<I-5». V. Wi* tu- 
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Sono tutti originari della zona Vesuviana 


Coinvolti nel sequestro Amabile 
gli appartenenti a due famiglie 

Giunte a dieci le persone arrestate -1 rapitori individuati quasi subito, ma si è 
voluto attendere il rilascio del rapito prima di prenderli tutti in trappola 


Per bilancio e quartieri 


; Severe critiche r 
del PCI alla 
giunta comunale 

Docomenti delle sezioni cittadine - Gli sper¬ 
peri attuati per fare i conti consuntivi 


SCHERMI E RIBALTE 


BALERNO — Due famiglie 
Ri gran completo sono le prò- 
tagonlsle del sequestro del 
banchiere Mario Amabile, pa¬ 
dre del deputato de Giovan¬ 
ni. A questa conclusione .so¬ 
no giunti 1 carabinieri del 
grupiJO di Salerno comanda¬ 
ti dal colonnello Lungo e dal 
comandante della legione, co¬ 
lonnello Mottola. sotto la di¬ 
rezione del procuratore della 
Repubblica Lupo e del sosti¬ 
tuto Lamberti. 

I dieci personaggi arrestati 
sono Biagio Garzlone, 48 an¬ 
ni. e .suo fratello Pasquale 
Garzlone, 41 anni; Raffaele 
(30), Giuseppe, Andrea (28), 
Antonio (21), Mario (18) e 
Matteo (23) Catapano, tutti 
parenti; sono stati arrestati 
Inoltre anche Ciro Alala (26 
anni) e Giuseppe DI Marti¬ 
no (:17). L'Imputazione per 
tutti concorso In sequestro di 
persona a scopo di estorsio¬ 
ne rapina aggravata, furto 
continuato pluriaggravato, de¬ 
tenzione e porto Illegale di 
armi da guerra e munizioni 
fra cui 1 due mitra e la pi¬ 
stola utilizzati per il seque¬ 
stro e la pi.slola rubata al- 
raiitista-guardiii del corpo 
deH'avvocato Amabile. 

Nel giro di un me.se. è 
stata cosi me.s.sa praticamen¬ 
te la parola fine a tutta l'in- 
daginc. PIÙ di mezzo miliar¬ 
do del denaro pagato per il 
rilascio di Mario Amabile (un 
riscatto di un miliardo e 7,50 
milioni) è stato ritrovato: 410 
milioni erano sotterrati nel 
pollalo adiacente alla prigio¬ 
ne deH’avvocato Amabile, una 
villetta nuova, ancora non 
ultimata, alla periferia di Bo- 
Ecoreale, di proprietà di Giu¬ 
seppe DI Martino, uno degli 
arrestati. Il re.sto della cifra 
è stato ritrovato presso l.sti- 
tuli di credito c abitazioni 
perquisite. 

II capo della banda pare 
Biagio Garzlone, nativo 

ai Stela di Cilento In pro¬ 
vincia di Salerno, pregiudica¬ 
to. come molti altri degli ar¬ 
restati. già condannato e no¬ 
to come giocatore d'azzardo 
e truffatore con 11 nome di 
« Braccio d’oro ». Gli altri 
componenti della banda .so¬ 
no tutti originari della zona 
vesuviana: Bo.scoreale, Poggio- 
marino. Somma Vesuviana. 

All’Individuazione del com¬ 
ponenti della banda l cara¬ 
binieri erano arrivati anche 
prima del rilascio deH’avvo- 
cato Amabalie. ma non sono 
Intervenuti per non mettere ' 
in pericolo la vita del rapi¬ 
to. La dimostrazione di ciò 
è che. .secondo una curiosa 
lndi.screzione. un carabiniere 
è stato mes.so a .sorvegliare 
uno del rapitori, che si tro¬ 
vava indÌspo.sto all’ospedale, 
fingendosi egli stesso un ma¬ 
lato per poi arrestarlo nel 
momento 1 n cui è scattata 
l’operazione dei carabinieri 
per mettere le manette al¬ 
l’intera banda. 

E’ ormai certo anche che 
Il covo dove sono stati tro¬ 
vati 1 milioni è la prigione 
nel quale è stato detenuto 
Amabile. La sicurezza è ve 
nula dairultimo .sopralluogo 
del rapito nel covo: 1 cara¬ 
binieri hanno riprodotto le 
condizioni in cui era stato 
tenuto in prigionia e l’av¬ 
vocato Amabile le ha trovate 
perfettamente corrispondenti 
ai 25 giorni passati in mano 
ai rapitori. 

Molti degli arrestati, del 
resto, hanno già confe.ssato 
la propria re.sponsabilUà. 

Fabrizio Feo 


# NUOVO ALISCAFO 
CAREMAR 

Entra in servizio un nuovo 
alLscafo della Caremar sulla 
linea Napoli-Ischìa con quat¬ 
tro doppie traversate giorna¬ 
liere. Si chiama « Alblrco ». 
copre il percorso in 35 minu¬ 
ti c trasporta 140 passeggeri, 
tutti seduti. E' .stato costrui¬ 
to dalla Navaltecnica di Mes¬ 
sina. 
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Quattro degli arrestali per il sequestro Amabile: da sinistra a destra, daU’alto in basso: 
Giuseppe Di Martino, Biagio Garsione, Andrea Catapano e Ciro Alala 


BENEVENTO — Una ferma 
presa di posizione è stata 
espressa ieri con un comu¬ 
nicato dalle sezioni cittadine 
del PCI riguardo le scanda¬ 
lose posizioni assunte nello 
scorso consiglio comunale dal¬ 
la giunta DC-PSI-PRl del 
Comune di Benevento sul 
conti consuntivi ed 1 consigli 
di quartiere. 

La giunta su questi pro¬ 
blemi ha compiuto molli pas¬ 
si Indietro (come del resto 
anche In altri: basti pensa¬ 
rci al trasporli publbici. al 
piani particolareggiati, alla 
ristrutturazione degli uffici 
comunali) non solo nei con¬ 
fronti deH’accordo politico al¬ 
la base della intesa fra 1 
partiti, ma anche nel con¬ 
fronti delle dichiaruzioni pro¬ 
grammatiche fatte dal sin¬ 
daco all’alto del suo Inse¬ 
diamento. 

O Conti consuntivi. Dal '64 
ad oggi tulle le ammini¬ 
strazioni succedutesi, dirette 
sempre dalla DC, non hanno 
mal presentato l conti delle 
spese effettuate ogni anno 
Impedendo co.si al consiglio 
ed a tutu l cittadini di co¬ 
noscere come siano stati spe¬ 
si 1 soldi del Comune ed a 
quanto ammonti II reale de¬ 
bito del bilancio comunale. 

« Il gruppo comunista — cl 
dlcltlara il compagno Emilio 
larrusso che ne è capogrup 
po — ha sempre spiato af¬ 
finché venisse redatto un bi¬ 
le, ncio consuntivo ma anche 
per questa decisione si sono 
persi molti mesi ». 
Improvvisamente, poi, nel¬ 


la scorsa seduta del consiglio 
comunale ramministrazione 
bocciando la proposta del 
gruppo comunista che preve¬ 
deva che questi conti fossero 
redatti da ragionieri del Co¬ 
mune con la collaborazione 
di gl ovanl ragionieri disoc¬ 
cupati iscritti nelle liste di 
preavviamento, ha stabilito 
di affidare 11 compito ad al¬ 
cuni professionisti privati con 
un onere di 40 milioni da 
sottrarre alle dissanguate 
ca.s.se comunali. 

G Consigli di quartiere. La 
l.stituzionc del consigli di 
quartiere era stata decisa fin 
daU’otlobre '75. ma le due 
giunte che si sono succedute, 
sempre cllrolle da de. non 
hanno attuato quella decisio¬ 
ne. « Questa volontà — con¬ 
tinua larrusso — è apparsa 
evidente anche nella seduta 
del 30 novembre scorso du¬ 
rante In quale la giunta, no¬ 
nostante la forte opposizione 
del PCI ha riproposto alla 
approvazione del comitato 
regionale di controllo la me¬ 
desima delibera già ritenuta 
dallo stesso organismo non 
conforme alla legge vigente. 

« Dopo questi ulteriori fat¬ 
ti negativi — conclude lar- 
ru.sso — è necessario ripro¬ 
porre con maggior forza ed 
urgenza Vestgenza di conse¬ 
guire tra le forze politiche 
democratiche un livello più 
alto di collaborazione politi¬ 
ca per risolvere i problemi 
della città ». 

Enrico Porcaro 


Altra discutìbile delibera del Cd A 

Ospedale di Avellino : 

per il direttore 
stipendio raddoppiato 


Con un colpo di pistola alla tempia 

Un tassista trovato ucciso 
nella sua auto a Caserta 


AVELLINO La CGIL ha 
preso posizione — con un ma¬ 
nifesto affisso sulle mura di 
Avellino — contro un altro 
grave episodio di malcostume 
clientelare di divisione tra i 
lavoratori di cui si è reso 
responsabile il Consiglio di 
Amministrazione dell’ente o, 
meglio, la maggioranza DC 
che lo compone. 

Difatti — nonostante l'op¬ 
posizione del rappresentanti 
comunisti — essa ha appro¬ 
vato una delibera con cui si 
raddoppia del 50 per cento 
Io stipendio del direttore am¬ 
ministrativo. il dottor Matto, 
sindaco DC di Calrano, un 
comune deH'alta Irpinia. tan¬ 
to male amministrato da vi¬ 
vere in condizioni di indescri¬ 
vibile Inciviltà. L’operato de¬ 
gli amministratori de. capi¬ 
tanati dal presidente Nicolet- 
ti. non .si è fermato a questo 
deliberato in quanto oggetti¬ 
vamente con esso si sono 
create le premc.sse per un'al¬ 
tra delibera clientelare, con 
la quale gli altri dirigenti 
amministrativi dcH'osp^alc 
— che non hanno tardato a 
richiederli — hanno ottenuto 
analoghi aumenti. 

Riguardo a costoro — che 
hanno brigato in modo tale 
che la CISL e la UIL ospeda¬ 
liere mantenessero il più as- 
.soluto silenzio — bisogna di¬ 
re che si tratta di personag¬ 
gi per lo più strettamente le¬ 
gati alle segreterie partico¬ 
lari degli onorevoli Bianco e 
De Mita. 

Ormai il senso della poli¬ 
tica ospedaliera della DC — 
dopo anche le assunzioni a 
tamburo battente del tre me¬ 
dici parenti di orimarl asoe- 
dalieri de — è del tutto chia¬ 
ro: ridurre .sempre più l’ente 
ospedaliero a proprio feudo 
e strumento di potere. 


CASTELUMMABE - Pagando a rate i debiti 

Il pignoramento delle terme 
sarà evitato del Comune 


A pochissimi giorni dall'av- 
venuto Insediamento della 
giunta di sinistra a Castel¬ 
lammare. vengono fuori, mon¬ 
tate ad arte, le prime grosse 
« grane »: diffusa dal TGl e 
ripresa immediatamente dal 
giornali napoletani, ha desta¬ 
to grande scalpore la notizia 
secondo la quale sarebbe già 
avvenuto il pignoramento del¬ 
le antiche Terme, del Palaz¬ 
zo Reale 

In realtà, le cose stanno 
in modo differente. In seguito 
ad una sentenza del tribunale 
si è aperta la procedura di 
inventario dei beni comunali 
ai fini di un eventuale pigno¬ 
ramento; la procedura è stata 
richiesta ed ottenuta dalla 
Sipuia (una società romana 
che ha in appalto il servizio 
di trasporto pubblico) a cau¬ 
sa del mancato pagamento 
del credito che tale società 
vanta verso il Comune. 

Chiariti i fatti, riteniamo 
ingiustificato ogni allarmismo 
anche se la cosa è certamente 
grave. Il rapporto per il fitto 
dei pullman ha inizio tra il 
comune di Castellammare e 
la Sipuia nel 1965. quando vie¬ 
ne stipulato un regolare con¬ 
tratto. 

Frattanto la Sipuia aveva 
fatto pervenire al Comune 
una serie di richieste per l’au¬ 
mento del fitto dei pullman, 
alle quali, però, gli ammini¬ 


stratori non hanno mai dato 
risposta. Pare, comunque, 
che la società abbia interpre¬ 
tato il silenzio degli ammi¬ 
nistratori comunali di allora 
(siamo alla fine degli anni 
60) come tacita accettazione 
degli aumenti richiesti, infat¬ 
ti, nel 1973 l'allora sindaco 
De Martino (che guidava una 
giunta di sinistra da poco in 
carica) si vede presentare dal¬ 
ia Sipuia due distinte intima¬ 
zioni di pagamento. 

Giudicando illegittima la ri¬ 
chiesta la giunta rifiutò il pa¬ 
gamento, in quanto la quota 
di sanatoria si riferiva ad au¬ 
menti di affitto non concor¬ 
dati e quindi unilaterali. Le 
richieste del comune di Ca¬ 
stellammare non trovarono 
però ragioni (proprio perché 
alle richieste di aumento non 
era staUi data risposta) ed il 
30 dicembre del '76 pervenne 
al Comune rintimazione di 
pagare entro 10 giorni. 

La nuova amministrazione 
— in carica da pochissimi 
giorni — è adesso al lavoro 
per trovare una soluzione al 
problema, attraverso un ac- 
cotdo per la rateizzatone 
del debito. II legale della Si¬ 
puia. da noi avvicinato, ha 
dichiarato la disponibilità 
dell'azienda ad una tratta¬ 
tiva. 

S. t. 


Avellino: 
la DC ritira 
la mozione 
di sfiducia 

AVELLINO. — Il Consiglio 
Provinciale di Avellino, nel¬ 
la seduta di ieri ha appro¬ 
vato a grandissima maggio¬ 
ranza la mozione del con¬ 
sigliere Di Stasio. indipen¬ 
dente di sinistra, con la 
quale si impegna il Consi¬ 
glio a varare entro il 15 
dicembre li bilancio di pre¬ 
visione del ’78 
A favore dell’ordine del 
giorno hanno voltato oltre 
Di Stasio il PCI. il PSI. il 
PSDI. e !a DC. Quest’ulti¬ 
mo partilo ha cosi rinun¬ 
ciato alla sua mozione di 
sfiducia contro la giunta di 
sinistra, la quale era stata 
giudicata dall’opinione pub¬ 
blica e dalle forze democra¬ 
tiche come un vero e pro¬ 
prio atto di irresponsabili¬ 
tà politica. 

li risultato delia votazio¬ 
ne di ieri sera suona, quin¬ 
di. come aperto riconiscl- 
mento della serietà e della 
validità deU’impegno del¬ 
ie forze di sinistra a ricrea¬ 
re. nel Consiglio Provincia¬ 
le come negli altri enti un 
clima di dialogo e di colla¬ 
borazione. 

g. a. 


' CASERTA — E’ stato assas¬ 
sinato Taltro ieri sera. Fran¬ 
cesco Lerro, un tassista di 
41 anni da Centurano, una 
frazione di Caserta, padre di 
quattro figli. 

I primi a scoprire il feroce 
delitto sono stati, sulla stra¬ 
da che collega Castelmorro- 
ne. comune a circa 15 chilo¬ 
metri da Caserta, e San Leu- 
cio alcune persone che sono 
costrette a percorrere questa 
strada per recarsi al lavoro: 
lianno visto l’Opel Rekord del 
Lerro capovolta lateralmente 
alla strada ed hanno pensato 
ad un incidente stradale. 

Invece hanno visto 11 cor¬ 
po del ta.ssistn riverso e in¬ 
sanguinato. e all'altezza della 
tempia ben visibile un foro 
causato da un proiettile; da 
alcuni elementi risulterebbe 
che il Lerro abbia opposto 
resistenza 

II Lerro — come ci hanno 
detto alcuni suoi colleghi che 
svolgono la loro attività sta¬ 
zionando in piazza Garibaldi 
— fino a ieri .sera aveva svol¬ 
to come al solito il suo lavo¬ 
ro. Tanto è vero che alle 18 
ha risposto ad una chiamata 
ed è poi ritornalo al suo po¬ 
sto. E’ alle 22 circa che pe¬ 
rò si sarebbe allontanato, 
questa volta non in seguito 
ad una chiamata dai momen¬ 
to che due suoi colleghi lo 
precedevano nel turno. 

Pare, stando ad alcune 
quanto frammentarie testimo¬ 
nianze. che il tassista caser¬ 
tano sia .stato visto verso 
quell’ora nei pressi di Erco¬ 
le. una frazione che si trova 
sulla strada per recarsi a 
Castelmorrone c che in un 
noto ristorante di questo cen¬ 
tro abbia preso sul lassi de¬ 
gli avventori 

m. b. 
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informazioni SIP agli utenti 
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TACCUINO CULTURALE 


a spor 
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Combio numeri telefonici 

nello rete urbana di Napoli 

» ^ 

La SIP ricorica che è in corso il cambio 
di alcuni numeri telefonici compresi nella 
seguente numerazione: 

da 7560000 a 7569999 

Il sud(defto cambio numeri, peraltro già 
anticipato ai singoli abbonati interessati 
con cartolina raccomandata, viene ese¬ 
guito in relazione al progressivo amplia¬ 
mento degli impianti nella rete urbana 
di Napoli. 

I nuovi numeri sono stati già pubblicali 
(in parentesi) sull'elenco abbonati edi¬ 
zione 1977-'78. 

Si suggerisce, comunque, agli interessati 
di dare essi stessi comunicazione del 
nuovo numero ai propri abituali corri¬ 
spondenti. 
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L'ideologia 

funeraria 

nel mondo antico 

S'inaugura oggi a Napoli il 
convegno intemazionale sulla 
ideologia funeraria nel mon¬ 
do antico, org^izzato dall'i¬ 
stituto universitario orientale 
di Napoli in collaborazione 
con il « Centre de recherches 
comparees sur les societs an- 
ciennes » e la « Maison des 
Sciences de l'homme » di 
rigi. 

•Al convegno, che si svolge¬ 
rà dal 6 al 10 dicembre pres¬ 
so il comune di Lacco Ameno 
(Ischia) parteciperanno sto¬ 
rici, archeologi, orientalisti 1- 
taliani. francesi, inglesi e 
svizzeri. 

L’apertura dei lavori av\*er- 
rà alle ore 10 presso la sede 
dell'istituto universitario o- 
ncntale. 

Ennio Morlotti 
alla galleria 
« Lo spazio » 

Alla galleria Lo Spazio è In 
corso una mostra molto inte¬ 
ressante di Ennio Morlotti. il 
pittore lombardo che. insie¬ 
me a Birolli. Guttuso. Cassi- 
nari. Treccani. Migneco. Sas- 


su cd altri, costituì nel 1938 
il gruppo di Corrente, volto 
soprattutto ad affermare la 
libertà deU'artista nelle sue 
scelte in un momento in cui 
la lotta air« arte degenerata » 
da parte dei responsabili del¬ 
la cultura fascista diventava 
durissima. 

In seguito Morlotti aderì 
anche al Pronte Nuovo delle 
Arti, una prosecuzione dì 
Corrente e che vide uniti sia 
gli artisti di vocazione « eu¬ 
ropea ». sia quelli che profes¬ 
savano il realismo socialista. 
Dopo una ricerca dedicata al 
picassismo. Morlotti ritornò 
idealmente alla sua Brianza. 
con una pittura che assorbi¬ 
va i colori e gli umori di 
quella terra. I (juadri esposti 
oggi allo Spazio esprimono 
appunto questo sentimento: 
sono nature morte, rogge 
muschiose. sottoboschi fremi¬ 
ti di vitalità. 

I segni sono energici e vi¬ 
gorosi e trascrivono messaggi 
che ci arrivano sotto la for¬ 
ma discontinua dell’esplosio- 
ne. Il colore, infatti, per 
Morlotti. è una luce freneti¬ 
ca; in esso urla una dirom¬ 
pente vitalità che si sconvol¬ 
ge e confonde I contrari. Ma 
se l'oggetto deU'artista ama 
sfrondarsi e fremere. In esso 
tuttavia non esiste nessuno 
smarrimento né confusione. 
Le foglie sono staccate e sin¬ 
golari. nettamente distinte le 
une dalle altre, pur nella ra¬ 
pidità del segno febbrile, 
perché il pittore non ama la 


nebbia dell'informità che dis¬ 
solve la viva specificità di ciò 
che si percepisce. 

Nella sua poesia non si 
scopre nessuna tendenza alla 
fusione panica, ma piuttosto 
un’estrema passione per il 
dettaglio, un gusto quasi 
francescano per la individua¬ 
lità delle cose. Come un pit¬ 
tore primitivo egli si dedica 
a nominare ad una ad una 
tutte le ricchezze della natu¬ 
ra, e queste popolano lo spa¬ 
zio addensandosi al centro 
della composizione. ma 
sempre secondo un ritmo in¬ 
terno che le regola e le ordi¬ 
na. 

m. r. 


Incontro 
al S. Carlo 
per le facilitazioni 
ai lavoratori 

SI è svolta al San Carlo, 
su invito del sovrintendente 
Falvo, una riunione con I 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali, allo scopo 
di ampliare il plano di divul¬ 
gazione delle attività sancar- 
llane fra t lavoratori, favo¬ 
rendone l'accesso al teatro 
negli orari opportuni per 
quanti sono impegnati nelle 
attività lavorative, a offren- 


/ ^ ' TEATRI ‘ 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266-415.029) 
Inaugureiione della btayione il 

10 Dicembre con- ■ PoMulo ■ 
TEATRO ' SANCARLUCCIO (Via 

San Paaquale, 49 - T. 405.000) 

.r Alle ore 21,30, la Smorfia pre¬ 
senta; » Cosi è se vi place ». 
MARGHERITA (Tel. 417.426) 
bpellaiulu di strip lease Aper 
tura ore 1 1 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
l'Alba, 30) 

11 coileltivp • China da la Ba 
lansa ■ conduca II Laboratorio 
apario a Tcatfo-iaatranta-Allora 
anno fecondo » con una piopo- 
ila di massa In stana su Maia- 
kovnskl Giorni dlsoart 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San rertllnailUo - Tete-- 
lono 444.500) 

La compagnia • Il cerchio • ore 
senta alle ore 21,15: «La galla 
Cenerentola a di Roberto Ce 5i 
mone con la nuova -omotgnia 
di Canio hoooiare 
SANNAZZARO (Via Chiala, 157 
Tel. 411.723) 

Alle ore 21, la Compagnia Sta- 
biia napo etana prtsenla una 
novitk di N Maslello: « A verità 
4 toppa a tolde io* clungha • 
a lortuna * cacala ». 
POLITEAMA (Via Monte di Dio, 
n. 68 - Tel. 401.643) 

Alle ore 21,30 » La princi¬ 
pessa della Ciarda » di Kalman 
CILEA (Via San Domenico • Tele¬ 
fono 656.265) 

Cilea alle ore 21.30 la com¬ 
pagnia a Alla ringhiera ■ di 
Roma presenta « Madame Bo¬ 
vary > da Plaubstt. 

ALLA SCALETTA DEL PRUNETO 
(Via Boccaccio 1 • T. 7695748) 
Alle ore 21,15 « L’Otello a ca¬ 
vallo » 2 tempi di Angelo Fu¬ 
sco con la collaborazione di 
Renato Ribaud. 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiala, 1) 

Alle ore 20,30 la Cooperativa 
Teatro dei Mutamenti presenta 
Maestri cercando; Elio Vittorini 
di R Carpenlieri 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 28/b) 

Fino alt'11 dicembre alle ore 
21,30 si replica « Avventure al 
di là di Tuie a studio teatrale 
del gruppo » I nobili di Rosa > 
L. 1000 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura. 19 
Tel. 377.00.46) 

Black Sundey, con M. Keller 
- DR 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

Il giorno dell’Assunta, con L. 
Trieste SA 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

10 e Annie 

forarle 16 30 22.301 
NUOVO (Via Montecatvario, 18 
Tel. 412.410) 

11 gabbiano, con L Belli DR 
CINE CLUB (Via Orarlo, 77 - Te¬ 
lefono 660.501) 

(Riposo) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vernerò) 

Ultime grida dalla savana • 
DO (VM 18) 

CIRCOLO CULTURALE ■ PABLO 
NERUDA » (Via Posllllpo 346) 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantine, 12 - Ta- 
lelono 370.871) 

Madame Claude, con F. Fabian 
- DR (VM 18) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

Casone, con L Proietti • SA 
' (VM 14) 

AMBASCIATORI (Via CrIapI, 23 
Tel. 683.138) 

Holocausi 2000 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

Via coi vento, con C. Gtbie OR 
AUGUSTEO (Piana Duca d’Aosta 
Tel. 415.361} 

California, con G. Gemma - A 
CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

Marcia o muori la Bandera, con 
G. Hackman - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa 
Tel, 418.134} 

Oueiruliimo ponte di K Alien 
borough • OR 


Ambasciatori 

Fiamma 

KIRK DOUGLAS 
AGOSTINA BELLI 
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EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 681.900) 
Ride bene chi ride ulllmo, con 
G. Bramieri - C 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

' ' Madame Claude, con F. Fabian 

' - DR (VM 18) 

FIAMMA (Via C. Poerlo, 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Holocauil 2000 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

Certi piccolissimi piaceri 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.4S3) 

Isolo nella corrente, con G. C. 
Scolto • OR 

METROPOLITAN (Via Chiala • Te¬ 
lefono 418.880) 

Squadra antltrulfa, con T. Mllitn 
■ A 

ODEON (Plana PIHIgrotta, n. 12 
Tel. 667.360) 

Vi» co» -dento con C 'jen't 
ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Pane, burro e marmellata, con 
E Monlesano C 
SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

Madame Claude, con F. Fabian 
- DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

AOADIR (Via Palslello Claudio 
Tel. 377.057) 

New York, New York, con R. 
De Niro • S 

ACANTO (Viale Augusto. 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

Serafino, con A Celentano - 
SA (VM 14) 

ADRIANO 
Tel. 313.005} 

Una spirale di nebbia, con M. 
Porci - DR (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Mannaya, con M Merli - A 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

La soldatessa alta visìtn miniare, 
con E. Fenech - C (VM 14) 
ARCO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 

Lulu la spose crolica, con A. 
Casagrande - 5 (VM 18) 
ARISTON (Via Morghen, 37 - Te- 
lelono 377.352) 

Mogliamanle, con L Antoneili 
DR (VM 18) 

AUSONIA (Via Cavara • Tele- 
lono 447.700) 

La Signora gioca bene a scopa 
con C. GiuIIré - SA (VM 18) 
AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 

Hcrbic al rally di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Mannaya, con M. Merli - A 
CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Una stornata particolare, con 
M. Mastroianni - DR 
DIANA (Via Luca Giordano • Te- 
lelono 377.527) 

Air Sabotage *78 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele- 
fono 322.774) 

Porci con In all di P. Pietran- 
gali . DR (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

La soldatessa alla vitlla militare, 
con E Fenech - C (VM 14) 
GLORIA e A » (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

Ecco nei per esemplo, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 
GLORIA < B > 

Ai confini del mondo 
MIGNON (Via Armando DIaa - Ta- 
lelono 324.893) 

Lulù la sposa erotica, con A. 
Casagrande - 5. (VM 18) 
PLAZA (Via Kerbaer, 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

.. Le ragazze pon pen, conj, Johu- 
ston - 5. (VM 18) 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

Il mostro, con J. Dorelli - DR 
TITANU5 (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122} 

Ecco noi per esempio con A. 
Celentano - SA (VM 14} 
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E’ UN FILM PER TUTTI 
Speli.: 16.3(M8,30^20.30-22,30 1 


A ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via MarluccI, 63 • Te- 
lelono 680.266} 

Tulli dcliinti tranne 1 morti, 
con G. Covine - SA 
-AMERICA (Via Tito AnglinI, 21 
^ Tel. 248.892} > < 

Tre donne, con R. Allman - DR 
ASTORIA (Salila Tarsia • Talalo- 
no 343.722) 

Esorcista II l'erelUo, con L. 

’ Blair ■ DR (VM 14) 

ASTRA (Via Mcztocannono. 109 
Tel. 206.470} 

Italia In pigiama - DO 
(VM 18) 

AZALEA (Via Cuniana, 23 - Tele¬ 
fono 619.280} 

Herbye al Rally di Montecarlo, 
con D Jones • C 
BELLINI (Via Conto di Ruvo, 1G 
Tei. 341.242} ' 

Abissi, con J BItsct A 
CAPITOL (Via Marsicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

I giorni Impuri dello siranie- 
ro, con K. Knslollcrsan - 5 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

I ragazzi dalla Roma violenta, 
con G Milli - DR (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339} 
Una ghiglioltina volatile, con C. 
Kuan-Tai - A (VM 18) 
ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 
Tel. 685.444) 

Alle 16.30 II racconto della iun- 
gla. Alle ore 19.30, 21. 22,30: 
Slabinc croac musica pop 
LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 35 - Tei. 760.17.12) 

Inlrlgo, con R Broizi ■ G 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Otto • Tei. 310.062) 

Cera sposa, con A Bolli • S 
PICRROT (Via A. C. De Mela, 58 
Tel. 756.78.02) 

Maladoicscenza, con E Jone- 
SCO . DR (VM 13) 

POSILLIPO (Via Posllllpo, 08-A 
Tel. 769.47.41) 

La Gang del parigino - A De- 
lon - DR 

QUADRIFOGLIO (V.lc CavalIcggcrI 
D'Aosta, 41 Tel. 616.925) 
Due super coll a Brooklyn, 
ron R Ucibinan • A 

SPOT 

Ullinie grida dalla savana 
DO (VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Tele- 
loiio 760.17.10) 

La vìa della droga, con F Te¬ 
st' - G (VM 18) 

VALENTINO (Via Rlsorglmenlo 
Tel. 767.85.58) 

Mandingo, con P. King - DR 
(VM 18) 

VITTORIA (Via M. Piscilelll. 8 
Tel. 377.937) 

Charleston, con B. Spencer - A 

CIRCOLI ARCI 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Aminei, 21-.M) 

RiDOfO 

ARCt-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Bagnoli) 

Aperto tutte le scii dslle me 
IB Bile 24 

CIRCOLO ARTI SOLCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 

Rioo.o 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin 
que Aprile • Pianura - Tele- 
tono 726.48.22) 

II lunedi e il giovedì, alle oro 
9. presso il campo sportivo 

• Astroni ». corsi di formazione 
psicofisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Giuseppe V«su- 
slano) 

Aperto tutta e «ere dan» i‘J 
In ool 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina, 63) 

Riposo 

ARCI > PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 74 - Cercole) 

Apeno tulle it »ei» dille o'b 
13 alle ore 2i oe> H tesser» 
Tienlo 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO ■ CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina, 9) 

R' 00 *r 

ARCI UlSP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le sere ctane ore I / 

• Ile ore 23 per attività cull'jroii 
a. ricraative e formativa di pa¬ 
lestra 


ECCO UN FILM DEGNO 
DEL MIGLIOR SERGIO LEONE 


OGGI all’ AUGUSTEO 

UN NUOVO WESTERN CON MOLTE SORPRESE ! 


GIULIANO GEMMÀ.;^ 




CALIFORTJIA 

MIGUEL BOSF- PAOLA BOSF- WILLIAM BERCER- CHRIS AVRAM 

..RAIMUND HARMSTORF WHiTTAKER 


VIICHELE LUPO 


MARTn;; 


do particolari agevolazioni 
nei prezzi. 

« Occorre — ha detto 11 
Sovrintendente — agire con 
la partecipazione delle Rap¬ 
presentanze dei Lavoratori, 
accogliendo le loro proposte 
cd i loro suggerimenti ». 
Una locandina viene, infatti, 
diffusa, in questi giorni, nel¬ 
le fabbriche, nelle sedi sin¬ 
dacali e nei luoghi di lavoro 
di tutta la Campania: si ‘ 
studia anche la possibilità di 
esecuzioni liriche in ambienti 
a.'^sai va-stl. in modo da su¬ 
perare l'ostacolo ogei rappre¬ 
sentalo dalla esiguità dei 
posti del teatro. 

A conclusione della riu¬ 
nione, i rappresentanti sin¬ 
dacali hanno espresso il loro 
apprezzamento per l'inizia¬ 
tiva della sovrintendenza, as¬ 
sicurando la piena collabora¬ 
zione anche attraverso i con¬ 
sigli di fabbrica delie sin¬ 
gole aziende, per la maggior 
diffusione del programma di 
facilitazioni predi.soosto dal 
San Cario per la stagione li¬ 
rica invernale: mentre si è 
auspicato un pros.simo In¬ 
contro, con l'intervento degli 
organismi responsabili, per 
una temoestiva proCTamma- 
zione a livello regionale che 
favorisca in pieno lo scopo 
di avvicinare i lavoratori al¬ 
la cultura musicale, di cui il 
teatro di San Carlo é la mas¬ 
sima espressione ed in cui 
intende svolgere un ruolo di 
costante e sempre più ampia 
« apertura » nella regione e 
nel Mezzogiorno. 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28S00) 


rUnità /-martedi 6 dicembre >1977 


i sindacati verso lo sciopero regionale del 16 


.. < ('il - I ‘I . : t : r. 


Fa parte di una colossale opera costata circa 8 miliardi e mezzo 


te:- 


ire la 


recessione 


Tende a generalizzarsi il lavoro precarip mentre cala l'occupazione complessiva - Una 
iniziativa di lotta volta a superare la logica del rivendicazionismo e costituire una pro¬ 
posta positiva che superi la politica seguita finora - I nodi delia vertenza marchigiana 


Conferenza stampa del pretore 
' i D'Ambrosio..sul convegno di Senigallia 

V- ----—---—, -- - 

> r **.'-■ 1 .- -t. 

Crisi urbana 


Pesaro: cosa «imbìerà con 
i consìgli dì circoscrizione 


ANCONA — Diminuisce ' la 
occupazione, segnano il me- 
no anche gli ordini nel set¬ 
tore deirabbigliamento, dei¬ 


sta e per costituire insieme 
una proposta positiva che in¬ 
verta la politica seguita fi¬ 
nora. che individui punti di '' 


1g " industrie ‘iiiCCCctnlchc C' |~ rlicriui^nto icó picrsiàrn* 


l’KSAIU) — (^m ' r;i|i|Moiii- 

/.iiiiie tla parie del ei>iiii::liii 
eiiiiiiiniile di l'eiiiiro'del iiiio- 
\o Heiiolaiiieiild dei eiiiiii;!li 
di riie(HerÌ7Ìoiie. in allii>i/i*>ne 
■ Iella le^jjse 27K/1')76. %i è re.i- 
li/./ato un allo pailieolarineii- 
le •■i"iiirieali\o. 

t Iniiaii/ilnllo la deei-ione 
.'lala adunala in una eillii i-lie 
ii.i urinai euinpiiilo una e'pe* 
rieii/a iiule\ide nel deeenlr.i- 
inenlu e nella pruuiu/iune d^•l- 
la pai leeipa/.iiiiie popolare e 
■liiindi ipie-la >!eeonda fa-e -i 
inne'sta in una leallà elle, in 
parie alineno, lia eoinpiiilo un 
eollaiido ■.i(!nifieali\o. (K’ op- 
porliino rieoi dai e elle a l’e*.!- 
,ro libili eoii-iijilio di eiieoieii- 
/.ione i‘ dolalo di una propiia 
sede, di un iinpiejialo, della 
allre/zaliira iiiiniina iiidi-<pen- 
saliile al ruii/.ionaineiilo del 
consiglio slesso). 

In .seeondo luogo rislilii/.io- 
ne dei consigli è avvenula ilo- 
po una lunga fase di dilialli- 

• lo. awiala nella priinaeera del 
’7fi, proseguila poi nei con-i* 
gli ili quarliere e'ii-lenli, nella 
eoiiiniissioiii: , coii'iliare affali 
i-.lilu/iunali, airinlerno ilelle 
for/.e polilirlie, dei gruppi e 
dei iiioviiiieiili sociali; diseiis- 

, sione elle si i- s\iluppnla sul¬ 
la slaiiipa. allra\ernO lav<de 
rolonde nelle radio locali, elle 
ta, in definiliva, eoinvollo 
parie eou-<i'lenle della eilla. 

f consigli di circoseri/.ione 
ipiindi .sono -lali islilnili a 
.seguilo, a eonelu-.ione di un 
lungo c proficuo diliallilo che 
ha fallo, e.sso slesso, cresce¬ 
re la coscienza piililiea del 
valore della parlecipazione. h, 
oeeorrc ricordarlo, lale discns- 
.'ionc riguardava i|ucslinni di 
grande rilevanza: la concezio¬ 
ne della parlecipazione, il ruo¬ 
lo del parlili, la funziono del 
('oiiinne in . uno Sialo rinno¬ 
valo, il rapporlo cillà-canipa- 
gna (per le proposic di deli- 
tuilazi^i^ l^èrfironalci] tìie Ui- 
legravà>iq.‘'-Je'< dele'gakioni ' ai 
ipiarlicri urlianì)', Qiiesiioni, 
cioè, che rimandano ai lem- 
pi della irasforniazione de- 
niocralica della socicla ilalia- 
na e dello Stalo. 

In terzo luogo si è discus¬ 
so in modo aperto e senza 
inrmgimcnii, al di là di qual¬ 
che . siriinicnializzazione de¬ 
magogica, della opporluurà di 
ricorrere alle elezioni diret¬ 
te in sede di prima applica¬ 
zione della legge o se rinviar¬ 
le al 1980. in occasione del 
rinnovo del consiglio comu¬ 
nale. Si è deciso per questa 
seconda lesi, anche in relazio¬ 
ne a qiianlo concordalo dai 
partili deniocralici in scile 
parlanicniarc c nello slesso 
tempo ci si è impegnali ad 
effetliiare le elezioni dirclle 
nel liso, come PCI c PSI ave¬ 
vano sempre sosicniilo. 

n rinnovamento 

Ma la decisione as.smne una 
niiporiaiiza particolare l*«'‘^il 
momcnio . nel quale essa - è 
siala adollala, cioè mciilrc 
è il/ corso un profondo pro¬ 
cesso ili irasformaziniie delle 
i-liliizioiii dcmocraliche, " av- 
\iaio . daU’alluazione • della 
.182, da leggi nazionali (n. 10, 
?nl commercio, ccc.) e da leg- 

• gì regionali (alluazìone delle 
dirctiìve comiiiiitaric, ere.). 

QiiC'lo processo di Ira-for¬ 
mazione che investe il Comu¬ 
ne. impone un modo diverso 
di organizzarlo, di governarlo, 
basalo sulla promozione della 
parlecipazione cil allora . i 
consigli di circoscrizione so¬ 
no un clcmcnlo decisivo e in- 
dispcnsahìlc dì miiiamenlo, 
perclié rendono possibile nn 
modo nuovo di esercitare le 
funzioni pubbliche c quindi 
nna qualità nuova del potere 
piibhliro; si democratizza ' P 
esercizio delle funzioni che 
gìiingniio al Comune e che 
non *i aggiungono alle ver- 
rhie. in nimlo tale ehe ram¬ 
ina solo Pelile che le esercita 
(cd è già nn passo decisivo 
clic lolle quelle riguardanti 
i servizi sociali facciano ra¬ 
po al Comune), ma vengano 

. riorganizzale in modo da a«- 
siiinere una valenza polilìca 
nuova ronferila loro proprio 
dal fallore « parleeipazinnc 
popolare *. In concreto e |*er 
■—empio, rassegnazione degli 
alloggi delPedilizia pubblica 
non. sarà più problema che 
riguanla i cìliadìni che rirer- 
rano nna casa a basso prez¬ 
zo ed nn islilnlo selloriale a 
ha»e provinciale quale PIACP. 
ma ì eilladini e il Comune, 
il quale, tramile ì ronsìgli ili 
cìrcoseriiionc. potrà rendere 
trasparenti -le procedure di 
assegnazione, demoeralizzare 
qiiesla funzione, con«enlÌre 
che la gente abbia ronosernza. 
e eiwclenza del perché e dei 
come. 

l/istitnzione dei consigli di 
circoscrizione ai colloca quin- 
' quale indispensabile nio- 
Mcnlo ' di ■ promozione della 
partecipazione nelle istìtiizio. 
ni dello Stalo, di uno Sialo 

. ala cambiando. 


Cerl.imeiilc la parlecipazio- 
iie nei emi-igli di* eirco-,iTÌ- 
zione non è mila la paiieci- 
pa/ione (c’è quella nella M-mi- 
la. nella fabbrica, nelPas-ocia- 
/ioni'ino, ere.) ma nella eir- 
l'oseri/ione esia ha un segno 
iniovo e divergo, incide -.ni 
polere pulddieo del Comune 
e tallio più il Connine conia. 
Ila i mezzi fiiiaii/iari adeguali. 
Ila aiiloniiiiiia. lanlo più fa 
paiiecipa/ioiie a--iime mi v.i- 
bire cimcrelo. 

La partecipazione 

l/approva/ione di nn rego- 
l.imenlo non ri-ulve di per sé 
i pnddeiiiì della parleeipazio- 
ne dei eilladini. Oecorie ora 
mi impegno eoiiliniio delle 
foize polilicbe, dei gruppi 
siieiali, delle eomiinilà. dei 
singoli eilladini, affiiiebé il 
processo . di ' ercseila civile e 
eiillmale. il eonfronlo demo- 
eralieo e Pinfliicnza delle mas. 
se popolari nella vita dello 
Sialo si accresca, per allargar¬ 
ne le basi demnrralicbe. 

Si è aperla quindi mia fa¬ 
se nuova il eoi pu-ili\o svi¬ 
luppo è affidalo alla rapacità 
delle forze polilicbe. dei mo¬ 
vimenti e gruppi .sociali, di 
promuovere la partecipazione 
e il eonfronlo democrallco. K’ 
affidala < anche ' alla capacità 
delramministrazione comuna¬ 
le di rinnovarsi per adeguare 
la siiji organizzazione a questa 
nuova realtà, di modificare il 
proprio modo di lavorare, sa¬ 
pendo che un mudo nuovo di 
essere del Comune, quale eon- 
segtic ' anrbe ' dairisliinzione, 
dei consigli di circoscrizione 
comporla nn modo nuovo di 
dirigere e governare il Co- 
niinie stesso. ^ 

Marcello Stefanini 


c’è una tendenza netta al peg¬ 
gioramento. Nella calzatura il 
calo degli ordini .si aggira .sul 
10ri.spetto al secondo tri¬ 
mestre del ’76 (3.5“u per l’ab- 
bigllamento, W, nel .settore 
meccanico): l’unico aumento 
che si registra è proprio nel 
ta.s.so di disoccupazione, rife¬ 
rito in particolare al .setto¬ 
ri meno protetti. Per la pri¬ 
ma volta —- dopo anni di e- 
quilihrio instabile dovuto al¬ 
la capacità di traino delle 
piccole e medie imprese — 
anclie nelle Marche si avver¬ 
tono chiari i sintomi di re¬ 
cessione. mentre tende a ge¬ 
neralizzarsi in qualche modo 
l’uso del lavoro decentrato e 
precario. Ecco alcuni dei da¬ 
ti forniti alla .stampa dalla 
federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL nel corso di un in¬ 
contro organizzato per discu¬ 
tere 1 contenuti di lotta del¬ 
lo .sciopero generale regiona¬ 
le del 16 dicembre prossimo 

« A chi minimizza lo stato 
di crisi, in cui versa ormai 
anche la nastra regione — 
detto Ferdinando Ilari, se¬ 
gretario regionale della CISL. 
aprendo l’Incontro — rispon-' 
diamo con la lotta e la pro¬ 
posta. chiamando soprattutto 
gli Enti locali, la Regione a 
svolgere fino In fondo il pro¬ 
prio ruolo di programmato- 
ri. Le ripercussioni locali del¬ 
la crisi stanno raggiungendo 
limiti molto preoccupanti e 
crediamo che ci sia una spe¬ 
cificità. una peculiarità, che 
le Marche e 11 suo governo 
possono giocare nella .spinta 
ad una ripresa economica ef¬ 
fettiva ». 

• Ilari ha parlato poi ‘ della 
« verifica » a cui si stanno 
accingendo i partiti della 
Regione (« demmo a suo tem¬ 
po un giudizio positivo del go¬ 
verno regionale ») il sindaca¬ 
to si inserisce in questa fa¬ 
se di disciLssione. per solleci¬ 
tare scelte non più rinviabili. 

« Lo sciopero regionale — 
ha detto Alberto Astolfi. se¬ 
gretario regionale della CGIL 
— è qualcosa di più che una 
semplice azione rivendlcatlva 
nel confronti della Regione 
Marche. La nostra iniziativa 
di lotta è svolta soprattutto 
ad aggregare le diverse ca¬ 
tegorie per superare una lo¬ 
gica appunto rivendicazioni- 


mazione. Vogliamo vedere in- -- 
sleme alla Regione, ed ab- ;• 
biamo chiesto un incontro sul .: 
problemi deiroccupazione. se 
è po.s.sibile impo.stare un in¬ 
tervento glolìale, capace an¬ 
che di orientare diversamen- *- 
te rattoggiamento del padre- 'ì 
nato marcliiglano. La cassa ‘ 
integrazione o i licenziamen- 
ti non possono essere una 
risposta alla crisi, tanto me¬ 
no alle ansie di rlnnovamen- -, 
to dell’intera cemunità ». 

I nodi della vertenza mar¬ 
chigiana si chiamano mezza¬ 
dria. cantieristica. ‘ edilizia, 
.settore del mobile: e tra le 
nece.s.sità den’ogtri 1 sindaca¬ 
ti pongono la .spesa imme¬ 
diata dei residui passivi, la 
canacità di finanziare e di 
attuare alcune buone leggi 
già prodotte dalla Regione 
(.soprattutto in agricoltura». 
D’attualità è anche la indi¬ 
viduazione dei poli di .svilup¬ 
po industriale in base alla 
legge 183. per la quale la fe¬ 
derazione sindacale Indica 
ipotesi di piani .settoriali, sul¬ 
la ba.se di una chiarezza nuo¬ 
va circa le prospettive di .svi¬ 
luppo della Regione. Insom- 
ma la Region® Marche, secon¬ 
do i sindacati, deve dare se¬ 
gni di novità ..elio ste.sso me¬ 
todo di governo, nella prati¬ 
ca del finanziamenti (si è 
citato come esemplo negati- • 
vo 11 settore deH’edilizia). 

Maoloni e Pettinarl hanno 
messo In evidenza la oersi- 
.stente difficoltà della Regio¬ 
ni' ad e.s.spre presente ed in¬ 
cisiva in taluni comparti im¬ 
portanti della *vita economi¬ 
ca. anche attraverso Timoie- _ 
go più convincente e razio¬ 
nale della Finanziaria Mar¬ 
che - ' 

Rlmelll della CGIL ha ri¬ 
cordato che sono scarsi e 
precari gli strumenti a di- 
spasizione degli enti locali , 
epnure — ha aggiunto — è 
po.s.sihile organizzare meglio 
l’intervento, avvalendosi di 
strumenti che ci sono come 
le università, cercando di u- 
scire dalla pratica delia nor¬ 
male amministrazione. 

■ La federazione unitaria a- 
vrà degli incontri con le se¬ 
greterie regionali del privati 
finanziatori per discutere 1 te¬ 
mi al centro dello sciopero re¬ 
gionale. 





‘ Il complesso sportivo Edilmar (tre piscine, due coperte, da 2S e 10 metri,' l'altra scoperta di 
50, tre campi da tennis — nella foto se ne vede solo uno —, una palestra) acquistalo per 
300 milioni daH'amministrazione comunale di San Benedetto del Tronto. Il Centro Studi del 
CONI in un computo metrico e in una stima, fatti nel gennaio scorso, aveva valutato il com¬ 
plesso 1.070.429.491 lire • 


FOTOFINISH 


UN RESPIRO INTERNAZIONALE 
PER LO SPORT MARCHIGIANO 



ASCOSA — Lo sport re¬ 
gionale si è aperto alle 
compeliztont intemaziona¬ 
li. ET un segno che i tempi 
cambiano, di una progres¬ 
siva sprovincializzazione, 
ma anche del valore di al¬ 
cune formazioni sportive 
marchigiane, che hanno 
ormai raggiunto livelli di 
eccellenza in particotan 
• branche. Il ciclo era co¬ 
minciato più di un mese 
fa, con il tennis-tavolo Se¬ 
nigallia. che dopo aver su¬ 
perata il primo turno con¬ 
tro i pongisti greci era an¬ 
dato a Pragà a giocare 
un incontro per la Coppa 
delle Coppe. Allora non 
c'era stato nulla da fare, 
contro i fortissimi atleti 
cechi, ma la trasferta al¬ 
l’Est. aveva dato senza 
dubbio ai giovani atleti si- 
mgalliesi esperienza e un 
pizzico di prestigio. Poi 
era slata la volta della 
formazione di basket pesa¬ 
rese della Scavolint, che 


aveva giocato con una 
squadra ateniese per la 
coppa Korac. Anche que¬ 
sto incontro — lo ricordia¬ 
mo — si era chiuso con 
una sconfitta 

Ieri, poi, a riconfermare 
il ' felice momento dello 
sport marchigiano sono 
state le ragazze della 
squadra d pallavolo fa- 
nese delfISA Infissi, par¬ 
tecipanti alla Coppa del¬ 
le Coppe. Il ritorno, fis¬ 
sato per domani, sempre 
al Palazzetto dello Sport 
di Fano. 

Tutto sommato, comun¬ 
que vada a finire il du¬ 
plice scontro, è un avve¬ 
nimento eccezionale quel¬ 
lo che ha visto protagoni- 
ste le giovani ragazze fa- 
nesi. E" la prima volta, 
infatti, che una- formazio¬ 
ne di voOef ddJa noetm 
regione partecipa od ' un 
torneo europeo di questo 
livello. Il tutto è ancor 
più emblemativo se si tie¬ 


ne conto che questa volta 
a tenere alto il nome del¬ 
lo sport marchigiano sa¬ 
ranno proprio delle ragaz- 

D'accordo, - rimangono 
ancora delle ' pictoie iso¬ 
le sportive (U ping-pong 
a Senigal.ia, la pallavolo 
a Fano, la pallacanestro 
a Pcsarof; ma nelle Mar¬ 
che tanche se esistono cer¬ 
tamente ancora carenze o 
livello di strutturel lo 
sport ha assunto in que¬ 
sti ultimi anni connotati 
e risvolti (anche socialiJ 
sempre • più importanti, 
&è da notare, ancora in 
positivo, che si sta assi¬ 
stendo ad un vero e pro¬ 
prio • boom di sport gio¬ 
vani e profondamente di¬ 
lettantistici. 

Per concludere e non so¬ 
lo per buona eduemMone 
auguri alle ragazza deW 
ISA . 

Emma 


Dopo una non facile batta¬ 
glia contro l’opposizione, ad¬ 
dirittura frontale, soprattut¬ 
to della Democrazia Cristla-- 
na, l'amministrazione comu¬ 
nale di ■ San Benedetto del 
Tronto, espletati tutti gii 
adempimenti amroistrativi e 
legali, è entrata in possesso, 
con la firma deH’atto notari¬ 
le, del - complesso sportivo 
Edilmar (tre piscine due co¬ 
perte e riscaldate di 25 e 10 
metri. Taitra scoperta di 50 
metri, adatta anche per com¬ 
petizioni natatorie, tre cam¬ 
pi da tennis e una palestra). 
La somma pagata daH’ammi- 
nistrazione comunale è di 
300 milioni di lire, già intera¬ 
mente versati. Entro il me¬ 
se il complesso dovrebbe es¬ 
sere quindi ultimato in ogni 
suo particolare. Senza paura 
di esagerare sì può affermare 
che una delle più gro.sse at¬ 
trezzature sportive della re¬ 
gione è stata tolta dalle ma¬ 
ni di privati per essere mes¬ 
sa veramente a disposiziono 
delia collettività. 

Le potenzialità di utilizzo 
che l’impianto Edilmar offre 
sono innumerevoli. Accennia¬ 
mo solamente ad alcuni pos¬ 
sibili usi: scuoia di nuoto per 
i giovani delia fascia dell'ob- 
bligo, campo di allenamento 
e di gara per gli atleti delle 
società sportive, scuola per 
subacquei, scuola di salva¬ 
mento per i bagnini degli sta¬ 
bilimenti balneari, piscina 
pubblica con servizi bar o 
negmi nel periodo estivo, con 
corsi nuoto per adulti e per 
turisti, scuola di tennis, luo¬ 
go di riunioni e dì incontro 
delle forze sportive e sociali 
cittadine, ambulatorio per le 
visite specialistiche di medi¬ 
cina sportiva. 

II Centro Studi del CONI, 
che ha collaborato fattiva¬ 
mente con ramminist razione 
comunale fornendo l'assisten- 
za, soprattutto tecnica, ha co¬ 
si computato le potenzialità 
di utilizzazione per ciascuna 
piscina: quella da 25 metri è 
in grado di accogliere 3940 
presenze settimanali, quella 
da 10 metri 540 bambini, quel¬ 
la olimpica da 50 metri invece 
8670 presenze, sempre settima¬ 
nali. Complessivamente, l’im¬ 
pianto. compresi la palestra 
e i campi da tennis, d’estate 
avrebbe una capacità setti¬ 
manale di assorbimento di 
14.300 utenti, e nel periodo 
invernale invece di 5.620. 

I partiti della maggioran¬ 
za. definito ormai l'acquisto 
del complesso, si sono trovati 
d'accordo su alcune linee fon¬ 
damentali che dovranno esse¬ 
re seguite per la gestione dei- 
rimpianto. Diciamo subito 
che la gestione sarà pubbli¬ 
ca e che .11 programma spe¬ 
cifico di utilizzazione sarà ela¬ 
borato da un Cernitalo uni¬ 
tario di cui faranno parte 


L'ordine democratico si può rinsaldare solo con 
la più larga partecipazione - Come impedire la 
: saldatura tra delinquenza comune e terrorismo 

‘ • . ■ 

^^NCONA — Seconda conferen^ stampa^^l pretore Vito 
T^mbroslò, Ieri ad Ancóna',' in" vista 'de^ffóssimo conve- . 
gnò su «La partecipazione popolare nella'Costituzione re- '■ 
pubblicano: prevenzione sociale e controllo della orimi* ' 
nalità », che si svolgerà a Senigallia nel giorni 8. 9, 10 
dicembre, nella Sala consiliare del Comune. D’Ambrosio. 

- che è anche coordantore del gruppo di lavoro della reda¬ 
zione di « Giustizia e Costituzione », che ha organizzato 

' il convegno e che ha preparato il documento di base — 

- oltre 100 cartelle che affronteranno i temi più svariati, 

’ ma tutti legali al problema — ha illustrato il concetto di 

■ fondo che animerà la manifestazione. - • ■ 

• Ricorrendo il trentennale della Costituzione italiana, 

■ si è cercato di vedere se e fino a die punto questa è stata 

• realizzata, quali effetti la sua mancata attuazione ha avu- 
^ to sulla criminalità e se il dettato costituzionale è ancora 

• valido per combattere la delinquenza comune e il terro¬ 
rismo. Il documento di base afferma che la nostra Costi- 

• tuzione possiede ancora Insopettabili possibilità di Inci¬ 
dere concretamente, e queste sono legate in massima par¬ 
te alla parteelpaziòne popolare che deve e-ssere ulterior¬ 
mente rafforzata, per non cadere nel pencolo di una sua 
« liurocretizzazione ». 

« Ormai — ha detto il pretore D’Ambrosio — il richia¬ 
mo alla partecipazione e alia mobilitazione popolare è di¬ 
ventato uno stanco rito, dietro al quale si sente più smar¬ 
rimento che convinzione. Del resto, l’intreccio tra crimi¬ 
nalità e terrorismo ha creato una miscela esplosiva che 
potrebbe diventare il detonatore di larghe masse emar¬ 
ginate: se ciò accadesse, davvero entrerebbe in crisi non 
solo i’equìiibrio Istituzionale repubblicano, ma la nostra 
stessa democrazia ». 

L’ordine democratico dunque — è la premessa da cui 
partirà il convegno — si può sln.saldare golo con la par¬ 
tecipazione di tutti, dai singoli cittadini, delle loro asso¬ 
ciazioni politiche c culturali, degli enti locali. SI tratta 
soprattutto — a questo dovranno rispondere gli oltre 400 
convegnisti • tra cui illustri uomini politici e professori 
universitari — di vedere in concreto quali strade debbano 
essere percorse per rlcoslmire il tessuto urbano disgregato, 
da cui si origina, per larghissima parte la delinquenza 
comune, per impedire quella saldatura tra criminalità 
comune e terrorismo dimostrata, oggi, da vari episodi per 
ridare infine fiducia alla gente, tagliando le radici all’ 
una e all’altro. 

• PESARO: RIUNIONE STRAORDINARIA DI 67 CO- 

- munì e provincia contro la VIOLENZA 

PESARO — La strategia di mobilitazione contro la vio¬ 
lenza e il terrorismo è stata delineata nella provincia di 
Pesaro e Urbino nel corso di una riunione del Comitato 
unitario permanente antifascista avvenuta nella sede del¬ 
la Provincia. Essa riguarda la convocazione in seduta 
straordinaria dei 67 consìgli comunali e del consiglio pro¬ 
vinciale. La data è stata fissata per venerdì 9 dicembre, 
con l’eccezione del comuni della zona di Urbino che si ■ 
riuniscono questa sera. Si tratta come ben si comprende 
di una azione unitaria e capillare proprio perché abbrac¬ 
cia per il suo stesso carattere tutto il territorio provin¬ 
ciale. . 

Una azione politica, anche questa mirante a « fare 
terra bruciata » intorno ad esecutori e mandanti del ter¬ 
rorismo. sarà sviluppata nelle scuole, nel luoghi di lavoro, 
negli organismi della partecipazione. 

Il comitato antifascista provinciale ha inoltre annun¬ 
ciato per il prossimo 20 dicembre lo svolgimento di una ma¬ 
nifestazione di massa nel capoluogo. Una analoga inizia¬ 
tiva si svolgerà il 10 unicamente per la zona di Urbino. 


Il Comune di San Benedetto è entrato formalmente in possesso del complèsso sportivo 

L’Edilmar al servizio dei cittadini 

I . i" ' " ' 

Comprende 3 piscine, 3 campi-tennis e una palestra - D’estate ospiterà 14 mila 
utenti a settimana, d’inverno 5600 - Spesi 300 milioni - Una battaglia contro la DC 


Entrerà in funiione tra, pochi 
giorni ad Ancona 
il collettore nati - alluvione 

Entro la settimana sarà fatto saltare il diaframma-che lo separa dal mare 
L’opera è conseguente all’alluvione del ’59 • I lavori iniziati nel 1963 
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Un'immagine dei lavori per il colfellore 


ANCON.A — Fra poclii giorni 
ìi capoluogo di regione ixilrà 
avere a di.sposizioiie una im¬ 
portante opera idraulica, die 
metterà al .sicuro da catastro¬ 
fi naturali, come quella ve¬ 
rificatasi nel 1959. Entro que¬ 
sta settimana infatti — come 
ha annunciato il provvedito¬ 
rato regionale alle Opere pub¬ 
bliche — sarà fatto saltare il 
diaframma che divide il ma¬ 
re dal collettore delle acque 
bianche die .scendono dai col¬ 
li della città dorica, dopo di 
die l’intera opera potrà as¬ 
solvere pienamente al suo 
compito. 

Co.stata circa 8 miliardi e 
mezzo, può definirsi senza 
dubbio un lavoro « colossale v. 
per gli uomini, i mezzi ed 
il tempo impiegato a realiz¬ 
zarlo; un . lavoro .sopralluUo 
che. anche se non è visibile 
agii occhi dei cittadini, è sta¬ 
to fatto per la loro sicurezza. 
Tutta l’opera infatti è conse¬ 
guente airalluvione del ’.59. 
Nel novembre di quell’anno, 
come si ricorderà, a seguito 
di un inten.so nubifragio, le 
acque provenienti dai colli 
su cui sorge Ancona precipi¬ 
tarono a valle, invadendo con 
fango e detriti la zona com¬ 
presa tra piazza Ugo Bassi 
e la stazione ferroviaria, ar¬ 
recando notevoli danni a per¬ 


sone e cose: si ebbero morti, 
crollarono alcuni edifici, al¬ 
tri rimasero lesionati, men¬ 
tre la rete fognaria e molte 
strade furono gravemente 
danneggiate. 

Per evitare il ripetersi di 
tali eventi, l’ufficio del Genio 
civile predispose nel 1962 un 
progetto per la disciplina idri¬ 
ca delle acque dei torrenti 
elle incombono sulla città ' e 
il loro convogliamento verso 
il mare. Il progetto venne 
approvato dal consiglio supc¬ 
riore dei Lavori pubblici nel¬ 
l’ottobre '63 e i lavori inizia¬ 
rono nell’ottobre ’65. Oggi, do¬ 
po quasi 13 anni, .sono final¬ 
mente terminati. Alcuni dati 
possono dare l’idea del lavo¬ 
ro svolto dai 55 operai: 2 
milioni 850 mila ore di mano¬ 
dopera; 131 mila metri cubi 
di .scavi in galleria: circa 55 
mila metri cubi di rivesti¬ 
menti in calcestruzzo cemen¬ 
tizio: 1.760 tonnellate di ac¬ 
ciaio; 18 mila metri di micro¬ 
pali e tiranti. 

Una volta realizzate le ope¬ 
re idrauliche collinari (fossi 
« Miano ». « Capuccini ». « Co- 
noccliio » c i collettori « Cri¬ 
stoforo Colombo » e Capuc¬ 
cini >) sì è messo mano al¬ 
l’opera più imponente.'il col¬ 
lettore sotterraneo che da 
Valle Miano attraverso piaz¬ 


za Ca\()iir. con una galleria 
di quasi 2 km di lunghezza 
e del diametro di circa 7 
metri. sl)occa sotto il monte 
Cardelo. a 5 metri e mezzo 
sotto il livello del mare. 

« Trattandosi di un’opera da 
realizzare ' sotto zone forte¬ 
mente urbanizzate — ha det 
to ring. Piermattei, illu.slran- 
do il lavoro alle ma.ssime au¬ 
torità cittadine e ai giornali¬ 
sti — soprattutto nel passag¬ 
gio del tratto piazza Cavour, 
via Vecebini e via Miano. do¬ 
ve i terreni interessati dagli 
scavi erano incoerenti con ab- 
lK)ndanti falde acquifere e con 
|)oco ricoprimento in calotta, 

• .sono state adottate opere spe¬ 
ciali prima degli scavi sot 
terranei, consi.stenti in para¬ 
tie in calcestruzzo armato e 
di traversi dello ste.sso mate¬ 
riale che hanno garantito Tiii- 
columità ■ dei lavoratori da 
Ijossibili smottamenti e rifini¬ 
menti di terra ^ - 

Ora non resta che attende¬ 
re clic lo ultime mine fac¬ 
ciano saltare il diaframma. 
Poi il collettore potrà entra¬ 
re in funziono e Ancona sarà 
posta al sicuro da altre allu¬ 
vioni. e dagli altri inconve¬ 
nienti che ogni anno .si mani- 
fe.stano ‘ in ■ alcune t>ccasioni 
in modo prave, in alcuni pun¬ 
ti della città. 


Il programma del Coordinamento genitori democratici di S. Benedetto 

Per una scuola senza ghetti 


tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche. le associazioni giova¬ 
nili. le forze sociali e sinda¬ 
cali, i consigli di quartiere e 
le società sportive. La gestio¬ 
ne, ■ naturalmente • differen¬ 
ziando le tariffe, a vantaggio 
per esempio degli studenti, di 
coloro che utilizzano le pi¬ 
scine per cure, per corsi di 
salvataggio, dovrà essere im¬ 
prontata al criterio del pa¬ 
reggio di bilancio. 

■ Dicevamo all’inizio deH’opI- 
nione preconcetta fino airul- 
timo della DC aH’acquìsto del 
complesso. Ha frapposto una 
serie di assurdi ostacoli solo 
per intralciare o impedirne 
l’acquisto. Sconfitta in que¬ 
sto suo disegno la DC. anche 
per ristabilire un certo col- 
legamento con la cittadinan¬ 
za e il mondo degli sportivi, 
tutti favorevoli a che il com¬ 
plesso diventasse di proprietà 
comunale '(ricordiamo - che 
una petizione popolare nei 
giorni « caldi » di questa vi¬ 
cenda. raccolse in soli quat¬ 
tro > giorni più di diecimila 
firme a sostegno della pub¬ 
blicizzazione) ha tentato di 
accreditare presso l'opinione 
pubblica l’idea che la sua 
battaglia avrebbe comunque 
permesso aU’amministrazione 
comunale di risparmiare nel¬ 
l'acquisto del complesso, ciò 
p^chè al posto dei 350 milio¬ 
ni inizialmente pattuiti se ne 
sono pagati solo 300. La DC 
non ha mai .però detto che 
nei 350 milioni era compreso 
un mutuo di 200 milioni con¬ 
tratto con la stessa ditta ven¬ 
ditrice al tasso del H'c. men¬ 
tre invece i 30 milioni sono 
stati pagati in contanti. I cin¬ 
quanta milioni cosiddetti ri¬ 
sparmiati sono dovuti solo 
alia differenza tra il tasà> 
del 13'!' e quello del 19.50 
cne la ditta avrebbe realmen¬ 
te pagate airisiituto di Cre¬ 
dito per contrarre lo stesso 
mutuo ch^ poi avrebbe pas¬ 
sato al comune. 

In sostanza la somma che 
la ditta avrebbe realmente ri¬ 
cavato è sempre la stessa di 
300 milioni di lire. La diffe¬ 
renza in meno è dovuta pro¬ 
prio al fatto che il Comune 
ha potuto inv-ece pagare in 
contanti senza ricorrere ad 
alcun mutuo. 

Per concludere, va aggiunto 
che la messa in funzione e 
la gestione deirimpianto Edil¬ 
mar fanno parte del program¬ 
ma « di fine legislativa » del- 
ramministrazione comunale 
di San Benedetto del Tronto. 
I partiti della maggioranza 
hanno ribadito a proposito il 
loro impegno per avriame il 
funzionamento «con criteri 
economici e sociali giusti e 
diretti in modo .democratico 
ed imltaiio ». 

Franco Do Ftfìco 


1* « Rassegna grafica » 
della Stamperìa Ribichini 
di Castelplanio 

ANCONA — Organizzata dalla 
Pro Loco in colaboraziouc 
con il Comune, a Serra de’ 
Conti è stata inaugurata sa¬ 
bato la prima « Rassegna 
di opere grafiche » della stam¬ 
peria RibichinI di Castelpla¬ 
nio. Si tratta di circa due¬ 
cento opere appartenenti ad 
un folto nùmero • di ' artisti 
tra i quali Bartolini, Bauer. 
Bompadre, ’ Caffè. Calò. Cal- 
dcrara. Cappello. De Vita, 
Dottori. D'.Angelo. Guevara, 
Bruschetti. Falconi, Fazzini, 
Gheno, Morena. Mannucci, 
Omiccioli, Pace, Pannaggi. 
Piacesi. ' Porzano. Treccani. 
Trubbiani. Villa. 

Si tratta di un’occasione 
quanto mai propizia per av¬ 
vicinare all’arte cittadini ap¬ 
partenenti a comunità della 
periferia dove la domanda 
di cultura è crescente ed è 
quindi doverono soddisfare 
con manifestazioni valide. 

Prima della inaugurazione 
della rassegna è stata ufficial¬ 
mente presentata una cartel¬ 
la serigrafica dello scultore 
marchigiano EMgardo Man¬ 
nucci che con altri artisti e 
personalità della cultura è 
presente - alla manifesta¬ 
zione voluta dalla dinamica 
Pro Loco di Serra de’ C^nti. 


L’assemblea di Pesaro 
sulla condizione . 
degli ex emigrati 

PESARO — Per discutere i 
problema connessi alla con¬ 
dizione economica, sociale e 
assistenziale degli ex emigra¬ 
ti. si è svolta a Pesaro una 
assemblea presso la sala del¬ 
l’amministrazione provincia¬ 
le indetta daU’Associazione 
Mutilati Invalidi Lavoratori 
Emigrati. 

La discus.sione ha riguarda¬ 
to le numerose questioni che 
la categoria intende risolvere 
il ritardo della corresponsione 
delle pensioni, le carenze nor¬ 
mative per quanto concerne 
l'applicazione delle convezio- 
zioni, le deficienze delle sedi 
INPS provinciali e regionale 
ecc. L’assemblea è stata pre¬ 
sieduta da Anseimo Micheli 
c vi hanno partecipato il 
consigliere provinciale del 
PSDi.Ceripa. il rappresentan¬ 
te degli emigranti di Pergo¬ 
la, Magagnini. I parlamentari 
del PCI Pechcla e Salvucci, 
il vice presidente della Pro¬ 
vincia TomasuccL 


S. BENEDETTO — L’il e 12 . 
dicembre prossimi, si voterà 
in tutte le scuole per il rin¬ 
novo dei consigli di circolo, 
di istituto, e per la prima 
volta per l’elezione del di¬ 
stretto scolastico. Dopo tan¬ 
ta mobilitazione, domenica 4 
dicembre a S. Benedetto il 
Coordinamento genitori demo¬ 
cratici, ha dato un ulteriore 
contributo alla lotta per il 
rinnovamento della scuola e 
della società, con una assem¬ 
blea aperta alla partecipazio¬ 
ne di tutte le componenti so¬ 
ciali. 

Il Coordinamento genitori. 
demcxiratici. che si presenta 
per il distretto di S. Benedet¬ 
to con 300 candidati, ha pre¬ 
sentato liste unitarie in tutte 
le scuole, con un unico mot¬ 
to: « Unità per la democra¬ 
zia e il rinnovamento della 
scuola » Per questa compo¬ 
nente la lista n. 2 è per il 
consiglio distrettuale, mentre. 

I i%r il consiglio provinciale la 

I lista unitaria è la n. 1. Per 
le scuole elementari primo 
circolo la lista unitaria è la 
n. 2, per il secondo circolo 
è la n. 1. 

Nelle medie inferiori, sem¬ 
pre per il rinnovamento del 
consiglio di circolo, le liste 
unitarie sono: scuola media 
Cappella n. 2, media CurzI . 
n. 1. media Gabrielli n. 1, 
media Saccani n. 4, Quinta 
scuola media n. 2. Per il 
rinnovo del consiglio di Isti¬ 
tuto nelle medie superiori, le 
liste unitarie sono: liceo clas¬ 
sico n. 2. liceo scientifico n. I. 
IPSIA n. 1. Ragioneria n. 1. 
Unitario alla base anche il 
programma delle liste e la 
piattaforma, questa ha tre di- 
scriminanti che caratterizza¬ 
no i programmi unitari e pro¬ 
gressisti: il rifiuto della vio¬ 
lenza e reffermazione della 
lotta democratica, il rispetto 
del pluralismo con il confron¬ 
to delle diverse posizioni cul¬ 
turali ed ideali, l’affermazio¬ 
ne dell’istruzione come bene ' 
ugualitario per tutti. Questa 
premessa si accorda con un 
progetto globale che prevede: 
la generalizzazione della scuo¬ 
la dell’infanzia, la riforma 
della scuola di base. la ri¬ 
forma della scuola seconda¬ 
ria superiore basata sulla ef¬ 
fettiva unitarietà, su un reale 
raccordo con la istruzione 
professionale e mondo del la¬ 
voro. 

Altra discriminante delle li¬ 
ste con Io stesso motto, come 
ha dichiarato una esponente 
del Coordinamento genitori 
democratici, la compagna Lo¬ 
riana Palestlni. è l’unità del¬ 
le proposte politiche da fare 
ora e con chiarezza e non 
dopo la creazione delle isti¬ 
tuzioni. E* la volontà di non 
cedere e combattere la rea¬ 
zione. e anche la volontà di 
arrivare In breve termine e 
con questo programma al ri- 
collegamento tra scuola e la¬ 
voro. 

Anche dal punto di vista 
culturale, queste liste e il 
Coordinamento genitori demo¬ 
cratici, combattono la discri¬ 


minazione ideologica e di 
classe nelle proposte fatte; 
di una scuola per cattolici, 
per marxisti, per laici; per¬ 
chè non è con la creazione 
di altri o tanti ghetti che si 
sviluppa il pluralismo o che 
si rinnova la scuola, è cosi 
invece che si rafforza le spac¬ 
catura tra scuola e società. 

L’altra componente del 
Coordinamento, la democri¬ 
stiana Nadia F^nnesl. candi¬ 
data nella lista unitaria, ha 
sottolineato i concetti già pre¬ 
senti nel programma ribaden¬ 
do che non si può continuare, 
come la reazione vuole, ad 
isolare la scuola dal resto 
della società. Tra l’altro, con¬ 
cludendo con una nota pole¬ 
mica, ma non di scontro nel 
confronti di un’altra lista, 
l’insegnante Pennesi ha di¬ 
chiarato che nel leggere 1 
caratteri cubitali di un mani¬ 
festo con la scritta: « Vota 
per una presenza cristiana 
nella scuola », si è sentita 
offesa e strumentalizzata co¬ 
me tutti quei cattolici che 
hanno aderito alia lista uni¬ 
taria. per l’unità della scuola 
c della società e non per la 
discriminazione fra cattolici, 
marxisti o laici. 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante li- 
citazione privata, In con¬ 
formità dell’art. 1 .letL A) 
della Legge 2-2-1973. n. 14 
e precisamente col meto¬ 
do di cui all’alt. 73 letL 
C) e 76 del Regolamento 
sulla contabilità generale 
dello Stato, approvato con 
R.D. 23 ma^o 1924, n. 
827, il seguente appalto: 
■Forniture arredi ecolasti- 
ci ad istituti di istruzio¬ 
ne vari! dì ' competenza 
provinciale • Anno scola¬ 
stico 1977-78 - Importo a 
base d’asu L. 7.07«.000i, 
Iva comprata 
Le ditte che intendono es¬ 
sere invitate alla gara di 
appalto debbono inoltrare 
airAmministrazione Pro¬ 
vinciale - Divisione Segre¬ 
teria • Sezione Contratti, 
ei'.tro il giorno 10 dicem¬ 
bre 1977 regolare doman¬ 
da. 

IL PRESIDENTE ' ' 
(Prof. Alberto Borioni). 
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La posizione di PCI e PSI di Umbria e Toscana Domani alla sala Fàriiii 


I poteri delPEnte Val 
di Chiana varino subito 
trasferiti alle Regióni 

Per motivi di ordine istituzionale e per garantire l'efficienza 
degli interventi — Incompatibilità con l'assetto regionale 


Prima assemblea delle 
leghe dopo il lavoro 
nei quartieri ternani 

I comitati promotori hanno parlato ca¬ 
sa per casa direttamente con i giovani 


TERNI - Conferenza preparotoria in vista del congresso della Lega 

Oltre 5000 in tutta F Umbria 
i soci delle eoo p di abitazione 

Proposta nella riunione la costituzione di una consulta regionale per la casa 
L’intervento del compagno Bruno Simonucci presidente delFassociazione 


PERUGIA — Parlando di a- 
gricollura e di situazioni in¬ 
tollerabili il discorso, per for- 
. Ts.di cose. cpde.si'.irEote Val 
di Cliiana. Ne hanno discusso 
proprio nei giorni scorsi i rap¬ 
presentanti dei comitati regio¬ 
nali dcirUmbria e della To¬ 
scana del PCI e del PSI. 

« Si ritiene di grande imfxìr- 
tanza — viene affermato nel¬ 
la nota unitaria diffusa al ter¬ 
mine dei lavori — rincontro, 
sull’Ente Val di Chiana, che 
si è tenuto nei giorni scorsi 
tra il presidente della Giunta 
Regionale Toscana Lagorio e 
(piello della Regione Umbria 
Marri. Le funzioni e i poteri 
dcH’Ente di Irrigazione Val- 
dicliiana debbono essere tra¬ 
sferiti alle regioni, tale scelta 
ò dovuta a valutazioni di or¬ 
dine i.stituzionale e di efficien¬ 
za degli interventi (che affer¬ 
mava la necessità dell’Ente 
Val di Chiana: n.d.r.). 

Il DPR emes.so in base alla 
legge 70 è .stato un atto .scor¬ 
retto sul piano giuridico e 
maggiormente su quello fwli- 
tico. Tale decreto non ha e 
non può avere nessun riscontro 
sul procctlimento di revisione 
dcll’art. 113 del DPR 016. 

La permanenza dell’Ente è 
da ritenersi infatti incompa¬ 
tibile con l’assetto regionale, 
poiché l’Ente si .sovrappone 
con le sue funzioni a compe¬ 
tenze fondamentali delle regio¬ 
ni. tali da pregiudicare una 
reale politica di programma¬ 
zione in agricoltura e dell’uso 
plurimo delle acque. 

Sarà compito delle Regioni 
Umbria e Toscana andare ad 
un coordinamento sia per le 
opere in corso che per il fu¬ 
turo. 

In questo contesto si pone 
il problema del personale del¬ 
l’Ente di cui è nece.ssario sal¬ 
vaguardare e<l esaltare capa¬ 
cità e competenza. 

I comitati regionali del PCI 
e del PSI deirUmbria e della 
Toscana ritenendo questa po¬ 
sizione .sull’Ente Val di Chia¬ 
na aderente allo spirito regio¬ 
nalista voluto dalla Costitu¬ 
zione. sollecitano tutte le for¬ 
ze politiche democratiche ad 
chiaro pronunciamento e ad 
un impegno per la costruzione 
di un sistema organico dello 
stato regionalista. 

L'unitarietà di azione e la 
pressione articolata e continua 
che si esprime ai vari livelli 
(forze politiche, .sociali, eco¬ 
nomiche ecc.) è. la condizione 
indispensabile per superare 
le tenaci resistenze e garanti¬ 
re un potere regionale capace 
di essere elemento rinnovatore 
dello Stato. 

Su questa base i comitati re¬ 
gionali del PCI e del PSI del¬ 
l’Umbria e della Toscana ri¬ 
volgono un pressante appello 
alle popolazioni, ai partiti de¬ 
mocratici. ai sindacati, alle 
istituzioni, allo organizzazioni 
di ma.ssa affinché si mobilitino 
su una que.stione così vitale 
per lo sviluppo economico e 
.sociale delle due regioni come 
quella dell’Ente Val Di Chia¬ 
na >. • 

Preoccupazione anche per 
quanto concerne l’u.so del Cen¬ 
tro Carni di Chiusi. « In tal 
senso — afferma la nota con¬ 
clusiva dei lavori dei due co¬ 
mitati federali — si sollecita 
il governo affinché si elabori 
rapidamente Io Stato in accor¬ 
do con le regioni Toscana. Um¬ 
bria. Lazio e gli enti locali, e 
con le a.s.sociazioni dei pro¬ 
duttori. Uno Statuto che garan- 
ti.sca una direzione democra¬ 
tica. espressione delle volontà 
delle istituzioni pubbliche e 
dei produttori. 

E* questo un atto necessario 
perché si vada alla piena uti¬ 
lizzazione degli impianti >. 


Condannato a 21 
anni dì reclusione 
per omicidio 
Egidio Figarelli 

PERUGIA — Egidio Fi- 
garelli di 62 anni eh* noi 
febbraio scorso uccise con 
uno coltellato nello pro¬ 
prio coso di Guoido Todi- 
no il figlio Ferdinando di 
32 è stato condannato dal 
tribunale di Perugia a 21 
anni dì rcclusiono e a tre 
di libertà vigilata. 

Il Figarelli è stato rico¬ 
nosciuto colpevole dì omi¬ 
cidio volontario 

Lunedì à Perugia 
assemblea degli 
eletti sui temi 
deirsrdine pubblico 

; PERUGIA — Luneal 12 di- 

: cembro alle ore 15.30 si 
svolgerà nella sede del co¬ 
mitato regionale del PCI 
una riunione di tutti gli 
amministratori comunisti o 
doi quadri operai sui pre- 
blomi doil'ordino pubblico 
o sullo iniziativo da pron- 
doro. La rol aziono verrà 
dal compagno Franctsco 
Innamorati. . 
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Genitori e studenti alle urne in una scuola umbra 


TERNI — Dopo due mesi di 
lavoro capillare, svolto quar¬ 
tiere per quartiere andando a 
parlare diretta meji te con 1 
giuvuiijdGstri 

speciale, l comitati promotori 
per la lega del disoccupati 
avranno domani un primo 
momento di verifica. Il coor¬ 
dinamento del vari comitati 
promotori di quartiere si 
riunisce domani pomeriggio, 
alle ore 16. pre.sso la sala 
Farlni. 

C’è anclie l’intenzione di 
andare alla costituzione della 
lega cittadina. Per adc.s.so 
comitati promotori e.sistono 
nei seguenti quartieri: San 
Giovanni, Poljmer. Borgo 
Bovio, Quartiere Italia, Ga- 
helletta. Borgonvo Campitelli. 
Altri due comitati promotori 
si .sono costituiti nel comuni 
di Ferentillo e di Arrone. In 
alcuni quartieri radeslonc 
raccolta è stata piuttosto al¬ 
ta. 

Al quartiere Italia al comi¬ 
tato promotore hanno aderito 
27 giovani in cerca di occu¬ 
pazione su un totale di 120 
iscritti alia lista .speciale, a 
Rocca San Zenone 11 giovani 
su 27 i.scritti alla lista hanno 
aderito al comitato promoto¬ 
re. In altri quartieri le co.se 
sono andate meno bene. A 
Borgo Bovio, uno del quar¬ 
tieri più popolosi, soltanto 7 
giovani hanno aderito al co¬ 
mitato promotore, mentre gli 
iscritti alla lista speciale so¬ 
no ben 150. 

In percentuale si calcola 
che nel quartieri della città 
soltanto il 3-4 per cento dei 
giovani disoccupati ha finora 
aderito al comitati promoto¬ 
ri. Si tratta comunque di un 
primo positivo risultato. 
« Rispetto alla assemblea che 
organizzammo al cinema An- 
toniano per costituire subito 
la lega — afferma Stefano 
Bolletta del comitato promo¬ 
tore di Rocca San Zenone — 
questi due mesi di lavoro 
capillare rappresentano un 


primo risultato positivo e 120 
giovani impegnati nei comita¬ 
ti promotori non sono cosa 
da poco ». Dopo l’esito delu- 
dcirassemUea ^ganlz- 
zata dal movimenti giovanili 
e dalla federazione unitaria 
CGIL • CISL • UIL che si è 
svolta airAntonlano, si è de- 
cl.so di Imboccare la strada 
opposta. L'idea che aveva 
portato a indire una assem¬ 
blea di giovani disoccupati 
all’Antoniano era di costituire 
subito la lega dei disoccupati 
e poi andare a un lavoro ca¬ 
pillare nei quartieri. Vista la 
scarsa partecipazione di gio¬ 
vani alla assemblea dell’An- 
tonlano, si decise di partire 
dai quartieri per poi arrivare 
alla lega cittadina. 

Costruire un rapporto, or¬ 
ganizzarsi non è certo per 1 
giovani in cerca di occupa¬ 
zione una Impresa semplice. 
« In questo primo giro di 
contatti con 1 giovani disoc¬ 
cupati nel quartieri — prose¬ 
gue Stefano Bolletta — il 
primo elemento che viene 
fuori è la sfiducia, sfiducia 
anche nella lotta e nella or¬ 
ganizzazione come strumenfo 
per far cambiare la realtà. 
Per ridare fiducia ai giovani 
occorre ottenere dei risultati 
immediati e concreti. 

La lotta va perciò condgtta 
In due direzioni, una per tro¬ 
vare dei posti di lavoro, 
chiedendo che siano fatti 1 
tour over, che siano bloccati 
gli straordinari, che le Im¬ 
prese facciano dei piani per 
l'occupazione giovanile, l’altra 
direzione, a carattere più ge¬ 
nerale. perché siano modifi¬ 
cati 1 meccanismi economici 
che hanno prodotto la disoc¬ 
cupazione giovanile ». 

Domani alla sala Farlni i 
giovani del comitati promo¬ 
tori cercheranno di darsi una 
organizzazione a livello citta¬ 
dino. 

g. c. p. 


In vista delle elezioni per i distretti delibi e 12 dicembre 

Latitanti nel Perugino le autorità 
scolastiche neiropera informativa 

Un'assenza grave - li positivo ruolo svolto dai Comuni e dai partiti democratici - Ar> 
bitrario atteggiamento del Provveditore di Perugia • Deve essere fatta rispettare la legge 


PERUGIA — Si sono svolte 
sabato scorso le conferenze 
distrettuali nei comprensori di 
Castello. Gubbio - Gualdo Ta¬ 
dino. e Assisi-Bastia. Le am¬ 
ministrazioni comunali han¬ 
no inteso in questo modo 
esprimere la volontà di essere 
attivamente presenti nei nuo¬ 
vi organi distrettuali delle 
scuole e di aiutarne la fun¬ 
zionalità con la loro esperien¬ 
za e con i concreti poteri di 
intervento di cui già dispon¬ 
gono. 

1 Comuni hanno fatto be¬ 
ne a prendere iniziative di 
questo genere per informare 
anzitutto e stimolare i citta¬ 
dini a partecipare alle ele¬ 
zioni scolastiche deH'll e 12 
dicembre. A tutt’oggl coloro 
cui competerebbe non solo di 
dirigere (possibilmente bene) 
la scuola, ma anche di essere 
promotori della partecipazio¬ 
ne democratica e parte dili¬ 
gente nella necessaria opera 
di informazione di un mecca¬ 
nismo istituzionale ed eletto¬ 
rale molto complesso, non ri¬ 
sulta abbiano preso una qual¬ 
siasi iniziativa in tal senso 
Eppure si tratta di elezioni 
scolastiche indette dal mini¬ 
stero della pubblica istruzione 
che dovrebbero vedere nella 
scuola un clima di sollecita¬ 
zione e di fervore democra¬ 
tico. 

I genitori e gli studenti, le 


due categorie più numerose di 
votanti, devono quel poco che 
sanno sui nuovi organi colle¬ 
giali alle associazioni e ai 
partiti democratici: è manca¬ 
ta nelle scuole — parliamo 
della provincia di Perugia — 
qualsiasi informazione che 
provenisse dall’istituzione e 
facesse vivere l’appuntamento 
elettorale come momento edu¬ 
cativo. di educazione alla de¬ 
mocrazia, e alle responsabi¬ 
lità collettive. 

Le spiegazioni di questa si¬ 
stematica assenza delle auto¬ 
rità scolastiche non sono mol¬ 
te: perchè o si tratta di in¬ 
capacità culturale soggettiva 
ad intendere il significato del¬ 
la apertura della scuola alla 
società, oppure di una delibe¬ 
rata volontà di contrastare 
(con l’ipocrisia del silenzio) 
l’estensione della democrazia 
nella gestione delle strutture 
scolastiche, per il calcolo me¬ 
schino di non perdere neanche 
una briciola di potere buro¬ 
cratico. 

L'ultima notizia è a dir pio- 
co sorprendente con aspetti 
di gravità che ognuno piotrà 
valutare. Le scuole di Peru¬ 
gia avevano deciso autonoma¬ 
mente di far stampare sulle 
schede pier il distretto le li¬ 
ste dei candidati genitori, co¬ 
me espressamente con.'entito, 
e per tutte le compxinentl. del- 
. l'artìcolo 35 dell'ordinanza ml- 


, nisteriale del novembre scor¬ 
so (tanto è vero che nella 
provincia di Terni sono stam¬ 
pate le liste in tutti i di¬ 
stretti). 

Dal Provveditorato di Peru- 
già è partito l'ordine di rifa¬ 
re le schede, togliendo i no¬ 
mi dei candidati. Qui siamo in 
presenza di un abuso di pote¬ 
re bello e buono, con la pre¬ 
tesa davvero irrespxinsabile di 
far spendere il doppio alle 
scuole, colpevoli soltanto di 
avere correttamente applicato 
la legge. 

A che cosa si appiglia il 
provveditorato jier sostenere 
una tesi palesemente assur¬ 
da e contraria pierslno alla 
lettera della legge? Eppure lo 
stesso provveditore, in un in¬ 
contro con il Cogidas e t sin¬ 
dacati aveva ammesso la per¬ 
fetta legittimità di stampa¬ 
re le liste sulle schede, e ave¬ 
va avanzato giustificazioni di 
tempo e di spesa (si. proprio 
di spesa!) per quanto rigiiar- 
dava il consiglio provinciale. 
Adesso esisterebbero sia il 
tempo che i soldi per manda¬ 
re al macero schede già 
pronte e fame altre che si - 
curamente rendono più difficol¬ 
tosa l’espressione del voto. 
Noi speriamo che la Regione, 
gli enti locali, i sindacati. le 
associazioni dei genitori e le 
forze democratiche che vor¬ 
ranno inter\'enire subito per 


scongiurare un provvedimen¬ 
to che non ha alcuna ragione 
di essere. 

Chiediamo intanto con fer¬ 
mezza che sia rispettata la 
legge, e che finiscano tutte 
le manovre, più o meno ma¬ 
scherate per mettere in diffi¬ 
coltà la partecipazione del ge¬ 
nitori. 

Non è un caso che a Bastia, 
nel corso della conferenza di¬ 
strettuale. si siano sentite in 
prevalenza voci di studenti e 
genitori che denunciavano ina¬ 
dempienze macroscopiche (a 
cominciare dalla mancanza di 
insegnanti nelle scuole a più 
di due mesi daU’apertura del¬ 
l'anno scolastico) e il deli¬ 
berato ostruzionismo alla par¬ 
tecipazione dei genitori da 
parte di molte autorità scola¬ 
stiche. 

Se si continua a procedere 
con l’inefficienza e ci si ado¬ 
pera per mettere ostacoli al 
consolidamento delia demo¬ 
crazia nella scuola, si rischia 
di mandare allo sfascio una 
istituzione già malata. Il voto 
dell'll e 12 dicembre deve 
anche essere un voto per scon¬ 
figgere l'ottusità burocratica 
e le forze reazionarie che se 
ne fanno un paravento per ri¬ 
cacciare indietro la spinta de¬ 
mocratica che viene dagli stu¬ 
denti e dai genitori. 

Stefano Miccolis 


Alla «c Giovagnoli » di Terni 

Licenziati sei lavoratori: 
oggi assemblea in fabbrica 

Forse gli operai decideranno l'occupazione - Preoc¬ 
cupazioni per il futuro produttivo dell'azienda 


TERNI — A sei dipendenti 
dell’azienda Giovagnoli di 
Temi sono arrivate le let¬ 
tere di licenziamento. Le ini¬ 
ziative sindacali tese a far 
rientrare il provvedimento 
non hanno finora dato nes¬ 
sun risultato. Ieri mattina 
presso i capannoni della dit¬ 
ta. che si trovano lungo la 
strada che va a Stroncone, 
si è svolta un'assemblea alla 
quale hanno partecipato I di¬ 
rigenti provinciali della FLM. 
Un’altra assemblea si svol¬ 
gerà questa mattina e fin da 
ien è emer.sa la volontà dei 
lavoratori di andare a forme 
di lotta più dure. Que.sta 
mattina si deciderà se pro¬ 
clamare o no l'assemblea 
aperta e passare alla occupa¬ 
zione della fabbrica. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali respin¬ 
gono infatti i licenziamenti. 
La Giovagnoli non è un'azien¬ 
da senza prospettive. Ha mac¬ 
chinari nuovi e costosi, fa 
lavori di carpenteria, di mec¬ 
canica e di molatura, per 1 
quali non è difficile trovare 
commesse di lavoro. ' Se la 
azienda non va, come sosten¬ 
gono le organizzazioni sinda¬ 


cali, è soltanto perché è ge¬ 
stita male. Succede cosi che 
una fabbrica che ha impianti 
capaci di assicurare lavoro a 
50 persone riesce a malapena 
a garantire lavoro per 10 di¬ 
pendenti. 

C’è poi il rischio che nel 
giro di poco tempo anche i 
pochi che restano si trovino 
senza lavoro. « Se l’azienda 
licenzia 6 dipendenti — sostie¬ 
ne Ivanoe Micozzi della FLM 
— .significa che non ha pro¬ 
grammi per il futuro, lo sta¬ 
to di incertezza permane an¬ 
che per 1 lavoratori che re¬ 
stano ». 

Del resto non si capisce 
come possa sopravvivere una 
azienda che ha macchinari 
costosissimi e che quindi tie¬ 
ne impegnato un notevole 
capitale per una modesta 
mole di lavoro. 

«Quanto sta accadendo al¬ 
la Giovagnoli — prosegue 
Ivanoe Micozzi — sconfessa 
le affermazioni degli stessi 
Imprenditori che sostengono 
che a Temi sono sfavoriti 
perché nelle province di Pe¬ 
rugia e di Rieti la manodo¬ 
pera costa di meno. 


L'intervento dì Provantìni a Pescara 

«Nuovi posti di lavoro 
con il piano energetico » 

L'assessore umbro ha sottolineato al convegno inter> 
regionale l'esigenza di attuazione del programma 

PERUGIA — « Attuare li piano energetico può significare 
mettere in moto meccanismi che possono costituire fattori 
di ripresa e di sviluppio ». 

Cosi ha esordito l'assessore regionale umbro Alberto Pro¬ 
vati! ini nel suo intcrrenlo al convegno interregionale sulla 
energia, svoltosi nei giorni scorsi a Pescara. 

Per l'Umbria l'attuazione del piano significherebbe in¬ 
fatti m concreto conimele alle industrie elettromeccaniche 
ed in particolare alla Temi e la costruzione della centrale 
di Pian del Ru.s€hio (1.000 nuovi posti di lavoro). «L’opera, 
ha continuato Provantìni, rientra nei piani dell’ENEL ed è 
di primaria importanza per il sistema energetico nazionale». 

« (Decorre che ^unga a compimento la progettazione e che si 
trovino i finanziamenti. Se questa opera andrà avanti costitui¬ 
rà una risposta concreta al bisogno di lavoro di migliaia di 
giovani e significherà commesse per le industrie metalmecca¬ 
niche. siderurgiche ed edili ». 

Nel (xirso delle conferenze di Pescara si è lungamente 
discusso anche del sistema idroelettrico e dell’uso plurimo 
delle acque. Su queste questioni si arriverà a breve scadenza 
ad un confronto fra le Regioni Umbria, Abruzzo e Lazio, 
poi ci sarà un incontro con l'Enel. 

Provantìni ha concluso il proprio Intervento rivendican¬ 
do l’importanza di un rappiorto continuo fra Regioni ed 
ENEL per rendere Immediatamente operative le diverse 
parti dei plano energetico nazionale. « Le nuove necessità, 
ha concluso l'assessore regionale umbro, richiedono ' una 
ristrutturazione deU'ENEL, sono ormai Indispensabili anche 
misure legislative che tengano conto del nuovo assetto isti¬ 
tuzionale delle Regioni e che modificano nel profondo un 
modo ormai vecchio e centrallstlco di procedere». 


PERUGIA — Il problema ca¬ 
sa può essere riassunto in po¬ 
che cifre di massima: affitti 
sopr a le 100.000 quasi ovun- 
per' meno di iCO' mt»5^à • 
meno di 25 milioni apparta¬ 
menti è difficile trovarne: 
circa 35 milioni, terra com¬ 
presa. in un qualsiasi paese 
umbro per farsi una casetta 
senza pretese, tirando al mas¬ 
simo sulle spese. 

Che la casa sia un'esigenza 
vitale è fuori discussione e 
che la battaglia per dare a 
tutti la pos-sibllltà di averla 
trova da anni il movimento 
dei lavoratori direttamente 
Impegnato e un altro dato 
fondamentale. Resta però an¬ 
cora la contraddittorietà di 
una situazione In cui l’allog¬ 
gio rimane uno dei problemi 
fondamentali da risolvere. 

Sabato .sul problema della 
casa si è tenuta a Terni una 
conferenza regionale prepar-i- 
toria del conercsso regionale 
della Lega nazionale coope¬ 
rative e mutue che si terrà 
il 7 e rs dicembre. Numero¬ 
se ed importanti le Indicazio¬ 
ni emerse della conferenza. 

Deve essere al più presto 
creata — que.sta la prima pro¬ 
posta venuta dalla Lega — la 
consulta regionale per la ra¬ 
sa, come strumento program- 
matorio e di coordinamento 
fra le forze sociali. 1 sinda¬ 
cati e gli enti locali. E’ la 
rlproposlzione di una propo¬ 
sta già espressa un anno fa 
quando ebbe luogo la confe¬ 
renza .sulla casa organizzata 
dalla Regione. 

Per quanto riguarda l’im¬ 
pegno sviluppato dalla Lega 
nel settore ne ha parlato 
11 presidente deirnssociazlo- 
ne cooperative di abitazione 
senatore Bruno Simonucci: 

<f Negli ultimi tre anni — ha 
detto Simonucci — le nostre 
cooperative di abitazione um¬ 
bre sono passate ria 40 a 72 
con un aumento del soci da 
4 mila a più di 5 mila. 

Questo notevole incremen¬ 
to non è nato tanto dalla 
nostra attività quanto dalle 
grandi speranze suscitate nel¬ 
la popolazione da alcuni 
provvedimenti legislativi già 
approvati, come la 865 e la 
legge Bucalossi. o in via di 
approvazione come l’equo ca¬ 
none e il piano decfnnale 
per la casa. 

Finalmente. In altre parole, 
dopo una serie di provvedi¬ 
menti di carattere congiun¬ 
turale che caratterizzarono il 
boom edilizio fondato sulle 
speculazioni, sulla spinta del- ' 
le lotte dei lavoratori si è ar¬ 
rivati a provvedimenti sicu¬ 
ramente non perfetti ma più 
incisivi e in grado di susci¬ 
tare fra la gente le speranze 
di una soluzione vicina per 
il nroblema della ca.sa. 

Purtroppo — ha continua¬ 
to Simonucci — anche que¬ 
ste leggi si sono dimostrate 
inadeguatc sia perché conte¬ 
nenti al loro Interno alcuni 
squilibri, sia perché non so¬ 
no state attuate a dovere 
dallo Stato. 

In Umbria, ad esempio, è 
stato coperto solo il 4 per 
cento del fabbisogno di allog¬ 
gi e si sono verificati inve¬ 
stimenti scarsi.'isiml. Si è spe- 
-so poco e male — ha detto 
Simonucci — e l mezzi finan¬ 
ziari per l’edilizia residenzia¬ 
le pubblica agevolata e con¬ 
venzionata sono stati male 
utilizzati con un notevole 
sperpero di denaro pubblico ». 

La scelta del movimento 
c<x)Derativo resta comunque 
— è stalo affermato durante 
il convegno — la crescita di 
un impegno enti.speculativo 
che favorisce il cre.scere di 
cooperative di abitazione a 
proprietà indivisa. 

Problemi ovviamente ce ne 
sono: tra questi la permanen¬ 
za di concezioni distorte del¬ 
la casa e delle sue caratteri¬ 
stiche ottimali da parte de¬ 
gli stessi soci delle coopera¬ 
tive di abitazione. « Non pos¬ 
siamo però trascurare — ha 
detto Simonucci — molti a- 
spetti positivi e tra questi la 
realizzazione di 114 nlloviri in 
provincia di Temi e 166 In 
provincia di Perugia e la 
programmazione di altri 680 
in tutta la regione. E non 
possiamo dimenticare nep¬ 
pure il ruolo che hanno gli 
enti nella politica della ca.sa. 
In Umbria abbiamo sempre 
trovato negli enti locali de¬ 
gli interlocutori attenti e di¬ 
sponibili ». 

Di cooperative per la casa 
e di nuovi Impegni per il set¬ 
tore la lega continuerà a ri¬ 
flettere durante il prossimo 
congresso regionale. E" chiaro 
però che il pur determinan¬ 
te Impegno della cooperazio¬ 
ne nel settore da solo non 
può risolvere ouello eh" ri¬ 
mane uno del più grossi 
problemi da affrontare in 
tutto il Paese, 

In Umbria il problema del¬ 
la non ha raggiunto i 

livelli insostenibili delle gran¬ 
di metropoli, ma. sia pur me¬ 
diata da rondirionl territo¬ 
riali e storiche, la carenza di 
alloggi è un dato evidente. 

Gli enti locali. le forze so- 
slall e polìtiche ne hanno pie¬ 
na coscienza, ora su come co¬ 
struire e quali caratterLsti- 
che dell'abitazione privilegia¬ 
re 11 dibattito non è certo 
chiuso. 

g. r. 


Lutto 

TERNI — La redazione del¬ 
l’Unità e la federazione co¬ 
munista esprimono la pro¬ 
pria partecipazione al dolore 
del compagno Renzo Massa- 
rellL redattore del Paese Se¬ 
ra. e dei familiari colpiti dal¬ 
la scomparsa del padre Gil¬ 
do, operaio delle acciaierie 
che tutti, amici e compagni, 
ricordano con affetto e com¬ 
mozione. 


Approvata dal Comune Amelia la variante al PRG 

/ 

Diventano industriali 20 ettari 
di terreno agricolo vicino Foce 

Voltafaccia della Democrazia cristiana che ha abbandonato 
l'aula — Un'ampia consultazione con sindacati e forze sociali 


AMELIA — Il consiglio comunale di Amelia 
nella sua ultima seduta ha approvato la va¬ 
riante al piano regolatore in base alla quale 
20 ettari di terreno, nella zona di Foce, da 
agricoli diventano industriali. 

La seduta 6 stata parecchio movimentata 
c il gruppo della DC ha abbandonato l’aula 
al momento della votazione, n.ssuniendo un 
comportamento quanto mai equivoco e criti¬ 
cabile. L'aspetto più paradossale è che quan¬ 
do. nel mese di giugno, si discusse per la 
prima volta sulla opportunità di ampliare 
l’area industriale, il gruppo consiliare demo 
cristiano si pronunciò a favore delia scelta 
di Foce come zona da destinare a questo 
uso. A distanza di pochi mesi, con un volta¬ 
faccia spiegabile soltanto con preoccupazioni 
di tipo elettoralistico, la DC ha fatto marcia 
indietro. 

Di questa variante al piano regolatore la 
storia è nota e se ne è parlato parecchio. 
Alcuni mesi orsono il Molino Cooperativo 
di Amelia fece pre.sente aU’amministrazione 
comunale la necessità di dover trasferire il 
mangimificio, che attualmente si trova a po¬ 
che decine di metri dal centro cittadino, in 
un’area così angusta da non consentire al¬ 
cun ampliamento, li Molino cooperativo In 
tende invece realizzare un mangimificio di 
notevole capacità produttiva in grado di far 
fronte alla richiesta di mercato deH’Italia 
centrale, investendo. In stretto collegamento 
con il movimento cooperativo nazionale, cir¬ 
ca un miliardo. Per Amelia significa svilup¬ 
po industriale e creazione di nuovi posti di 
lavoro. 

L’amministrazione comunale si mise per¬ 
ciò alla ricerca di un’area idonea. « Per que¬ 


sto non abbiamo riservato al Molino coope¬ 
rativo nessun trattamento di favore — affer¬ 
ma il sindaco di Amelia. Rino Rosati — 
avremmo fatto la stessa cosa per qualsiasi 
altra azienda, come del resto abbiamo fatto 
in pas.sato, elle cl avesse prospettato una 
analoga esigenza ». 

A giugno se ne discus-.e in consiglio comu¬ 
nale. L’amniinistrazione comunale c.spresse 
li parere clic la zona migliore per co.struire 
un mangimificio era quella di Foce, perché 
al centro di alcuni comuni a economia pre¬ 
valentemente agricola, come Amelia e Monte 
Castrini, e facilmente raggiungibile da Terni, 
da Narni e dalle altre città deiritalla cen¬ 
trale in quanto dotata di un buon sistema 
viario. 

La DC non .soltanto approvò la scelta del- 
ranimlnistrazione comunale, ma andò oltre 
e se ramminlstrazlone comunale proponeva 
di de.sllnare a uso industriale 10 ettari del 
terreno di Foce, la DC fece pressioni perché 
la variante Interessasse 20 ettari di terreno. 
La proposta deH’ammlnlslrazione comunale 
fu poi discussa con le organizzazioni sinda¬ 
cali. con 1 rappresentanti della lega delle 
cooperative e da parte di tutti furono espres¬ 
si consensi. L’unica voce o.stlle è venuta dal 
presidente del consiglio di frazione di Foce, 
dottor Riccardo Romagnoli, che è anche pre¬ 
tore di Amelia. Prima dell’ultima seduta del 
consìglio comunale, c’è .stata una as.semblea 
alla quale hanno partecipato tutti 1 concigli 
di frazione e di clrco.scrizlone. E’ stato chia¬ 
rito che pericoli di inquinamento non esi¬ 
stono. tant’è che adesso il mangimificio si 
trova a ridosso del centro abitato e non è 
mai sorta alcuna preoccupazione 


ORVIETO - Conclusa l’indagine della Regione 

Uno « placco » di tufo e le fogne 
le cause del movimento franoso 

Finora si era ritenuto che il fenomeno fosse da addebita¬ 
re alle argille - Bisogna passare agli interventi sulla rupe 


ORVIETO — Non sono solo 
le argille a interessare il mo¬ 
vimento franoso del colle di 
Orvieto ma anche il tufo che 
costituisce la parte [>iù alta 
della Rupe. Questo è il ri¬ 
sultato di un’ampia indagine 
condotta da un gruppo di tec¬ 
nici (ingegneri, geologi, ar¬ 
chitetti) su incarico della Re¬ 
gione dell’Umbria comunica¬ 
to ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa cui 
erano presenti il vicepresi¬ 
dente della giunta regionale 
Ennio Tomassinl, il sindaco 
di Orvieto Giulictti e il con¬ 
sigliere regionale democri¬ 
stiano Canali. 

L’analisi dei tecnici e quan¬ 
to mai importante; fino a 
ieri si supponeva che solo 


Ternana 

Una vittoria 
che rilancia 
il morale 
dei rossoverdi 

TERNI — In serie B le parti¬ 
te in trasferta si vincono in 
virtù di due doti fondamen¬ 
tali: la fortuna e la bravura 
della propria difesa. L’altro 
ieri a Como la Ternana le 
ha sfruttate in maniera per¬ 
fetta entrambe. 

In primo luogo la ottima 
predisposizione difensiva del¬ 
la squadra rossoverde che 
diventa irusuperabile quando 
sì fa muro a meno che non 
capiti una punizione dal li¬ 
mite e Mascella lo ha pro¬ 
vato sulla propria imbattibi¬ 
lità. Tutti bravi da Mascel¬ 
la a Volpi, a Ratti, a Celli e 
Codogno. 

Ma per vincere le partite 
è ancora poco, cl si deve ap¬ 
pellare, in mancanza di go¬ 
leador. alla dea bendata e 
sperare che neH’unico tiro 
scagliato venso la porta av¬ 
versaria ci scappi il gol. Ciò 
è puntualmente a^'venuto a 
Como dove per l’occasione si è 
rispolverato Caccia come 
cannoniere che alla metà del¬ 
la ripresa con un tiro malde¬ 
stro quanto preciso ha fru¬ 
strato d“finltiv3mente le vel¬ 
leità della squadra lombar¬ 
da. 

Vincono le fere, finalmen¬ 
te tali, si rilanciano in clas¬ 
sifica e offrono una boccata 
d'ossigeno alle proprie spe¬ 
ranze: ma speranze di cosa? 
Già, perché ancora noi non 
sappiamo se dover parlare 
delia Ternana come una squa¬ 
dra che a questo punto mi¬ 
ra in alto o d! una squadra 
che vede awiclnarsi sempre 
di più l'obiettivo della sal¬ 
vezza. 

In attesa che 1 risultati con¬ 
fermino le nostre Impressio¬ 
ni che vogliono la Ternana 
protagoni.sta e non compar¬ 
sa cl limiteremo a commen¬ 
tare di domenica In dome¬ 
nica. 

Adriano Lorenzonì 


le argille franassero; ora la 
scoperta che anche il tufo 
Invece conosce fenomeni di 
erosione permette di prende¬ 
re in considerazione dal pun¬ 
to di vista tecnico ed opera¬ 
tivo l’annoso problema della 
rupe di Orvieto. 

L'indagine che ha studiato 
la « placca tufacea » sotto gli 
aspetti geologici, idrologici e 
sismici geotermici e geomec¬ 
canici ha portato alla luce 
anche delle altre novità im¬ 
portanti. Una responsabilità 
non secondaria per esempio 
nel movimento franoso è del¬ 
la rete fognante cittadina, vi¬ 
cino ovviamente a fatti natu¬ 
rali, che « perde » una note¬ 
vole quantità di liquami e di 
acqua che si riversano diret¬ 
tamente nel colle. 

- Ora che Io studio dei tec¬ 
nici, che si è avvalso di pro¬ 
ve di tenuta, di immersione 
nelle caverne, di indagini 
meccaniche e sismiche, è sta¬ 
to consegnato sarà possibile 
redigere sulla base delle ri¬ 
sultanze concrete un progetto 
di risanamento totale. Ma co¬ 
me? Con quali finanziamen¬ 
ti? Tomassini l’ha detto chia¬ 
ramente. Quanto era nelle 
competenze e nelle possibi¬ 
lità della Regione è .stato fat¬ 
to ed anche accuratamente. 

La Regione ha provveduto 
infatti fino ad ora ad uno 
stanziamento di 200 milioni- 
di lire che sono servili per 
i più urgenti lavori di con¬ 
solidamento. Ora si spera 
una rapida approvazione del¬ 
la legge nazionale che orga¬ 
nicamente stabilisca finan¬ 
ziamenti e piani di inter¬ 
vento. 

Lo studio dei tecnici della 
Regione che sarà pubblicato 
nei prossimi giorni riassume¬ 
rà d'altra parte tutti gli stu¬ 
di su Orvieto dal 1900 ad oggi. 
Anche gli Interventi tecnici 
più validi effettuati della Ru¬ 
pe hanno affrontato il tema 
dei dis.sestl in modo settoria¬ 
le perchè quasi sempre si è 
operato in quel luogo in cui 
il problema si presentava 
con grave pericolosità. 

Adesso Invece con le «sco¬ 
perte » effettuate .sarà possi¬ 
bile avere una visione d’as¬ 
sieme del problema rupe. 


□ICINflHA 


TERNI 

POLITEAMA: Mogliimante 
VERDI: Colpo s«:co 
FIAMMA: Attenti a quei <tue, l'ul- 
timo appuntamento 
MODERNISSIMO: Orgasmo bianco 
LUX: Il giorno dctl’Assunta 
PIEMONTE: Lo sparviero 

PERUGIA 

TURRENO: Pan« «more ■ mar¬ 
mellata 

LILLI: Aidilk dal tana • dal mala 
(VM 18) 

MIGNON: Facciamo l’amore purché 
rimanga tra noi 
MODERNISSIMO: Taxi Drìvtr 

(VM 14) 

PAVONE: Un attimo, una vita 
LUX: Cha dottoressa ragazxl 

(VM 18) 

•ARNUM: Gang 


Ampio successo 
al teatro dei 
Raspanti del 
monologo di 
<{ Straccivarius » 


PERUGIA — Anche il F.U.O. 
R.I. (fronte unitario omo.ses- 
suali rivoluzionari italiani) si 
fa sentire in città. Per la ve¬ 
rità sono ancora in pochi, 
anzi in uno. L’alfiere dell’im¬ 
pegno contro l’emarginazione 
degli omosessuali a Perugia 
è « Straccivarius », Io stesso 
autore e interprete di un lun¬ 
go monologo che ha tenuto 
le scene per diversi giorni al 
centro polivalente dei Ra¬ 
spanti. 

Quasi due ore di spettaco¬ 
lo in cui. solo sulla scena. 
« Straccivarius » si è lancia¬ 
to suii'onda di Edgar Allan 
Poe. « Il cuore rivelatore » cd 
altri racconti dello scrittore 
.sono stati alla base del mo¬ 
nologo che tuttavia allunga¬ 
va denunce e informazioni 
suirusolamento e l’emargina- 
zione degli omosessuali. II 
ghetto della prostituzione, la 
facilità deH’incorrere neH'il- 
legalità, la difficoltà di vi¬ 
vere con la condanna mora¬ 
le degli altri sulle spalle, dal¬ 
la voce di « Straccivarius » 
hanno raggiunto la platea, 
ora in metafora, ora con a- 
perta denuncia. 

I richiami alla tradizione 
greca, ovviamente, non sono 
mancali quasi a ricercare una 
legittimazione storica per 
comportamenti sessuali non 
conformi alla norma. Su lut¬ 
to un'unica richiesta: uno 
spazio per vivere senza a mar¬ 
chi d’infamia ». Il pubblico 
— gio^'ani, donne, eterosea- 
suah e non — ha applaudito 
calorosamente. 


FOLIGNO 

ASTRA: (chiuso) 

VITTORIA: Ecco noi p«r «sempi*.. 


SPOLETO 

MODERNO: Rotta e tutte la a 
rìenie 

GUALDO TADINO 

TALIA: Conofcenx» cam«!e 

DERUTA 

DERUTA: Il s«m« dcirodio 

GUBBIO 

ITALIA: Squadra antiscippo 

MARSCIANO 

CONCORDlAi (cÉhaa) 
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I lavori si aprono nel pomeriggio alPHotel « Ambasciatori » di Bari 
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Per i ' 2000 forestali calabresi 


Oggi il convegno dèlie Kegiohi 
sul piano agricolo àlimeritàre 

L'incontro sarà concluso domani dal ministro Marcora - A colloquio con Giuseppe lannone, segretario regio¬ 
nale della Federbracciantì - Un progetto di sviluppo per la Capitanata - I comparti produttivi da privilegiare 


i ^ 


LICENZIAMENTI REVOCATI 


L’occupazione sarà garantita 
soltanto fino al 31 dicenibré 

' ' ' ■ ' ' ■ j f ' ' ' ' ' 

I salari relativi a settembre e ottobre verranno corrisposti.su-, 

. !bito — Preoccupazioni per il futuro — I ritardi delia Regione 


Dalla nostra redazione 

* » j 

BARI — Iniziano oggi • pomeriggio alle ore 15 all'Hotel , 
Ambasciatori 1 lavori del convegno delle Regioni del Mez¬ 
zogiorno sul piano' agrìcolo alimentare. ' La prima gior¬ 
nata dei lavori sarà quasi completamente dedicata alle 

■ tre relazioni di base: problemi istituzionali e di proce¬ 
dure, relatore ' professor Francesco D'OnofrIo; problemi 
relativi all'ampliamento della CEE e - agli ordinamenti 
produttivi da perseguire, relatore professor Carmelo Schi- 
fani; problemi ' della trasformazione, commercializzazione 
e consumo di prodotti agricoli del Mezzogiorno, relatore 
dottor Girolamo Cappiello. 

Seguirà il dibattito che si concluderà nel pomeriggio 

■ di domani con un discorso conclusivo del ministro della 
Agricoltura Marcora. Sin dalla mattina sono giunti a Bari 
gli assessori regionali all'agricoltura della Basilicata, Ca¬ 
labria, Campania, Molise e Sicilia, delegazioni di queste 
regioni, nonché dirigenti politici e sindacali. Per il PCI 
parteciperà al convegno li compagno on. Pio La Torre 
responsabile della sezione agraria nazionale. 
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Dalla nostra redazione - 

BARI — ‘ Lltili/zazione delle 
ri.sor.se, riorganizzazione del- 
Tagricoltura, connessione tra 
sviluppo agricolo e sviluppo 
industriale sono problemi es¬ 
senziali per avviare una nuo- 
- va politica di sviluppo a pa¬ 
rere del .segretario regionale 
della Federbracciantì puglie¬ 
se, Giuseppe lannone. Le or¬ 
ganizzazioni degli ojMjrai agri¬ 
coli, quelle professionali dei 
, contadini e alcune organizza¬ 
zioni degli agricoltori stanno 
portando avanti in questa li¬ 
nea un discorso concreto col¬ 
legato agli obiettivi di svilup¬ 
po del piano agricolo alimen¬ 
tare. . . .‘i 

Non è ancora un progetto 
di sviluppo precisato in tutte 
le sue componenti e delineato 
nei tempi e modi di attuazio¬ 
ne. Come pure non è da sot¬ 
tovalutare la mancata conver¬ 
genza degli agricoltori su pun- 
' ti qualificanti quali la pro¬ 
grammazione vista solo come, 
razionalizzazione del sistema 
protluttivo, ed i piani di zona. 
Questo però non sminuisce la 
sostanziale convergenza sulle 
proposte di sviluppo indicate 
dalle organizzazioni braccian¬ 
tili della CGIL. CISL, UIL da 
parte della Coldiretti, dell’Al- 
Icanza dei contadini e del¬ 
l’Associazione degli agricoltori 
per quanto concerne lo svi¬ 
luppo agrìDiUSSiKìiUi^Halc del¬ 
la Capitanata. 

E dire Capitanata jsignifica 
Tavoliere delle Puglie, la più 
grande pianura d’Italia con 
immen.se risorse materiali ed 
umane non utilizzate a pieno 
c sotto certi aspetti non uti¬ 
lizzate affatto. La diga di Oc- 
cliitto contiene oltre 300 mi¬ 
lioni di metri cubi di acqua 
che. utilizzata ora in minima 
parte, dovrebbe irrigare 142 


mila ettari di terreni in gran 
parte utilizzati solo per col¬ 
ture ccrealiche. L’invaso del 
Carapelle in via di attuazio¬ 
ne ne potrebbe irrigare altri 
20 mila, ai quali vanno ag¬ 
giunti altri 30 mila del siste¬ 
ma irriguo del sinistra Ofan- 
to. Capitanata vuoi dire an¬ 
che 260 mila ettari in colli¬ 
na e montagna del Gargano 
e del sub Appennino danno 
che hanno bisogno di trasfor¬ 
mazione. di riconversioni di 
bo.schi, di miglioramento dei 
pascoli, di opere che frenano 
il dis.scsto idrogeologicò e la 
degradazione. E vi sono an¬ 
che i 12 mila -ettari dei la¬ 
ghi di Lesina e di Varano che 
vanno valorizzati con inter¬ 
venti per l’aumento del pe¬ 
scato e con iniziative in di¬ 
rezione dell’acquacoltura. 


Capitanata vuol dire 55 mi¬ 
la lavoratori agricoli dipen¬ 
denti. 20 25 mila nuclei fa¬ 
miliari contadini che hanno 
dimostrato un’imp’renditoriali- 
tà preziosa che non si inven¬ 
ta in un giorno o in un anno. 
Sono tutti elementi che stan¬ 
no a dimostrare che la pro¬ 
vincia di Foggia può diven¬ 
tare una grande area di svi¬ 
luppo agro industriale che può 
assolvere ad un grande ruo¬ 
lo neU’amliito della Puglia e 
del Mezzogiorno. 

Queste premesse e questi 
obiettivi generali di sviluppo 
hanno consentito alle organiz¬ 
zazioni bracciantili, contadine 
e padronali foggiane — pur 
nelle loro differenziazioni e 
ribadendo le loro identità — 
di sedersi intorno ad un ta¬ 
volo nei mesi scorsi per pre¬ 


cisare meglio — fino a volte, 
anche a quantificarli — gli 
obiettivi di sviluppo dell’agri- 
coltura foggiana die ora rap¬ 
presentano un importante pun¬ 
to di partenza per un discor¬ 
so più preciso sul contribu¬ 
to die la Puglia può dare al 
piano agricolo alimentare. 

I comparti produttivi più im¬ 
portanti sui quali si è con¬ 
cordato di puntare sono la 
viticoltura, rolivicoltura, l'or¬ 
tofrutticoltura. la bieticoltura, 
la cerealicoltura. In alcuni di 
questi settori sono stati quan¬ 
tificati gli obiettivi di svilup¬ 
po. Per la zootecnia 'è stato 
dimostrato com’è possibile far 
fronte ad un carico di bestia¬ 
me di oltre 200 mila capi bo¬ 
vini in più: per l’ortofrutti- 
coltura è possibile nel prossi¬ 
mo quinquennio coltivare 10 


« Il piano deve avere un'impronta meridionalistica » 


In cinque punti le 
dalle commissioni 

Dalla nostra redazione 

BARI — I responsabili del settore agrario dei 
comitati regionali della DC. PCI, PSI, PSDI e 
PRI della Puglia, in vista dei convegno del¬ 
ie regioni del Mezzogiorno sul piano agri¬ 
colo alimentare, hanno ribadito in un docu¬ 
mento comune alcuni-punti che.'ritengono 
essenziali per la'struttura ed il contenuto 
che deve avere il piano agricolo-alimentare 
e per l’apporto che ad esso può dare una 
grande regione agricola come quella pu¬ 
gliese. ' 

Dopo aver ribadito che il piano nazionale 
deve contenere una chiara scelta meridio¬ 
nalistica. i cinque partiti indicano nei se¬ 
guenti punti le caratteristiche principali e 
irrinunciabili che a loro avviso deve con¬ 
tenere il piano stesso: 

1 ) il piano deve partire in ogni sua in- 


proposte elaborate 
agrarie dei partiti 

dicazione dal contesto dell’accordo program¬ 
matico dei partiti dell’arco costituzionale: 
2 ) l’intervento finanziario inerente il pla¬ 
no deve essere considerato aggiuntivo a 
quello ordinario: 3) qualificazione dell’in¬ 
tervento pubblico nell’ambito del territorio 
' recuperando lei zone interne, al fine di evi¬ 
tare ulteriori squilibri ed eti^arginazione e 
per l’allargamento della base produttiva: 
4 ) le scelte programmatiche generali e per 
settori secondo l’ordine di priorità nonché 
la sua gestione devono essere prerogative 
delle regioni: 5 ) gli obiettivi del plano 
vanno visti strettamente collegati allo svi¬ 
luppo degli impianti industriali di trasfor¬ 
mazione e conservazione dei prodotti. 

Il documento riafferma infine l’esigen¬ 
za di una modifica di alcune norme della 
CEE, la revisione di alcuni regolamenti co- 
mimitari. 




mila ettari (il che significhe¬ 
rebbe all’incirca un milione 
di giornate lavorative in più) 
ovviamente con una ristruttu¬ 
razione degli' impianti di tra¬ 
sformazione: per la cereali¬ 
coltura si punta ad un au¬ 
mento della produzione di 4 5 
quintali per ettaro per avere 
in Capitanata un milione e 
mezzo di quintali di grano du¬ 
ro in più lasciando gli attua¬ 
li 250 mila ettari a cereali¬ 
coltura selezionandone però 1 
semi e migliorando la colti¬ 
vazione granaria a cui va ag¬ 
giunta. con l’arrivo dell’ac¬ 
qua, la produzione di mais, 
per ' la bieticoltura si pensa 
con l’arrivo dell’acqua di pas¬ 
sare dagli attuali 24 mila et¬ 
tari a 50 mila puntando an¬ 
che qui in una ristruttura¬ 
zione degli impianti di tra¬ 
sformazione. • “ . • 

Sono proposte concrete di 
sviluppo di singoli comparti 
produttivi su cui le organiz¬ 
zazioni bracciantili e profes¬ 
sionali sono stati concordi e 
che mettono a confronto in 
una discussione più ampia sul 
contributo che la Puglia può 
dare per raggiungere gli obiet¬ 
tivi prefissi dal piano agrico¬ 
lo alimentare. Un contributo 
unitario che si aggiunge ad 
un’altra proposta di sviluppo 
agro-industriale della provin¬ 
cia di Foggia che la Feder- 
braccianti nazionale ha elabo¬ 
rato e che tra l’altro cerca, 
di definire una strategia di 
approccio al problema del 
comprensorio in cui si indi¬ 
vidui la centralità del proble¬ 
ma agricolo da cui partire 
come scelta primaria e stra¬ 
tegica. 

i italo Palasciano 


COSENZA — Una boccata di 
osslgenO'T)er i braccianti fore¬ 
stali calabresi e in particola¬ 
re per i 2000 lavoratori licen¬ 
ziati nei giorni scorsi dall’ 
Ente regionale di - sviluptxi 
agricolo. Dietro la pressione 
dei sindacati, delle forze po¬ 
litiche democratiche, delle as¬ 
semblee elettive e degli stessi 
lavoratori, la Regione Infat¬ 
ti ha deciso di far revocare 
tutti i licenziamenti per cui 
i 2000 braccianti dei due gros¬ 
si centri silani di San Gio¬ 
vanni in Fiore ed Acri da do¬ 
mani. mercoledì, potranno 
tornare a lavorare. Il lavoro 
sarà assicurato fino al 31 
dicembre di quest’anno. Ma 
non è questa la soia novità. 
Entro oggi o al massimo en¬ 
tro domani la Regione met¬ 
terà a disposizione degli en¬ 
ti che operano nel settore fo¬ 
restale in Calabria (ente di 
sviluppo agricolo, consorzi di 


bonifica, corpo forestale del¬ 
lo Stato e legge speciale prò- 
Calabria) i fondi necessari 
— circa 23 miliardi di lire — 
al pagamento del salari arre¬ 
trati ai 17 mila braccianti fo¬ 
restali calabresi. I salari re¬ 
lativi al mese di settembre 
ed ottobre verranno corrispo¬ 
sti subito, comunque entro 
questa settimana. Il salario 
di novembre sarà corrisposto 
invece fra il 15 e il 20 dicem¬ 
bre insieme ai miglioramenti 
economici derivanti dall’appli¬ 
cazione del nuovo contratto 
di lavoro. 

< 5 ue.ste due importanti con¬ 
quiste, del braccianti foresta¬ 
li cala’bresi sono state ottenu¬ 
te nel corso di un incontro 
fra il presidente della Regio¬ 
ne della giunta regionale Fer¬ 
rara ed 1 rappresentanti sin 
dacali svoltosi presso 1 locali 
dell’azienda di Stato per le 
foreste demaniali di Cosenza. 


L’accordo tra Regione e 
sindacati nulla prevede però 
circa le prospettive future 
del braccianti forestali. Che 
cosa farà, dal 1 . gennaio, 
questa massa imponente di 
lavoratori? E’ questo l’inter¬ 
rogativo di fondo cui biso¬ 
gna dare una ■ risposta fin 
da ora se si vuole evitare 
il ripetersi del cosiddetti in¬ 
terventi a pioggia, dispersivi, 
spesso inutili e il perpetuar¬ 
si di una politica sostanzial¬ 
mente assistenziale e clien¬ 
telare. Quello che occorre — i 
sindacati e le forze politiche 
più responsabili lo stanno in¬ 
dicando da tempo — è un 
programma organico di inter¬ 
venti che sia capace tra l’al¬ 
tro di operare una trasforma¬ 
zione profonda nel settore fo¬ 
restale tale da far diventare 
produttivi lavori die attual¬ 
mente sono per la gran par¬ 
te improduttivi. 


\:agliari 

Altri tre 
arresti 
per la 
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CAGLIARI — SI •lUra* a Cafllla- 
rl lo ■ scandalo della iarmacle >. 
Dopo l’airesto del farmacista di 
S. Basilio, Enrico Dessy, sono finiti 
nel alomt scorsi a Buoncamlno al¬ 
tri tre indiziati. SI tratta di un al¬ 
tro medico. Paolo Ccrdinale, titola¬ 
re di una farmacia a Siurgus Doni- 
gala, un rappresentante di medici¬ 
nali Pio Torre, residente a Cagliari 
ed un lipograto, Fernando Sciioni, 
di Quartu. Proprio quest'ultimo ar¬ 
resto ha permesso una prima schia¬ 
rita nelle indagini per l'oscuro trai- 
fico di fustelle farmeceullche 

Sembra sia stata Idenlilicala la 
tipografia dove venivano stampate 
te iuslelle senza prezzo. Il ■ pro- 
dollo » era latto passare, cosi, per 
l'originale talloncino delle scatole 
di medicinali muluabill. In questo 
modo è caduta l'ipotesi, avanzata 
in un primo tempo, che le lustelle 
false fossero stampate fuori dalla 
Sardegna, 

Le indagini proseguono. E* pro¬ 
babile che neirinchiesta siano coin¬ 
volti altri farmacisti e medici. A 
questo proposito la polizia elfetlue- 
rà ulteriori ispezioni nei registri c 
negli archivi dell’INAM, oltra che 
in altre iarmacle. 


SPORTFLASH ^All'ANIC continua la lotta contro la smobilitazione 


Il guaio di avere 
un plurìniinistro 


Fermo il Foggia • con 
luffa la 'serie A, estremo 
tentativo, finalmente rea¬ 
lizzato. -di - convincere 
Gianni Brera a prenotare 
Varco per l’Argentina, re¬ 
gistriamo i risuHafi della 
B pugliese. Un’unica vit¬ 
toria, quella del Taranto 
.sulla Sambehedettese. Il 
secondo posto in classifi¬ 
ca si consolida; miraggi 
di serie A si insinuano 
sotto la dura scorza del 
Fico ( presidente della 
squadra fonica). Lecce e 
Bari .segnano invece il 
passo. E se per la forma¬ 
zione salentina. sconfitta 
in casa, sembra trattarsi 
di un risultato a sorpre¬ 
sa, per il Bari dobbiamo 
ammettere che ce l’aspet¬ 
tavamo. Anzi, lo sospetta¬ 
vamo. 

A Cagliari, diranno le 
cronache, il Bari gioca 
bene ma perde, come a 
Lecce, come a Taranto; 
gioca bene ma realizza 
poco. 

' Qual è la diagnosi? 

' Il caso? La tattica av¬ 
ventata? La formazione 
sbagliata? Esorcismi non 
riusciti? 

Niente affatto; non pre¬ 
state fede ad analisi er¬ 
rate. Da una nostra rapi¬ 
da indagine ci risulta-an¬ 
che che Losi aveva ben 
spiegato, ai suoi, come 
riconoscere gli avversari 
dal numero di scarpa, e in 
quale porta mirare. Ave¬ 
va anche illustrato sulla 
lacagnetta gli spostamen¬ 
ti e le marcature dei gio¬ 
catori sul campo. Sarà 
mancino, direte coi. Sie¬ 
te fuori strada. 

' Il mostro sospetto ha al¬ 
tre origini. Dovete sapere 
che proprio U giorno pri¬ 
ma della partita era sce¬ 
so a Bari, dov’è di casa. 
Von. kapplerifugo Lattan¬ 
zio. ministro delle batta¬ 
glie navali, attualmente 
impegnato a studiare le 


differenze tra una nave ed 
una 500-(di qui il fatto 
che, per esigenze di rico¬ 
noscimento, le 500 devono 
essere marcate da un se¬ 
gnale. ben evidente, di ve¬ 
locità massima). Per di- 
, mostrare di sapere anche 
far di conto, il plurimini- 
stro è venuto a Bari per 
premiare con apposita ce¬ 
rimonia lo sfortunato pro¬ 
prietario dell’auto targata 
BA 500.000. Pare che ci 
abbia preso gusto; t soliti 
ben informati assicurano 
che sia intenzionato a pre¬ 
miare la squadra basere, 
di cui è presidente un al¬ 
tro onorevole democristia¬ 
no, se questa raggiungerà 
a fine campionato le 50 
reti a favore. ' 

Ebbene, è bastato que¬ 
sto. Potete ore compren¬ 
dere con quale animo i 
giocatori baresi siano 
partiti per Cagliari. A nul¬ 
la son valse le promesse 
di Losi (raddoppio del pre- 
mìofìartita e, in più, bi¬ 
glietti omaggio per vedere 
Via col vento). In campo, 
dobbiam dirlo, i baresi 
hanno fatto il possibile per 
scongiurare il pericolo; 
giocar bene, d’accordo, 
magari perdere, ma guai 
a segnare. Anzi, per evi¬ 
tare ri-tchi. mctfiomo su¬ 
bito al .sicuro il risultato. 
Infatti, necessario il tempo 
di far sedere gli allemto- 
ri. ed è subito goal. Pa- 
padopulo, per decisione 
della commissione interna, 
tocca la palla con la ma¬ 
no'. Rigore. Poi il raddop¬ 
pio. E, a scanso di equi¬ 
voci, nuovo rigore. 3 a 0. 
può bastare. Purtroppo^ 
con l’autorete di Valeri, le 
reti alVaUiro del Borì sal¬ 
gono a dodici. Troppe. 

<)uesta cattiveria, a Va¬ 
leri. proprio non la si può 
perdonare. 

lira 


Oltre 1000 lavoratori delle ditte 

appaltatrki ancora senza salario 

- / 

Si tratta deH'indennità di cassa integrazione - Accordo per i 300 operai 
' che occupavano lo sfahiinhento in costruzione delle Acciaierie del Tirreno 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — AU'Anic di Ge¬ 
la dove gli operai sono Impe¬ 
gnati in una dura lotta per 
fronteggiare il piano di smo¬ 
bilitazione del gruppo chimico 
pubblico, oltre mille lavorato¬ 
ri delle imprese appaltatrlcl. 
espulsi dal posto di lavoro 
nello scorso mese di .luglio, 
non hanno ricevuto lo stipen¬ 
dio di cassa integrazione. Le 
imprese si rifiutano di pagar¬ 
lo sostenendo che questo com¬ 
pito spetta airiNPS. Questa 
posizione in realtà viola gli 
accordi che le Imprese stesse 
avevano sottoscritto nella 
scorsa estate presso il mini¬ 
stero del Lavoro quando all’ 
Anlc scattarono i prlnu prov- 
vediihentl di cassa Integrazio¬ 
ne che. alla fine di dicembre, 
porteranno a 1600 il numero 
di operai colpiti dal grave 
provvedimento che si inqua¬ 
dra nel progetto di assetto 
produttivo delio stabilimento 
Le imprese appaltatrlcl si 
impegnarono a pagare l'in¬ 
dennità agli operai anticipan¬ 
do le somme che poi sarebbe¬ 
ro state rimborsate dall' 
INPS Però alla fine di no¬ 
vembre i mille lavoratori non 
sono stati pagati e i sindaca¬ 
ti hanno cosi proclamato da 
ieri un nuovo stato di agita¬ 
zione che investe tutto il com¬ 
plesso petrolchimico. Ieri sera 
a Gela si è svolta una mani¬ 
festazione nell’aula consilia¬ 
re del comtme. La federazio¬ 
ne sindacale unitaria CGIL- 
CISL-UIL ha compiuto un 
passo presso l’istituto di pre¬ 
videnza chiedendo un inter¬ 
vento della vertenza, 

A Mliazzo (Messina), intan¬ 
to. i 300 lavoratori che occupa¬ 
vano lo stabilimento in co¬ 
struzione delle acciaierie del 
Tirreno delLIRI (ex-Egam) 
hanno deciso di sospendi la 
forma di lotta dopo im accor¬ 
do che garantirà ai lavora¬ 
tori licenziati una indennità 
di cassa integrazione in atte¬ 
sa di essere riasBorbiU dal 
processo produttivo dello sta- 
bilmento non appena sarà ul¬ 
timata la prima fase dei la¬ 
vori. cioè l’entrata in funzio¬ 
ne del laminatoio. L'obiettivo 
finale comunque rimane sem¬ 
pre il completamento delle 
accIAerle 


MOLISE - Con ì finanziamenti della Regione 

La coop « Rinascita » organizza 

f » 

un allevamento dì 5000 conigli 

BONEmO (Cb) — Un primo, concreto passo avanti verso 
l'occupazione dei giovani viene ancora una volta dalla coo¬ 
pcrazione. con l’avvio, in questi giorni, dei lavori per la rea¬ 
lizzazione di un altro complesso zootecnico nel Comune dì 
Bonefro. L'iniziativa, che prevede l'allevamento di cinque¬ 
mila capi di conigli, è stata portata avanti dalla cooperati¬ 
va «La Rinascita» e prevede una produzione annua di 200 
mila animali che verranno macellati e distribuiti dal cen¬ 
tro stesso. Il complesso è stato finanziato per 800 milioni, 
dalla Regione Molise. 

L'iniziativa si inserisce nel quadro dei programmi che la 
cooperativa « La Rinascita ». con i suoi oltre 500 soci in tutto 
il Basso Molise, sta portando avanti in direzione di uno svi¬ 
luppo agricolo rinnovato e moderno. L'allevamento occuperà 
20 unità lavorative provenienti da quelle aziende associate 
le cui dimensioni non riescono a garantire l’occupazione di 
tutti i componenti il nucleo familiare. L’età media dei venti 
soci è di soli 24 anni. 


Al consorzio aeroportuale di Crotone 

Due presidenti per un ente? 

A vedere sempre e ovunque rò, ha contestato di aver mai 
un presidente democristiano rassegnato le proprie dtmis- 
a capo di un ente pubblico sionL 

siamo abituati da tempo, ma Faide .e lotte di corrente, 
a vederne contemporaneamen- 'certo, esistenti all’interno del 
te due a capo di uno stesso partito dello scudo crociato, 
ente è la prima volta ma anche conseguenza di uno 

E* il caso, per l’appunto, statuto che favorisce i giochi 
del consorzio aeroportuale di di potere e che. pertanto, va 
Crotone alla cui assemblea subito modificato in termini 
dei soci, convocata sabato democratici come richiesto 
scorso, l’amministrazione prò- dagli altri rappresentanti pre- 
vinctaie di Catanzaro — la senti all’assemblea 
quale, sulla base di un arcai- Anche i partiti di sinistra, 
co statuto che fa dei consor- senza porre pregiudiziali sul- 
zio una sorta di società per la presidenza delTente aero- 
azioni. detiene il pacchetto portuale, hanno proposto un’ 
azionano di maggioranza — intesa politica che in tempi 
SI e presentata con due rap- brevi porti ad una profonda 
presentanti, anziché uno. en- revisione détte norme statuta- 
tranibi democristiani ed en- rie. Ma da questo orecchio 
trombi a contendersi it seggio una parte détta DC non sen- 
presidenziale. Il primo, il te, facendo cosi pesore la sua 
> dottor Dattdto, presidente in spaccatura sul servizio dell’ 

carica considerato dtmisskh aeroporto (che, intanto, can¬ 

nano; il secondo, il professor tinua a restare chiuso). 
Bevilacqua, designato in so- t m | # 

stituzione del primo che, pe- mti.f. 


Riflessioni dopo numerose manifestazioni a Cagliari 

' . 1 t ’ 

Elezioni nelle scuole 
e movimento degli studenti 


CAGLIARI — La situazione, 
in molti istituti cagliarita¬ 
ni (u Martini». « Agrario n, 
« Scano », « D'Arborea » e 

altri ancora) è ormai intol¬ 
lerabile; carenza quasi asso¬ 
luta di aule, mancanza delle 
più elementari condizioni ma- 
terialt per svolgere proficua¬ 
mente il proprio lavoro di 
studenti e docenti; ma an¬ 
che recrudescenza di tenta¬ 
tivi (che sembravano quasi 
scomparsi) di limitazione del¬ 
la agibilità politica e ideolo¬ 
gica nette scuole. Su questi 
temi, da molti giorni, dura 
ormai negli istituti superiori 
cagliaritani la mobilitazione 
studentesca. 

Ma se ci limitassimo a con¬ 
siderare gli scioperi e le ma¬ 
nifestazioni per le vie della 
Città soltanto come sintomo 
di malessere materiale, dovu¬ 
to a condizioni oggettive e 
quindi superabile eliminando 
ne le cause immediate sarem¬ 
mo fuori strada dalla effet¬ 
tiva comprensione di questo 
fenomeno. 

Una realtà nuova, spunti di 
reale dibattito, un terreno di 
lavoro politico assai rinno¬ 
vato hanno contraddistinto 
— in un clima spesso acceso 
e polemico ma sostanzialmen¬ 
te corretto — le assemblee di 
questi giorni. Ne sono testi¬ 
monianza le ripetute sconfit¬ 
te dei gruppi detta cosiddetta 
« autonomia », che, nonostan¬ 
te i tentativi di prevaricazio¬ 
ne compiuti, sono stati fer¬ 
mamente e decisamente iso¬ 
lati. - 

Ci troviamo dunque di fron¬ 
te a un movimento nuovo? 
Difficile dare una risposta. 

Ci sono però i segni detta 
ripresa di un vasto e arti¬ 
colato discorso, unitario ma 
di classe, tra gli studenti: 
era forse dal 73 che non si 
sentiva scandire lo slogan 
« studenti, operai, uniti netta 
lotta »; e che una delegazione 
studentesca (quella dell’isti¬ 
tuto agrario) non partecipa¬ 
va ad una grossa manifesta¬ 
zione di lavoratori, come 
quella . bracciantile a Ca¬ 
gliari. ' 

Afa queste prese di posi¬ 
zione. segno di un rinnova¬ 
to impegno ideale teso a 
sconfiggere le teorizzazioni di 
chi, lo scorso anno nette Uni¬ 
versità, voleva gli studenti 
in contrapposizione hgli ope¬ 
rai e ai disoccupati, sono sor¬ 
rette questa volta anche da 
una solida cosrimza di ciò 
che si vuole: al di là delle con¬ 
quiste concrete ■ (aule, servi¬ 
zi. etc.). a una urgente e glo¬ 
bale riforma detta scuola ita¬ 
liana. in senso democratico ». 
così come diceva un volanti¬ 
no diffuso nette scuole citta¬ 
dine e firmato da alcuni col¬ 
lettivi studenteschi Una bat¬ 
taglia che non può fermarsi 
atta semplice enunciazione 
di principio dei temi della ri¬ 
forma ma' che deve essere in¬ 
serita netta lotta e iniziativa 
quotidiana degli studenti: 
quindi nei tentativi di speri¬ 
mentazione avviati in molti 
istituti. 

La stessa sconfitta di chi, 
nette assemblee cercava di in¬ 



trodurre nette piattaforme 
rivendicative studentesche o- 
biettivi (certo rilevanti ma 
inutilmente svianti le attua¬ 
li rivendicazioni), come la 
richiesta, tout court, di un 
lavoro per tutti appena di¬ 
plomati, è segno di una ma¬ 
turità che, probabilmente, na¬ 
sce dalla memoria che il mo¬ 
vimento ha detta sua recen¬ 
te storta passata e dei suoi 
stessi Umili odierni. Così, an¬ 
che l’individuazione dette con¬ 
troparti è stata fatta con pre¬ 
cise individuazioni di respon¬ 
sabilità. f- • ' ■ .i 

La ripresa del movimento 
degli studenti, in senso demo¬ 
cratico e rinnovato, è peral¬ 
tro di buon auspicio per tut¬ 
ti coloro che vedono nelle 
prossime elezioni (11 e 12 di¬ 
cembre) dei rappresentanti 
studenteschi al Consiglio sco¬ 
lastico distrettuale e ai sin¬ 
goli consigli d’istituto un im¬ 
portante momento di confron¬ 
to e di nuove potenzialità di 
democrazia. 

La scelta della Federazione 
giovanile comunista italiana, 
cosi come quella degli altri 
movimenti giovanili democra¬ 
tici, è stata di lavorare den¬ 
tro le strutture di governo 
detta scuola, nonostante se 
ne debbano denunciare limi¬ 
ti e carenze. 

D’altro canto, la scelta di 
formare le liste nette realtà 
del movimento e nette strut¬ 
ture che esso si è dato (as¬ 
semblee, collettivi, etc.) ci pa¬ 
re che possa ben supplire i 
limiti detta delega nel mondo 
studentesco, la stessa posi¬ 
zione assunta da talune for¬ 


ze estremiste e tradizional¬ 
mente avverse ai decreti de¬ 
legati di appoggiare o parte¬ 
cipare atta formazione di li¬ 
ste studentesche realmente 
Tispecchianti realtà di base 
(pur parziali), è testimonian¬ 
za di una fiducia non nette 
istanze rappresentative ' in 
quanto tali, ma nella capaci¬ 
tà critica del movimento de¬ 
mocratico degli studenti di sa 
perle gestire, forzare se ne¬ 
cessario, renderle migliori. - 

La vastissima convergenza 
di forze che — pur mante¬ 
nendo ciascuna il proprio giu¬ 
dizio di fondo su rappresen¬ 
tatività e Decreti Delegati in 
genere —, ha portato atta 
formazione dette liste per i 
due distretti cittadini e per i 
singoli consigli di istituto non 
è. come spesso è pur accàdu- 
to, una semplice, automatica 
ripetizione di geometrie poli¬ 
tiche o spartizioni tra le va¬ 
rie organizzazioni. E’ invece 
reale pluralismo di forze stu¬ 
dentesche diverse, eppure uni¬ 
te nella comune volontà di 
portare gli studenti (m un 
privilegiato rapporto con le 
leghe dei disoccupati) alla 
lotta per la trasformazione 
detta scuola e detta società j 
civile. 

Ne fa fede il motto detta 
I lista presentata dagli stu¬ 
denti per I due distretti di 
Cagliari, « Movimento Demo¬ 
cratico degli Studenti ». che 
rispecchia coscientemente la 
volontà di lotta dentro e per 
il movimento: anzi, rispecchia 
forse la stessa scelta (ambi- ^ 
ziosu ìnu nuli presuntuosa) ' 
di operare dentro il movi¬ 
mento degli studenti una pre¬ 


cisa distinzione tra chi lo 
vuole democratico, centro di 
dibattito e punto di partenza 
per le lotte; e chi mvece, ere 
derido (questa volta, sì, pre 
suntuosamente) di rappresen¬ 
tare tutti senza ascoltare la 
opinione di nessuno, si è ap¬ 
propriato del termine « mo¬ 
vimento degli studenti ». E in 
nome di quest’ultimo fa ri¬ 
chieste, comunicati, spesso 
opera soprusi, talvolta provo¬ 
cazioni, ogni tanto, aperta¬ 
mente. fa della violenza poli¬ 
tica la sua arma privilegiata. 

Non crediamo di rappresen¬ 
tare. come lista, nient’altro 
che ciò che noi stessi starno, 
la nostra volontà e il nostro 
spinto di rinnovamento: le 
forze nuove (collettivi fem¬ 
ministi, stnitture spontanee, 
assemblee, comitati di lotta) 
che abbiamo contattato e 
hanno con noi contnbuito al¬ 
l’elaborazione dei programmi 
per le vane liste; i movimen¬ 
ti politici che, di volta in vol¬ 
ta, con noi hanno formato 
parte viva dette lotte studen¬ 
tesche; I molti giovani che su 
queste speranze si ritrovano; 
tutti coloro che, infine, vo¬ 
lendo battere lo spìrito inte¬ 
gralista e confessionale della 
Il Lista presentata per i di¬ 
stretti da Comunione e Libe¬ 
razione. credono però che 
una sconfitta di tale gruppo 
non possa che essere operata 
dalle grandi masse studente¬ 
sche. nella prassi e netta ini¬ 
ziativa politica, piuttosto che 
dalla violenza di pochi e iso¬ 
lati raggruppamenti. 

La F.G.C.Ì. non può non 
svolgere anche talune auto¬ 
crìtiche considerazioni intor¬ 
no atta sua presenza negli 
istituti: talvolta insufficiente, 
poco combattiva, spesso mar¬ 
ginale e schematica rispetto 
alle ' realtà - emergenti nel 
mondo giovanile. E’ nostra 
ferma intenzione proseguire 
per la difficile strada del con¬ 
fronto e del dibattito, anche 
al nostro interno; e fare ciò 
nonostante i molti ostacoli. 
Ritenendo che solo una FGCI 
rinnovata possa essere prota¬ 
gonista del rinnovato movi¬ 
mento che. con fantasia, de¬ 
cisione e senza dogmatismi 
sorpassati. gU studenti vanno 
faticosamente edificando. 

I punti che il Movimento 
Democratico degli Studenti 
presenta nel suo programma 
(riforma, laicità e pluralismo 
degli studi, rapporto scuola- 
lavoro; lotte degli studenti 
insieme ai giovani lavoratori 
e disoccupati: democraticità 
rigore e scientificità degli stu¬ 
di; Distretto scolastico inte¬ 
so come strumento di reale 
proarammazione; strutture 
scolastiche e loro potenzia¬ 
mento) e che le liste di mo¬ 
vimento presentate nette sin¬ 
gole scuole riprendono, con le 
specificità dei problemi che 
rispettivamente investono le 
singole realtà di studio e la¬ 
voro. ci pare rispecchino la 
prospettiva che siamo andati 
delineando. 

Oliviero Dilìberto 

Responsabile regionale 

studenti FOCI Sarda 
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SICILIA - Sui contenuti dello « nuovo maggioranza » 


Le dslegdiioni si inconlreranno anche con i sindacati ~ Nicoletli ha riferito 
allo direzione de delt'inccntro con Zaccagnini — La manifestazione con Chia- 
tornente e Parisi — Stasera « Studio aperto » dedicato alla « nuova maggioranza » 



Un'immagine della manifestazione svoltasi a Palermo con Chiaromonte e Parisi • 


Per lo grave situozione in Bosilicoto 

Verrastro chiede di 
incontrare Andreotti 

Riserve sull’iniziativa — Si andrà a Roma, co¬ 
me nel passato, con il « cappello in mano » ? 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Mentre la 
« questione Basilicata » conti¬ 
nua ad assumere peso nazio¬ 
nale (attraverso le manife¬ 
stazioni sindacali degli ulti¬ 
mi mesi, la stessa manifesta¬ 
zione di domenica scorsa per 
lo sviluppo del Senlsese e 
delle aree interne, promossa 
dal nostro partito) il presi¬ 
dente della giunta regionale 
onorevole Verrastro ha chie¬ 
sto. a nome deiresecutivo re¬ 
gionale, un incontro con il 
presidente Andreotti. 

Nessuno sottovaluta la pro¬ 
posta della giunta regionale, 
tesa innanzitutto a far com¬ 
piere passi in avanti a que¬ 
stioni come la moratoria per 
la ISL e insediamenti indu¬ 
striali nel Senisese, ma per¬ 
mangono alcuni problemi di 
« forma » e di « sostanza » ri¬ 
spetto alla stessa richiesta di 
incontro. La giunta e il pre¬ 
sidente del governo regionale 
non hanno ancora compreso 
die un incontro con le PP5S. 
e con il ' capo del governo 
nazionale non può dare alcun 
risultato positivo se le istitu¬ 
zioni non si mettono alla te¬ 
sta del movimento di ' lotta 
che si sta sviluppando in que¬ 
sti mesi. Un esempio di que¬ 
sto metodo politico, poco in¬ 
cisivo, Io abbiamo già avuto 
in occasione della manifesta¬ 
zione nazionale dei metalmec¬ 
canici a Roma, p'ir la quale 
la Regione Basilicata non ha 
compreso la necessità di una 
sua presenza e di una ade¬ 
sione. mentre l’ufficio dì pre¬ 
sidenza del Consiglio regio¬ 
nale. al completo, ha appro¬ 
vato un documento di solida¬ 
rietà e adesione. 

La giunta ha ritenuto cioè 
di non poter rappresentare 
la volontà di lotta espressa 
In Basilicata da migliaia e 
migliaia di lavoratori, gio¬ 
vani. disoccupati, perché pre¬ 
sentarsi agli incontri gover¬ 
nativi ic con il cappello in ma¬ 
no » per chiedere favori è 
sempre stato, in sostanza. Io 
atteggiamento che ha con¬ 


traddistinto il suo operato e 
che, di fatto, non consente 
di fare assumere alla « que¬ 
stione Basilicata i> il suo giu¬ 
sto respiro meridionalista. 

La proposta avanzata da 
tempo dalla Federazione uni- 
. tarla CGIUCISL UIL di Ba¬ 
silicata e ripresa dal nostro 
partito, di tenere una mani¬ 
festazione a Roma per la ri¬ 
nascita della regione e fare 
assumere una dimensione na¬ 
zionale alla battaglia per la 
salvezza della Basilicata e 
del Mezzogiorno interno, è 
l'unica che consente al movi¬ 
mento popolare di lotta di 
strappare impegni concreti 

E’ dunque solo una questio¬ 
ne di « torma » o dietro di 
essa si nascondono vecchie 
concezioni di governare no¬ 
stalgiche per i tempi del « pa¬ 
drino » Colombo? La risposta 
spetta alla giunta regionale e 
in modo particolare alla DC. 

Va registrato infine, sui 
problemi del rilancio e rac¬ 
cordo programmatico regio¬ 
nale, un intervento dell’ono¬ 
revole Sanza della sinistra di 
base della DC. In un articolo 
apparso sabato scorso sulla 
Gazzetta del Mezzogiorno, il 
parlamentare lucano afferma 
che « la maggioranza prò- 
grammatica regionale deve 
dare segni di coraggio e non 
ridursi a sognare la buona 
befana che porta la soluzione 
a tutti i problemi »: anche 
se poi finisce per prenderse¬ 
la con il PCI che a suo pa¬ 
rere « manifesta sempre mag¬ 
giore nervosismo alle solle¬ 
citazioni e agli stimoli che 
provengono dalla sinistra cat¬ 
tolica ». Sarebbe ora, invece, 
che il parlamentare lucano 
dello scudo crociato contrad¬ 
distintosi sempre per la sua 
netta opposizione alla legge 
di riconversione industriale, 
ci dicesse una volta per tutte 
cosa si deve fare in concre¬ 
to. mettendo da parte il lin¬ 
guaggio ambiguo e il tenta¬ 
tivo di cavalcare la tigre del 
malcontento. 

Arturo Giglio 


Improvvisa e Ingiustificata decisione 

Sospési ventitré operai 
alla Metaltecno dì Tito 


Nostro servizio 

TITO — Grave atto antisinda¬ 
cale alla Metaltecno di pro¬ 
prietà del noto imprenditore 
edile Tolta: 23 operai sono 
da ieri in cassa integrazione 
senza che fosse pervenuto al¬ 
cun preavviso al CdF sulla 
scelta degli operai, e altri 
sono minacciati dallo stesso 
provvedimento. Gli oltre 70 
operai dell’azienda, che pro¬ 
duce ferramenti d'alluminio, 
hanno risposto alla provoca¬ 
zione padronale con il pre¬ 
sidio di massa della fabbrica 
chiedendo che le trattative si 
svolgessero presso l’associa¬ 
zione degli industriali di Po¬ 
tenza co:i la presenza della 
FLM provinciale e del CdF. 

L’industriale Tollà non è 
nuovo a gesti plateali contro 
il movimento sindacale. SI è 
sempre distinto alla Metal- 
iccno come nel numerosi can- 
Mari edili di sua proprietà, 
per la sua ferrea linea di 
intransiffenaa padronale, arri¬ 
vando perfino a far chiudere 
I gabinetti dell’azienda per¬ 


chè gli operai «cl vanno an¬ 
che cinque volte al giorno» 
o utilizzando alcuni lavoratori 
nella pulizia generale del lo¬ 
cali. Non a caso, se si dà 
una scorsa all elenco dei 23 
predisposto dal Tolta, ci si 
accorge subito che per la 
maggior parte si tratta di 
operai impegnati sindacal¬ 
mente e politicamente. 

- Si tenta di colpire la com¬ 
pattezza delia classe operaia 

— cl dice uno dei 23 operai 
in cassa integrazione — at¬ 
traverso questo atto di inti¬ 
midazione si ha Io scopo di 
evitare la discussione sul nuo¬ 
vo contratto di lavoro ». « Co¬ 
munque, se Tolla pensa di 
aver gioco facile, si sbaglia 
di grosso. I cancelli della 
fabbrica si apriranno solo 
quando tutti torneremo a la¬ 
vorare » — gli fa eco un 
altro operaio. Intanto, nono¬ 
stante Il clima rigido, con 
picchetti di operai, il presi¬ 
dio fuori e dentro la fabbrica 
continua. In attesa - che la 
trattativa si sblocchi. 


. Dalla nostra redazione 

PALERMO — Oggi le dele¬ 
gazioni dei sei partiti autono¬ 
misti siciliani tornano ad 
incontrarsi per la ripresa del- 
‘ le trattative sui contenuti del¬ 
la «nuova maggioranza» in 
Sicilia. Subito dopo avranno 
un incontro con i rappresen¬ 
tanti della federazione sinda¬ 
cale unitaria. La settimana 
che si apre, dunque, vedrà al 
pettine tutti i nodi del dibat¬ 
tito politico siciliano che ri¬ 
guardano soprattutto, una vol¬ 
ta raggiunto il significativo 
risultato della caduta della 
discriminante comunista nel¬ 
la maggioranza alla Regione, 
le modalità e 1 temi su cui 
la nuova maggioranza dovrà 
operare. Per quel che riguar¬ 
da 1 tempi della crisi si è 
già raggiunto un accordo di 
non poco conto. . 

Il presidente della ite^òÀe 
Bonfiglio ed il suo governo 
rimarrànno in carica fino.al- 
l’espletamentò di alcuni a- 
demplmentl urgenti e concor¬ 
dati. alcune leggi e la discus¬ 
sione sul bilancio della regio¬ 
ne. Poi — soltanto dopo que¬ 
sti adempimenti — le dimis¬ 
sioni. I partiti discuteranno i 
temi programmatici, invece, 
alla presenza del nuovo presi¬ 
dente della Regione che la 
DC ’ dovrà preliminarmente 
designare in modo da evitare 

— è stala questa una richiesta 
precisa del PCI, accolta dal¬ 
le altre forze — la paralisi 
dell’attività della Regione. 

La DC siciliana, quindi, 
stando agli impegni concor¬ 
dati è chiamata a ribaltare 
!a vecchia logica .secondo la 
quale tutte le divisioni e le 
contraddizioni interne ai par¬ 
tito di maggioranza relativa 
venivano scaricate sull’istitu¬ 
to autonomistico. In questo 
senso la DC è attesa al varco 
a partire da oggi, di una se¬ 
rie di scelte di fondo. Ieri se¬ 
ra — la riunione è in corso 
mentre questa edizione va in 
macchina — il segretario re¬ 
gionale Nicoletti ha riferito 
alla direzione regionale del 
suo partito l’andamento del 
colloqui romani con ^ Zacca¬ 
gnini e gli altri dirigenti na¬ 
zionali. C’è stata durante la 
settimana una guerra dei «di¬ 
stinguo» sulla natura e sui 
cosiddetti « limiti » della mag¬ 
gioranza siciliana. Tentativi 

— hanno detto domenica mat¬ 
tina alla grande manifesta¬ 
zione regionale del PCI di 
Palermo Gianni Parisi e Ge¬ 
rardo Chiaromonte — che 
sfiorano il ridicolo nella loro 
palese intenzione di sminui¬ 
re la portata politica e l’in¬ 
teresse nella esperienza sici¬ 
liana. 

Con la manifestazione di do¬ 
menica il PCI ha infatti te¬ 
so a sottolineare tutto il va¬ 
lore nazionale di questa espe¬ 
rienza in un momento in cui, 
come ha detto Chiaromonte, 
proprio nel Mezzogiorno si 
avverte con maggiore acutez¬ 
za la drammaticità della cri¬ 
si. Sinora le regioni meridio¬ 
nali (e la Sicilia con il suo 
governo «Inadeguato») non 
hanno fatto sentire tutto il 
loro peso nella vicenda eco¬ 
nomica e politica del Mezzo¬ 
giorno, per 11 quale proprio 
in questi mesi (i casi dei Can¬ 
tieri navali di Palermo e del- 
l’Anic di Gela, il dramma dei 
giovani disoccupati, stanno a 
dimostrarlo) si sta giocando 
una partita decisiva per 11 
Sud. .V ^ ì ; 

Da qui tutta l'importanza 
della a nuova maggioranza » 
siciliana, un atto politico che 
sancisce la caduta di un altro 
pezzo di muraglia anticomu¬ 
nista. ma che non può essere 
un alibi per nessuno. Tanto 
Chiaromonte quanto Parisi 
hanno sottolineato infatti la 
necessità di imporre alla DC 
un nuovo modo di governare. 
Si apre quindi una fase che 
porterà il contrassegno di 
una forte iniziativa politica 
di massa. L’appello lanciato 
dal PCI con la manifestazio¬ 
ne di domenica parla chiaro 
Segnaliamo infine che sta¬ 
sera a « Studio aperto », la 
trasmissione del TG2. sarà 
dedicata alla « nuova maggio- 
rànsa » formata in Sicilia dai 
sei partiti autonomisti. La 
redazione siciliaia del T0 2 
ha Intervistato In vista del 
programma 1 leaders dei par¬ 
titi siciliani. La trasmissione 
Inizierà alle 19,45. 
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SARDEGNA • Domani a Cagliari la giornata regionale;cli .lotta < .t .Finite.tutte le scorte d’acqua 

Assemblee nei posti di lavoro 

- ■ " a Quarti!. Continuu 

preparano lo sciopero generale ìirtemuionìa Cagliari 

11 concentramento è previsto a piazza Giovanni XXIII - Da Ottana arriveranno I negozianti minacciano la chiusura — Per il 
nel capoluogo oltre 1000 operai > La diocesi cagliaritana sulla crisi nell’isóla capoluogo una soluzione dai canale S. Lorenzo? 


generale 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « La crisi sar¬ 
da, non solo in conseguenza 
degli effetti nazionali, ha rag¬ 
giunto il suo culmine. Caduti 
e ■ dispersi i pochi elementi 
positivi del vecchio piano di 
rinascita, non emergono an¬ 
cora i segni di ripresa della 
nuova programmazione de¬ 
mocratica ». Cosi si legge nel- 
l'appello lanciato al lavorato¬ 
ri e ‘ alle popolazioni ' della 
Sardegna dalla federazione 
unitaria CGILCISL-UIL in 
occasione dello sciopero ge¬ 
nerale di domani, mercoledì 

« La lotta dei lavoratori e 
del popolo sardo — dice an¬ 
cora l'appello — scuota la 
volontà politica e allontani 
1 dubbi. Si proceda alla ri¬ 
forma della Regione, come 
strumento indispensabile del¬ 
la politica di piano. Si dia 
luogo subito alla definizione e 
attuazione dei piani di set¬ 
tori: nelle mliiiere, nella chi 
mica, nelle fibre artificiali, 
neH’agro-industria. Si attui 
la riforma deU'assetto agro- 
pastorale per impedire l’ulte¬ 
riore esodo dalle campagne ». 

« La federazione sindacale 
unitaria sarda ha proclama¬ 
to lo sciopero generale e chia¬ 
ma alia lotta il popolo sar¬ 
do. Ma lo sciopero — precisa 
l’appello —. non può essere 
un episodio rituale o, peggio, 
sterile della vita politica del¬ 
l’isola. Sia la mobilitazione il 
dato permanente di questa 
stazione, dalla città alla cam¬ 
pagna, in ogni luogo di la¬ 
voro ». 


Domani, dunque, scenderan¬ 
no in sciopero per 24 ore i la¬ 
voratori di tutte le catego¬ 
rie. Saranno garantiti i ser¬ 
vizi indispensabili e di emer¬ 
genza. Da ogni parte delia 
Sardegna confuiranno a Ca¬ 
gliari decine di migliaia di 
lavoratori, li luogo del con¬ 
centramento è piazza Giovan¬ 
ni XXIII. alle ore 9. Da que¬ 
sta piazza un corteo si sno¬ 
derà per la via Dante, via 
Sennino, via Roma, fino al 
largo Carlo Felice. Qui alle 
ore 11 concluderà la manife¬ 
stazione Luigi Macario, se¬ 
gretario della federazione na¬ 
zionale CGIL-CISL-UIL. Nel 
settore del trasporti lo scio¬ 
pero sarà effettuato secondo 
le decisioni delle organizza¬ 
zioni sindacali provinciali, 
con esclusione degli addetti 
impegnati nel trasporto del 
manifestanti. 

Nelle fabbriche, nelle minie¬ 
re, negli uffici, nelle scuole 
e nelle università, in ogni 


luogo di lavoro si sono svolte 
ieri centinaia di assemblee 
per preparare lo sciopero ge¬ 
nerale e per garantire una 
imponente partecipazione di 
lavoratori e di popolo alla 
manifestazione di Cagliari. 
Dalla SIR di Porto Torres, 
alla Fibra e Chimica del Tir¬ 
so di Ottana, daU’Alsar di 
Portovesme alla Bnia viscosa 
di Villncidro, dai bacini mi¬ 
nerali del Sulcls-lglesiente 
Guspinese, è annunciato l’ar- 
rivo di decine e decine di 
pullman, con operai, brac¬ 
cianti. tecnici, insegnanti, 
donne e giovani delle leghe 
dei disoccupati. Soltanto da 
Ottana arriveranno nel cii- 
poluogo sardo oltre mille ope¬ 
rai, ed altrettanti giungeran¬ 
no dalla zona industriale di 
Porto Torres, mentre a mi 
gllala I lavoratori e giovani 
affluiranno daU’hinterland a- 
gricolo lndustriale di Cagliari. 

« Lo sciopero del 7 dicem¬ 
bre — riaffermano i sinda¬ 
cati — deve segnare l'inizio 


□ Avezzaiio: dibattito suH’accordo a 6 

.àVEZZ.^NO — Organizzato dal Civitas, un’organizzazione cul¬ 
turale di ispirazione DC, avrà luogo questo pomeriggio ad 
Avezzano nell’aula magna del liceo Torlonia, con inizio alle 
ore 16, un dibattito suU’attuazìone dell’accordo programmati¬ 
co a sei stipulato a luglio. Al dibattito parteciperanno, ol¬ 
tre a numerosi giornalisti di varie testate nazionali, l’ono¬ 
revole Guido Bodrato, della direzione DC: il compagno se¬ 
natore Emanuele Macaiuso, della direzione del PCI; l’ono¬ 
revole Giacomo Mancini, della direzione PSI: l’onorevole 
Pierluigi Romita, segretario nazionale del PSDI; l’onorevole 
Adolfo Battaglia, della direzione del PRI e l’onorevole Aldo 
Bozzi, della direzione del PLI. , . , 


di una stagione di mobilita¬ 
zione popolare non solo per il 
superamento della crisi eco¬ 
nomica. ma per la ripresa 
vera della autonomia sarda ». 
Attorno alla lotta del lavora¬ 
tori si va creando in Sarde¬ 
gna un vasto e largo fronte 
di solidarietà, ' 

" Su problemi del mondo del 
lavoro si è soffermato anche 
il consiglio pastorsle della 
diocesi di Cagliari. Con par¬ 
ticolare riferimento alla si¬ 
tuazione di Ottana, ma più 
in generale alla grave crisi 
economica in atto neU’lsola. 
la diocesi cagliaritana ha con¬ 
dannato « una politica di 
confusa e sbagliata program¬ 
mazione degli interventi pub¬ 
blici. che ha portato a disat¬ 
tendere le aspettative di tut¬ 
ti quei lavoratori i quali cre¬ 
devano aver trovato finalmen¬ 
te una fonte di occupazione 
umana e dignitosa ». 

Non è — questa del consi¬ 
glio pastorale della diocesi 
di Cagliari — una iniziativa 
occasionale, ma si inserisce 
nell’attività che da qualche 
tempo si va sviluppando nel 
quadro della iniziativa verso 
il mondo del lavoro, e che 
aveva avuto una importante 
espressione fin dalia Pasqua 
del 1976. Fu proprio allora 
che. in una lettera rivolta 
ai fedeli, l’arcivescovo di Ca¬ 
gliari monsignor Monfiglloll 
invitava ad un diverso e più 
aperto atteggiamento del cri¬ 
stiani sui problemi della con¬ 
dizione dei lavoratori sardi. 

g. p. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — A Quarta l ru¬ 
binetti sono aU’asclutto da 
una settimana. A Cagliari, 
dopo le restrizioni del gior¬ 
ni scorsi, l’erogazione dell’ 
acqua viene interrotta, senza 
alcun preavviso, nelle ore 
della mattinata. Anche quest’ 
inverno per oltre 300 mila 
cagliaritani l'acqua rappre¬ 
senta un lusso. Nonostante 
le ultime piogge, nonostante 
le monotone promesse dei no¬ 
stri amministratori, si è co¬ 
stretti ad un sistema di vita 
degno di altri tempi. Né di 
Inverno, né d’estate, ormai 
c’è l’acqua per la pulizia per 
l’igiene. A Quartu addirittu¬ 
ra c’è la sete. Le scorte che 
la popolazione ha fatto nei 
giorni scorsi sono finite. I 
quartieri hanno o'^rcato l’ac¬ 
qua altrove: interminabili file 
di automobili partono alla ri¬ 
cerca di rubinetti funzionanti- 
Niente da fare: la crisi Idri¬ 
ca è ovunque nel circonda¬ 
rio cagliaritano, dentro e 
fuori la città. 

Nel centro vicino ni capo¬ 
luogo del primi provvedin»''!!- 
tl si sono resi ncce.s.sari. Il 
sindaco ha annunciato che 
potrebbero essere cliiusi an¬ 
che i forni, i quali finora 
vengono forniti con le auto¬ 
botti. La stessa Cantina so¬ 
ciale riscliia di ridimensio¬ 
nare la propria attività, sa¬ 
rà ridotta la quantità di ac¬ 
qua ad essa d^-stinata. Dopo 
la chiusura totale delle scuo¬ 
le, i negozianti minacciano 


di abbassare le saracinesche 
se l’erogazione non riprende¬ 
rà per almeno qualche ora. 

Un miglioramento della si¬ 
tuazione è difficile. Infatti 
Quartu vive sulle concessio¬ 
ni del Comune di Cagliari, 
mancando di un proprio ac¬ 
quedotto. Quali sono allora 
le possibili soluzioni per re¬ 
stringere almeno il dramma 
della sete? 

Il sindaco di Cagliari. Sal¬ 
vatore Ferrara, lia annuncia¬ 
to che vl^ne discussa la pos¬ 
sibilità di utilizzare appieno 
l 35 mila metri cubi d’acqua 
provenienti dal S. Lorenzo. A 
questo proposito si sta già 
provvedendo a costruire de¬ 
gli allacci per deviare l’ac¬ 
qua del canale di S. Lorenzo 
nelle condotte provenienti da 
Corongiu. 

11 rimedio non sembra però 
offrire sufficienti garanzie 
per il futuro. Tra l'altro la 
nuova acqua non potrà esse¬ 
re utilizzata come supplemen¬ 
tare la prossima estate. 

11 destino del cagliaritani è 
ora in larga pari»'* legato al¬ 
la condotta del Flumendosa. 
Attualmente la città può con¬ 
tare, oltre elle su Corongiu 
— al momento ormai pro¬ 
sciugato — sul 40 mila metri 
cubi potabilizzati a Donori. 
1 15 mila metri cubi della pri¬ 
ma derivazione del S. Loren¬ 
zo, e I 6 mila metri cubi di 
Domusnovas. Una parte ir¬ 
risoria. cioè, rispetto al fab 
bisogno (i''gll aoltantl. 


p. b. 
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Il quartiere «Madonna del Fuoco e Torretta» di Pescara tra emarginazione, miseria e inquinamento 

« Caro sindaco, con tante fabbriche non si res pira pjù» 

Così scrissero i bambini della scuola elementare di via Raiale per de nunciare le condizioni di vita del rione - La mancanza dei servizi es¬ 
senziali - Il caotico sviluppo edilizio - Altissimo il numero dei disoccupati • Polvere di cemento di giorno, rumore insopportabile di notte 


Dal nostro corrispondrate 

PESCARA — I bambini del¬ 
la scuola elementare di via 
Raiale hanno scritto al Sin¬ 
daco di Pescara, nell’ottobre 
di quest’anno; « Caro signor 
sindaco, siamo 1 bambini del¬ 
la Scuola di via Raiale. si¬ 
tuata in piena zona indu¬ 
striale. Vi inviamo questa 
lettera per farvi notare che 
in questo quartiere pian pia¬ 
no le industrie cl stanno in¬ 
vadendo e ci lasciano poca 
aria respirabile... ». - 

Un mese prima, il consiglio 
di quartiere denunciava al- 
Tasse-ssore ai Lavori Pubblici 
del Comune e a quello alla 
Sanità la « Insostenibilità 
della situazione igienico-sani- 
taria del quartiere », mentre 
il 10 settembre i cittadini del¬ 
la zona chiedevano un « in¬ 
tervento urgente ». che solle¬ 
citavano poi in numerosa e 
combattiva delegazione du¬ 
rante il consiglio comunale. 




Al centro della protesta, la 
polvere di cemento e 11 rumo¬ 
re Insopportabile prodotti di 
notte dal «Cementificio Adria¬ 
tico ». di cui si stava facendo 
l’ampliamento. Ma già un an¬ 
no prima. 11 Comitato di quar¬ 
tiere « Rione Madonna del 
Fuoco e Torretta » denuncia¬ 
va in un documento inviato 
ai gruppi consiliari del comu¬ 
ne. alla Giunta provinciale, 
all’ufficiale sanitario e alla 
stampa le condizioni preca¬ 
rie del quartiere, dalla man¬ 
canza dei servizi essenziali al¬ 
l’inquinamento prodotto dalle 
industrie, dalie carenze ri¬ 
creative e culturali alla de¬ 
gradazione complessiva della 
zona. 

11 primo «nucleo» del quar¬ 
tiere. prima ancora che Pe¬ 
scara si faccia città, è l’anti¬ 
co borgo rurale della « Tor¬ 
retta », al confine ovest, .un 
tempo con ca.se in cui vive¬ 
vano interi nuclei familiari. 
« attorno all'eia », strutture 


di cui è ancora rintracciabile 
11 segno. 

Al confine est del quartie¬ 
re, nel '47 si costruisce, « prov¬ 
visoriamente », per « ripara¬ 
re » la popolazione che ha 
perduto la casa nel bombar¬ 
damenti, rìnsedlamento po¬ 
polare di Rancitelli, strutture 
precarie In cui la gehte vi¬ 
vrà per oltre 20 anni (qual¬ 
cuno cl sta ancora), alternan¬ 
do a lotte e proteste lunghi 
periodi di rassegnazione: è un 
agglomerato di casette ad un 
piano, legate l’una aH’altra. 
malsane e con ambienti ri¬ 
dottissimi. Fra questi due 
« poli ». nasce rinsediamento 
popolare di Via Tavo. 

A popolare la zona, dappri¬ 
ma gli operai del Cementifi¬ 
cio. poi artigiani, commer¬ 
cianti. impiegati, ceto medio 
in una parola, infine prole¬ 
tariato « marginale » e sotto¬ 
proletariato: ma tuttora è 
possibile « vedere » le varie 
componenti, che vivono iso¬ 


late runa daU’altra in un 
quartiere dove, se è notte e 
non conosci la zona, ti puoi 
perdere in vie senza sbocco, 
o che comunicano l’una con 
l’altra In un solo punto. 

Le grandi parallele alla Tl- 
burtina. vìa Tavo, .via Qacco, 
via ’ Aterno sono» del, mondi< 
a sé. che il caotico sviluppo 
edilizio ha « segnato » indele¬ 
bilmente. Sembra impossibile 
poter tracciare trasversali ol¬ 
tre quelle esistenti, laddove 
una casetta bassa costruita 
trent’annl fa sbarra l’accesso 
ai recenti palazzoni popolari 
di via Sacco. ' 

Sulla Tiburtina, illuminata 
e trafficata, le palazzine do¬ 
ve abitano maestri ed operai, 
i palazzi dove stanno com¬ 
mercianti e professori, impie¬ 
gati o anche qualche indu¬ 
striale; in via Atemo, male 
illuminata e piena di buche, 
le casette «co.struite da sé» 
degli operai, qualche palazzo 
« in affitto ». In mezzo, Fin- 


m.m 
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Difficoltà in seguito al maltempo 

Strade impraticabili per il gelo 
c'è ancora tónto néve in Abruzzó 

L’AQUILA — Dopo la neve. Il gelo. NeH’Aquilano sono 
chiuse al traffico la statale di Campo Imperatore dalla 
Fossa di Paganica in avanti e altre strade provinciali di 
alta montagna. L’albergo comunale a 2.200 metri sul Gran 
Sasso si raggiunge soltanto con la fimivia. Sono difficil¬ 
mente transitabili, solo con l'uso delle catene, la SS. 17 
dopo L’Aquila, verso Sulmona e Roccaraso. la SS. 80 del 
Gran Sasso d'Italia, la Tiburtina al valico di Forca Caruso 
e la SS. 5-bis di Rocca di Mezzo sull’altopiano delle Rocche. 
A L’Aquila dopo sette anni è ricomparsa la neve in città. 
I che si è sciolta in gran parte lasciando spazio al gelo 
i suU’asfaUo, ìnsid.oso specie sulle strade in piendenza. Il 
fenomeno si venfica al tramonto. Occorre procedere sempre 
con estrema prudenza, specie in curva. 

Nel Chietino, le abbondanti nevicate hanno causato diffi¬ 
coltà nei paesi di alia montagna della Maiella e deH’Alto 
Sangro. La neve è scesa anche in città. Colpite dal gelo 
le zone di Guardia^le. Passo Lanciano e della Maielletta. 
Nel Pescarese, è chiuso al traffico il valico di Passo S. Leo¬ 
nardo e si procede con catene lungo la statale per Cara- 
manico e le strade per Abbateggio e Roccamorice. 

Nella foto; un'immagine delle nevicale dei giorni scorsi 
In Abruzzo. 


CHIETI • L'Elettrocarbonìum ha gii occupato i terreni su cui dovrebbe nascere l'azienda 

Ortonium : si vuole il fatto compiuto? 


CHIETI — In provincia di 
Chieti si discute molto sulla 
opportunità di dare una sede 
diversa all’CJrtonium. la fab¬ 
brica di elettrodi di grafite, 
che dovrebbe .sorgere in loca¬ 
lità Madonna della Croce di 
Villa Caldari. nel territorio 
comunale di Ortona. Si susse¬ 
guono i comunicati dei parti¬ 
ti e delle organizzazioni con¬ 
tadine e sindacali, si attende 
una decisione della Regione, 
mentre della vicenda se ne 
occupa anche il pretore di 
Ortona dr. Pallotta. 

Ma. mentre si discute. l’Elet- 
trocarbonium (la società che 
dovrebbe far nascere l’Orto- 
nium) ha deciso di occupare 
quella parte del terreno che 
appartiene ai proprietari con 
i quali è stato raggiunto un 
accordo bonario, e ha inizia¬ 
to ad estirpare le viti che 
sorgono nella zona. 

Quest’ultima vicenda non fa 
altro che riaccendere le pole¬ 
miche sorte in seguito al sus¬ 


seguirsi di ’ fatti, prò e con¬ 
tro rOrtonium. registrati dal¬ 
la cronaca delle ultime set¬ 
timane. ' ' ' 

Alla fine del mese di otto¬ 
bre il prefetto di Chieti. Fi¬ 
lippo Griffi, firma il decreto 
di esproprio per i terreni ne¬ 
cessari aH'insedìamento dello 
stabilimento che doiTebbc 
acquisire oltre -lOOmila metri 
quadrati di terreno. Dopo que¬ 
sta decisione ventisei agricol¬ 
tori, proprietari di circa 300 
mila metri quadrati di terre¬ 
no da espropriare, avviano un 
ricorso giudiziario prospet¬ 
tando gravi danni di carattere 
ecologico per la produzione 
vitivinicola di tutta !a zona. 

A questa proposta fa seguito 
il documento in cui la Federa¬ 
zione coltivatori diretti, con 
la Costituente contadina. l’U- 
nione agricoltori e il Con¬ 
sorzio Cooperative riunite d’ 
Abruzzo, chiede un confron¬ 
to con i sindacati e con le 
forze politiche democratiche. 1 


A metà novembre si svolge 
un incontro tra le forze po¬ 
litiche (assente solo la DC) 
durante il quale si decide di 
chiedere la sospensione del 
decreto di esproprio, una di- 
\-crsa ubicazione della fabbri¬ 
ca e la discussione dell’argo- 
mento al consiglio regionale. 

Adesso si ritiene che il pre¬ 
tore di Ortona e la Regione in 
primo luogo possano interve¬ 
nire sulla prevaricazione ef¬ 
fettuata dairOrtonium per non 
trovarsi davanti ad un dato 
di fatto che vanificherebbe le 
richieste delle forze sociali le 
quali ritengono che. per sal¬ 
vaguardare i posti di lavoro 
necessari alla- regione c alla 
provinda di Chieti e per di¬ 
fendere l’intera economia viti- 
vinicola della zona, la solu¬ 
zione migliore sia quella di 
trovare una diversa localiz¬ 
zazione dcH’azicnda in rap¬ 
porto alla sua attività e a 
quella del porto di Ortona. 


Radiazione 


AVEZZANO — L'asiccnblca genera¬ 
le degli iKritti dalla tezionc < Le¬ 
nin > di Avezzano. riunita per di¬ 
scutere sutriniziativa dei comunisti 
nell’ attuale momento politico, ha 
esaminato anche l’atteggiamento del 
compagno Luigi Fosca, consigliere 
comunale di Avezzano. Il comporta¬ 
mento d! totale abbandono da ogni 
sia in seno al partito che 
in seno al gruppo consiliar» dal 
compagno Fosca i stato ampiamen¬ 
te discusso dagli organismi dirigenti 
della sezione. Malgrado i numerosi 
e ripetuti inviti ad un chiarimento 
politico il compagno Fosca si i sem¬ 
pre rifiutato persistendo nel suo 
atteggiamento di totale disimpegno. 
Alle ripetute richieste di rassegna¬ 
re le dimissioni da consigliera co¬ 
munale. il compagno Fosca sì è 
sempre opposto pe.- cui l’essemblea 
ha approvato una risoluzione nella 
quale, « ritenuta giusta la proposta 
del comitato direttive di sezione, 
decide di adotterà nei confronti 
del compagno Luigi Fosca il prov- 
vedimanto di radiaziona dal par¬ 
tito a. 


sediamento « misto » di via 
Tavo, casette basse e palazzi 
recenti, e. in fondo, il « Con¬ 
tinente» PEEP di via Sacco, 
isolato . nell’isolamento gene¬ 
rale. - . 

- Nel quartiere, la gente «si 
iPqnosce per vie ». come mj di¬ 
co a, giovane segretario,della 
sezione « Mcnconi » del PCI, 
Dino Passeri: - molti giovani 
lavorano in questa sezione, di¬ 
plomati o laureati figli di ope¬ 
rai, tutti, o quasi, disoccupati. 
Nella nuova sede, un m^er- 
no giradischi e una vecchia 
fisarmonica sembrano acco¬ 
stati apposta, vecchio e nuo¬ 
vo perché lo registri il croni¬ 
sta; ma il nuovo impegno dei 
giovani, delegazioni al Comu¬ 
ne e attiva partecipazione nel 
consiglio di quartiere, si scon¬ 
tra col « vecchi » e mal ri¬ 
solti problemi della zona. 

La disgregazione, prima di 
tutto: a segnarla « fisicamen¬ 
te ». nel quartiere 3 non c’è 
neppure una piazza, mentre 
nelle nuove case popolari di 
via Sacco la brutalità del¬ 
l’isolamento non è neanche 
mascherata da giardinetti col¬ 
tivati in proprio. Gli insedia¬ 
menti industriali successivi 
ai Cementificio, la GIR (Con¬ 
cerie Italiane Riunite), lo sta¬ 
bilimento della Sansa, quello 
dello Zolfo, l’inceneritore, la 
Coca-Cola, che producono in¬ 
quinamento di vario genere. 

' La, polvere del cementificio 
rendè Feria irrespirabile, gli 
scarichi hanno ridotto Fosso 
Gavone — canale d’irrigazio¬ 
ne dove chi ha oggi più di 
23 anni da ragazzo andava a 
fare il bagno — ad una vera 
fogna scoperta. Mancano pe¬ 
rò le « vere » fogne, l’acqua 
non .sempre arriva e bastano 
DOche gocce di pioggia per al¬ 
lagare intere strade. 

Un circolo delFARCl. a via 
Stradonetto. cerca di opporsi 
alla quasi totale mancanza 
di strutture ricreative: due 
bar dell'ENAL con circoli boc- 
ciofili per il « tempo libero ». 
un campo sportivo regolamen¬ 
tare. dietro via Sacco, mai. o 
quasi mai utilizzato dal quar¬ 
tiere. 

Vicino all’argine del fiume 
Pescara, dove 1 « vecchi » del 
quartiere ricordare che si pe¬ 
scavano le anguille, i piloni 
dell’asse attrezzato in costru¬ 
zione. mentre ora la discussa 
« superstrada » sbocca proprio 
all’inizio di via Atemo, al 
confine della « nuova » zona 
industriale, fabbriche grandi 
come la PATER o fabbrichet- 
te. con una c!as.se operaia per 
lo più giovane, ma che rara¬ 
mente abita nel quartiere 

Da una ricerca fatta da stu¬ 
denti di architettura, risulta 
che la di.soccupazione. nella 
zona, è pari al 24*“r sul toule 
della popolazione attiva; ma 
nessuno ha calcolato il nu¬ 
mero dei sottoccupati, siano 
casalinghe lavoranti a domi¬ 
cilio. capifamiglla buoni per 
tutti 1 mestieri (dal facchl- 
nageio a qualche giornata di 
manovale neiredillzia). giova¬ 
ni diplomati che « si arran¬ 
giano ». 

Certo, come hanno capito i 
giovani disoccuoatl che Fan¬ 
no scorso presentarono un 
piano di servizi per il quartie¬ 
re 3. lavoro st.-ihile e qualifi¬ 
cato. nuove strutture e nuo¬ 
ve aggregazioni devono scon¬ 
figgere l’isolamento e l’emar¬ 
ginazione della zona: ma la 
via del risanamento pa&sa 
anche attraverso cose sempli¬ 
ci. strade, luci, marciapiedi 
perrorribill. Patti anche mi¬ 
nuti ma che diano il «se¬ 
gno » delia fine di un abban¬ 
dono che è veramente durato 
troppo tempo. 

Nadia Tarantini 


Reggio Calabria 

Succèsso ; 
dell'Alleanza 
nelle elezioni 
del consorzio 
del bergamotto 

REGGIO CALABRIA — La el^ 
zioni per II rinnovo dalla cari- 
cha altlliva noi coniorzio per il 
bergamotto, nonoslanle II man- 
lenimento del listema Irulial- 
dino del voto plurimo, coati- 
luiicono un slgniticalivo fuc- 
cesio dell'Alleanta contadini e 
della sua politica unitaria. Ta¬ 
le risultato appara più avidan- 
le, fopraltullo, nella elezione 
per il collegio dei sindact dove 
era possibile (diversamente che 
per il consiglio dì amministra¬ 
zione) la confluenza anche di 
voti di coltivatori dirclll e di 
piccoli e medi proprietari dì 
bergamotto. La lista dall'Al¬ 
leanza contadini ha, Iniatti, ot¬ 
tenuto 456 voli — rispetto ai 
310 ottenuti per il > consiglio 
di amministrazione — per II 
volo espresso da decine di pic¬ 
coli e medi proprietari, soprat¬ 
tutto nel comuni di Melilo, 
Bove a Brancalaone. 

Invece, la lista di intasa col¬ 
tivatori - Unione agricoltori ha 
più che dimezzato i suo] sul- 
Iragi, rispetto alla precedenti 
voli- Per quante riguarda II 
dazioni conseguendo sole 1980 
voti. Per quanto riguarda II 
consiglio di amministrazione, 
alla lista dell’allcBnza contadi¬ 
ni tono stali attribuiti tutti e 
4 i seggi in rappresmianza del¬ 
la categoria dei coloni (1 in 
più rispetto alle precodenti ele¬ 
zioni); alla lista della Condi- 
rclti • Unione agricoltura sono 
stati allribuiiì gii 8 seggi pre¬ 
visti per la categoria dei con¬ 
duttori • proprietari. La parteci¬ 
pazione al velo non è stata 
numerosa: ha. infatti, interessa¬ 
le sole il 25?b del coloni e 
il 30% dei preprietsri. Qua¬ 
tto relativo dhinleresse è sta¬ 
lo determinato dal metodo del 
■ vote plurime ■ (in molti ce¬ 
si, per evere un vote ellettivo 
seno stati necessari il veto di 
ben 10 catoni) t dsirantica efi- 
ducis nei cenlrenti di un orga¬ 
nismo che. da anni, non fon- 
ziena; da latti mette gravi ve¬ 
nuti di recante alla ribalta. 

C' propria II commissario di 
governo, dettar Pizzi — coma 
ha denunciate il compagne Co¬ 
stantino, Presidente defl'Allean- 
za contadini — ad essere il 
primo a conferire il predetto 
ai privali, vsnìlicando cesi la 
atessa funzione del cenaorzle 
obbligatorie per il bergamotte. 
Inoltre, le stesse elezioni sono 
state turbale dalla propaganda 
condotta dai oreorietari anche 
nel seggi elettorati e dal no- 
levele ritardo (oltre tra ore) 
con cui, all’euditerium di 9an 
Paolo, sono cominciate le ope¬ 
razioni di veto. 

Adesso che le elezioni si so¬ 
no latte — cl ha dichiarato 
il compogne Costantino — non 
è II caso di lomara aulla recri¬ 
minazioni per quanto è awo- 
nolo: piuttosto, bisogna prame- 
re per lare normalizzare la vi¬ 
ta del consorzio, f* indispen¬ 
sabile. perciò, che la Regione 
eleggo subito i tool roppresen- 
tanti nel consiglio di ammlnh 
strazione ed è urgente che, an¬ 
che senza la pre s e nza di tali 
rapprvsentanll. gli eletti dal 4 
dicembre vengano subito Insle- 
dati. t*. altresì, i i ccs a t ai io con¬ 
vocare i'aosambleo del produt¬ 
tori (cha da oltre un oime 
e mezzo non viene convocata) 
per assolvere I comoili previ¬ 
sti dalla legge tulle funzioni e 
sul compili promoi l onali a di 
tuMa della produzione barge, 
motticols. (MARIA FRANCO) 
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